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Editoriale 

Sfì&rrb un^ 
ostag^ dd più fòrti 


MASSIMO O’ALIMA ; ^ 

O ' ra si impone davvero un confronto serio sui 
. governo del pese. Non re^e più, aiia prova 
; degli sviluppi drammatici di questi giorni, l'in¬ 
ganno che e stato al centro di tanta parte della 
; campagna ideologica di queste settimane. Il 
governo Amato, che è la continuazione di 
quel patto di ptere fra Oc e Psi aU'origine del dissesto 
economico e morale del pese, è stato presentato come 
l'espressione del «nuovo». Mentre pr alcuni chi è stato al¬ 
l'opposizione in questi lunghi anni e oggi chiede la rottura 
di quel vecchio quadro plitico e di ptere viene presenta¬ 
to come un fautore della «prtitocrazia» dissipatrice e in¬ 
concludente. Questo disinvolto rovesciamento della verità 
non è solo indecente, sta dentro una più complessa e am¬ 
biziosa operazione politica eculturale. Nessuno nega che 
vi sia la necessità inderogabile di una vera e propria rige¬ 
nerazione dei partiti,'anzitutto di quelli che hanno gover¬ 
nato, ma chi punta alla liquidazione dei partiti e alla siste¬ 
matica e volgare denigrazione della stessa democrazia 
parlamentate pretende, in realtà, di nascondere la sostan¬ 
za della crisi italiana. Che è la crisi di un assetto impmia- 
to su un ptto fra Oc e Psi, la crisi di un mpello sociale e 
di una classe dirigente (non solo «i plitici») che ha diret¬ 
to il pese. Si vuole cosi uscire dalla crisi con un ricambio 
di ceto plltico certamente, ma con una sostanziale conti¬ 
nuità dei rapprti di ptere che hanno dominato in questi 
anni. Anzi, drpiù, con la liquidazione del partiti di massa 


ne di risorse che, sia pure nella forma prversa dell assi- 
stenzialismo, era tuttavia necessaria per mantenere un 
blocco di consensi diffusi. Non è cosi? Ma se prsino il fat¬ 
to che questo governo non abbia il consenso della mag¬ 
gioranza del pese, non abbia una vera maggioranza par¬ 
lamentare se non sotto il ricatto dei voti di fiducia, viene 

oggi esaltato come un segno di novità e di pulizia. ... .. .. 

lo non credo che l'onorevole Giuliano Amato non ve¬ 
da quanto vi sia di torbido e di piicolosamente antide¬ 
mocratico nella campagna che lo sostiene. Spro che ne 


stenitorf. Qualche giorno fa il presidente del Consiglio ha 
voluto sfidarci sul terreno del nfoimismo socialista. Di una 
battaglia riformista che non si riduca alla pura tutela sin¬ 
dacale degli Interessi più deboli, ma che affronti i nodi 
stmtturali delta crisi italiana. Se fosse vero sarebbe questo 
il modo di comfplare una discussione seria. Giuliano 
Amato, che è un uomo collo e che ha prsino riscoprto 
Cariò Mane. Hfcbraerà una nota di Ahtonio Gramxi oal ti¬ 
tolo. «Azioni,, obbligazioni, titoli'di Stato».. Vi si. analizza, 
con un actima straordinario e commovente, se si pnsa 
alle pndizioni di quell'uomo malato e chiuso in una cel-. 
la. Il grande mutamento neU'orientamento del piccolo e 
medio risparmio dop la depressione economica del '29 
e '30. Gramsci intuisce la crescente separaziop del ri¬ 
sparmio dalla produzione e la crescila («tutl'alP che sce¬ 
vra di prìcoli» egli scrive) dell'invadenza dello Stato nel- - 
l'economia come garante di.un patto tra olutprazia e 
piccola gente» e copclude la sua nota cosi; «Se il risparmio 
parassitario, grazie alla garanzia statale, non dovesse più 
neanche correre le alp geprali del mercato normale la 
proprietà prassitaria si rafforzerebbe da una parte e dal¬ 
l'altra rindustria graverebbe sul lavoro in modo ancora 

e iù schiacciante». Sembra che si.prll dell'Italia di oggi. 

n pese nel quale le forze plitiche dominanti, e la Oc 
innanzitutto, sono state garanti di un ptto tra la rendita 
diffusa (aphe nella forma illegaledella evasione fiscale) 
e l’assistenzialismo da una parte, e dall'altra un mondo 
imprenditoriale più appassionato alla finanza che all'in- 
dustria, più cappe nelraccaparratsi il denaro pubblico e 
le commesse di Stato che nella innovazione e nella com- 
ptizione. Altro che mercato, signor presidente del Consi- 
gliol Equi stanno le radici dellacomizione, non solo nella 
■ Ingordigia dei plitici e dei partiti. Le tangenti hanno rap¬ 
presentato’la rendita parassitarla dì quel ceto plitico e 
amministrativo che ha mediato tra plitica e afiari e che 
ha distribuito te risorse; le mance, gli appalti, i favori. 

A ; f ;■ ppre chiaro che questo sistema non è più so- 
r ‘ : stenibile. Non solo prche ha schiacciato il la- 


.AaJM . ' voro, ma perché ha compresso l'intelligenza 
^ & del paese, ha frenato e imbrigliato lo sviiupp 
; economico e civile moderni, ha guastato e in¬ 
quinato la nostra democrazia. Ma come si ri¬ 
muove questo blocco? Ecco il problema da cui dovrebbe 
prendere le mosse un riformismo democratico di ispira¬ 
zione socialista. Si pud pnsare di uscire dalla spirale dei 
debito e degli interessi senza affrontare e ridurre drastica¬ 
mente il peso della rendita finanziaria? Si pud intrapren¬ 
dere il cammino dello sviiupp e della innovazione di si¬ 
stema senza spostare risorse dal prassitismo agli investi¬ 
menti produttivi, alla ricerca, alla formazione, alle grandi 
infrastmtture civili? Ma il governo Amato non è andato in 
questa direzione. Ha promesso la difesa della lira e la tute¬ 
la delle retribuzioni. Ma pi ha svalutato e ha ridotto il va¬ 
lore dei salari reali. Senza con cid'arginare l'ondata reces¬ 
siva in atto. E più che tagliare le spese ha colpito i redditi 
da lavoro, certamente, con l'accortezza di una forte pro¬ 
gressività, ma in un quadro di sostanziale iniquità garanti¬ 
to dail'inefficienza del sistema fiscale e dalla scelta di non 
intaccare pr nulla o quasi la rendita fineuiziaria. Ma su 
questa strada ogni passo verso il risanamento rischia di ri¬ 
torcersi contro n lavoro, l'occupazione e la produzione e 
lo stesso obiettivo del risanamento si rivelerà, alla fine, ir¬ 
raggiungibile. Questa é la questione che abbiamo messo 
al centro della nostra oppsizione. Altro che «patronato»! 
Certo sappiamo di indicare una via difficile. Una plitica 
che leghi risanamento e sviiupp, efficienza e lotta agli 
sprechi e tutela dei dirìtti sociali non pud che andare allo 
scontro con un' modello radicalo di distribuzione delle ri¬ 
sorse e con interessi diffusi. E richiede un forte consenso 
democratico. Ma si pud trovare questo consenso nel mon¬ 
do del lavoro; fra i celi inteilettuali, tecnici e imprendito¬ 
riali più modemi'e fra le nuove generazioni. Con la nostra 
mozione di sfiducia noi diciamo che siamo pronti ad as¬ 
sumerci la nostra prie di respnsabilità in un nuovo cor¬ 
so plitico ed.economico. È una sfida seria. Come tale do¬ 
vrebbe essere, intesa soprattutto a sinistra. Nelia sinistra 
che sta all'opposizione e non pud solo restare a guardare 
o attendere le macerie del sistema democratico, e in quel¬ 
la parte della sinistra che sta al governo. La crisi dei socia¬ 
listi è giunta ad un passaggio veramente drammatico. 
Questo ci preoccupa e non ci fa piacere. E un curioso de¬ 
stino quello del Psi. Linciato come partilo, prsino al di là 
delle sue certo gravi respnsabilità e wzzeggiato nella 
prsona dei prendente del Consiglio. È come se si indi¬ 
casse al socialisti una via d'uscita.Incorprarsi in un nuo¬ 
vo schieramento moderato, pagando cosi il fio delle pro¬ 
prie respnsabilità. Pud esserci un'altra strada. Una svolta 
morale, plitica e programmatica netta coraggiosa che 
piti il Psi a ritrovare il suo posto nella sinistra e nella lotta 
pr il cambiamento. Non so se sia ancora pssibile. An¬ 
che il dibattito sul governo ci darà una risposta, sarà un 
bancodi prova. 


Il guardasigilli non sarà alla riunione della segreteria Psi." Dà forfait anche Ripa di Meana 
Il presidente del Consi^o: «A Via del Corso non vado, non era previsto». Occhetto al Quirinale 






;fl ministra: «Gm 


con 


vH iffiuto ^ Rii» di Mesma: 
«Non andrò a via del Corso, 
non prendo ordini da Bettino» 

' «Rifiuto la precettazione». Il ministro socialista 
dell'Arribiente, Carlo Ripa di Meana, ha affida- 
to a una lettera breve ma durissima il suo «no» 
alla convocazione di Craxi per la segreteria so¬ 
cialista di oggi. «Considero l'iniziativa del segre¬ 
tario - dice Ripa, che ha scritto anche a Scalfa- 
ro e ad Amato - politicamente e moralmente . 
incompatibile con i miei compiti di ministro « 
della Repubblica, e assumo con serenità le 
conseguenze di questa mia decisione». Un'ini- : 
ziativa non concordata con Martelli, ^ nessun 
preannuncio di scissione. Conseguenze sul go- 
' verno? «No, se Amato vorrà assumere posizioni ’ 
; coerenti con il suo ruolo istituzionale. In caso ' 
contrario, certo, i rischi sono grandi». ; • " 


' PIETRO STRAMBA-BADIALE A PAOINA A 



Lo strappo di Martelli è forte: non andrà alla segrete¬ 
ria psi. Non solo, avverte che non avrà più nulla a 
che fare col Psi di Craxi. Dà forfait anche Carlo Ripa 
di Meana. Scalfaro incontra Amato: separa il desti- ; 
no del governo da quello del Psi. Invito accolto, visto ' 
che emehe lui precisa che alla segreteria del Psi non 
ci sarà. «Non era previsto», si giustifica. Occhetto ri- » 
cevuto al Quirinale. • „■ 


ROSANNA LAMPUCNANI FABRIZIO RONDOUNO 



MB ROMA «L'ultima cosa; 
che un ministro della giusti¬ 
zia deve fare è parteciparec a , 
un sindacato politico c di ' 
parte suH'opcrato dei giudi- < 
ci». Parole durissime quelle i 
con cui Martelli compie lo 
strappo più lacerante del suo < 
scontro con Craxi. Oggi lui 
non sarà alla segretena del 
Psi. Di più; non parteciperà . 
ad altre nunioni o trattative. 
«£ il momento di assumersi ^ 
una responsabilità individua- ' 
le», dice il ministro. Siamo a 
un prasso dalla scissione? An¬ 


che un altro ministro. Ripa di 
Meana, avverte che non an¬ 
drà in segretena. E lo stcs.so ' 
Amato dopioun incontro con 
• Scalfaro fa sapere che non ci 
, sarà. Il capo dello Stato ave- ' 

' va chiesto ad Amato di sepa- i,i' 
rare il proprio destino da - 
quello di Craxi. Ed era quello t ' 
che poco prima gli aveva 
chiesto Occhetto durante un 
incontro.al Quinnalc. Intanto ?? 
é finito in galera il 110 impu- 
. tato di Tangentopoli; è Vale- 
. no Bitetto ex consigliere del- ? 
l'Enel e dcll'Anas. 


Claudio Martelli 


SUSANNA RIPAMONTI AIJJE FAOIN» S • 4 ^ 


Si ferma la corsa del MRan 
Primo par^o esterno 
per i rossoneri di Capello 

Primi sintomi di stanchezza del Milan. I rosso¬ 
neri hanno ottenuto un 2-2 a Foggia, è il primo 
pareggio esterno che subiscono nel campione- ■ 
to. Non ne approfitta l’inter, che invece pareg- 
.gia in casa con TUdìnese (nella foto, il rigore 
messo a segno da Ruben Sosa). L'Atalanta, ; 
terza, raggi unta da Lazio e Juve. v . 

NELLO SPORT 








,y. . . , ^ . . 

1^ diceiiò a Clinton 
Riunione fiume del gòvertio 
Rabln dall’ambasciatore Usa 


Il premier russo Ghemomyrdin contrario a qualsiasi misura militare, anche alla «no fly zone» 
Owen a Londira? «Per la Bosnia vicini àll’àccordo». Ma sì spara ancora su Samjevo \ 

Mosca: ^ le mani dalla Serlda 



La Russia, per bocca del primo ministro Chemomyr- 
din, si schiera contro ogni misura militare che colpi-. 
sca la Serbia. «Il conflitto va risolto per via diplomati- V 
ca, Eitsin ne parlerà con Clinton». 11 consiglieré Fio- À 
dorov: «Il nostro Parlamento è pronto a votare l’invio j 
di volontari». Annunciata alla televisione russa la 
partenza di diciotto giovani della «legione nazione- 
le» in aiuto dei «fratelli serbi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SAUMBRNI 

ME DAVOS. Ogni azione mi- ' spiegato che un'azione delle - 
lilare contro la Serbia ve- i'. forze Nato contro la Seibia v 
diebbe la Russia contraria; - «avrebbe ripercussioni molto 1' 
Lo ha affermato il ’ premier <, negative ■ nel ■ goverr», nel 
Viktor Chemomirdyn a Da- parlamento e nel popolo rus- 




Lcsterllniif^ 
ha grande firetta» 


Iring Fetschcr 
racconta 
Rousseau 


vos per l'Incontro con il Go¬ 
tha economico occidentale. 
La Russia, ha detto Chemo- 


so a causa denegami storici ’ 

: fra le due nazióni». Secondo '‘i 


UMBERTO DI GIOVANNANGELI A PAGINA 8 


La Russia, ha detto Chemo- ; Fiodorov il Soviet supremo 
myrdin, «si schiera per una russo sarebbe pronto a far 
soluzione diplomatica - del ' partire migliaia di volontari 
conflitto». Di questo, ha ag- S per la Serbia. E un drappello. 
giunto, Boris Qtsin parlerà : ; diciolto persone, é già partito 
con Bill Clinton nel loropros- ieri. Ne ha dato annuncio al- i4 
simo incontro.Andrej Fiodo- la televisione Nikolayj Lisen- 
rov, consigHcie politico dei ko, leader del partito nazio- 
vicepresidente ■ Ruts koj, h a '■ nai repubblic ano russo, [c; ■ 

-y--.-.m:. A PAGINA IO ^ 




A PAGINA 2 


ANTONIO GARGANO A PAGINA 12 


j iTragico week end in Toscana per nove Rovani colpiti nel sonno ^ 

Ì)ue mM 


ROBERTO BE1TEGA 


m un 


DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMEUrn 


La grande rincorsa 
è soltanto un sogno 


CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 
Goldoni 
■ V ■■ Pirandello 




In edicola ogni sabato 
; . ; con l'Unità 


Sabato 6 febbraio T| 
La Tempestai 
■ di William 
Shakespeare, 

l'Unità-f libro lire 2.000 < 




■B BADIA TEDALOA (Arezzo). 
Tragico fine settimana per un ■ 
: gruppo di giovani emiliani in 
vacanza in una casa colonica ' ; 
' di proprietà del padre di uno 
di loro in una località ai confini : ' 
fraToscana e Emilia. Due sono 
. morti, due sono stati ricoverati ; 
all'ospedale di Rimini in coma 
e un altro versa in gravi condì- 
zioni, altri quattro, due giovani 
e due ragazze, sono usciti in- . 
,. coiumi dall'awentura. In sera- v 
: , ta, non era ancora completato '. 
l'esame per la ricerca di tracce •. 
di ossido di carbonio.-Ma in r 
base agli elementi disponibili i ; 
medici hanno espresso la con- - 
' vinzione che proprio l'ossido ; 
sia la causa della tragedia. - -r " 
I giovani trovati privi di vita J 
sono Jader Sartinf, 24 anni, e ■' 
. Gianmarco Sasso. 22 anni, en- j 
; trambi di Rimini; quelli in co- -, 
ma sono Izjca Maiolì e Raul . 


Gherardi, entrambi di 21 anni. 
Altri tre giovani sono stati tra¬ 
sportati all' ospedale di Nova- 
feltrìa. Di questi il più grave é 
Andrea Piscaglia, mentre Ra¬ 
mona Zaccardi, di Colomo 
(Parma) e Simona Andreani 
di Bologna, entrambe di 20 an¬ 
ni, ricoverate in stato di choc, 
sono state dimesse dopo po¬ 
che ore. La sciagura è avvenu¬ 
ta in località Rotelle, nel comu¬ 
ne di Badia Tedalda in provìn¬ 
cia di Arezzo. ■ 

. Secondo quanto riferito ai 
carabinieri, i quattro giovani 
che stanno bene avrebbero la¬ 
sciato la compagnia prima che 
gli altri decidessero di andate a 
letto e si sono accorti che gli 
amici stavano male soltanto ie¬ 
ri mattina verso le undici, al ri¬ 
sveglio. Poi la corsa disperata, 
e per due, purtroppo vana, al- 
l'ospedale. -i.-i,;.,. , -tv...., 


A PAGINA 7 


Quelli che sui giornali di ieri : 
sembravano aver abusalo di : 
fantasia, ricordando e ripropo- ’ 
nendo il recupero di sette pun- ^ 
ti dell'Inter sul Milan del Ionia- : 
no 1965, dopo i primi 4S minu- ' 
ti avevano comincialo a guar- ; 
darsi allò specchio e a dirsi; J 
«Come siamo stati bravi!». Nei. 
primi tempi del turno di ieri i 
neroazzurri di Bagnoli avevano ‘ 
portato ai gol addirittura Pan- 
chev, i rossoneri di Zeman ave- ' 
vano messo a nudo un Milan ; 
impacciato e alla vana ricerca t 
del filo de! discorso... Ed inve- ; 
ce la caparbietà udinese e J 
l'immensa classe dei «singoli», 
milanisti, = riconducevano la ; 
prima di ritorno nell'ambito ' 
deH'assolula normalità, r, Ho ' 
parlato di «singoli» milanisti ; 
perché difficilmente si erano ' 
visti i diavoli rossoneri cosi in j 
difficoltà ed anche cosi nervo- - 
SI, nell'impossibilità di argina¬ 
re adeguatamente gli scatenati ■ 
ragazzi di Zeman. Ma nel mo- 


mento topico ecco Rossi. Pa- 
pin e Rijkaard; rigore parato 
dal portiere rossonero, prodez¬ 
ze improvvise e stupende dei 
due attaccanti ed infortunio 
clamoroso del succitato Rossi. 

; Ci si può chiedere se l'esibizio¬ 
ne dei campioni d'Italia é frut¬ 
to delie assenze, del mercoiedl 
;di Coppa, del primo affatìca- 
' mento o di un avversario scate¬ 
nato ed arrembante. Ma nel 
: frattempo incameriamo il 53" 
risultalo utile consecutivo e ri- 
; sottolineiamo la cronica di¬ 
scontinuità di chi insegue. < • , 

In una giornata da incorni¬ 
ciare e consegnare ai posteri 
per il record di rigori decisa¬ 
mente mal tirati (Baggio, Di 
Biagio. Skuhravy e Francesco- 
li) constatiamo che le neopro¬ 
mosse. ipoteticamente retro¬ 
cesse al termine del girone 
d'andata, non hanno accettalo 
un verdetto prematuro: il Pe¬ 
scara rimontando una speran¬ 
zosa Roma. rUdinese infran- 


. ' gendo i sogni dell'Inter, il Bre- 
scia interrompiendo la serie 
; positiva del lanciatissimo Na- 
. |X)!i. Trapiattoni ha dovuto per 
' l'ennesima volta sfoderare un 
' super-Peruzzi per non subire 
ulteriori critiche e feroci attac- 
' ' chi che non avrebbero certo ' 
!; aiutato in questo periodo di ri- . 
i " costruzione il lavoro della so- 
V cietà. Chi ha tratto giovamento ■ 
pieno da una scelta coraggio- 
l'sa è Mondonico: ad Ancona il 
' • Poggi, preferito ad Aguiiera, gli f 

■ ha donato due punti di un p>e- ' 

■ so incredibile e che forse sono ■ 
il viatico |3er quel cambiamen-1 

; Iodi proprietàsocietana ormai. 

da tutti, non dico giustamente. ' 
'i agognato. E dunque, mentre il 
y sogno di mezz'inverno è svi-jii- 
to, teniamoci stretta la lotta ' 
' Uefa, entusiasmiamoci per le ■ 
; sorprese della bassa classifica 
: c rammentiamoci che le cop- 
4 pe, Italia ed intemazionali, ci ■ 
nconsegneranno le «forti emo¬ 
zioni del nostir-caicio».-. 
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LESTERTHUROW 

Professore al Massachusetts Institute of Tecnology di Boston 


«Clinton sbrigati, rAmerica ha 


» 


Clinton già in lotta contro il tempo. Il suo principale 
obiettivo è garantire una crescita annua del 4% per 
aumentare i salari e creare posti di lavoro anche a 
costo di scelte neo-protezionistiche. Altrimenti il 
neopresidente farà la fine di Carter. Rifiuto del key¬ 
nesismo classico: un miscuglio di nazionalismo 
economico redistributivo e leadership politica mon¬ 
diale senza le vecchie funzioni della «locomotiva». 

- ‘ ' X ' dal NOSTRO INVIATO ' ^ ^ ' ^ ; ' 

ANTONIOPOLUOSAUMBKNi ' ; 


H DAVOS. Formalmente non ' 
fa patte della squadra di Clin- ‘ 
ton, sostanzialmente ne è uno ' 
dei «supporteri più quotati. Le- 
ster Thurow, professore aila . 
scuola di «management» del 
Massachusetts Institute of Te¬ 
chnology, non è un Nobel co¬ 
me Tobin o Solovirche insieme 
con lui hanno sostenuto Clin- i 
ton dall'Attcansas, ma- è uno 
degli economisti tra i più impe¬ 
gnali neUa pubblicistica e nella 
polemica corrente negli States 
' e oltre Atlantico. SI potrebbe 
definire un «liberal» radicale vi¬ 
sta il suo aperto Interesse per 
la disuguaglianza e la redistri- ' 
buzione della ricchezza quale 
volano > fondamentale della ; 
crescita deireconomia. In teo- ; 
ria e in pratica. Thurow è uno : 
' di quegli economisti americani i 
democratici temuti in Europa e ' 
in Giappone perle sue lesi del : 
<ommetcio negozialo», una 
variante del protezionismo che 
del protezionismo rifiuta gli 
aspetti ricattatori. Keynes? Le 
ricette ' keynesiane, sostiene 
Thurow, «sono state utilizzale 
per le recessioni precedenti a 
suon di ribasso dei tassi di inte- 
. resse, riduzione di imposte, 
aumento della spesa pubblica. : 
Reagan le ha utilizzate con- 
pieno successo dopo il bien- ' 
..nio duro 1380-1981, proprio' 
Reagan ù stato il più coerente ' 
keynesiano degli ultimi decen- 
,ni.|na„l^^gsj;efsq,chs,porta il 
suo nome è stato di breve du- ; 
rata. Questa volta le rrilsuretra- 
.dlziqritili riopifup^fiq^no». 
Eppure t proprio «na via ' 
kcynealaiia al rllaodo ane- 
. ikaao!/«lM f.laoMao Wall 
- Street- e 1 tolocl oMmelail 
deilaFederalileaerve... - 
' L'America non ha solo vissuto 
una recessione economica, ha 
_ vissuto qualche cosa di ben 
1 più profondo tanto ù vero che 
la classe media non si rimette 
d’un botto a consumare ai li¬ 
velli di prima quando i prezzi ' 
del vatori immobiliari cadono ' 
e i salari reali diminuiscono. - 
Con lo scoppio della bolla fi¬ 
nanziaria reaganiana negli 
Stali Uniti, e in Giappone con 
la progressiva crisi della Borsa 
di Tol^, mollo più grave del 
«crash» del 1932, si sono erose 
le fondamenta della crescita 
del decennio. Oggi ne paghia¬ 
mo ancora il prezzo non tanto 
perchè J manca - la riducia, 
quanto perchè se non siamo 
alla Grande Depressione poco 
ci manca. Le cifre sulla disoc- ' 
’cupazione ci dicono questo:, 
7,5% ufficiale che va raddo|> j 
piato se si tiene conto della di- : 
soccupazione parziale. Secon- ■ 
do un recente rapporto sul gio¬ 
vani al di sotto dei vent'anni, il 
40% di quelli che lavorano 52 , 
settimane l'anno per otto ore 
al giorno guadagna meno di 
12mila dollari Tanno, lo stesso 
40% non è in grado di costmirsi 
una famiglia autonoma perchè 


' non ha un reddito sufficiente. 
Clinton ha fatto della creazio¬ 
ne dei posti di lavoro un obiet¬ 
tivo centrale e dovrà mante¬ 
nerlo, ma Taltro vero corno del 
dilemma è rappresentato dai 
salari. Negli anni 80 negli Usa 
' sono stati creati 18,5 milioni di 
nuovi prosti di lavoro, le retribu- 

- zioni settimanali detratta Tin- 
Razione sono diminuite del. 

;9%. ■ v,i.- 7 

. CUntoii è staio benefldalo 
: ' di onU risaltali salla pro- 
Ù’ dnzioiie e I coosami, vero 
' volano di ripresa negli Sta- 
';.tes, degli ultimi due Mme- 
stri. Non basta? 

Nonostante quei risultati, TA- 
-merica si trova atKOia nella 
' sacca di una grande stagnazio¬ 
ne e per uscirne Clinton dovrà 
mettersi in gara con il tempo. 

.. Deve dare subito all'economia 
'. un forte stimolo fiscale e ciò 
!'■ avverrà a metà febbraio quan- 
: do presenterà il suo program- 
1 ma economico con Tobiettivo 
di una crescila annua del 4%, il 
tasso minimo che possa creare 
sufRcienti posti di lavoro e ri- 
‘ mettere in moto il meccaoi- 
, smo dei consumi. Sotto il 4% - 
' il 1992 si è chiuso con il 2% di 
crescita, ndr - la rielezione fra 
quattro anni sarà molto più 
problematica. L'enfasi sui cen- 
J to giorni di Clinton nasce da 
qui se non vuol fare la fine di 
Ford, Carter o Bush. Ricordia- 
; ‘moci -che^gll 'Ultlml"tie presi¬ 
ci denti su quattro non sono stati 
, rieletti andre per questo moti- 
' rto. Il dilemma ,^el 4% vale al- 
: TIritérrio'quahtóalT«temo.'Se 
J: per privilegiare I propri inleres- 
' si nazionali Gennania e Giap¬ 
pone ostacolerarmo il ritmo 
dell'espansione americana, at- 
V traverso i tassi .di interesse la 
prima o la chiusura del merca¬ 
to nazionale il secondo, Clin¬ 
ton si troverà nei guai. Il presi- 
,. dente oggi ha bisogno di una 
cooperazione interrrazionale 
molto ampia e molto rapida 
. come mai è avvenuto nella sto¬ 
ria délTultimo mezzo secolo. 

’ Vuol dire che In (ondo CUn- 
’ ' ton il trova pirarltmiltBm- 
' te In una condUoiie di de- 
: ', boleoa relativa ricetto al 
7 .’.- due grandi «pariner»? ■ 

^' Esattamente il contrario: più 
I veloce sarà la ripresa america- 
; na più celermente Europa e 
, Giappone potranno uscire dal- 
' la loro recessione a patto che 
vengano coordinate le pollti- 
i, che economiche secondo il 
criterio degli interessi bilancia- 
j'ti. Quando l'economia ameri¬ 
cana marcia a buon ritmo gli 
' altri ne hanno sempre bcnefi- 

- ciato e ne beneficeranno an- 

- cora. Una cosa però è certa: è 
y finita nel mondo l'era delle lo- 

comoiive economiche, gli Usa 
non lo saranno più e nessuno 
ora è in grado di adempiete a 
:;quel ruolo., In Europa e in 
] Giappone, però, si teme una 
'' «tevanche» protezionistica. 



tester 
Thurow 
«Cento glomi 
decisivi» 


. Tutti hanno acclamato Clin- . 
ton, com'era ovvio, salvo poi 
mettere le mani avanti sui ri¬ 
schi che la nuova amministra¬ 
zione presenti il conto ai «part¬ 
ner». In questi giorni si stanno ; 
moltiplicando le tensioni com- 
. merciali e proprio sull'acciaio 
' è cascato l'asino: gli Usa han- 
' no deciso misure punitive del- ! 
' le importazioni. Intanto credo 
che le sanzioni sull'acciaio sia¬ 


no dovute agli automatismi 
della burocrazia di Bush e non 
a una scelta deliberata della 
nuova . amministrazione. - 
Aspettiamo qualche settimana 
prima di dare giudizi definitivi. ; 
lo mi rifiuto di parlare di prote- 
. zionlsmo quando aRermo che > 
l'America oggi non può più ’ 
sopportare l'enorme flusso di 
merci giapponesi. Intanto il ' 
problema principale non è 


neppure lo yen sottovalutalo 
(che rende meno care le mer- .. 
ci giapponesi - ndr), ma il lat- - 
to che Tokyo non compra le 
nostre merci, cioè non ne : 
compra quante ne dovrebbe, 
lo questa la chiamo «politica ' 
del buonsenso». È forse prote¬ 
zionismo negoziare bilateral- : 
mente le quantità di esporta- i 
zioni e importazioni? Le laccio ' 
un esempio: supponiamo che 


il Giappone ci venda merci per 
100 miliardi di dollari Tanno e 
' nc acquisti per 10 miliardi. Se 
Tanno successivo vende per 
200 miliardi grazie anche al va- 
- loie dello yen e contìnua ad 7 
acquistarne dagli Usa per 10, 
gli squilibri sono destinati a 
non arrestarsi mai. È qui che >. 
vedo una evoluzione negozia- i-r 
la del commercio: se aumen- 1<' 
tono le nostre importazioni dal c 
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Un soldato bosniaco, sorreggendosi 
sulle stampelle, piange sulla tomba r- 
di un compagno d'armi nel cimitero • 
militare di Serajevo. Quasi metà del ii; 
vecchio campo di calcio, trasforma- ' 
lo in un camposanto militare lo 
scorso ottobre, è già coperto da tu¬ 


muli. Questa fotografia, datata 21 
gennaio 1993 e scattata a Sarajevo 
in Bosnia-Erzegovina, è stata diffusa 
dalla Agenzia Ap■ (Associated 
Press). L'abbiamo scelta tra le foto¬ 
grafie del mese di gennaio, come 
l’immagine più significativa tra 


quelle arrivate in redazione. Ogni 
: mese l'Unità ne sceglierà una <3ie 
' proporrà ai letton. Alla fine dell an¬ 
no le dodici fotografie verranno n- I 
■ pubblicate e, questa volta, saranno i 1 
lettori ad «eleggere» la fotografia 
dell'anno. .• 1 .., 


Giappone in proporzione de¬ 
vono aumentare le nostre 
esportazioni. Questo non è 
protezionismo, questa è politi¬ 
ca commeiciaie finalizzata al¬ 
la ncosliuzione degli assetti 
fondamentali della nostra eco- ; 
nomia. Mi rendo conto che ciò - 
che va bene oggi alTArnerica . 
non va bene alla Germania o -, 
al : Giappone. - Germania e ' 
Giappone possono, se voglio- ,‘ 
no, procedete da soli, r , ,, 

La «CUntooomica» è an mo- : 
dello kqmesiano «liberal» 
con due ingredienti di fon¬ 
do: nazionalianio economi- ‘ 
co e affermazione del ruolo r 
di grande potenza dimezza¬ 
ta perù ricetto ai paiaato. i 
Gii Usa aono Tonico grande \ 
paese che sta crcaccodo dal ' 
ponto di vista economico, ' 
. dispone di nn immenso ar- : 
senale militare ed è Tunico 
ad avere nna «leadership» < 
poiitlea stabile, ma non è i 
più in grado di sostenere lo ’t 
sviinppo ' mondiale nono- 7 
stante il dollaro eserciti sui 
sistema finanziario e sugli . 
scambi mondiali I snol «li- ' 
ritti di signoraggio». Le va 
bene questa definizióne? : 
Sicuramente Clinton è lontano 
dai dogmi del «laissez faire». 
Ma questo è nolo. Alcuni chia¬ 
mano la sua «supply side eco- 
nomy», un'economia dell'of¬ 
ferta di segno democratico, - 
cioè redistrìbutivo. Una politi- ‘ 
ca economica aggressiva sui i 
bilancio e aggressiva, cioè ne¬ 
goziata, nei confronti dei «pait- • 
net» commerciali è Tunica che ’ 
possa rovesciare il paradigma ' 
reaganiano in base al quale il ' 
20% della popolazione stava 
sopra e T80% sotto la scala so- ' 
cialc con i salari più bassi, I sa- ‘ 
lori possono aumentare solo - 
se aumenta la produttività e : 
per incrementare la produttivi- : 
tà va rìcostmita Tannatura lec- 
rioldgied 'H IHdtfstriWè aeH’pàé- ' 
se, il problema è che vanno 
dall subito forti stimoli fiscali a ’ 
breve terminelpcrchè le infra- 
stiuttuie non sì possono im- ; 
portare. Il problema della fidu- ■ 
eia nell'impegno a ridurre II ' 
deficit è un problema di oggi e 
la via credo sarà quella di au -, 
mentore le spese per Tinvesti- , 
mento, varare un programma 
di riduzione delle spese fede¬ 
rali correnti e anche di tassa- ^ 
zione, benzina compresa. Ma ' 
se non si incrementano i reddi- i 
ti da lavoro non si uscirà mai 
dalla crisi di sovraproduzione, 
non si può continuare a pro¬ 
dune un computer per due ' 
clienti e, generalmente, a prò- - 
durre un terzo dì più di ciò che , 
si consuma. Insomma, questa ' 
è una visione mollo pragmati- ' 
ca delTcconornia, la chiamerei ^ 
un modello del lungo periodo . 
in alternativa al modello delTe- I 
conomia dal respiro corto qual • 
è quella che ci ha fatto deeli- 
naie. ■ 

ETMeadlDDplùcooaWeote ' 
«dhMeiHlo della pace»? ; 

Senza una ripresa solida è dif- , 
ficile lanciarsi in un progetto di 
riconversione tr dell'industria , 
militare anche se questo setto- : 
re dovrà essere toccato radi- | 
calmenle. >: Probabilmente sì : 
agirà sui sostegni alTagrìcoltu- : 
ra. Anche per questo Clinton • 
vuole chiudere il - negoziato ' 
commerciale Gatt, per imporre - 
più facilmente alTìnlemo delle ' 
sceltediHicili. i 1 


Dopo Tangentopoli 
sapremo k verità 
anche sulle stragi? 


UGO PECCHIOU 

stalo giusto sollevare preoccupati interrogativi di 
fronte all'autorizzazione a uscire dal carcere 
conces.sa a Mario Moretti, il capo delle Brigale 
Rosse condannato a parecchi ergastoli per atro- 
ci delitti fra cui la stra^ di via Fani e l'assassinio 
di Aldo Moro, È vero, È diritto di ogni detenuto 
se lo richiede e gliene vengano riconosciuli i titoli, frui¬ 
re dei benefici della legge Gozzini. E, più in generale, 
sarebbe ora che venisse cancellata la pena clelTerga- 
stolo che contraddice il principio costituzionale del re¬ 
cupero del condannato. - ' r ■ ■ ■■•'/•.-..‘x-’-- 
E aggiungiamo anche che è ora - a questo mira la 
proposta dì indulto da noi presentata - di suF>erare ini¬ 
quità e rischi delle troppe discrezionalità andando ad 
un riequilibrio delle pene secondo regole valide per 
tutti, che seirza inammissìbili colpì dì spugna, sanci¬ 
scano il venir meno di ogni ragione per gii aggravi legi¬ 
ferali negli anni deU'emergenza, Punto e basta dun¬ 
que? No, 11 forte disagio dì molti di fronte al recente ca¬ 
so Moretti merita grande attenzione. Dietro ad esso ci 
sono questioni che stanno al centro della crisi demo¬ 
cratica e del tipo di sbocco che essa avrà. Siamo nel 
pieno di una fase politica nuova: i giudici incalzano su 
•Tangentopoli» scardinando tutto un sistema fondato 
sull'intreccio tra corruzione, affarismo c i vari santuari 
della politica rampante (anche se restaiw ancora aree 
franche: vedi caso Somalia o Irpinia) : va a pezzi con¬ 
temporaneamente parte dei meccanismi che hanno 
. cosi a lungo garantito l’impunità della mafia renden- 
, dola al tempo stesso parte integrante dei vecchi equili¬ 
bri politici fondati sulla consociazione Dc-Psì. 

Ma la fase di transizione che si è aperta sotto la spin¬ 
ta della rivolta morale e politica degli elettori resta an¬ 
cora incerta, carica di ri^i anche per un perdurante, 
non intaccato continuismo col passalo su un aspetto 
dirimente; la coltre che seguita a coprire i risvolti anco¬ 
ra oscuri del caso Moro e più in generale i tanti misteri 
che hanno segnalo e insanguinato il corso drammati¬ 
co di questi decenni: da Gladio, alle trame eversive, al¬ 
le stragi impunite, alla P2... .j 
Un pezzo di Italia ha resistilo, ha lottato con corag¬ 
gio perché fosse fatta luce. Valorosi magistrati, la com¬ 
missione parlamentare sulle stragi, pur operando tra 
difiicollà immani hanno aperto squarci dì verità. Ed a 
ciò ha contribuito il venir meno del comodo ombrello 
della guerra fredda. Ma vi è una d'ivaricazione profon¬ 
da tra la centralità finalmente assunta dalla questione 
morale e anche dal problema delle collusioni mafia- 
politica, e il persistere ancora dì un grtinde buio sulle 
pagine più torbide e sanguinose della storia della Re¬ 
pubblica. Ciò è allarmante. Non si tratta soltanto (e 
non è poco) di rendere giustizia alle vittime e ai fami- 
. Uart Jllé,ilcompito BUò essere demandato alla storia. 

■ La ricerca della verità e delle responsabilità è necessa¬ 
ria per sgombrare la strada del rinnovamento da con¬ 
dizionamenti. omertà, ricatti che tuttora la inceppano 
pericolosamente. E bisogna anche essere preoccupati 
per la scarsa sensibilità a questo proposito anche dì 
una parte di forze purschierate perii rinnovamento. . 

ora che ognuno faccia la sua parte. Ordire trame 
è stata una sinistra regola ogni volta che si sono 
profilate le condizioni di qualche mutamento in 
avanti negli equilibri politici. Una lesone da non 
dimenticare, ^uarciare i veli sulle più torbide vi- 
■ cende di questi decermi significa recidere le ra¬ 
dici su cui anche in questa fase polìtica dì grande cam¬ 
biamento. potrebbero attecchire nuove, gravi provoca¬ 
zioni. Noi rivendichiamo con orgoglio di aver respinto 
con fermezza e latto fallire irrsinuanti operazioni politi¬ 
che tendenti a mettere tutto nel dimenticatoio. Ora che 
tutto è cambiato sulla scena intemazionale - si disse - 
mettiamo una pietra tombale su Gladio e tutto il resto 
in nome della «pacificazione nazionale» e poi porte 
aperte al Pds. Ma noi altra cosa eravamo e siamo. ;ìW'. 

£ in corso il processo Moro quater purtroppo per ora 
quasi ignoralo. Sta per iniziare i lavori la nuova Com-’ 
missione stragi forte già delle precedenti importanti 
acquisizioni. Valenti magistrati hanno aperto rilevanti 
brecce in inchieste scottanti a partire da Ustica. All'An¬ 
timafia e in alcune inchieste giudiziarie verigono in lu¬ 
ce anche consistenti segni di connessioni tra mafia, 
trame eversive, logge occulte, delitti politici. Grazie alle 
potenzialità del nuovo clima politico e alla portata dei 
colpì già assestati al vecchio sistema di potere e a un 
personale politico che sembrava intramontabile, oggi 
è davvero possibile e necessario andare a fondo nei 
misteri della Repubblica. Senza illusioni però. Perché 
ciò significa fare i conti con lo zoccolo duro delle forze 
interessate a bloccare o deviare un processo di vera ri¬ 
generazione e rinnovamento della democrazia. Oc¬ 
corre dunque il nlancio di un impegno e di una mobili¬ 
tazione davvero forti. • , ^ 
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Il Guardasigilli prende le distanze dall'attacco ai giudici.. 
«Servono nuove formazioni politiche per nuovi scenari» 
Segreteria disertata anche da Amato e Ripa di Meana 
Intini: non erano stati invitati. Spini candida Giugni. 


anuria 


Amato non ci andrà. Ma neanche Martelli e Ripa di 
Meana. La segreteria socialista convocata per que- - 
sta sera avrà delle «assenze eccellenti»: lo strappo è : 
eclatante. Martelli annuncia che non parteciperà ' 
più a qualsiasi altra riunione di partito e accelera la l 
diaspora dal Psi. Il ministro dell’Ambiente: «Rifiuto 
la precettazione». Spini candida Giugni per guidare 
^ via del Corso. "v. ; 


ROSANNALAMPUQNANI 


ROMA. La minaccia solter- 
; ranca di Bettino Craxi, di ritira¬ 
re la detrazione socialista dal 
governo in assenza della ciam¬ 
bella di salvataggio di Amato,- 
si è spuntata ieri sera alle 
; 18,43. Con un comunicato 
scritto al ritorno da Oavos Mar- 
, telli annurKìa che non andrà 
: alla riunione di segreteria con¬ 
vocata perquesta sera, uHicial- 
. mente per discutere la mozlo- 
, ne di sfiducia al governo del 
! Pds, e allargata alla:delegazio- 
ne governativa. «L'ultima cosa 
: che un ministro della .Giustizia 
deve fare e partecipare ad un 
; sindacato ^litico e di parte 
sull'operato dei giudici. Ag- 
' giungo che non intendo parte¬ 
cipare neppure ad altre nunlo- 
. ni di segreteria, di direzione o 
' di altri organi, nè tantomeno a 
^ trattattive per. dar vita a nuovi 
organigrammi, mentre la nave 
del Psi si è incagliata sugli sco¬ 
gli della quesUone morale e 
nei meandri di una politica 
vecchia e superata». Martelli 
, non ci sta al ricatto del segreta- 
. rio Psi.' E nemmeno Cario Ripa 
di Meana. Il ministro dell'Am- 


' biente - che ha scritto una let- • 

' tera indirizzata anche al presi- 
- dente Scallaro - considera «la 
convocazione politicamente e 
. moralmente ' incompatibile 
.1 con il molo di ministro della 
. ‘ Repubblica. L'impietosa con- ‘ 
. vocazione che viene dal segre- 
; tarlo del Psi ai suoi ministri è ' 
insopportabile nella sostanza : 
;; e nella forma e si scontra con ' 
' un mio sentimento profondo. ' 
■ Non mi sento - conclude con ; 
» durezza Ripa di Meana - una 
’i pedina delia logica delle dele- 
i gazioni al governo: rifiuto. 

quindi la precettazione». Dun- i 
; que due dei ministri socialisti : 
' ufficialmente respingono - al 
' mittente la precettazione. 
'.'Neanche Amato questa sera < 
' varcherà il portone di via del ' 
Corso, anche se da palazzo ; 
Chigi in tarda serata si la sape- 
; re, uiriclosamente, che la sua 
. presenzanon era prevista. Lo : 
strappo è eclatante. E mostra 
' fino a che punto Craxi stia sba- '• 
gliando nei suoi calcoli e nelle 
ii'sue mosse politiche. L'ultimo, < 
furibondo attacco ai magistrati ' 
gli è stato fatale. Ora davvero il 


segretario sociaiisla gioca in 
- proprio. Non può più contare 
sulla carta del governo. Perchè 
Amato non può dare a Craxi, 
quanto chiede: una solidarietà 
personale e politica contro le 
inchieste di Mani pulite, un de- : 
Cleto per una nuova legge sul 
finanziamento pubblico che 
depenalizzi i reati ad essa con- - 

nessa. . .. 

Paradossalmente anche ieri 
la segreteria ha insistilo su ' 
Tangentopoli con un comuni¬ 
calo che attacca i giudici 
(«troppo spesso la carcerazio- : 
ne preventiva diventa uno stm- 
: mento di pressione per ottene¬ 
re confessioni»), denuncia le 
aggressioni al partilo («la riser- 
valezza viene violata alimen¬ 
tando campagne di linciaggio 
che acuiscono la pressione nei 
confronti degli arrestati»). E 
un'altra bordala ai giudici è 
dell'awDcato di Craxi, Eruo Lo 
Giudice ha denunciato le vio¬ 
lazioni di riservatezza sul do¬ 
cumenti relativi aH'inchlesta. 
Ha sostenuto che le testimo¬ 
nianze non sono affidabili, che 
: i dati sono falsi, ma ciò nono- 
: stante vengono utilizzati «per 
: un'ennesima aggressione 
scandalistica». Ma questo tono 
, non paga più. Devono esserse¬ 
ne accorti anche nel bunker di 
' via del Corso se in fretta e furia 
' Ugo Intini ha dovuto parare II 
colpo delle «assenze eccellen¬ 
ti», precisando che alla riunio¬ 
ne di questa sera non era stata 
' invitata l'intera . delegazione 
governativa, ma solo «alcuni 
'ministri e sottosegretari che 
erano già stati invitati alla pre¬ 
cedente riunione e che non 
: avevano potuto partecipare a 



- Claudio Martelli e. In basso, Carlo Ripa di Meana 


partilo. 

Lelio Lagorio, in quel di Fi- 
; rcnze, ieri ha detto che Amato 
non può più tirarsi indietro. 
L'ha tranquilizzato sulle mi¬ 
nacce per il governo. E anche 
sull'altro tema scottante: Tan¬ 
gentopoli. La segreteria non 
farà nessun editto contro i giu¬ 
dici. ha promesso il deputato 
fiorentino. «Il problema dei 
problemi resta la gigantesca 
violazione della leguità che è 
venuta allo scoperto, tramorti¬ 
sce l'opinione pubblica e reci¬ 
de il consenso tra popolo e 
partito». Ecco dunque che, per 
usare le sue parole, i «due pila¬ 
stri» su cui la segreteria deve 
tentare di dare un segnale a 
tutto il partito, sono stati ben. 
piantati. «A questo punto tocca , 
al leader, ad Amalo, scendere 
in campo, dirci cosa è giusto : 
fare, darci una mano». Ma 
Amato ha già risposto. • 'i- ■ .■ 

In questa tormentata dome-, 
nìca in casa socialista c'è stalo : 


dcH'albo: Spini ha candidato 
Giugni e Giugni ha candidalo 
Sptni alla segreteria del partito. 
Questo scambio di cortesie è 
avvenuto nel romano residen¬ 
ce Ripetta dove ieri mattina si è 
- riunita la terza componente 
socialista, quegli amici di Spini 
: che noverano, tra gli altri, ap¬ 
punto Giugni e l'eurodeputato 
'Enzo Mamna. Una riunione 
: riuscita in cui sono state chie¬ 
ste le dimissioni di Craxi e del- 
. l'intera direzione nazionale, 
' ma aiKhe dei dirigenti periferi- 
; cL Se questo awenà e se insie- 
: me a Craxi l'intero vertice del 
. Psi passerà la mano, l'anziano 
leader del Corid, Massimo Se¬ 
vero Giannini, potrebbe torna¬ 
re a militare nel partito. Lui 
stesso l'ha annuncialo al resi- 
; dence Ripetta, ricordando che 
: fu ' l'assemblea nazionale a 
: estrometterlo dal piaitito per la 
-sua battaglia sui referendum, 
duramente osteggiata da via 
. del Corso. 




. causa di impegni precedenti». 
.E anche il sottosegretario Fa-, 
. bio Fabbri ha poi rilasciato 
' una dichiarazione dello stesso 
t tenore. 

Martelli, dunque, non ci sta 
; più nemmeno a salvare la for- 
’/ma di un rapporto con questo . 
; Psi. Se ripete, con «serena e co- ; 
. raggiosa assunzione di respon¬ 
sabilità», la necessità di rinno¬ 
vare i partiti a cominciare dal 
; ripristino della legalità a tutti ì 
, livelli, attraverso «il supera- 
: mento di questi partiti e la co- 
- struzione di nuove formazioni 
politiche, capaci di competere 


' nello scenario inedito di un si- 
. sterna elettorale maggioritario 

- e uninominale». Certo, non è la 
~ prima volta che dice queste 
.. cose, ma oggi c'è utt'accelera- 

zione centripeta legata al con- 
" sumarsi deU'ipotesi di una so- 

- luzione unitaria della crisi so- 
: cialisla, che riapre completa- 

mente i giochi. Cosi il balletto 
: sulla nuova segreteria ricomin- 

- eia da qui, dalTorfait di Martelli 
':e Ripa di Meana, dal silenzio 
' blindato di Amato che ha evi- 
' tato di cadere nella tela di ra- 

gno costruita per stanarlo e per 
tarlo schierare in difesa del 


L’INTERVISTA 


«Rifiuto le pre^ttaziohi di Bettino». 




, 1 ., „ 


segrefceriav'Sairebbeoiridegno.^ Anche Am^ deve dire no» 


rs«<or»it1 ‘nv> iVi. 


Una convocazione «insopportabile e imperiosa nel- ' 
la forma e hèllà sostanza»: il no del ministro del- ; 
TAmbiente Carlo Ripa di Meana a Craxi non po- ? 
trebbe essere più netto. «Dovevo difendere il ruolo . 
istituzionale di un ministro, di un governo della Re- 
pubblica. Mi auguro che Amato faccia altrettanto». 

E se il segretario socialista non «passerà rapidamen- - 
te la mano», del Psi reterà solo «una carcassa». ! 

- , . ' . . PI R TBO W RAIimHMtDIALR. . . . ' . 


M ROMA. ; «Rifiuto la precet- ■ 
fazione». Precedendo di qual-1 
che, ora l'analoga presa <U p<> 
sizione di Claudio Martelli, il 
no, durissimo, del ministro so¬ 
cialista dell'Ambiente, Carlo ' 
répa di Meana, alla «insoppor- - 
labile e imperiosa convocazio¬ 
ne» della «delegazione sociali¬ 
sta al governo» alla segreteria • 
del Psi in programma oggi po- 
meriggio è arrivato, nero su 
biaiKO, a Craxi e De Michelis ■ 
ieri a mezzogiorno con una ; 
breve lettera che non ammette 
repliche. E contemporanea¬ 
mente ne sono stati informati, 
con altre due lettere, anche il : 


presidente della Repubblica e 
quello del Consiglio. «Respin- ^ 
gola convocazione-scrive Ri- ' 
pa di Meana - considerandola '‘‘i. 
politicamente e moralmente r: 
' incompatibile con i miei com- ! ' 
pili di ministro della Repubbli- 
ca, e assumo con serenità le jì 
conseguenze di questa mia 
decisione». Un ministro - seri- c- 
ve a Scalfaro - deve rendere 
conto del suo operalo nelle se- ' 
di istituzionali: al Parlamento, : 
.al presidente.della Repubbli- f-, 
ca, al presidente del Consiglio ! : 
e al gòvemo. Non - è sottinte- 
so ma evidente - alle segrete- ' 


rie dei partiti. E ad Amalo: 
«L'imperiosa convocazione . 
del segretario è insoppoitabile ; 
nella forma e nella sostane». . 

: Qual è 11 motivo «U qoeota ' 

: doiltslma presa di poslzlo- 
ne? 

Mi sono attenuto severamente 
ai ruoli istituzionali. Prima di ! 
tutto volevo mettere un altolà, ' 
calare una sbarra aiKhe per 
salvare la dignità di un gover-. 
no della Repubblica, che così 
viene difeso anche al di là di 
questo specifico governo. Ho : 
accennalo al merito della que- : 
stione solo in un inciso della 
lettera ad Amato, dove dico 
che non posso accettare che 
Craxi e De Michelis ci convo- : 
chino con obiettivi a noi chia- ■ 
rissimi come delegazione so-. 
ciaiista. lo sono entrato nel go¬ 
verno Amato perché si era 
presentato con elementi di au- 
tonomiaedinovità. ,,, 

- Un'fnlzlattva concoidata 
con Martelli? fe;.-., 

No. Non sento Martelli da al¬ 
cuni giorni. Ma ovviamente so-’ 


no lieto della sua decisione. 
Per il partito è una decisione 
che si imponeva: l'effetto delle 
convulsioni in cui si dibattono 
il segretario e il suo vice sono 
rovinosi, traballa tutto il qua¬ 
dro politico in una situazione 
generale che- non consente 
sperimentazioni di tipo post¬ 
giudiziario. ;; 

f : Una duroimtaceo.iChe rea- 
; zlonlbafoMitato? -V’- 

Nel pomeriggio il presidente 
deila Repubblica mi ha telefo¬ 
nato esprìmendomi còmpren- 
: sione e solidarietà e condiin- 
^dendo la mia impostazione. 

' Da Amalo invece non ho avu¬ 
to alcuna risposta. Ma mi au¬ 
guro che anche lui voglia unir¬ 
si alla posizione mia e di Mar- 
; felli: ciò darebbe un signiRcalo 
, allo sforzo del governo. Altri- 
' menti si assumerà la responsa¬ 
bilità della sua presenza. ; . 

. Non c'è 11 rischio che 11 go- 
. verno esca da queMa vlcen- 
,v : da con le ossa rotte? p . j ; 
Sul governo potranno ricadere 


't .A** «•••iC-’jÀt.»' • .> ' 


solo effetti positivi se non ci sa- 
ranno contradd'izionl danno- 
' ; .se, se Amato vorrà assumere 
, posizioni coerenti con il suo 
ruolo istituzionale. • In caso 
'contrario, certo, i rischi sono 
^.'..grandi. ; 

L Nelle parole di MruleUi SCO' 
bradi leggere un preaimnD' 
dodl8clmlone,Ono? 

' ■ Non me la sento di attribuire a 
' Martelli : questa - intenzione. 

, , Posso dire che rifletto anch'io • 
' su quello che s'ha da lare do- , 
', pò la grande crisi. Penso so- v 
prattutto a intese mollo grandi ■ 
y di carattere ambientale per la 
•. 'stagione dell'elezione dei sin- >: 

daci. Vado - e non da oggi - ) 
inoltre le vecchie perimetrazio- 
'. ni. Però è dovere di tutti non ;; 
•. disperdere la tradizione, il pa- 
i trimonio socialista che oggi 
sono alla deriva. Prima di dire i' 
-■ che tutto è finito bisogna riflet- 
' lere. Certo con questa segrete- : ' 
ria e con questa linea politica ' 
! c'è solo un'emorragia molto 
■ • grave. Se non interverranno : 
V fatti nuovi, se non si passerà Fi- <■ 



naimente la mano come si do¬ 
veva fare da tempo, alla fine 
avremo in mano solo unaur- 

cassa. ■; ■;y 

' Quale pensa che POMI eae- 
• re la soluzioDe? In altre pa- 
v: role, chi è U ano candidalo 
aDasegreleiladelPst? . ;. ’ 

Dovrei riflettere. Credo che in 
queste ore si delineeranno dei 
ruoli finora molto velati anche 
nel tira c molla del negoziato 
sfibranic tra maggioranza e 
minoranza interne al partilo. 
Ho manifestato interesse e at¬ 
tenzione al debutto della can¬ 
didatura di Martelli, ma devo 


registrare che non è più sul ta- 
^■volo. ■ 

. Onesta bufenriscUadi CO- , 
starle U posto di ministro ’ 
, . deU’Amblente. . Non . ~ la 
: preo c oqra? • 

' L'ho scrittoà Craxi, l'ho ripetu¬ 
to ad Amato e al presidente 
della Repubblica: ' no, sono 
mollo sereno. Già in passato ' 
ho messo a disposizione il mio 
: incarico, e d'altra parte quella 
y del ministro non è una profes- ; 

sione. Bisogna subirla come : 
.< una grande prova, ed essere ' 
1 pronti in ogni montento a ve¬ 
dere al di là del proprio naso. 


Occhetto incontra il presidente, spiega la mozióne di sfiducia e chiede che il capo del governo rinneghi l'attacco di Craxi ai giudici 


Sia 


psi 


Un lungo colloquio al Quirinale, un nuovo «strappo» 
da Craxi: Amato accoglie Tinvito di Scalfaro a tener 
separate le vicende del governo da quelle del Psi, e 
in serata annuncia che non parteciperà alla segrete¬ 
ria socialista di oggi. Occhetto aveva chiesto ieri al 
Capo delio Stato che Amato prendesse le distanze 
dall'attacco sociaìlista ai giudici. E Martinazzoli ripe¬ 
te; «Il Psi non coint^lga il governo nei propri guai». , - ; 


FABRIZIO HONDOUNO 


BBI ROMA Quasi un'ora di 
colloquio a quattr'occhi, nello 
•Studio privato de! Capo dello 
Stato, h« ra.sserenato un poco 
il clima politico delle ultime 
ore. Giufiano Amalo e Oscar. 
Izilgì Scalfaro hanno discusso 
•Cortllalrriente* « si sono spes¬ 
so trovali d'accordo, conler- : 
mantlo un'intesa che risale al- , 
In nascila del governo e che 
enirnmw InferKlorio preserva¬ 
re, Al preskfenle del Coasiglio, 
Scallaro fin espresso tulle le . 
proprie pr«<cupn-/ionl per 


. Ciò che sta accadendo nel Psi. 

' Non ha nascosto di nutrire un • 
: dubbio suU'oppoTtunìtà (non 
sulla legittimità, naturalmen- 
'' te) della perquisizione «pub- . 
' blica» dello studio di Balzamo, ; 
i e ha fatto capire di non condi- 
' iridere i toni polemici della re¬ 
plica indirizzala a Craxi dal- 
' l'Associazione magistrati. Ma, - 
' soprattutto, Scalfaro ha giudi- i 
’ calo Inconsistenti, se non sba- 
^gliate, le valutazioni del vertice 
di via del Coiso sugli ultimi svi- 
' luppi dell'inchiesta «Mani puli¬ 


te», a cominciare dalle dichia- ' 
razioni sul presunto «golpe Isti- ' ' 
tuzionale» e dalle improvvide 
richieste di intervento rivolte al 
presidente del Consiglio e al ' 
presidente della Repubblica. E ' 
ha chiesto ad Amato di evitare 
accuratamente ogni coinvolgi- r j 
mento diretto nella polemica iì 
interna al Psi e nelPoffensiva ■ 
che quel partilo conduce con- 1 
Irò la magistratura. Non soltan- ' 
lo pierché un nuovo intervento '; 
di Amato metterebbe in diffi- : 
coltà il governo (dalia De, ne- ' 
gli ultimi giorni, sono venuti ^ 
molti segnali in questa direzio- \,' 
ne), ma anche, e soprattutto, 
per evitare quelle «tensioni Ira i 
poteri dello Stato» che sono in . • 
cima ai pensieri del Quirinale, ■ ■j 
Le vicende del Psi non devo- ì 
no insomma condizionare il > 
governo: è questo il pensiero 
di Scalfaro. Ed è un pensiero, a 7' 
quanto è dato sapere, condivi- . 
so anche dal presidente del -• 
Consiglio. Per una rt^ione al- .. 
meno: Amato vede il propno •• 


futuro a palazzo Chigi, e da qui • 
concepisce la propria leader¬ 
ship nel. Psi posKraxiano. 
Amato aveva pensato di pro¬ 
nunciare oggi, alla segreterìa 
socialista, un intervento «istilu- ^ 
zlonale», da capo del governo, 
lontano il più po^lbile dalle 
polemiche di partilo e Ionia- ' 
nissimo da quella censura al - 
giudici che Craxi invece avreb-, 
be voluto dal proprio (ex) pu- ; 
pillo. Ma a via del Corso, stase¬ 
ra, Amato non si farà neppur : 
vedere: una dichiarazione di ' 
Intini rilasciata nel tardo po¬ 
merìggio di ieri «precisa» infatti 
che non è stata invitata tutta la ' 
delegazione socialista, ma sol- ; 
tanto alcuni ministri e soltose- : 
gretarì. Il che permette al presi¬ 
dente del Consiglio di dare for¬ 
fait senza acuire la tensione . 
con Craxi. Cosi, una nota di 
palazzo Chigi spiega che la : 
presenza di Amato non era 

•prevista». ... — .■ 

In questo scenano, li dibatti¬ 
lo sulla mozione di sfiducia 


presentata dal Pds costituisce 
per il governo un elemento po¬ 
sitivo. piuttosto che un rìschio. 
Anche di questo han parlalo 
ieri Scalfaro e Amato. Il voto di 
giovedì in Parlamento <ostrìn- 
' gerà» infatti il Fisi a confermare 
la propria fiducia al governo in 
’ carica, sgombrando il campo 
dalle voci di crisi circolate in 

' questi giorni. -- .n : - 

Il senso deH'iniziativa del 
Pds è stato spiegato al Capo 
. dello Slato, sempre ieri, da Oc- 
chetlo. Che ha però concen- 
’ irato la propria attenzione su 
fUn altro aspetto: il ruolo del 
governo rispetto all'azione del- 
. la ' magistratura. Anche Oc- 
chelto, nella sostanza, ha chie¬ 
sto una netta distinzione fra 
Amato e il partilo di cui fa par¬ 
te. Chiedendo a Scalfaro di in¬ 
tervenire presso il presidente 
del Consiglio perché questi 
prenda pubblicamente le di¬ 
stanze dagli attacchi alla magi¬ 
stratura che quotidianamente 
partono da via del Corso. Si 


■ • traila, per il Pds. di una «pre- ' 
.: condizione» irrinunciabile. •; 

Non è dato sapere se e ; 
i'"; quando Amalo pronuncerà le ) 
'' parole che Occhetto gli chiede ’ 
: di pronunciare, e che a Scalfa- ! 
', ro non dispiacerebbero. Certo : 
é è che da più parti si moltiplica- i 
:: no gli inviti in questo senso. ' 
''Soprattutto dalla De. Nicola' 
' Mancino, capo della delega- ' 

- zione de al governo, irride la ’ 
tesi dei «golpe istituztonale» e S 

’ invita fermamente Amato e il > 
;■ Psi a «tener fuori l'esecutivo ' 
;. dalle vicende giudiziarie». Di v 
più: il ministro dell'Inlemo di -1 
'1 fende l'azione dei giudici, sol- ; 
lolineando che «l'errore è pos- ' 
sibile, ma chi ha rubato non : 
può avere condoni». Tutt'al ; 
più, conclude con una punta 
-■■di malizia, «può decidere di . 
collaborare con la giustizia per, 

- avere una riduzione della pe- 

; na», anche se andrà comun- : 
■i, que •inicrdetio perpetuamente 
' dai pubblici uffici». 

■ ' La «rete di protezione» stesa 


n presidente del Consiglio 
può restare al suo posto? 
Politologi e intellettuali 
giudicano la crisi socialista 

«D Governo 


da Bettino» 


È giusto che Giuliano Amato, presidente del Consi¬ 
glio e esponente socialista che non ha mai preso ie 
distanze da Craxi, resti al proprio posto? Lo abbia¬ 
mo chiesto a storici, politologi, economisti, giornali¬ 
sti esteri. 11 problema, a loro atAÓso, non si risolve¬ 
rebbe con una crisi di governo. Ma duri sono i giudi¬ 
zi su un sistema per il quale «è scoccata l’ora del giu¬ 
dizio*. E forte è la richiesta che Amato «si distingua». 


PAOLASACCKI 


IB ROMA «È un momento . 
drammatico. Si ha l'impressio¬ 
ne che sia arrivata l'ora del giu¬ 
dizio in un paese che non è 
abituato al cambiamento E 
l'assenza di una politica alter- ' 
nativa è l'aspetto più inquie¬ 
tante». Gli «occhi esterni» di Ta¬ 
na de Zulueta, corrispondente ' 
dall'Italia di The Eoonomist e 
già protagonista di mordenti l 
polemiche con l'ex presidente ■ 
della Repubblica CossigA so- ' 
no quelli che gettano lo sguar¬ 
do più impietoso su un sistema . 
politico che penzola sempre ' 
più sul baratro di Tangentopo- : 
li. Ma non meno preoccupate 
sono in queste ore le opinioni 
di politologi, economisti Italia- < 
ni, esponenti della parie più :' 
•impesta» del paese, non -} 
ché di altri corrispondenti di ” 
giornali stranieri, ai quali ab¬ 
biamo posto innanzitutto il : 
quesitoseil governo Amalo-il ; 
governo guidalo da un espo- ' 
nenie socialisra che non ha 
ancora preso le distanze da . 
Craxi-sia ancora legittimato a ' 
governare. Che una crisi di go- • 
verno ora sia sbagliata per il 
paese è l'opinione di molli. Ma 
lotti sono aiKhe le richiesle ; 
che il presidente del Consiglio 1 
si.distingua.dal scgiiètariq, 4 ei ' 
Fisi. . \ 

Tana de Zidneta.' corri¬ 
spondente ;di, Th^.Ecpnqmisf, 
•Lo ha dettoìò sté^ procura- : 
tore della Repubblica di Mila- ; 
no, Borrelli: i partili si devono ' 
assumere tutte le loro respon- : 
sabilità di fronte all'inchiesta : 
milanese. Non possono, « in- ; 
somma, cadere tutte le giunte 
cor;>e birilli senza che le forze : 
politiche adottino provvedi- : 
menti più vigorosi nella seie- ; 
zione del proprio personale, ; 
come ha rilevato, per esempio, 
il giudice Colombo. Quanto al 
governo, questa è una maggio- : 
ranza che vive sulla debolezza, 
che della debolezza fa la sua ' 
forza per lare cose che ì prede- ! 
cessorì non hanno fatto. Ama- ' 
lo finora si è destreggialo con . 
abilità evitando di essere coin- . 
volto nella polemica interna al ; 
Psi e in quella sulla rifotma • 
elettorale, dando» il compito ' 
di portare avanti la politica ' 
economica. Ma lui non può 
continuare ad evitare di schie- ’ 
farsi nel Psi; alla fine dovrà far- , 
lo. Se, nell'assemblea del Psi, * 
Craxi resisterà ad oltranza, in¬ 
sistendo nella politica di attac- ' 
co alla magistratura, il primo 
ministro dovrà prendere le di- : 
stanze da lui, altrimenti mette- 
rà a risrhio il proprio governo, t 
Quanto alle soluzioni per l'ita- : 
lia, la cosa più inquietante è i 
l'assenza di una polisca alter- . 
nativa per il domani. Quali i 
speranze restano?Segni. il Pds, 5 
le cui posizioni talvolta coinci- 
dono, una riforma elettora- ' 

le...». ■■ . 

Glnaeppe ' Tambumi»,' 
storico socialista, presidente 
della Fondazione Nenni. «Sia- ; 
mo ormai suH'orio del baratro. 
E, comunque, io vorrei che il 
governo Amato venisse giudi¬ 
cato per quello che fa in termi-, 
ni istiluzionali e, quindi, per la ; 


sua politica economica e non 
per le •contaminazioni» con il 
Psi. La richiesta di dimissioni 
rischierebbe solo di accentua¬ 
re il riflesso di difesa da parte 
del Psi. E allora, tenendo di¬ 
stinti tra loro i due piani polti- 
co-istituzionale e morale, pos¬ 
so dire che sono perplesso sul- ? 
la politica economica di Ama- ' 
to: ci vuole un'inversione di : 
rotta. Basti dire che nel mo- ; 
mento in cui c'è una crisi de! ; 
neoiiberismo in tutto il mondo < 
e ci si interroga su un nuovo > 
Weltare State, a cominciare da ’ 
Bill Clinton, in Italia ci ritrovia¬ 
mo modelli ispirati alla reaga- • 
nomics. Se parliamo, poi. di ; 
questione morale, dico che : 
non è giusto far ricadere su ' 
Amato la crisi di un partito che ' 
è la crisi deH'intero sistema po- ■ 
litico italiano. I responsabili ' 
dei reati devono essere giudi- i 
cari, che siano parlamentari o 
, no. Ma i partiti cosa staimo fa- • 
cendo nel frattempo? : Una , 
nuova legge sui finanziamen-, 
lo? Una nuova legge elettorale » 
che favorisca Taltemanza? lo : 
non vedo ancora nulla di tutto •' 
questo. Quanto a Craxi. io gii >: 
ho chiesto a Craxi di lasciare ^ 
: prima di tanti altri oppositori ' 

' intransigenti. E le ragioni delle ; 
‘sue dlrnlssiòKJ''|5er me’erano ’ 
prevalentemente politiche:' il ' 
votò del 5 aprile. Craxi ha ne- 
. gaio che ci fosse una sconfitta ' 
e si è arroccato». ' ' w.: 

Gianbanco rnqiaino, 
politologo.'<La legittimità di un ; 
. governo può esser valutata so- ? 
. lo fìn tanto che esiste una mag¬ 
gioranza pari^entare. Non 
posso, quindi, chiamare in : 
causa la legittimità del governo 
Amato. Ma i socialisti devono ; 
sostituire il segretario per evita¬ 
re che il partito e qualche isti- ■ 
. tuzione dei paese, a comincia- : 
re dal Parlamento, si trascinino ' 
nella rovina con lui». •“-■‘•".•-'atW: 

' Paolo SykM Lnblnl, eco¬ 
nomista. «Come economista 
vedo con grave preoccupazio- ' 
ne una crisi di governo. Non : 
vedo ora un'alternativa più ef- ' 
^ ficiente. Quello che è stato fat- i 
, to finora per l'economia è po- • 
1 sitivo e la «medicina» dovrà es- 
; sere ancora più dura se voglia- \ 
. mo salvare l'occupazione e ri- : 
lanciare gli investimenti. Non è 
il governo ad esser messo sotto 
accusa,. ma un'intera classe . 
politica senza fare però gene- • 
ralizzazioni. Quello che sta av- 
, venendo nel Psi? È più di quel- 
. lochegiàtemevoannifa». 

Philip 141100. corrispon¬ 
dente da Roma del quotidiano 
inglese The European. «Anche ^ 
:se non è motivo di vanto in : 
questo momento appartenere ; 
^ Psi, penso che sla giusto che 
Amato rimanga, per la situa- • 
zione economica • essenzial- : 
mente. Mandarlo via, aprire ' 
una crisi finché non c'è una ri- : 
forma elettorale, è un lusso ■ 
che l'Italia ora non può per- ì 
mettersi. Amato, comunque, è , 
criticabile per esser rimasto : 
sempre fedele a Craxi. La ma- ■ 
lattia dell'Italia? La mancanza 
di un blocco altematìvo. Que¬ 
sto è il nocciolo di tutti i pro- 
■ blemi». •.-L-. '«i’’. 


dalla De a difesa de! governo è < 
stala rafforzata ieri da Mino 
' Martinazzoli: il segretario de 
; tóma infatti a dire che «l'esecu¬ 
tivo dev'esser sottratto alle sin- 
' gole difficoltà interne dei parti¬ 
ti della maggioranza», e che 
una crisi adesso non avrebbe 
senso, poiché «non si deve di- 
, struggere quello che c'è nel 
nome di qualcosa che non c'è 
' e non si sa se potrà esserci». In- : 

; somma, Il dopo-Amató è lon- > 

: tane: e per intanto spetta ai ' 

; partiti lavorare in Parlamento 
per le riforme, a cominciare da 
quella elettorale. Qui, rivela 
. Martinazzoli, c'è l'accordo del 
Pds. Quanto allo scontro Psi- 
giudici, Martinazzoli sc^ie 
deliberatamente una posizio- 
< ne di neutralità, assecondando 
in questo modo l'invito dei 
Quirinale a •scon^urare le ten¬ 
sioni»: le prese di posizione di 
Craxi paiono al leader de 
«acerbamente polemiche», la 
replica dell'Anm quantomeno 
inopportuna. : - - - 


(Dggi l’’ febbraio, presso la sede de l’Unità aila pre¬ 
senza dei delegato dell'Int. di Finanza di Roma, 
dott.ssa Di Bianca, avrà luogo la. . 

4* Estrazione Settimanale 
del CONCORSO , 
fra gli ABBONATI A L'UNITÀ 1993 

In patio: | 
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NEL MEDITERRANEO 1 
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i nomi dei 2 fortunati vincitori 
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Nove ore filate di interrogatorio per il «gran cómmis» 



che ih serata ha ottenuto gli arresti domiciliari 
Di Pietro visibilmente affaticato: «Non ce la faccio più» 


L’inqiusito numero 110 si arrende 

Bitetto, ex eonsigH^ d’cimmini^^ Enef si costituisce 


Si è costituito anche Valerio Bitetto e sale a 110 il nu¬ 
mero degli arrestati per l’inchiesta milanese sulle - 
tangenti. Consigliere d’amministrazione dell’Enel e 
dell'Anas, è considerato il «gran commis» del Psi i»r 
il settore energetico. Per nove ore e mezzo è stato in¬ 
terrogato, e in serata ha ottenuto gli arresti domici- ' 
liari. Altri quattro arresti attesi in queste ore. Ancora ? 
latitante Garofano (Mòntedison). , , : • r ' 


' SUSANNA RIPAMONTI 


ne del piano di settore per l'e¬ 
lettromeccanica. . Consigliere 
alla regione Lombardia dal '73 
al '75 per i problemi di politea 
industriale. Bitetto ha contem¬ 
poraneamente assunto l'inca¬ 
rico di consigliere d'ammini¬ 
strazione dell'Anas, fino al '77. 
È stato vicepresidente della 
Finlombarda, / la - finanziaria 


della Regione. Nel '79 è stato 
nominato consigliere delegato 
delta società Lombardia RÌkir- 
se, che si occupava della ge¬ 
stione di fondi destinati a pro¬ 
getti energetici e ambientali. i 
NeirSO, dopo le sue dimissio¬ 
ni, questo incarico passò a Sil¬ 
vano Larini, il cassiere del psi 
latitante da più di sci mesi. 


piazzato alla direzione delia 
società, direttamente da Betti- 

noCraxi. - . 

La settimana scorsa Bitetto ' 
era irreperibile. Le forze del- 
' l’ordine avevano perquisito la 
sua abitazione e l'ufficio, ma di . 
lui nessuna traccia. Dopo aver ’ 
contattato i magistrati attraver¬ 
so il suo avvocato, Giovanni - 


M MILANO. Tangentopoli si 
, arrende, gli inquisiti si costitui¬ 
scono: dopo Casadei, segreta-. 
rio di De Michelis e Panzavolta, 
uno dei cervelli del. gruppo 
Fetruzzi ieri, alle otto del matti¬ 
no, Valerio Leonardo Bitetto è 
andato a bussare alla porta di 
Di Pietro. Cinquantadue anni, 
consigliere d'amministrazione. 
' dell’Enel fino all'estate scorsa, 
ha una carriera manageriale 
alle spalle che lo qualifica co¬ 
me il «gran conimi» del settore . 
' energetico all'Interno del psi, 
di CUI ò stato consigiiere nazio¬ 
nale. La polizia giudiziaria gli 
ha consegnato l'ordine di cu- 
' stodia cautelare, che lo accusa 
di concorso in corruzione. ' « 

Per nove ore di fila ha rispo¬ 
sto alle domande dei magistra¬ 
ti. Antonio Di Pietro ha lasciato 
' alle 17,30 il palazzo di giusti- 
‘ zia. ma a dargli il cambio sono 
arrivali Pieicamlllo Davfgo e il 
gip Italo Chittl. Come sempre 
' nessuna dichiarazione, ma o^ 
mai anche gli inquirenti non 
nascondono l'inesauribile 
staiKhezza. «Non ce la faccio 
: più* dice Di Pietro, ma trova 
ancora la «verve» per rlsponde- 


. re alla battuta di un giornalista ’ 
che gli consiglia due mesi di 
I vacanza ai Tropici. «Cosi va a 
finire che becco qualche lati¬ 
tante e anche 11 mi tocca lavo- : 

rare». •... 

L'interrogatorio di Bitetto è ' 
lutto in 29 pagine di verbale, e 
’ in quel nuovo paragrafo, che 
' da Ieri sera si è aggiunto all'ln- 
chiesta, devono esserci parec- 
chie cose che riguardano i’^ 

’ nuovi filoni di Indagine: eco- .. 
businnes' e mazzette energeti- - 
' che. ■ ■ v 

L'ingegner Bitetto ha passa- ; 
lo una buona parte della sua 
vita neU’Enle nazionale per l'e- 
si nergia elettrica. Vi era entrato . 

' nel 1965 e parallelamente al- 
iM'attivìià manageriale svolta ' , 
nell’ex ente pubblico, ò stato .1, 
collaboratore del Poiitecnico •' 
'‘di Milano, consulente dell'lsti- . 

' luto lombardo di studi econo- -i 
mici e dell'Istituto regionale di . 
ricerca per i< problemi dell'in-1^. 
dusirìa eleltromeocanica e del ■ 

. settore energia. Poi consulente : 
' deirispe, all'inizio degli anni 
1 Settanta e del ministero del bi- .- 
lancio e della programmazio- " 

. ne economica perTa definizio- . 





Oedola, ha deciso di vuotate il 
‘ sacco. Anas, Enel. Lombardia 
Risorse sono tutti fascicoli del¬ 
l'inchiesta Mani Pulite, ai quali 
può aver aggiunto nuove pagi¬ 
ne. . ,, :■ 

. '. In queste ore la polizia do¬ 
vrebbe effettuare altri quattro 
arresti, già firmati dal gip. Con 
Bitetto è salito a 110 il numero 
dei tangentomani finiti a San 
Vittore. . 

E intanto si attende che Pip¬ 
po Garofano, l'ex presidente 
della Montedison che ha pre¬ 
ferito la latitanza all'atresto, 
rientri in Italia, i magistrati 
smentiscono che stia trattando 
la resa, e malgrado le assicura¬ 
zioni dei suoi avvocati, che lo 


• ' davano già imbarcato su un 
volo, che da Parigi lo avrebbe 
.■ riportato a Milano venerdì ; 

"i scorso, di lui si son perse le 
tracce. È accusato di violazio- ; 
ne della legge sul finanzia- 
mento ai partiti: 250 milioni in 
. nero, che lui stesso ha ammes- > 

'. so e che ha detto di aver paga- > 
c;, to di tasca sua alla de. 1 magi- L 
strati non gli harmo creduto e ? ' 
■■ >anno deciso di vederci più; 
l' chiaro: dietro alla vicenda Ga- 
^ rotano potrebbe aprirsi un al- < 
; tro filone alluvionale, quello 
dei finanziamenti ai partiti ver- ' 
satì dalla Montedison. È molto ■' 
v'.; probabile che sia questo so- ■' 
spetto a tenere il manager lon- 
' ■ tanodairitalia. .... . 


Il giudice Di Pietro davanti alla sede della Sea; ' 
sotto II ministro della Giustizia. Claudio Martelli '■ 






ass^«)ré psdi 
e un ex del Pd 


1 tuoni di Tangentopoli rimbombano in Emilia e in 
Romagna. A Parma è finito in manette 1’ «assessore 
del ponte», Brenno Begani, responsabile nazionale 
enti locali del Psdi. A Rimini è stato portato in carce¬ 
re un ex assessore del Pei, oggi funzionario di ban¬ 
ca, iscrìtto al Pds. E’ accusato dì favoreggiamento e 
fal^ testimonìnzanza. Non avrebbe denunciato le 
malefatte dell’ingegnere capo del Comune. ; . 

7 DALLA NOSTRA REDAZIONE -ì',. 7 ! 


Tassan Din ribadisce le accuse. Il ministro lo querela 

«Ho assistito aDatélefonata 
tra Celli e Martelli» ^ 



I Bruno Tassan Din ribadisce - e rafforza - le sue ac¬ 
cuse: «Nella primavera dell'81, ho fatto personal¬ 
mente il numero di telefono privato di'Manelli e ho 
passato la cornetta a Gelili Questi assicurò Martelli 
circa le operazioni sul conto in Svizzera». E Martelli, : 
appresa la notizia, dà mandato ai propri legali di 
querelare l’ex amministratore delegato della «Rizzo- i 
li-Corriere della Sera».' •; 


■I PARMA. «Vado a fare due 
passi, fra'mezz'ora-sono qui»." ’ ■ 
Ma Brenno Begani, 42 anni, as¬ 
sessore al BilarKio e patrimo- . ' 

' nio, responsabile pa^onale ■ 
enti iocali del Psdi, non è più ' 
tornato alla riunione fra i capi- ;, 
gruppo che si svolgeva sabato : 
; pomeriggio in Comune. «Dot- . 
lor Begani. ci segua», gli hanno L; 
, detto due agenti che lo aspet- 
. lavano sotto l'alto portico del L 
.Municipio, ‘7:. .•-'i' 

L’assessore - dimissionario 
come tutti gli altri-è stato por- 
; lato prima in questura, poi in p. 
carcere. ■ Nella ■ città. ducale. L 
Brenno ^ani è il terzo politi-; 
co che finisce in manette: pii- 
ma di lui sono finiti in carcere A 
il capogruppo del Psi ed ex as- r? 
sessore all’urbanistica, Alfredo ' 
Stocchi, ed il segretario provìn- 
' ciale del ; garofano, Claudio 
: Belletti. 

A Parma Brenno Begani era • ' 
soprannominato - «l'assessore ì 
del ponte» perché nel suo spot ì: 
. elettorale mostrava sempre un 
ponte «fatto costmire per la cit- 5 
. tà». Era il «ponte - sud», e l'in- : 

. chiesta della magistratura ri- 
guarda, fra le altre cose, la via- 
. bilità Sud della città ducale.’;'. 
L'assessore, in passato, era sta- 
to chiamato da Nicolazzi al mi- 
nistero dei Lavori pubblici e fa- ; 
ceva parte dello staff del mini- \ 

' stro. Alle ultime elezioni politi- 
che era stalo presentato come . 
capolista a Parma ed a Paler- 
' mo, ma non era stato eletto. 

Sarà ancora più difficile, 
ora, arrivare alia formazione di A 
una nuova giunta. DopoTarré- A 
sto di Stocchi e Belletti-ambe- L 
due consiglieri comunali - la 
giunta si era dimessa ed era : 
stato affidato al sindaco, Slefa- 
no Lavagetto, l'incarico di forr ' 
mare un nuovo governo loca- 
le. Il sindaco, dopo incontri , 
con i partiti (i Verdi si erano ri- ■ 
fiutati di potenziare la maggio¬ 
ranza Pds, Psi, Psdi) aveva de- ‘ 

' ciso comunque di discutere . 


della. nuova ^'maggioranza in 
Consiglio comunale, convoca¬ 
lo per i prossimi giorni L’arre¬ 
sto di Brenno B^ani L'asses¬ 
sore doveva infatti fare parte 
anche della nuòva giunta. '. * 

Il vento di Tangentopoli sof¬ 
fia anche in terra di Romagna. 
Ieri, alle quattro di notte, i poli¬ 
ziotti sono andati ad arrestare, 
nella sua casa di Viserba, Mas¬ 
simo Lugaresi, funzionario di 
banca, fino al 1989 assessore 
del Pei nella giunta di Rimini. 
AiKhe in questa città gii arresti 
arrivano ormai a valanga: sette 
persone sono state portate in 
carcere, dopo che i loro nomi 
- si tratta soprattutto di piccoli 
imprenditori - erano .stati tro¬ 
vati nel «Bignami della mazzet¬ 
ta», vale a dire l'agenza dell'In¬ 
gegnere capo del Comune, 
Mario FTatemali (il primo degli 
anestati) che diligentemente 
annotava i soldi chiesti ed otte¬ 
nuti.v ‘v-.- -‘..“S:,; 
; Massimo Lugaresi, 48 anni,' 
era stato assessore prima allo 
sport, poi ai lavori pubblici ed 
all'edilizia privata, dai 1976 al 
1989. Si è iscritto al Pds da 
qualche mese. Proprio giovedì 
doveva inaugurare, come di¬ 
rettore, la filiale di una banca a 
Rimini. L’accusa, nei suoi con¬ 
fronti,' é di favoreggiamento e 
di falsa testimonianza nei con¬ 
fronti del pubblico rninistero. 

. Secondo . indiscrezioni, un 
imprenditore avrebbe raccon¬ 
tato di avere parlato con l'allo- 
:ra assessore per lamentarsi 
delle «mazzette» richieste dal¬ 
l'ingegnere capo (sempre il 
dieci per cento, anche per la¬ 
vori piccoli). L’assessore non 
avrebbe dato risposte esau¬ 
rienti. ■ Interrogatoqualche 
C^ómo fa dal magistrato. Luga¬ 
resi avrebbe negato tutto: da 
' qui l'accusa di favoreggiamen¬ 
to del FTatemali e di falsa testi- 
monianbza. Il bancario è stato 
portato nel carcere bolognese 
della Dozza. ■■ ■■OJ.M. 


H RÓMA.' Bruno Tassan ; 
Din ' accusa: «Ho assistito 
personalmente alla ■ telefo¬ 
nata tra Geli! e Martelli. Anzi, : 
sono stato io a lare il nume¬ 
ro e a passare la cornetta a ' 
Celli. Questi assicurò Martel¬ 
li circa le operazioni sui con¬ 
to in Svizzera». In pratica, i 
l'ex amministratore delega- ; 
to della «Rizzoli-Corriere del- - 
la Sera» ripropone la propria 
versione dei fatti e dà del bu-, 
giardo a Martelli, a Rizzoli e , 
aCelli. --TVVIVi ”. 

Il conto in questione è '■ 
l'ormai famoso «Conto prò- ' 
lezione». Il 17 marzo 1981, fu ; 
trovato, tra le carte di Lido : 
Celli, carro della 1^2. un bi¬ 
glietto con il numero 633369 ! 


<orrist»ondente all'on. Mar¬ 
telli per conto di Bettino Cra- 
' xi». La traccia, l'indizio di 
rapporti organici tra il Vene- ' 
: rabile e i vertici socialistì? : 
' Quel conto, ormai non ci so- 
! no più dubbi, era intestato a ; 
'Silvano Larini.‘latitante di 
Tangentopoli, ■ !. «materiale i 
• percettore» (come scrivono 
:i magistrati milanesi) di 
grosse cifre che dovevano 
' andare a Craxi e al Psi. Nella 
' vicenda è coinvolto anche 
Claudio Martelli? La polemi¬ 
ca è riesplosa nei giorni 
scorsi, dacché i giudici sviz- ; 
zeri hanno finalmente an- ■ 
' nuncialo che presto sarà , 
possibile conoscere intesta- : 
tari e «movimenti» del conto. ■ 


■ Tre giorni fa, sono state 
duffuse alcune anticipazioni 
di un'intervista rilasciata da 
Bruno Tassan Din, che chia¬ 
ma pesantemente in causa 
l’onorevole Martelli. Questi 
ha smentito: «Con Celli io ho 
avuto solo contrasti. Quanto 
a Tassan Din, chi è? Lo sapre¬ 
te che é stato condannato a 
quindici anni per bancarot¬ 
ta? Ripeto, chi è: l'oracolo 
della verità?». Il ministro di 
Grazia e giustizia soshene 
che Tassan Din, sulla vicen¬ 
da, ha cambiato più volte 
versione. «Come le pentole 
del diavolo alle "prove" di 
Celli e di Tassan Din manca 
sempreun particolare». 

. ■' Oltre a Martelli,. hanno 
smentito arxrhe Ucio Celli e 
Angelo Rizzoli, ex presiden¬ 
te del gruppo editoriale. Ieri 
Bruno Tassan Din é tornato 
alla carica: «Nella primavera 
deil'81. ait'hotel Interconti- 
■ nentai di Ginevra, ho fatto 
' personalmente il numero di 
telefono privato di Martelli e 
ho poi passato la cornetta a 
Gelìi. Non ho letto l'intervista 
fatta a "Panorama" da Mar¬ 
telli e mi riservo quindi di re- 


'V': 'A'! A- 

«:'plicare nei modi opportuni 
A ai suoi insulti e alle sue mcn- 
.7 zogne. Le smentite, oggi an- 
7 cora ail'unisono, dei tre, i 
À, quali erano d’tKxordo, dodi- 
. ci anni fa, p>er la conquista 
- del "Coniere". sono la dimo- 
strazione più evidente della 
. verità di quanto ho detto e. 

' fatto ben più grave, delle in- 
;» tese che evidentemente so- 
no ancora attive fra Celli e 
Mjirtelli». w 

«A questo punto - conclu- 
,sde Tassan Din - le preoccu- 
't pazionì, che finora mi erano 
sembrate eccessive, sia del- 
A; l’on. Tina Anseimi sia del se¬ 
natore Giovanni Spadolini, 
A: circa la persistenza, in qual- 
À che modo, dell’Influenza P2 


‘ sui fatti italiani, diventano ; 
■ oggettivamente più consi- • 
stenti e tali da richiedere 
A un'indagine e una verifica». , 
--...■■L’onorevole Martelli ■ e . 
A Bruno Tassan Din, da spon- - 
A; de opposte, ricordano en- ' 
A trambi l’allrurme su «persi- : 
A stenti trame oscure» lanciato 
da Tina Anseimi e da Gio- 
vanni Spadolini. Martelli per > 
- leggervi una «manovra spor- 
; ca> contro di lui («Pensiamo ■ 
7 forse che siano tutti fermi? : 
Che non facciano nulla nel ; 
' loro vecchio stile?»). Tassan ■ 
'A: Din per spiegare la reazione A 
dei ministro, che nell'intrigo > 
~ scoperto 12 anni fa sarebbe ' 
stato - secondo lui - coin- ‘ 
7 volto. ' :'■„ ' K),:;,.,, A''-. » 


Nessun danno: «Ferma condanna^di Scalfero, Mancino invia un super-ispettore 


Bottiglia molotov contro la sede della Federazione 
psi di Bologna. Un principio d’incendio è stato subi¬ 
to spento dai passanti. ,Scalfaro ha espresso «la fer¬ 
ma condanna per ogni atto di violenza che possa 
turbare la convivenza civile». E Amato ha chiesto a 
Mancino - che ha a sua volta attivato il capo della 
I^lizìa - di intervenire. Per il Psi il gesto «va inqua¬ 
drato nella campagna di criminalizzazione», 

NOSTRO SERVIZIO- . 


H BOLOGNA. : Un attentato ■ 
incendiario «dimostrativo», 
senza conseguenze, ■ é stato ; 
compiuto l’altra notte ai danni 
della federazione provinciale ' 
del Psi di Bologna. Una botti¬ 
glia molotov è stata lanciata da 
sconosciuti, verso le 4,30, con¬ 
tro il portone della sede In via¬ 
le Vicini, sulla circonvallazione 


delle mura del centro storico. 
Un cittadino ha avvertito la 
centrale operativa del 113 e 
A poi. con l'aiuto di altri passan¬ 
ti, ha spento le fiamme, che 
; hanno lasciato solo una chiaz- 
F za sui gradini di ingresso. Sono 
intervenuti agenti e funzionari 
del 113, della Digos e della 
Scientifica, che hanno trovato i 


.resti della bottiglia e di uno 
stoppino rudimentale. L'ordi- 
. gno è stalo definito di tipo «ar- 

- tigianale», perché costruito da 
mani «inesperte», dagli uomini 

; della Digos, che non escludo- 
A no alcuna ipotesi ma propen- 
, ; dono per quella deir«attentalo 
•7 dimostrativo» ai danni del PSi 
' per gli sviluppi delle inchieste 
sulle tangenti. Già verso la fine 
del '92 la stessa sede era stata 
al centro di un episodio che 

- aveva interessato la Digos: 
■ ignoti avevano sfondalo il por- 
... tone, in pieno giorno, mentre 

la federazione era chiusa per 
la pausa meridiana: dall'inven- 
A. torio risultò che non era stato 
.. asportato nulla e, vista anche 
una serie di telefonate minac¬ 
ciose o di insulti che etano 
' giunte in quei giorni, .si ipotiz- 
: zò il gesto dimostrativo. -■... , 

.. informato dell'attentato, il 


' presidente della Repubblica, 
.' Oscar Luigi Scalfaro. ha 
espresso «la ferma condanna 
? per ogni atto di violenza che 
'■ possa turbare la convivenza ci- 
: vile e democratica della nazio- 
A; ne», E Giuliano Amato ha in- 
A viato un telegramma di solida- 
^rrìetà ai socialisti bojognesi e 
ha sollecitato immediate inda- 
. ■ gini al ministro dell'Interno, Ni- 
cola MatKino, che ha. a sua 
B volta chiesto al capo della poli- 
;h zia di disporre «immediati ac- 
A certamenti» per scoprire l'au- 
7 tote del «grave e Inquietante» 
■ episodio e ha inviato al Psi un 
7 ' telegramma di solidarietà. 
■: «Neppure le indagini giudizia- 
. rie in corso, anche a carico di 
; esponenti.'socialisti - dice 
‘ Mancino - possono giustifica- 
. re l'atto compiuto contro la sc- 
' dedi un partito». . - . .:.v ; ; 


• L'attentato, che «per pura 
, fortuna non ha determinato un ; 
: 7 incendio dei locali - è la lesi di ; 
.' . Paolo Babbini, della segreteria A 
.. nazionale del Psi -, è un grave ; 
-i atto di violenza e di criminalità t 
7 ; politica. Questo atto non può 
7 ' essere latto risalire soltanto a ' 
coloro che possano o meno ri- : 
li; vendicarlo, ma va più in gene- ; 
/ tale inquadrato nella campa- 
^ gna di criminalizzazione con- 
tro il Psi. I democratici hanno il ' 
. dovere di reagire per creare un, 
' nuovo clima politico». -■ - ■ 
Delle indagini si occuperan- 
no due super-polbsolti: il vice 
capo vicario della Polizia, pre- 
p letto Umberto Pierantoni, ed il 
>' direttore centrale della Polizia 
:. di prevenzione Luigi Bonagu- 
7 ra. La decisione è stata presa 
*' in serata direttamente da Man- 
: cino d'intesa con Pansi. 



L'ambienta- 
llstaAnna 
Donati .. 


Arma Donati: perché 
hodenundato 
Prandini e FAnas 


Appalti miliardari affidati a trattativa privata agli 
amici dell’ex ministro: parla Anna Donati, dirigente 
’ del Wwf. Dai suoi esposti ha preso il via un filone 
consistente della maxinchiesta sull’Anas. Ma de¬ 
nunciato il de Prandini e nei prossimi giorni verrà 
ascoltata dai giudici del superpool romano antitan- 
gentì. «Mentre vengono indagati gli affaristi del pas¬ 
sato c’è già chi lavora agli affari del futuro», avverte.. 


NINNI ANDRiOLO 


. H ROMA. «Si doveva rinno- : L’Anai affidava 1 lavori 
vare il Consiglio comunale ' aempre alle ateaae hnpre- 
di Brescia e una settimana ■ ae? i- . 

prima del voto il ministro dei i , Da uria [Mite c'erano le 
Lavori pubblici, senatore de : grosse aziende: la Lodigiani, 
di Brescia, lece affici^ dal- ^ xomo, la Cogelar. l'Itine- 
l'Anas a trattativa privata la ra. Ligresli ed altre. Tra que- 
costruzione della^ terza cor- ■ - gjg. c’erano quelle a cui il 
sia della tangenzi^e «ti Bre- Consiglio d’amministrazitj- 
scia ad una ditta cittadina. Ci y ne deli'Anas, presieduto dal 


vuole' coraggio, ’no?»Paria 
Anna Donati, 33 anni, ex 
parlamentare verde e diri¬ 
gente del Wwf. l'organizza¬ 
zione ambientalista che ha 
denunciato Giovanni Pran¬ 
dini ai magistrati. Nei prossi¬ 
mi giorni verrà ascoltata dai 
giudici «del superp«rol roma¬ 
no che indagano sull'Azien¬ 
da nazionale delle strade e 


: ministro, affidava il maggior 
'! numero di lavori a trattativa ; 

■ privata, come le aziende di ; 
’■ Marcellino Gavio, «die «)ggi è : 

' latitante, inqiuisito dai giudi- i 
" ci milanesi. Dall'altra parte ^ 

■ c'«?rano imprese meno gran- ' 
di che ottenevano moltissimi I 

■ appalti. La Terawsviluppo. ; 
per esempio. Fino a pochi '1 

■ anni fa aveva un fatturato as- ; 


che nei BÌotDÌ;SCOisi.hanno V sai mtJdrato. Il suo jrippieta- A 
già arrestato il direttore ge- rio, Aldo Spmellii'è ìih gran- A 
netale e tre alti funzionari. A de amico ^..Praniltoi. L'ex * 
•Bisogna stare attenti -dice ministrò lo’ìiiserl riè! consi- ; 
- mentre vengono indagati ' glio d'amministrazione della ' 
gli affaristi del passato c’è Silaf. ia società Torino-Flre- i 
già chi lavora agli affari del A; jus di cui Spinelli é diventato ’i 
futuro». c7 „' , ’ presidente. Poi ci sono le im- : 

l^lha deoniidato plù voi- : P"®®® ‘"Segner : 

te l’uio aboormédefla - Palumbo: la Leadri. la Co- 
tialtatlva privata Ddl’en " mecer e la Palstrade... In- 
PtawlinL AdeMO I riadid ' somma aziende che hanno 
romani f-n» cooccn- t ««enuto (perché loro e non A 
bando la loro attenzlooe altre?), un nurnero consi- 
mdl’exmlnlftro. stenle di lavon. la trattativa 

privala con Prandmi veniva . 

Tra rw e il ‘92 vennero ap» - usata come rotola e non co- 
paJtati dal consiglio d ammi- ; eterea alla legge. Tutto ■ 
nistrazione delKAnas, con il questo è stato poi coiredato ' 
silenzio dei sindacati e 1 a un giro di tangenti? Sono ■; 
complicità della Corte dei j giudici che dovranno ap- * 
conti, lavori per 16 mila mi- ; puraiio. Noi accusiamo Tex 
liardi, 8500 dei quali venne- ministro di aver usato criteri j 
' IO affidati in modo discrezio-q| massima discrezionalità* 
• ,naie'e fonando la legge. Ci- per realizzare opere che non { 


conti, lavori per 16 mila mi- | 
liardi, 8500 dei quali venne- i 
IO affidati in modo discrezio- : 
•, naJe e fonando la legge. Ci- i 


: fre astronomiche spese per * erano per nulla urgenti. 


ivereofalseemergenze... . cèchltemechelelnclile- 

QuriL hi particolare? :' . ite paaaano avere effetti 

Le faccio l’esempio delle aerianll'ocaipazioDe.» 

Colombiane, 5600 miUaidi. I ■ ' L'emergenza lavoro può di- ■ 
, lavori furono concessi a trat- ■ ventare il preUisto perdale il 
, tativa privata con la motiva- Ay via a qualcosa come 50 mila 
zione che bisognava lare in ; ■'. miliardi di nume opere pub- 
fretta. Somma urgenza? Il ' bliche. Questo significheneb-.; 
50SS di quelle opere non è be, di fatto, riaprire i cantieri 
stato nemmeno completato , ' chiusi dalle inchieste giudi- ' 
e il Cinquecentenario della 7 ziarie o dalle valutazioni 
conquista deH'America ■■ ò ■;. d'impatto ambientale. Non • 
passato già da un pezzo. Poi ... bisogna cedere ai ricatti. Bi- : 
c'è la vicenda della Vaiteli!- 7 sogna trovare un'intesa per 
na: 700 miliardi appaltati nel aI. un piano di sviluppo che 
. marzo '91 sulla base di un ■' A metta al centro l'ambiente, i 
provvedimento deU’87. An- 7; parchi le ferrovie, le metro ; 
che qui, tutto a trattativa pri-1;' politane, la riqualificazione : 
vata. Erano già passati quat-1 ’ delle città, i servizi. Insoir.-1 
tro anni, non si potevano at- ■ ma: per difendere il lavoro l 
tendere altri tre mesi perfare A della gente non servono al- 
una regolare gara d'appalto?/",’ trecolate^dicemento. ; , 
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Dal Papa in San Pietro 
nuovo monito agli Stati 
«che non rispettano 
i diritti della vita umana» 


E ancora su Tangentopoli 
«Hanno accumulato beni 
con vanità e interesse r 
Ora c’è la resa dei conti» 


Un Angelus contro l’aborto 
«n conceiiito va difeso» 


Nel celebrare ieri le giornate della lebbra e della vi¬ 
ta, il Papa ha sollecitato le forze politiche ad «una 
più diffusa ed esigente moralità» ed a «gettare le basì 
di una politica familiare nuova». Il diritto del conce¬ 
pito. Ha denunciato chi, avendo preferito «accumu-, 
lare beni materiali senza rispetto della coscienza né . 
senso di responsabilità verso gli altri» è oggi ad «una 
resa di conti di fronte alla comunità civile». - 


ALCnri SANTINI 


■ citta del vaticano. 

: Nel sollecitare 1 governi, i Par¬ 
lamenti, le forze politiche ad 
elatrorare «una politica fami¬ 
liare nuova», Giovanni Paolo 
Il ha preso ieri lo spunto dal 
messaggio dei vescovi italia¬ 
ni per ia XV giornata per la vi- 
’ ta che cade il prossimo 7 feb¬ 
braio - «Riparate dal rispetto 
' della vita per rinnovare la so¬ 
cietà» - i^r svilupparlo, fa- 


Beirgamo 

Stamelo 
il piccolo 
Stefano 


■N BERGAMO. Si sono stabi¬ 
lizzate le condizioni d! Stefa¬ 
no Ardenghi, il piccolo nato 
lunedi scorso da.Corla Levati, 
la giovane mamma che ha n- 
nunclato alle cure tumorali 
per darlo alla luce ed è morta 
poche ore dopo il parto. Do¬ 
po l'Insorgenza della forma di 
insufficienza renale,due notti, 
.fa, ora Stefanp,nato alla,venti-. 
' seiestma settimana di gesta¬ 
zione, sembra in condizioni 
più soddisfacenli rispetto ai 
primissimi giorni di vita. Per¬ 
mane naturalmente la pro¬ 
gnosi riservata e le condizioni 
del piccino sono sempre con¬ 
siderate ” dai - medici degli 
Ospedali Riuniti di Bergamo, 
dove é ricoverato, «ad altissi¬ 
mo rischio» . Si comincia co- 
' munque ad Intravedere' qual¬ 
che barlume di speranza. . 


cendolo proprio. «È necessa- 
' rio - ha detto - che «le perso- ; 
ne di buona volontà si uni- 
scano e coinvolgano le strut- 
> tute sociali e civili per creare 
. le condizioni prer una più dif¬ 
fusa ed esigente moralità ed 
il primo impegno è di gettare 
} le basi di una politica familia¬ 
re nuova». Un invito, quindi, 
nvolto non solo ad una parte 
politica, ma a quanti dimo¬ 


strano sensibilità per la pro¬ 
blematica della famiglia in 
grave crisi. 

Per Papa Wojtyla ciù che 
sorprende oggi, specialmen¬ 
te nei Paesi più avanzab, «è la 
disinvoltura con cui si accet¬ 
ta una evidente contraddizio¬ 
ne» per cui «da una parte, lo¬ 
devolmente cresce la difesa 
della natura e la stessa cura 
della vita umana con l'ausilio 
delle tecniche più progredite 
e, dall'altra, in gran parte del¬ 
l'opinione pubblica e nelle 
legislazioni di molti Stati 6 
misconosciuto il diritto alla 
vita dell'essere umano appe¬ 
na concepito». È stato chiaro 
il riferimento alla questione 
dell'aborto che sta tornando 
sempre più in primo piano 
: anche in Italia, dando luogo 
ad iniziative parlamentari al 
line di introdurre, sul piano 


legislativo, meccanismi re- 
stnttivi in sede di revisione 
. della legge 194 per quanto n- 
guaida l'autodeterminazione 
della donna. E, a tale propo¬ 
sito, il Papa ha fatto afferma¬ 
zioni che non mancheranno 
di sostenere tali iniziative: «La 
vita umana è un bene indivi¬ 
sibile, è una meravìglie da n- 
scoprire con sempre rinno- 
; vato stupore, un dono di Dio 
sacro, intangibile da acco- 
' gliele con gratitudine». Un af- 
‘ ' fermazione condivisibile a 
condizione, però, che la sal- 
vaguardia della vita umana, 
nei suoi diritti civili e sociali, 
. venga vista in tutti i suoi 
.. aspetti e non appiattita sul- 
;• l'aborto. ■ 

E, infatti, il Papa, nel nven- 
" dicale una vera e propria po- 
: litica per la famiglia, che va 
oltre l'aborto, ha preso an¬ 


che lo spunto dalla giornata 
mondiale della lotta contro 
la lebbra per affermare che 
•molte sofferenze scompari- - 
' rebbero o almeno sarebbero 
mitigate se diminuissero gli 
egoismi e crescesse la solida- 
netà». Anzi - ha aggiunto - 
' «lo scopo dell'odiema ncor- 
u lenza non ò soltanto di soìle- 
:/ citare i'indispendabilc soste¬ 
gno materiale e spirituale per : 
- quanti sono colpiti da tale ’ 
' male, ma aixthc si sensibiliz- ' 
' zare l'opinione pubblica alle : 

drammatiche condizioni di ’ 
’- povertà e di ingiustizia in cui i 
si trova ancora gran parte 
■: dell'umanità». Occone, per- 
: ciò, «sconfiggere, innanzitut- 
' ' lo, l'indifferenza, vera lebbra ' 
■ dello spirilo». ; 

Una tematica che il Papa 
'• aveva svolto ieri mattina du- ' 
rante la sua visita alla parroc- 


Giovannl Paolo II 


chia romana S. Pio X qutm- 
do, nferendosi alle conse¬ 
guenze devastanti delle tan¬ 
gentopoli c dell'mlreccio tra 
politica ed affari, ha parlato 
di «resa dei conti di fronte al¬ 
la comunità civile» di quanti 
hanno pensato solo ad «ac¬ 
cumulate beni materiali sen¬ 
za rispetto della coscienza e 
senso di responsabilità verso 
gli altri». Ha, quindi, denun- 


' ciato, alludendo chiaramen- 
^ te a chi invece dovrebbe ge- 
stire «con ngore la cosa pub- 
;; blìca», chi insegue «l'orgoglio 
' ’ personale, la vanità, l'mteres- 
se», sostenendo che al loro 
' posto vanno messi i valon 
'. della «semplicità, della mi- 
tezza, della misericordia, del- 
'. la giustizia, della solidanretà 
f;: e della pace nei rapporti con 
gli altri». - ' - - - 


Sabrina Marano, infermiera, è entrata in coma dopo l'anestesia, poi ha cessato di vivere. Il bambino è salvo 
L’ospedale è neUa bufera. Dieci giorni fa ci fu un caso analogo. Adesso indaga la magistratura c 

Catania, muore di parto a ventidue anni 


L’incredibile fine di Sabrina Marano, una giovanissi- ' voleva convincerla a rivolgersi 
ma infermiera morta di parto a 22 anni in un ospe- ad “"a struttura privata - se 
date pubblico catanese dopo essere stata sottopo- - 
sta all’anestesia. Il marito e il padre hanno presenta- ■ - „ po^i in osp^a- 
tao una denuncia alla magistratura per accertare te . le. Sarà più scomodo, non ci 
responsabilità. Quello di Sabrina Marano non è pe- r saranno lussi, ma mi sento più 

rò il primo caso di morti strane all’ospedale Santo ■ 

ClamKInnrti'r'atani!» ■ . ■ . , ' ' «Mi sembra ancora di sentir- 

bamoinooiLatania. - «.■/''.i'i>."'-'^’'<--fti_,acconoi'SettlmoD’Agata. 

. Il marito'dt Sabnna-.checon li 

" ' : ■ . ' ■saoceto. ftpi‘ -DW^lato ■ un 

; WALTIRNIZZO-'"—...-.■..i'.-:-.espostoKlillaU.,jBaglstratura. 

" ' ' chiedenddidlapriteun’ittchie- 

■i CATANIA Morire di parto dove le condizioni igieniche e ' sta sulla morte della ragazza - 


■i CATANIA Morire di parto 
a soli 22 anni in una struttura 
sanitaria pubblica che almeno 
-in. teoria dovrebbe essere at¬ 
trezzata al meglio per interve¬ 
nire su ogni emergenza. Una 
storia di ordinaria matsanitO 
avvenuta a Catania, all'ospe¬ 
dale di maternità «Santo Bam¬ 
bino», una struttura fatiscente. 


operative sono al limite dell'in- 
crediblle. Eppure Sabrina Ma- 
.. rano, infermiera professionale 
' al reparto di malattie infettive . 
dell’ospedale Tomaselll, aveva 
deciso di partorire proprio II. 
«Sarebbe assurdo che un'infer-. 
' miera andasse in una struttura. 

: privala - diceva al marito che 


chiedenddidl aprire un’irtchie- 
sta sulla morte della ragazza - 
sembra che avesse quasi un 
presentimento e solesse affi¬ 
darsi alla struttura che le offn- 
va maggior sicurezza. Una fi¬ 
ducia maledettamenle mal ri¬ 
posta». ,. ' I.,.- ■ -v 

. La stori^ldi Sabrina comin¬ 
cia il 4 gennaio. Il parto è in ri¬ 
tardo ormai di parecchi giorni. 


La ginecologa, che ha seguito 
la sua gravidanza, decide che 
j bisogna intervenire col taglio 
cesareo. Sabrina non sembra 
; * preoccupata. Ha fatto tutte le 
' analisi, gli accertamenti anche 
’ non routinan. Si sente in forma 
e si avvia tranquillamente ver- ' 
. so la sala parto, dopo aver ras- 
''sicurato’il-marltoe t parenti.'E 
l'ultima volta che ia vedranno 
■ in^vita. Poche ore dopo. Sabn-, 
: na è solo un corpo, l'attività ce¬ 
rebrale è nulla. -, 

' Il dramma si consuma in po¬ 
chi minuti aH'intemo della sala 
. parto. Alle 20,15, pochi attimi 
dopo che a Sabnna era stata 
praticata l'anestesia, i parenti 
' vedono un'insolita confusione 
attorno alla sala parto. «Gli In- 
• • feimicn e ì medici correvano 
- su e giù cercando medicine e 
r macchinan che evidentemen¬ 


te non erano alTintemo della 
sala. Alle 20^0 è nato il bam- 
,bino - racconta il manto della 
' ragazza - à un maschio e lo 
abbiamo chiamato PraiKesco. 
■s Mi dissero che Sabrina aveva 
avuto alcuni problemi. Infine 
alle 22,30 i medici sono venuti 

■ fuori e mi hanno che mia mo- 
,glie avevaavuto un'arresiocar-, 
diaco, ma si era ripresa bene. 
Hnalrpente alle 23 Sabrina è 

' stata-pottataalrepartodi-rlani- 
mazione. 'Vi è nmasta fino al- 
l'una e trenta del mattino, 

: quando finalmente hanno de¬ 
ciso di spostarla al Cannizzaro 
' dove le é stala fatta la Tac... Da 
quel momento è. cominciata 
un'estenuante agonia, durata 
. 14 giorni. Ci hanno detto che 
’' era in coma profondo e aveva 
. un grosso edema al cervello. Il 
'.' dodicesimo giorno a si è riac- 

■ cesa la speranza: l'edema ce¬ 


rebrale era spanto, ma non è 
servito a nulla. Due giorni do- 
' po è arrivata la fine». - 

All’ospedale Santo Bambino 
quello di Sabnna non è il pn- 
■' mo caso. Una decina di giorni 
. •' pnma per un episodio simile 
. era morta un’altra donnA Fatti 
che aprono inquietanti Interro- 
-'•‘'gatlvi sullarfuhzlotiàlìtà del re- 
parto. Morti sulle quali adesso 
’ indagherà la magistratura ca- 
; 'tanese. «Sabrina onnajà morta 
. e nulla la nporteià in vita. Chi 
ha sbagliato deve pagare - di- 
.. ce Settimo D'Agata, che nello 
'» scorso luglio aveva sposato la 
V giovanissima infermiera dopo 
?' due anni di convivenza - ma 
:. soprattutto bisogna liberare le 
'4 altre donne che partoriscono 
«S in quell'ospedale dal rischio di 
subire la stessa sorte di mia 
’ moglie». - , r v; 


Sul settimanale britannico 
pubblicati i risultati 
di una nuova inchiesta 
sulla morte del banchiere 

L’ffObserver»: 
«Calvi fu uexiso 
ecco le prove» 


«Non fu un suicìdio: Calti è stato assassinato». Lo 
scrive il settimanale britannico «Observer», che ri¬ 
porta ì risultati di un’inchiesta condotta ddil’ex me¬ 
dico legale di Scotland Yard, su richiesta della famì¬ 
glia del banchiere. Secondo l’esperto, decisivi sa¬ 
rebbero i test eseguiti sugli abiti di Calvi: «Abbiamo 
dimostrato che non si è mai arrampicato suU’impal- 
catura. L’hanno ucciso, poi ce l’hanno portato*. - 


■ ROMA «Calvi? Tutte le 
prove raccolte puntano sull'o¬ 
micidio». 

Lo scrive il settimanale bri- 
tannico «Observer», che pub¬ 
blica il risultato deifindagine i 
condotta dall'ex esperto di ' 
medicina legale di Scotland ' 
Yard.CliveCandy. - - .-i 

' Si tratta di una nuova inda- ! 
gine sulla morte del banchiere 'i 
Roberto . Calvi, avvenuta a 
Londra, nel giugno del 1982. ' 
Clive Candy e la sua collega V 
Angela Galiop, - secondo 
l’«Observer>, hanno effettuato ;! 
l’inchiesta su domanda della s 
famiglia Calvi. Il nuovo «ver- > 
detto», r^iunto sulla base di i: 
elementi, che hanno permes- ' 
so dì stabilire con esattezza il i 
momento del decesso, non- : 
ché dell’esame su abiti e scar- ; 
pe in raffronto coni tempi del- ; 
le maree, è quello dell'assassi- ; 

nio. .. 

. Dopo : l’indagine . iniziale, t 
condotta subito dopo la mor- \ 
te di Calvi e conclusa con un « 
verdetto di suicidio, ve ne fu 4' 
una seconda, finita invece : 
con un risultato «aperto». Que- ; 
sta terza inchiesta, commis- ii 
stonata due anni fa dalla Kroll 
Associates per conto della fa- ‘ 
miglia Calvi,.e,conclusasi ora, 
potrebbe dunque riaprire le ' 
ipotesi sulle circostanze mi- • 
steriose della morte del ban- : 
chiere.----- 

Angela Galiop e Clive Can- ; 
dy hanno duramente criticato 
nel loro rapporto le conclusio- ■ 
ni della polizia che piM dal 
presupposto di un suicidio. E . 
anche se da questa terza inda¬ 
gine non emerge con chiarez¬ 
za il modo in cui Calvi fu ucci- > 
so, ciò è dovuto al fatto che gli ;; 
elementi raccolb sul luogo del 
delitto furono pochi e di dub¬ 


bio valore per una indagine di 
omicìdio. Particolare impor¬ 
tanza per b nuova indagine ' 
ha l'esame degli abiti e deile t 
scarpe di Calvi. Se si dà credi- ' ' 
to all'ipotesi del suicidio, Cai- : ; 
vi, trovato impiccato ad una ' 
impalcatura di metallo sotto il - 
ponte di Blackfrlars, avrebbe 
dovuto arrampicarsi su di essa 
o dalb riva dei fiume o dal pa¬ 
rapetto del lungofiume. Ad > . 
una prova condotta sull'un- : 
palcatura, che è sbb conser- ^ 
vara inbtta dalb polizb per ■ 
ulteriori controlli, l'abito di un '7 
uomo cui è sbto chiesto di ar- 
rampicarvisi ha subito danni 
in più punti. L'abito trovato : 
addosso a Calvi non aveva ' 
danni del genere. ■ .. 

Ancora più significativa la 
prova delle scarpe. Le suole 
delb scarpe di colui che si 6 , 
arrampicato suU’impalcaturd >' 
arruf^ìb mostravano segni 7 
sb dì pittura verde e gialla, il : 
colore dei tubi, sb di ruggine, .7 
che nè il bvaggio nè l'immer- 
sione in acqua sono riusau a ^ 
rimuoiere. Sulle scarpe iixlos- te¬ 
sate da Calvi, il cui corpo, a 
giudicale dalle maree, è rima- . 
sto alcune ore in acqua, non ’ 
vi erano segni nè dì pittura nè ' 
di ruggine. 

«È imposrib'ilè che Roberto : 
Calvi sb passato sull'impalca¬ 
tura senza che ne restasse 
traceb ' sulle scarpe»? aflrrma ' 
Angeb Galiop, facendo invc-. 

' ce notare b presenza di mac- ' 
chie marrone e grigie sul dor- 
so dell’abito del banchiere. A .. 

' suo avviso dò potrebbe indi- ; 7 ' 
care che Calvi fu assassinato 47 
e, dopo, deposto sull'impal- 
catura. Solo successivamente r- 
sarebbe caduto m acqua, ap- "" 
peso al nodo scorsoio intorno 
al colto. ~ 




Peugeot 106 

Le Sue Offerte Continuano 
Fino Al 15 febbraio ' 93.** 


A TASSO ZERO 


'VERSIONE: XN 3 p 

PREZZO: L. 13 . 31 S.CIOO chiavi in mano* 

. ANTICIPO: 1.4.315.000 
IMPORTO DA FINANZIARE: L9.000.000 
18 RATE MENSILI DAL 500.000 ’ 
T.A.N. 0 % T.A.E.G. 0 % : 

NESSUNA SPESA APERTURA PRATICA : 


*Esduse differenziazioni attribuibili a tasse regionali o provinciali (A.R.I.E.T.- l.P.A.). ■ ■'*. v. * • 

**Per tutte le vetture disponibili presso i Concessionari Peugeot. Salvo approvazione Peugeot Finanziana. 


. Peugeot 106 vi invita ad entrare nel suo modo di essere. E per aiutarvi ha aumentato gli ingressi. 5 porte, 5 nuovissime 
porte che vi introducono nel fantastico mondo di 106. Un mondo ricco di sorprese che si aprono sulla sua vasta gamma. 
Una gamma che comprende 15 versioni, a 3 e 5 porte, dalla 950 cc., omologata per i neo-patentati, alla 1360 cc. da 95 CV. 
'sono benzina e Diesel, e non un Diesel qualunque, ma un Diesel che è omologato per i neo-patentati. 106 vi introduce 
: nel suo modo di essere grazie anche a finanziamenti esclusivi**. Fino a 9 milioni in 18 mesi a tasso zero. Un tasso zero 
reale perchè è anche senza spese di apertura pratica. O, se preferite, versando solo il 20% ' ' 

' di anticipo, pari a poco più della stessa IVA,' rateizzazioni fino a 60 mesi (T.A.N. 20,25% ' «] 


Peugeot 106. Il Tuo Modo Di Essere. T.A.E.G. 22,24%). Adesso, accomodatevi pure. Ad un invito così non si può resistere. 
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LA STORIA 


Dopo Tarresto di Totò Riina : 


In città continuano a fiorire leggende: «L'ho vistò su un autobus» 
Un mafioso moderno con conoscenze e forti protezioni politiche 


Un boss-Éintasma nel ventre di Catania 

Nitto Santapaola, undid anni di latitanza e di feroda 




La storia di Benedetto (Nitto) Santapaola, l'impren¬ 
dibile boss candidato a sostituire Totò Riina al verti¬ 
ce di Cosa Nostra, è anche la storia di Catania, città 
di mafia diversa da Palermo e Corleone. Come dice > ' ' 

il colonnello dei carabinieri e vice-capo del Ros Ma- r 
rio Morì, «Santapaola è diverso da quelli dell’altra ^ 
parte della Sicilia. È più moderno, perché anche Ca- 
tania è diversa da Palermo...». - 


ANTONIO ROCCUZZO 


■I II colonnello dei Carabi¬ 
nieri Mario Mori, in alta unifor¬ 
me e berretto calcato sul capo, 
ha appena arrestato il boss dei 
boss, il corleonese TotO Riina 

te domande invest^tite in¬ 
combono. Ad esempio, dov'é 
il boss catenese Benedetto 
(detto Nitto) Santapaola, lati¬ 
tante da 11 anni? Scommettia- 
. mo che vive indisturbato, co¬ 
me Riina a Palermo e come lo 
stesso Francesco , Mangion 
(suo braccio destro arrestato 
due mesi la), nel centro stori- 
codiCatania? 

Il colonnello guarda il croni¬ 
sta, scuote la testa e risponde; 
«SI, lo so che a Catania tutti di¬ 
cono da anni di averlo visto. 
Ma oggi meno che mai credo 
che stia a Catania. Sari lonta¬ 
no. chissA dove., a ■■ V 

Finito in galera II palermita¬ 
no - anzi il corleonese - Totò 
' Riina, torse ucciso il numero 
due . Bemando -, Provenzano, 
- non essendo Leoluca Bagarel- 
la che un semplice efferatissi¬ 
mo killer, il manager mafioso 
Santapaola rischia di essere II 
nuovo numero 7 di Cosa no¬ 
stra? Altro scuotimento di testa 
e il colonnello d& la sua spie¬ 
gazione al. cronista: «Santa- 
paolà' b'dtverso' da'tlueOI del- 
' l’altra parte della Sicilia. E più 
moderno.'Catania ^'diversa da 
■ l^lermo*l' ìu. ui--- 
. Santapaola e Catania. La 
mafia e Catania. Ma che citta è 
Catania, nuova «capitale» ma¬ 
liosa discesa ai disonori delie 
' cronache dopo l'omicidio del 
generale Dalla Chiesa (3-set¬ 
tembre 1982)? . 

Da trecento anni la. citta di 
' Catania aspetta il suo terremo¬ 
to e nell’attesa lo cova in seiw. 

: Sismologi isolati lo profetizza¬ 
no da anni, storici negano che 
sia un vero pericolo, tutti toc¬ 
cano ferro, nessuno ha mai fat- 
; to niente per prevenirlo: esat¬ 
tamente come nel caso delle 
discussioni sulla penetrazione 
' mafiosa in città. . 

Catania convive con i propri 
terremoti e con le proprie iUe- 
galità. Prendiamo ad esempio 
il 16 gennaio scorso. In occa¬ 
sione dell’inau^razione "del¬ 
l’anno giudiziate: una' mente 
• organizÉativa collaudata da 
anni di impunità, collusioni e 
crescita congiunta di legalità e 
lllegalità aveva riservato, come 
ogni anno, ad alcuni politici le 
poltrone rosse In prima fila. Al¬ 
cune erano destinate anche a 
politici finiti in galera o sotto 
inchiesta nel corso dell’anno 
giudiziario di cui il procuratore 
generale avrebbe di 9 a poco 
elencato successi e insuccessi. 

> Dovevano' sedervi ' l’ex-as- 
sessore regionale airindustria 


Diego Lo Qudice (Psdi), in 
carcere per lo scandalo delle - 
' i forniture alla Usi 35, II suo col- 
<■; lega Salvatore Laenza (Psi) 

- aiìch’egll indagato, il deputato ' 
> ;ex-Pri Salvatore Grillo per il 
V quale la Camera ha già con- 
cesso un’autorizzazione a pro- 
cedere e. infine, il deputato re- 
gionale Biagio Susinni con- 
dannalo in secondo grado per 
’’ alcuni appalU truccati nei Co- : 
' mune di Mascali, piccola ma- 
iiopoli In prorincla di Catania. 

; Nessuno dei quattro politici in- 
. 'quisiti e Invitati all'lnaugura- 
n. zione dell’anno giudiziario si 
Kera In rerdtà presentato, nono- 
^ stante I vertici del tribunale 
c- avessero riservato loro i soliti 
•; posti armuail. • .. . . 

LI, in quel punto del pianeta 
Sicilia in cui si Incrociano fa- 
' . glie tettoniche e viscere ribol- 
tenti del vulcano, disoccupa- 
' zione (TOmila senza.lavoro) e ' 
' sviluppo mafioso (un migliaio 
' ' di morti negli ultimi dieci an- 
"ni), sottosviluppo e postmo- 
demità (200 finanziarie nate 
t"'negli ultimi cinque anni), ille- 
galltà e Impunità dei potenti, la 
terra non trema da trecento 
p. anni; l’ultima volta accadde, 
c ; con inusitata violenza, proprio " 
. nei . 1,693 quando Catania fu : 
“ corriplétrimente rasa al suolo. 

‘ Allora, trecento anni fa, la po- ‘ 
’polazione in processione con . 
s lKmiracolosO'VelO'diiSant’Aga- ' 
,la invocò l'aiuto divino per fer- 
mare 1 sussulti della tetra. Og- 
gi, altri flagelli incombono sul- 
la città, altre le processioid. 

La gente ci scherza su: «San- 
tapaola pensaci tu...». E il boss : 
Benedetto (detto Nino) Santa- 
' paola, dalla latitanza arrivata 
all'undicesimo anno, ci pensa 
'e.prowede: è padrone di mez- 
za città. Del villaggio dei giochi 
■V acquatici estivi.. alla Piala, 
spiaggia popolare del calane- 
' si, oppure di due mega con- 
cessionarie di automobili, cosi 
' come del bar accanto alla Ri- 
nascente con tanto di strada 
'Schiusa al traffico per gentile ; 
i', concessione del Comune op- 
pure del cortile del 'vecchio e : 
K glorioso circolo che un tempo 
era il ritrovo della pedanteria 
'ip locale; Verga e Brancati vi si re- 
' cavano per fare conversazioni 
e per ascoltare i pianisti locali. 

‘ ' Era il vecchio circolo della Ca- \ 
tania intellettuale, provinciale " 
e ottimista della belle epoque. 

: Catania, quella Catania, oggi 
y '.,.non esiste più. E allora tanto 
f i: vale raccomandarsi a Santa- 
" ' Paola, poiché Verga e Brancati 
" sono roba da belle epoque e 
da intellettuali; Catania, da an- 
' ni, non campa più di ricordi 
culturali o di tradizioni lettera- 
rie, rispetta la latitanza del suo 
boss e aspetta il suo tcnremoto. 
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Totò Runa 
< ' nella foto 
: : Inattoe 
qui accanto 
il generale. 
Carlo Alberto 
OallaCMesa 
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CHE TEMPO FA 


Apparteneva al clan di don 
"' Nitto perfino la società alla 
< ' quale il comune aveva appal- 
. tato il servizio di nmozione au¬ 
tomobili in sosta vietata. Il 
pubblico ministero Felice Li- 
t : ma, recentemente trasferito al s 
f civile e forse presto rimosso da 
'.'Catania per «imcompatiblUtà ; 
i'. ambientsJe», arrestò due anni : 
.' fa l’assessore al traffico Salva- : 
f tote Genovese, socialista era- 
; xiano molto vicino al leader lo- • 

■ cale e ministro della Difesa ’V 
f Salvo Andò: in cambio della 

‘ concessione di queH’appalto, 

- Genovese percepiva una tan- f 

■ gente dì 70D0 lire su ogni auto 
rimossa. A Catania, in media, 
sono 60 rimozioni al giorno.,: 

. cosi, il boss latitante fa affari.. : 
: ' con settori della politica.. . ~ 

t . Da anni, riuniti nei bar della 
barocca via Etnea o della ce- 
mentìzia piazza Europa, nelle , 
" discussioni oziose dei salotti o j; 
di fronte alla villa Bellini, Icata- - 


nesi giocano con quella do¬ 
manda come se facessero un 
gioco televisivo'., Soommcffio- 
mo che Benedetto (detto Nà¬ 
to) Santapaola, classe 1938, ' 
latitante dall’ottobre 1982 do-. 
po che il giud'ice istruttore Go- 
vannl Falcone ordinò di arre¬ 
starlo in relazione agli omicidi ; 
del boss Alfio Ferllto e del ge¬ 
nerale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, gira liberò per Catania? 
Chi lo ha visto su un autobus o 
al ristorante? - - 

Le leggende sorgono intor- ‘ 
no al superiatitante. Sanlapao- ^ 
la che gira in città a bordo di ■ 
false autoambulanze per evita- ; 
re controlli e scavalcare gli in- ‘ 
gorghi e sirene e corsie prete- ■ 
renzialL Oppure che si traveste : 
da poliziotto. Santapaola licer- : 
cato In mille casolari della pia- ' 
na di Catania o alle faide del¬ 
l’Etna. - Santapaola protetto 
.nella nserva di caccia del po- ' 



InaltoH ' 

supeilatìtante 

Nino 

Santapaola. 
Illuogodel ■: 
defitto Dalla 
Chiesa e qui 
ashUstra ’ 
Il giudice - 
Falcone • ' ' 


tente cavaliere del lavoro loca¬ 
le. Gaetano Graci. Santapaola : 
onnipresente e latitante, fero- 
ce assassino o mandante di - " 
omicidi di ragazzini, da sem- .' 
ptice autista del. primo boss f 
Giuseppe Calderone arrivalo a * 
Catania all’inizio degli anni 70 l 
a suo killer e poi mafioso di 
prima grandezza^ infine, boss i 
cresciuto fianco a fianco ai po- 
lenti della sua città. Classe diri- ■ 
gente come gii altri, tanto po- f'! 
; tente e rispettato da essere dif- v 
' ficilmenleconsiderato un «mo- ■. 
stro» dai suoi concittadini. In 

f uesto sta la «modernità»’ di - 
antapaola rispetto alla : «con- ' 
tadinilà» dì Rima, "provinciale 
di Corleone e conquistatore dì - 
Palermo. . .. ; • ’ 


' * La pol’izia, alcuni anni fa, so¬ 
stenne che Santapaola fosse ri¬ 
parato ai tropici, come i latì- 
tanlì di Tangentopoli: per pura 
coincidenza, il boss fu. segna-' 
lato a Santo Domingo dove si 
era rifiugiato anche Giovanni 
Manzi, personaggio chiave 
deH'inchiesta «Mani Pulite» di 
recente costituitosi alla giusti¬ 
zia italiana. Fonti bene infor¬ 
mate descrivevano Santapaola 
in procinto di essere arrestalo 
mentre curava i suoi interessi 
(sale da gioco?) nei Caraibi. 

, Eppure, Santapaola non 6 mai 
, stato trovato e forse nessuno lo 
ha. mal 'cercato seriamente. 
Cone nel 1983 quando viene 
segnalato nelle campagne di 
Caltagirone. Una soffiata aniva 


al commissariato del paese: il 
commissario invia un fono- 
; gramma alla Questura dì Cata¬ 
nia per chiedere rinfoizi, il fo¬ 
nogramma sì perde in un cas- 
■ setto. Dopo un mese, qualcu- 
' no tira fuori dal cassetto quel 
‘ fonogramma e in tutta fretta 
viene organizzata una battuta 
in quelle campagne. Viene in 
. realtà ritrovato un casolare con 
tracce di una prolungala pre¬ 
sella umana e un telefono vo- 
; lame ricollegato con mezzi di 
fortuna alla rete Sip. Dì don 
: Nàto, tuttavia, nessuna traccia, 
. volalo via... 

Stessa storia alcuni mesi fa, 
quando un tam tam insistente 
lece arrivare ai cronisti la noti- 





zia: «Tenetevi pronti. Da Paler¬ 
mo arrivano con elicotterì e 
mezzi speciali della polizia a 
Catania. Questa volta Sama- 
paola non sfuggirà...». E due 
ore dopo disdicono: «Non se 
ne fa niente». Alcune settima- - 
ne fa. l'ultima segnalazione - 
confidenziale arrivata a croni¬ 
sti di tv e giornali locali: «Santa¬ 
paola è in Kenya. Cestisce un 
casinò. Presto lo prenderan¬ 
no». Tutti attendono notizie di ' 
catture annunciate e mai awe- ; 
nule. Arrestato Riina, capo dei f 
capi, la r>alma del b<^ più lati- : 
tante d’Italia spetta dunque al >; 
boss catanese, oppure al boss r 
di Villagrazia Pietro Aglieri, già : 
latitante a 30 anni e ricercato ' 
perché considerato il killer del- 
l’eurodeputalo de Salvo Lima r 
(ucciso a Palermo il 12 marzo ■ 
-1992)? Ma restiamo a Catania: 
chi è Santapaola, re dì una di- ' 
là in perenne attesa di un terre¬ 
moto che non arriva mai? » 

Santapaola è un polente uo- ’ 
mo d’affari mafioso da sempre ' 
prouàto e, fino al momento in 
cui i giudici dello storico pool 
antimafia di Palermo non ne . 
chiesero l'arresto, pienamente 
inserito nella buona società ! 
dttadina. Il quotidiano la Siei- ; 
Ha lo definì, semplicemente '• 
•impirenditore»'quando il suo 
: noirie comparve nell’elenco ' 
del ’dodìd' niafiosl ricercati per ' 

, l’omiddio Dalia Chiesa: Il prì- ' 
mo giorno il suo nome fu na- " 
scosto dal giornale cittadLno in ; 
fondo all’articolo di cronaca. 
Due giorni dopo, sulle stesse ‘ 
colonne si apri una accesa di¬ 
scussione sulla necessità di di- " 
fendere il buon nome della di- 'l 
tà dagli attacchi della «stampa 
del nord». Fino a pochi giorni ) 
prima, Santapaola era sodo . 
del circolo del bridge, andava - 
a cavallo nel maneggio della - 
buona borghesia, era respon¬ 
sabile della sicurezza nei can- j 
fieri del cavaliere Carmelo Co- - 
stanzo, i funzionari della que- ' 
stura (per questo trasferiti da 
Catania due anni dopo l'inizio 
della sua latitanza) viaggiava- « 
no su Renault della Pam car 
che é una deile concessionarie ' 
, del boss, (g^ta da predano-.. 
. me).’'-,' ■ V ' ,, ' : 

Alcune fotografie, poi acqui-, 
sàe agli alti del primo maxi- 
processo a Cosa Nostra istruito 
dal pool di Palermo, Io ritiag- ; 
gono in banchetti con potenti 
: polifid locali: con l'ex sindaco 

■ Salvatore Ceco, successiva- 

’ mente travolto da scandali edi- ' 
. lizi. 0 insieme all'ex assessore ' 
regionale del Psdi Salvatore Lo . 

■ Turco che al giudice Falcone 
dirà: «Lo frequentavano tutti. A , 
me sembrava una persona 

■perbene. 

. Di «gravissimi» ntardi investi¬ 


gativi parlò anche l'indagine 
disposta dal ministero di Gra¬ 
zia e giustizia nel 1983 sulla ge¬ 
stione inquinata della Procura 
della Repubblica. Gli ispettori 
dell'allora ministro Martinaz- 
zoli accertarono che un'asso¬ 
luzione di seconde grado era . 
assolutamente ingiuà^icata. II 
processo riguardava una furi¬ 
bonda sparatoria avvenuta nel ' 
giungo del 1981 in via dell'O¬ 
limpiade, quartiere Ceiza, di 
fronte all'abitazione del fratel¬ 
lo di Don Nitto. Bilancio: un " 
morto del clan avversario dei 
Feriilo, tal Salvatore Lanzafa- 
me, e una mezza tonnellata di 
cartucce rimaste sul selciato, .is: ■ 

' La Fiat 132 blindata di don 
Nitto fu ritrovata dalla polizia ■ 
sul lut^ della sparatoria. :. 
Venti giorni dopo, il boss, in ; 
quel momento considerato un 
«noto imprenditore», si presen- • 
lò in Questura e sostenne di 
aver lasciato la vettura II poi- , 
ché aveva dimenticato il nu- : 
mero della combinazione del- ; 
l'antiluito. 1 giudici d’appello 
(poi incriminati in sede pena- r 
le) gli credettero e lo scagio- ; 
narono. L’ispettore dei mini- , 
stero, descrivendo quella vi-, 
cenda e la decisione dei giudi- , 
ci, usò perfino un punto escla¬ 
mativo tra parentesi per sottoli- ' 
neare il proprio stupore. 

Durile dòn'Nìttó, mdneger 
di Cosa Nostra e «imprendilo- 
re» allermato a Catania, è stato ■ 
proietto da una cultura sociale ’ : 
e da numerosi esponenti istitu -1 
zionali:dauoiiioliberoedala- ^ 
fitante ha continualo a «posse^ ' 

; dere» pezzi dì comunità e di 1 
ricebezza collettiva. Come 
un'area in viale Raffaello San- ‘ 
zio nel centro commerciale, ' 
della città destinala a verde 
pubblico dove don Nitto espo¬ 
neva l'usato della sua conces- ' ; 
sionaria. Ma la concess'ione - 
era scaduta. Gli unici che lo fe- ! 
cero notare furono, tre anni fa. , 
due preti, don Salvatore Resca " 
e don Giovanni Rro e i loro 
panircchiani; una mattina si 
piazzarono II con tanto di car¬ 
tello «Santapaola go home». 
Qualcuno li minacciò, un timi- ’ 
do funzionario del Comune > 
consigliò di sospendere la ma¬ 
nifestazione. Preti e cittadini 
restarono li finché le ruspe non ' 
arrivaiono e la concessionaria ‘‘ 
spari da quel brandello di suo¬ 
lo privato. ' V 

. Riusciranno mai ad anesta- 
ire don Nitto? Sarà cap^e lo ■ 
^to di rompere complicità e - 
non rispettare debiti? Se ciò ' 

• accadesse sarebbe un vero e ' 

: proprio terremoto per Catania; :. 
potrebbe essere il primo della ' 
storia che non distrugge una ' 
città, ma anzi permette l’inizio ' 

' ^lla sua ricostruzione civile. . 
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IL TEMPO IN ITALIA: un rapido sguardo al mese di 
'•nnaio appena concluso: nel primi quattro giorni 
. antlclone russo convoglia verso la nostra penisola 
aria gelida proveniente dalle regioni alperiane. 

: Temperature poteri su tutta l'Italia e neve ebbon> 

- dante al centro e al sud con particolare riferimento 
stia fascia adriatica e fonica e a tutta la dorsale ap- ■ 
pennJnica» La fascia alpina rimane al di fuori della • 
neve ma con temperature eccezionalmente rigide. 
Dal 5 al 20 II freddo diminuisce per II sopraggiunge- » 
re di correnti atlantiche e ai ricostituisce sull’Italia ' 
un'area di aita pressione che favorisce la per8istan> ' 
za delle nebbie e l'accumulo di sostanze inquinanti . 
nei bassi strali atmosferici. GII ultimi dieci giorni aO' ; 
no caratterizzati da tempo variabile che ha 11 pregio 
di eliminare le nebbie e di favorire la diluizione oaL 
le sostanze inquinanti accumulate in precedenza. A ' 
parte le nevicate del primi giorni II mese di gennaio 
è stato caratterizzato da assenza di precipitazioni 
specie le regioni meridionali che durante questo 
" mese sono solitamente Interessate da piogge ab¬ 
bondanti. Per quanto riguarda la situazione meteo- • 
rologica attuale la nostre penisola e Interessata da • 
un'area di alta pressione In fase di Intensificazione. 

Un vortice depressionario localizzato fra II Meditar- ' 
raneo occidentale e la penisola Iberica interessa 
marginalmente le nostre Isole maggiori e In minor . 
misura la fascia tirrenica. 

TEMPO PREVISTO: sulla Sardegna e sulla Sicilia . 
dolo irregolarmente nuvoloso con possibilità di de¬ 
boli piogge isolate. Lungo la fascia tirrenica annu¬ 
volamenti a quote elevate e prevalentemente strati- ' 

' ficati. Sulle altre regioni italiane prevalenza di cielo ^ 
sereno, é possibile l'insorgere di banchi di nebbia 
notturni sulla Pianura Padana e le pianure minori . 
deiritaliacentrale. ... « » 

VENTI: deboli o moderati provenienti da sud-est. 

MARI: mossi i bacini centrali e meridionali, iegger- 
. mente mossi quelli settentrionali. >-> > .., « . • ^ 


nmPMMTunm in itaua 


Bolzano _ 0 11 • L'AquUa 

Verona _ 4 7 ' Roma Urbe 

Trieste 6 7 RomaPlumlc. 

Venezia 3 6 Campobasso 

Milano _ 2 12 Bari 

Torino -2 16 Napoli _ 

Cuneo _ 1 18 - Potenza 

Genova _ 12 15 S. M. Leuca 

Bologna _ 0 S Reggio C. 

Firenze 9 12 Messina 

Pisa 9 14 . Palermo 

Ancone 1 17 : Catania _ 

Perugie 7 10 Alghero 

Pescara -1 12 ' Cagliari 


TEMPKRATlIflB ALL'BSmO 


Amsterdam 

Atene _ 

Berlino ■ 

_ 3 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


2 10 ' Londra 

11 17 - Madrid 

1 12 Mosca 

3 11 Oslo 

2 8 . Parigi 

e 13 Stoccolma 
■g -5 Varsavia 
8 16 Vienna 
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ItaliaRadio 

Programmi 

da oggi 

Italia Radio 

si veste di nuovo 


Inchieste su sanità, lavoro, diritti 

Interviste, fili diretti, spettacolo 
e musica dal vivo 

NOTIZIARI 

ogni ora dalle ore 7 alle 24 

RASSEGNA STAMPA 

alle ore 7.15 e alle 0.10 


Italia Radio. 
Fatti sentire. 
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Smog, Napoli senza auto 

Terza domenica a piedi: 
partite di pallone 
nei vicoli e nelle piazze 


Una comitiva di nove giovani 
emiliani aveva raggiunto 
un casolare nell’Aretino 
per trascorrere il weekend 


Festeggiavano un compleanno 
Secondo i primi accertamenti 
ad ucadere ^ebbero state 
esalazioni d’ossido di carbonio 



■1 NAPOLI. Qualche cappot¬ 
to in più e qualche bìcicleUa m 
meno, con i ragazzi «padroni» 
incontrastati di ogni angolo li¬ 
bero utilizzato come campo di 
calcio: i napoletani, ieri, han¬ 
no affrontato cosi la terza do¬ 
menica consecutiva di blocco 
della circolazione di autovettu¬ 
re e moto, disposto per com¬ 
battere l'inquinamento atmo¬ 
sferico. ■■ V.-, 

Ieri, a Napoli, ia temperatura 
è stata bassa ma col cielo lim¬ 
pido, e le vie del centro si sono 
affoilate di famiglie ansiose di 
’ godersi il gusto-di una passeg¬ 
giata senza traffico. Due le fa¬ 
sce orarie di divieto: dalle 10 
allelSedallelSallelS. - : 

> Secondo i primi dati diffusi 
dal Comando dei Vigili Urbani, 
sono state 800 le contravven¬ 
zioni effettuate (lOOmila il co¬ 
sto di ogni infrazione). Seque¬ 
strate anche alcune automobi¬ 
li perché, nel corso del control¬ 
li, sono state riscontrate altre 
irregolarità. Il provvedimento é 
: stato attuato con l'applicazio¬ 
ne di diverse fasce orarie nelle 
precedenti domeniche. Dalle 7 
alle 12 e dalle 18 alle 24 il 17 
gennaio, dalle II alle 17 il 24 


gennaio. Il sabato, dalle 20 alle 
24, il draeto di circolazione è 
' in vigore nell'isola pedonale di 
Ghiaia. Limitazioni al traffico 
-f> (alcune delle quali In vigore 
da tempo come le larghe alter- 
nate) potrebbero scattare an- 
che durante la settimana in re- 
'Mazione al livello di inquina- 

mento. ' . 

Il divieto di circolazione per 

- autovetture e molociclelte re- 
' sterà in vigore lino alla fine di 
.'i febbraio. Escluse dal prowedi- 
. ' mento del Comune sono leau- 

tomobili dotate di dispositivi 
ecologici ' (marmitte cataliti- 
che, ecodiesel e a gas). E liberi 
'v di circolare, in determinate 
condizioni, sono pure alcune 
' categorie come i medici ed i 
, paramedici in servizio di «repe- 
ribilità attiva». ;! portatori di 
handicap, gli - emodializzati. 
' Esclusi dal divieto, : natural- 
V mente, sono i mezzi pubblici. 

: ' La Tangenziale è percorribile 
’ - ma i caselli cittadini di uscita 
5 ’ non sono utilizzabili, tranne 
quello di Agitano. Un’area 
•non proibita» è anche quella 
che collega il raccordo auto- 

- stradale con II parcheggio di 
viaBrin. 


Dopo la festa, la tragedia 
Due ragazzi morti, 2 in coma 


Salvo Andò: 
«L’Esercito 
in Sicilia 
per tutto il ’93» 


il ministro della Difesa Salvo Andò, intervenendo len a un 
convegno sul «Nuovo modello di difesa», ha detto: «L'appor¬ 
to generoso, efficace, dato dall'Esercito alle forze dell'ordine 
in Sicilia sarà certamente garantito per tutto il 1993. Solo chi 
è prevenuto, abbagliato da pregiudizi antimilitaristi, può ne¬ 
gare l'Impxjrtanza del lavoro svolto dai soldati nell'isola. A 
questi soldati non era richiesto di combattere la mafia, ma di ; 
rendere più forte, più capillare la presenza dello Stato sul ' 
territorio e consentire alle forze dell'ordine di dedicarsi alle 
indagini più difficili». Andò ha cosi concluso: «Se queste for¬ 
me di impiego dovessero divenire stabili oltre che in Sicilia 
anche 'in altre regioni del Sud. allora occonebbe ripeasare : 
la funzione e l'organizzazione deH'Esercito». . « . 


«Correte subito, due miei amici sono morti, tre sono 
gravissiini». Erano andati nella casa di montagna, 
nove ragazzi e ragazze, per una serata ed una notte 
lontane dal «divertìmentificio». L’ossido di carbonio 
avrejrbe ucciso due giovani, altri due sono in coma, 
e tre sono aU’ospedale. Si erano trovati al «bar 70» di 
Rimini, come c^ni sabato sera. Avevano chiesto il 
permesso ai genitori. Uno li aveva accorripagnati. . 

f'. DALNOSrROINVIATO''Ì'-^S7:v4"<"i‘:,i.; 




Toma la «dolce vita» 

Gran folla a via Veneto 
per far rivivere 
una serata d’altri tempi 


■i ROMA. Traftico blocca- - 
to, sebbene soltanto per un ^ 
piccolo tratto, luci da set ci- 
nematografreo e un fiume di 
gente accalcata sui marcia- > 
piedi, attratta dai suoni fra- 
. golosi della banda musica- . 
. le, stupita dalle venti scultu¬ 
re in bronzo dorato ospitate 
sotto le tende del «Cafè de 
Paris». Per un' pomeriggio.- 
cosi come avevano sperato i' 
gli organizzatori.,(l'associa- ' 
zione cùll'tiralè «^icì,dr via: 
Veneto») , ,l?iiStr^ida. résa, ce^, 

: lebre dalla i^òlcé'vita» degli. 
anni'60 è tornata ieri aid es¬ 
sere la meta del passeggio e - 
della curiosità dei romani. : 

Obiettivo della manifesta- . 
zione, hanno spiegato gli o^ < 
ganizzatori, è il rilancio, anzi. 
la •rinascita» di Via Veneto, 
umiliata in questi anni dalla - 
chiusura dei più celebri caf- ' 
fè.dairaumenlòdeltrafiico, ? 
da ' un'illuminazione ' : non . 


sufficiente. Per questo, ave¬ 
vano annunciato ì gli am'ici 
di via Veneto, «la strada sarà 
inondata, quasi abbacinata 
di luce con potentissimi fari 
che la illumineranno a gior¬ 
no. E le note suonate dalla 
banda risuoneranno forti e 
vibranti, per scuotere le co¬ 
scienze. risvegliare e richia¬ 
mare gli ardori creativi». 

! A tarda sera. la festa si é 
spostata, nei. fastosi saloni 
déirHòtéI, Excelsidir, dove,. 
dopo'.tà musicà F^polaie pfi 
fetta ai.cittadini.-nel" pqme- 
riggió, si'sono svolti un con¬ 
certo 'vocale e un ricevimen¬ 
to, riservati ai vip. All'iniziàti- 
va. come dicevamo, c'è stata 
larga adesione di cittadini. 
Nutrita anche la presenza di 
uomini di spettacolo. Fra gli 
altri Renzo Arbore, Michele 
naeldo, Giancarlo Giannini, 
Uno Banfi e Christian De Si- 


'..V-.'j:*-;''.':-:-,. i:-; 


■i BADIA TEOALOA (Arezzo). 
Doveva essere una festa, al si¬ 
curo. lontano da discoteche e 
da auto lanciate nella notte. ; 
Ma il sabato sera tranquillo si è 
trasformato in tragedia. Due 
giovani sono morti,, due sono 
in coma, ed altri tre sono rico¬ 
verati all'ospedale. Una trage¬ 
dia che per ore ed ore è appar¬ 
sa inspiegabile, ma che alla fi¬ 
ne ha rivelato il nome del «ne¬ 
mico»: l'ossido di carbonio,' 
che ha compiuto un'aitra delle 
sue silenziose stragi. ■; ; v,.- 

E' accaduto in quelia che 
era una casa da montanari, di¬ 
ventata da due anni una casa 
delie vacanze, sui colli di Ro- 
felie, frazione di Badia Tedai- 
da. E' un posto, questo, dove i 
turisti arrivano solo d'estate. 
D’inverno arriva qualche fami¬ 
glia, od i giovani che decidono 
di passare una serata diversa 
dalsoiito. \ 

E' quanto hanno fatto gli 
amici dei «bar 70». in via Abete 
a Rimini. Il bare punto di ritro¬ 
vo per ragazzi del'posto e per 
altri che arrivano da fuori. E' il 
luogo dove si decide dove pas¬ 
sare la'Serata:.discotecà,'birre-; 
ria. un caffè a Bologna ò qual- . 
cos'altrc>7.,Le, discoteche! riori 
sono più una meta obbligata. 
Costano troppo, dentro non si 
riesce a scambiare una parola. 
L'altra sera Luca Maioli, 21 an¬ 
ni, riminese, ha fatto una pro¬ 
posta. «Andiamo tutti a casa 
dei miei, a Badia: si sta tran¬ 
quilli, si gioca a carte, si man¬ 
gia quaicosa». li padre. Ennio, 
è stato avvertito, si è detto d'ac¬ 
cordo. Ma ha voluto fare un 


y «salto» anche lui - anche se so- 
' no 90 chilometri-perverifica- : 
v re che tutto (soprattutto, il ri- 
scaldamento) funzionasse a . 
: dovere. ' • 

: . Sono partiti con tre auto. 

' «Abbiamo giocato a carte - , 
’ racconta uno dei ragazzi-tino ' 
a tardi. Poi io ed altri tre - in 
' tutto eravamo in nove - siamo , 
andati a letto. Alle quattro mi 
sono svegliato, ed ho visto gli 
' altri che, al primo piano, conti- 
nuavano a giocare ed a guar- - 
dare la telc^ione. Noi erava- ^ 
mo al secondo piano, abbia- ' 
, mocontinuato a dormire». ■ . 

’ E' al mattino che la tragedia 
viene scoperta. Ràul Cecchini , 
' e Fabio Fomiti si svegliano 
[ quando ormai è mezzogiorno ; 

della domenica. Non sentono 
‘ ■ mmori. Scendono al primo ; 
pianò, assieme a due ragazze.' 
' - Ramona Zaccardi di Parma e 
ò: Simona Andreani di Boiogiia - : 
<! che dormivano in una stanza . 
' accanto alla loto. ij. 

;, ; : Il dramma è consumato.’Ja- ; 
dèrSartini, 24 anni. éGianmar- 
' co Sasso, di 22! sono stesi su - 
■' un letto, senza vita. In altri letti. ■, 
ornile stanze del secoodo' pia-'*. 
. - no. clsono.l^aMàiolL ilfi^io'; 
del padronir di:;:oÉ8a?.;e;:toul r. 
'’Cheraidi. (^<2l-!àiìni./SóriO 
.-bianchi,noriréagisconoquan- 
.' do li scuotono, l'ragazzi corro- 
i: no fuori dalla usa isolata, van- 
. ' no a ceicare 'aiuto. Uno si at-, [ 
■'. tacca la telefono, chiama i ca-> 
tabinieri. L'altroriesce a fare ! 
'.-avvertire, tramite un vicino di ; 
; ' casa, le ambulanze di Badia. 
«./-«L’allarme - raccontano i' 
: carabinieri-ci è stato dato dal • 




■iROMA.'Due tragici . 

morte e quattro sono 
nella tarda ^ 

pressi ' 

del casello Brandizzo. ’ ^ 
sono Giovanni > 

Careggio, ì 

Diego, 17. e Claudio Alber- 
40 anni, tutti residenti a | 

.Chivasso. &ano partiti pò- 

«500» guidata da 
Careggio ha | 
certo 'ìb 

un’inversione per immet- .. 

tersi, approfittando dì un U" Cadente In autostrada • ■.■ . 

varco nella barriera cen-;J - . . . 

baie, sulla corsia opposta i’ : ' - ' 

e tornare indietro. In quel momento è so- Massa Carrara. Dove .lenny Rubini, 72 an- - 
praggiunta però una «Opel» con targa ; ni, è stata travolta e uccìsa da una moto, 
svizzera, il cui guidatore non ha potuto ' La donna stava passeggiando in compa- 
evitare l'investimento. Giovanni Careggio !; gnia della nipote, che è rimasta illesa. Il ' 
e Claudio Alberto sono morti sul colpo; ' conducente della moto, Alessandro Gras- 
Diego poco più tardi, in ospedale. I quat- si, 30 anni, è stato ricoverato in ospedale, 
tro cittadini svizzeri sono stati ricoverati a Prognosi riservata, per un grave trauma 
Chivasso. Le loro condizioni non sono ! ' cranico. Sulla moto viaggiava anche una 
gravi. Barbara Buzzo, vent'anni, che 

. Il secondo incidente si è verificato a ha riportato soltanto alcune escoriazioni, fi 


Genova ‘Sotto inchiesta, a Genova, il 

Inchiesta porticclolo turistico, che da 

IIIUIICSM . . cinque anni ospita imbarca- ■ 

sul pOrtiCCIOlO rioni da diporto a ridosso 
a|l|Ze||f H dei padiglioni della Fiera in- 

temazionale. L'ipotesi attor¬ 
no alla quale sta lavorando 
la polizia, con sequestri di 

documenti e interrogatori di testimoni, è che si tratti di una - 
struttura operante al di fuori dei temiini della concessione ; 
demaniale, e per di più sorta in un'area in cui il piano tego- > 
latore non prevedeva la presenza di uno scalo per la nautica ' 
da diporto; l’aspetto più controverso sarebbe comunque di ì 
natura economica, in quanto alla base dei sistema di gestio¬ 
ne in vigore ci sarebbe un subappalto. II porticciolo è stato . 
cosbuito nel 1989, il suo giro d'affari annuo si aggira sui due ^ 
miliardi di lire; per realizzare l'operazione era stata creata . 
«Marina Fiera», una società mista con l'Ente Fiera e il Con- ■ 
soizio autonomo del porto detentori del 20 per cento delle - 
azioni ciascuno. Titolari di quote minori la Cassa di rispar- - 
mio di Genova, l'Italtekna del gruppo Iri-ltaLstaL la IPe l'Ac- ' 
cadue,'. ' 


Castellammare: § Un uomo di 37 anni, Miche- 

ucciso un uomo ■■ 1!!^'*° 

ufcuw UH uviiiw g Castellammare di Sta- ; 

nel none del clan bla: l kUler haimo usato una : 

“libro 9. L'uomo è - 
***' ™”*“"**™ ■ stato trovato riverso sul sedi- ' 

’ ' le di guida di una Fiat Uno ' 

targata Torino, in via Sauri-, 
to. rione Savorito, dove Cesarono abitava. 1 suoi assassini so- , 
no entrati in azione dopo essere rimasti nascosti in un porto- ' 
ne. Sono stati rapidi e precisi; otto colpi hanno raggiunto Mi- / 
chele Cesarano. Le indagini della polizia non portano lonta- !' 
no. e restano nel rione Savorito. che il clan camorristico del ' 
D'Alessandro considera suo feudo. - 


QaccìoMontalto ' Centinaia di firme sono state 
f ontinaia -, - raccolte a Trapani sotto un i 

MnuiMia - polemicodocumen» di au- 

di firme . - todenuncia con il quale si 1 

Snuiat» a ^aKarn - stigmatizza il fatto che a die- : 
invidie d acdndro dall'omicidio dei giu- ■ 

■ dice Giangiacomo Caccio ■ 
Montalto esecutori materiali 

e mandanti di quei delitto non abbiano ancora un nome. Le ' 
firme verranno inviate al Capo dello Slato, al presidente del- : 
. la Commissione antimafia e al presidente della Corte d'assi-. 
se d’appello di Caltanissetta.. «Se è vero che ad ogni delitto : 
corrisponde uno o più responsabili materiali e morali -si di- ' 
ce nel documento - noi, componenti del centro culturale ^ 
"26 settembre" e dell'Aici di Trapani, nonché cittadini trapa- ' 
' nesi, scongiurando il perxrolo deH'ennesimo coso di impu¬ 
nità giudiziaria, ci dichianamo colpevoli di suddetto assassi- 
nio». : ' • - ..v- - , . ' . • 


■1I2!^I AiraÉo. Siamo arrivati 
assieme alle ambulanze». Per ; 
due dei ragazzi non c'era nulla 
^ da fare. Gli altri tre sono stati 
'portati prima all’ospedale di 
Novafeltria. e poi a Rimini. So-. 
no state ricoverate anche le ra¬ 
gazze, In stato di choc. Subito, 
al pronto soccorso di Novafel- . 
tria, hanno creduto che i ra- 
: gozzi fossero caduti in «over- ’ 


" 

doseCHannò fatto anche inie¬ 
zioni di Naican, che annulla 
' l’effetto deglPstupefacenti, ma 
senzarisullati. - ■ - 

' «Noi abbiamo pensalo subi¬ 
to - dicono i carabinieri - ad 
una sbage prò>vocata.1da un di¬ 
fetto del riscaldamento. Nella 
casa c’erano i termosiloni, un 
camino acceso, ed anche una 
■ stufa a gas. ma quesl’ultima 
' non era nella stanza dove c'c- 


, rano i ragazzijnhortl»; . ' ' '' 

- '< La risposta certa è arrivata a 
' ' tarda sera, dall'ospedale di Ri- 
mini. Nel sangue dei ragazzi in 
' coma è stalo trovalo il veleno 
: provocato dall'ossido di car- . 

bonio. Nessun giallo, dunque, 

. nessuna «festa» strana. Resta la 
morte assurda di ragazzi che 
H volevano passare una sera al : 
. sicuro, lontano dai decibel del 
: sabato sera. ■ •jt . - 
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Pienone per «C’eravamo tanto amati» con «ruhità» 


R(Ma^ uM 

Tutti al autori compreri 


Specialmente la domenica è difficile alzarsi presto. 
Ma il cinema fa miracoli e ieri mattina, nella sala Mi-.; 
gnon di Roma, tutto esaurito per l'iniziativa de lVni- V 
' /d che durerà fino ai 23 ma^io. Un film la settimana ! 
' e incontri con gli autori. Ieri Ettore Scola, Age, Scar- i' 
pelli e Stefania Sandrelli con «C’eravamo tanto ama- ’ 
ti». Veltroni; «Ci muove l'amore a sostenere il cine- 
ma italiano». Cronaca semifantastica della giornata. 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA Ro'ma, zona Né- 
morense: ore 9 del mattino. 
«Dài svègliati, andiamo al cine- 
’ ma». È una bella domenica 
che sembra fine inverno, col 
soie a Roma. Dario e Alberto 
sono amicf da quando si sono 
trovati ad Amsterdam insieme, 
ai tempi del liceo. La prima va¬ 
canza- con .TInteraiL Adesso 
fanno l’univeisltà, Matematica 
e Lettere. «Svégllati, comincia 
alle IO»: «Ecco, guarda qui. 
proprio sotto le nostre finestre. 
Ci hanno girato una scena fon¬ 
damentale del film, quella del 
'Madonnaro'. Inquella scena il 
film, che era in biaiKO e nero, 
diventa a colori». «Perchéb, Al¬ 
berto finalmente s'è sveglialo. 
«Vedrai, vedrai», -, dice Dario 
aprendo la porta. , ■ : , , 

Roma, quartiere Pincianó, 
- ore 10 del mattino. «Ah, ci sei 
anche tu. Come ai vecchi tem¬ 
pi, perO...Non me l'aspettavo». 
«Neanch’io. Ma è'il mio preferi¬ 
to. e poi l’occasione di ritrovar¬ 
si al cinema in pieno giorno. 
■ Mi ricorda la giovinezza. Fan¬ 
no anche il dibattilo, figurati». 
Marina e Gennaro hanno pas¬ 
sato una decina d’anni gomito 
a gomito nella stessa sezione 
del Pei, poi Gennaro si è disa¬ 
morato della politica. Lei no. 
«Ma hai visto quanti ragazzi? 
Allora non è vero come dici tu 
che l’impegno è morto*. «E su, 


- non ricominciamo. Magari so- 

- ' no venuti perchè è quasi gra- 

tis». ■■ ' ■'»• ■ 

^ : Roma, cinema Mignon. Sce- 

' ne e commenti da una prole- 
V. zione. Nel film si entra piano 
; piano, anche i titoli di testa so- 
no scritti a suspense. Questo 
% non me lo ricordavo. La stessa 
f scena si ripete due, tre volte 
i avanzando di pochi gesti, di 
una o di mezza battuta. Lucia- 
, na (StefaniaSandiellì), Nicola 
(Stefano Satta Flores) e Anlo- 
nio (Nino Manfredi) fuori dal- 
f , la villa di Gianni (Vittorio Gas- 
. sman), l'avvocato socialista 
; che ha fatto carriera con il suo¬ 
ni cero palazzinaro. Politicamen- 
:*I> te il film è feroce, senza sfuma- 
'r tute: «Casualmente De Gasp^ 
' ' ri, dopo aver ricevuto un presti- 
'' to dii00.000 dollari dagli ame- 
rìcani, cacciò i comunisti dal 
: " governo... e i portantini de pro- 
> tetti dai democristiani fecero 
'carriera», dice Antonio riassu¬ 
mendo la sua vicenda peiso- 
;* naie di dipendente del Policll- 
n. nlco. È profetico. Siamo appe- 
na nel 1974, ma «Chi-viiKe la 
■i: battaglia con la coscienza ha 
vinto la battaglia con l'esisten- 
" za», dice il palazzinaro all'ini- 
; zio del rapporto col futuro ge- 
i nero: «bisogna comprare i pia- 
’ ni regolatori, non la terra», gli 
- urla quello dopo una quindici¬ 
na d’anni. Scoppi di risa rom- 
' pono le scene atroppo» pateti- 




Plenoneal :• 
etnema Mignon 
di Roma per : 
l’Iniziativa de 
«l'Unità» . 


che, il comico è affidato a 
Manfredi. Ma anche la senetà 
- - dell'esistenza «vera». Il pubbli- 
' co è caldo, sottolinea tutti i, 
f passaggi come se il film fosse 
una novità e una sorpresa. Ri- : 
i: de si stupisce applaude motto 
; a lungo alla fine. «E un film pie- ; 
-i no di amore», dice la ragazza ' 
seduta in quarta fila. Anche. 
;;; per Roma, <ittà scontrosa» ma 
disponibile ad accogliere la ] 
^ friulana e il salernitano. «Noi - 
,, abbaiamo, gli altri mozzica- ' 
;; no», per dirla con Antonìo-Ni- 
noManfredi. 

Cinema Mignon. Il dibattito. ! 
- Gli autori. Scola: «E un film col- 
[ ' lenivo, un film interprete di 
un’epoca. Per questo ha avuto : 
fortuna. Tutti i personaggi oggi 
! sono cambiati, solo Gassman 
non sarebbe cambialo, oggi ! 
, sarebbe inquisito. Ha ancora 
fortuna perché contiene i ger¬ 
mi di quel che ci succede 


adesso». Scarpelli: «Ci abbia¬ 
mo messo ironia e simpatia so¬ 
ciale perchè ci guardavamo at- : 
tomo, avevamo il desideno di 
raccontarelavitacheciscorre- 
va attorno. Oggi spesso pensia- 
mo che una vicenda debba es- 
sere speciale per poterci inte- " 
■' ressaie». ■ .«■ . 

; Le domande, «Ho 23 anni, e 
' chiedo: su quali valori doviem- : 
mo contare, oggi?». «Si è inge- ' 
; nui perchè si è di sinistra o si è ; 
■di sinistra pierchè si è inge- ;; 
! nui?». «Che vuol dire quel ’Boh’ 

; finale? Lo concluderebbe an- 
,;Cora cosi?». Risponde Scola. 
i «Mi sembra che oggi una certa ' 

: cappa si sia rotta, la filosofia 
idei "puoi fare questo se...".,. 

■ Dentro l’uomo ci sono possibi-. ; 
; lità di cambiare le cose, non 
‘ basta per assicurare il futuro, : 
ma per affrontarlo si.» Scaipel- . ' 
- li: «Ingenuo? Mi sembra che .. 
Antonio-ManfiedI abbia den¬ 


tro di sé un candore, una nser- 
valezza su quei valon in cui ' 
crede con fermezza, senza ce- V . 
lebrorli. Con semplicità». Sco- - : 
la: «BohI non è una fuga, è un C - - 
dubbio! II dubbio è illuminan- ; ' ' 
te, è comunque un indice di '. 
salvezza». , v.-.-i - ■-. 

Cinema Mignon, ore 13.40. ■■ ■ 
■Lei crede al grande amore?». : " 
voce inudibiie, la giovane don- ; ' 
na si rivolge a Stefania San- 
drelli. «Amore, politica, stona. ;■ 
Ad un dibattito su un film? La ' 
domenica mattina? Ma cosa *• ’ 
ha in testa la gente?». «Voglia di ,, : 
stare insieme, di comunicale, 
godersi un film sapendo che < 
bene o male c'è una sintonia - 
tra tutti quelli che rispondono 
a un'iniziativa». Giulio e Gio¬ 
vanna sono vicini di casa tipo¬ 
grafo lui insegnante lei «Mi dài 
un passaggio?'. .«Come no! E 
domenica prossima, . tomi?». 
«Boh! Forse si». ■■ v' .f-. .■ ■ 
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E UN BEL MESE««« 

PER I TEST 

Thè in bustina) tutti i ses^reti 
Accappatoi: ecco i più resistenti 
Whisky: vinca il misliore**» 

E PER LE GUIDE 

Manuale di autodifesa ecolosica 
Auto usate: acquistatele così*»* 
Pubblicità: quello che non sapete 





SETTIMANALE DEI DIRITTI DEI CONS^jMI’E DELLE SCELTE 


Osili siovedì in edìcola 

a sole 1.200 lire 
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Politica 


Lunedi 
1 lebbraio 1993 


Flavio Zanonato, della Quercia Martinazzoli: «La democrazia ; 
alla guida di una coalizione è fatta di alternanza» ' 

che comprende la De I colpi di tangentopoli 

«liberal», verdi e federalisti alla città da sempre «bianca» 

Sindaco del Pds a Padova 

È la prima volta che accade dal dopoguerra 



Padova. 

Il nuovo 
sindaco è 
Ravio 
Zanonato, 
del Pds 


Risorge per la terza volta a Padova la «giunta degli 
onesti». Stasera il consiglio comunale è convocato 
per eleggere il nuovo sindaco - Flavio Zanonato del 
Pds - a capo di una coalizione che conta anche de, 
«liberal», verdi federalisti. Per la prima volta dal do¬ 
poguerra i democristiani perdono la guida della cit¬ 
tà. «La democrazia è fatta dì alternanza», sospira 
Martinazzoli. E per la Provincia, patto Dc-Pds. . , ' 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' 


H PADOVA. La sola idea, 
> neanche un anno fa, pareva 
da marziani: un pidiessino a 
guidare Padova? Sotto - la 
spinta di tangentopoli, ^ sta 
succedendo davvero. Stasera 
il consiglio comunale è con¬ 
vocato per eleggere sindaco 


e giunta. L'accordo, faticosa¬ 
mente maturato e sigiato ieri 
' sera, prevede una coalizione 
< [)c-Pds-Liberal-Verdi federa¬ 
listi, condita da vari esterni e 
. con l'appoggio dei repubbii- 
cani. Primo cittadino in pec¬ 
tore è Flavio Zanonato, vice- 


/ sindaco nelle due giunte pre- 
; cedenti. ' Generazione dei 
«quarantenni», ex segretario 
della Fgci, ex settario del 
' Pei, ex responsabile delle or- 
/ ganisazioni comuniste all'e- 
< stero' ma tutt'altro che un bu- 
’ rocrate. Appassionato .di 
computer, di fantascienza, di 
sport montani. Fama di in¬ 
transigente conquistata op- 
. ponendosi con grande fer- 
V mezza negli anni ottanta al 
' tenorismo diffuso di Autono- 
; mia ed aile ambigue tiepi- 
dezze dei mondo poiitico cit- 
, tadino. Sarà il primo sindaco 
^ di sinistra di Padova, esclusa 
una fulminea parentesi co- 
' muniste dopo ia liberazione. 
' Commento di Mino Marti- 


nazzoli, l'altra sera, in città: - 
«La democrazia è fatta di al- > 

; temanza, quindi niente di , 
tragico. Un pò di cittadini pa- . . 
dovani hanno il diritto di di- 'r 
. re, dopo 46 anni di sindaci - 
democristiani, 'finalmente!'. 

; Io non sono certo fra questi, t. 

' però ricordo che il molo del- 
' l'opposizione è ugualmente 
nobile». L'alternanza, in que- 
sto caso, è solo dei sindaci. - 
' La Oc ali'opposizione non ci i. 
■ va. Conserva il vicesindaco - 
; lles Braghetto - ed una man- ■' 
V data di assessori Gli unici a 
protestare e minacciare, voto 
contrario sono i morotel. Ap- r 
pena un mese fa, appena ' 
scoppiata l'ennesima crisi, le L 
-'posizioni erano molto più 


dure. La Oc pensava ancora 
ad un propno sindaco. Il Pds 
aveva deciso in maggioran¬ 
za: «Mai più con questa Oc». 
Il commissariamento e le ele¬ 
zioni anticipate erano nell'a¬ 
ria. Anche perchè la sfortuna 
degli ultimi governi padovani 
sta diventando proverbiale. 
Quella che dovrebbe risorge¬ 
re stasera è la terza «giunta 
degli onesti» in neanche sette 
mesi. La prima risale allo 
scorso giugno: tangentopoli 
era appena neU'aria ma il 
sindaco Paolo Giaretta, de 
•referendario», aveva fatto 
temp^tivamente morire la 
coalizione con Psi e Psdi ed 
erano entrati Pds, Pri e «libe¬ 
ral», dissidenti locali del PII 


: Pochi mesi ed alcuni asscs- 
. son «onesti» erano stati inqui- 
. siti. Nuova giunta lo scorso 
ottobre con l'ingresso di fe- 
deralisti ed esterni, nuove 
L stangate giudiziarie ed enne- 
»: sime dimissioni. Fatti i conu. 
.L attualmente sono - inquisiti 
per tangenti di ogni genere 
r tre parlamentari De e PSi ed 
otto consiglieri comunali su 
50. Gli ultimi provvedimenti 
hanno toccato propno gli 
uomini del rinnovamento. I 
. democristiani referendan di 
■ «Nuovo F*rogetto», compreso 
l'ex sindaco, sono sospettati 
... di essersi fatti p^are le cam- 
pagne elettorali dalla Gras- 
: setto. Il loro leader, l'on. Set- 
'' timo Gottardo, ha già collc- 
' zionato cinque richieste di 


. autonzzazione a procedere. 

Giovani emergenti come 
'. Gianni Fotti sono accusati di 
■ aver preteso tangenti dal ge- 
. store dello storico caffè Pe- 
drocchi assieme ad un allie- 
< vo di Bisaglia come Lamber- 
to Toscani, presidente dimis- 
sionano della Provincia. Pure 
:. in provincia si apre una nuo- 
,, va era: domani è prevista l'e¬ 
lezione di una giunta, Oc-Pds 
; ' c forse qualcun altro in extre- 
mis. Chissà se la maledizione 
delle tangenti continuerà a 
^ colpire. Erano cosi diffuse 
I' che una tabaccheria cittadi- 
! na ha preso a «tradurle» rego- 
.: larmente in numeri da gioca- 
ì re al lotto. Il bello è che ambi 
» e temi escono a tutto spiano. . 


L’INTERVISTA 


n segretario dèlia De romana ì 
«Programma sodale e allargamento della ^uhta» 


Forleo ripropone Can^ó a Róma 


Luci ed ombre nell'esperienza del prof. Forleo alla 
guida della De romana. La battaglia per il nuovo è 
ancora aperta. Occonre porre l'accento sui pro¬ 
grammi e sulle cose da fare senza pregiudizi la-. 
sciando alle spalle la vecchia logica degli schiera- : 
menti politici. Ciò vale per la giunta Carraio e per il 
governo Amato. Lo Stato sociale si è autosmantella¬ 
to. Occoire ricostruirlo su nuove basi. 


AIjCISTB SANTINI 


■B ROMA^-Di'fronte ad una guardalo per'tanto tcaapo 
situazione - politica sempre . la poHUca dall’eatenio dd ’< 
più delicata e complessa per 'v partito? Pool dire di CMere 
l'allargatsl degli .effetti deva- rhitclto a rlaniovere I con¬ 
stanti' delle tangentopoli, ò «: dlziooanieiitl, le 'iiiotccbe ‘ 
necessario «rifarsi al problemi 4.uomini loguti aulì aRail ' 
che abbiamo di fronte per J;-, itugcbca Umettare ■ 
elaborare Irisieme un proget- ^novl consend per ta alla i 
to che faccia uscire il Paese ■ ■; «v» ... . ,, 

dalla crisi economica e mora- ' ‘ >' fc; 

lecheloha investito». £ il pa- .., «Considero questa esperienza ' 
rere del prof. Romano Forleo, come un'avventura con tutti i. : 
da circa tre mesi segretario rischi che essa comporta. Ma 
della De a Roma ed impegna- posso dire che se è vero che . 
to con Martinazzoli «nelT'av- : ; nel partito romano perman- ;. 
ventura di tentare di dare un r’; gono resistenze al nuovo da ; 
volto nuovo al partito di Stur parte di alcuni, è anche veto ì- 
zoediDeGasperi». sjv.'j;;., • che ho incontralo tanti con- ‘ 

. Come stai vlveiido questa sensi nei vari strati sociali per ' 

' etpcrlenza, ' dopo' .. aver , . avviare un rinnovamento rea¬ 


le di questo partito, del suo 
modo di essere nella società e 
nel farsi catKO dei problemi 
della gente. Quello che rni fa 
sperare che la battaglia possa 
essere vinta è che, nel pro¬ 
muovere il rinnovamento de¬ 
gli organismi di base chia¬ 
mando la gente a partecipare 
dando flducia e potere di de¬ 
cidere alle persone, c'è da 
.parie di. queste,ultime dlspo:., 
nibilità’a scorrimettere àricòra 
su questa Oc.'Ma laibattaglia 
.non è-fadlóiandie se 'ataml 
'tra coloro'''che''hanno avuto' 
per tanto tempo in mano l'ap¬ 
parato ed i mesi di potere c'è 
chi, non so se per realismo o 
per tatticismo, si è messo In 
panchina in attesa degli even¬ 
ti»,' 

Tutu haiuM notato che II 
l sIndBCO Canuto e la giunto 
- aono pradcamente to crW 
L-. da tempo andto ae manca- 
: Ito le dlmlmioid tonaalL 
: Colpi molto II 25 acono 
quùdo D Rapa, ricevendo 
ìL 11 atodaco ed I membri del- 
L l’ammlnlatrarione, Il aolle- 
dlò a total carico di «nna 
più corretta geatione del 


‘ potere», e di im «progetto» 

' per tiapondere a^ enormi 
problemi della dttà con . 
particolare attenzione al 
plùdeboU. 

■ «Io sono del parere che, senza 
, perdere più tempo, debba es- .’ 
sere definito un progetto per 
' affrontare i problemi imme- . 
diati più grossi e su cui tutte le m 
forze politiche e sociali devo- 
jiqimisurarsi; Non vonei fare 
uri' discorso di schieramenti ' 

. r^politicLsecondO'una'vecchia 
^ logicàf)rià pone ràcfcérito sui L 
., problemi, sulle còm da fare i; 
1 che interessano la gente. E in ,1. 
questo la Oc deve fare la sua l 
parte confrontandosi con tut- £ 
lo ho cambiato i rapporti ^ 
tra la segreteriaéd i consiglio-. 

•. ri comunali nel senso che v 
questi ultimi debbono pren- - 
'dere delle decisioni sulla scel- , 
ta degiluomini che dovranno 
''far patte di una eventuale • 

;. nuova giunta, mentre ritengo ; 
...di voler influire assolutamen- ; 
te su due problemi. Prima di 
. lutto sùH'fndirizzo. politico, 

• che deve essere identico a ;• 
V quello che la Oc sta sceglien- L 
do sul piano nazionale nei ; ' 


senso che il governo della cit- • 
tà deve nspondere alle esi- 
genze della genie e che biso- ,' 
gna fare subito qualche cosa L 
di positivo. La seconda è che 
una volta che i nostri consi- '•; 
glieri comunali, nelle singole 
delibere, hanno stabilito una -.i 
linea di azione, il volo a livello 
di assemblea deve essere :■ 
unanime, to vedrei perciò, un • 
Canaio che. porti avanti, con , 
tutti gii alimgainentì possibili, ” 
un programma operativo ba-.'. 
salo sulla^defibera-consiliare 
adottata ijilmir di Natale, che ; 
risolva prioritariamente i prò- ]■ 
blemi della disoccupazione e ' ^ 
della qualità della vita umana, '' 
in attesa che il Parlamento va- 
ri nuove regole per eleggere '. 
sindaco e consìglio», .-j »..... ...; 

; to sostanza, tu proponi per i 
. l'amministrazione iB Roma L 
. quello die proporresti per 
'^i! governo nanonale pre- 
siedalodaGliilianoAinato? ' 
«Ritengo che. di fronte all'ec- > 
cezionalità del momento, il 
governo Amato non vada 
cambiato adesso ma semmai 
allargato, : rafforzalo con le '/.■ 
forze del rinnovamento che - 



Il segretario 
della Oc . ' ' 
della capitale ‘ 
Romano Forleo 


siano di^nibili fra cui non 
escludo il Pds, concordando, 
naturalmente, le condizioni. 
Per esempio, ho apprezzato » 
l'appoggio lecrrico dato dal^ 
Pds a Varese pur di dare un , 
governo alla città, anche se 
nei confronti delle Leghe : 
mantengo tutte le mie riserve i 
critiche sul piano culturale e ' 
piolltico. Vorrei dire che que¬ 
sto non è più il tempo delle ; 
contrapposizioni' ideologiche 
ma delle scelté'programmati- 


che che, a mio parere, devo¬ 
no tener conto di garanzie so¬ 
ciali e dell'occupazione. Per 
esempio per la sanità io ap- 
1 prezzo molte cose della rifor¬ 
ma sanitaria circa una mag¬ 
giore » prolessionalità, una 
maggiore efficienza di chi 
opera nelle strutture sanitarie 
ed il chiamare il cittadino a 
partecipare. Insomma, voglio 
dire che. in questo momento, 
deve prevalere la sperimenta¬ 
zione percostruire il nuovo». 




■■ ROMA. ' Venerdì 29 gen¬ 
naio, mentre scatta contro i. : 
vertici del Psi e contro molti.. 
uomili della Oc la nuora Gran¬ 
de Retala, mentre si consuma ' 

. la giornata che i mass media 
hanno raccontato come la da- 
ta di morte della Prima Repub- ' ; 
blKa, la Direzione del Pds è ; 
riunita in modo 'riservato a. ' 
Frattocchie. Discùte di sè ; il' 
partito democratico della sini- ; 
stra, corpo aiKora.in còstru- . 
zione, ma carico di tutta l'ere- 
dità di quel Pei che fu cosi de¬ 
terminante nella fondazione e 
nella costruzione concreta di 
. quella Prima ^pubblica. Un ' 
«regime» da co'ndannare e or- 
mai praticamente morto? La 
stessa esitazione con cui i diri-. 
genti della Quercia parlano di 
Seconda Repubblica - ' Oc- 
chetto in genere preferisce l'e- ' 
spressione «seconda fase» del- ' 
la Repubblica - rivela la preoc¬ 
cupazione che il. terremoto 
che sta squassando il sistema 
Italiano trascini con sè anche 
raion irrinunciabili di una de¬ 
mocrazia intesa come parteci- . 

. pazione collettiva alla politica. 
Eppure il vecchio Pei è stato il " 
primo a comprendere lleslgen- : . 
' za di una «discontinuità» radi- . 
cale. Tanto radicale da negare > 
se stesso. Per emanciparsi ^fi- ' 
nitivamente da una ' paralìz- ' 
zante dipendenza intemazio¬ 
nale. Ma soprattutto per candì- 
darsi ad un nuovo molo cen- 
trale nella trasformazione indi- 
spensabile dello Stato e della 
democrazia in Italia. Un'ambì- 
zione, questa seconda, che è v. 
ancora una scommessa apcr- 
ta. «Il tempo stringe su di noi 
come un nodo scorsoio», dice ; 
li responsabile dell'organizza- ' 
zione Mauro Zani, delineando : 
le proposte di ulteriore autori- ' 
fonria del partito. Il Pds si è'da- : 
to l'appuntamento di una «as¬ 
sise» sul poprio modo di essere ' 
per la metà di marzo. Sono e 
saranno settimane di fuoco. - 


IN PRIMO PIANO 


Direaorie pds a Frattocchie 
per discutere del partito ; 
Lè proposte di autoriforma: 
assise à circa 700 mei^ 
che eleggano il segretario ;; 


Mauro Zani e, a 
destra, Mario Tronti 



' " 


Querda, congresso di delegati re^onali? 


Mentre infuria tangentopoli, il 
governo traballa - e proprio la : 
Quercia ha deciso di apnre 
senza incertezze il fuoco - la 
campagna referendaria è pra- : 
ticamente certa, si avvicinano 
scadenze elettorali, i vecchi ^ 
partiti cambiano, nuove fòrze >: 
politiche confusamente nasco- 
no. £ incerto l'esito della que- 
stione istituzionale, è certa l'e- 
splosione di quella sociale. Un 
miscela, insomma, che può ri- 1. 
velarsi «esplosiva». «Ma non si 
può chiedere un time out per 
riorganizzare la squadra». Allo- 
ra non si può fare altro che 
«aprire un cantiere», chiamare 
il maggior concorso possibile ^V 
di energie a partecipare a «la- ; 
voli in corso», il cui esito «non è ' 
finora scontato». Forse il dato v: 
culturale prevalente, nell'ap- .' 
proccio con cui il vertice del " 
Pds guarda all'esigenza di ve¬ 
locizzare, rilanciare e chiarire ’ 
la propria autoriforma e la prò- . 
pria funzione politica è questo: .. 


non pretendere più di sovrap¬ 
porre un progetto politico e or¬ 
ganizzativo ad una società 
sempre più distante e indeci¬ 
frabile. Ma realizzare forme 
della politica pronte a indivi¬ 
duare e a accogliete le modifi¬ 
cazioni positive reali di questa 
stagione dei mutamento ambi¬ 
guo. Cosi Zani nel «labirinto 
sociale» italiano si sforza di 
leggere non solo una <an- 
giante giungla degli interessi», 
ma anche quei «processi mole¬ 
colari», quelle tendenze che 
giocano anche per nuove di¬ 
mensioni collettive deH'agire 
politico. Le corpose realtà di 
un associazionismo che non 
può più essere vìssuto come 
collateralismo ai partiti. Ma an¬ 
che quello «spirito leghista», ol¬ 
tre e al di là di Bossi, che chie¬ 
de di essere «decodificato e in¬ 
terpretato» a sinistra, perchè 
esprime anche una rivolta ge¬ 
nuina contro la «normalizza- 


ALBBITOLnSS 

zione clientelare» indotta dal 
.. centralismo del sistema politi- 

- co degenerato lungo gli anni 
'80. Eanchequel«retismo»che 
trascende il successo di Orlan- 

f do. indicando nuove forme di 

V partecipazione, più legate a 
■j singole grandi questioni della 
i riforma della politica. £ da una 
;; analisi di questo tipo che na¬ 
sce l'idea di una forma partito 

: che si emancipa da ogni resi- 
‘ duo vizio centralislico, forte- 
:. mente ancorata alla dimensio- 
' ne regionale, in cui il centro 
1 ' abbia un molo ben delimitato 
di indirizzo e dì governo in un 
■!': sistema ricco di «autonomie 

V funzionali», non solo dì tipo 
territoriale, ma anche proget- 

f tuale. Un sistema di aulono- 
' mie capace di riempire di sog- 
i: getti e contenuti reali un «parti¬ 
to nazionale della democrazia 
e del lavoro». Certo il progetto 

— avverte Mario Tronti - dovrà 
essere netto e ben «tenuto in 


^ mente». Echiare le funzioni del 
, centro, essendo oggi forse 
.. questo il vero punto debole: è 
;. interiorizzata la critica al cen- 

■ tralismo, restano deboli le ca- 
•' pacità di direzione. Cosi come 

■ ' il riferimento al lavoro deve es- 
sere qualcosa di più che uno 
dei tratU di identità: «L'autono- 

-, mia politica del mondo del la- 
voro è la ragion d'essere». Il 
punto - sottolinea però Clau- 
; - do Petruccioli - è che la stessa 
' direzione del progetto polìtico 
P non è ancora chiara. Il Pds, 

' nella sua azione politica e isti- 
tuzionale. è stato guidato del- 

■ ' l'idea di superare il <entri- 

! smo» proprio della- Prima Re- ; 
- pubblica, per giungere ad una { 
democrazia delle alternanze. ' 
• ' Ma gli elementi di riorganizza- 
> zione in atto nella De e nel ; 

mondo cattolico, la posizione | 
y di Amato e di quel che resta i 
della . maggioranza del ■ Psi, 
sembrano giocare in una dire¬ 


zione opposta ai modello al- 
temativista. Per un neocentri- 
smo. La sinistra d'altra parte, 
incluso il Pds, non favorisce la 
scelta per le alternanze conti- 
. nuando a dividersi profonda- 
mente, sia pure in forme nuo- 
: ve, tra una «sinistra di governo» 
1 c una «sinistra di opposizione». 
»Un dilemma che per Petme- 
' doli non riguarda solo la sini- 
. stra politica, ma anche il sin- 
;:dacalo: «Cosi com'è oggi, il 
' ' ruolo dei sindacati imprime un 
; abbrìvio consociativo a tutto il 
sistema». A questo dilemma, in 
fondo, tutto è connesso. Dal ti¬ 
po di riforma elettorale e isitu- 
: zionale, al modo di essere dei 
partiti. Occhetto sulle altemati- 
• ve continua a puntare, e per 
. questo ' rìveridica l'orìginalilà. 
del tentativo riformatore svi¬ 
luppato dal Pds nella Bicame- 
: rale: dopo la battaglia contro 
: le posizioni proporzionaliste 
conservatrici, ora l'accento si 
sposta nella polemica verso 


5 . chi vorrebbe una riduzione 
drastica degli spazi di demo¬ 
crazia organizzala, che fa del 
maggioritarismo un altro fetic¬ 
cio. E insiste sulla prospettiva 
di una confederazione delle si¬ 
nistre a livello elettorale, e su 
un partito-progetto capace di 
una sua soggettività rispetto al¬ 
la sfera delle istituzioni. Che 
conserva, e anzi aumenta il 
proprio tasso di pluralismo. Ma 
che supera le rigidità correnti- 
zie figlie di una contrapposi¬ 
zione sull'Identità ormai para¬ 
lizzante. E che acquista mag¬ 
gior coesione e autorevolezza 
nella decisione. Da qui la pro¬ 
posta organizzativa più rile¬ 
vante. Quella di un congresso 
composto da delegazioni re- 
' gionali che formano una pla- 
‘ tea di non più di 6 o 700 dele¬ 
gati. Che elegge direttamente 
: una direzione di una settantina 
' di membri e il segretario, e che 
, resta permanente da un con- 
. grcsso aU'altro. Su questo pun¬ 
to la discussione è aperta. Da 
. «sinistra» vengono riserve all'e- 
; lezione diretta del segretario: 

un partito leaderista mentre si 
f combattono le tendenze presi- 
ìi; denzialiste? Da «destra» non si 
^ dice di no. ma si chiedono re- 
I gole chiare per la funzione dcl- 
L le minoranze (magari col dìrit- 
to a una vicesegreteria). C'è 

V poi chi vede il rischio di un 
,1 congresso dominato dalla pre- 

senza degli «apparati» di fun- 
L zionari e dì eletti nelle istituzio- 
ni. «Il Pds - denuncia Walter 
’. Tocci - è già sin troppo nolabi- 
; lare». Un tema su cui Occhetto 
l gioca in contropiede, sconcer- 
A landò molti: «Non è detto che 
: del congresso facciano parte 
soprattutto eletti e funzionari. 

• Non è detto che abbiano tutti 

V diritto di volo...». Non era stato 

• proprio il segretario, alla «se- 
: conda» Bolognìna, a polemiz- 

zare contro il «partito appara- 
■i to». attirandosi una valanga di 
critiche? « ■ ■;-r; 


ItaKa Radio cambia 
E da oggi 
vàinf^brica 


Ventiquattr’ore di trasmissioni, un microfono messo 
a disposizione degli operai, un referendum sulle sa¬ 
nità: da oggi, Italia Radio s\ presenta al suo pubblico 
con un palinsesto interamente rinnovato. E con un 
progetto ambizioso: raddoppiare, nel 1993, l'indice 
di ascolto. «Un milione di ascoltatori - afferma il di¬ 
rettore. dell'emittente, Carmine Fotia - sono un 
obiettivo realistico». .T • ’ ^ 


FRANCA CHIAROMONTE 


■■ ROMA. «La vostra è un'ini¬ 
ziativa necessaria c urgente. - 
Auguri». L'incoraggiamento 
viene da Pietro Ingrao ed è ri¬ 
volto a Italia Radio. In partico- ■ 
lare, alla trasmissione «Operai» , 
che, da oggi, p>er tutto il mese .; 
di febbraio, in diretta dai can- - 
celli delle fabbriche, darà voce - 
a questa parte di lavoro dipen- r 
dente che. per dirla ancora ' 
con Ingrao, «non riesce mai ad . 
andare in prima pagina». L'al- i 
tra iniziativa che la radio ha in ^ 
programma per il mese di feb- ' 
braio riguarda ia sanità: un nu- ì 
mero L verde » (1678-S2130) fi 
messo a disposizione di chi vo¬ 
glia rispondere aila-domanda; ' 
«siete d'accordo con la sanità • 
di De Lorenzo?», un'indagine a 
tappeto sulle conseguenze 

„ della (coijlro)rifoona sanita¬ 
ria promossa. dal governo ' 

• Più in generafe. a partire da 
oggi,/to/rò Radiosi presenta ai 
suo pubblico (circa SOOmila 
persone, stando agli ultimi dati : 
Auditel) con un palìnsensto 
pieno di novità, la più evidente ‘ 
della quali consiste nella scelta ’ 
dì andare in onda 24 ore. «La : 
filosofia del nuovo palìnsensto : 
- spiegano il direttore Carmine ; 
Fotia e il vicedirettore Romeo 
Ripanti - consiste essenzial- : 
mente In un potenziamento ! 
del carattere informativo della : 
radio, accompagnato, però, ? 
da una maggióre ojganizza- 
zione dei programmi». In so- i 
stanza, si tratta di «strutturate» i 
uno dei caratteri peculiari dei- 
remittente: la «diretta», la scel- ; 
la, cioè, di «dare voce alla Kn- 
te, ai suoi problemi, fuori dagli 
stereotipi». Fuori, anche, da ( 
quel pàrticolarc stereotipo che 
disegna una radio di informa- • 
zione (a proposito di informa-, 
zione, la radio tornerà ad ava- ; 
lersi della collaborazione, dal - 
Parlamento, di Renato Vendit-. 
ti) come un luogo triste, serio- ‘ 
so. «Vogliamo una radio dove 
sì sorrìda più spesso», dice Fo- ' 
tìa. E il nuovo palinsento gli dà : 
ragione: non solo per la pre- ' 
senza di.una trasmissione not- 
fuma tenuta dai comici puglie¬ 
si Mimmo Mancini e Paolo De , 
Vita, in arte «1 Fratelli Capitoni»; ; 
e nemmeno solo per quelle tre 
notti a settimana «gestite» dal ; 
critico musicale Ernesto As- - 
sante. Per esempio, ia mattina, > 
dopo le tre ore di informazio¬ 
ne, la radio «Voltapiagìna». con ' 
un «contenitore» che, fin dal : 


Già un anno è passato dalla scom- ' 
pana del compagno ,7 , 

s luigi cHELom 

(O gcB o ) ■ 

Croce al merito per attività partigla- 
na, iscrìtto al Pei fin dalla dandeiti- 
niià e militante del Pds nella sitzione 
Raglia di Can-ara. La moglie Bruna, ' 
la ligtia Marusca e 1 figli Roberto e 
Cìoigio lo ricotdano con malìnco- ‘ 
nla e tristezza infinita a quanti lo : 
hanno conosciuto: uomo giusto e : 
impegnalo, sempre dalla parte degli 
umili, in lame battaglie di giustizia: 
egua^ianzae libertà. 

Carraia. 1 febbraio 1993 L' . '"l.;. 


£ improvvisamente scomparso il 
conpagno ;. . . 

Ba>PEMORARA L; 

antifascista, partigiano, iscrìtlo ai Pd 
dagli anni della Resistenza, per tanti - 
anni instancabile direttore e anima¬ 
tore dell'isituto di .studi c ricerche ' 
«Leonida Casali» di Bologna. Anto- ' 
nio Ciprìani, Gianni Oprìcni, Pietro i 
Stramba-Badiaie partecipano al do¬ 
lore dei familiari e ne rìconJano con 
profondo affetto c nmpianlo il seve¬ 
ro rigore intcilettuale e morale mai 
disgiunto da una calda umanità. 
Roma, 1 febbraio 1993 -. ’ ' ' 


suo tiiolo, segnala l'intenzione 
di cambiare linguaggio, oltre¬ 
ché contenuti. E la stessa infoi- 
mozione diventa oggetto di 
dialogo con gli ascoltatori e le 
• ascoltatrici della Radio in un ■. 
programma serale, «Lo ha det- 
to il Tg». il cui scopo è proprio ;• 
quello di sottoporre a giudizio i. 
telegiornali, mentre «Una radio ' 
per cantare» (mezz'ora di tra¬ 
smissione gestita da un can- 1 
laulore) e «Un libro su! corno- i 
dino» segnalano la volontà di f 
; approfondire -! ulteriormente ; 
l'interesse nel campo della ; 

’ produzione culturale. ' -y/ - 
«Il rilancio è già in atto», af¬ 
ferma Fotia. sotlolinearido, 
inoltre, la volontà di potenzia- ■ 
re il carattere di «servizio» della 
radio: si inserisce in questo ' 
premito «Radio Box», la tra- : 
smissione, che partirà.nel mar» 
,Z0' prossimo.. nellaM quale 
chiunque fàccia aiiTavoro vo¬ 
lontario e voglia segnalare ap- ■ 
puntamenti, iniziative, propo- , 

: ste, potrà fario usando i nume- ' 
ri telefonici 06- 6781768 e .. 
16781690. Tra raltro, il «servi- 
' zio» rende: grazie, per esem- - 
■ pio. all'impegno finanziario '.f 
: del Pds di Bologna (da qui ver- i ' 
, rà prodotta una trasmissione 
settimanale; ■ altre iniziative 
analoghe sono in programma ; 
per Palermo e per altre città, i ' 
dato che - sottolinea Ripanti - • 

- «l'Italia non è solo Roma o Mi- ì' ■ 
lano»), al gruppo della Carne- ■ 
ra, alla Flom e alla Fillea, alcu- 
n: programmi previsti dal nuo- ■ 
vo palìnsensto sono intera- . 
mente autofinanziati, -v 
L’obiettivo del nuovo diret- 
. tore - il quale sottolinea di aver ; 
tenuto lede al mandalo confe¬ 
ritogli dal Pds di proMttare il ri- - 
i lancio della radio («lora tocca ;■ 
alia proprietà presentare un ■ 

, progetto di rilancio finanzia-1 
rio», dice la redazione, impe¬ 
gnata nella costruzione della ’ 
nuova Italia Radio, ma consa- 
pevole, nello stesso tempo, t 
della necessità di incrementa- •>' 
re «perlomeno le collaborazio- • 

: ni») - è ambizioso; «intendia- ' 

' mo raddoppiare il numero de- 
: gli ascoltatori», afferma, infatti, 7 ' 
Fotia, aggiungendo che «un*,, 
milione di ascoltatori è un l 
. obiettivo difficile, ma realisti- 
i co». ««Agli amici di Italia Radio '[ 
— contìnua Fotia - chiedo di , 

; dar vita ad associazioni che si ? 

" preoccupino di migliorare la 
qualità dell'ascoito delTemit- '• 
; lente». ■... 7 -' 


Sergio Flamigli ed En>ìli:i Lotti pian* 
gono 

, BB»PEMORARA : - 

fralemo amico e compagno di tante 
lotte improwisanicnic scomparso 
sabatoaBologna.'.- 
Roma, 1 febbraio 1993 \ 
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Sette ore di Consi^o dei ministri 
non portano a nessuna novità sulla richiesta 
americana di un «gesto significativo» 
nella crisi dei deportati palestinesi ' 


Secondo i giornali di Gerusalemme si delinea 
una nuova ipoteà di conpfomessof 
per evitare possibili sanzioni dell'Ohu ., 

; Lungo consulto con Tambasciatore di Clinton 


Rabin non scio^e il dilemma 

Seduta fiume del govenio israeliano dopo le pressioni Usa 


Seduta fiume quella di ieri del governo israeliano. 
Sette ore di discussione sulla vicenda dei 415 pale¬ 
stinesi deportati. Alla fine, nessuna svolta cletmorosa . 
ma sul tappeto prende forma una ipc>tesi di com- 
promesso: il rientro di un terzo degli attivisti islamici ^ 
' e la riduzione dei tempi dell'espulsione per gli altri. 
Polemica suH’arresto dei due «comeii di Hamas» 
con pa^porto americano. : v , 

• ' '^^■"i""^%;^'DALNOSTROINVIATO-'''’' 

UMBUTO DBOIOVANNAIKMI.I 


M GERUSALEMME. Sette ore: ; 
: una durata inusuale per le riu- : 
’ nioni domenicali del governo ' 
' israeliano. Sette ore per cerca- : 
; te una soluziotte,alla <031 dei ; 
415» che soddisfi le aspettative ^ 
della comunità intem^onale, ; 
in patticolate degli Stati Uniti. ^ 
. Sette ore e nessuna decisione : 
finale. Ma da quelle sette ore di ) 
aspro confronto tra le varie ; 
•anime» che, compongono il, 
governo Rabin è emerso, sia ' 
pur non formalizzato, un dato 
. di novità che potrebbe portate ^ 
. nei prossimi giorni a importan- ^ 
ti sviluppi: il premier laburista, 
in sostanza, ha preso atto del-. 
rimpossibilità di - mantenete : 
' inalterata la sua linea intransi- ; 
gente, pena il deterioramento 
del rapporti con fa nuova am- f 
' minisùazione americana e l'i- ' 
' solamente intemazionale del- 
' lo Stalo ebraico. Insomma, al- 
l'ordine del giorno in Israele , 
' tkon e più se giungete ad un 
compromesso sui 415 depor-. 


tati di Hamas ma contenuti e 
tempi del compromesso sies- 
so. I 

, B di questo il primo ministro 
' israeliano ha inteso discutete 
; ieri, interrompendo la riunione 
del governo, con l'ambasciato- 
; re americano William Hatrop. 

, Ma su quali basi può fondarsi ; 
una mediazione in grado di di- ‘ 
sinnescare la «mina del 415» 
ed evitare a Israele di essere 
sottoposto a saredoni Onu? E 

Q uesto l'intetrogalivo che oggi 
omina negli ambienti politici 
, e diplomatKi di Gerusalemme. . 
A offrire qualche utile indica-. 
zione in proposito è la radio ' 
: israeliana, sulla scorta di info^ i 
. mazioni ricevute da «autorevo¬ 
li fonti govemativea. Secondo. 
l’emittente di Stato,, Rabin, ' 
' pressato dalla Casa Bianca, sa¬ 
rebbe disposto a rimpatriare 
un terzo dei 400 palestinesi an¬ 
cora deportati nella terra di. 

. nessuno, e a ridurre il periodo 
.;di espulsione per gli altri. Cer¬ 


to, di tutto CIÒ non vi ò traccia 
nello scarno comunicato fina¬ 
le della seduta, governativa. 
L'unico via libera è stato dato 
alle commissioni militari che 
stanno rivedendo la posizione 
individuale di ciascun deporta¬ 
to, allo scopo di valutare se esi¬ 
stono le condizioni per riam¬ 
mettere alcuni di loro nei Terri¬ 
tori. ■ ...• ■ 

•Chi si attendeva una svolta 
clamorosa dalla riunione dei 
governo ò rimasto deluso. Tut¬ 
tavia la situazione è in movi¬ 
mento. vecchie rigidità si stan¬ 
no inclinando e, soprattutto, le 
insistenti pressioni americane 
stanno cominciando ad otte¬ 
nere del risultati», sostiene uno 
, dei più strettì collaboratori del 
ministro degli Esteri israeliano 
: Shimon Peies. Ed è questa una 
tesi che trova larghi consensi 
tra i diplomatici arabi e occi¬ 
dentali accreditati in Israele. 

Ma per far maturare questo 
compromesso occorre àncora 
del tempo: c del tempo il se¬ 
gretario di Stato americano 
Warren Christopher è tornato a 
chiedere ai Paesi arabi, esor¬ 
tandoli a non bruciare i tempi 
' di 'un pur necessario chlari- 
: mento in sede Onu». <011 ame¬ 
ricani - ha dichiarato ieri il mi- 
' nistro degli Esteri libanese Fa- 
ris Bouez - ci hanno chiesto di 
. dar loro un momento di respi¬ 
ro perrisolvere il problema dei 
deportati». Un «respiro» che 
serve a Washin^n per con- 
' vincere Yltzhak Rabin ad utlliz- 


, zarc la via di uscita «suggema- 

g li» dalla Corte Suprema israe- 
ana e caldeggiata dallo stesso 
Christopher nmpatnare in ; 

; tempi rapidi tutti i deportati, ;, 
' sottoporli a inlerrogalorio e 
' poi decidere come ncutraliz- ' 
zare i più pericolosi. Ma nelle 
; ' ultime ore toma a nprendere ' 

' I quotaanche l'ipotesi di media- :,y 
zione avanzata dal presidente ■/- 
; egiziano Hosni Mubaiah: tra- ' 

' sferire in un paese terzo gli 
espulsi, per poi farli rientrare a 
' scaglioni In Israele per un nuo- [: 
V vo processo. In questo modo si 
riuscirebbe a ridare «respiro» ai 
, palestinesi dei tenitori occupa- ' 
ti favorevoli al dialogo, oggi co- <'• 
/ stretti dall'intransigenza del 
, premier israeliano ad abbrac- A 
:: ciare la causa degli attivisti di r'. 

Hamas; «Rabin sta commetten- 
h do un tragico errore - dichiara ^ 
f airUniVd Hanna Siniora, diret- •: 
, ; toro di "Al Fair», il quotidiano - 
in lingua araba di Genisalem- 
: me Est -. Calamitando l'atten- % 
y:; zione intemazionale sui 41S di 
: ■ Hamas fa solo il gioco dei fon- - 
’■ damentalisfi, che si presenta- 
' no agli occhi dei palestinesi 
;. come gli unici in grado di tener 
■'testa alsraele»., 

■y Spegnere 1 riflettori nella terra : 

; di nessuno, rimpatriando gli 
! espulsi, per riaórenderli sui 
colloqui di pace. È miesto, in 
deflnillva. ciò che chiedono a 
>V Yltzhak Rabin i più avveduti 
leader dell'Intlfada. Ed è una ‘ l 
' ’ richiesta che ha il sapore del 
; buonsenso. , 



Yltzhak Rabin 


Amstercto, profenato 
mausoleo defle vittime 
di Auschwitz 


H AMSTERDAM. Un monumento appena inaugurato per ricor¬ 
dare le vìttime di Auschwitz. Un monumento voluto da quanti 
non intendono cancellare la memona di uno dei più tragici 
eventi della storia di questo secolo: l’Olocausto. Ma i morti di 
Auschwitz fanno paura a coloro che vonebbero negarne l'esi¬ 
stenza, a i neonazisti e ai loro «storici» revisiomsti. E cosi, per «fe¬ 
steggiare» il sessantesinmo anniversario deH'awenlo al potere 
di Adolf Hitler i neonazisti olandesi hanno deciso di compiere 
un'ignobile bravala che certo avrebbe inorgoglito il fùrher de¬ 
vastare il monumento, appena inaugurato, alle vittime del lager 
di Auschwitz. Teatro della vicenda è Amsterdam; i vandali han¬ 
no infranto i pannelli dì vetro del monumento e ne hanno can¬ 
cellato la scntta «Auschwitz; mai più». La polizia non ha alcun 
indìzio sugli autori. Nonostante l'atto vandalico le cerimonie di 
commemorazione delle vìttime del campo di sterminio tedesco 
sono andate avanti. «Sono profondamente addolorato. I terribili 
ricordi di quel tempo non sono riusciti a prevenire l'onore di 
oggi», ha commentato il sindaco di Amsterdam, Ed Van Thijn. 
aiKh'egli da bimbo vittima delle persecuzioni naziste. . , - 

Dolore, rabbia e insieme volontà di non cedere il passo agli 
estremisti di destra: questi i sentimenti espressi dai leader della 
comumlà ebraica olandese che hanno ribadito la volontà della 
comunità di «mantenere viva la mcmorìadell'Olocausto, quella 
memoria che i neonazisti vorrebbero cancellare», •'(..i.y."- ■ ' V' 

,v.j''•> '.fJ ' r;..W 


Attribuito a Escobar il nuovo massacro in Colombia, uccisi anche 3 bimbi ; 

Autóbomba à Bo^tà, 18 mcM 
Team a colpire Tex re della 


Strage a Bogotà, dove un'auto-bomba, esplosa in 
' pieno centro, ha ucciso almeno 18 persone. È que-. 
sto l'Ultimo tragico riflesso della «^erra» che, da 
mesi, contrappone lo stato colombiano al narco- 
traifìcante F^blo Escobar. Da quando, lo scorso lu- 
. glio, Escobar è fuggito dalla prigione-palazzo in cui 
' era stato rinchiuso, la violenza che marca la vita co-, 
lombiana ha conosciuto una nuova impennata. : 

.v DAL NOSTRO INVIATO ' 

. MAMIMOCAVAUINI. 


' M NEW YORK. I primi Càlcoli, 
parlano di almeno 18 morti, tra . 
i quali tre bambini. Non moltis-. 
simi porgli standard d’unavio- 
< lenza che, negli ultimi 70 anni, 
non ha in pratica mai cono¬ 
sciuto sòste, riè risparmiato o^ 
tori. Ma abbastanza, forse, per 
riportare Ja Colombia sulle pa- 
'gine dei giornali occidentali. 
Agli inizi di dicembre, un at- 
' tentato, analogo compiuto a. 
' Medellin -e costato un nume- ; 
ro di vite umane (15) appena : 
. interiore - era stato qua e là ; 
gratlHcato con un titolo ad una 
colonna ed una mandata di ri¬ 
ghe di crònaca. Non-poche, se 
si considera che del tutto sotto 
silenzio era fino ad allora pas¬ 
sato il quotidiano massacro 
' consumatosi, con' routlnaria 
cadenza, negli ultimi cinque 
mesi del '92; almeno 700 morti 


Kenia 

Treno 
nel fiume: 
200 morti 


■i NAIROBI. Sono almeno 
140 i morti accertati, per ora, 

' nella sciagura ferroviaria av- 
: venuta l'altro giorno in Ke- > 

: nya, la peggiore dall'Indipen¬ 
denza del paese. Ma si teme . 
che le vittime possano essere •; 

. molte di più: forse addirittura ;■ 
duecento. 

Le squadre di soccorritori , 
sono all’opera per cercare di 
salvare più passeggeri possi- : 

' bile dai va^nì del Momba- : 

: sa-Nairobi precipitato in un - 
fiume da un ponte danneg- ■ 
giato dalle violentissime 
- piogge e crollato sotto il peso ; ' 
del treno. Ci vorranno, tutta¬ 
via, ancora due giorni per 
: avere un bilancio definitivo . : 
della tragedia. C’è anche un ^ 
turista europeo, di cui non si ' 
conosce la nazionalità, tra gli ; 
..uccisi. ■■■■>■'■■ 


. ammazzati, la metà dei quali 
; membri delle terze di polizia. . 
) Una superficiale rieostruzio- . 
' ne di quesl'ultima fase di guer- 
' ra, vuole che tutto sla comin- ' 
' ciato nel luglio scorso, allo^ 

. chè la fuga di Fabio Escobar 
dal carcere di Envlgado - essa ‘ 
r si coperta con estatica, seppur 
Vefiimera, rilevanza dal media 
' del pianeta - aveva marcate la 
rottura d'un tacito e non trop¬ 
po edilicante patto di non bel-. 
ligetruiza: quello che poco più 
d'un armo prima era stato si- ; 
giato tra le sembianze delio ) 
stato colombiano ed il capo i 
del Cartello di Medellin. i 'fatti ' 
sono noti. Nel giugno del '91, ; 
' dopo un anno di combatti- 
menti feroci, Escobar aveva in- 
■' line deciso, con la pia medla- 
, zione di uomini di chiesa ed i 
. buoni auspici di non pochi no¬ 


tabili politici, di coni^narsi 
nelle mani del «nemico». O 
meglio; aveva accettalo di farsi 
rinchiudere in un carcere che. 
appositamente costruito sulle 
colline che circondano Medel¬ 
lin, dominava come una reggia 
il cuore del suo regno crimina¬ 
le. Si dice che in quella fortez¬ 
za - vigilata da suol uomini In 
armi re Fabio si fosse alacre¬ 
mente e proficuamente dedi¬ 
cato tanto airutile quanto al 
dilettevole della vita, parzial¬ 
mente recuperando, in termini 
di piacere e di potere, ciò che i 
lunghi mesi di combattimenti 
■ gl! avevano sottratto. Aveva or¬ 
ganizzato feste ed orgette, te¬ 
nute processi ed esento sen¬ 
tenze capitali, mobililalo uo¬ 
mini e 'denaro al Urie di ridar 
terza ad un impero che la lun¬ 
ga e costosa campagna bellica 
aveva debilitate a vantaggio 
dei cartelli rivali. Ma tutte que¬ 
sto era improvvisamente finite 
: l'estate scorsa, quando, so- 
: spinto da un montante scan¬ 
dalo intemazionale, lo stato 
' colombiano aveva tentato di 
’ irasteririre il carcerate in una 
meno confortevole prigione. 
' Fu allora, ricordano te crona- 
' che, che Escobar fuggì. Ed è da 
i allora che - dopo qualche va¬ 
no tentativo diiine^ziare una 
resa - egli ha npteso la sua 
campagna di terrore. Non dis- 


: simili dal passato le armi da lui 
impiegate: agguati contro poli- 
’y zlotti ed auto-bombe fatte 
■ esplodere laddove più posso- 
v- no mietere vittime innocenti. 

NeU'89, Escobar aveva senza 
- esitazioni sacriricato 110 pas- 
seggerid'univolo dell'Avianca. 
Ieri l'obiettivo è state un affol- 
-latissimo centro commerciale 
della «zona.rosa», non tentano 
dal palazzo dOve, tra non mol- 
" to, sarebbero stati trasferiti gli 
uffici del Ministero della Gfusti- 
zia. ■ ■ y; ■■ ■ 

. <■ Il fatto paradossale è che - 
con tutta la spietata eclatanza 
delle sue stragi - questo rigur- 
' ^o di guerra non è che un 
' fronte secondario della tr^e- 
• ■' dia colombiana, l'ullimo 
, scampolo d'una partita nel cui 
' fondo s'agitano due problemi 
' irrisolti, uno antico ed uno al¬ 
meno . parzialmente '■ nuovo. 
Quello antico è la cronica de- 
T bolezza (e quindi la <orruni- 
A biltà») d'uno stato che, pur ter- 
malmente retto da una demo- 
^ crazia, non è mai riuscito a 
t' darsi una vera legittimazione 
democratica, una vera base di 
' ' massa. Uno state che è anco- 
ra, esso stesso, fonte prima 
t della iilegalltà e della violenza 
h'-degl! squadroni della morte 
it.(54 stragi compiute neU'ulti- 
■ mo anno); e che, ancora, non 
è riuscito ad eliminare le cause 



■' 


~ La strada di Bogotà dopo resplosione dairautobomba 


d'una guerra ch'ile che dura da > 
quasi un secolo. Quello nuovo. ; 
y è la mutala natura del narco- 
traffico, la SUB sostanziale ' 
«estraneità» alla guerra che si 
ji ste combàttendo, ■ v - - 

Fabio Escobar."dicono gli' 
1 e^rti, è ormai soltanto una 
bèl>« ferita a morte, un mosho ' 
1' che mena, con disperazione 
/ feroce, ! SUOI ultimi colpi di co- 
da. Un mostro cerio ancora ‘ 


ricchissimo, ma ormai tagliato 
fuori dalle fonti che rigenerano 
la sua ricchezza. Il 75 per cen¬ 
to dei traffici di coca prove¬ 
nienti dall'alta valle del Hualla- : 
ga. affermano i più affidabili : 
: rapporti di polizìa, è da tempo 
nelle mani del Cartello di Cali ; 
Stechè, nessuno sembra dubi- ; 
tarlo: difflcile dire tra quanti' 
mesi e tra quanti morti, ma pri¬ 
ma o poi Escobar sarà sconfil- 


Ispezione Onu in Irak 

«Saddam in una decina d'anjii 
potrebbe avere ratomica» 
Intanto aea un nuovo fiume 


■■ MAN AMA (BAHRAIN). Il re¬ 
gime iracheno di Saddam Hus¬ 
sein potrebbe realizzare la sua 
bomba atomica entro dieci an¬ 
ni, se fosse messo in grado di 
rinnovare il proprio program¬ 
ma di sviluppo delle armi nu¬ 
cleari: lo ha rivelato ieri il vice¬ 
capo dell'Agenzia intemazio¬ 
nale per l'energia - atomica 
(Alea), Maurizio Zifferero, al 
suo arrivo a Manama dopo la 
conclusione delia missione 
degli ispettori delle Nazioni 
Unite da lui capeggiata in Iraq, 
per verificare la distruzione del 
programma nucleare irache¬ 
no. Ispezione affettuata dopo 
te schermaglie tra il rafs e l'O- 
nu sulla ' possibilità i>er gli 
• ispettori intemazionali di sor¬ 
volare i territori iracheni ■ 

■ Gli esperti occidentali, ha 
spiegato ieri Maurizio Zifferero 
ai giomalisti in na conferenza 
stampa, hanno raggiunto la 
convinzione che se venissero 
abrogate te sanzioni economi¬ 
che deU’Onu contro l'Iraq e se 
l’Onu non tàgilasse adeguata- 
mente suite iniziative degli ira¬ 
cheni, questi ultimi «nel giro di 
cinque o sette turni potrebbero 
ritrovarsi esattamente ai mede- 
siino livello in cui si trovavano» 
prima dell' invasone del Ku¬ 
wait e della conseguente guer¬ 
ra nel Golfo. E prima della 
guerra, ha sottolineate, al regi¬ 
me iracheno mancavano «due 
o tre anni» per realizzare la 
bomba. «Ci sono grandi inter¬ 
rogativi», ha detto Zifferero, 
che è tornato oggi a Bahrain 
dopo una settimana di lavoro 
a capo della commissione de¬ 
gli ispettoridell'Onu in Iraq. *~~ 

■ Zifferero ha ammonito indi¬ 
rettamente Bagdad del rìschio 
che corre di nuovi bombarda¬ 
menti aerei da pane degli ai¬ 


to. E la sua xonfitta - costata 
. un enorme sacrificio di sangue 
- non avrà infine alcuna con¬ 
seguenza sulla quantità e la 
. qualità dei traffici di droga. - 
118 moili di Bogotà non so- 
' no in toirdo che questo: carne 
. da carmone d’una guena che 
■ non prevede viircìteri. E che il 
colombiani stanno, da troppo 
:• tempo, combattendo ariche 
; per noi .. y 


leali della coalizione occiden¬ 
tale dell'Onu, in assenza di 
una stretta vigilanza che ga- 

- rantisca contro ia ripresa del i 
/ programma di dotazione delia 

bomba atomica alle terze ar- 
"• mate irachene, ai sensi della ri- 
; soluzione 715 del consiglio di 
; sicurezza. ■ ^ 

il capo della missione degli 
I- isirettori dell'Onu ha anche 
< spiegato la motivazione del- 
' l'attacco del missile di crociera : 
americano «tomahawk» sul- : 
l'impianto colpito a metà gen- 
■'•'naio nei dintorni di Bagdad, ! 
; : dove era stato localizzato un 
' elemento del programma di 
armamento nucleare irache- 
no. ■ ../r.',,.: ■ — ... 

. «La scelta era fra la distnizio- 
nediqueil'impiantoeunavigi- , 
: lanza a lungo termine», ha det- ■ 
, to Zifferero. «Adesso - ha ag- ' 

■ giunto - la scelta è stata fatta 
. da altri e in altri modi al poste 

- nostro. A questo punto non : 
. abbiamo più bisogno di sorve- 

; gUare quella struttura ormai in- 
servibile», -y -■ ..-y 

Intanto fonti ufficiali irachene 
■J - bomba atomicà a parte - 
; hanno armundato ieri impor- 
^ tanti novità geografiche che: 
I cambieranno la carta del pae- 
se. .S. —y'-r' 

•ij: Verrà costruito un nuovo ca- 
'■ nate artificiale che si chiamerà 
f «fiume ' aI-Qadissiyah« : dalla 
' provincia dalla quale prenderà ' 
appunto U nome, e che con- 
giungerà I' Eufrate alla valle di 
I SalibaL nel sud del paese, do- 
ve formerà un ampio bacino. ■ :< 
jf 11 canale, voluto da Saddam 
' : Hussein, è stato definito «il 

■ : quinto fiume iracheno» : altri ; 
/ due fiumi artificiali sono stati 

realizzati per ordine del presi- 
'J dente deiriraq, che è attraver- 
' salo dal Tigri e dall'Eufrate. 


Russia 


Francia 


Un disertore «ImmoraJe 
rattentatore la pubblicità 
diEltsin . Renault» .,: 


■i MOSCA Sarebbe un di¬ 
sertore l'uomo arrestato a 
Mosca con l'accusa di voler 
attentare alla vita del presi¬ 
dente russo Boris Eltsin. L'a¬ 
genzia Intetfeuc riferisce che 
l’uomo, Ivan Vassilìevich Ki- 
slov, dì 34 anni è stato ferma¬ 
to per vagabondaggio e con 
l'accusa di diserzione, men¬ 
tre solamente in un secondo 
tempo avrebbe cambiato la 
sua versione parlando deì- 
l'intenzione di uccìdere Elt¬ 
sin. - . 

Citando '' il dipartimento 
centrale per la Difesa, un or- 
ganisno preposto alla difesa 
dei massimi organi dello Sta¬ 
lo, Interfax afferma che Ivan 
Kidov prestava servizio nella 
caserma ■ numero ■ 1571 di 
Khabarovsk (estremo orien¬ 
te russo) in qualità di stretto 
collaboratore del . coman¬ 
dante. U 26 dicembre, scrive 
Interfax, il militare ha abban¬ 
donato la sua unità recando¬ 
si a Mosca dove ha'vagabon- 
dato tutto il tem|M, dormen¬ 
do nelle stazioni e rifugian¬ 
dosi, infine, nella soffitta dì 
un edificio in restauro sulla 
via Ilinka. E l’uomo sarebbe, 
in effetti, stato arrestato 
vagabondaggio, e come mili- 
I tare accasato dì diserzione -■ 


■1 PARICI. . A monsignor 
Fihey, vescovo di Coutances 
e d’AvrariCìies, in Norman¬ 
dia, la pubblicità che la tele¬ 
visione francese sta mandan¬ 
do in onda sulla Renault 19 
non è piaciuta niente: si 
vede un distinto signore spo- . 
sorsi ben quattro volte, ma 
recarsi alle cerimonie sem- 1 : 
pre con la stessa automobile- ' 
una Renault 19, per l'appun- k 
to- alla quale questo don ? 
Giovanni dei tempi moderni ' 
sembra aver giurato fedeltà 
eterna. -- '"«(Si’;*» * j'■'V 

Monsignor Fihey, che per ; 
ironia della sorte possiede ! 
una Renault 19, ha scritto 
una lettera di protesta al pre- ; 
sidente della casa automobi- ! 
listica francese, Louis Schwit -1 
zer, e afferma di aver ottenu- j 
to la garanzia che fa pubbli- ; 
cità verrà ritirata dagli scher- > 
mi nei prossimi giomL ^Quel¬ 
lo che mi ha dato teistidio-ha ' 
spiegato il prelato-è che la 
pubblicità dà l'impressione • 
che sia normale cambiare 
moglie quattro volte, mentre ! 
è normale conservare una : 
R19.’ Cambiare auto non ha ’ 
conseguenze particolari. In- ' 
vece le conseguenze in caso ■ 
di divorzio, con moglie e ; 
bamb'mi abbandonati, sono ' 
ben diverse». 






' Avvocati inglesi esamiriàno i casi di figli che hanno denunciano genitori per il «fumo passivo» 
Tribunale condanna municipio a risarcire impiegata non fumatrice : 

«Papà se fumi ti porto in tribunale» 



Motti inglesi che ritengono di essere stati danneggia¬ 
ti nella loro infanzia dal «fumo passivo» prodotto 
neH'ambiente domestico dai loro genitori hanno in¬ 
tenzione di citarli per danni. È quanto eme^e da 
una indagine deìl'/ndtpendentdopo che un tribuna¬ 
le ha condannato il municipio di Stockport a versare 
35 milioni come risarcimento ad una impiegata per 
danni causati dai fumo dei suoi colieghi d’ufficio. i 


ALFIO BERNABEI 



■■ LONDRA Gli avvocati in- ’ 
glesi hanno comincialo a .; 
prendere in esame i pnmi casi l 
di figli, fumaten passivi, che in- 
tendono denunciare i loro gc- - 
niton e chiedere nsaicimcnti, 
per I danni provocati alla loro ; 
salute dalle sigarette della ma- ; 

drcodelpadre -., 

Charles Hopkins, un avvoca¬ 
to che lavora in uno studio le- ■ 
gale londinese specializzato - 


nel portare davanti alle corti 
casi di fumateri passivi, ha det¬ 
to di aver ricevuto te prime ri¬ 
chieste preliminari da parte di 
figli determinati a portare ì loro 
genitori in tribunale immedia¬ 
tamente dopo il successo della 
denuncia intentata da Veroni¬ 
ca Bland, risonasi la settimana 
con un indennizzo di 15.000 
slcrlmc, circa 30 milioni di lue. 
. La Bland, una non fumatrice. 


ha denunciato l'amministra- 
zione locale della città di 
Stockport nei cui uffici ha detto 
: di aver «fumato passnramente 
' una media di ISO sigarette al 
V giorno». Ha accusato l’ente di 
:> averle provocato una bronchi- 
! te cronica con perdita di voce 
l e dopo una lunga battaglia so- 
stenuta dai sindacati è riuscita 
. a stabilire un importante pre- 
’ cedente con l'incasso del risar- 
'" cimento che è finito sulle pri¬ 
me pagine di tutti i giornali. Al¬ 
tri sei casi del genere stanno 
per arrivare davanti alle cotti 
’ ed ì risultati sono attesi con 
^ particolare interesse non solo 
h dai datori di lavoro, ma anche 
~ dalie società di assicurazione e 
: dalle società dei tabacchi. At- 
' tualmenle il governo inglese 
invila 1 datori di lavoro a prcn- 
dere precauzioni, ma non esi- 
! stono leggi che li obblighino a 
vietare il temo. Secondo dati 


. recenti solamente un datore di ; 
lavoro ogni cinque ha in atto 
provvedimenti contro il temo. - 
' Il presidente di Ash, un'as¬ 
sociazione contro il temo sul 
i posto di lavoro, ha detto che il 
] risarcimento accordalo alla 
; Bland sta per avere «conse¬ 
guenze colossali» non solo sul 

■ lavoro, ma anche nelle lami- 
J glie dove i figli diventano fu¬ 
matori • passivi L'avvocato 

^ Hopkins ha dichiarate che a 
' giudicare dal numero di rìchie- 
; ste ricevute solamente ne) giro 
di una settimana dai suo stu¬ 
dio legale da parte di figli che 
’ intendono chiedere lisatci- 
'. menti ai genitori, si tratta solo 

■ di tempo prima che un caso di 
questo genere giunga davanti 

; ad un tribunale. Hopkins ha 

■ detto che dal punto di vista le¬ 
gale non CI sono ostacoli prer 

. denunce c richieste di inden¬ 
nizzi di questo genere se può 


essere provato che il fumo ha 
causato danni alla salute dei fi¬ 
gli. X ■ '■ 

Secondo L'Health Educa- 
tion Authority, l'ente di Stato 
j che impiega 150 persone e si 
' occupra in particolare di cure 
: preventive per la salute, quasi 
' la metà dei bambini sotto i die- - 
. ci anni-vale a dire un totale di : 
3.700.000 attraverso il Regno : 

■ Unito-vive in abitazioni dovei t 
i genitori temano. Nel 13* dei 

: • casi solamente il pradre tema, ■ 

: nel 20* solo la madre tema e 
• nel 16* entrambi i genitori te- 
' mano, il portavoce dell’cnle 

■ ha detto: sono prove con¬ 
clusive di un legame fra genito- ' 
ri che fumano e serie malattie 
respiratorie nei bambini Nel , 
caso di figli di età più matura le ; 
prove indicano molto chiara- ■ 
mente che il fumo passno può 
causare malattie alle vie auri¬ 
colari e provocare l’asma». . 


k 
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rUpa*,».io 


nel Mondo 


■ Lunedi 


Il premier russo Chemomyrdin si pronuncia Eltsin discuterà con il pr^idente Clinton 


contro inmative armate verso Belgrado 
Il consigliere Fiodorov: «Il Parlamento 
è pronto a far partire migliaia di volontari» 


della situazione neOa ex Jugoslavia < 
n segretario della Nato INJanfred Woemer: 
«Se rOnu lo chiederà interverremo» 


«No a misure militari contro ì serbi 


» 


: La Russia è assolutamente contraria ad un’azione 
■ militare contro la Serbia. Chemomyrdin a Davos; 
i «La soluzione va trovata pervia diplomatica». Il con- 
L sigliere politico del vicepresidente Rutskoi, .^drei 
Fedorov: «Una larga maggioranza del Parlamento 
: ; sarebbe pronta a lasciar partire migliaia di volonta- 
. ri». Il settario generale della Nato attacca l’Onu: 

_ ; «Soffre di mancanza di volontà collettiva». :. i , v i 

> DAL NOSTRO INVIATO ' ■ ' > i 

POLUOSAUMBBNI 


M DAVOS V Viktor Chemo- 
. myidin ha api>ena Imito di 
parlare alla platea di manager, 
; finanzieri e ministri di mezzo 
r; mondo. La sua è stala una pre- 
elsa accusa ai creditori, ban- 
i: chieri.e alcuni governi dell’Oc- 
vv'i.i cidente, che. al Club di Parigi 
' ‘ stanno trascinando il negozia- 
to sul debito estero dell’ex 
«.' Urss: non fate abbastanza per 
' . sostenere la riforma nissa e. 
avete delle riserve, politiche 
iS;v completamente infondate - e 






- irresponsabili - suH'azione e 
sull’onesta del governo di Mo¬ 
sca. Tanti applausi con poco 
' calore. Il premier russo è subi- 
: to «inghiottito» dall’altro tema 
che occupa la sua agenda: il 
fallimento del negoziato di Gi- 
; nevra sulla ex Yugoslavia. L’a¬ 
veva anticipato la scorsa setti- ' 
’ mona Eltsin, lo ha confermato 
L ad un gruppo di giornalisti do- 
; po lo sctKxo di Ginevra, Cher- 
; nomyrdin: «La Russia si schiera i 
' per una soluzione del conflitto 

■■"r.vv 


per vie diplomatiche». E se fos- ; 
se deciso un intervento milita- .. 
re dagli Stati Uniti o dalla Nato? . 
«Naturalmente ci opponemo ’ 
ad azionrmilltari contro la Ser- 
bia». Che cosa pensa, dell’in- 
leiuione di Clinton di intetve- ;. 
nire con più decisione per fer ' 
mare il coiiflittò bosniaco? «Il 
presidente Boris Eltsin incon- ■ 
trerà presto il presidente Clin- , 
ton e insieme discuteranno an-.. 
che la situazione della ex Yu- ' 
goslavia»; La linea sulla quale I 
si muoverci il governo è piutto-, 
sto precisa. L’«enlourage» di ., 
Chemomyrdin presente a Da- ’. 
vos fa notate come a questo ' 
punto per la Russia siano deci- - 
sive non solo l’att^lamento v 
della nuova amministrazione ' 
amerveana, ma anche il ruolo . 
del segretario generale dell’O-, 
nu Boulros-Gha|i. L’obbiettivo V 
è di evitare il peggio. E stato . 
Andrei Fedorov, il consigliere : 

' politico del vicepresidente rus- ' 


so Rutskoi che rappresenta po- 
sizioni più inclini ad una sorta 
. di nazionalismo conflittuale 
con l’occidente, a spiegate co- 
: me «un’azione di forze Nato 
contro la Serbia avrebbe delie 
ripercussioni molto negative 
. nel governo, nel parlamento e 
.; nel popolo russo a causa dei 
legami storici tra le due nazio¬ 
ni». Fedorov ha pure atmuncia- 
to che, secondo lui, la maggio¬ 
ranza del parlamento sarebbe 
: pronta a lasciare partire mi¬ 
gliala di volontari in caso di un 
. intervento militare contro la 
, Serbia. Manfred Woemer, se- 
' gretario generale della Nato, 
anche lui al Forum economico 
di Davos, ha proposto. una 
strada completamente oppo¬ 
sta: «La comunità intemazio¬ 
nale non deve ritirarsi dagli ob¬ 
blighi quando le soluzioni po¬ 
litiche cadono». Mentre nella 
sala a fiarKO Chemomyrdin di¬ 
fendeva proprio la soluzione 


diplomatica da perseguite a 
tutti i costi, Woemer ha dichia- 
^rato<heleforzeareeNatoso- 
9, no pronte a far rispettare l’in¬ 
terdizione di volo» a patto che 
ne abbiano il mandato dall'O- 
nu e «qualsiasi risoluzione del 
consiglio di sicurezza». Proprio . 
' lo scacco del negozialo a Ci- ' 
nevra ha offerto lo spunto al ' 
segretario generale delta Nato < 
per attaccare in sostanza Bou- 
' tros-Chali; le Nazioni Unite so- 
: no «sottofinanziate e sovracca- ' 
’ ricate di oneri», inoltre, spesso, : 
ha aggiunto Woemer, soffrono ’ 
della mancanza di «volontà 
' collettiva ad agire» da parte di ' 
singole nazioni (non meglio 
j, precisate). Sui rapporti econo- 
mici Russia-OvesL Chemomyr- ^ 
din ha deciso di drammatizza- 
. . re. Mosca e la Russia si trovano 
con l’acqua alla gola c il primo . 
: ministro russo ha messo in 
: guardia l’ovest dai rischi di una : 
sottovalutazione di quanto .sta 


Mediatore Cfee fiducioso: le parti sono vicine al compromesso sulla mappa delle province " 
In un ^ro elettorale in Istria Tudjman ammonisce contro eventuali progetti secessionisti 



David Owen ha fiducia che raccordo tra le parti bo- 
’|r sniache, mancato a Ginévra,.sarà raggiunto questa - 
settimana a New York. Musulmani croati e serbi do¬ 
vrebbero finalmente riuscire a fissare i confini delle 
dieci province autonome. Regge per ora il cessate il ' 
fuoco tra forze musulmane e croate nella Bosnia . , 
centrale. Tudjman .in Istria ammonisce contro even- L 
: tuali progetti secessionbti .. -. ' .. .v' v 



•t'-i'.i;? • 


1 ' ntf fi’irif ,-1.• I ' 

,HftjONDRA. 'A' ^rpì^,' do^ ' 
*po il (allfmento'del'colloqui tre ' 
le parti bosniache sàbato sco^ ' : 
so a'Ginevra, il copresldenle 
della conferenza di pace sulla 
Jugoslavia, il britannico David '. 
Omn, afferma di ritenere mol¬ 
to prc^mo un accordo gleba- '. 
le sulla Bosnia. . ' ■ v 

. ' Owen,'che ha fatto questa 
dicharazione ieri all’aeroporto ’ 
di Londra mentre era in par¬ 
tenza per Bruxelles dove oggi 
riferirà al' ministri degli esteri ' 
dei Dodici suU’andamento nel 
negoziato, ha detto Uioltre di '(■ 
credere che le parti in conflitto 
accelterranno l’invito a recarsi 
a New York questa settimana. • 

, E a New York, secondo Owen, : 


musulmani,.:Mrbi e'.croati di ' 

' Bówia. riusciranno finalmente : 

' ad accordarsi sul punto sinora ' 

: più conboverso: la definizione ' 
dei confini delle dieci province 
.autonome all’Interno ’dello ■ 
Stato bosniaca Owen ha àn- 
' che rinnovato il suo appello al- 
rammlnistrozione americana 
' affinché si impegni per il man- 'i 
lenimento della pace. ■ . 

' . Intanto il cessate il fuoco tra ' 
' le formazioni militari dell’eser- ; 
cito bosniaco ed i miliziani 
croati sembra.per ora aver rct- '! 
to. Riguardo al conflitto tra et- ' 
nia croata e musulmana nella ' 
Bosnia centrale il presidente 
bosniaco Izetbegovic ha però . 
'.laiKiato gravi accuse, in una ' 



Il presidente croato Tudiman 


lettera al suo collega croato 
FYanio Tudjman: «Vi sono al-. 
cuni elementi nelle forze croa- ' 
te in Bosnia che vogliono crea¬ 
re uno Stato nello Stato e que¬ 
sto non possiamo ammetter¬ 
lo». .- ■ .. , 

Tudiman. impegnato in un 
giro elettorale per la consulta¬ 
zione in programma domeni¬ 
ca prossima in Croazia per la 
Camera delle regioni. ha riba- 
' dito sabato ih Dalmazia e ieri ' 
in Istria, le sue condizioni perii 
riimovoiidel. mandato delca-; 
schi blu.nel paese.'.che.scade.-. 
alla fine di febbraio. Zagabria, 
ha detio,..chiederiil ritorno dì 
circa 2S0mila profughi nelle 
loto case, il ripristino della clr- ' 
colazione stradale e ferroviaria 
in tutta la Repubblica, e il di¬ 
sarmo delle milizie itregolari ; 
serbe della Kraiina. k... , 

Nei comizi Tudjman ha af¬ 
frontato-atKhc. la questione 
' dei presunti disegni per la se¬ 
parazione deil’lstria dal resto 
. del paese. Parlando a Pisino. 
nella zona centrale della peni- 
. sola, Tudjman ha ammonito 
che la Ctoazta «non permette- 
- rà ad alcun movimento ure- 


: i miUtan hanno terrorizzato la città dopo ruccisione di un soldato 

lEsodri^nPl^ ^ 'h>go 

iLomème^à ferro 


''ri»... 




Lomè, la capitale del Togo, appare come una città 
fantasma dopo le rappresane dei militari che han¬ 
no vendicato l’uccisione di un commilitone metten¬ 
do a ferro e fuoco la città. Migliaia di persone sono 
fuggite nella notte e hanno varcato le frontiere dei 
Ghana e del Beniri. I militari fedeli al presidente re¬ 
stano padroni assoluti. Da tre mesi c’è lo sciopero 
generale,23 ie vittime degli scontri. . 




■■ La rituazione in Togo 
sta precipitando di ora in 
ora. I militari fedeli al presi¬ 
dente, il generale Gnassing- 
' bi Eyadema stanno metten- : 
do la capitale Lomè a ferro e 
fuoco. Secondo un fonte di¬ 
plomatica occidentale voluta : 
rimanere anonima «Lomè sta 
diventando la' Stalingrado 9 
della nascente democrazia ' 

. africana». '• 

' Per tutta la giornata di ve¬ 
nerdì le truppe fedeli ad Eya¬ 
dema si sono abbandonate 
adogni^nere di efferatezze - 
: per vendicare l’uccisione di . 

. un commilitone ucciso ve¬ 
nerdì scorso. C’è il forte ri- ' 

. schio che la situazione dege- 
neri provocando nuove vitti- .' 
me. ' • ,, . !■ . 

Gli abitanti di Lomè stan- 
: no fuggendo dalla città a mi- 
- gliaiaTLa gente ha il terrore ' 
che possano ripetersi - gli : 
scontri di venerdì in cui sono •: 
morte sei persone e 14 sono - 
state ferite. Nel corso della - 
settimàna sono state 23'le vit- 
. time (19 civili e quattro mili- . 
tan). Fra gli altn una bambi¬ 
na francese di undici anni. Il - 


26 gennaio la polizia aveva 
■ sparato contro una manife¬ 
stazione facendo 16 vittime. - 
- La nuova ondata di violen¬ 
za è scoppiata per un’azione 
di lappreMglia di militari fe¬ 
déli al presidente togolese 
Gnassingbè Eyadema che si 
sono abbandonati al sac¬ 
cheggio di case e negozi per 
vendicare l’assassinio di un 
loro commilitone in un quar¬ 
tiere dove l’opposizione a 
Eyadema è forte.' Ancora in 
serata uomini in divìsa aveva¬ 
no continuato a devastare il 
centro cittadino e alcuni 
quartieri della periferia spa¬ 
rando con armi automatiche. 
Il presidente Eyadema ha or¬ 
dinato di «prendere tutte le 
misure per ristabilire l’ordi¬ 
ne». Se la sono presa partico¬ 
larmente con le abitazioni di 
esponenti deU’oppcMizìone. 
Molti lamentano che ì militari 
francesi sono intervenuti in 
. Zaire ma hanno abbandona¬ 
to II Togo a se stesso. 

■ Lun^e carovane di auto, 
■minibus, camions e file di 
persone a piedi hanno co¬ 
minciato ancor pnma deil’al- 



:ba a ingombrare le strade 
che portano alie frontiere 
con il Ghana e il Benin. Alle 
, 10 e 30 di ieri mattina, secon- 
: do i doganieri alla frontiera 
: con il Gana erano già passa- 
^ te circa tremila persone. Stes- 
' sa situazione alla frontiera 
' con il Benin dove di mattina 
' presto centinaia di macchine 
avevano già varcato il confi¬ 
ne. mentre molti, non poten- 
' do altrimenti, hanno intra- 
' preso la fuga a piedi. In tutto, 
nella sola giornata di ieri, 5 o 
6 mila persone hanno intra¬ 


preso l’esodo da Lomè che 
conta 600.000 abitanti. 

' Il presidente dei Benin ha 
•. dato ordine di sorvolare sulle 
formalità doganali per le 
' sgangherate e. sovraffollate 
^auto in fila. • ■ 

; j Lomè ieri, mattina appàrì- 
.' va una città ‘ fantasma. ■ Le 
principali strade deserte, pat- 
' ' tegliate a ogni snodo da mili¬ 
tari armati. E nei quartieri po¬ 
polari, nord-occidentali, tea¬ 
tro di'battaglia, chi non è an- 
. cora riuscito a fuggire carica 

- masserizie e scorte alimenta- 
, ' ri su camionette e vetture 
,d’ 0 gnitipo-',i'. 

Il paese è alle prese con 
. uno sciopero generale che 
dura'ormai da tre mesi, non 
può nulla'contro un esercito 
' e reparti scelti antisommossa 
che sono decisi ad affogare 
nel sangue qualsiasi tentativo 
di defenestrare Eyadema. II 
: presidente è al potere da Ol¬ 
tre un quarto di secolo é de- 

■ ciso a rimanere al suo posto 
" nonostante due anni fa la 

«conferenza nazionale sovra- 
: ' na» abbia decretato la messa 
; ' fuorilegge del partito unico, !’■ 
L MpL , .• ...iv- 

Intanto una delegazione 

■ dell’opirosizione democrati- 
; ; ca, in visita in Burkina Faso, 

', ha chiesto un intervento fran- 

■ cese o «dì tutte le altre poten- 
f ze» in Togo in nome del «do- 
’ vere di ingerenza umanita- 

- ria». Bassiru Ayeva, esponen¬ 
te dèi Movimento patriottico 

■ 5 ottobre, chiede che l’aiuto 
. consista nell’invio di truppe 

- militan. 


dentista o fascista di separare 
. ristria dal resto del Paese per 
includerla in una cosiddetta 
• associazione regionale euro- 
pea. Distruggeremo qualsiasi 
■ gruppo che abbia lo scopo di. 

' attentare all’ eredità antìfasci-: 
. sta». Il pros'identecroatoha so- 
.. stenuto che il suo paese «ha 
molti amici ai mondo, com- 
■- presa l'Italia», rivolgendosi in- 
: direttamente alta comunità di' 
circa 28 mila cittadini di erìgi- 
ne italiana abitanti in Istria e 
Quamero.moiti.dei quali sem- 
V brano orientati a votare dome- 
'r nica prossima per i partiti croa- 
': ti autonomisti, come'la Dieta 
r democratica istriana. , : 

. Una squadra di genieri bri- 
' tannici è intanto giunta a Peru- 
' ca, nell'entrotena della città 
. portuale dalmata d! Spaiato, 
ed ha esaminato i danni pro- 
' dotti da esplosioni di mine alla 
diga e in un complesso idroe- 
i. lettrìco nella zona, conferman¬ 
do che la decisione delie auto- 
: rità croate di far defluire una 
grande quantità d'acqua nel 
' fiume immissano Cetìna, ha 
evitato una probabile catastro- 
; fe umana ed ecologica. ,. -i. ■. 


Somalia 

Polemica 
sulle accuse 
aUltalia 


H WASHINGTON. ■ L'Italia ha 
senz'altro commesso «molu er¬ 
rori» in Somalia ma la maggior 
parte dei suoi programmi per 

10 sviluppo «è stata cruualc per 

11 benessere del popolo soma¬ 

lo». Cosi l’ambasciatore d'Italia 
in Usa Boris KaiKheri ha repli- 
pato ad uno sferzante articolo 
in cui il «Washington Post» ha 
sostenuto che «Roma ha con¬ 
tribuito a rovinare la Somalia» 
con inutili piani di aiuto, varati 
nel contesto della <onuzione 
endemica della politica Italia¬ 
na». .r-:-"' ' 

In una lettera pubblicata ien 
sul «Washington Post» l’amba¬ 
sciatore ribatte che le accuse 
mosse al governo italiano «rap¬ 
presentano una visione unila¬ 
terale dì un problema più 
complesso» e a formularle è 
stalo - sulla base di un’unica 
fonte - un giornalista senza 
esperienza diretta di Somalia. 
«Molti errori - scrive Bianchen - 
sono stati fatti in Somalia da 
tutti e forse dall'ltaiia più di tut¬ 
ti perché per molti anni, pnma 
ancora della scoperta della So¬ 
malia da parte della Cnn. il go¬ 
verno italiano è stato di gran 
lunga il maggior donatore c ha 
assistilo quel paese», s. 

Alcuni degli iniervenu italia¬ 
ni -afferma Bianchen- hanno 
avuto successo albi no, altri 
ancora sono adesso oggetto di 
inchiesfe. «Ma chi mai può n- 
vend’icate il pieno successo 
dei programmi di aiuti realiz¬ 
zati da altn paesi in Libena, 
Zaire o altrove in Africa»? :. 


accadendo. Al primo appunta¬ 
mento oltreconfine, il premier 
ha voluto sbarazzarsi di quello « 
che ritiene un.clamoroso equi- , 
voco. La Ru^ia «è un paese 
solvibile che sarà in grado di > 
onorare ì propri impegni finan- ; 
ziarì». Unacosaècerta, hadet- , 
lo il premier «Abbiamo estre¬ 
mo bisogno di misure di alleg- ; 
gerìmento del debito estero: il : 
problema è che gli ostacoli ; 
tecnici avanzati dai creditori ri- : 
flettono una volontà politica, ■ 
riflettono una sfiducia verso di ‘ 
noi». L'Ovest si sta sbagliando: 
«lo e tutto il mio governo fare¬ 
mo di tutto per raggiungere un 
compromesso giusto c rispet- : 
: lare scadenze c impegni futu¬ 
ri». Le battative sul debito sono 
bloccate da settimane a Parigi: ' 
le baiKhc' commerciali chie- ì 
dono a Mosca di pagare 5-6- 
miliardi di dollari di interessi 
nel 1993 sul debito complessi- ; 
vo di olbe 74 miliardi di dollari. ’ 


■ Mosca non ha riserve in valuta '■ 
sufficienti, si trova quasi nelle . 
condizioni da paese latino - 
americano a metà degli anni 
ottanta. Chemomyrdin rifiuta • 
un parallelo del genere. «Sia- ■ ' 
mo il quarto paese del mondo ^ 
per produzione industriale e .' 
abbiamo grandi risorse. Oggi 
queste risorse sono una gran- 
de occasione anche per l’occi¬ 
dente. È meglio rendersene \ 
conto prima che sia troppo tar- v. 
di». Il premier russo ha ripetuto • 
che gli impegni per le riforme e 
per abbattere ripcrìnflazionc ' 
non sono parole al vento. «Fa- ' 
remo ciò che ci spetta: creere- - 
mo le condizioni per rendere : 
possibile c appetibile rinvesti- : 
mento estero nei nostri proget- : . 
ti oggi boppo rischioso e con 
pochi privilegi. Ma 6 chiaro ' 
! che la responsabilità primaria ' 

' delle riforme è nostra, il mo¬ 
dello di economia di mercato 
in Russia sarà russo». 



Un’immagine del bombardamena su Sarajevo 
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301.Z78 km^: ta superficie di tutto H ter- 
iilorio itationo, diviso m 20 regioni. Cui- • 
da dette Regioni d*ttalia le tratta ana¬ 
liticamente. uno per uno, e consente di ‘ 
conoscerle in profondità. £’ strutturata 
in 3 volumi, 80.000 anagrafiche. ^ 
WO.OOO nomi citoi», 15.000 aziende ' 
suddivise per attività. 21 sommari e 3 
indici, analitico, merceologico, nomina- ■ 
vvo. Guida dette Regioni dUtatia è uno 
strumento indispensabile di consultozio- , 
ne e di lavoro per chiunque voglio scoprire il 
proprio “te/Trtono*‘e tutte le sue articolazioni. ■ 



DIVISIONE STET S.pj. 
. Oirextone Annuen SfwciaUuali 


■ Verso la 1‘ Assemblea nazionale 
. delle lavoratrici e dei lavoratori 

Tavola rotonda 

Accesso al sistema delle garanzie 
e redistiibuzione del reddito: 
nodi critici 

perla stato sociale del futuro 

’. c “ L' • . 

> . . : /• Introduce Laura Pennacchi 

■ Partecipano: ■ 

. Angius, Callieri. Gorrierì, Paci, : 

Roma, 2 febbraio 1993, ore 16 
Sala ex Hotel Bologna, via di Santa Chiara 4 
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Gruppo parlamentare Pds del Senato 
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1 Frattocchle (Roma) -1-2-3 febbraio .. 


- Questione mendxmale, questione settenbionale e .. 

unità della nazione. ■ . ■ . . : . . . 

- Leghismo, sudismo, antimeridionalismo. : 

- Il Sud e la questione sociale. 

Partecipano: . . , 

Andriani, Trigilia, Do Giovanni, Salvadorì, Natale, Don¬ 
zelli, Becchi, Collidè, Oraziani, Annosi, Schettini, Visco, 
Rodano, Pizzuti, Barbera, Airokfi, Raggio, Pennacchi, 
Barbagallo. Dalla Chiesa, Sales, Soriero, Mauri. 

■ 'Conclude: > : 

: DAVIDEVISANI 

Confronto sui temi del seminano con: 

MASSIMO D’ALEMA 
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FRANCO REVIGLIO 
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Riuniti a Genova per festeggiare i 140 anni «Bisogna ricostruire il sistema nucleare 
della società della Finmeccanica i produttori del nòstro paese» dice Bruno Musso/ 
mondiali del settore: Abb, Gec Alsthom, amministratore delegato dell'Ansaldo che 

e General Electric prepara nuovi invéstimènti e nuove alleanze 

«L’Italia deve tornare al nucleare» 

Ansaldo e i big della termomecccinica rilar^ 


«L’Italia deve prepararsi a tornare a produrre ener¬ 
gia nucleare per non trovarsi in una situazione diffi¬ 
cile»: lo afferma l’amministratore delegato dell’An- 
saldo Musso che chiede di partecii^re alla realizza¬ 
zione del prototipo di reattore «sicuro» che si sta 
progettando negli Usa. 11 dopo Chemobyl è termina¬ 
to? 1 maggiori gruppi elettromeccanici mondiali ne 
sono sicuri: a fine secolo tornerà l’era dell’atomo. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

. aiLOOCAMPISATO . 


. ■■ GENOVA. Per un giorno 
Genova è stata la Mecca dell'e¬ 
nergia. Per celebrare i 140 anni v: 
di vita dell'Ansaldo si sono dati 
appuntamento all'ombra della 
lanterna, i responsabili dei 
maggiori gruppi mondiali della : 
elettromeccanica, gente che 
stringe si qualche accordo, ma 
. in linea di massima è più pro¬ 
pensa a scambiarsi colpi leciti 
ed illeciti sui mercati di tutto il 
mondo. Eppure, a Genova si 
sono ritrovati tutti quanti assie- ; 
me per una tavola rotonda - 
coordinata da Romano Prodi: ; 
PBrcy Bamevìk della svedese ; 
Abb, Pierre Bilger della (rance- ! 
se Gec Alsthom, Heinrich von ; 
Plerer della tedesca Siemens, 
gli americani David Genever- - 
Watling (General Electric) e : 


John Yasinsky (Wcstinghou- 
se). Oltre, naturalmente, al pa¬ 
drone di casa, ramministrato- 
re delegalo dell'Ansaldo Bruno 
Musso. Un avvenimento senza 
precedenti: «È un fatto vera¬ 
mente insolito vedere che si¬ 
mili concorrenti industriali 
hanno depostoie armi e (uma¬ 
no il calumet della pace», ha 
corrimentato il capo della Ge¬ 
neral Electric. .. 

' Proprio da Genova, quasi ad 
esorcizzare i risultali di un refe¬ 
rendum che nel 1987 ha can¬ 
cellato nel giro di 24 ore 4.000 
miliardi di ordini già acquisiti 
dall'Ansaldo, è giunto un pro¬ 
clama: l'energia nucleare ha 
arKora un futuro. Meno lonta¬ 
no di quanto si pensi: già a fine 
secolo - hanno concordato un 


po' tutti - nprenderanno gli or¬ 
dinativi di apparati per la pro¬ 
duzione di energia nucleare • 
anche se lecnologie, sicurez- '< 
ze, condizioni saranno diverse : J 
da quelle conosciute in passa- ■' 
to. Una prospettiva reale o . : 
semplicemente .‘.'un'illusione, 
come tante altre, da parte di :, 
gruppi industriali cui il dopo 
Chemobyl ha riservato molte . 
amarezze e tanti problemi? 

«Questo e il momento di agl- ' 
re. I cambiamenti vanno in . 
. fretta, bisogna coglierli quan- 
do avvengono», avverte il presi- : 
dente - della Westinghouse. ' 

. Musso non se lo fa due due 
volte: «Finita la moratoria nu- 
cleare, noi siamo pronti a par- 
tire. In questi cinque' anni ci 
; siamo limitati agli studi, tutti fi- ìV 
' nanziati da noi, ma adesso è il ‘ 
momento delle scelte indù- 
striali. Gli studi volontaristici ' 
non bastano più: dobbiamo ri- . 
costmire il sistema nucleare . 
italiano. Se non agiremo, la . 
nostra anomalia, che è già ne- V 
‘ geliva, alla lunga fInIrebM (>er .. 
’ divenire insostenibile». Da do- 
' ve Iniziare? Musso non ha dub- 
bi: «Pur senza pensare a reallz- ; ■ 
zazione immediate, dobbiamo • 
partecipare alla costruzione '. ' 
del prototipo di reattore a stcu- ' 

' rezza Intrinseca che gli ameri- .' 


cani si apprestano a realizza- ■ 
re». E visto che gli Usa sembra- - 
• no orientati a scegliere la tee- ; 
oologia Westinghouse sulla - 
Ipresurizzazione, ecco che per : 
Ansaldo si apre una nuova al- 
' leanza da aggiungere ai rosa- ' 
’ rio degli accordi in corso: quel- ‘ 
> li principali con Siemens (tur- 
bogas e trasporti ferroviari) 
ma anche quelli minori con 
Abb, Ge, Gec Alsthom e We- 
stin^ouse. .' ■. 

' ' Ansaldo, come si vede, cer- ; 
ca di parlare con tutti. In qual- ' 
che maniera la tavola rotonda : 
r. genovese è l'emblema di que- ■: 
sta strategia: accordi settoriali 
senza prevenzioni purché si . 
tratti di tecnologie in cui il . 
gruppo ligure pensa di poter 
: ottenere posizioni di eccellen- : 
' za a livello intemazionale. Una ' 
- strategia in un certo senso ob- ; 
' bligata, visto che le dimensioni 
di Ansaldo sono nettamente 
inferiori a quelle dei colossi 
: con cui si trova a competere. ; 
Non è dunque un caso che ' 
Musso abbia invitato i suol col- 
. leghi a' mettete da parte le 
.! guerre di conquista e di strito- : 
. lamento per . passare alla 
' competizione ‘ cooperativa», 
per sostituire con la «partner- 
. ship» una «leadership» che ha 


come obienivo la distruzione 
dei concorrenti. ■ 

Ma il ramoscello d’ulivo di 
Musso non ha trovato molte 
mani pronte a raccoglierlo. 
L'elettromeccanica ha davanti, 
a sé un futuro di crescita della ; 
domanda: la produzione elet¬ 
trica salirà del 50% nel prossi¬ 
mo ventennio con 2.000 mi¬ 
liardi di dollari di investimenti 
cui sono da aggiungere altri 
600 miiiardi per il compatto 
trasporti. Ma di fronte a sé ha ' 
anche lo spettro di profonde 
riorganizzazioni produttive e ' 
di lotte feroci per la conquista 
di mercatichesarannosempre 
. più concorrenziali: nell'ener¬ 
gia (i grandi monopoli pubbli¬ 
ci lasceranno sempre più spa- i 
zio ai più pìccoli produttori pri¬ 
vati) , come nei trasporti. Bane- 
vik, ad esempio, ha ricordato ; 
che in Europa vi sono 37 pro¬ 
duttori di locomotori contro i 2 . 
negli Usa e i 3 in Giappone., 
«Soprawiverà - ha avvertito il 
presidente dell'Abb - non chi i 
si affiderà alla protezione degli 
Stati ma chi proporrà prodotti ; 
più competltM per costì e qua¬ 
lità». Se non ce i'ha latta a rap- j 
pacificare i grandi dell'elettro- ' 
• meccanica, per lo meno Mus¬ 
so é nuscito a portare a casa 
un riconoscimento dal suo' 


maggior alleato: «L'accordo ’ 
con Ansaldo sulle turbine a 
gas sta dando risultati: a fine ■ 
anno sarà completata la prima . ' 
turbina», annuncia il presiden- , 
te della Siemens von Pierer in- 
vitando poi la Stet a strìngere i - 
tempi a proposito della venti- ; 
lata intesa Siemens-ltallel: «Si 
'paria, si parla, ma poi in Italia i , - 
tempi delle decisioni sono lun-. ' 
ghlàimi». . v . - ■ ■ 
Per prepararsi al futuro An- 
saldo stringe il ritmo d^li inve- . - 
stìmenti: 1.800 miliardi entro il ' ' 
.1996 a fronte diun fatturato 
che nel *92 è salito a 4.500 mi- • 
liardi. Il grosm sarà riservato ;. 
' aH'energia (42%) senza di- .'; 
, menticare trasporti (28%) c V 
settore Industriale (7%). E, in ' 
attesa di andare in Borsa sotto .' 

- le bandiere della Hnmeccani- -, 

- ca, si punta a migliorare la red- i 
ditività.;Ma che succederà del- '• 
l’Ansaldo dopo la fusione, as- 

: sieme ad Alenia ed Elsag Bai- ' i 
ley, nella holding di Fabiani? 

. «Manterremo il nome e le no- » 
it sire caratteristiche di azienda- 
f spiega Musso - Soltanto, sare- . 

: mo una divisione di un gruppo 
'. maggiore. Un modello che esi- 
; ste in Germania e Stati Uniti. ; 
V arnese perntallaè una novi- ; 
* tà». . .. ■ ■ , ' 



In fobbrìca la messa è vietata 

Al PfetrclGhimim di Gela 
Tazienda dice «no» V 
alla richiesta degli operai / 


Nuovo attacxo della Lega alla banca centrale. Intanto Goria ripete: no a nuove tasse 

La <<rìvo]i]zione econòmica» di BÒsà 






■I ROMAi-'/La direzione dello ; 
stabiliménto'., petrolchliiiicó di ■. 

. Gela non ha perménb starna-. 

; ne, che'.un sacerdote entrasse ; 
in fabbrica per celebrare la 
messadomenicale tra gli 85 la- , 
/ voratori deil'lsaf (l’azienda a 
capitale mistro - Enichem-Re- ' 
gione siciliana) che da quattro 
. giorni si sono assenagliati nel- 
' le sale<ontrollo degli impianti ’ 
(fermi da mesi), per sollecita¬ 
re la ripresa pn>duttiva. La (un- v 
zione si é svolta ugualrnente, f 
' ma davanti ai cancelli della 
- fabbrica e alla presenza di una ■ 
delegazione delle maestranze 
in lotta e delle loro famiglie. I 
dipendenti deil'lsaf, in cassa 
integrazione da giugno, chic-. 
dono alla Regione e all'Eni- 
chem agricoltura il manteni¬ 
mento degli impegni assunti , 


nel dicembre del '91, quando, • 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li, furono concordati investi- 
: menti per circa 300 miliardi 
che avrebbero dovuto consen¬ 
tire il potenziamento degli im- 
: pianti per la produzione di aci¬ 
do solforico e fosforico, la co¬ 
struzione di un ammoniodotto 
tra Priolo e Cela e la realizza¬ 
zione di un centro di smista¬ 
mento per il trasporto intermo- 
' dale (Tir-Treno-Nave) in Sici¬ 
lia. ■■ '.".'V' 

' - il.segreUirio regionale della 
CgiI siciliana, Salratore Zinna, 

' definisce «decisivo» l'incontro 
di oggi tra i sindacati e la giun¬ 
ta regionale sui problemi del- 
. l'occupazione a partire dalle 
tre vertenze emblematiche 
(Italkali, Enichem, Pirelli) e 
dalla situazione dell'edilizia. :': 


Bossi contro Bankit^là, atto secondo. Sabato ri¬ 
nuncio deH’apettura delle ostilità, ieri pri(nò:iòn- 
do. Il leader della Lega, concludendo a Firenze i la¬ 
vori della Lega Toscana, ha sostenuto che le dimis- : 
sionì del governatore Ciampi sarebbero «ili»/E 
quindi ha illustrato i punti salienti della sua'«rivolu¬ 
zione economica». Dal ministro Goria, invece, l’en¬ 
nesima rassicurazione: «No a nuove tasse». ^ 

'^'''NOSTnOSEnVIZIO'''"^'’''’'--'''^"''^^’''' ■' •■' ''■ 


■i ROMA «Sarebbe utile e 
ottimale» chiedere fin dalla 
prossima settimana le dimis¬ 
sioni del governatore della 
Banca d'Italia Cario Azeglio 
Ciampi. Parola di Umberto 
Bossi. Secondo 11 segretario 
della Lesa Nord'che, a Firenze, 
ieri è tornato a parlare della 
«strategia di attacco» che il suo 


gruppo intende portaié al cuo¬ 
re del sistema creditizio nazio- 
' naie, Ciampi sarebbe «il cane 
da guardia del regime spartilo- 
.' rio dei partm».. L'osorevole 
. Bossi ha parlato a conclusione 
del primo congresso della Le- 
' ga Nord Toscana. L'attacco al¬ 
la Banca d'Italia sarebbe il pri- 
' rao passo, secondo Bossi, «ver- 


; so ' una ristrutturazione - del sU - 

■ stema'economico'che deve! 

' andare di pari passo con quel- 
r la del sistema p«litico». - • ' 

i. . La «rivoluzione economica» . 

■ di Bossi prevede tra FalUo il de- ,' 
: centramento della Borsa, con . 
< la creazione «di agenzie regio- ' 

' nali collegate ad aree di parti¬ 
colare concentrazione ’ Indu- 

■ striale per consentire la raccol- 
; ta di finanidamenti anche da 
. parte delle piccole e medie im¬ 
prese». il segretario della Lega 
ha anche ribadito di essere fa- i 

• vorevole «a consentire l’emis- ! 
' sione di prestiti obbligazionari 
da parte degli enti locali, Co- 
' munì in testa» e suggerisce che ■ 
: patte degli interessi «vengano ' 
restituiti à cittadini in’ termini ! 
.'di servizi». La Lega.é anche 
' «pronta a dar battaglia» per evi¬ 


tare che i.'finanziamenti'dello • 

’ Stato'ailé’'Regioni «finisdario: 

' per privilégiare solo: |e zone 
depresse e, magari, per essere . 

. . gestiti come sempre dalla ma- ■ 
fia». «Tutto il Paese - ha detto ' 

' Bossi - é da considerare una' 

' zona depressa». •.^' ' , 

.? Dell’emergenza economica . 
‘ • ha parlato ieri anche il mini- 
' stro Giovanni Goria. 

\ - Il fìsco italiano si é assunto : 

per il'^obiettivi ambiziosi e il ': 

- ministro delle Finanze, - inter- • 
i-' venendo alla trasmissione di - 
/ Raiire «Italiani» "- si è détto «in- - 
disponibile a cambiarli, cosi 
> come lo é il governo». «Non vo- : 
z gliamo introduire nuove tas- 
se», ha aggiunto. «Mi pare che 
7, se ne paghino già abbastanza. ; 
: Non • siamo purtroppo. nella ' 
; I condizione di lame pagare di y. 


meno. Ina neppure di più»..GÒ-j 
nai’'ha poi precisalo che’jrév 
qualcuno ha fatto delle pr^- 
sioni nel settore della spesa 
che non si riveleranno esatte, 
«sarà chiamato a mettcìci ripa¬ 
ro»; al momento perù «non ci.. 
sono argomenti convincenti 
che facciano pensare che gli / 
obiettivi non saranno raggiun¬ 
ti». Per il ministro delle Finanze 
questo é anche quanto in reai- ;; 
tà ha sostenuto il governatore 'z 
della Banca d'Italia, Cario Aze- .: 
Ilo Ciampi, nel suo iniervento * 
in sede di Commissione alla 
Camera. «In realtà - ha detto ’< 
Goria - Ciampi non ha affatto - 
formulato una previsione, ma : 
ha espresso un’opinione del » 
tutto condivisibile e cioè che 
se dovesse esserci bisogno di ; 
' (are qualche cosa, questo an- 
drebbe fano in tempo». ■ 


ìhpagine 


n lavoratore tipo secondo uno studio Assolombarda: 
impiegato, sindacalizzato, fedelissimo all’azienda V ■ 


Ecco Qpputi meneghino anni/90 



L’operaio? da tempo ormai in fabbrica non è più 
protagonista. In Lombardia rappresenta infatti ap¬ 
pena il 43,5% degli occupati deH’industria. A farla da 
padroni sono i colletti bianchi (impiegati 42,5%,. 
quadri 7,3%). Tutti.ben sindacalizzati, e fedelissimi 
all’azienda. Ecco l’identikit del CippuU meneghino 
anni '90 cosi come emerge da uno studio dell’Asso- 
iombarda su 220 aziende di tutti i settori industriali. / 


MICHIU URBANO 


■i MILANO. Impiegato, sin-' 
dacalizzato, fedelissimo alfa- ' 
zienda. E l'Identikit del Qpputi • 
meneghino stile anni Novanta. ' 
' E sia chiaro, non c'è perìcolo ' 
di ritocchi oleografici. Chi l'ha . 
scattata è la sua ineffabile spai- . 
la. In una mano aveva la mac- : 
china fotografica, ma nell'altra i 

- è sicuro'- continuava a tenere 
l'ombrello. SI. il ritratto, è stato '. 
commissionato dall’Assolom- ' 
barda e realizzato,-attraverso 
le loro risposte, da ^0 aziende : ; 

- di tutti i settori industriali - che r 
complessivamente hanno 55 ; 
mila addetti. Un bel campione ■ 
che racconta con il linguaggio v 
dei numeri di abitudini e sensi- , 
bllità, di impegni e desideri. ; 

: Un dato d'insieme? Che il.: 
nostro Qpputi, più che al tot» ; 
nio, lavora in qualche impian- ' 
to chimico o in fabbriche che 
producono matenale elettrico 
o strumentale. Questi due set-, 
ton, infatti, occupano globai- : 
mente q'uasi trentamila lavora- - 
tori, ossia più della metà del 


; totale. Attenzione però: su tutti 
:: soffia gelido il vento della crisi. 
' Le variazioni percentuali degli 
'■ addetti si fermano al 31 dicem- 
Y bre 91 ma sono già quasi tutte 
all’ingiù: lavorazione minerali - 
., 14%; produzioni In metallo - 
3,9%; materiale elettrico e stru- 
1 menUile -4,3%; ptoduzfone ali- 
“ mentari -3,6%; settore tessile, 
, cuoio e calzaturiero -3,3%: le- 
' gno -4,6%. Un anno (a le ecce- 
? ^onl positive erano la chimica 
la gomma (■♦•2%). le mac¬ 
chine (■f8,3%), auto e mezzi 
-di trasporto (+1,7%), com- 
' mercio e servizi (+4.2%). Ma 
a parte la considerazione che 
. : già allora la somma algebrica 
! totale era seiripre negativa, ne- 
gli ultimi dodici mesi la reces- 
^-Sone ha ; drammaticamente 
mutato il quadro. La nota con- 
giunturale dell’Assolombarda 
' di dicembre lasciava poche 
■ speranze: «Il peggioramento 
* produttivo è risultato genera- 
' ' lizzato perchè la quasi totalità 
dei comparti è stata contrasse¬ 


gnata da andamenb sfavorevo¬ 
li». . ■ 

.' Per Qpputi, sono anni dun. 
; Per chi indossa la tutae perchi 
porta colletto bianco e cravat- 
' ta. Tanto più che tra impiegati 
•; (42,5%) e quadri (7,3%) si ha 
f: un esercito che sfiora la mag- 
' ' gioranza. E gli operai? In mino¬ 
ranza, ma comunque sèmpre 
f tanti: il 43,5%. In generale, pe¬ 
rò, il vero problema che emer¬ 
ge è quello delle pari opportu- 
nità. SI, quasi un terzo (esatta- 
: mente il 27,2%) della cosiddet- 
; ta forza lavoro è l'altra metà 
' del cielo. Dove vanta pochi 
' ' santi protettori, visto che i dlri- 
genti per il 95,6% sono maschi. 
E tra i quadri? Idem, r873% 
v porta rigorosamente i pantaló- 
' ni. Il settore meno «antifemml- 
nista» risulta cosi quello degli 
impiegati. In • ufficio per il 
‘62,4% sono uomini e per il 
. 37,6% donne. Non è una per- 
cenatale che esalta’ l'ejgua- 
> glianza dei diritti, ma rimane 
un record rìspeuo al 23% toc- 
'. caa> ha gli operai, al 12,2% 
conquistato hai «quadri», al 6% 
: acciuffato tra gli «intermedi» e 
: al 4,4% strappato tra i dirigenfi. 

' Tra l’albo la foto Assolom- 
:' barda ridimensiona parecchio 
' lo stereotipo della giornata di 
' lavoro sempre eguale. E vero 
che il 66,2% 'non ha problemi 
: di turni, ma c'è pur sempre un 
: 20% che è sottoposto alla bitur- 
;r nazione, un 11,9% alla trituma- 


. zione e ri.9% a turnazioni su- 
. perion. Il fenomeno lo vivono 
soprattutto i dipendenti delle 
fabbrKhe che lavorano i mine- 
rali e quelli delle aziende tessili 
e alimentari. All'opposto, hon.; 

' no un orario «normale» Il 98% 
: dei lavoratori del commercio e 
l" quelli delle fabbriche automo- 
bilistiche (90,5%). In pievalen- 
' za 1 turni se 11 sobbarcano più i 
..maschi che le femmine. Nel 
tessile, ad esempio, la giornata 
normale interessa la metà de- 
: ' gli operai. Ma tra questi fortu- 
- . nati.il 33,5% appartiene al ses- 
so forte, e il 74,2% a quello de- 
bole. Non sempre, ■ tuttavia, 
l’organizzazione del lavoro ha 
tanta delicatezza. Nel settore 
delle «auto e altri mezzi di tra- 
'. sporto» si verifica il conbario. E 
alla'grande: il 90% degli operai 
■ ha un orarlo normale mentre 
:■ la percenbiale scende al 52,9% 
v ira le operaie. ■ ■' 

V E il sindacato? Il 38% - un'in- 
:l cldenza in linea con la media 
y, nazionale - ci crede. La per¬ 
centuale, ovviamente, sale al 
' 54% ba gli operai e i quadri in- 
i termedi e scende al 18% tra gli 
impiegati. 1 settori più sindaca- 
■' Y lizùui? Auto e lavorazione mi- 
. nerali. Quelli dove è più bassa? 
' -Commercio, chimica e gom- 
' ma. L’organizzazione che ha 
maggiori adesioni è la Cgil. E la 
pnma tra gli operai e anche tra 
gli impiegati. La sua quota, 
complessivamente, è del 
65,9% rispetto al 24,4 della Osi 


' e li 4,6% della Uil che, per inci- 
' so. raccoglie meno consensi 
■ dei " sindacati autonomi 
"(4,8%). Da .sottolineare: in 
' quasi tutte le fabbriche cam¬ 
pione c’è una rappresentanza 
: sindacale aziendale. Appena 
- in 40 è assente: e si tratta di 
realtà, tutte con meno di 100 
: addetti, prevalentemente del 
settore commercio dove la Rsa 
è presente solo nella metà del- 
;'.'le imprese. Comunque, là do- 
. "ve esistono, danno battaglia. 
Tra il 1986 e il 1991 tre aziende 
su quattro hanno avuto una 
: , contrattazione integrativa. I n- 
sultati? Sei fabbriche su dicci 
.hanno raggiùnto almeno un 
M accordo e 4 su IO addirittura 
più di uno. E la mitizzata con- 
: trattazione individuale? Poco 
diffusa."Ha un certo peso sol- 
' tanto nelle micro-aziende do- 
: ve però raumenlo «individua- 
^ le» finisce poi per riguardare 
tutti, in una specie di aumento 
' a pioggia che perde per strada 
; il carattere di «ineenbvo finaliz- 
zato». Questo dato, in realtà, 
contrasta . ", clamorosamente 
con un altro risultalo deii inda- 
' ; gine: il 70% delle aziende han- 
; no risposto, infatti, che adotta- 
' no politiche retributive di tipo 
meritocratico. Dove sta la veri¬ 
tà? Forse in quella terra di nes¬ 
suno che sempre esiste tra il 
. sognoe la realtà. ■ ^ . 

Ma ecco un'alba sorpresa: 
: in 50 aziende la parteapazio- 
ne dei lavoraton alle scelte 






Un operaio all interno di una fabbrica milanese 


. aziendali è isUtuzionalizzata. 
- Qui le direzioni non possono 
' cavaiscla con il classico e un 
r po’ ipocrita «parere consulti- 
' vo», ma hanno I obbligo di in- 
foimaie i lavoratori sulle deci- 
sioni che si vogliono prendere, 
v Questo dato, in fondo, è coe- 
4: lente con un albo risultato; 
ì quello sulla fedeltà aziendale. 
Albo che «nemico di classe», il 
nostro è tutto casa, famiglia c 
fabbrica. Possibilmente per 
Y bitta lavata. Esagerazioni?Mica 
: tanto. Il 58% dei lavoraton - di- 


• rigenti compresi - ha un’anzia- ; 
; nità aziendale che supera ab-. 
' bondantemente i dieci anni. 
Una fedeltà che aumenta pro- 
/. poizionalmente alle dimensio- 
' ni deH’azìenda. Piccolo sarà 
/ bello, ma non dà sicurezza. 

. Conclusione: più è grossa, me- 
no si ha voglia di cambiare. E : 
‘ ci sono settori come quello del 
'■ «matenale elettnco e sbumen- 
u» dove addmttura i due terzi 
dei dipendenb hanno un'an- . 
zianità superiore al dieci anni. . 

' SI. c'è ancora chi apprezza l'e- 
spenenza. E la paga. . v f . . 




Larepiìca 
del prof. Passino 
alConsofzio 
Venezia Nuova 




A proposito ' 
deil’elemne 
diretta ddsindad 
edeiconsigli 


. H n dr. Luigi Zanda, del 
Consorzio Venezia Nuova, y: ag Caro direttore 

‘Unità del 13 sennaio 

filoni su CUI SI fonda una va* , t 1 

: futazione da me espressa - 

nel corso deirinteivista pub* Mauro dal titolo «Elet* 

bucata suirUnità a proposi- ^ nei comuni. In 23.000 ipte- 
to defili interventi su \rene- . ranno senza posto». Poi nel 
zia. Non credo che debba ' corpo dcirarticolo ai secondo 
essere interpretata come ac- capoverso «votato ' Tarticolo 


23mila persone e lasciato sul , 
lastrico 23mUa famigUe. Or¬ 
mai che ci siamo ia.sciamoli a 
casa tutti i consiglieri comu¬ 
nali. Mi sia consentito a fronte 


cusa una valutazione, sep- ’ uno, sono oltre ventimila i 
pure profondamente dive^ ; consiglieri comunali che do- 
^132,2 vranno cercarsi un’altra attivi- 

Si" dàlie prossime elezioni 

nassumendo una materia —. < 

ampiaccomplessa,ledivBr-; ammmisliative.. Bel colpo per 
sità della mia valutazione di-, . vostra giornalista. Ha mora- 
scendono principialmentc : l'rsalo la spesa pubblica e ’ 
dalle seguenti cotisiderazio- ’ senza rimorsi ha licenziato 
nL L'immenso di^o ba ia 23mila persone e lasciato sul : 
previsione di spesa delppo- lastrico 23mila famiglie. Or- ' 
getto di massim a de l 1981 e ‘ mai che ci siamo la.<iciamoli a 
quella progetto esecuti- > casa tutti i consiglieri comu- * 
vo del 1992. lungo ricadi- ; naU. Mi sia consentito a fronte ! 
uSa'gxS^nTdd^O^ deU'intpros^nedellavav 

gito superiore dei Uvori h' 

pubblici, deve fer pensare £ disinformante e 

che o il primo era laifiamen- ’ deleterio presentare tantissimi . 
te inadeguato per difetto o il ; „ onesti ' iavoratori<onsìglieri 
secondo lo à per eccesso, e " comunali come occupatoli di 
io propendo perla seconda ; * posti ad esclusiva loro attività, 
soluuone» Ctevo ricordare '; Ingerierale. malamia«mode- . 
che il progetto dcU*$l preve- /- sta» visione é limitata ai pkxo- 
deva una spesa, a valore comuni deirAppennino (or- 

> consiglieri comunali ’ 

a oOO miliard), per le opere ^ 

di regolazione delle bocche, ““T ", ® 

me^ U megapiogetlo at- «wlsono la loro aiwità lavo- 
tuale, comprensivo anche: ra*?'«P'°'«»'0"àlcCoP«^' 
del costo degli albi interven- '• impiegati, contadini, proles¬ 
ti, previe un costo, sempre sionisti, insegnanti, ecc.). che 
a valori correnti, superiore a '' occupano, patte del loro tem- ’ 


. 16.000 mlliaidL fi progetto; 
olbe alla ampia estensione 
delle opere dì carattere 
' idraulico e geotecnico, insi¬ 
ste su interventi di carattere 
depurativo largamente ec- 


po libero nelle sedute deicon- ’ 
sigli comunali con spirito di 
servizio per la collettività e 
della democrazia, in ossequio 
all'Impegno assunto al mo- : 
mento della candidatura ac- 


cedenti il biso^reale, in . 

una situazione m cui il fatto- ‘ ad invito dei partiti Al- 

re più critico di inquinamen-/ Irimcnti occuperebbero tale 

lo è rappresentato dal ser- tempo con le loro famiglie, o 
batolo di sedimenb, tanto con impegni divcisi. in ogni 


batolo di sedimenb, tanto 
per le sostanze tossiche che 
per le sostanze eutrofizzantì. 
Qò è tanto Diù vero se si 
' considerano reffetto di dila-, 


tempo con le loro famiglie, o i 
con impegni diversi, in ogni ; 
caso come meglio credono. • 
L'indennità percepita da un 
consigliere comunale è di 


U 'L14985,nette,per seduta,e 

"à® Wrtune per rórca 20 

re ottenuto attraverso una oTi —ì 

idonea ■ regolazione <iel]eà"""'Poi "" pare 
chiusure e deUe aperture / rammentare che il con- 
delle bocche di porto e le ~ sisfiem comunale. è eletto 


opportunità di contenimen¬ 
to a monte del carico ii^ui- 
nante. La mole <11 indagini e 
rii sturli effettuab, sprsso it- 
. peUbvi e a volte poco qualifi- 
cab, ma non perrùò meno 
crostosi, posa non poco sul 
giudizio di congruità della 
spesa. La storia del progetto 


ogniSanni (ora 4, mi pare), e ^ 
che II Peì-Pdb rii norma rinno¬ 
va le sue liste in ogni turno 
elettorale per 50-60%. Mi pia¬ 
cerebbe che gli articoli deU'U- . 
nità , sulTargomento fossero ; 
punbiali ed informab sulle era- < 
se nel rispetto delle persone e : 


spesa. U storia del progetto ' 7 ,'7' : ' 

V^raSia è U conbnUoTpc- to?® ™p<=8"° po'*"®® 

tersi di rWbeste di grandKJsl'.i:'“*>•““*"**. ■ 

finanziamenb per ■ mega-* - ■ ' FeUceGlovonnl 

progetti da realizzare secon-? , VicesintlacodiCiviteUa 
do il desiderio del «tutto e / , , di Romagna (Forll) ; 

subito*, in rrontrasto con la .' 

saggezza del graduale Qtar- p^, n comune di Civitella di i 
lo naturalmente Mi grMua- Romagna ha meno di 5.000 . 

™ 1 abitanb e pertanto il vicesin- • 

chiacctaere). e piuttr^ m t v ^ per- 

armonia con le aspettative -■“-'•r 
dei settori interessSi alle, • “P"»^"® indennità 

commesse (nonsolo.leim- /"'““‘toperlaloroattiviià. -. 
prese, che fanno il loro me-. : 

sbere), il quadroisbtuziona- ,— ' 

Syàto la strudel pr^ ■ £ nuova legge sull'elezione 
’ direna delizi e de, consi- 


evotvendo non è .delle più 
commenrlevolL' in quanto a 
mio avviso garantisce' solo 
formalmente le responsabi¬ 
lità di direzione e di rronbol- 
lo da parte dello Stato, men¬ 
tre favorisce un peso erxes- 
sivo dei concessionari priva- 


gfi comunali ad ouer ridotto . 
mediamente di un Quarto il , 
numero attuale dei const^ieri , 
comunali, con l'obiettiuo di 
eliminare la pletorica delie as- ■ 
semblee'elettiue. / grandi co- ' 
munì, come Roma, passeran- ì 


Un lettore / 

uff II 

onregians 


b nel condizionamento riel- no da 80 a 60, ipiccoli comuni ' 

te dectsioiu Mt pare super- ■; g.ooQ abilantì, come il ' 
fluo , ncordiTO ad . una " passeranno da 15 a 12. Il • 

associazione di imprenditi , . #« : 

che U tempo è denaro e che "3/Wwito tra ^ ^ 

una soluzione ardita sotto il dò h afra di ^ 

profilo istituzionale e che ha 23.435 constglien che non sa- . 
espropriato lo Stato di sue - ranno più rieletti. Questo éHn- , 
fundoni e responsabilità pii- \ formazione data dallVnitù e [ 
marie, airini^o apparente- naturalmente non era. ne potè- 

mente giustificata dall'ur- v esserlo, riferita ai singoli e ‘ 
gen^ presenta dopo tanti ' alfa /oro attioitò di omm/n/- 
anni un consunti^ non me^ ; stratori. Se il modo ha offeso 

^SbTS.S'CTtS / persone,: 

^^toùìiMtenuto te "«"to “ ne scusiamo. (Idm) 
ambito pubblico. Da ulbmo, ‘ ' 
mi ha sempre procurato fa- '>' 
sbrlio, sotto il profilo dello / 
sbte, tl frer^ente ed eccessi- |J|| laHOW - ' 

vo ricorso ai mezzi di tefor-. - 

inazione da parte del Con- / offiw fliaKs 
sotzio rronrressionario, te ” S; , 
rxxasione delle liconenb ^ 7Q Ijlifi .. 
acque alte, con il non esclu¬ 
dibile effetto, se non l'teten- 
to. rii influire suite decisioni ,, , 

pubbitehe di stanziamenb di 

spesa. Non mi risulta che i ■ • ' '■ - ' ' • 

veneziani, gli ùnici è veri - 

’ avenb diritto di protesta, ab- •' 
biano mai rlato mandato al 
Consoizio Venezia Nuova rii'•'* CaraUnità, 

: agire come loro portavoce. olfro a case dn! Popolo o 
. Mi pare - infine necessario '• rlella Culbira o circoli cultura- 
precis^che ie mie rapteio- < u, comunità osteiili per le pio- ' 
ni w Veitezia nirate hanno , pi.^^ biblioteche, libri vari rii , 
a che fare, com è ovtno^con narrativa, scritti po¬ 
to mia funzione rii segretano ; j, a h!// 

generale deU'auto^dl Ba- S f .'JL 2? 

Sno del Po. Non a caso, l’te- p» “•> 'otate di 60-70 tou Gl . 

• tervistatore mi ha presentato '<'«>"® j»'® torsi 

innanzi tutto per quello che > carico delle spese di traspor- 
sono da trent^annu un ncer- to. Per informazioni telcfona- 
catore ambientale. -v>. re all'ora dei pasti al num«rro 
Prof. Robertt> Paeffiff** • 0577/938155 ' (chiedere di 
Roma Marino Marchetti). , 


Hi CaraUnità. 

offro a case d«tl Popolo o 
della Cultura o circoli cultura¬ 
li, comunità o slmili per le pro¬ 
prie biblioteche, libri vari di 
saggistica, narrativa, scritti po¬ 
litici o di storia d'Italia, il tutto 
per un totale di 60-70 testi. Gli • 
interessati devono solo farsi 
carico delie spese di traspor¬ 
to. Per informazioni telefona¬ 
re air^ dei pasti al numero 
0577/938155 - (chiedere di 
Marino Marchetti). , 
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DaUo stato d natura al contratto sociale, 
la determinazione della volontà generale, 
il concetto di religione civile. Il filosofo 
è un teorico della democrazia diretta? 
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Democrazia, 
la sua strada 
si chicmia 
tolleranza 






del fatto che in America esiste ancora qualcosa la giusta volontà della legge. Se appartengo alla le il limite massimo del possesso, che si accon- 
di analogo: pensa alle tribù indiane d'America. • minoranza, devo dire allora; si, quando ero nel- tentino della grandezza del loro possesso attua- 

E tuttavia assolutamente certo che lo stato di na- ' l'assemblea del popolo, purtroppo non avevo la le, semplicemente perché in questo modo non 
tuta originario-ovvero quello stalo in cui gli uo- ’ giusta volontà generale. Ma ora la cosa mi è, vienelorololtonulla.Finoatantosipuògiunge- 
mini vagavano solitari nelle foreste-rappresen-..: chiara e posso rallegrarmi del fatto che tantire, ma non si puO pretendere che esse rinuncia¬ 
ta una finzione. Senza dubbio in questi termini , miei concittadini abbiano avuto la volontà ta- no ai loto interessi immediati al punto di dire- 

' non è mai esistito uno stato di natura, poiché gli ; zionale, la razionale volontà generale. Ma come nell'interos.sedellacomunitàrnivoólioseDarflrp 
uomini sono sempre stati già in qualche modo ?; posso sapere che le cose stanno cosi? Rousseau . 

riuniti in raggruppamenti sociali. Rousseau ha risponderebbe: lo desumo ad esempio dal fatto ^S^uS^^n venaa ^ 


la giusta volontà della legge. Se appartengo alla 
minoranza, devo dire allora: si, quando ero nel¬ 
l'assemblea del popolo, purtroppo non avevo la 
giusta volontà generale. Ma ora la cosa mi è. 


riuniti in i|aggruppamenti sociali. Rousseau ha risponderebbe: Io desumo ad esempio dal fatto 
qui costruito qualcosa, che a mio aw^ pud es- : che la legge non privilegia ne sfavorisce alcun 
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■i Ore molo haimo avnto le 
drmlaiixe pcraonaU della vi¬ 
ta di Jean-ilacqiiea Rcaatean 
. odio avflnppo «De aoe rlllea- 
• donlflloacSlclie? -A, 

In primo luogo conta senz'ai- . 

Irò il latto che egli nacque a Ci- ■ 
rtevra, che conosceva bene la . : 
costituziorm di questa città, e > : - A - 
la considerava una sorta di iA. V 
modello di una repubblica ben ;, 4:^ ' 
funzionante ed ordinata. D'al- A ' 

Ita patte era notevolmente in- ì. -: ,, 

soddisfatto dello sviluppo di 

Ginevra ed anzi critied, nel suo ' ’ 

pio tardo scrino «Lettere dalla ^ 

montagna» la progressiva con- 

contrazione del potere nel tic- A 

co ceto elevato della sua città. 'Ai - • 

La sua evoluzione religiosa fu i ; V; - 
dawero molto contraddittoria. ' 

■Un giorno egli praticamente > "' -A; 

fuggi il calvinismo, fuggi dalla f-'A ' 
città di Ginevra. Forse tento di A- -A-• ' 
tornare indietro, ma quando 
giunse alle porte della città, 
queste erano chiuse. E allora .a; ■ • . - • 

Rousseau scappo dapprima in . sT v , 

Francia ed infine in Italia, dove fi--.- , 

diveime cattolico. Un paio 
d'anni più tardi ritorno di nuo-- 3. 
vo al calvinismo, poiché senti-. - 
va. come cittadino della città 

di Qnevra, di dover essere cal- $' . 

vinisla. Queste circostanze del- : r ' 

la sua vita furono dunque sen- ' : 
z’altio decisive per lui e per il : A: 
suo pensiero, ma almeno al- 
trettanto determinate fu, io ere- : » i 
do, il suo isolamento. Questo ;.■ 
destino personale, quindi, il ' ■ ■ , : ■ 

suo essere stato un outsider, un provinciale nel¬ 
la glande metropoli parigina, senz'altro influì 
anch'esso sul suo peiuieio. D'altro canto sono 
sempre stato dell'opinione che si debba inter¬ 
pretare il pensiero ;wlitico di Rousseau secondo - 
ciò che c^li, con esso, volle esprimere, e non, ' 
psicologizzaiKio, come espressione della sua ' 
personalità. Tra gli interpreti di Rousseau ci so- : 
no. per cosi dite, due scuole: quellache pone al : 
centro Rousseau come persona, e quella che ‘ 
pone al centro la sua teoria. Ed io. senza voler 

■ negare che le circostanze personali della sua vi¬ 
ta abbiano influito sul suo pensiero, appartengo 

■ allaseconda. 

. Roineitt vive nei pieno della alagloiie maini- ■ 
' nMica. Muore lo i te i oo armo in coi ranote 
Volialie, di9o over aspramente poleniizzalo ’ 
con M-i^ppare.vleneeonaldemlo estraneo al-. 
la cnIhuB Uhndnlstica e antidpatore della 
seasO)IIItàronHuitlca.aieeosac’édlilhunl- 
aimeo In Ronssean, e che cosa va oltre ruin- 


A . l'uomo e della società («La fllosofia politica di Rousseau. Per la 
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; Mane e il maixismo». Francoforte 1977; «Da Marx aH'ideologia so- 
-y vietica» Ffancoforte 19S7,22a edizione 1987). Negli ultimi anni 
. ha dedicalo numerosi studi ai problemi delle società contempo¬ 
ranee, alle prese con i problemi dcM'intollcranza c della distru- ’ 
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i: la virtù per la democrazia», Stoccarda 1991; «Utopia, illusioni, 

V speranze. La cultura politica in Germania» Stoccarda 1991) . .- 


sere spiegalo da un punto di vista psicologico a ' s 
partire dal suo individualismo c forse anche dal- ' v 
la sua concezione del contratto, ripresa dalla c 
teoria dei contemporanci. Se la società sorge q 
I grazie a dei contratti fra gli indivìdui; allora biso- ' p 
gna avere questi indivìdui già come punto di , q 
partenza. n 

X’eotgenza di sahragnardare l'airtonotaia dei : F 
singoli permea il «Contratto sodale», ima d^ ! u 
. le grandi opere del pcnsiefo poUlico di , ^ 
■ tnttiitempLQnalinesonoletcst principali? •■ F 

Non si può certo riassumere il «Contratto socia- A " 
le» in poche parole. Esso ha tuttavia un'idea r 

■ centrale: ci si può immaginare una società legit- i-!! 
tima come risultato di un contratto, e invero di ° 

■ un contratto spedRco. Un contratto che ciascu- ' 

no stipula con ogni altro, e da cui soltanto sorge • 

';Una comunità, alla quale tutti trasferiscono la ta 
' loro volontà e dalla quale tutti ricevono indietro » 
i loro diritti. Questa forma di contratto assomi- liT' 
glia a quella di Thomas Hobbes, con la diffeien- h f 
za decisiva che in Thomas Hobbes il trasferì- . ^ 
mento può aver luogo anche a favore di una a ' ^ 
persona o di una congregazione, mentre in p 
Rousseau può aver luogo soltanto a favore della y 
' comunità di tutti. I singoli dunque trasferiscono ^ ( 
la loro volontà all'intera comunità e questa ^ 
quindi costituisce la repubblica', la quale esprì- A ^ 
me la loro volontà nella volontà generale, nella *■ ^ 


' singolo gruppo della popolazione. Le leggi de- 
' vono essere uguali per tutti. Per questo non può - 
esserci ad esempio alcuna legge attraverso la 
> quale una parte della popolazione venga espro- 
' : priata. Può esserci solo una legge attraverso la 
; quale tutti vengono espropriati. Operósi impo- 
ne qualcosa ad una minoranza, che questa non 
: può razionalmente volere, allora non si tratta di ' ' 
; una legge, ma di un atto ingiusto. Cosicché non - 
; A c'è per Rousseau alcuna possibilità di espro- ; 
.. priare una ricca minoranza, e la cosa è molto ■ 
. importante per la sua concezione. Si deve dun- ■ 
.: que tollerate come qualcosa dì inevitabile la dif- 
;fetenza del possesso, una volta che essa si sia 
; diffusa. 'V',.. v?, I 

Udo dd concetti più compieMi e dibattirtl del 
■ «CoDtnlto sociale» è quello di volontà gene- . 
f.-.' rale. La voioatii generale è sempre retta e ten- 
K - de sempre aiTntUitàpabbllca. Come si deter- 
ìf- minalavolontàgcnerale? 

A- A dire il vero la volontà generale è un concetto 
metafisico, non un concetto reale. E la volontà 


neH’interesse della comunità mi voglio separare 
dal mio possesso. È inteiesantc che questa esi¬ 
genza morale di Rousseau non venga posta an¬ 
che in nome della volon'à generale. Ed è anche , 
importante il fatto che la volontà generale non 
svolga alcun ruolo nel rappxjrto fra gli Stati, f>oi- 
ché non esiste fra essi alcuna volontà generale, f 
ma soltanto l'egoistica volontà di affermazione • 
di uno Stato nei confronti di un altro Stato, aw ., 
Si può considerare Ronssean il teorico della ; 
democrazia diretta. Come si S5>iega che il ano 
pensiero politico aia stato interpretato in ma¬ 
niera tanto diversa? . . ' 

Non c'é dubbio che anche Rousseau, come 
ogni grande teorico della politica, possa essere 
interpretato in modi molto diversi. Ho già fatto A 
l'esempio di Robespierre. Posso anche dire; in • 
quanto seguace di Rousseau, sono contrario ad 
ogni forma di democrazia parlamentare. In no- 
me della democrazia diretta esigo che le leggi. 
vengano date dal popolo stesso. Poiché questo 
é praticamente impossibile in un grande Stato 
(non si può neanche immaginare che tutti i cit- ■ 
tadini francesi si riuniscano da qualche parte 
nelle vicinanze di Parigi e insieme stabiliscano e ' 


V che esprime la leg^ legittima per la comunità. ; votino le leggi) la Costituzione del 1793 in Fran- 
■ Rous^u muove dal presup^o che que^ - ^ia ha latto pur sempre il tentativo di intioduire 
i volontà l^ittima^sempre la volontà gii^ta., deniocraiia direto nel senso di Rousseau 

^ ' detto: bene. l'Assemblea nazionale o la Con- 

; «mi.» ptn ' venzione^iliscono e decidono taleggi, ma in ; 

'■'ra la repubblica è veramente perduta. Si tratta'^ s^ito tutti] cittadini francai nei Wpartements 


Come mai 11 pensiero poUtlco <11 Rousseau, è stato interpretato in modi ■ 
. y tanti diversi? E come si alimenta la cominzione che Rousseau sia un 
andtdpatore della sensibilità romantica, estraneo alla cultura 
illuminista? Un grande studUoso del filosofo ginevrino ne interpreta 11 
pensiero politico a partire dalle formulazioni più note: lo stato <li 
natura, una condizione essenziale per porre Tlndivlduo come punto di 
partenza; il contratto sotdale, una società legittima come risultato <11 un 
contratto che ciascuno stipula con ogni altro; la volontà generale, dalla 
quale scaturiscono le leggi; la gran<le figura del legislatore, colui che è, 
in grado <11 vedere • , . ■ - , ; , ■ / " ^ 


dunque di un concetto normativo. Ora questo . 
concetto normativo presenta un certo pericolo. ■■ 
nel caso in cui una minoraivza - un dittatore. ’ 
mettiamo, dica; io so qual è la volontà generale. A- 
possiedo la giusta volontà generale, la volontà , 
normativa, e ve la devo imporre, poiché altri¬ 
menti non può sorgere alcuna società legittima. 
Per Rousseau questo non é consentito. Rous¬ 
seau SI sarebbe certo opposto al latto che una 




Inailiiiifft 


quale sarà la volontà 

- razionale volta-U . ■ . 

all’aut<x:on8ertnizione ■ > 

A;-'.;' .déUa'cdjìnùnltà;e ' ■■■# 

'■ '"■^"infine,come ultimo ■ 

baluarddl^rtiitenuta I m 

della repubblica, la é - V 

«religione civile», una 

fede «minimale» che garantisca la comunità dai . 
previsti abusi dei singoli an<±e attraverso la': t 
griglia etica costituita dal rapporto tra il 
singolo e Dio. E infine, Rousseau e la 
. Rivoluzione Francese, la <liversità del suo 

pensiero rispetto al «progressista» Voltaire, i 
suoi «seguaci» gioacoblnl <die portarono la . - 


venerazione per la sua persona al limiti <lel 
<mlto religioso, la forma di democrazia diretta 

omaggio» al filosofo, a I ' 1 I 

la sua «riforma I l 

> V: personale» nel dare .! m. 1^^^ I I 
via il suo orologio e le I ' ■ Ik Il, 
.... maniche di pizzo, 
volendo vivere come ' . 

uomo semplice per v: : - 

<limostrare, con ^ . ~ ai 

A'.;/" questo ritorno alla ’ ’ 

semplicità, come 

fosse possibile ■U-:,.. 

■'. passerella una tarda ■ 

^ cultura raffinata ad un À-.f;',: U 

; ringiovanito , 

' sentimento ."'À v 

■■■,.'■■' repubblicano. S;' UU’ 


sentimento 


ANTONIOQARQANO ... ■ ■ 

• ' : uolonté génùmle. La volontà generale è la volon- ;, minoranza si airoghi questa pretesa. D'altro Iato 

. tà che la taleggi. Le leggi vedono per tutti, sono ' ha però ammesso che può certamente succe- 
. ' date da tuttl.^ra può naturalmente accadere ■ ' dere che la maggioranza non voglia più la vo- 
■ che in una votazione- la quale del resto deve lontà ^nerale e che quest'ultima divenga mi- 
. ' , sempre comprendere tutti, non può e^re tòta- ’C noritaria. Robespierre e i suoi amici etano ccrta- 
' zione di delegati, ma riguarda la totalità dei cit-. A- mente convinti di incarnare la volontà generale 


seguito tutti i cittadini francesi nei Départements ^ 
della Ftartcia hanno la possibilità di porre un ve- À 
lo - entro, credo, trenta giorni -, c se nella mag- ) 
gìoranza dei Départements la maggioranza dei ; 
cittadini ha posto un veto, aliora la legge non ; 
vale.Si è dunque tentalo di andare incontro a ■ 
Rousseau almeno in questo modo e di realizza- ‘ 
re la democrazia diretta. . . . ..> 

QnaliaoDolfNiportibaRoaneanelaRivoln- ' 
zionebancete? 

È interessante che nella Rivoluzione fraiKese 
Rousseau, cosi come Montesquieu e Voltaire, 
vengano celebrali come i grandi pensatori che 
hanno piepttoto la rrvoluzionc. In questo senso 
1 maggiori rivoluzionari non si avvedono che \ 
Rousseau, Voltaire e Monte^uìeu hanr» soste- - 
nulo tesi'del tutto diverse, in particolare Rous- 
seau e Voltaire. Rousseau ha chiaramente una 
filosofia negativa della storia.Egli vide un prò- 
cesso di decadenza nel passatoio dai piccoli ai 
grandi Stati, dagli omc^nei, piccoli Stati conta- 
dirti-come ad esempio nei cantoni sviseli-fi- ? 
no ai glandi regni, come quello inglese o fran¬ 
cese. Mentre Voltaire salutava come un progrcs- ' 
so lo sviluppo verso glandi nazioni, economica- ! ’ 
mente unite, e vedeva arxthc negli autori, come - 
ad esempio Turgot, che incoraggiavano lo svi- > 
tappo economico i pionieri di un futuro miglio- ; 
re, Rousseau al contrario riteneva che si doves- * 
sero piuttosto frenare tutti questi sviluppi in mo- 
do da non procedere cosi rapidamente verso la > 
decadenza. Direi che la cosa interessante nella 
Rivoluzione francese e nei suoi teorici è l’aver ; ; 
combinato fra loto queste teorie cosi diverse, y 
creando una miscela esplosiva. Questa miscela r ’ 
è anche dovuta al fatto che diversi ceti sociali '■ 
sostennero queste diverse teorie, la grande bor- ' 
ghesia, ad esempio, la concezione volterriana, 
la piccola borghesia, la Francia contadina, i po- ‘v 
veri di Parigi una concezione ispirata piuttosto a 
Rousseau. Ma esse sole non sarebbero state in '■ 
grado di fare la rivoluzione, di far cadere l'an- 
cient régime. Perché senza l'attività delta masse ‘ 
parigine sarebbe stata impossibile una rivota- .> 
zione vittoriosa e d'altra parte senza gli interessi :: 
economici della grande borghesia nemmeno la 
ricostruzione e io sviluppo dopo la rivoluzione -J 
avrebbero potuto aver luogo. CU immediati se -1 
guaci di Rousseau furono naturalmente i Giaco- ì; 
bini - MaraL Saint-JusL Robespierre - che in ef- ' 


A mio avviso Rousseau è stato interpretato trop¬ 
po spesso come sostenitore del sentimento pu- ; 

■ ro, ad esempio per il suo famoso appello alla .,. 
coscienza: iConsclence, conscierxre - grande 
parolai». Ma per Rousseau la coscienza non era . 
affatto un sentimento puro, era invece un senti- 
mento che viene suscitato dalla ragione, e da . 
una ragione che pone la bellezza deU’ordine in- ' 
nanzi all'anima. E solo da questa immajgine, 
che la ragione per cosi dire disegna, deriva il. i 
sentimento, che egli chiama amore per i'oidlne, 
o anche coscienza. C’é però un punto in cui . 
Rousseau ha contraddetto direttamente rillumi- ~ 
nismo, e cioè sulla questione della religione. : 
Nel Contralto sodale c'è un capitolo sulla teli- . 
gione civile, ed é interessante come si argomen¬ 
ti che la fede nella vita eterna dopo la morte, nel : ‘ 
castigo dei malvagi e nella ricompensa per i 
buoni, la fede nella inviolabilità dei contratti e 
cosi via, rappresentano parti costitutive della - 
professione di fede di ciascun cittadino. Aitar- 4 
ma in effetti che chi non crede in una vita dopo ■ 
la morte, certamente, nel momento in cui non '■ 
sia sorvegliato dalla polizia, violerà la legge. . ■ 

Ronsaean dke che lo otato di natnra non est-' 
■te pth, non è mal cNstIto, probabilmente n<» 
eilateri mal. Eppure, di eneo è neceaaario . 
poaoedere mu nozioDe esatta per poter giudi¬ 
care bene II noatro presente. Lo alato di natn- 
ra è dunque aolo mio strumento metodologl- 

co?. ..i.,,-..;:,;,.. 

Credo non si possa definire in maniera del tutto ■ 
netta la concezione dello stato di natura in " 
Rousseau. Da un lato egli dice in effetti; non è y 
mai esistito. Dall’altro afferma che fra gli stati es- '. 
so esiste ancora oggi. D'altra parte parla anche. 



' zione di delegati, rna riguarda la totalità ^i cit-. A mente convinti di iiKamare la volontà generale ■ ‘ tatti portarono la venerazione per Rousseau ai 1 
tadini- non tutti siano della stessa opinione. e che quindi si dovesse provvedere grazie all'e- limiti del cullo religioso. Per essi Rousseau era il ; 
Rousreau tuttavìa è convinto che fino a che la ? ■ ducazione dei buoni e rS terrore contro i cattivi ■ grande modello. E interessante in tutto ciò che . 

• maggiorarla vuota ancora la volontà generate,. • ' affinché la volontà generale venire realizzata si sia considerata anche la persona di Rousseau j 

' sia possibile una repubblica legittirna. Quando . praticamente nella società. In questo senso la ■ come una sorta dì precursore per il popolo fran- S 

la maMioranza non vuole più la volontà gene- . volontà generale è passibile di un abuso. E cese e la sua liberazione. Lo stesso Rousseau ha 
. rate, allora il paese è perduto. Ma per giurare a - ■ Rousseau sfugge a questo piericolo solo affer- intrapreso quella che egli chiamava la sua rifor- ' 
questo egli introduce la figura del legislatore, a mando: quando la volontà generale non è più ; ma. ha dato via il suo orologio, ha dato via venti ;; 

maggioranza, non c'è più alcuna ' o trenta maniche di pizzo, volendo vivere come ' 
S D^t^e^uales^àTOtantì tóoriate^- ■ ® introdurre una dittatura. La ; - un uomo semplice. Quindi questo ritorno alla j; 

ra?U^^or?«™^edSa c^^tó^d ^ i non può però sopravvenire in nome ; semplicità, all'uguaglianza è stato considerato t 

dtS?clirfSopmlmraZre^Slta - fto ^ '' 

gli dei, porta la società al punto di stipulare il i, ^ *‘‘®' n'5h<w‘ante la trona della decade^ g 

contratto sociale, dunque di unirsi e di dare .“fasocetà che cade in pezzi. dello stesso Rous.seau, ntomare da una tarda ,y. 

espressione ad una volontà generale. Neppure ' ' Pnòqriemre con qualche eaemplo li concetto cultura raffinata ad un ringiovanito sentimento ? 

questa sembra rappresentare per Rousseau una di vokrnm generale? ' ,. ; repubblicano. L'ultimo punto è forse piuttosto ^ ■ 


la maffiioranza non vuole più la volontà gene- 
. rate, allora il paese è perduto. Ma per giungere a ■ 
questo egli introduce la figura del legislatore, 
presumendo che la sua grande anima gli per- : 
metta di anticipare la volontà generale, ovvero 
di prevedere quale sarà la volontà razionale vol¬ 
ta all'auloconservazione della comunità di tutti i : 
cittadini e che. facendo parlare attraverso di lui. 
gli dei, porta la società al punto dì stipulare il 
contratto sociale, dunque di unirsi e di dare 
espressione ad una volontà generale. Neppure 
questa sembra rappresentare per Rousseau una 


igenerale? • 


repubblicano. L'ultimo punto è forse piuttosto f ■ 


garanzia sufficiente per la tenuta della repubbli- Essa è in effetti definibile solo dicendo che deve captano bcnevolenliae da parte di Robe- A 
ca, cosicché all'ultimo momento egli aggiunge I' valere per tutti e deve poter essere votata da tut- spierie. Egli si augura che i francesi ubbidiscano ; 
un capitolo sulla «religione cMle». ovvero su - ti, Puo del resto senz'altro esserci una legge se-*" “*1® l®88>. dtiali sono state sviluppate dal Comi- • 
quella che si fòlrebbe definire una «fede ininì- - ■ (-ondo la quale nessuno può possedere più di ; tato di salute pubblica e dalla Convenzione. Ma , 

. male» che ci si deve aspettare dai citodini p^ ,, c«-rta quantità dì terra. Rousseau ad esem- ■* ■ questo era l'argomento con cui si riteneva di po- . 


i 


nel c^tigo dei e nella ricompensa per j Srem iltoior;. oSgursì p^ sototo ' to in accòrdo con Rousseau 1 che una piccola - 

TO^’^re un b^on dtt^ii?o ^rctó dfeS è •■ ‘mpedirc che in futuro l'accumulazione superi minoranza, come un Comitato di salute pubbU- ; ' 
reiSt Dto^S Sì è aZ nZ ci si Sò^Hd^ Sn “««a- "O" PO«ono confiscare i i"' ca, potesse benissimo essere l'incarnazione vir- 

si sa chi còsa torà nel caso persona i suoì’ìnle- della wlontà generale e che fosse quindi 

tessi sfuggendo alla sorveglìSiza della polizia o V. PO.mamo che Rousseau at^ dovuto affronta- anche legittimata a guidare la Francia. ■ 

, dei vìcinu Dunque originariamente una formula y re il problema cosa accade ad . '44-'' . ' 

piuttosto magico-mitica. quella della conclusio- -■ una minoranza etnito che ap- ■ ■ ; _---.l.-.r ' ——U——l-!———-- 

ne di un contralto attraverso il quale da indivi- piattiene alla repubblica? Sup- - ■ .- „ . , ' ,. ' „ - . 

dui schiettamente egoisti, o per lo meno indivi- .'poniamo che egli abbia accet- • LevideocassettedellaEnciclopediaMultimedialedeltaScienze ; 
dui che se ne stanno per sé, sorge una comuni- , tato che essa appartenga alla Filosofiche (collana «Filosofia e attualità») sono disponibili • 
tà. . , ,... 1 ..^!,. ' .j?.'*; repubblica. Alloia in Ogni COSO lelefonandoal numero verde 1678030CK). II calendario 

Vuole chiùfrd che coaa Rouaaean intende : nessuna legge può discrimina- televisivo delie trasmissioni è il seguente: 

per dttadino e per suddito di fronte alle leg-' re qupta minora^ etnica, ■' , 

SP .''.-..yi j:!...;,,:.. •, I, l-02-'93N.Luhmann«Lacompiessitàsociale» 

Rousseau afferma che iciloyens, quando si riu- C 2-02-'93 A. Masullo «Etica della sataezza» 

niscono, articolano la volontà generale, danno ’ P, ° '"If® :■■ 3-02-'93 V. Mathieu «RIosofiadel denaro» ■ 

quindi te leggi. Qutodo si rep^^o, direrigono y ; 4-02-'93 K. R. Popper .La teoria dei tre mondi» 

suiets, divengono dunque sudditi - sudditi del j iL * ,1"^^ A 5-02-'93 M. Grmek «Storia della malattìa» 

governo, che è a sua volta vincolato alte leggi.'ì Pmténoere da tito - . „ .j 

Oani uomo è al tempo stesso membro della so-Fh® accettino una legge che , A Raidue: - . ■ . _ 


per dttadino e per suddito di fronte alle leg- re questa minor^ emica. 
017 - . ... .. • poiché essa potrebbe non aver 

Rousseau altertna che i ciloyens?quando si riu- 

niscono. articolano la volontà generale, danno ’ 

quindi te leggi. Quando si separano, divengono A ®®I?^!Ì"® 

sujets, divengono dunque sudditi - sudditi del scnminazione. Si può tnw^ 

governo, che è a sua volta vincolato alte leggi. certamente pretendere da tutti 

Ogni uomo è al tempo stesso membro della so -1 ; eh® accettino una legge <me 

vranità come citoyen e suddito come singolo ? vale per tutti. Si può pretende- 

cittadino. Si può dire che questo è un trucco, : re anche dalle persone molto 

perché non tutti hanno approvato le leggi. Allo-AA ricche, te quali .ibbiario per 

ra Itousseau replica; si, ma io presumo che la '• cosi dire la speranza di oltre- ; 
maggioranza voglia ancora la volontà generale, ' ■ passare in un tempo prevedibi- 


Le videocassette della Enciclopedia Multimediale delle Scienze 
Filosofiche (collana «Filosofia e attualità») sono disponibili - 
telefonando al numero verde 167803000. II calendario 
televisivo delie trasmissioni è il seguente: 

' Raitre (crei 1,25-11-30): ■ y 
1-02-'93 N. Luhmann «La complessità sociale» 

2- 02-'93 A. Masullo «Etica della salvezza» 

3- 02-'93 V. Mathieu «RIosofia del denaro» ■ 
4-02-'93 K. R. Popper «La teoria dei tre mondi» 

5-02-'93 M. Grmek «Storia della malattia» 

' ■ - v Raidue: - -A ■ 

l-02-'93 V. HOsle .L'educazione» (ore 1,10) 

2-02-'93 H. G. Gadamer «Platone politico» (ore 1,10) 

3- 02-'&3O.Sacks «Neurologia e teorie della mente» (orci.10) 

4- 02-’93 N. Chomsky «Linguistica contemporanea» (ore 2,25) 
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A Nonostante Sia da tum nconosciuta Tindiffenhilicà di un confronto . , v 
razionale delle esperienze culturali del mondo, rincontro tra le diverse v 
civiltà è stato ed é segnato da un appiattimento dei costumi e delle forme . 
espressive, oppure dalla perdita della memoria stonca: piuttosto che le -. c- 
nspettive virtù, ciascuna civiltà scambia con le altre i difetti, gli aspetti 
' deteriori. In quel crogiolo di civiltà che fu il mondo classico, è sorto un :■ 

^ vitale e perpetuo alimento: la riflessione filosofica, un sapere che ha > 

' contraddistinto la nostra stona e a cui dobbiamo i tratti distintivi della 
nostra civiltà. Tuttavia l*atieggiamento della società contemporanea verso 
la filosofia non appare adeguato ai problemrdel presente, v . 


• f appello per la fìloBofia'^ • v < ■* ■ * . ■ 

Nelle scuole di molti paesi, rinsegnamcnio della filosofìa, della sua 
stona e della stona delle scienze, è da sempre ignorato o si nduce sempre 
più: milioni di giovani studenti ignorano finanche il significato del .. 
termine filosofìa. Noi educhiamo talenti tecnico-pratici atrofìzzando . 
immediabilmente Pintelligenza filosofica. ' 

Nc consegue che vi sono sempre meno persone che comprendono -o sono 

effettivamente in grado di comprendere- la connessione dei fatton che. 

cosutuiscono la realtà stonca. E invece oggi il mondo ha più che mai • > ' 
bisogno di forze creative. Per stimolare la creatività abbiamo bisogno di -j 
una educazione al giudizio e perciò di uomini educati alla filosofìa. . 


Rivolgiamo dunque un appello a tutti i parlamenii c governi del mondo 
perchè venga confennato e rafforzato, o introdotto a pieno titolo, in tutte le 
scuole lo studio della filosofìa nel suo corso storico e nella sua connessione 
con le scienze -dal pensiero greco al pensiero delle grandi civiltà onentali " 
fino airoggi- come indispensabile premessa ad un autenuco incontro tra i ' 
popoli e le culture e per la fondazione di nuove categorie che supenno le 
contraddizioni attuali e orientino il cammino deirumanità verso il bene. ' 
In questa straordinaria ora della storia, quando il termine ha v 

realmente assunto il significato di gli uominT^ vi è necessità di un 
onentamento civile. Vi è necessità della filosofìa. \ 
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" . ' La nascita della filosofia 

■ :=>! «WO . .. ' 

' - GIVONE Sergio. 

L'estetica de! romanticismo 

' OLASHOW Sheldon ' 
t La fisica delle pariicette 

' GODEUER Maurice , 
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la Rai per la cultura 


L'appello per la filosofia è staio presentato il.29 ottobre 1992 u New Yorti. il 30 novembre a Londra! il 5 dicembre a Monaco c sarà presentato il r mono a Napoli, 
• . il 5 mar/o a Vene7.ia, il 24 marzo a Milano, il 26 marzo a Tonno, il 30 mur/o a Pungi c il 22 aprile a Roma 











«Vita materiale» 
deir Albania; 
a Torino 
una mostra 


Mi TORINO "Albania vita e tradi 7 ioni» è il ti- r 

tolo della mostra aperta fino al 18 aprile al 1 CenU aTini 

Museo nazionale della montagna «Duca degli ' J* 17 _ _ 0 .|-^ 1 

Abruzzi» di Tonno La mostra presenta 400 01 T Teya otaTR 

pezzi tesUmonianze di vita matenale nel 1 

paese sono una parte del patnmonio di eSpiOratTlCe 

40 000 pezzi raccolto dallInstituU 1 Kultures • 

PopullorediTirana ^ & SCnttnCe 




■■ ASOl-O (Treviso) Auguri dulia regina Elisa 
i‘*Gita e dalla regina madre a Freya Slark. la leg 
gendana esploratrice c scnttncc inglese ha 
compiuto ieri 1 100 anni nella sua casa di Asolo 
dove vive in salute benché accudita da un’infer* 
miera Viaggiatnce in Est asiatico c Medio 
Onente in anni «interdetti* alle donne a 85 anni 
na compiuto I ultimo viaggio valicando in Tibet 
1 passi himalayant 










1® febbraio 1893: R^aele Palizzolo, (Sputato crispino, 
fa uccidere Tex-sindàco di Palermo. Uomo onesto, candidato 
a dirigere il Banco di Sicilia dopo gli scandali. Il colpevole 
è assolto. Quel delitto, uno snodo del rapporto mafia-politica 

Cent’anni fa, 

r«affaire» 

Notarbartolo 









Un delitto di un secolo fa come pietra miliare del 
nodo mafia-politica. Il primo febbraio 1893 viene 
ucciso l'ex sindaco di Palermo Emanuele Notarbar¬ 
tolo, prestigioso esponente dei liberalismo modera¬ 
to. Il mandante è il deputato cnspino Raffaele Paliz- 
zolo. Grazie a un Carnevale dell’epoca, sarà infine 
assolto. Una clamorosa vicenda maturata tra gli 
scandali bancan di fine secolo. -, 


OlOfMIO FRASCA FOLARA 


M Una piovosa sera di un 
secolo la. Il 1 febbraio 1893 In 
uno scompartimento di prima 
classe dell omnibus n 3 Termi¬ 
ni Imerese-Palermo viaggia so¬ 
litario Tattempalo marchese 
Emanuele Notarbartolo. Sco¬ 
nosciuti lo uccidono con venti 
pugnalale, e ne gettano il ca¬ 
davere sulla strada ferrata 
Nessuno ha visto nulla «Certa¬ 
mente una rapina», dice il po¬ 
mo delegato di polizìa chia¬ 
mato a Indagare.... Se non c'è 
di mezzo una donna», obietta 
subito un suo.collega «E' mor¬ 
to per ben altro», replica 
asciutto il figlio della,vittima, 
Leopoldo, che noni mollerà 
più la presa Intuendo cosa sta 
dietro ad un delitto destinato a 
costituire una pietra miliare 
per capire atKora oggi il nodo 
mafia-politica. 

Chi è Notarbartolo? Garibal¬ 
dino, ex sindaco di Palermo, 
prestigioso esponente del libe- 
ralisirìo moderalo, Emanuele 
Notarbartolo è un int^irimo 
e cosi temuto amministratore 
della cosa pubblica che quat¬ 
tro anni prima il presidente del 
Consiglio Francesco Cnspi ne 


ha deciso l'estromissione dal¬ 
l’incarico di direttore generale 
del Banco di Sicilia. Il ranco è 
allora uno dei quattro istituti 
d'emissione del Paese appena 
' unificato e, come oggi, è una 
delle »andi leve del vero pote- 
, re isolano II licenziamento è 
una pura niorsione alla nsolu- 
tezza con cui Notarbartolo 
> vuole rimettere ordine nei con- 
U del Banco investi- ■mmbi 
-. menti disastrosi e 
sfacciate malversazio¬ 
ni sono state pilotate 
da un organlsmo««ii i 
Consiglio generale, 4n 
Cui ha operato/ del ~ 

/tutto (ndEtturbatOr^U' » 
deputato Raffaele I^- 
Iizzolo, creatura cn- 
spina con notoria ba- mMi 
se ettorale maliosa. 

Attenzione ora alla data dei 
L delitto Pochi mesi pnma è 
scoppialo nella capitale (e 
precipita il 19 gennaio, con 
rarresto del Governatore Tan- 
lon^) lo scandalo della Ban¬ 
ca Twmana, che ha messo a 
nudo, con la cnsf del trasformi¬ 
smo. una sene di sporche vi¬ 
cende politico-finanziarie che 


coinvolgono anche il Banco di 
Napoli e che costnngono Cri- 
spi rille dimissioni, dei resto già 
reclamale per la sanguinosa 
repressione militare dei Fasci 
Con ' l'allontanamento dello 
statista siciliano si creano in- 
somma tutte le condizioni, c 
molle probabilità, che Ema¬ 
nuele Notarbartolo tomi alla 
direzione del Banco di Sicilia, 
e si sbarazzi dei trafficanti e 
parassiti che ne hanno fatto 
un'industria del potere 
E allora scatta la decisione 
di eliminare il marchese Notar- 
battolo Con I obiettivo di can¬ 
cellare con lui una realtà ben 
diversa da queU'immagine 
onesta, pomposa e floreale 
che l'Ilalielta umbertina spac¬ 
cia di sè. E nella convinzione - 
tutt’altro che infondata - che a 
copnre gl'intrighi locali tra 
agrari, industriali, appaltaton, 
mafia e destra storica avrebbe 


Il Banco è allora uno 


un vice-questore, quindi le fin¬ 
te controprove offerte mobili¬ 
tando addinttura un console in 
Tunisia, ecc ), alla fine li iden¬ 
tifica persino l'AutonIà Anzi¬ 
tutto due ferrovien addetti al, 
convoglio, Giuseppe Carollo e 
Pancrazio Garufi, poi, attraver¬ 
so un'irreparabile confessione. 

Il regista del delitto, Giuseppe 
Pidau Fontana, capoelettore di 
Palizzolo. e Matteo Filippello, 
curatolo di un tondo del depu¬ 
tato cnspino 

Ma l'inchiesta non va avanti, 
lutto congiura a bloccarla le 
(interessate] nvalilà tra poli¬ 
zia e carabinien, i legami della 
mafia anche con selton della 
magistratura i testimoni-chia¬ 
ve «suicidati» al momento più 
opportuno Son ^là passati tre¬ 
dici mesi dal delitto quando, in 
un rapporto riservato al iruni- 
stero, lì procuratore generale 
di Palermo Sighele dice chiaro 
mmmmm e tondo che Tistiutto- 
na langue perchè si 
tratta di «delitto lunga- 


dei CLuattro istituti 

d erwssione delFaese'<i\^>~ » dairaita-e 

è doimoggi, urfa dellei^ì - ) 

leve del potere isolano ii“Krato’pi; 


provveduto l'intrico (tutt'altro 
che provinciale] di interessi 


mani suir«unica per¬ 
sona, il deputalo Pa- 
MMw Uzzolo, che avesse in¬ 
teresse a disfarsi del Notarbar¬ 
tolo» Cosi che nessuno si stu- 


comuni a queste toize, appa- pisce se nel '96 il pnmo pro- 


rati pubblici, vertici dello Stato 
E' uno scheizo trovare gli 
sghem che s'incanchino del 
matenale assassinio dell'ex 
smdaco Con molta fatica, e Ira 
cento depistaggi (prima le 
ipotesi della rapina e delle cor¬ 
na, poi le prove soppresse da 


cesso, a Palermo, e solo contro 
alcuni degli esecutori matenali 
si arena quasi subito nelle pa- 
, stole giundiche, e gli imputati 
sono scarcerati per insufficièn¬ 
za di indizi A volere quel pro¬ 
cesso era stato Di RudinI suc¬ 
ceduto a Crispi e sodale di No- 


tarbartolo Ora anche lui si ar¬ 
rende «Fatti giustizia da le - 
scrive al figlio della vittima -, 
manda un sicano da Palizzo- 
lo . 

Tre anni dopo, trasferito il 
processo a Milano (e gli ese- 
cuton matenali nel frattempo 
rfarreslati] giudici coraggiosi 
e tenaci riescono ad amvaie 
alla testa della Piovra e ad in- > 
castrare Palizzolo Ma per arre¬ 
starlo CI vuole un’autonzzazio- 
ne a procedere della Camera. 
Sidnev Sonnmo (lo stesso che 
nel '76 aveva condotto con 
Franchetti l'Incfiiesta m Sialia, 
potente affresco di quella so- ' 
ctetà e di quei cnmmi] la chie¬ 
de a sorpresa sollecitando en¬ 
tro un'ora il volo deU’assem- 
blea Per esser sicuro che Paliz- 
zolo, in quel momento a Paler¬ 
mo, non sia informalo di quel 
che sta accadendo. Sennino fa 
addinttura interrompere le co¬ 
municazioni telegrafiche tra 
Roma e l’isola, e scioglie il 
blackout solo quando, ottenu¬ 
to il via libera a Montecitono, 
può dare fordine deU’arrcsto , 
immediato del deputalo crispi- 
no ‘ v ■ 

Nuovoìmputalo, nuovo pro¬ 
cesso, nuova sede Siamo già 
al 1901, nel nuovo secolo E 
mentre a Bologna (città allora 
ntenuta poitticamenie conser¬ 
vatrice] s'alIesUsce un aula - 
adeguata al clamore della cau- - 
sa, m Sicitia esplode il Pro Sta¬ 
lla, un movimento composito ' 
in cut la difesa di Palizzolo è 
tutt'uno con il peggior vittimi¬ 
smo sfcilianisia, i,i plateale op¬ 
posizione alia ormai matura ' 
svolta gioliltiana Nel movi¬ 
mento «rè la mano della mafia 


naturalmente - e infatti il gran¬ 
de repubblicano Napoleone 
Coirjanni lo definirà «la nscos- 
sa della mafia» -, ma ci sono i 
quattnni e il quotidiano dei 
Fono, e anche il giornale di 
don Sturzo fa da megafono Vi 
aderisce persino qualche 
esponente socialista, ed è 
scandalo (ma anche cartina di'' 

tornasole della potenza mani> ^ una ricostruzione del delitto realizzata per il romanzo sul caso scritto da Paolo Vaierà (Edizioni Netbini. 1899) 
Se tuSano*^^memona*^ è. a sinistra il tefrovlere Carollo in uno schizzo realizzato durante il processo _ 

marchese assassinato son lutti 
soaalisti e radicali 11 caso Pa- - 

lizzolo (^fare Drej/fus alto ro- < procuratore generale Cosenza per vizio di torma, un tesumo- di credito fu al centro di un al- 

veKia» chè si congiura in favo- . spera di fare uscire Palizzolo e ne non aveva pronunciato (o il no (atto di cronaca nera. Fan- 

re di un reo] è diventato infatti . Fontana con ordinanza della cancelliere non aveva veibaliz fov nn. 

concretissimo terreno di lotta , sezione di accusa, nspaimian- zalo) il ntuale «lo giuro-Come sis^ami i pie 

delle forze democratiche un- do loro la noia di un dibatti- ognun v^e i Carnevale son bidente della Regione Giusep- 

pegnate a smascherare e spez- ■■ mento in Colie d'assise» Ma sempre esisUb, e i loto mter- pe La Li^ggia. le altre fazioni 

zare le collusioni tra mondo cosi scoperte manovre hanno venti sempre proi'videnzialL « de si opponevano Come bru- 

(jolitico, apparati statali e potè- per una volta almeno l'effetto Nel 903, a F'uenze, si reciterà aare la candidatura? In quei 

re mafioso ' opposto a quello sperato Do / rapidamente! ulUmo atto della mesi - Dura coinar'''nza - fu 

Un potere che non se ne sta ' po un durissimo scontro nei decennale farsa processuale 

con le mani in mano, tra il prò- vertio della magistratura. Pa- con l'assoluzione drtutu gli im- ucciso aai^^i.ii«;ommis- 

ccsso di Milano e maaMWMmNiiaMMHtnaMaa^^ putau, la norm^izza- sano di Ps Cataldo Tandoy Era 

quello di Bologna, . dopo] un 

tanto più che la prò- ‘ I l^amevaie SOn sempre lizzolo toma in Sicilia, grosso e grave delitto di mafia 

curagerffiralediWer- esistiti- nel 1901, avevano voluto liquidare un 

mo (che coordina » , presto «sttomessozx»- ,,omr.-heHerriawi w.isnRi-o.a. 

^preilJavoroistol- a RrCnZe SI Cel^reTÒ .me,penK»aggi<xtrpp- Stoppi ^^dTwL^ 

tono] non è più in PO scomodo e &nba- “ troppi scgieu oc iiaa..coQ 

mano alfonesto’^ Si- / UlUmO QUO Ùella razzante Plctilu Fon- I aiuto di un paio di magistrati, 

ghcle c'è ora Passai '' Herronnnio fnren nmroccnnlo tana emigra invece lacero passare il delitto per un 

meno onesto Cosen- UKUOIU lUK lUfoU pTUUSSrUUK ne^i StaU Umu. lo la- fatto di coma, piopno la stessa • 

za E puntualmente il MMMMMMmMMWMMMaMBMMiiiDtoBaiMan « ^no toon m un rego- espressione usata settant’anni 
presidente dell Associazione - uzzolo viene nnvialo a giudizio lamento di conb i« 

siciliana del giornalisti, Paler- e, dopo un anno di dibatti- Se c’è voluto un cente- r 

mi. dopo esser stato ferito In mento (Ignazio Porlo vi ha de- nano per far nvivcro il caso No- 1 ^ ® 

unduello«conunpennaiolodi . posto assicurando che la ma- nnamn r, vnrrs nor “ue picooni con una (ava. 

casa Palizzolo», denuncia al fia .è invenzione creala perca- Tandoy divenne la vittima del-' 

presidente del Consiglio che lunn.are i siallan.»] viene S^p^’q^r^ende le tresche amorese tra sua mo- 

•l avvocato Lorenzo Maggio, condannato a 30 anni di gale- uoppo aiKimiii vicenoe c^ oi,„ « ,i (-.ipiioHi r.iiiM.™v» l s 

difensore di Palizzolo, e l'awo--r tà insieme agli altri imputati i hwno avuto sempre per lea^ pie e i trateuo qi Giuseppe La 

calo Salerno, difensore di Ptd- Caso lihmso’ Sei mesi dopo. 'I Banco di Sicilia'' Già perchè ; Loggia, e I aspu^te alla pol- 


I Carnevale son sempre 
e^iti:/ieU903 , 
a Rrenze si celebrerà 
l’ultmó aito della 
decennale farsa processuale 

le V Uzzolo viene nnvialo a giudizio lai 
r- e, dopo un anno di dibalti- 
n mento (Ignazio Porlo vi ha de- na 
Il . posto assicurando che la ma- iq, 
il Ma "è invenzione creata per ca- 
e lunniare i sKullani»], viene !~ 
i, condannato a 30 anni di gale- ” 
>-., ra insieme agli altri imputati -< 

/- Caso chiuso’ Sei mesi dopo. <11 


du Fontana, mi lifenvano ieri. a sorpresa, la Cassazione an- 
davanb aiparecchl amici che il nulla la sentenza di Bologna 


per VIZIO di torma, un testimo¬ 
ne non aveva prenuiiciato (o il 
cancelliere non aveva veibaliz 
zaio) il ntuale «lo giuro* Come 
ognun vede i Carnevale son 
sempre esistiti, e i loro inter¬ 
venti sempre proi'VidenzialL « 
Nel 903, a Rrenze, si reciterà 
rapidamente I ulUmo atto della 
decennale (arsa processuale 
con l'assoluzione drtutu gli im- 
■mwb putati, la normalizza¬ 
zione è cosa fatta. Pa- 
lizzolo toma in Sicilia, 
portato in monto ma 
presto esttomessofo- 
.mcipeisonaggio, trop¬ 
po scomodo e imba¬ 
razzante Pfddu Fon- 
Jo tana emigra invece 
negli StaU UniU. lo fa- 
■Mm 1 ranno fuon m un rego¬ 
lamento di conb 
P,S Se c’è voluto un cente- 
nano per far nvivcro il caso No¬ 
tarbartolo, quanto ci vorrà per 
ncostiuire più reccnb ma non - 
boppo dissimili vicende che 
hanno avuto sempre per teabo 
il Banco di Sicilia’' Già perchè . 
nel 1962 la conquista della ' 
presidenza del potente Istìbilo 


di credito fu al centro di un al¬ 
tro fatto di cronaca nera. Fan- 
fani voleva sistemarci l’ex pre¬ 
sidente della Regione Giusep¬ 
pe La Loggia. Le altre fazioni 
de SI opponevano Come bru- 
oare la candidatura? In quei 
mesi - pura coinadcnza - fu 
ucciso ad Agngiaiio il «rommis- 
sano di Ps Cataldo Tandoy Era 
(ma si scopri .issai dopro] un 
grosso e grave delitto di malìa 
avevano voluto liquidare un 
uomo che-sadeva troppe cose 
su troppi segreb de Ma..con 
l'aiuto di un paio di magistrab, 
lacero passare il delitto per un 
fatto di coma, propno la stessa ‘ 
espressione usata settant'anni 
pnma per sviare le mdagini sul 
delitto Notaibartolo E presero 
due pHxioni con una fava. 
Tandoy divenne la vittima del- ' 
le tresiihe amorose tra sua mo¬ 
glie c il fratello di Giuseppe La 
Loggia, e l'aspirante alla p>ol- 
trona d’oro del Stinco lu bru¬ 
ciato 


Una storia per la Manchester d’Italia 


Nacque nel 1853, auspice Cavour 
Ha prodotto locomotive come navi 
e corazzate. È TAnsaldo: alla nostra 
industria più antica, ai suoi operai - 
un pool di studiosi dedica una ricerca 


DAL NOSTRO INVIATO 

OILOOCAMPnATO 


M GENOVA Pnma ancora di 
pensare aH’unità d'Italia, Ca¬ 
millo Benso di Cavour pensò a 
creare l'Ansaldo O meglio, 
pensò di industrializzare il suo 
regno. Aciirte non erano parti¬ 
colarmente entusiasti «Il no¬ 
stro governo non ha molta 
simpatia per rindustria, vi vede 
un’alleata del liberalismo», 
scriveva io statista a un amico ' 
nel 1838 Ma alto (me Cavour la 
spuntò e per i suol sogni Indù- v 
striali si riirolse a Genova Non 
acaso II si trovava l'unica «ma- 
tena pnma» per l'industna che 
lo Stato Piemontese potesse 
vantare-, manodopera specia¬ 
lizzata E infatti soprattutto agli 
uomini dei locali, secolari «in¬ 
tieri navali che ci si rivolge co¬ 
me serbatoio di forza lavoro 
per nlanciare una piccola offi- ' 
Cina ferroviana nata qualche 
anno prima, la Taylor e Prandi 
nel 1853 il governo la cede a 
un gruppo di uommi d'alfan e 
imprenditon capeggiati dal- 
l’ing aovanni Ansaldo Ca-* 
vDur promette sostegni finan- 
zian e commesse ha bisogno 
di locomotive che uniscano 
Tonno a Genova, annessa 
quaranta anni pnma, ma mai 
veramente integrata nel regno 
sabaudo Ma soprattutto ha bi¬ 
sogno di un'industria moder¬ 
na. capace di stornare beni ma 
anche navi e prodotti metallur¬ 
gici e armi con cui far marciare 
I SUOI sogni di espansione in 
Italia. Goìémo e industria, po¬ 
litica e affari, strategie impren¬ 
ditoriali ed interessi dello Sta¬ 
to un intreccio che non sarà 
mai SCISSO lungo tutte le vicen¬ 
de che hanno accompagnato i 
140 anni di vita dell Arraldo, 


la più vecchia impresa indu- 
stnale meccanica italiana, per 
molto tempo la più grande, 
certamente la più complessa 
«Volete studiare la stona del- 
rindustna italiana? E allora an¬ 
date a leggervi te carte dell’An- 
saldo», amava non a caso npe- 
tere Pasquale Saraceno Ades¬ 
so c’è qualcuno che l’ha preso 
in piarola. Si batta «ii Valeno 
Castronovo che insieme a un 
pool di storici (Gabriele De 
Rosa, Peter Hertner e Giorgio 
Mori] cercherà di leggere le 
carte ancora misteriose del- 
l'Archivio Ansaldo Si tratta di 
un opera Immane, mai tentata 
in Italia L'archivio storico del- 
l'Ansaldo, infatti, vanta un mi¬ 
lione e mezzo di documenti 
cartacei, 70 000 immagini foto 
grafiche, 500 filmati depoca a 
partire dal 1910 Un patnmo 
nio immenso, uno del maggio 
n al mondo quanto a docu¬ 
mentazione industnale. Da po 
co il tutto è stato nordinato in 
una villa seicentesca alle porte 
di Genova, aperta agli studiosi 
propno in questi giorni Ma è 
una miniera in gran parte ine¬ 
splorata Il lavoro di scavo tra i 
documenti dell’Ansaldo (non 
solo in Italia ma anche negli 
archivi stranien] non sarà bre¬ 
ve durerà un decennio Saran¬ 
no chiamati a parteciparvi cl^ 
ca 150 studiosi stonci, ma an¬ 
che economisti, statistici, ana¬ 
listi finanzian, esperti in tecno 
logie Al termine, nel 2003, giu¬ 
sto in tempo per il 
centocinquantennale, di que¬ 
sto sforzo ciclopico, «mai ten¬ 
tato in Italia» come spiega Ca- 
stronovQ, nmarrà traccia in 10 
volumi di stona industnale che 
sarà anche storia degli awcni- 










menti d'Italia della sua politi¬ 
ca, dei suoi affan, dei suoi regi¬ 
mi, delle sue passioni, dei suoi ' 
uomini II pnmo frutto, comun¬ 
que, lo SI potrà vedere già a fi- 
' ne 1994 quando uscirà u pnmo 
volume Iter i tipi di Latenza che 
curerà la stampa dell’intera 
opera 

La stona dell'Ansaldo, come 
si è detto, nasce dalle locomo¬ 
tive, strumento e simbolo del¬ 
l’unità del Pemonte con la la¬ 
guna Ma a Cavour non basta¬ 
no 1 treni per nunificare l'Italia 
con j Savoia deve crescere an¬ 
che l'Ansaldo E arrivano le na¬ 
vi Nonèsolounacunositàche 
Ira 1 sitel tondaton nsulU quel 
Raffaele Rubattino, finanziato- - 
re generoso delle imprese di 
Ganbaldi E non a caso si è 
parlato dell Ansaldo come «ar¬ 
senale dei Mille» Ma il suo pri- 




mo vero decollo Timpresa ge¬ 
novese lo con<}scera dopo rU- 
nita d Italia, nonostante attra¬ 
versi un momento difficile per 
la morte dei suoi tondaton 
Trainata dalle commesse pub¬ 
bliche di un regno che deve 
ciccare la propna Indipenden¬ 
za dalle importazioni nei setto- 
n strategici, (liteomotive ma 
anche navi e cannoni], l'An- 
saldo diviene rapidamente il 
simbolo della Genova indu- 
stnale, pnma città-tobbnca del 
paese Manchester d Italia E, 
pendant naturale, propno a 
Genova, e in particolare all’An- 
saldo, prendono anima e cor¬ 
po 1 pnmi nuclei del movimen¬ 
to sindacale c dei partiti operai 
in Italia già 10 anni di^ IU- 
nita, uno sciopero di 25 giorni 
paralizza la produzione Mno 
operai specializzati quelli che 
stanno all Ansaldo gente fiera. 


orgogliosa del propno lavoro, 
aristocrazia operaia, artigiani e 
cesellaton più che manovali 
La stona della coscienza di 
classe in Italia non può ignora- 
■ re r«ansaldmo« «Studiainc le. 
caratlenstiche significherà stu¬ 
diare l'evoluzione del proleta- 
nato moderno*, osserva De 
Rosa 

Con l'arrivo della sinistra al 
potere, con i Oepretis con i „ 
Cnspi, arriva anche il momen¬ 
to <fel boom dell'Ansaldo L'I¬ 
talia prende Btsmarck a mo 
dello e sogna la politica delle 
corazzale A prcwurle ovvia- z 
mente, ci pensa l'Ansaldo che 
si doto di un impianto siderur¬ 
gico e persegue la verticalizza¬ 
zione a tutto camijo Un'e¬ 
spansione rapidissima a costi 
enomii Ma commesse pubbli¬ 
che e protezionismo alle fron¬ 


tiere compiono il muacolo, 
nonostante le accuse di Vilfre¬ 
do Pareto ai «baroni del ferro, 
tnveltolon dello Stato» Un suc¬ 
cesso ben sintetizzato dalla fi¬ 
gura di Ferdinando Maiia Per- 
rone che prende il controllo 
dell azienda nel 1902 e nescc 
a vendere le corazzate dell’An- 
saldo a destra e a manca, dal- 
rAigentuia alto Spagna al 
Giappone E il momento in cui 
ritaìia porta a termine la sua 
pnma nvoluzione industnale, 
tramala dall industna metal- , 
meccanicd di cut Ansaldo è il 
pnncipale protagonista Ciolit- 
ti non deve più scontrarsi con 
le ottusità di una corte ancora 
intrisa di mentalità feudale, co 
me aveva dovuto fare Cavour 
«Industnalizzazionc e moder- 
nuzzazione» è 1 asse portante ' 
della (telitica di un governo ' 
che il movimento operaio cer- 


Foto storiche 
dell’Ansakfo 
operai in posa 
accanto a una 
dinamo e a una 
caldaia 


ca di assorbirlo nella sua prò 
speltiva politica, non di esor¬ 
cizzarlo tenendo lontana la 
stona 

Per Aasaldo, e non solo la 
grande guerra significa grandi 
affan c grande espansione 
commesse sicure, a prezzi de¬ 
cisamente vanta^i( 3 si tra il 
15 e il 18 il ciTOitale Ansaldo 
sale da 30 a 500 milioni e i di¬ 
pendenti da 50 a 100000 A 
Genova pensano m grande 
nel’17 pnma cercano <11 scala¬ 
re la PaL poi impiantano pro 
pno a Tonno una fabbnera di 
automobili (la Torpedo], si 
espanndono m siderurgia 
meccanica, «ranUenstica. Ma la 
fine della guerra amva pnma 
del previsto quando sono in 
corso giganteschi investimenti 
commesse pubbliche e paga¬ 
menti scemano gli onen fi- 


nanzian diventano insopporta¬ 
bili, l’Ansaldo viene travolta in¬ 
sieme alto Banca Italiana di 
Sixinto che l’aveva sostenuta 
m tutta la sua espansione Ed 
ecco intervenire nuovamente 
lo Stato sarà l'in di Bcneduce 
a ndisegname un nucnro cam¬ 
mino e un'era comletamenle 
diversa 

Dai tantien genovesi esco¬ 
no piroscafi leggencton come il 
Rex orgoglio di un paese cosi 
come qualthe anno pnma era¬ 
no stati forgiati gli aerei Sva, 
quelli che portarono D Annun¬ 
zio a volare su Vienna e Feira- 
nn su Tokyo AH’inuuo doveva¬ 
no chiamarsi solo Sv dalle sigle 
dei dvi 2 progettisti Ma gli op<^ 
rai imposero la A di Ansaldo, 
la loro fabbnea, cioè loro stes¬ 
si «La cultura operaia è deter¬ 
minante nella stona dell An¬ 
saldo ha consentito il sal¬ 
vataggio della fabbnea dalle 
pur gravi distruzioni della guer¬ 
ra. non a caso sono 1 000 gli 
ansatomi deportati in Germa¬ 
nia per rappresaglia» osserva 
Castronovo sottolineando co¬ 
me neH'immcdiato dopoguer¬ 
ra «furono sempre i lavoraton i 


pnncipali orotagomsti dell’o¬ 
pera di riattivazione degli im¬ 
pianti» 1 decenni postbellici 
segnano per 1 Ansaldo pagme 
variegate m un nncorrersi di 
<tiisi e nprese <die marcano pe¬ 
santemente la vita c il ruolo di 
Genova, dove I industna, la 
grande industria, viene sempre 
più perdendo la propna identi¬ 
tà il propno ruolo di nfenmen- 
to. occupazionale ma anche , 
culturale Certo, dall'Ansaltlo 
usciranno sempre gli Andrea 
Dona o le Raffaello ma, anche 
se allora in p<xhi se ne accor¬ 
gono sono una specie di <ran- 
to del cigno - - 

Tramontata I era navale An¬ 
saldo SI butta sull energia. Ma 
il referendum sul nuclcme sca 
va piaghe indelebili Ansaldo 
sembra abbattuta, ma ancora 
una volta, con tenacia, con 
«jstmazione prova a nsotgere ■ 
tra mille difficoltà e si ndisegna , 
un ruolo nelle alle termologie 
clettromeccanKm, automazio¬ 
ne. energia segnalamento fe^ 
roviano sistemi di trasporto E 
ancora una scommessa An- 
<dic 140 anni fa era stata una 
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Toma in Italia • 

. . . . ..il coreografo 

'"americano' ‘ 
Bill T. Jones 

■■ ■ Dopo la presentazione del suo ultimo 
spettacolo allo scorso Festival di Spoleto, il " 
coreografo e danzatore Bill T. Jones toma in '. 

- Italia. La sua compagnia sarà-al Teatro della • 
Compagnia di Firenze dal 4 al 21 febbraio 
per presentare D-man m thè walers. che ■ 
neirSShavintoiIBessieAward. ' . ; 

Teatri & musiche 
Riccione fa festa 
per Daolio 
e i Nomadi 

■■ RICCIONE. È un mega fe.stival quello ini¬ 
ziato giorni fa a Riccione e dedicato qi lest’an- 
no ad Augusto Daolio e ai Nomadi. La terza 
edizione di «Teatri e musiche» chiuderà il 2 
apnle e proporrà, tra gli altri, un concerto di ' 

Omelia Vanoni, uno di Francesco Baccini, ' 

Elio e le Storte tese. La Nuova compagnia di 
canto fiopolare. 
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Sono napoletani 
mai loro primi film 
li hanno girati 
aldilàdegliUrali 
«n placido Don» 
e «Gengis Kahn» 
sono costati 
135 miliardi 
senza che nessuna tv 
tirasse fuori una lira 
«Ci piace fare 
le cose in grande.:.» 
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Gli incassi natalizi sempre più 
incidenti sul bilancio complessivo 

Sognando le feste 
La stagione corta 
del dnema italiano 


^ *•% L.» 
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Kolossal senza frontiere 



Sono due produttori esordienti, praticamente sco¬ 
nosciuti nel mondo del cinema. Eppure tre anni fa 
hanno.intrapreso la realizzazione di due progetti 
ambiziosissimi; un Plaado Don diretto da Sergej 
Bondaiciuk e un Gengis Khan affidato al bntannico 
Ken Annaidn. Adesso i due film sono entrambi al 
montaggio. Costo globale: 135 miliardi di lire. Senza 
nessun aiuto né dalla Pininvest né dalla Rai. 


ALBUITOCIIISPI 


; ' > 


' ■■ ROMA. In una CinecitU In¬ 
vasa dalla .tv, come a ribadire 
che'l,tempi d^oro dei cinema 
seme sono andati (dovunque 
le frecce indicano I sei dh,4iian- 
;Zi C' di Panila doppia), due 
moviole del centro montaMio 
' sono impegnate con due ko- 
kMdBl'CliÌRieon’Rare>FInlnv^ 


, Eppure tdM'TUURhC't!^ 

zkMii «mlsle*. che' prerédono. - 
due film perle sale e due mini¬ 
serie televisive, per budget in¬ 
torno ai 45 milioni di dollari 
ciascuna. Trattasi di 7/pfocido .- 
.' Don e di Cenge Khan, girati ' 
nell'ex Urss ma prodotti dalla ' 
società italiana fcc,' sigla che :.: 
sta per International Cinema - 
Compaiiy». Due avventure prò- ■ • 
dqttiw decisamente anomale 
nel panorama del nostro cine- 
. ma.-Duestorieda raccontare:- ■ : 
'ilniziamocosirselici dicesse-: : 
ro che due giovani imprendito¬ 
ri napoletani, entrambi esor- " 

' dienti - o quasi - nella produ¬ 
zione di-film, sono .riusciti a /. 
realizzare due kolossal''per :' 
complessivi 135 miliardi, ui 
quell'ineslricabife'caosjCalme- 
no dal punto di vista cineihato- 
grafico, ma-non-solo>.che-è-U-; 
tu Impero sovietico, seiàaT||<'- 
minimo appoggio (nemmeno :.. 
a livello di prevendita) da pa^ v 
: te di una rete tv pubblica o pri- 
: vata, non ci crederemmo. Ci. - 
faremmo due risate, come di 
'fronte alla barzelletta.dell'an- ; 
no. E invece Vincenzo Rispoli 
' e Gaetano Mazza, soci-padro- 
V ni della Icc, il primo consuien- ' 

. te finanziario attivo in campo < 
discografico, il secondo awo- ; 
calo, ce l'hanno fatta. Produ- r 
cendo il Gengis Khan \n prò- 
' prio, con la regia del britanni¬ 
co Ken .AimaMn (quello di // 


'giorno più lungo); c appog¬ 
giandosi per // pladdo Don di¬ 
retto da %rgei Bondaiciuk alla 
casa di produzione Ctc, alla 
quale hanno comunque fomi- 

- to quel che in gergo si defini- 
' sce il serufce. vale a dire tutto 

raspetto logistico della produ¬ 
zione. 'j. .'.i.':;-.-:.':!! ... 

- '.iRisullato: i,dueiUmt pattib: 
entrambi neU'SS, sono quasi 
pronti ' Usciranno: nelle sale 
entro il '93 (perJBondaiciuk si 
spera molto, in una partecipa¬ 
zione a Cannes), e passeranno 

.■ in tv nel '94. A Ciirècittà si sta 
portando avanti, alacremente, 
il montaggio. Scorrono sulla 
i- moviola le immagini del Cen- 
: gis Khan; piuttosto spiazzanb, 

" perche l'attore che Interpreta il 
celebre imperatore mongolo e 
: l'americano Richard 'lyson, 

’ capelllrossi eocchi'chiari.'ma 
ci viene garantito che il poema 
epico mongolo, e anonimo, a 
cui si ispira la sceneggiatura 
dice che l'aspetto del l^an era 
propria cosi; chiaro e con gli 
octmi da «uomo bianco», un 
’l mongolo dai tratti somatici in- 
' soliti, una sorta di-prcdestina- 
lo* a un destino unico. Il mon- 
■4atore.eJ!ctec.ZinnerrUn.signo> 
' re-amérìbano che ha già il suo 
. posto nella storia del cinema 
r per aver curato l'edizione del 
. CaccHTlDredi Ciminoedeidue 
' Padrini ^ Coppola. Scorrono 
in moviola le immagini del Ha- 
ddo Don, compaiono i volli 
> noti di Rupert,Everett, P. Mur- 
i-' ray Abraham, Dclphine Por- 
' rest, si vedono le maestose ri- 
' costruzioni (scenografia di 
’ Danilo Donati) che rievocano 
la Russia della guerra civile, ' 
' con il Don, Il fiume dei cosac¬ 
chi, perennemente sullo sfon- 
' do, il montatore stavolta ò 


'' Due maestose 
scene 
del «Placido 
Don» 


Semel 
■ Bondarciuk 
: <:e prodotto . 
rdalasodetàini: 

. italiana ' 

Icc. 

. Nella foto 
piccola «.iij 
. . Il regista 
nisso : 






Claudio Cutiy. un italiano che 
pochi Italiani conoscono, per¬ 
che ha .quasi sempre lavoralo 
all'estero; propino a Mosca lo 
•conoscemmo, ' 'una -.decina 
d'anni fa, mentre'.montava 
. Campane rosseiil film (ahimè, 
piuttosto bratto)-, che: sempre 
Bondarciuk dedicd'alla" figura 
di John Reed; 'nel frattempo 
Cutry e stato mollo anche in 


Usa, montando fra l'altro an¬ 
che UtmiaAfricai^ Pollaclc 
A montaggio finito,' Il piaci- 
do-Dorisaxà un Film di ISO mi- 
/nUti e una serie- tv di 10 ore, 
, ' mentre Gengis Khan sari un 
' film di 120-130 minuti c una 
serie tv di 6 ore. Il secondo ha 
' già una distribuzione (la Vi- 
. . sion InUdi'Mark Oamon), e 
' ' per enuambi si sta trattando la 


vendita tv con Rai e Pininvest. 
Inevitabile chiedere a Rispoli e 
a Mazza come mai la tv non è 
stata coinvolta prima nei due 
progetti; «Ci abbiamo provato. 
Ma nessuno ci ha creduto. Non 
eravamo "affidabili", forse per¬ 
ché estranei all ambiente. E 
poi. vuole sapere una cosa? Se 
a fossimo appoggiati total¬ 
mente alla Rai saremmo anco¬ 
ra, dopo quattro anni alla pri¬ 
ma pagina di sceneggiatura. 
Troppa burocrazia, troppe : 
lungaggini. Cosi, ora. vendere- 
. mo 1 due film alle tv dopo aver¬ 
li fatti, e li venderemo bene..^ 
Perché in casi del genere la 
scommessa è tutta sul film, sul- ' 
le sale: la serie tv è come un as- ’ 
segno circolare, quando è fatta 
si vende. In tutto il mondo,; 
senza grosse difficoltà», r. 
"M'a'''ct)«iie"sono arrivaiilhRi-i 
spolfe Màzzal'airUrss, e'poial-- 
la';Ruàslà?i'«Buona domaiiidifi' 
Noi abbiamo rilevalo la lcc^ 
nell'89, avevano appena co- 
prodotto // volo di Angelopu-. 
los, con Masizoianni. Abbiamo 
subito realizzalo un piccolo 
film d’azione negli Usa, poi ab- : 
biamo conosauto Tolomus 
Okeev. E nato tutto da lui». E 
più che lecito non sapere chi 
sia Okeev, quindi ricordiamo¬ 
lo; è un bravissimo regista kir- 

g hizo, molto attivo nell'ex 
Irss, cheda anni lavorava aun 
progetto sulla vita di Gengis 
Khan. «Alla fine Tolomus na 
dovuto rinunciare alla regia 
' per molivi di salute, ed é stalo 
sostituito da Annakin con la. 
collaborazione, alla seconda 
troupe, dì Antonio Margheriti, 
in arte Anthony Dawson. Ci è ' 
molto dispiaciuto, ma il suo 
. nome rimane nel film come ' 
consulentè siorico e'autòré-del 
copione». ; - ■ ,, 

Insomma^ Okeev fa scoprire 
alla Icc l’Unione Sovietica: sia- : 
mo neU'89. Gorbaciov è in sel¬ 
la, la struttura del cinema dì 
stato ancora funzionante. Ri¬ 
spoli e Mazza partono. Ma stra¬ 
da facendo l'Urss si sfalda sot- 
to i loro occhi... «Siamo stati in- 
: volontari testimoni della fine di 
un mondo; e della nascita an- 
' cora caotica di un mondo nuo- 
’ vo. Molti funzionari del cinema 
. di Stalo, con cui avevamo av- 
. viato contatti, sono stati sosti¬ 


tuiti. il tentato golpe del 91 é 
stato un momento drammati- 
' co... il Cenge Khan è stato so- . 
speso per sette mesi, nei giorni 
del golpe la troupe era ai con- 
'' fini con la Cina, in una situa- 
. zione molto difficile. Ma ce 
. I abbiamo fatta. Girando II pla¬ 
ado Don a Mosca, per ginnìer- 
ni. c nella zona di Rostov per : 

- gli esterni; e andando per il 

; Gengis Khan nei iuc^i più ' 
sperduti dell'ex Urss asiatica, ' 
' ; dal Kirghiz'istan al Kazachstan, i- 
dal Tadzìkistan all'Uzbekistan, i 
. con una lunga trasferta in Ci- ' 
. - na. Abbiamo lavorato con ' 
; troupe miste,'pagando iseivizì j 
alla Mosfìlm e alla Kiighizfìlm 
che poi a loro volta pagavano j 
. le maestranze locali; questo ha 
;‘;v comportato un forte risparmio, 

' . si può tranquillamente aller- 
mare che in llalià’lduè film'ia- 
].. rebbero;costati-1l!doppiOi'Cbe 
f possiamo dire7<Abbiamo:visto 
, : crollare l’Urss, abbiamo visto 
: Mosca diventare violenta e- 
. malavitosa come Chicago, ma ' 
abbiamo conosciuto un'urna- : 
' nità e un'ospitalità stupende, 
soprattutto in Asia, e abbiamo . 

' celebralo almeno 7-8 matri- 
moni per ciascun film fra 
'i membri della troupe e ragazze ) 
del posto». E ci teniamo a dire 
'(■ una cosa; nes.suno ha mai. di- 
^ casi mai, tentato di imbrogliar- 

- ci o di tagli^giard. come in ; 

molti avevano pronosticato. E -, 
stata un'esjrerienza straoidina- ] 
ria. E non sarà l'ultima». • . 

; Già, non sarà l'ultima, per- 
'' ché la Icc continua ad avere 
progetti «orientali». 11 primo è '• 

- un Tamertano, che sarà diretto ' 
' < da Ali Chaniraev, un bravissi- ' 

' mo regista uzbeko che ora vive 
' pressoché stabilmente in Ita- - 
\ ; Ila; Il secondo, àncora più am- ' 
bizioso, è un film in costume ' 
' da girare in Cina ispirato ai rac- 
conti di Robert Van Gulik. ■ 
'/ olandese, uomo diplomatico, 
studioso e scrittore piuttosto Z 
; - notevole della prima metà del ; 
■ '900, i cui Casi del giudice Dee -, 
sono pubblicali anche in Italia ; 
/ da Mondadori: sono storie «po- ^ 
' liziesche» ambientate in Ona - 
1 ’ durante l'epoca Tang (Vn-VIll ' 
' secolo) . E in Italia? «Il grande . 
dnema italiano non si fa più. E ■ 
noi vorremmo continuare a ' 
K pensarecìnema in grande...» , 


«Puerto escondido». uno dei fUm italiani usciti a Nataìc 


Le feste sono finite, e così jyer il cinema quelle che 
sono considerate le vacche glasse. Si pensi che nel¬ 
le sole settimane a cavallo di Natale si sono venduti 
tanti biglietti quanti in tutto il precedente periodo 
della stagione (quattro mesi e mezzo). Ecco perché 
I risultati della «battaglia di Natale» sono sempre più 
rappresentativi di quello che sarà, a luglio, il bilan¬ 
cio conclusivo dell’anno cinematografico ■ ; 


UMBERTO ROSSI 


Durissime proteste contro la designazione del socialista Pontel alla Fenice di Venezia. Cacciari si appella alla Boiiiver ;; v ', : 

Bufera sulla laguna per fl sovrintendente lofe 


Sarà il ministro Boniver a decidere se il nuovo sovrin- 
tendente alla Fenice di Venezia sarà Gianfranco Pon¬ 
tel, ex assessore psi, senza nessuna esperienza di 
musica alle spalle, indicato a sorpresa dal consiglio 
comunale, oppure un musicologo stimato come Car¬ 
lo De Incontrerà. Cacciari; «Ministro, non ratifichi ; 
quella nomina». Proteste anche dei Verdi. Giovedì di¬ 
rettivo della Biennale per eleggere il presidente. ; ‘ 


■i VENEZIA. Non c’è pace ' 
per Venezia e per le sue istitu¬ 
zioni culturali. Dopo lo «scan- 
' dalo» Biennale; con accuse di 
- lottizzazione e conseguenti di- 
. missioni dì massa, dopo la-fu- ; 
mata nerache ha accolto il no- ; 
me di .Gian Luigi', Rondi che 
sembrava,dovesse essere elei; 

’ to presidente dell'Ehte .senza , 
nessun tipo di,problema, ecco ; 
•un altro scandalo/offlzzafCMTÓ. 

' Al centro della nuova bufera ' 
c'è una poltrona vuota, quella 
di sovrintendente al glorioso : 
teatro La Fenice; con un colpo - 
di mano, e una risicatissima 
maggioranza, li consiglio co- - 


' manale della città lagunare ha 
designato ad occupare quella 
- poltrona l'avvocato Gianfran- 
' co Pontel. socialista. In verità, 

'' per la carica di sovrintendente, 
c’erano in ballo molti nomi al 
' di'sopradi ogni sospetto: il so- ' 
vrintendente tuttora in. carica, ( 
Lorenzo.lorio,;Che. ha g^to 
tutte.le.celebrrabni.per. il bi- ' 
f centenario del teatro' e che nel ■' 
corso del sito mandato ha rac- v 
colto molti consensi. Ma c'era- 
, no anche i nomi di due musi- 
: cologi: Carlo De Incontrerà e 
' ■ Fracesco Degrada, e quello ■ 
dell’ex direttore del'conserva¬ 
torio di Venezia, Davide Liani. 


Ma si è prefento lasciar perde¬ 
re le competenze in nome della - 
lottizzazione c nella notte fra 
venerdì e sabato, con un ac¬ 
cordo spartitorio che ha taglia¬ 
to fuori anche alcuni membri ' 
della maggioranza è spuntato ^ 
fuori il nome di Gianfranco : 
Pontel, che con 25 voti contro. 
20 ha battuto De Incontrerà. . , 
Un’altra palata bollente per r 
il ministro dello - Spettacolo .. 
Margherita Boniver, alla quale : 
spetta il compito di trasforma¬ 
re in nomina effettiva l'indica- 
. zione del consiglio comunale. ’ 
Ma le opposizioni non stanno 
con le mani in mano. Massimo 
. Cacciari, capogruppo della II- 
• sta Pds-11 Ponte ha inviato im¬ 
mediatamente una lettera al 
ministro Boniver per chiedere 
che non firmi il decreto di no¬ 
mina: «Oso sperare che ella 
non voglia lasciare via libera a ; 
questa scandalosa decisione, ’ 
; fratto ormai non solo di lradi- 
zionali pratiche spartitorie, ma ' 
della più completa cecità poli- - 
: fica». Analoga richic.sla da par¬ 
te dei Verdi, che parlano di . 
«sciagurato modo di far politi¬ 
ca» c chiedono lo scioglimento 


immediato del-consiglio co- 
munaleenuoveelezionl 
Ma chi è questo Gianfranco 
Pontel, questo Cameade della 
' musicologia?llcurriculum'par- 
la chiaro: comincia.con larlau- ' 
rea in giurisprudèrìza,' la'suc-. 
cessiva pratica in uno studio . 

’ legale e prosegue con una se- '. 
'rie di incarichi che vanno dalla . 
presenza nell'Azienda di sog- ' 
.'giorno di'Venezia il consorzio 
industriale di Porto.'Marghera, . 
la Camera di commercio ì con¬ 
sigli di amministrazione delle r 
' due università veneziane,, gli > 
assessorati comunali. ai Bilan- - 
ciò, al Commercio, alle Attività , 
produttive e al Turismo. Ia,yi- 
: cepresidenza della Biennale 
dal 1985 airSS, la presidenza 
del Consoiziò per la gestione 
dell’aeroporto dei,,Lido,',a.j.la 
presidenza dell'assoc'taziqne 
nazionale per la riàuticà di.di-, 
porto. Come sì vede, una caf'l 
riera tutta'po/i’fHZt; fàtta àll’ò'm- : 
bra dei partiti, persino con ùn • 
trasferimento dal Psdl al Fsl. Ed , 
é altrettanto evidente che nel 
curriculum dell’avvocato Pon-. 
lei non c’é alcuna traccia della - 


musica; di nessun tipo. Né mu¬ 
sica, sinfonica, né da camera. 

• né ' melodramma. Niente di 
niente. Eppure Pontel é stato '' 
designalo sovrintendente, nel 

: più . evidente i sprezzo delle • 
competenze e della generale • 
atmosfera contro le iottizzazio- 
. ni del partiti che si respira nel 
. 'paese;, in'verità, sembra che 

• l’avvocato Pontel fosse rimasto 
. uigliato fuori dalle più recenti 

.. spartizioni, in riva aÌ'Lido. 'L’u- " 
nico senza poArono. E sembra 
'. che avesse latto giungere chia- ’• ■ 
.V ri messaggi al sindaco Beiga- . 

• mo e alla sua giunta sempre <- 
più in.bilico. In praticasi dove- )) 
va stabilire una partila di giro 
che avrebbe dovuto conclu- ' 

- dersi con la nomina (voluta a • 

, tutti i costì dalla Oc) di Gian .: 
/ Luigi Rondi alia presidenza .f 
della. Biennale, L’ultima parola ; : 
spetta ora al minislyro Boniver, ' : 
ma dovrà decìdere in fretta: 
giovedì, infatti,' si riunisce di l 

• nuovo il consiglio direttivo dcl- 
, la Biennale: all’ordine del gior¬ 
no la nomina del presidente. 
Questa nuova bufera farà sal- 

• tare tutti gii accordi? ■ ' 



Gianfranco Pontel 


Massimo Caedarì 


M ' L’Epifania si é «portata 
via» tutte le feste, ormai da 
diverse selfimane;.Cosl, fmi* 
ta l'ubriacatura natalizia c 
appena - immediatamente 
successiva,, é possibile, a 
bocce ferme, provare a im¬ 
maginare quale sarà, a lu¬ 
glio. il bilaiicio delia stagio¬ 
ne. . . cinematografica 
1992/93.. Le festività natali-. 
zie segnano infatti l’apice 
del consumo di film in sala 
‘ pubblica, accendono una 
. forte concorrenza circa la ; 
disponibilità delle saie dove 
programmare questo o quel 
. film, assorbono percentuali 
, sempre più consistenti del- 
l'inlero bilancio cinemato¬ 
grafico nazionale! Insomma 
la «battaglia dì Natale» la dN 
ce sempre più lunga sull’ani 
damento dell’Intera stagio- 
: ne. . ■ i ■ ■•■f,:.'.'. .. . ;; 

‘ Vediamo, dunque, alcune 
cifre relative alla stagione in 
corso. Fra ill3 ; dicembre 
1992 e il 10 gennaio 1993 
più di 9 milioni di spettatori 
si sono seduti sulle poltrone 
delle 722 saie sparse nelle 
98 principali città italiane, 
un circuito (studiato dalla 
Contiolcine che raccoglie ì 
dati degli incassi) in cui si. 
addensa più del 60 per cen¬ 
to del fatturato dell’intero 
mercato. I biglietti acquistati 
da questo pubblico hanno 
! più che raddoppiato la do- ; 
' manda di cinema cos' come 
■ si era registrata fra l’inìzio di 
stagione e il perìodo prena¬ 
talizio. Erano stati 16 milioni 
e TTSmila i biglietti staccati 
ira il 1° agosto e il 13 dicem¬ 
bre, sono diventati quasi 26 
milioni alla prima decade dì 
gennaio 1993. Come dire 
che in quindici giorni si é ot¬ 
tenuto più del 50 per cento 
di quanto acquisito nei pre¬ 
cedenti quattro mesi e mez¬ 
zo. ■ : .. 

I film hollywoodiani han¬ 
no fatto la parte del leone 
ottenendo, con 6 milioni e 
24Imila ' spettatori, poco 
meno del 70 per cento del 
totale dei nuovi incassi. I 
prodotti - italiani, invece, 
hanno dovuto accontentarsi 
del 23,7 percento delleven- 
dite dì fine anno. Una cresci¬ 
ta che ha consentito alla 
componente nazionale di 
mercato di migliorare la sua 
quota di domanda ma solo 
in quanto le sue basi di par¬ 
tenza - meno di tre milioni 
di spettatori dall’inizio sta¬ 
gione - erano assai mode¬ 
ste. 

Oggi il film italiano con¬ 
trolla il 20,8 del pubblico 
contro il 17,3 del periodo 
prefestivo e questo piccolo 
miglioramento lo si deve in 
gran patte ai risultali ottenuti 
da due titoli. Sognando la 
California di Cario Vanzina 
e Al lupo, al lupo di Carlo 
, Verdone, usciti poco prima 
di Natale, che hanno raccol¬ 
to più dì 7 miliardi d’ìtxrasso 
ciascuno, guadagnandosi II 
settimo e ottavo posto della 
graduatoria dei dieci mag- 
gion successi di stagione. 
Anni 90 di Enrico Oldoini e 
Puerto Escondido di Gabrie¬ 


le Salvalores hanno fatto lo¬ 
ro buona compagnia, aggiu- 
' dicandosi la quinta e nona ■ 

: posizione in classifica. Si 
: tratta di opiere da tempo, in 
cartellone, ma che hanno 
. tratto nuova fon» - in parli-,, 
colare cosi è staiojier quella 
di Gabriele Salvalores - dal " 

. clima natalizio.. ... 

Per concludere il discorso . 
sulla «decina d'oro» va nota- ’ 

10 che essa comprende, ol- • 
' Ire ai quattro tìtoli italiani. ' 
; sei prodotti americani uno ' 

dei quali. Guardia de! corpo 
di Mick Jackson, ha debutta- < 
to in occasione delle feste ’ 

' raccogliendo in una quindi- , 

, dna di giorni poco meno di ; 

16 miliardi d'incassi. Tut- 
; l’oggi questo film morda a 
ritmo sostenuto - più di 9 
; milioni al giorno contro una 
media di «gruppo» di 3 milio¬ 
ni e 700mila - candidandosi ■■ 
‘ alla conquista di una delle •■- 
' primissime posizioni a fine ;< 

' stagione. - •- .. 

'■ il titolo che ha trionfato ' 
nel periodo, pionendo una ;. 
;. seria ipoteca sulla «maglia - 
rosa» a fmè corsa, é La Bella 
e to Bestia di Gaiy Trousdale ■ 
. e Kiric'Wiseche. in poco più ' : 
di un mese, ha inta-scato / 
: quasi 26 miliardi versati da *■ 
poco meno di 3 m'iUoni di '■ 

■ spettatori. ' Da notare che 
-questo disegno anùnalo ha ( 
' continuato a macinare mi- ! 

lioni - alla media di quasi 7 
al giorno — dimostrando di • 

' avere i numeri perdetroniz- 
' zare Basic Instinct di Paul 
Verhoeven con i suoi 28 mi- 
: liardi d’introiti e oltre 3 mi- ' 

, lionidìbiglietfivendutì. 
i La graduatoria é comple- 
' tata da Arma letale 3 di Ri- 
: chard Donner, Giochi dipo- ‘ 
/eredi Phillip.Noycee Pomo- ! 
dori verdi Miti di Jon Avnet, , 
tutti da tempo sulla cresta 
dell'onda, tanto che i primi. 

' non sono più proposti da lo- 
cali di prima visione. Un ca- 
! so particolare è quello del 
film di Jon Avnet che conti- ; 

■ nua ad accumulare biglietti ' 
con ritmo costante e conti- ) 
nuo: è il più anziano film in : 

''cartellone, dopo quello di ‘ 
Paul Verhoeven. »- . - 

Abbiamo già notato che il ' 
. quadro di mercato attual- 
. mente in essere è lo stesso ’ 
i che, molto probabilmente, 
ci troveremo sotto gli occhi a i 
fine stagione; esso conferma ' 
la debolezza costituzionale ! 
del nostro cinema il quale, ' 

' nonostante alcuni successi . 
comico-natalizi, non va oltre ! 

11 controllo del 21 percento ' 
- della domanda. Lo fronteg- r 

' già, in posizione di dominio. 

' una produzione americana i 
saldamente attestata oltre il ' 
70 pCT cento degli incassi, • 

' Quasi trascurabili, invece, gli ' 

‘ • apporti dei film francesi - al- ' 
tomo al 2 percento del tota¬ 
le degli sfiettatori - e di quel¬ 
li tedeschi, presenti in misu- 
• ra del tutto simlrolica. men¬ 
tre le «nazionalità varie» - 
termine che iraggruppa le ' 
pellicole provenienti da ben.' 
sette paesi - raccolgono ap¬ 
pena il 3,5 percento del to- ' 
tale. 
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Raitre 

Teatro in tv 
Toma «Chi è 
discena?» 


ROMA. I greindi protago¬ 
nisti della nostra scena, da 
Memo Benassi a Tino Buaz- 
zelli a Una Volongtii E uno 
spazio occupato dai giovani 
auton, da Itoberto Cavosi a 
Patrizio Rispo, da Uica Oe 
Bel ad Aurelio Pes. Sarà que¬ 
sta la struttura portante di Chi 
è di scena?, la nuova sene te¬ 
levisiva dedicata al teatro, in 
onda da oggi su Raitre (alle 
12.15) per dieci puntate Cu¬ 
rato da Milo Panaro e con¬ 
dotto da Cinzia Tani, Vap- 
puntamenlo fa parte del con¬ 
tenitore del Ose Laltrarete in 
onda dalle 6 45 alle 14 00 ed 
è organizzato con la collabo¬ 
razione dell'Accademia d'a^ 
le drammatica «Silvio O’Ami- 
co», con il direttore Uiigi Me¬ 
na Musati presente in studio 
a coordinare la parte della 
trasmissione che coinvolgerà 
il pubblico presente. - 
Oggi è Ungi Proietti ad 
aprire il sipano dei ricordi- 
omaggio, con quello girato 
a Rina Morelli e Paolo Stop¬ 
pa In futuro CI saranno Al- 
bertazzi che ricorda Memo 
Benassi, Rossella Falk che 
paria di Romolo Valli, Pino 
MicolallepreseconBuazzel- 
li. Renato De Carmine con un 
omaggio a Una Volonghi, 
Ungi Squarzina che ncorda 
Gino Cervi, Manna Malfatti 
che parla di Sergio Tofano e 
Manuela Kustermann con 
una dedica a Salvo Randone 
Per quanto nguarda i gio¬ 
vani, con la messinscena per 
la pnma volta in tv di testi 
scritti da drammaturghi «un¬ 
der 35» recitati dagli atton 
dell’Accademia, oggi è la 
volta di Operazione di Stefa¬ 
no Reali. 



Lunedi 
1 febbraio 1993 


Raitre 

I Parte «Geo» 
viaggio 
neDa natura 


M FIOMA. Cambio della guar¬ 
dia da questo pomeriggio a 
Geo A condurre fino al 30 
aprile dall Orto botanico di Ro¬ 
ma Il «Viaggio nel pianeta Ter¬ 
ra», in onda tutti 1 giorni dai lu¬ 
nedi al venerdì alle 18 su Rai¬ 
tre, toma Grazia Francescalo, 
volto del giornalismo ambien¬ 
talista c presidente del Wwf 
che già nel '90 era stata prota¬ 
gonista di una sene delta tra¬ 
smissione, che ha fatto dell'ap¬ 
proccio alla natura su un ver¬ 
sante non necessariamente 
catastrofista uno del suoi punti 
di forza Piatto forte di Geo 
nuova gestione sono i docu¬ 
mentari, dedicati di giorno in 
giorno a un tema diverso, tra i 
quali spicca la mini-sene che 
ogni martedì dal 9 febbraio al 
2 marzo sarà dedicata al mon- 



Grazia Francescato conduce «Geo» 


do della magia Un altro spa¬ 
zio fisso, il mercoledì, è riserva¬ 
to ai filmati di «Spazio Italia» 
che di volta in volta mostreran¬ 
no aspetti particolari e cunosi 
di ciò che ancora si salva delle 
bellezze naturali del nostro 
paese Natura, insomma, ma 
anche aspetti interessanti e po¬ 
co noti di diverse culture, per¬ 


che «Gèo - dice Francescato - 
ò si Un programma di varia 
ecologia, ma c'C qualcosa di 
più questa “biodiversità'' non 
è solo naturale ma culturale, 
mosaico di specie ammali e 
vegetali ma anche di ernie e di 
popoli Un patnmonio che si 
sta erodendo giorno per gior¬ 
no» 


Italia 1 

Bel tempo? 
Chiedetelo 
al «Bottazzi» 


H MILANO Che tempo fa'' 
Questo inesaunbile argomen¬ 
to di coversazione. in tv diven¬ 
ta invece oggetto di scarne co¬ 
municazioni ufficiali e per di '' 
più miUtan La tradizione Rai - 
vuole infatti che. a dirci se pos¬ 
siamo partire o no, siano da . 
sempre i colonnelli Ma siamo ' 
a una svolta epocale Scom¬ 
parse le divise, su Raitre C di¬ 
ventato familiare il volto di un 
signore (Fulvio Gnmaldi) che 
I non teme di affrontare nessun 
argomento, neppure il più osti¬ 
co e «avulso» Invece da oggi, ' 
tutti 1 giorni su Italia I alle 19, 
c è un comico che. prendendo 
a pretesto il clima, cerca anche 
di farci ndere II suo nome è 
Enzo Braschi, le sue ongini n- ' 
salgono alla notte dei 'empi di 
Dnue in In Uno meteo appare 



■'il* 

,.' 5 . 






Enzo BraschI con «Uno Meteo» su Italia 1 


vestilo da aviatore della pnma 
guerra mondiale, una sorta di 
Barone Rosso con spiccata 
pronuncia romagnola. Dice di 
chiamarsi Libero Bottazzi (so¬ 
prannome Condor della piadi- 
na) e di essere nato a Brescel- 
lo dalla famiglia del sindaco 
Peppone Insomma un perso¬ 
nale italianissimo, benché 


in combutta con la società nip¬ 
ponica Epson per dirci il tem¬ 
po che farà domani Si Tinge 
perciò che Libero Bottazzi (fu 
Peppone) si alzi ogni giorno 
col suo biplano per guardare 
tra le nuvole, mentre invece 
sono I computer ad alzare il lo¬ 
ro capino elettronico per sco- 
pnre il futuro meteorologico 


i ^ 

Con un corso quotidiano di lingua per i più piccoli Telepiù 3 si propone come «rete culturale» 

«Oliver e Digit», lezioni di bal^-english 


MARM HOVILLA OPRO 


■ìMUANO Si chiamano Oli¬ 
ver e Digit e sono un gufo e un 
uccellino, che saranno i pro- 
lesson di inglese per i bambini 
delle scuole clementan a parti¬ 
re da oggi (dalle 17 alle 19) 
sulle onde di Telepiù 3, con un 
programma che porta il loro 
nome. - 

La terza rete della televisio¬ 
ne a pagamento (che per ora 
é gratis o, come si dice «in 
chiaro») apre una finestra sul 
mondo dell'infanzia, intcnom- 
pendo per due ore la sua nor¬ 
male programmazione a tutto 
cinema Può sembrate una co¬ 
sa da niente e invece é una 
piccola grande novità nel cor¬ 


so della vita finora tranquilla e 
senza scandali di Telepiù 3 Si 
attende infatti (il termine é fis¬ 
sato per il 28 febbraio) una 
qualche.decisione politica sul¬ 
le frequenze da assegnate alla 
televisione a pagamento, 
azienda nata dal fianco di Ber¬ 
lusconi, della quale il cavaliere 
può ora possedere solo il 10 % 
Che è quanto basta a rendere 
sospetta di trust tutta l'opera¬ 
zione 

Molti pensano che il legisla¬ 
tore, considerando tutti i guai 
che si ritrova^ e considerando 
anche il fatto che a fare una 
legge sulla tv (ancora incom¬ 
pleta) ci ha messo 15 anni. 


troverà scappatoie e more per 
protrarre i termim stabiliti ad 
agosto Cosicché, intanto il 
progetto pay tv si sviluppa m 
totale incertezza e nella logica 
italianissima degli «stati di fat¬ 
to» Dimodoché quando si ar- 
nverà. se si amverà, a una de¬ 
cisione, si dovrà comunque te¬ 
ner conto di una realtà avviata, 
di centinaia di posti di lavoro c 
di un pubblico di abbonati 
(ora sono dica 300 000) già 
affezionati al servizb c psico¬ 
logicamente crediton di tre re¬ 
ti 

Ma, tornando a Oliver e Di¬ 
git, questi due pupazzi-profcs- 
son sono stati disegnati da Gui¬ 
do Manull e cercheranno di far 
imparare l'inglese ai bambini 


delle scuole elementan che or¬ 
mai hanno le lingue straniere 
nel loro piano di studi 
Si tratta di un corso prope¬ 
deutico in 22 puntale di 30 mi¬ 
nuti, trasmesse e ritrasmesse, 
fino ad avviare €0 puntate di 
approfondimento Tutte ispira¬ 
te al metodo Longman, che 
punta sulla parola, cioè sulla 
abitudine a verbalizzare pnma 
che sullo studio delle regole 
grammaticali Insieme a Oliver 
e Digit a «insegnare» saranno ' 
anche dei bambini di lingua 
inglese che ihipareremo a co- 
noscere come protagonisti 
delle piccole vecende narrate. 
da brevi filmati 
Questa novità di febbraio In¬ 
troduce in realtà alla mutazio¬ 


ne di Telepiù 3, da rete di par¬ 
cheggio (sulla quale passava 
ogni giorno per parecchie vol¬ 
te lo stesso film), a «rete cultu¬ 
rale» quale dovrebbe diventare 
secondo l’ambizioso piano del 
direttore della pay tv Roberto 
Giovali! Il quale in futuro vor¬ 
rebbe fame una sorta di vera e 
propria università televisiva, 
con grandi eventi di diretta dal 
mondo e dibattiti, interviste, in¬ 
formazione scientifica, festival 
e chissà che cos'altro Perora 
Giovani SI deve accontentare 
di mandare in onda le lezioni 
di inglese (febbraio), conti¬ 
nuando a. marzo e nei mesi a 
seguire ad ttilargare il palinse¬ 
sto a nuovi temi, fino ad arriva¬ 
le alle serate L'intento suo e di 


Piero Cnspino (che di Telepiù 
3 è responsabile), sarà quello 
di dedicarne una a ogni gene¬ 
re dello spettacolo colto dal¬ 
l’opera, al concerto, al teatro 
nempiendo nel frattempo le 
altre ore del giorno con Tilmati 
c programmi comprati da 
quella che attualmente è la mi- 
. gliore produzione di docu¬ 
mentazione al mondo e aoé 
quella bntarinica. Un filo duet¬ 
to con la gloriosa Bbc può es¬ 
sere mfatti, per Telepiù 3, la 
cura che le consentirà di pas¬ 
sare, senza eccessivi traumi, 
‘ dalTuifanzia all'adolescpnza. 
Per la maturità però l'unico 
viatico SI chiama Parlamento 
della Repubblica Italiana E 
qui neppure gli dei sanno che 
cosa potrà accadere 




240RE 

GUIDA 
RADIO Si TV 


BELUTAUA (Raitre 14 50) I-o scempio edilizio sta soffo¬ 
cando da anni il complesso monumentale della Reggia 
di Caserta realizzata da Luigi Vanvitelli Nonostante ogni 
anno il palazzo venga visitalo da migliaia di turisti, se¬ 
condo alcuni SI tratta di un traffico dannoso per la città. Il 
secondo servizio si occupa della necropoli di Civita Ca- 
slellana, nel viterbese / 

TG2 DAUA PARTE DELLE DONNE (Raidue, 1720) In 
studio con Ilda Bartoloni la senatnee Elena Mannuco e 
la gmecologa Elisabetta Canitano per un dibattito sulla 
Ru486 la pillola per Tintcmizione della gravidanza. Pre¬ 
cede un filmato di Michele Lubrano sui successi che la 
pillola sta ottenendo m Franc»i, dove è stata autorizzata 
da tempo 

MOCER (Raidue, 21 45) Piatto forte della serata sarà sicura¬ 
mente il «faccia a taccia» tra Marco Pannella e Gianni Ki- 
noli Tra gli altn servizi la stona di Carla Levati, la donna 
ammalata di cancro che ha deciso di partonre pur di far 
nascere suo figlio infine un servizio su Padre Pio i 
MILANO, ITALIA (Asirre, 22 45) Gad Lemer inaugura sta¬ 
sera il nuovo ciclo di trasmissioni occupandosi dei nuovi 
clamorosi sviluppi di Tangentopoli, soprattutto sul ver¬ 
sante Psi I nuovi avvisi di garanzia al segretano Bettino 
Craxi e al vice segretano Gianni De Michelis ha gettato 
nel panico il partito £ prevista anche una intervista con 
il presidente del consiglio Giuliano Amalo il cui governo 
è in queste ore messo in discussione, sia per la sua politi¬ 
ca economica che per lo scandalo delie tangenti 
MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canate 5.2325) Punta¬ 
ta speciale dedicata alla nattira e realizzata m collabora¬ 
zione con li Wwf e mtitolata «L'ambiente écosa nostra» Il 
titolo SI niensce al coivolgimento della cnminalità orga¬ 
nizzala nello sfruttamento illecito del temtono ^ 
DIRITTO DI REPLICA (Rbi/rei 25 45) Ritorna la fortunata 
trasmissione con Sandro Paternostro che subisce uno 
spostamento di palinsesto dal sabato al lunedi La strut¬ 
tura nmane sempre la stessa tre minuti agli ospiti di tur¬ 
no che SI niengono ingiustamente perseguitati dalla 
slampa. 

FUORI ORARIO (Raitre. 115) Per la sene «Vent aimi po¬ 
ma» va inonda una seìezione de La lunga strada del mar¬ 
no, una trasmissione realizzata da Alessandro Biasetu 
nel 1962 II programma raccoglieva testimonianze dirette 
sugli avvenimenti della seconda guerra mondiale tra il 
19406111945 , ‘ 

- (Tom De Pascale) 
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«,30 ■DicoLAMn.roa 


•AO PMMAPAOIIM 


«.«« MAURiZIO COtTAlUO SHOW. 

Show 


10A0 lA CASA NSUA PRATnlA. 

Telalilin 



SAS SCHSOQS 


33,38 lUUMZIO COSTANZO SHOW. 

Nat corso dal programma alla 
24 00Tg5Notta 




3.00 TOSSOICOLA. Rapllea ogni ora 
(Ino alle 6 


3.30 RSPOHTAM. Rubrica 


34» TOSSOKOIA 


3.30 L’ARCA DINOt. Rubrica 


IMO TOOSDICOLA 


4.30 CIAK. Rubrica di cinema 


3.00 TOSSOICOLA 


SAO RSPORTAOB. Rubrica 


0.00 TOSSOICOLA 


OJM RASSNONA STAMPA. AttualltA 


0.SO CIAO CIAO MATTINA. Chirtoni 
animati 


■»1B BABVSITTlRjTelaniiib 


«48 SRQNI PARneOLARb QBNM). 

Talafllm 


lOilS U PICCOU.ORANOB NOI. 

Talelllm ' ' 


1043 PROPSSSKMBPBRICOLa Ta- 

letllm 


1340 CIAO CIAO ■ CARTONI ANI¬ 
MATI 


134B AOUOROmiPAPA. Telefilm 


14.15 NONtLARAL Show 


1540 UHOMANIA. Varietà 


1740 TWMCUPS. Tel (0369)56140- 
56141 


1745 MITIca Rubrica 


laiO MACOWBR. Telelltm 


10.10 ROeXAROU. Show 


1040 STUDIOSPORT 


8040 KARAOKS 


3040 KKXBOXSIIilLNUOVOaUBI- 

1 MIRO. Film con J Claud Van 
Danne Regia di M DI Selle 


3340 MAIDMSOOU Show 


3340 ATUTTOVOLUMB. Rubrica 


040 STUDIOAPIRTO 


140 PMVmONIDSL'nOiPO 


1.10 VWnORS. Telelllm 


3.10 MAONUMPJ. Telelllm 


340 5AYWATCN. Telelllm 


440 PROPSSSWNEPimCOLO. Te¬ 
lelllm 


540 AOUORDIHIPAPA. Telelllm 


540 BASVSITTSR. Telefilm 


5.00 Mirica Rubrica 


l'iMK""" lyfi 


nnfO ffmÈÈm 




I immiilli 


#7' 




m mm, _ 

iai« TV DONNA MATTMa Rotocal- 


tn'-ligOLISE 




tmjGLVi.'.ganniimi 
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3345 SHUMI A SWINL Film con D 

_ Nellaon Regia di 0 Slapleton 

1.15 CNN. CoHegamento In diretta 


1345 IIIATOBAY. Attualità _ 

1440 A3PSTTANDO IL DOMANL 

_ SeapoperaconS Mattila _ 

1440 IL TSMPODSLLA NOSTRA VI. 

- '■ TA. Sceneggiato_ 


1740 BSTTI IN ALLSOMA. Progra- 
_ ma per ragazzi _ 

1040 ICAMPSSLLS. Telelllm 
1040 SUCKROQSRSl Telefilm 

I S040 ROSIN HOOD BI PIRATL Film 
_ regia di U Slmonelll _ 

8140 COLPO aBOSSOSTOIiy. Show 
13.50 IL CINICa L'INFAMR, IL ViÒ- 

LBHTa Film con M Merli T Ml- 
llan Regia di U Lenzl 


14.00 ROnaAWBBQIORAU 
1440 OALACnCA. Telelllm 
1540 CHIATTI» DONNI NI Ci 

HA. Telatllm -- 


1540 MARIANA. Telenovela 


1340 IHBTIML Serie tv 




V 
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3340 FKIMDlZUCCACtNiMA 


IMO mUD 

vanì 


rTr.ì7TnPTT7a 
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Ti.' ’nr.r'r'priN 


■-iin'ir-i 


17.00 OTAMANOIA. ConM Albanese 


SIHA LA 

PIOtTRACANO- 

VANÌ 



lLS-UAiLlu 
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ii'T-iimini:: 

■•rVaV 
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liiirr'-i 

inzsÉiHrii 



ri;ì VI 


8345 tPORTCINOUBSTSlLS 


Programmi codWIcati 

I 8040 LA CASA DSL SORRISa Film 
coni Thuiin 


aio PHANKBHSTBINJUNIOIL Film 



iliililO I ir 


18.00 PAStONOb Tetonoyela 


1.00 papa OOmOT. Film con C Va- 
nel 

(Replica ogni due ore) 


1440 VM-OIORNALS 



A 


iiiìi il lillii liti ; : 1 


33.00 SPORTANBWS 


3340 VM-QIORNALB 


3040 FSUCITA DOVI SSL Telenove- 
I la 

I 81.18 LADSBUTTANTS. Telenovela 
33.30 TOAHOm 


740 T04PLASM 




045 OBUDIAL HOSPITAL Teleno¬ 
vela 


1040 TQ4FLASH 


1140 PANTANAL Telenovela 


1140 CSLSBTN. Tetenovela 


1S40 ACASAHOBTIIA. Talk-show 


144B SBHTIBIIL Teleromanzo 


1540 «RKIA. Telenovela 


1040 ARCHI I RWCHI PIANOOHa 

Talafllm 


1740 PBSmSD’AMOIIR. Telenovela 


IMkAtNirm.r.TT^M.lTf! 


1740 TIM 


1740 CIRAVAMO TANTO AMATL 

Show 


1540 LAOWNORAINROSA. Teleno¬ 
vela 


1045 T04SBRA 


8040 CAMILLA, PARLAMI D’AMORI. 

Telenovela 


3140 MARIA. Talwwvels 



04S TOPSBCIH(r. Telefilm 


145 ACUORSAPlRTa Telefilm 


845 ATUTTO VOLUMI. Rubrica 


3.15 STRDOAPSR AMOUR. Telefilm 


340 C«IA UNA VOLTA UN OOM- 

MISSARm. Film con M Costan- 
tin Regia di Q Lautner 


ama 


8.80 lA PAMIOUA 8118080110. Te- 

lefitm ^ «■ 
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RAOIOOIORNAU. GR1 5,7; 3; 10; 11; 
12; 13; 14,17; 13; ZI; 33. GR2 540; 
740; 540; 940; 1140; 1240; 1340; 
1540; 10.30; 1740; 1040; 1940; 
2240. GR3 045; 045; 1145, 1345; 
1545,1045; 20.45,23.15. 

RADIOUNO, Onda verde 6 03 6 56. 
7 56,9 56 1157 12 56 14 57.16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radiouno per 
tutti tutti a Radiouno, 11.15 Tu lui I fi¬ 
gli gli altri 12.05 Ora sesta, 15.03 
Sportello aperto a Radiouno, 1940 
Audiobox, 2040 Piccolo concerto 
2140 II sospetto 

RAOIODUE. Onda verde 647. 746 
826 927, 1127, 1346. 1547 1627. 
1747. 1847, 1948 22.27 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue, 949 Taglio di 
terza 1041 Radiodue 3131,1240 II 
signor Bonaleltura, 15 Viaggi di Gul- 
llver; 1540 Pomeriggio Insieme 
1945 Questa o quella 20.15 Manon 
Lescaut 

RAOIOTRE. Onda verde 7 18 9 43 
1143 0 Preludio 740 Prima pagina, 
e Concerto del mattino 1240 II club 
deirOpera, 14.05 Novità in compact, 
1640 Palomar 21 Radlotre suite 
22.30 Alza il volume - 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie. 
Informazioni sul trattlco 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


144» TANOSHIMI-e BELLO AMARE 

Regia di George Marshall con GiMin Ford, Domld 
O’Connor, Mlfko Taka. U w (1001). 110 minuti, 
r La Corea ò vicina O almeno cosi doveva'sembrare 
negli anni Cinquanta al molti soldati americani spediti 
oltreoceano come marinss Ma I quattro protagonisti 
di questa allegra storiella piu che alla guerra, nella 
quale sono arruolati cometeleclneoporatorl, pensano 
a spassarsela con un gruppetto di geishe giapponesi 
Aflaacinami e contro ogni previsione castissime 
Esile - -- 

TELEMONTECARLO 


aOiSO KICKBOXER-IL NUOVO GUERRIERO 

Regia di Mark Dlaalla a David Wortti, con Jean Claiida 
Van Damma, Dannis AIsxIo, Dsnnia Chan, Usa (1980). 
OOmlmitl. 

Largo a Van Damme, uno degli ulti'm divi del cinem» 
d’azione fondato sulla forza del muscoli pluttokio che 
sulla regia e le sceneggiature Qui a Kurt il fratellone 
manager di un camploncino di klek-boxing (una sorta 
di pugilato molto violento) che non trovando In patria 
avversari degni della sua fama, se ne va in Thailandia 
a sfidare un asso locale Messo fuori gioco da un col¬ 
po a tradimento, toccherà proprio a Kurt allenarsi per 
salvare I onere dela famiglia .. 

ITALIA1 


30.30 RODINHODD E i PIRATI ~ ~ " 

Regia di Giorgio Slmonelll, con Lex Barker, Jackle 
Lane, Mario SÓwclo. Italia (1061). 87 minuti. 
Dimenticate Kevin Costner e tutte lo acrobazie che 
Hollywwod ha dedicato al piu generoso della foresta 
di Sherwood La leggenda di Robin Hood alle prese 
' con sovrani usurapatori e pirati solidali è qui raccon¬ 
tata da un piccolo film Italiano con II garbo mestieran¬ 
te proprio di un regista per tutte le occasioni 
ITALIA7 . ' 


30.30 LA NOTTE DI SAN LORENZO ' 

Regia di Paolo a Vittorio Tavlanl con Omero Antomit- 
'' II. Margarita Lozano, Claudio BIgagll. Italia (1982). 
105 minuti. 

Resistenza sull appannino tosco-emiliano Uomini, 
donne e bambini fuggono, é il 1944 dai tedeschi per 
raggiungere una zona già controllata dal militari 
americani La cronaca si lascia trasllgurare dalia lan- 
tasla fino a comporre un finale simbolico e tragico 
sullo sfondo si San Miniato Premiato a Cannes nel 
1982 é II lilm che inaugura un ciclo dedicato ai fratelli 
Taviani che prevede anche la versione integrale del 
I pirandelliano «Kaos» 

I TELEMONTECARLO 

3040 LE STREGHE DI EASTWICK - - 

Regia di Georg# Miller, con Cher, Susan Sarandon, 
MIehalla Pfalilar. Uo# (1807). 118 mliHid. 

Eastwick è nel New England e qui vivono le tre belle 
protagoniste, annoiate da una quotidianità frustrante 
tutte egualmente desiderose di veder materializzato 
da un giorno all altro II principe azzurro II destino le 
' accontenta facendole Incontrare un gigionissimo 

Jack NIeholson nei panni di un mefistofelico miliarda¬ 

rio In realtà è II demonio e contro di lui non bastano 
Incantesimi da streghe - - , ^ 

CANALE5 


3340 L’AUDACE COLPO DEI SOLITI IGNOTI 

Regia di Naiuil Loy, con Vittorio Gassman, Claudi# 
Cardinola, Nino Manfrodl. lUlla (I960). 97 mInuU. 

M ritorno del soliti Ignoti, soltanto un anno dopo l'Indi- 
mentlcabile film di Monicelli I personaggi sono (qua¬ 
si) gli stessi ma la satira graffia meno e molto si stem¬ 
pera in uno spirito da commediola Bravi gli attori ma 
tuttoé un po' troppo «su commissione» 
RETEQUATTRO 


UN GIORNO DA LEONI ' 

Regia di Nanni Loy, con Renalo Salvatori, Nino Co- 
stelnuovo, Tomos Mllian. Italia (1001). 118 minuti. 

' Secondo (e piu riuscito) film di Nanni Loy della aerata 
É 18 settembre e a Ire ragazzi romani capita I occa¬ 
sione di vivere una gloranata particolare a poche ore 
dal armistizio Diventati amici per caso, per sfuggire 
al tedeschi decidono di aggregarsi a un plotone mili¬ 
tare cho sta organizzando un operazione di sabotag¬ 
gio Intenso e sincero 
RAIDUE , 
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1 febbraio 1993 


Cinema 

Martone 
trionfa 
ad Angers 


■1 Morte di un matematico 
napoletano il film di Mano 
Martone «liberamente ispirato* 
agli ultimi giorni di vita dei ma¬ 
tematico Renato Cacciopoii. è 
il vincitore della quinta edizio¬ 
ne del Festival «Premiers Plans» 
di Angers, in Francia, riservato 
alle opere pnme di giovani re¬ 
gisti europei Al film di Marto¬ 
ne è andato il gran premio del¬ 
la giuna, presieduta dali'attnce 
inglese Jane Birfcin, li gran pre¬ 
mio della Sacd (Società auton 
e compositori drammatico 
per la migliore sceneggiatura 
(firmata da Fabrizia Ramondi- 
no), e il premio della Cicae 
(Confederazione intemazio¬ 
nale dei cinema d'arte e d’es¬ 
sai) Il tnonfo di Martone ha 
smentito le previsioni, che vo¬ 
levano favonio il film di Daniel 
Beigman, figlio del più celebre 
Ingmar, SoncCqgsbam ( «Il figlio 
ddia domenica») Il film sve¬ 
dese, di CUI Bergman piadre ha 
scotto la sceneggiatura ispi¬ 
randosi a un episodio autobio¬ 
grafico, è andata solo la «men¬ 
zione speciale» della giuna. 

Le previsioni della vigilia so¬ 
no state invece confermate per 
quanto riguarda il premio del 
pubblico, andato a Una canzo¬ 
ne per Beko di Nizamettin Arie, 
già premialo a Venezia II film 
di Arie, accolto con una vera 
ovazione, è la storia della lun¬ 
ga odissea di Beko, un curdo 
sfuggito alla prigionia dei tur¬ 
chi. partito alla ricerca del fra¬ 
tello, pnma in Sina, poi nell' 
Iraq in guerra contro l'Iran e fi¬ 
nito in un campo profughi te¬ 
desco, Una stona in cui, spiega 
Anc, si riflette In parte anche la 
sua esperienza personale di n- 
fugiato politico, stabilitosi in 
Germania dopo aver rischiato 
l'arresto m Turchia per aver 
pronunciato un discorso in 
curdo, sfidando la proibizione 
di usare quella lingua. Il festi¬ 
val ha proposto quest'anno ot¬ 
to lun^metiaggi e sette corto- 
metra^i in gara, più una tren¬ 
tina di film di scuole di cine¬ 
matografia, in margine alla 
cpmpetizlone. una grande re- 
trospetuva. dedicata al cinema 
inglese, e un convegno sulla 
diffusione del cinema nell'Eu- 
rapa del grande meicato • 
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Isabelle Huppert parla di «Strategie 
del cuore» à Diane Kurys 
dov’è una donna divisa tra 2 uomini 
che alla fine sceglie la libertà 


«Nessuna identificazione. Sono 
sempre distante dai miei personaggi» 
E intanto prepara per il t^tro 
un «Orlando» diretto da Bob Wilson 


Non chiamatemi Lola 


Isabelle Huppert, l’attnce amata da tutti i grandi del 
cinema francese, aggiunge un altro personaggio al¬ 
la sua gallona di donne disperate,'fredde e crudeli 
È Lola, quarantenne divisa tra due uomini che sce¬ 
glie di avere un figlio da sola, in Sfratale del cuoredi 
Diane Kutys, di prossima uscita «Sullo schermo non 
mi lascio mai coinvolgere dai ruoli che interpreto, 
nella vita purtroppo non sempre mi riesce». ,, 


CRISTIAMA PATBINC 


■i ROMA «Timida io? Non mi 
pare» Isabeile Huppert sfugge 
alle definizioni si potrebbe 
dirla lunare, fredda, persino 
antipatica. In realtà è più sem¬ 
plicemente un'attrice rigorosa, 
che pnvilegia la tecnica suU'i- 
sUnto, e una donna riservata 
che difende gelosamente vita 
privata e sentimenti «in un'e¬ 
poca di dilagante voyerismo 
che mi fa orrore e azzera tut¬ 
to» , 

È appena tornata dalla Rus¬ 
sia, dove ha girato, negli studi 
della Mosfilm, L'inondazione 
Tratto da un romatuo di Ev- 
genji Zamiatin diretto dal rus¬ 
so Igor Minaiev c prodotto, con 
soldi fraiKesi, da Daniel To- 
scan du Plantìer, à la stona di 
una quarantenne che, nella 
Pietroburgo degli anni Venti, 
vede appassire in silenzio i! 
suo matrimonio senza figli e 
accetta di adottare una ragaz¬ 
zina tredicenne che diventerà * 
l'amante del manto Adesso 
sta per partire per gli Stati Uni¬ 
ti, dove lavorerà con l'indipen¬ 
dente Hai Hartley m Louers. 
Sempre più padrona della pro- 
pna camera, è stata propno lei 
a prendere l'Iniziativa dopo 
aver visto Trust Si è fatta viva ' 
con un telegramma laconico 
«trust you for any Project» (mi 
fido di te per qualsiasi proget¬ 


to) E lui, owiamente, I ha 
chiamata subito 
Il VISO luminoso, quasi diafa¬ 
no, incornicialo peifettamente 
dai lunghi capelli fulvi legger¬ 
mente mossi, una giacca di 
velluto rosso intenso l’attnce 
di Chabrol arriva in ntardo 
(ma senza esagerare) all'm- 
conlro con la stampa ospitato 
dall’Ambasciata francese Ac¬ 
compagnata dalla regista Dia¬ 
ne Kurys, amica fin dair82, 
quando insieme girarono Pre- ' 
stami II rossetto (il legame, an¬ 
che omosessuale, tra due don¬ 
ne nella Francia del dopoguer¬ 
ra), e pienamente complice 
nel descnveie le nuove strate¬ 
gie dell'amore, sempre m dive¬ 
nire, disegnate da una donna 
liberata ma insoddisfatta 
£ propno questa la stona di 
Aprés f'amour (che in Italia, di- 
sùibuito dalla Chance da metà ' 
febbraio, si chiamerà Strategie 
del cuore) e della sua protago¬ 
nista Lola Trentaelnquenne ^ 
senttnee senza figli, divisa tra 
due uomini, David e Tom, di 
diverse generazioni ma en¬ 
trambi sposab e già padn, che 
non se la sentono di fare una 
scelta Un personaggio, Lola, 
che la regista figlia di divorzia- ' 
ti, legala a un uomo da più di 
venticinque anni ma senza ne- |. 

garsi mille trasgressioni, non J 

J ir,.AMajlSIAI« 00 M 



Isabelle Huppert £ la protagonista di «Strategie del cuore» di Diane Kutys 


Gicffidè'làtìccesso per «Il canto de li 'cunti>rahiàaWin scena al teatro Valle di Roma 

Bancarelle, emigrati, scugnizzi e trottole 
È ispirata a Viviani la rumba di De Simone 


Trionfale successo a Roma per Roberto De Simone 
e.ii'suo concerto-spettacolo II canto de li canti St 
tiatta'dl'rivisitazloni di antiche canzoni, farse e sce¬ 
neggiate che trovano drammaticamente spazio nel¬ 
l'anale situazione di crisi. Particolarmente felice la 
seirione dedicata a Raffaele Viviani. La compagnia, 
in tournée per tutto il mese dì febbraio, toccherà La¬ 
zio, Marche, Basilicata, Campania e Abruzzo. > 


mASMOVAUNn 


HROMA Si sdraiano a terra, 
I cantand-atiori della compa¬ 
gnia, e lentamente, forzando il 
ntmo, attaccano la Rumba scu¬ 
gnizzo di Raffaele Viviani. Le 
voci si protendono verso l'alto, 
quasi con pigrizia o propno 
con una voluttà della rumba, 
rìassaporata nella memona, 
impasticciata con i richiami 
del mercato, delle bancarelle 
« 'a pizza, puparuoli, aukve, ’o 
grano pa' pastiera » à leva, 
nel teatro, un canto inUma- 


mente beato, estatico un sof¬ 
fio tra le labl^ ’nplzzo ’npiz- 
zo, con lo scugnizzo che si 
sbnaola e sta tutto, alla fine, in 
un prolungato, evanescente 
«se .» 

Fogo pnma della rumba, era 
ntomato in palcoscenico Enzo 
Pierro - una voce «anziana» - a 
nportare, ancora di Viviani 
(Eduardo fu il «padnno» di Ro¬ 
berto De Simone, ma Viviani è 
un «padre»), la canzone Quan- 
no pazziavo ’o strummolo e 


cioè «quando giocavao con lo 
stromboloi, che è la conica 
trottola dei greci - strOmbos 
(strummulu in siciliano) - fat¬ 
ta girare, Urandola con un lac¬ 
cio Lo Stromboli, del resto, è 
un vulcano conico, una trotto¬ 
la degli dei, rovesciala e ab¬ 
bandonata nel mare Un gioco 
di ragazzi, scugnizzi Roberto 
De Simone ha legato l'una al¬ 
l'altra le due canzom, con 
quella voluttà di cui dicevamo, 
non perù per accrescere - 
pensiamo («'ncapo a me pen- 
zavo») - il senso d'un rimpian¬ 
to, di una nostalgia ma, al 
contrario per suscitore-la spe¬ 
ranza in un mondo che si ritro¬ 
vi in pace con se stesso Stia¬ 
mo pariando dei concerto- 
spettacolo, Il canto de li canti, 
che si è concluso qui, al Teatro 
Valle, affollatissimo per quanti 
giorni è durato con un saldo 
tnonfo ' 

Il canto - nuovo, moderno - 


dei <unti» di una volta, viene 
nproposto diremmo, in una si- ' 
tuazione di oggi che purtroppo 
SI avvicina, e drammaticamen 
te a quella del passato Le va¬ 
ne disperazioni della gente - 
dei lavoratori (i favrecature, da 
fabbnea, fai/reca) , dei carcera- 
U (e c è la canzone Fronne dal 
carcere) , degli emigranti, delle 
I ragazze (le bammeneUe) in 
balia dei mondo - costituisco¬ 
no una panoramica appunto 
sulla crisi di oggi più che su 
quella d'altri tempi Siamo in 
guai in cui eravamo un tempo, 
e Roberto De Simone ce li rac¬ 
conta in questo suo concerto- 
spettacolo 

Ha nvis.tato la musica di 
questi anbehi cunti, inserendo 
nel tessuto musicale ntmi e 
limbn che contrastano con le 
linee melodiche danno il sen¬ 
so di lacerazioni e acquistano, 
a volte, impennate alla Kuit 
Weill Tutto lo scorcio finale de 
// canto de li cuna è ispirato da 


esita a definire spudoratamen¬ 
te autobiografico Ma anche 
profondamente nvelalore del¬ 
le nuove geometne senumen- 
talideinostnanni «Frimaima¬ 
ne tradivano le mogli e le mo¬ 
gli stavano a casa. Oggi tutto è 
più complicato», dice Diane 
Kuiys 

E lei, tignon Hnppcft, *i 
•ente come Lola? 

Della mia vita privata non par¬ 
lo non VI riguarda. Posso dire 
che Lola, con la sua sete di vi¬ 
vere con le sue contraddizio¬ 
ni con la sua disperazione, ò 
l’erede moderna di Madame 
Bovaiy Solo che allora una 
donna che viveva i suoi deside- 
n, la sua sessualità, provocava 
un’apocalisse mentre oggi 
non siamo più condannate a ' 
un destino tragico per la nostra 
libertà ^ V . „ 

AUon Lola è II prototipo del¬ 
la donna Uben? 

Mah, credo che Diane sia nu- 
scita a evitare i chche, gb sche¬ 
mi con CUI di solito si racconta 
l'mfedeltà. In un certo senso 
Strategie de! cuore è un docu- ' 
mentano etnografico sugli an¬ 
ni Novanta, una porta aperta 
sulla realtà Non lo definirei 
realistico, piuttosto è un film 
profondamente onesto 
Che alla fine si chiude con la 
scelta di Lola di avere nn 
bambliio da sola. Qualenno 
potrebbe deflnirio un alto di 
egoiafflo... 

I bambim sono più spesso vitu- 
me della mancanza di corag¬ 
gio dei geniton Se manca il 
piacere, le convenzioni non 
riescono a nascondere I infeli¬ 
cità degli adulb Tutto si fossi- ' 
lizza per salvare le apparenze 
e 1 figli non ci guadagnano 
niente Comunque sono un'at- 


tnee, non emetto giudizi mora¬ 
li SUI miei personaggi 

Spesso, da «La mertettaia» di 
Goretta a «Colpo di spngna» 
di Tovemier o «Un affare di 
donne» di ChabroL le sono 
stati * affidali personaggi 
freddi, daile passioni tratte¬ 
nute... 

£ la stona che raccontiamo a 
decidere se siamo freddi o so- 
lan a noi atton resta poca scel¬ 
ta lo farei volentien un bel 
ruolo comico, magan accanto 
a Roberto Benigni, ma fmora 
ho sempre avuto proposte a 
senso unico <■ 

In primaven debutterà a Lo¬ 
sanna con TaOriando» di VIr- 
ginia Woolt, adattalo per le 
scene tealnli da Bob WU- 
- son. Come si sta preparan¬ 
do? 

Bob Wilson dà mollo spazio 
alla coreografia, al movimen¬ 
to alla corporeità. E dunque 
prendo lezioni di tea du £ una 
ginnasUca cinese lenta che 
tende a insegnare I equilibrio 
Tisico e mentale Tutto qui 
■ Ha visto U film di SaUyPol- 
ter? - 
Non l’ho visto 

Ma non le capita mal di esse¬ 
re turbata da nn ruolo, di 
sentire che nn personaggio 
ie è rimasto addosso? 

Fer cantà, tengo sempre a di¬ 
stanza I personaggi, li control¬ 
lo Non voglio soffrire Quello 
dell'identificazione dell attore , 
con il personaggio è un mito 
buono per il pubblico, ma per 
l’attore sarebbe pericoloso 
perdere la propna identità. Sa- 
,1 lebbe una follia. ■■■ 

E nella vita riesce a tenere le 
distanze? 

' Nella vita purtroppo no 


Viviani una meditazione, una 
«npassata» su situazioni anti¬ 
che che SI nprcsentano a man¬ 
dare in rovina la vita £ tragico 
li gndo «Vado a suffunno, am- ^ 
vederci Napule. alTautro mun- ' 
no» 

Nella pnma parte dello spet¬ 
tacolo c’è il dioertissement 
nacchiappiato dalla tradizione 
più antica che la compagnia 
splendidamente recupera nel¬ 
le voci cosi raffinatamente 
, grezze, ingoiate decise a tener 
' lontana ogni tentazione di bel 
canto Un momento magico si 
ha nei tre brani dedicab alla fi¬ 
gura, najxiletanizzata, di Don 
Giovanni e del suo servo Pula- 
nella. Particolarmente vivace il 
momento della cena consu- ‘ 
mata facendo fmta di assag¬ 
giare questa o quell'altra squi¬ 
sitezza prendendola da una ta¬ 
vola apparecchiata ma pnva 
di tutto, pnma che il convitato 
di pietra arrivi a portarsi via <• 



Don Giovanni £ una farsa 
anonima del Settecento, mera¬ 
vigliosamente realizzata da 
Walter Corda e Rino Marcelli 
Partecipano allo spettacolo 
un felicissimo gruppo stru¬ 
mentale e una stupenda schie- ' 
ra di cantanu-atton (aggiun¬ 
giamo ai nomi già cilab quelli 
di Antonella Morea. Antonella 
D’Agostino Patrizia Donadio, 
Rllppo Esposito, Lello Giulivo, 
Gianni Lamagna, Patrizia Roca 
e Virgilio Villani) Ora da Ro- 


Roberto 
De Simone 
ha presentato 
aRoma 
lo spettacolo 
«il canto 
dellcunti» 


ma se ne andranno in tournée 
tra Marche, Abruzzo e Lazio 
Porto San Giorgio, Jesi, L Aqui¬ 
la, isola Un, Albano, Gaeta, 
Caserta. Sorrento Benevento 
De Simone non se li ncoida 
tutti 1 luoghi dove andrà con 
questo spettacolo Noi Io 
aspettiamo qui con il suo Sta- 
batMaler che. da Napoli dove 
l'ascoltammo tempo fa, è nm- 
balzato recentemente m Ftan- 
cia, senza passare di qui PCc- ' 
cato £ un capolavoro 


Lunedirock 


Lx) stile «Grunge» 
da Seattle alle passerelle 
dell'alta moda... 


ROBERTO GIALLO 



I Nirvana, il piu celebre dei gruppi «Grunge» di Seattle 


Notizie dai mondo ognuno censura quello che può 
Mtv la scatola video che fa vendere i dischi in Amenca. rica¬ 
de di non passare il clip di Big Boys Bickenng autore Paul 
MeCartney «Non è in linea con i nostn standard» dice Che 
sono sonnacchiosi assai, come standard e una canzone co¬ 
me quella del buon Paul che è un bonaccione saggio e pa¬ 
cato, mica un estremista può anche essere oscurata. Se in 
più SI piarla di governi rissosi c di fame del mondo gii stan¬ 
dard si restnngono ancora Olfatti la oscurano Paese che vai 
censura che trovi ed ecco Loredana S«rtè censurata in 
Svezia, dove quel che racconta di Borg in un mcmonale non 
va giù al giornale che l'ha comprato potevano leggerlo pn¬ 
ma magan ma forse è chiedere tropjx) In Italia tiene banco 
la censura del ministro Jervolino contro il tenero Lupo Al¬ 
berto cosa ridicola in sè se non fosse preoccupante va a fi¬ 
nire che li rock n roll toma ad essere forza dirompente e 
stnimenlo di controinformazione, cosa che non è più da de¬ 
cenni ma che nella innegabile restaurazione in corso po¬ 
trebbe ntomare ad essere 

Sempre che si metta ordine nelle parole se l'ottima 
Orietta Berti presenta circondata dalle incsaunbili ragazzi¬ 
ne Fimnvest un programma che si intitola propno cosi 
CRock'n'roll) significa che la semantica è un opinione che 
dicendo rock n’roll si può dire tutto Stupisce qui - in tema 
di censure -1 assenza delle tanto lodate mamme anu-roclc 
le ragazzine Fimnvest ballano ormai in video parecchie ore 
al giorno, se si scoprisse una recrudescenza degli incidenti ‘ 
stradali sulla via del ntomo sarà permesso chiudere il circo 
di Boncompagni a una certa ora, che so dopo le due del po- 
menggio'’, . ^ ^ 

Sui nomi comunque si fa davvero una gran confusione 
Non solò Mr difficoltà di Jinguaggio niAanche^c sopranno 
per la vciodzzazlòne degli elementi econòmro-che si ap- 
propnano dei gerghi e delie espressioni giovanili Crunge, 
per esempio era fino a sei mesi fa una parola sconosaura. 
Nola aoè a una minoranza attenta c sensibile alle innova¬ 
zioni artistiche ed espressive i lamigerati giovani che - co¬ 
me SI dimostra - a qualcosa servono Eia roba di bande 
americane, cornicioni a scacchi e cappellini strani cose im- 
pensabih senza uncontomo di suoni, di chitarre ben spiara- 
te, di intemperanze sonore che hanno oggi nei Nirvana e in 
luno I ambiente di Seattle (quello dei gruppi inventau dalla 
Sub Pop die passano allegramente alle major mondiali del 
disco) la loro punta di diamante, qualitabva e commerciale 
Invece no passano sei mesi e il grunge-più o meno corretto 
- ce Io ntroviamo nelle shlate di alla moda, sui giornali m 
ampi servizi «di costume», nelle chiacchiere delle signore 
«firmale» Non è la pnma volta che accade nel 19401effctto 
Frank Sinaira molbplicù [>er quattro i fatturati oei produt- 
lon di cravatte a papillon e non è il caso di npensare a quel 
che fece Ehns con la bnllantina. jxr non dire quel che fecero 
Vldom e Lydi» (len il suo compleanno auguri) con le ^ 
spille da baUa. Ecco qui è l'ennesimo sappo del mercato 
ad un invenzione venuta dal basso e i camiaom coloraU « 
vanno bene, per la musica si vedrà, chissà di non ntrovaro 
da qualche jrarte, dopo l'Onetta Berti rock, il Mino Reitano 
Grunge - ^ ^ 

Per un mito che nasce c si snatura, eccune uno che muo¬ 
re David Rockola lascia questa tetra a 96 anni aveva in¬ 
ventato il juke-bok e certo Dio, lassù, gliene renderà mento 
Celebrazioni e ringraziamenti per lui cui aggiungiamo i no¬ 
stri non pnma j^erò di ricordare una cosa ancor più triste 
che I invenzione del signor Rockola è morta quasi pnma di 
lui, che il juke-box è oggi una lantà o al più, un og^tto jier 
collezionisti, che il 45 gin agonizza e si spegne lentamente 
come capiterà tra non moito al vecchio caro 33 gm di vmile 
I più bei modelli Rock-Ola sono monumenti di radica e 
neon, bellissimi emozionanti Ma appunto monumenti 
nessun sarto lancerà una moda con quelli, nessuno sciame 
di ragazzine a danzerà attorno Meglio cosi , 



COMUNICATO STAMPA 


Causa insormontabili problemi tecnici il previsto spettacolo 
“Globuli Rossi”, che sì sarebbe dovuto tenere oggi, lunedì 1 
febbraio al Tendastrisce di Roma, ò stato rimandato. Il pro¬ 
motore deiriniziativa, il Consorzio di Bonifica, ha preferi¬ 
to rimandare l'evento a data da destinarsi. 

I biglietti in prevendita saranno rimborsati da martedì 2 feb¬ 
braio a lunedì 8 febbraio, presso i botteghini dove sono stati 
acquistati. 

Lo spettacolo, promosso per festeggiare la nascita del Consorzio di 
Bonifica — associazione tra Cuore, Età Beta, Il Manifesto, Radio 
Popolare e Smemoranda - e che prevedeva la partecipazione del 
gruppo di Avanzi, della Scuola Popolare di Musica di Testacelo, del 
Gruppo Gang, di Giovanna Marmi e il suo quartetto vocale, sarà tenu¬ 
to nei prossimi mesi 

II Consorzio di Bonifica illustrerà - nel corso della conferenza 
stampa di oggi, lunedì 1 febbraio alle ore 14.30 presso la 
Casa della Cultura di Roma, Lgo Arenula, 26 - la sua prima 
iniziativa: il censimento delle migliaia di associazioni politi- 
' che, culturali e civili disseminate in Italia. 

Per informazioni tei. (06) 5742711 


COMUNE Di ATRiPALDA 

(prov di Avallino) 


Avviso d! gara 

Questo Comune deve indre appalto concorso del servizio di 
spazzamenlo e trasporto a discanca dei nfiutt solidi uibeni 
rifiuti urbani pencolosi, nfiutl speciali assimilabili e servizi 
complementari, per il Comune di Airipalda, per l’importo 
base di L 1 300000000 

L'aggiudicazione avverrà mediante gara ai sensi deitart 9 
deIRD 23/Sri924n 8Z7eait 4R0 1S/11/19Z3n 2440 
Le imprese Interessate, in possesso dell'autorizzazione 
Regione Campania ai sensi del 0 P R 915/82 por R S U 
speciali assimilabili punto 111,RSA RUP.eRS, pos¬ 
sono chiedere in carta legale di essere invitate facendo per¬ 
venire entro l’11/2/1993 la domanda indinzzata al Comune di 
Atripalda < 

Le nchleste di invito non vincolano lAmministrazione 
Atripalda II 25/1/93 

Il sindaco 

prof.sM Alberta De Simone 


RaliaRadio 




Per iscriverti telefona a Italia Radio 06/6791412, oppure spe¬ 
disci un vaglia postale ordinario intestato a Coop Sod di Italia 
Rad», p zza dal Gesù 47,00186 Roma, specflKiando nome, 
cognome e indirizzo 


GRUPPI PARLAMENTARI DEL PDS 


CAMERA DEI DEPUTATI 


SENATO DELLA REPUBBUCA 


APPALTI: 

LA PROPOSTA DEL PDS 
Giuseppe Chiarante, Francesco Neril 
Amonlo Bargone, Massimo D'Alema 

Martedì 2 febbraio ore 9.30 
^ Sala del Cenacolo 

Palazzo Valdina 
Vicolo Valdina 3/a - Roma 

Sono previsti interventi di: 

ANCE, ANCI, CNEL, FILLEA, FILCA, FENEAL, 
AMI, ASSISTAL. ANCPL, FNAE, WWF, IGI 


Pennformazioni tei 06/67603848-67603729 



Gruppo Pds * Inforniononi poriamentarì 


L'assemblea del gruppo dei senatori del Pds è con¬ 
vocata per meteoTedi 3 febbraio alle ora 17.30 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute antimeridiane e pomeridisute di martedì 
2 (alle ore 11 ). mercoledì 3 e giovedì 4 febbraio 


■EMÙ N canu E CUTIOI KlU Munu 


OftUGGIO A ALBERT CAMUS 

UN RACCONTO DI RALPH ELIISON 

SENNI; DI BAMBINI E DI MINORANZE 

WURM: COME MUOIONO LE LINGUE 

L’ITALIA IN SOMALIA/ SOL RAZZISMO 
ANCpRA SU SIMONE WEIt 

GERGAMIN/BESSA-LUIS 
CRUZ VARELA/ CUNQUEIRO 
^JWUHIF/WANNUS 


(AMP«6IU«nOIUMEim 

•MimaHcua 


lire85.000 (abbonomenlo li numeri) 
su t.t.p. 54140207 intcslofo o lineo d'ombro edirioni 
Vio Gofìurio, 4 Milano tei. 02/6691132 ' 
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le Rubriche 




M Osservando le proposte ‘ 
che circolano in tema di ri- ; 
forma deila rappresentanza ' 
sindacale e delle regole del-. - 
la rappresentatività, mi sono n 
convinto che sarebbe molto v 
meglio chiedere l’attuazione ' 
dell'articolo 39 della Costitu- ^ 
zione. Questa "conversione» ^ 
è per me dolorosa visto che 
tutta la mia storia culturale e ; 
politica prende te mosse da 
un innamoramento giovani- : 
le per il libro di Gino Giugni ' 
"Introduzione . allo a studio 
dell'autonomia collettiva» e .. 
per le teorie ivi esposte che, 
a suo tempo, rovesciarono 
radicalmente l'impostazio- ■ 
ne fino ad allóra seguita dal- 
la dottrinai e mutarono'il cor- :: 
so del diritto sindacale. Nel¬ 
la vita, però, bisógna avere il J 
coraggio "di' càmbiam opi¬ 
nione, sia pure soltanto per - 
amordi paradosso. È. infatti, 
paradossale mettersi a rin- 
verdire un articolo dimenti- > 
cato di una Carta costituzio- 
naie sottoposta a revisione. ' 
Ma quanta lucidità e lungi- 
miranza nel legislatore ,del 
1948 nel fornire - contraria- ; 
mente agli apprendisti str^- ‘ 
goni dei nostri giorni - uria ' 
prospettiva di governo e di . 
stabilità al sistema delle rela- ' 
zioni industriali! ' ’ • ■ X' 

Nell’articolo 39 Cost, tutti 
i principali problemi veniva- ■ 
no affrontati e risolti: da . 
quello dei requisiti soggettivi . 
delle organizzazioni sinda- 
cali (personalità giuridica, .'; 
registrazione, statuto a base . 
democratica); a quello dei 
riconoscimento della libertà 
(e quindi del pluraiismo) ! 
sindacale sia pure con la ; 
contemporanea ; previsione f 
di un criterio regoìatore del-, t 
la rappresentanza (in una ' 
logica associativa) da cui ; 
derivava anche un meccani- . 
smo di efficacia erga omnes i 
della contrattazione colletti- . 
va. Se prendo, invece, i prò- ' ' 
getti di legge all'esame del ; 
Parlamento, o anche la stes¬ 
sa proposta messa a punto 
da un gruppo di giuristi vici- : 
ni alla CgiI, trovo' percorsi', 
contorti e destabilizzanti. ; 
Co$l..mentre il paese nel suo ;; 
insieme cerca di reagire alla 
' !o|) !•. 


LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 

'' . RUBRICA CURATA DA ^ 

Nino Kallow, avvocalo CdL di Tonno, responsabile e coordinalore: Bruno A^uglla, avvocalo Funzione pubblica Cgl); - 
. Plerglovanni Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario: Mario Giovanni Garofalo, docente universitario; 
Emo Martino, avvocato CdL di Tonno; Nyranne MosAI, avvocalo CdL di Milano; Saverio Wgro. avvocato CdL di Roma 


Il dibattito su rappresentanza e democrazia 

Per un giusto ecjuilibrio 
tra riforma e autoriforma 


•balcanizzazione» dei siste¬ 
ma politico, con misure di ri- . 
forma istituzionale e leggi 
elettorali che esaltino la go¬ 
vernabilità, rallemanza, Uri- 
cambio, la distinzione di re¬ 
sponsabilità, ' la ricomposi¬ 
zione dei partiti, noi, al con- - 
trario, ci avventuriamo lungo 
scelte e procedure che vaio- :: 
rizzano e amplificano i prò- ' 
cessi di disgregazione politi- - 
ca e sociale in atto tra le - 
classi lavoratrici. ,■ ■ ■■ , , 


Insufficienti 
le vecchie regole 


' Certo, solo un cieco ne- ' 
gherebiré che l’ordinamento • 
sindacale è in crisi e che te , 
vecchie regole non sono più 
sufficienti a garantire un sin¬ 
dacalismo ^confederale la 
cui tenuta è stata, negli ulti¬ 
mi decenni,fortemente 
(non esclusivamente) ga¬ 
rantita daH’apparalo politi¬ 
co-ideologico che ha orga¬ 
nizzato e governato l'intera 
società italiana. E già s'in'- 
trawedono, di fronte a que¬ 
sto problema, risposte stra- ' 
tegicamente divaricate da 
parte dei diversi schiera- 
menti confederali. Da un la¬ 
to, Cisi e Uil tendono, ìlluso- 
riamente, a trasferire le anti¬ 
che regole nel nuovo ordi- 


GIULIANO CAZZOLA * 

, namento, di CUI non sicono¬ 
sce ancora nulla, eccezion 
fatta per un diffuso senti¬ 
mento iconoclasta di tutto . 
ciò che appartiene al passa¬ 
to, Per ottenere questo, sono ' 
disposte ad una legittima- v 
zione reciproca con il pa- .• 
dronato e con il governo. 

^ Oalt'altro lato, la CgiI si : 
trova divisa tra forze che 
comprendono l'urgenza del ... 
cambiamento, ma intendo- 
no conquistare a tale impe¬ 
gno tutto il sindacalismo . 
confederale, e altre che so- , 
no . tentate i daH’awentura 
«eversiva» del referendum " 
abrogativo dell'art. 19 della ' 
legge n. 300/1970. con la •' 
: speranza di riciclarsi in un ; 

. (supposto) • grande movi- ' 
mento di protesta e di oppo¬ 
sizione. Cosi, il dramma si '. 
consuma nell'eterna com- - 
'media delle speranze delu- 
se; con CisI e Uil che rischia- 
no di essere travolte insieme - 
alle ultime macerie del «Pa- • 
lazzo»; con la CgiI che corre- * 
rà l'alea di essere fortemente • 
ridimensionata dalfcmerge- . 
re di un sindacalismo frantu- 
maio e radicale, sostanziai- ; 
mente corporativo c ribelli- ■; 
stico. 

In tale contesto, la propo- • 
sta su cui è avviata la discus- ' 
sione della CgiI mette troppa ' 
carne al fuoco (che senso ;; 
< ha affrontare anche la disci- ■' 
plìna del contratto?) ed as¬ 
segna alle norme legislative ■' 


compiti troppo dettagliati e 
pignoli, tali da non consenti¬ 
re lo spazio dovuto alla ri¬ 
cerca di soluzioni contrat¬ 
tuali flessibili. 


La logica del . 
«doppio canale» 


Inoltre, allo scopo di rea¬ 
lizzare quella «quadratura 
del cerchio» che è rappre¬ 
sentata dal <anale unico di 
rappresentanza» a • livello 
aziendale, essa finisce per 
promuovere < un ■ itinerario 
macchinoso, prigioniero di 
un sistema di scatole cinesi 
(nella sequenza rappresen¬ 
tanza associatiua - rappre¬ 
sentanza elettiva - costitu¬ 
zione di un organismo unita¬ 
rio) che finirà, inevitabil¬ 
mente, per determinare un 
modello rappresentativo a 
più stadi a seconda delle 
condizioni politiche c dei 
rapporti esistenti nelle diver¬ 
se unità produttive^ Per giun¬ 
ta, lo stesso ricarico «premia¬ 
le» dell'efficacia e/ga omnes 
dei contratti stipulati dall'or¬ 
ganismo unitario perdereb¬ 
be completamente significa¬ 
to, se d'ivenlsse necessario 
ricorrere (per di più in ma¬ 
niera fisiologica) a forme rc- 
ferendane di ratifica. ' 

■ ■ Sinceramente, poiché non 


è possibile recarsi in bici¬ 
cletta sulla luna, rimango 
convinto che non superere¬ 
mo mai le nostre difficoltà, 
fino a quando non ammette- 
' remo che, in una situazione 
di libertà c plural'ismo sinda¬ 
cale, non si può sfuggire da 
una logica del «doppio ca¬ 
nale di rappresentanza» con 
la previsione di un organi¬ 
smo eletto a suffragio uni¬ 
versale da tutti i lavoratori 
che convive c collabora con 
le strutture sindacali definite 
su base associativa, stabilen¬ 
do di corueguenza una di¬ 
stinzione di compiti e prero¬ 
gative, insieme a momenti I 
d'interrelazione e collabora- | 
zione. In ogni caso, l'archi¬ 
tettura «istituzionale» dell'ac¬ 
cordo sulle Rsu era ed è as- 
: sai più semplice e lineare, 
capace di rispondere e me¬ 
diare un complesso di esi- 
< genze, di quanto non lo sia¬ 
no recenti progetti, destinati 
a rimanere - lettera . morta 
proprio per la loro imp>osta- 
zione barocca ed onnicom¬ 
prensiva. 

Una legge è necessaria 
proprio per l'intreccio che 
esiste tra disciplina legislati¬ 
va e normativa contrattuale. 

. L'alt 19 dello Statuto dei la¬ 
voratori va riformato, per 
tante .ragioni, ■ non . ultima 
. quella di evitare uno sciagu- 
.j rato referendum autolesioni- 
/sta. Si tratta di sapere, però, 
:,se occorre cambiare i criteri 
con cui oggi viene definito il 
concetto dì «sindacato mag¬ 
giormente rappresentativo» 
oppure se è questo stesso 
principio che deve venir me- 
' no. È singolare che 1 sostenì- 
tori della seconda- tesi fini- 
■ scano per riportare nel nuo¬ 
vo ordinamento proprio il 
' principale criterio per cui 
l’art, 19 riconosce oggi il rc- 
.quisito della «maggiore rap- 
. presenlatività» ovvero l'aver 
, sottoscrìtto i contratti collet¬ 
tivi di lavoro, perpetuando 
, cosi la tautologia che ora 
viene criticata. ■ Per favore 
: manteniamo un giusto equi¬ 
lìbrio tra riforma ed autorì- 
' forma. Con un po' di fiducia 
in noi stessi e nel nostro 
istinto di sopravvivenza. '-i 
-* SegmanoconfedemledellaCgil I 


Abbiamo provato 
afaredei 
calcoli sulla 
base dei 
documenti 


M Sono nato a Poggio Im¬ 
periale (Foggia) ■ 3 giugno 
1925, abito a Vimodione (Mi- ; 
lano). Sono pensionalo, cale- 
goria VO, pensione di lire .• 
588.150, riguardante il perìodo /- 
di lavoro 1942-1961; da otto-7 
bre 1961, per causa di maiat- ' 
Ua, feci lavoro di ambulante fi¬ 
no a settembre 1987. Pagai da , 
febbraio 1962 al 1987 e nono- ., 
stante i reclami mi è stato tìco- 
nosciulo dal marzo 1967 al set- 
lembre 1987. Feci la domanda ' 
per l’integrazione della pen- •' 
sione per i contributi pagati, i {' 
dirigenri dell'lnps di Milano di-’ 
cono che non mi spetta niente, r 
cioè con 36 anni di contributi / 
pagati mi resta una pensione ^ 
per morire di fame; pongo due ' 
alternative; o mi pagano per 36 ' 
anni come è dovuto o i signori i 
dell'lnps mi ridanno con gli in- r< 
teiessi gli anni da me pagati. ^/ 
Antonio ' BoMcl, VImodtone 
' (Milano) ' . 

Cerchiamo di dare una risposta 
sirellamenle tecnica sulla base di 
documenti. Dai documenli alle- ' 
gali alla lederò rileoiamo che la . 
tuo pensione mensile non è di lire :. 
Sg8. ISO come speravi. In^li, es- : , 
sendo stalo soppresso lo scolto di '} 
scola mobile dinovembre 1992, / 
la Iva pensione è rimasta a lire ! » 
577! 750 in quanto è Integrata al : 
Iraltamenlo minimo. »., - ; 

; GII anni di iscrizione alla Ce- ' ■ 
stio'nespeciale commercianti (da ; 
gennaio 1965 e non da ottobre ‘■ 
1961 in quanto la gatione com- 
mercianli è stala intuita con et- •; 
fello dairi gennaio 196S) ti sono 
stali liquidati (per il periodo ; . 
marzo 1967 settembre 1987) 
come supplemento alla pensione ’ ! 
VD, da luglio 1991. Non ne hai ■ 
avuto alcun benefido perche la ' 
luo pensione VO, a luglio 1991, 
era di tire 156.000 mensUt (a :-'t 
quella data tu percepiut lire ; ' 
541.900 in quanto ero Inlegota 7^ 
al trattamento mìnimo). Con il 
supplemento per II lavoro auto- 
nomala tuo pensione è diuentata >. 
di lire 529.000 e. quindi, è rimo- 
sta inferiore al tmttamento mini- , ; 
mo: si è ridotto l'importo dett'in- ‘ ' 
tegrazione ma tu continui a per¬ 
cepire l'importo corrispondente :: 
al minimo senza averne avuto al- 
cunbeneiiao. r -, . 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

■ RUBRICA CURATA DA : 

» Rita Cavaterra. Ottavio 01 Loreto. 

Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 


Può darsi che recuperando la 
contribuzione relativa agli anni , 
1965 e 1966 potresti supere U " 
minimo. Ma, per tale obiettivo ti 
consigiiamo rivolgerti air/nca- ■ 
C^il. •".-.'v;..;:., .. •>: 


Statali: per 
il 1993 non 
ci sono incrementi. 
Oodiceil 
govemoAmato) 


IB Siamo due dipendenti del 
ministero deUa Pu^lica Istmzio* 
ne. rettore scuola»; l'ultimo no* : 
stro contratto di lavoro (Dpr. 
399/88) scaduto il 31/1^1990. ;; 
prevede che si maturi una nuova 
posizione retnbutiva dopo due }. 
anni di servizio. Noi abbiamo ^ 
terminato i due anni di servizio il 
31 dicembre 1992 e dovremmo : 
avere Tapplicazione della nuova 
posizione retnbutiva dai gen* 
naio 1993. ‘ 

: Vi chiediamo: cosa succederà 
con l'applicazione della nuova ' 
finanziaria? Abbiamo diritto alle ' 
nostre 47.000 lire (lorde) che a) 
netto delle ritenute previdenzia* f 
li. assistenziali ed eranaU si rìdur* 
ranno a lire 28.000 nette? 

' leRenflniiaUii. Cagliari . 

' 'V • >v,. ' 

indipendentemente da quanto 
previsto dai Cent (contratto no* . 
zionate di lavoro) reso esecutivo 
con il Dpr. 399/88, con l'artìcolo 
7, comma 3, del decreto legge n. >. 
384 convertito, con modificazio- 
ni, in legge 438/92 (lo stesso de* : 
creta legge che. tra ì'altro, ho so* ' 
spesoleperìsionidionzianiiòelo ]■ 
scala rnobiie sulle pensioni) è 
stabilito che Panno 1993 
non trovano applicazione le nor¬ 
me che comunque comportano 
incrementi retributivi in conse- ; 
guenza sia di automatismi stipen¬ 
diali, sia detto attribuzione di ^ 
trottamerìti economia, per prò- 
gressàone automatica dt camera, ^ 
comspondenti a quelli di funzio- ' 
ne supenon, ove qutste non sto- ). 
noefi%rtiuomenfeesercifcire». '< 


Per le donne: 
integrazione 
al minimo, 
età penàonabile 
(nuove leggi) 


■i Sono una donna di 54 anni 
che ha lavorato (lavoro dipen- ' 
dente) per 10 anni e successiva* ~ 
mente ha pagato i contributi vo- 
lontarì per altri 10 anni al fine di 
ottenere la pensione minima. 
Aggiungo inoltre che ho termi* ’ 
nato il pagamento dei suddetti ^ 
contributi già da 4 anni. Vorrei ' ' 
sapere alla luce delle nuove di- 
sposizioni in materia di legge se • 
al compimento del SSesimo an- 
no di età verrò a percepire tale ‘ 
pensione minima oppure se an- - 
che nel mio caso (per quanto ^ 
abbia già tenninato i pagamenti . 
da lungo tempo) percepirò tale 
pensione al compimento del 
56esimo anno di età e quale ^. 
somma percepirò (alludo al tet* Z'. 
to fissato di 22 miliom lordi per ti 
coniuge che porterebbe ad un . 
abbassamento a 200.0(X) lire la 
quota mensile anziché le circa 
550.000 attuali: specifico che ho 
appreso tali notizie su un quoti* 
diano). * > 

Sono in attesa di un dùa:i* 
mento, che per altro potrebbe 
essre utile ad altre persone. 

- - EdiIcii Mangioni 
■' Bareggio (Milano) ' 

Se nei 1992 hai compiuto 54 an¬ 
ni, nel 1993 hai diritto otto pen- ' 
sione di vecchiaia in quontocom- 
pi SS anni dì età. L'innalzamento 
a 56 anni de! requisito per Udirit- " 
to aita pensione di vecchiaia è ' 
previsio per le pensioni che . 
avranno de co rre nz a negli anni 
J994e l99S(tabettoAaItegptoal - 
decreto legisiativo del 30 dicem¬ 
bre 1992, n.503). • 

/Von comprendiamo perché’ 
hai versato contributi volontari . 
per dieci anni nonostante ne ba- 
steasero ànque per maturare il " 
requisifo contribufiuo di /Sonni. ' 


Tale requisito resta invariato, per 
chi lo ha maturato ai 31 dicembre 
1992. anche per le pensioni che 
avranno decorrenza successiva- 
mente (articolo 2, comma 3. del 
decreio legislativo n. 503/92) 

il diritto alia integjrazionc a! 
trattammo minimo (perì! Ì993Ù 
dì lire 577.750ti mese fino a mag¬ 
gio; tire 588, ISO il mese da giu¬ 
gno a novembre e lire598.150 da 
dicembre), non spetta al titolare 
di pensione che possegga altri 
redditi, assoggetiabiie aiTIrpef, di 
importo superiore a due volte il 
minimo Inps vigente ai gen¬ 
naio di ciascun anno (perii 1993 
è di lire 15.021.500) e se coniu¬ 
gato non spetta neanche se il pro¬ 
prio reddito cumulato con quello 
del coniuge supera Timporto cor¬ 
rispondente a tre volte il minimo 
Inps (per : > // v J993 . - lire 
22.532.250). Qualora ì redditi 
posseduti sono di importo infe¬ 
riore ai amiti indicati, l'integra¬ 
zione é concesso in misura tale 
da non superare / /imiti indicatì. - 

Per determinare i amiti di red¬ 
dito, ai fini detto interazione 
non vanno computati: Timporto 
delia pensione da iritet'ore; i trai- ' 
tomenti di fine rapporto di lavo¬ 
ro; le competenze arretrate relati¬ 
ve ad anni precedenti e,quindi. 
lassate separatamente; te inden¬ 
nità non assoggettabili alT/rpef. 
Se non si ha diritto alTirUegrazio- 
ne e, neanche in màuro parziale, 
viene posto in pagamento Tini- 
porto della pensione così come 
risultala dal calcolo (2% della 
media delie retribuzioni pensio- 
nobili rivalutate relative agli ulti¬ 
mi cinque anni, per ogni <mno di 
contribuzione). » 

, r - , • • « fi".' . ■•:•«.■■ 

Ho maturato nel fondo Inps. il 
diritto a pensione, quale lenirà- 
trice della categoria alimentaziO' 
ne; la fabbrica in cui lavoravo ha 
chiuso da diversi anni, quindi al* 
cuni anni di cassa integrazione, 
quindi il licenziamento. 1 miei 
contributi : settimanali sono 
1.530. Ora non lavoro più. Ho 50 
anni; chiedo se posso an'daie in 
pensione compiuti i 55 anni di 
età, oppure se mi é impedito 
dalia nuova legge e dovrei aspet* 
tarei60annL ì;.* . . *,> 

’• "'-v 

Pwrara 

Nelta rubrka.-Preoidenza» del 25 
gennaio 1993 abbiamo pubblica¬ 
to una tobeila nella quale puoi ri¬ 
levare che le donne nate ne! J942 
(se hanno - come tu hai ^ i re¬ 
quisiti contributivi previsti) pos¬ 
sono chiedere la pensione di vec¬ 
chiaia nd 2001, al compimento 
del 59^ anno di età. 






«Crociera di/pESUtAGOS^ riìioUtà. 




lOAqoMo-Martwll . . .. 

GENOVA ■ ' ■ ■ 

Ora 16.00 Inizio operazioni (fimbaioo. Ora 18.00 
- pwMnza. In aerala «Qran ballo di apertura della 
crociera». Mght Club e Naetrotaca. ' 


11 AooMo-llafOOMI 
NAVKMZWNE ; 


Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni in piacine, apatràcoll cinematografici. Serata 
daioanta con apattacoll di cabaret Night Club e 


. laAgoeio-Qioiwai " ’ 

NAVIGAZIONE 

Intera glomataln.navlgazloi». Giocbl di ponte. - 

Bagni In plaelna..epatlacoll olnamelagrancl. Serata 
danzante con tptttaooH di cabaret Night Club e 
.NattroMca. 

. 13AEoalo*VaneeA 
PIREO 

Ora 8.00 arrivo al PIrao. VWte dtia di Alerte 
(maiuno) Ut 42.800. Ora 18.00 partenza dal Pireo. 
aarata danzante.'Night Club a Naatroteca, - 

14 AGoato -Sabato ' 

'-VOU» , 

Ora 8.00«iitvo a Voloa. EacunIonI Meditativa: 
Monaaterl dalle Meteora (imam glomaM, seconda 
eotazlona Induaa) Ut. 115.000, Monte Palion 
(mattino) Ut 32.500. Ora 18.00 partenza da Volos. 
Sarata danzante. NIgm Club e Nastroteca. - 

18 Agosto-OosMnloa - 
■ ISTANBUL ' ■ . . 

Mattinata in navlgozlone. Ora 17.30 arrivo ad - 
Istanbul. Etcurilons MeottaUva: Istanbul by mgm 
,.UI.60.000- 

16 Agosto-Lunadl■ 

ISTANBUL 

Eacurslonl facoltativa: vWta città (Intera glomate, 
seootMta oolazionalnolusa) Ut 100DOO. Visita città 
(mattino) Ut 37.800.3Ka M battello sul Boston) 


(pomsriogio). Ut. 32.500. Ore 18.30 partenza da 
IsMnbul. Serata danzante con spettacoli di 
cabaret. Night Club e Nastroteca , 

17 Agosto - Martadl ' - - 

SMIRNE 

Mattinata In navigazione. Ora 15.00 arrivo a 
Smima. Escuislorw facoltativa; Efeso (pomeriggio) - 
Ut. 42.500. Ore 21.00 partenza da Smima. Serata 
danzante. Night Club a Naatroteca. - - 

18 Agosto - Mareoladl 
ROM 

: Mattinata In navigazione. Ora 14.30 arrivo a Rodi. - 
Escurelona Mcoltallva; Valle dalla Mrfalle 
(pomarfoglo) Ut. 42.500. Llndos (pomeriggio) Ut < 
42.500. Ora 20.00 partenza da Rodi. Serata . 
danzante.' Night Club e Nastroteca. : . 

-igAgeato-Gtovadl ’ 

CRETA . 

Ora 8.30 arrivo a Heiaklion.. Eacuialorw facolMtiva; 
HsraMlon e Cnosso (mattino) Ut 52.500. Ore . 
17.00 partenza da HsraKllon. Serate danzante. 

<NIgmCkibeNaatroteca.' ■ 

20 Agosto-Vansnfl ' • 

NAVIGAZIONE ' 

Intera glomate In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e : 


21 Agosto-Sabato . 

NAVIGAZIONE 

. Intera glomate In navigazione. Giochi di ponte. 

' Bagni in piscina. In serata «Cena di commisto del 
Comandante-. Night Club e Nastroteca. ' 

' ■' '■ ! .' *. '• 

. 22 AgoMo - Domenica V 
GENOVA 

Ore 8.(X) arrivo a Genova. Prima colazione. - 
Operazioni di sbarco e termine della crociera. . 



La M/N TARAS SCHEVCHENKO delta Black 
Sea Shipping Co. à un transatlantico ben nolo 
ai crocieristi italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità In numerose occasioni. 
Tutte le cabine sono estsme con oblò o finestra, 
lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionala regolabile. - 

La «GIVER VIAGGI E CROCIERE» propone 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ad Artistico Italiano. 
La cucina Memazlonale di bordo verrà diretta 
da uno chef Italiano. - 

CARATTERISTICHE PRINCIPAU 
Stazze lorda. 20.000 tonnellate. Anno di 
costruzione 1966, - . . . .. 

Ristrutturata nai 1970 a rinnovata nel 1988. 
Lunghezza mt. 176; velocità nodi 20: 
pasaeggeri 700; 3 ristoranti, 6 bar, sala festa; 
night club; naatroteca: 3 piscino (di cui 1 " 
coperta); sauna; cinema; negozi: parrucchiere 
per signora e uomo: telex (via satellite) 0581 - . 


1400268; indirizzo letegrallco: UKSA. 

La nave dispone Inolira di stabilizzatori antirolllo 
. ed à equipaggiata con I più moderni sMsmi per 
la sicurezza durante la navigerione. 

ILVirrOABORDO , 

Prime colazione: succhi di trutta - salumi - 
formaggi - uova - yoguil - marmellata - burro - 
miele - brioches - tà • caffà • cloccolala • latto. 
Seconda colazione: amipasti - consommà - 
farinacei - carne o polio • insalata - frutta fresca 
0 cotta - vino In caialfa. «: ■ ^ -,, . ^ 

Ora 18.30 (in navigazione): tà - biscotti - 
pasbeceria. ;.x . ■ t 

Ptanzo: zuppa o minestra - piatto di mezzo - 
. carne o pollo o pesce - verdura o Insalata • 
formaggi - gelato o dolca - frutta frasca o cotta - 
■vmolnearBfla. ......-j. . 

Ore 23.30 (in navigazione): spuntino di 
.mezzanotte,, 



rUNITA VACANZE 


MNANO: viale Ce’Grande. 2 ' 
kigraeao VJe Fumo Tee». OS 
TaMonI: (02) 64235S7 - 66.1039.85 
Fax (02) 64.38.140 • Telex 339257 
- ' Informazioni anche preaao la 
Federazioni Pda 


-Gli abbonali con II loro giornale alla scoperta di 
tanti suggestivi Paesi del Medtenaneo. 

- Cultura, svago, turismo, riposo, films, spettacoli e 

' buonaeueina. . ! - 

- Impegno politico, dibattiti, confronti: tredici giomi ! 
di navigazione per arricchire tante conoscenze. - 

-Come funziona f’I/n/M: problemi, successi, ! 
prospettive per dare più voce e più peso al più 
. grande giornale della sinisira. . . ■" ; - 


Uio iingote: poaibiàà di màzzate alcune cabine doppia a leW lovnppcatl come stnocle pepando un zuppleTnenio del 30% dnla 
quota ' - 

Uao trtete: poasUU di utlzzaie alcune cabine quadruple com triple (eecluee le cebine deli ceL SP) pependo un euppia-nenio del 
20^doitquoUL 

Ragnd fino • 12 «infc rldurione S()% (in cabine a 3 0 4 tatti aKluM i6 cabine data cBt SP) RMsitTO 2 ngnri ogni 2adufti. 

* PoeaMà di utiHzzara 3* letto nel ealottino dela MAegofla C pagando 150% daOa quota Tutte to cabine, ad eoooione date cabine <S 
categoria F e C. aono dolale di dtoano uttizzable da ragazzi di aRezza non superiore rnt. 1,50 ed Inferiori ai 12 anni pagando R 50% 
dala quota stabMa par la cMegorie. 

EacuraionI f a coH Ml et; tutte le eecureloni sono facottative e tono state organfaczrte dai cor ris pondenti tocall In modo da offrire la 
poaifbWÉclvtoterBlluogW di mawÌo«nintefeeee.ccffT>atibÌlmente con la dotala deli eoeta-lnaicune dai la dtopcntoltà di guide eco ■ 
oonoecenza di lingua Kami e tatoolia altre lingue, potrebbe eaere tonnata, In tal caso verranno utttzzati, nel tonNe del ^oastolto. 
a ccompegrmort e person a to dela GIVER. 

U quote di parta el prtona coiqprandono: stoiemazione a bordo nel tipo di cabina presoela; pensione comptots per nmera durata 
dela crociera, Muco vino in catalta; assislenza di persoriato spedalizzato; poesWm di aseiatere gratuRamante a tutti gli apettacoK, 
giocfti ed intrattenlmenlt di bordo; poKzza asstofanza medtoa. . 

la quota di part Kdpaifci ne non comptindono ; visite ed escuralonifacoiavto che potranno eeeere prenotate eeduslvamente a bordo; 
te tariffe detWiredaleeacuratool varranno reee note cenH programma de(gtoTO; q uriia iB B leeivteo non s pa cI Bcalo in programma. 
Valula a bordo: Ire lattone. Doeumanti: per periecipare ala crociera occorre eseere in pcee es so di certe d’identità o passaporto 
individuate. I p ass eggeri eono tenuti a comunieare al m omen to stesso delftocrizione ala croctera i seguenti dati: cognome, nome, luogo 
e data di naacla. residenza, numero dei documento valido, data e luogo d riteeete..... 


unumaro dei documento valido, data e luogo driteeeto., 
















































































che pararono un rigore. Il pri¬ 
mo é il vercellese Baiharìs, che 
in Bologna-Pro Vercelli del tor¬ 
neo 34-35 (27» giornata) par* 
air84‘ un tiro dal dischetto del 
bolognese Corsi, il secondo ri¬ 
guarda un Bari-Torino della 
22 * giornata del campionato 
1960-61, protagonista il grana¬ 
ta Cella, che appena piaz 7 .ato- 
si fra i pali parò un ngore cal- 




Tomba e la Compagnoni 
alla prova giapponese 


■■ Iniziano dop>odomani a Mono- 
ka, in Giapp>one, i campionati mon¬ 
diali di SCI sotto il segno della tecno- . 
logia. Le speranze azzurre sono pun¬ 
tate SUI soliti due: Alberto Tomba e : 
Deborah Compagnoni. Il campione 


bolognese è in difficoltà, dopo una 
stagione segnata dal nervosismo e 
dai contrattempi. Deborah Compa¬ 
gnoni chiede soltanto un pò di lortu- 
na per poter salire su un podio 
indato. ■ , 


Copione ribaltato a Fo^ia ^ 
Zerrian dà lezione 
allo squadrone che domina ^ J 
il campionato: i milanisti 
salvati da un rigore sbagliato 
alla fine pareggiano 
Primi segni di logoramento: ; 
senza Baresi una difesa 
troppo spesso in affanno 
centrocampo senza inventiva 
Ma FIntef non ne approfitta 
e resta staccata a -8 


Per quasi un'ora allo stadio Zaccheria le parti si so¬ 
no invertite. Il Foggia s'è travestito da Milan dando 
spettacolo e proponendo al meglio i dettami della 
«zona». Poi un enore dal dischetto di Di Biagio ha ri¬ 
dato ossigeno ai campioni che dallo 0 a 2 della pri¬ 
ma sconfitta, sono passati al pari. Capello conserva 
imbattibij^eApiuifullvantaggio .suU'lnter, ma. la 
suasquaàJSTd'à'isìegnl'dHogoramefrto; - 


- te meno di ire miliardi. Oggi 
sono seguiti da grossi club di 
• sene A che offrono ben altre 
: cifre. Clamorosa la contrappo- 
..sizione del centrocampo: da 
una parte Albertinl, Donadonl, 

. Eranio e Rlikaard cercavano di. 
barcamenarsi sulle linee oriz- ' 


OALNOSTRO INVIATO 


WALTmOUAaNBU 


■i FOGGIA. Per quasi un'ora 
i 25 mila spettalórl dello stadio 
21 accheria hahno- assisUto alla 
recita di uno splendldo copio- 
ne. Con un solo particolare, 
non di poco conto: il ruolo, del 
. primattore veniva Interpretato 
non dal MUan, capocla^ica 
' imbattuto; cwicd'dltgloria^e di 
: grandi campioni,' , ma dal'^Fog- 
.'gia di 'Zenian;-:cosla(o com- 
peiIssWàmehte ' pwo'Tnmp/dl 


- Basten), ttelìe cui File ci sono 
sette debuttanti in serie A. In- 
' somma i ruoli si sono invertiti. 
Merito - della pkxola-grande 
«ompagnla» di Zdenek Ze- ! 
man. Ormai si à scritto e lettQ 
' tutto sull'operato di questo im- 
vbronciato tecnico venuto dal- 
f l'Est che dal 18 ottobre dell'an- 
' no.scorso attua II silenzio 
. stampa, cioè una sorta di guer- 




ra psicologia contro i giomall- 
su, a suo dire troppo invadenti 
e ImpicclonL Se Zeman non 
paria, il Foggia si esprime, ec¬ 
come. len 1 . «peones» pugliesi 
per tutto il primo tempo hanno 
recitato la patte del Milan. pro¬ 
ponendo ai meglio tutti i detta- , . .. . 

mi deito 
di Natale Bianchedi, braccio 
destrodiSacchi. Ecostladife- 
sa in linea composta da Pe- C 

niPiKTii ni Rari Rianrhini a i 

davano. l:erba«,,organizzando 
; ’ veloci triangolazioni che sgre- 
tolvano II f^ile muro milanl- 
sta. Anche qui gli almanacchi 
. rilevano dati sorprendenti: 
i}' Sciacca è appena arrivato da , 
diventare quattro foggiam do- V Trapani, campionato Interré- 
minatori assoluri della situa- 'gionalc, Di Biagio dal Monza 
zione. Particolare intetessante: ' .(l'anno scorso in Cl) e Seno 
Di Bari fino l'anno scorso era-■» dal Como (sempre Ci). An- 
no in C2 a Biglie e alla Lodi- v - che in attacco il Foggia ha do- 
giani. Caini hi Cl al Catania. .. minalo per 45 minuti. Merito i'j 
Sotjo costati compless'ivamen- ;. del rinato Kolivanov. del velo- ■ 


' tieuscu, Di Bari, Bianchini e 
Caini ha annullato le velleità 
dell,'inedita coppia d’attacco 
' Papin-GulliL I fuori^oco, gli 
; anticipi, le «diagonali» e le per- 
l'cussioni sulle fasce facevano 


ce Mandelli e di quel Bresciani. 
(scuoia Milan) che amvato a 
' Foggia a parziale contropartita 
di ^lano sta ritrovando verve .. 
e mira tanto da non far nm- 
piangcre it mini bomber napo- ' 
tetano. Il Milan per quasi 60 i 
minuti è stato a guardare, stu- ' 
pilo, e impotente. Poi ha ap- ' 
profinaio dell enore di Di Bia- 5 . 
gio dal dischetto c ha messo in ¥ 
campo la furbizia l’esperienza 
della grande squadra che sa 
approfittare di ogni minima i'; 

' defillance avversaria per trarre T 
- il mas.simoprofllto. È arrivato il 
. pareggio. E; tanto basta a man- ' - 
tenere gli otto punti di vantag- 
gio suirinter seconda in classi- r - 
fica, ma è fin troppo evidnle 
che la squadra di Capello sta 
andando incontro a un legge- y.. 
IO calo di tnsione e di condi- 
zlone atletica. Non <»ma il y 
tum over. Quando le pedine ? 


L'irritazione di 
Capello in 
un’Immagine 
npresa durante . 
ildeludente - 
incontro del ‘ 
Milan contro II • 
Foggia finito in - 
pareggio. 

Sopra, Gulbt in 
ginocchio, 
simbolo della ' 
defaillance •- - 
della squadra 
rossoneta.A ■ 
destra.'.' 
l'allenatore . - 
deirinter, --.r- 
Osvaldo 
■ Bagnoli, -y; : 


fondamentali del centrocam¬ 
po non «girano» lutto il mecca¬ 
nismo s’inceppa. E in questo 
momento Albertini non va. 
Non ha idee non ha grinta. 
Non ha pcrsolanlità. Lo si è vi¬ 
sto in nazionale. E anche ieri a 
Foggia. Se a questo si giunge 
la defaillance della dilsa, che 
senza Baresi traballa paurosa¬ 
mente, ecco che il Milan da 
squadra marziana si trasforma 


in squadra normale. L'imbatti- 
bilità è conservata. Il primato 
in classifica consolidalo. Ep¬ 
pure Capello' non ha tantissimi ; 
motivi per sorridere. Suirallro : 
fronte invece Zeman può esser ; 
soddisfatto. Il suo Foggia dà ' 
spettacolo, diverte e fa punti. E ì 
la combrìccola di ragazzetti ar- ‘ 
rivali dalla C diventerà la più : 
bella e ammirata vetrina del 
prossimo calciomercato. ;>r.' . 


sonisi di gortim 


; STVANO MLDiUllI 




M ROMA. Mannini, difensore 
della Sampdoria e della Nazk)- -, 
naie, portiere improvvisato: ò 
accaduto ieri, negli ultimi nove 
minuti di Lazlo-Sampdoria. 

: L’espulsione di P^liuca alI'Sl ' 
e le due sostituzioni già effet- 
- tuate harmo costretto Eriksson 
ad affidarsi a-lui. «Mannini è II 
meno peggio», 'spiegherà poi 
l’allenatore della Samp. E 
Mannini, con il maglione nu¬ 
mero dodici prestatogli da Nu- 
ciari; ha fatto'in tempo a bec¬ 
care il gol di Stroppa all’87’ e a 
infortunarsi: strappo muscola¬ 


re, un mese e mezzo di stop, ' 
addio Nazionale (il 24 feb- ' 
' braio c'è Portogallo-llalia). Ma 
la storia dei portieri improvvi¬ 
sati non è una novità nel no- ' 
stro calcio. Frugando nella no- ' 
; stia memoria ci sovviene quel 
Oraziani numero uno di forte-, 

’ na in un Borussia-Torino di 
Coppa Campioni edizione ; 
' 1976-77. Accadde a Moen- 
. chcngladhach il 3 novembre 
1976. Quella sera l'arbitro bcl- 
: ga Deteourt espulse Caporale 
■' al 43', Zaccatelli al 68 ’ e il por- 
' tiere Castellini al 71’. Fka i pali ’ 


si accomodò Oraziani, che le¬ 
ce una discreta figura. La gara 
fini 0-0, il Toro fu eliminato, 
ma Grazia'ni aveva una storia 
da raccontare ai nipotini. E da 
raccontate ci sono due perfor- 
mancesdipi 
che 

in 


ta 

si 


B ROMA . Dal. ruttino alla 
gomma americana: un’altra 
domenica nel segno di Paul 
Cascoigne. Ma se otto giorni fa 
l'esibizione gastrica del Monel¬ 
lo davanti alle telecamere di 
Rai 2 fu uno show di dubbio 
gusto, quello di ieri ha fatto di¬ 
vertire lo stadio Olimpico, il 
bello, però, è che stavolta il 
fuori programma non ha avuto 
solo Ga:^ per protagonista. 
La spalla, infatti, e stalo l'arbi¬ 
tro Roberto Beltin, 40 anni, pa¬ 
dovano. tecnico di laboratorio, 
fischietto in ascesa. Lo show 
insolito, che a memoria di cal¬ 
cio non ha precedenti, è anda¬ 


to in scena al 14'. Gascoigne 
viene atterrato a metà campo. 

'I ' L'inglese si rimette in piedi e 
' . impreca. Beltin. a due passi, fa 
..'un cenno. Tutti fermi, tecco 
y che Cazza si becca la prima 
y ammonizione < italiana», è i! : 
y pensiero generate. Invece, dal- 
C' la lasca dei pantaloncini Bettin 
estrae un chewing gum e lo 
porge a Paul. Chissà, forse per 
' fario tacere. Cazza è pronto di 
riflessi: sorride, scarta la gom- 
; • ma, l'addenta e ringrazia. Tut- 
y lo spiritoso e sdrammattizzan- 
te. ma chiediamo a Bettin di ' 
': toglierci una curiosità: di che ^ 
v. gusto era la gomma? DXfi ' 


Tifo violento all’Olimpico tm gli stessi tifosi laziali: fumogeni in mezzo al pubblico 
e gigantesca rissa. A fine partita interviene la polizia che identifica 122 violenti' 


contro i 




LORnaOBRIANI 


■■ ROMA Botte, provocazio- 
' ni. Tifosi ' accumunali dalla 
stessa passione, ma divisi da 
un odio feroce, pronti a scaz¬ 
zottarsi senza pietà. Cronache 
del calcio violento ien allo sta¬ 
dio Olimpico. Protagónisti gli 
esponenti più accèsi del tifo la¬ 
ziale, divìsi ormai da una rivali¬ 
tà senza, quartiere. La scintilla 
si è trasformata'in un falò: E' 
non solo metaforicamente. 
Tutto succede quaiido da un 
settore della Curva Nord occu¬ 
pato dagli «Irriducibili».' viene 
iaiKiato un razzo contro i «ne¬ 
mici» degli Eagles, un vecchio 
gruppo'«moderato» ormai in 
via di estinzione. Un violento 


avvertimento, più che un gesto 
goUairllco, una vera azione da i 
: guerTiglia.urbBna. Quei «nemi-. 
Cl» erano colpevoli di incitare < 
■ Aron Winter. nero del Surìna- ; 
' me, lo stesso giocatore - lo ri- : 
. cordiamo - accolto a Roma 
' con scritte allo spray del tipo « 

: . Sporco ebreo vattene». E per ; 
-igli irriducibili, marchio di de- : 
'stia, frangia più estremista e 
> del tifo biancocelestc, non po- 
'y levano sopportare che proprio. 
' lui fosse osannato e amato. : 

Cosi è stato lanciato il razzo tra > 
: te teste dei vicini di stadio. Il fu- 
' mogeno è stalo subito rilancia- : 
: ' to al mittente. L'escalation sì è 
' innescata, con un ripetuto lan¬ 


cio di fumogeni accesi, da un 
parie all'altra, tra gli oindcg- ' 
giamenti del pubblico impau- ' 
nto. Dai lanci balistici dellame- . 
tà del secondo tempo, si è pas- ' 
sali ben presto alia zuffa. Una - 
rissa con scambi di colpi e in- 
suiti che opponeva le avan- s 

g uardie del due schieramenti. ' 
c telecamere hanno filmato - 
tetto. E, alla fine, la polizia in¬ 
dividuati i più violenti ultra, do- ' 
po averli accerchiati all'uscita, ' 
li ha indentlficati uno a uno. .' 
Questo il drammatico bolletti- v 
no di ieri. La polizia, non è in- . 
tervenuta subito in Curva, ma a , 
fine gara è scattato il blitz: ha . 
stretto in una morsa i teppisti. 
Liba cosi scortati .sulla pista di - 
atletica che delimita il verde ' 
campo, oltre ccnto.tifosi ( 122 , 


lo, ma che alcuni giovani sa- 
: : ranno diffidati e non potranno 
più entrare allo stadio per tutto - 
f. questo campionato. 

Remo Mazzarila, il dirìgente 
' di polizia che ha coordinalo la 
forza pubblica, è stato pititto- 
' sto chiaro: «Abbiamo fermato 
: ed identificalo un centinaio di 
tifosi protagonisloi di azioni 
; violente, abbiamo seguito tutti 
{i fatti temendo che la siteazio- 
. ne potesse degenerare e di- 
.' ventare pericolosa. Poi' dopo 
aver identificato 122 ragazzi, 
(insieme ad alcuni carabinic- 
n) Il abbiamo nlasciati. Le te¬ 
lecamere erano in funzione - 
continua il funzionano di Pub¬ 


blica Sicurezza'- abbiamo an- 
. che delle fotografie che ci po- " 
Iranno essere mollo utili». 
Oail'in'izio del campionato ' 

. alcuni polizziotti in borghese 
del 17“ distretto, ■travestili» da 
' ' tifosi, si mischiano ai tilosi. «I i 
’ personaggi violenti, veri prò- 
icssionistr li conosciamo tutti. ; 
Li vediamo o^i .settimana. Di- ' - 
. ce il falso chi allerma che in 
. curva circolino liberamente 
' anche i tifosi diffidali». - ..? • 

Già nella notte pnma della 
. partila c'era stato un mislerio- -, 
so antefatto: fra sabato c do- ' 
menica, tre ragaaai (tetti mi- _ 

, norenni, termali c denunciati) ■? 

' si erano Introdotti nello Stadio 
Olimpico, danneggiando alcu- 
ne zone del campo c le due " 
"porte. . 


»: ... 



2 

ANCONA-TORINO 

0-1 

1 

BRESCIA-NAPOLl 

2-1 

X 

FOGGIA-MILAN 

2-2 

X 

GENOA-FIORENTINA 

2-2 

X 

INTER-UDINESE • 

2-2 

1 

JUVENTUS-CAGLIARI 

2-1 

1 

LA2IO-SAMPDORIA 

2-1 

X 

PARMA-ATALANTA 

0-0 

X 

PESCARA-ROMA 

1-1 

X 

F. ANDRIA-COSENZA 

0-0 

X 

PADOVA-CREMONESE 

1-1 

2 

CHIEVO-RAVENNA 

0-1 

X 

BARLETTA-ACIREALE 

2-2 

MONTEPREMI Lire 31.222.564.932 

QUOTE: Ai 60 «13» Lire 260.188.000 


Ai 2.199-12». Li re. 7.099.000 


Il tecnico non s’arrabbia ed evita 
le polemiche: «Se sbagli, paghi» 


Bagnofi fiitalista 
«IV^ pensato 
allarimonta» 


Contro Bigon non riesce proprio a spuntarla. Un 
destino amaro joer Osvaldo Bagnoli, inviperito per 
aver perso un’occasione d’oro per ridurre il di¬ 
stacco dal Milan e farla franca contro un colica 
che sembra avere un conto aperto con lui «Quan¬ 
do sbagli il calcio ti punisce, questa è la verità» è il 
commento del mago della Bovìsa, fatalista come 
al solito, questa volta disilluso dai suol : - ^ - 


LUCACAIOU 


M Milano. Arrabbiato? . 
Amareggiato? Deluso? No, ' 
solo fatalista. Una volta tanto 
l'Osvaldo Bagnoli indossa i v 
panni del fatalista, di quello j 
che crede che tutto, anche ' 
nel gioco del calcio, sia scrii- k 
lo nei librone dei destini in- : 
crociali. E che altro deve fa- ■ 
re. poveraccio. O si mette a : 
urlare con i suoi che wno ' 
nusciu a buttar via una partì- ' 
la già vmta e stravinta, oppu- ■ 
re fa passare questo pareggio 
come segno del destino. E 
poi ha dalb sua, questa volta ' 
anche ■•le - , •;»' ... 

coiodenze - 
L'Udinese 
che ii aveva 
perso > in 
maniera ro- 
cambole- • 
sca che a 
Milano SI è 
sempre - - 
comportata 
bene c ha 
portato via ,. 
punti. - Ne . 
slava par- ^ 
landò in y 
panchina di !•': 
queste cose ''i 
proprio f' 
quando il 3 
a 0 che .' 
avrebbe fat- k 
lo dormire : 
tetti su due / 
guanciali ->'9 
stentava ad . 
arrivare. Dai . 
e dai e l'U- .' 
dinese ha 

l>areggiato, «queindo sbagli il ' 
calcio ti punisce, questa è la . 
verità». La legge è pur sem- 
pre la legge. Non si discute e 
soprattutto oggi dopo che ' 
l'Udinese aveva permesso te- : 
l'Inter di giocare in punta di / 
piedi per tetto il primo lem- : 
po. Gli chiedono, all'Osvtedo 


nire cosi. E se non sono riu¬ 
scito a vincere questa volta 
non ci riuscirò più». Se ram¬ 
marico ci può essere è que¬ 
sto. qui, non essere ancora 
riuscito a battere in tutta la 
sua carriera di allenatore Al¬ 
berto Bigon. E i singoli? E in 
particolme il macedone che 
si chiama Datilo Pancev, il 
centrav.antì che sfonda te di¬ 
fese. «Non parlo dei singoli». 
Guarda guarda il mister inte¬ 
rista pur di -sfuggire tele do¬ 
mande prende a prestito lo 
stile Milan, lo stile di Fabio 
; Capello, s-:- ' 

; ' Forse " per- 
' ché r anche 
iui non ha 
voglia di 
parlare del 
«cobra» che 
a parte U gol 
(più. merito 
di un enore. 
della difesa 
bianconera 
' che suo) 


del fuorigioco sul mi di Bal¬ 
bo ma l'uomo della Bovìsa 


non cambia linea: «A parte 
che da settanta metri non i 
posso aver visto e non POSTO : 
giudicare il fatto non cambia - 
la morale di questa partita». " 
Provano a offrirgli scuse pre- r! 
confezionate: ad esempio la 
stanchezza di mercoledì di ' 
Coppa Italia, per un derby - 
giocato di gran carriera, ma - 
l’Osvaldo sorride. Ce l'ha ' 
proprio con la sorte e con Al- y 
benino Bigon. "Sun mai riu- '1 
sci a vincere con chel ll^sbot- 
ta in milanese. Tutte te voile 
che rincontro va sempre a fi- 


non "ha 
combinato ; 
un granché, 
spedendo 
palloni . te 
terzo anel¬ 
lo. L’inler- 
regarorìo -. ~ 
per il pove¬ 
ro Bagoli, 
come te so¬ 
lito seduto 
sul boido 
della scg- 
gìolina - in 
stea stampa 
non 6 ancora finito. Qualcu¬ 
no gli rimprovera di aver so¬ 
stituito Ruben Sosa, lui non 
ci sta: «La staffetta era l'unica 
' cosa prevista dì questa parti¬ 
ta. Sosa aveva ì muscoli un 
; [TO' induriti. Non ho voluto ri- 
schiario*. Tutto cori il mister 
I neroazzunro ' mogio mogio 
senza impennate senza alti c 
, bassi piano piano e sempli¬ 
ce come asa essere lui, mai 
. esaltarsi per una vittoria mai 
; abbacchiarsi per un pareg¬ 
gio che non doveva esserci E 
non chiedetegli se per caso a 
metà della partita avesse cre- 
. dulo te sei punti di svantag¬ 
gio sul Milan. all'inizio di una 
. rimonta. Non vi risponderà 
nemmeno. Perché il tormen¬ 
tone del Milan e dell'anti Mi¬ 
lan lo sopporta da tempo. 
Più cerca di sgonfiarlo più 
: glielo ripropongono, -py. 


Momenti di 
tensione alto 
stadio Olimpico 
durante la ' 
patbtaLazio- 
Sampdorìa. Un - 
fumogeno 
sparatotrala 
folla mette in 
subbuglio i 
tifosi della . 
curva. In alto, il 
teiziiK) 

Mannini - 
sostituisce il . 
porbete della 
Sampdoria, 
Pagiiuca, .. 
espulso per un ' 
fallo su Riedie 



















SERIE 


A 


CALCIO 


Dopo l’uno a zero della squadra-rivelazione 
i milanisti «scioccati» rispiondono con 2 gol 
di Papin e Rijkaard nel secondo tempo 
Poi ^no regala il pareggio al «ma^o» Zeman 


» j 


Gioco delle partì 

In ginoccHo gli afiannati campioni dltalia 
Li salva il rigore sbagliato da Di 





» 


2 FOOGIA 

Mancini 6, Petrescu 6, Caini 7, Di Biagio 6. Di Bari 
6, Bianchini 6, Bresciani 7, Seno 6.5, Mandelli 6.5 
(25'Bt Blagioni sv), Sciacca 6.5 (25'st Roy sv), Ko- 
.V'. lyvanov6.5.(12Bacchin, 13Fornaclari, 14Nicoll). 

•' Allenatore: Zeman _ ■-* ■■ ' 

2 MIIAN . 

Rossi 5.5, Tassotti 5, Maldinl 7, Albertlnl 5.5, Nava 
5 (13' st Gambaro sv), Costacurta 6, Eranlo 5.5, 
Rijkaard 6, Papin 6.5 (32' st Massaro sv). Gulllt 6, ' 
OonadonIS.S. (12Cudiclni, 14 DeNapoll, ISSimo- 
. ., ne). . ■ 

_ Allenatore:Capello 

ARBITRO; Luci di Firenze 5.5. V 

RETI; nel pt 37' Bresciani; nel st 1V Papin, 14' Rijkaard, 35' 

Seno. . - .... 

NOTE: terreno in discrete condizioni, spettatori 25.000. 
Ammoniti Costacurta per gioco non regolamentare, Tas- 
sotti per proteste, Sclacca e Papin per gioco falloso. 


16’ Oa Albertini per Evani 
che solo davanti a Mancini 
si fa anticipare. 

37' Calcio d'angolo di ^ 
Setacea. La palla tagliata 
tocca la traversa e rimbalza 
per tena. Arriva Bresciani e 
la caccia in rete. ■ ^ , ' . 

SS’ Mandelli in contropie¬ 
de. Nava lo lascia entrare in ■< 
area poi gli frana addosso: ; 
rigore. Batte Di Biagio ma 
Rossi intuisce e respinge. - "j- 
SA’ Maldini va via bene sul¬ 
la sinistra poi crossa in ' 
area. Papin vola, anticipa 


op 

MICROFIU^ 

tutti e di testa mette dentro. ' 
S«’ Scambio Guiiit-Papin, 
corto rinvio di Bianchini; 
dal limite gran «destro» di 

Rjikaardigol. 

SO* Corner di Blagioni, «pa- > 
pera» di Rossi che smanac- : 
da la palla. Arriva Seno e 
con un rasoterra la scara- 
ventainrete. .. . . 


fékiCROFONi Aperti 


CapeUo: «Nel primo tempo abbiamo sbagliato 
ad insistere con i lanci lunghi, invece di cercare 
' li gioco stretto, anche il campo pessimo non ci 
ha agevolato». • ■ .. .. 

Capìeilo 2: «Dite che sul 2-1 è mancato a noi il 
colpo di grazia? No, secondo me cc lo siamo 
dati noi stessi». - ■ 

Seno: «Il mio primo gol in sene A lo voglio dedi¬ 
care a Deborah, una bambina di Foggia grave¬ 
mente malata». ■ .: r... 

Papin: «Ho fatto un bel gol. con un preciso col¬ 
po di testa. Ha fatto bene Capello a sostituirmi: 

’ ero reduce da un infortunio c non ero m grado 
di reggere ì 90 minuu. E il gol più importante 
che ho fatto nel Mflan». . 

njkaard: «Il pareggio C giustissimo. Giocare 
contro il Foggia ò una cosa del tutto particolare; 
ntmo alto, (Oocita incredibile, proprio un gran 


calcio. Il mio gol è stato bello c fortunato». 
Sclacca: «A centrocampo abbiamo messo in 
difficolUi il Milan. pcirthe noi correvamo per due 
e loro non riuscivano a fare il solito gioco». - 
Eranlo: «E stato un Foggia vivo e bnllanlc, ma 
concede troppo spazio agli awersan. Doveva¬ 
mo approfittare delle occasioni che ci sono ca- 
■ Ditate». 

r Papin: «Al Milan manca Van Basien, ma l'asse 
> Papin-Culllt sla funzionando bene. vero?». - 
Di Biagio: «Quella porta è propno maledetta: 
anche m Coppa Italia contro il Pisa avevo sba- 
-. gliato un calcio di rigore, propno la». 

' Seno: «Abbiamo avuto 7-3 occasioni da gol, do- 
“ vevamo segnare di più, propno perché i milani- 
r stia nessun avversario hanno concesso tanto». ■’ 
' Zeman: «È inutile che cercate di farmi parlare, 
continuo ad essere muto». . ■ , DAf.C 


7 ì>il X'i:i «■! 


' M FOGGIA Chissà cosa avrà 
ixnsato Gigi DI Biagio quando, 
al settimo &) secondo tempo, 
dopo un fallo di Nava su Man¬ 
delli l'arbitro Luci ha assegna- 
. to il rigore al Poggia. La squa¬ 
dra di «man era in vantarlo 
per uno a zero e il centrocam¬ 
pista ventunenne che l'anno 
scorso giocava a Monza in.Cl 
s'è trovato improvvisamente 
addosso una responsabilità 
pesatissima. Segnare dagli 
undici metri avrebbe significa¬ 
to, al novantanovc per cento, 
infrangere clamorosamente 
' l'imbattibiiilà del Milan e ri¬ 
mettere In dixùsàtone il cam- 
pionaio. il gol'l'avrebbe-atKhe- 
’portatmsaliéprlme'pagine dei 

g 'ornali e, conseguentemente. 

tto lievitare-le quotazioni, sue 
e del Foggia. Questi e altri pen¬ 
sieri sararmo passati turbino¬ 
samente nella testa di Di Bia¬ 
gio. ‘ ' 

Eppure il centrocmpjsta di 
Zeman ha fatto tinta di nulla. 
Ha. rassicùrato i compagni. In 
fondo, mancando Bia^nl (in 
panchirw), era lui il rigorista. 
Fra l'altro aveva segnato a Ca¬ 
gliari con estrema freddezza. 
rHirtroppo per Di Biagio 11 pe- 
lully è andato mate. Il Uro forte 
ma abbastanza centrale è sta- 
■ lo respinto da Rossi C il Milan 
s'è svegliato. Dal possibile 0 a 
2 della più che prevedibile 
i sconfitta. In quattro minuU è 
arrivato al pareggio con Papin 
passando ^i aivantaggio con 
Rijkaard. A10 minuti oaila fine 
Seno ha riportato sul giusU bi¬ 
nari della parità l'incontro. w: 
. . Ma U Foggia ha molto da re¬ 
criminare. Poteva essere . il 
.gìomo del «grande evento», 
ideilo visto ieri a Poggia è sta¬ 
to un Milan frenato c scolasti¬ 
co che ha subito per quasi 
un'ora il ritmo e l'aggressività 
della squadra di Zeman. Cen¬ 
trocampo e difesa di Capello 
hanno sofferto come mai era 
• capitato in precedenza. Alber¬ 
iini, Eiankr e Donadoni (Rij¬ 
kaard se l'è cavata meglio) per 


'. tutto il pnmo tempo sono stati 

- presi d'infilata da Seno c com- - 
>■ pagni. 1 foggiani apnvano var- 
» chi al centro ma soprattutto - 
-usuile fasce, imbastendo azioni 
V-veloci finalizzate dalla troika . 
V Brcscianf-Kolivanov-Mandclll. 

La difesa dei campioni d'Italia, 
orfana dello squalificato Bare- 1 < 
r. si, è andata più di una volta in " 
tilt. Ed è capitolata al S?* per 
' opera di Bresciani pronto a ri-.. 

- badile in rete un pallone che ' 
1.1 aveva colpito la traversa su ' 
> corner di Sciacca. Il pubblico 

, fognano non credeva al propri 
. . oc^L,E applaudiva a scena ; 

aperta. Il grande Milan del re- 
■Jm conferà letteralmente in balia ' 
..dèi ragazzi di Zamanlandia. - - : 

.; All'inizio di ripresa stessa ; 
■ musica. Poi il rigore as.scgnato - 
al Poggia e Tenore di Di Biagio. - 
Il pallone deviato da Rossi è ; 
., stata come una molla che ha 
rinsavito e rivitalizzato il Milan. 
-,E al tempo stesso ha messo ko .. 
. il Poggia. Come per incanto il. 
' centrocampo di Capello ha 
preso in mano la situazione. 

' ' Ha cominciato a far filtro e ad ; 
organizzare la manovra. Sono 
' arrivati due gol d'autore di Pa- ^ 
pin e Rijkaard. A quel punto 
, nella mente dei tifosi e degli 
stessi giocatori di casa si sono 
; ripresenuitc le immagini del 2 ; 
' - a 8 dello scorso anno. Per mez- < 
, - z'oretta s'è rivisto un Milan ' 
. ispiralo c preciso. G ha jrensa- v 
^ to il generoso Sebastiano Ros- ; 
si, a IO minuti dalla fine, a re- 
galare li pareggio al Foggia. Ha 
s- smanacciato come un bambi¬ 
no un pallone provenienta da - 
calcio d'angolo. Il capitano del . 

- Poggia Seno.incrcdulo, al limi¬ 
te d'area ha controllato e spe- 

- dito in rete.. • • 

. E'stata una bella partita. Ma 
ue quarti del merito vanno al 
Foggia che per un'ora ha gio¬ 
cato da grande squadra con- ; 
cretizzando al meglio tutti i - 
dettami della «zona» di Zeman. 
Un gioco veloce e spettacolare 
da applausi a scena aperta. 




il l 



> Peccato che gli attaccanti ab- 
.:biano sciupato alcune ottime 
occasioni da gol. Il Milan ha 
dovuto subire. Poi con scal- 
. brezza ha approfittato dello 
' choc d^li awersan ed è venu¬ 
to fuori. Alla fine le due squa¬ 
dre fanno buon viso a cattivo 
' gioco. Fingendo soddisfazione 
per il pareggio. Invece in cuor 


. loro i foggiani imprecano per ' 
la clamorosa occasione fallila 
, da Di Biagio e per la mancata 
opportunità di sferrare il primo ? 
ko al il Milan. Sull'altra sponda ■ 

, Maldini e compagni si dicono v 
contenti del 2 a 2, della conscr- V 
; vata Imbattibilità e delle immu- li 
' tate distanze in classifica. Ma 
Capello non può non ramma- ' 


ricorsi per il calo di tensione 
fatto registrare dalla squadra. ' ; 
Soddistatto a metà anche Na- ' 
tale Bianchedi, fido collabora- 
tore di Socchi, giunto da Ra¬ 
venna per seguire mezza doz- [ 
Zina di azzurrabili. Aibertini, 
Eranlo e Donadoni sono onda- i 
u maluccio. Sufficiente Costa- 
curta. In gran formo MaJdini. .- 


migliore in camjx) assieme a 
Bresciani c Caini. Sul fronte 
foggiano c'era da dare un'oc¬ 
chiata a Di Biagio. Il rigore sba- ' 
giiato l'ha demoralizzato. Ma 
avrà tempo e modo per rìpro- 
: porsi. Due frarolc su Giordano • 
Caini, ventunenne fluidificante - 
. sinistro di Zeman. il Foggia 
. Tha preso la scorsa estate dal 


Catania in Ci per 180 milioni. 
Da «S'ignor Nessuno» in cinque 
mesi è diventato uno dei terzi¬ 
ni più continui ed efficaci del 
: campionato italiano, il suo va- 
I loiee di mercato è almeno de¬ 
cuplicato. ieri ha fatto il bello e 
il cattivo tempo sulla fascia si¬ 
nistra. mandando in tilt gente 
comeTas.<sottiedEranio. . 


Parla Bresciani cresciuto nel vivaio milanista :. . 

«Appuntamento fallito 
potiamo diventare eroi» 
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CLASSIFICA 


SQUADRE;.,;. , 


MILAN' 


Gl. VI. . Pa. Po. Fa. - Su. VI. Pa 
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FOGGIA Non capita tutte le 
domeniche di avere di fronte 
un Milan in svantaggio e di 
usufruite di un calcio di rigore ; 
' a proprio favore. Ma l'occasio¬ 
ne più unica che rara, è capita- 
- la ieri sui piedi di Di Biagio che 
all'Inizio della ripresa ha però - 
. fallito il tiro dal dischetto. Con ’ 
aria interdetta, il protagonista ' 
delTepisodk) ha dichiarato a .’ 
fine gara; «Ho cercato come 
sempre di tirare forte, senza ■. 
guardare II portiere. È stato ^ 
bravo Rossi, ma non riesco 
; proprio a tranquillizzarmi. È ' 
stato un colpo tremendo, per 
fortuna che ci siamo ripresi ap- ; 
pena in tempro». Ma come sa- ' : 
rebbe andata se quel Uro fosse '? 
finito in rete? «Non kr so - con¬ 
tinua l'ex monzese - proteva- : 
mo vincere, ma prolevamo an- ; 
che perdere 4-2. Chissà. Vi - 
sembrerà strano, ma noi del . 
Foggia, i primi a bloccare il Mi- ' 
lan mon casa, alla line non riu¬ 
scivamo ad essere contenti. 
L'atmosfera nello spogliatoio 


era triste, come se avessimo 

■ prerso». Di diverso parere Pier¬ 
paolo Bresciani, cresciuto nel 

V vivaio milanista ed autore della 
prima rete foggiana. «E stato 
un pareggio importante, che 
: dobbiamo accettare con cntu- . 
' siamo, anche se siamo ancora 
'stralunati. Nella vita si sogna 
; sempre di diventare eroi, ieri 
' abbiamo avuto la possibilità di 
diventarloma pxii non ci siamo ' 
. riusciti. Pazienza». .. 

Il clan milanista accetta sen- 
’ za recriminazioni li pari, soddi- 
sfatto per aver portato a casa il 
cinquantatreesimo - risultato . 
.' utile consecutivo. «Abbiamo ri- - 
' spettalo la media inglese c ; 
' quindi sono contento - ha det- 

■ lo Capello -. Non importa che 
: abbiamo interrotto la serie di 

otto vittorie esterne di seguilo. - 
•; Non sono queste le cose che 
mi interessano. Le 53 gare utili . 
' non ci piesano, quando verrà la ’ 
, sconfitta .Taccettcromo .senza 
problemi, non abbiamo com¬ 
plessi in questo senso». 



IgorKolivanov 




JUVENTUS 
ATALANTA 
LAZIO 
TORINO ' 
SAMPPORIA 
CAGLIARI ^ 
PARMA: 
FIORENTINA 
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Accanto, 
l'esultanza dei 
foggiani Seno e 
Bresciani, 
autori delle due 
reti della 
compagine di 
Zeman.AI 
centro, 

Rijkaard segna 
la seconda rete 
delMilaa ■ 
Sotto. Gulllt 
contrastato da 
Di Bari. 







ÌL Fischietto 




Lnd 5.5: due episodi piuttosto 
dubbi macchiano la pagella 
dell'arbitro fiorentino ruban¬ 
dogli la sufficienza. Il primo ri¬ 
guarda un intctevenlo di Nava 
su Carni in arca, apparso piut¬ 
tosto violento e urcgolare. Luci ' 
ha sorvolalo, li secondo riguar- ’ 
da. il calcio d'angolo dal quale 
è scatunto il pareggio defitub- . 
vo del Foggia. La pialla non è 
sembrala uscire s fondocam¬ 
po. I milanisti hanno protesta¬ 
to a lui^. Giusto il rigore per ; 
l'albo intervento di Nava su 
Mandelli 


^I Pubblico & S tadio 


■I Tutto esaurito allo Zaccheria di Foggia. In occasione della : 
piartitissima contro il Miian è stato stabilito il nuovo lecordo d'm- 
casso; lire 1.100.402.500. Quello precedente (945B45.125) nsa-. 
le a Foggia-Inter dello scorso anno, il record di spettatori, regi- • 
strato in un Foggia-Torino (24606) net campionato 1989-90 non . 
è stato battuto; ieri infatti erano presenti 24106 piaganti. Conbo il ; 

' Milan sono stati «inaugurati» ì nuovi abbonamenti, valevoli per le 
otto purtite del girone di ritorno che il Foggia di^uierà in casa. 
Grandi affari per i bagarini napoletani: in mattinata un tagliando .. 
dicuivaera valutato 100.000 lire, un biglietto di tribuna centrale K 
250.000. I prezzi imposti dalla società variavano invece dalle '/■ 
35.000 (curva) alle 200.000 (poltronissima). Assente come S: 
sempre il pabon Casillo, al quale i tifosi foggiani hanno dedicato & 
un lungo striscione, esoosto in cradinata: «Casillo. basta con gli ;• 
errori, muniamo i nosm cuon». In curva nord, nei solito settore ri¬ 
servato al tifosi ospm c erano orca cinque-seiccmo supporter mi- 
lanisti Tra le due blosenc. vi sono stab, p>er fortuna, solo cori of- 
fenshri. Coreografia d ecceznne in curva sud (quella loggi^) 
anche se dopio l uno.due tcmbilc del Milan sullo stadio è piom- - 

I bato un gelido ilenzio i ricordo del lamoso 2-8 di qualche mese • 
fa era ancora fresco :• . .. . . DM.C 


CANNONIERI 


reti: , FUORI CASA; .RETI Me. 
Pe. Fa. ■ Su. VI. Pa. . Pe. Fa. Su. Ing. 
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Le dasstfiche di A e B sono eiabonite dal cofnpoìer che .a parità di punti considera: 1* Media ingtese; 2* DItterenza reti: 3* Maggior numero di reti fatte; 4* Ordine alfabetico 


' rett:Signon(Lazio.nellatoto) . 
i rett: Balbo (Udinese) 
l reti: R. Bagolo (Juventus), Van Sa* 
- sten (Mitan) e Fonseca (Napoli) 
ì reH: Oetarl (Ancona), Mancini 
(Sampdoria) 

I rei): Ganz (Atalanta). Balistuta (Fio* 
rentina). SKuhravy (Sampdo* 
ria) ■ 

' ret!: Agostini (Ancona). Baiano 
(Fiorentina), Shallmov e Sosa 
• (Infer) 

I reti: Raducioiu (Brescia), Padova¬ 
no (Genoa). Moeller (Juven- 
' lus). Fuser (Lazio), Papin (Mi* 
, lan), Zola (Napoli). Jugovic 
(Sampdorjaji 

I reti: Blagioni e Bresciani (Foggia). 
.. Culli (Milani, Meli! (Parma), 
Borgonovo (Pescara), Giannini 
(Roma), Agallerà , (Torino), 
; ' Branca (Udinese) • 
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Domenica 7-2-93 ore 14.30 
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UDINESE-PARMA 


TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ATALANTA^UVENTUS 

CAGLIARI-INTER 

FIORENTINA-LAZIO 

MILAN-PESCARA . 
NAPOLI-FOGGIA • 
ROMA-GENOA - 

SAMPDORIA-ANCONA 
TORINO-BRESCIA - 
UDINESE-PARMA- ' 

MONZA-REGGIANA 
VERONA-ASCOLl- 
CASARANO-GIARRE 
CASERTANA-CATANIA 






























Lunedì - : 

1 febbraio 1993 


SERIE 


A 





In vantaggio di due gol nei primi 45' il team di Bagnoli 
si è poi perso a centrocampo cedendo Tiniziativa ai friulani ""prWerS 

che nel convulso finale pareggiano le reti di Pancev e Sosa : Irlulanl, realizzata ^l'ex Desideri! ' 

•r,. .1 .1 '1 1 . 1 ' 11 J T-» 11 1 . , 1 11 In basso lo stacco di Carnevale' 

con Desiden, la rabbia dell ex, e Balbo la zampata del bomber 


CALCIO 


a tutto campo 


2 INTIR 

- Abate 5. Paganie S.S, De Agostini 6, Berti 6,5, Per- - 
' n e, Battistlni 6. Bianchi s.v; (27* Orlando 5), Mani- - 
- cone 6, Pancev 5.5, Shallmov S, Sosa 6.5 (60‘ Pon- 
. tolan5.5).(12Portin, ISTaccoia, 14 Rossini). ■ 
Allenatore: Bagnoli • _ , 

2 -..UDINÌSI'-".: 

01 Sarno 5, Pellegrini 6 (46''Czachowsky 5), Orlan- 
do 6 (81' Mattel 6), Sensinl 6. Calori 5. Pierini 6, - 
. Desideri 6, Rossitto 5.5, Balbo 6. Dell'Anno 6.5, 
Branca 5. (12 DI Leo, 13 Mandorllni, 16 Marrone-: 
■ ' ro). v;.,,. 

-• ' Allenatore:Bloon ' ' ' . .. -, - 

.-ARBITRO: Collina di Viareggio 6.5. 
i RETI: nel pt6' Pancev, 38' Sosa su rigore, nel st 20' Deside¬ 
ri,40‘Balbo. . ..• , 

NOTE; terreno in cattive condizioni; giornata fredda, cielo 
sereno. Infortuni nel pt a Bianchi al 27’ e a Pellegrini al 46'. 
A.'nmonltl: Mattel perproteste. > -v 


é’ L'inter in vantaggio: Ber¬ 
ti, daila destra, crossa per. 
Pancev che di testa batte di ' 
Samo. i-.-r..- ' 

IS* Shalimov con una «pa¬ 
lombella» cerca di sorpren¬ 
dere Di Samo: sopra la tra¬ 
versa. T.- 

' 33’ Pancev appoggia a So¬ 
sa che crossa per Beiti. Il 
suo colpo di testa esce di 
poco. . 

33’ Berti viene buttato giù 
in area da Cialori: rigore. So¬ 
sa lo realizza. 


op 

MICROFIU^ 

•S’ Desiden da una venti¬ 
na di metri tira: Abate si fa 
sorprendere. -' ■ 

74’ Punizione di Dell'An¬ 
no. Pierini di testa tira sopra 
la traversa. . ■ 

SS’ Branca tira, devia De ' 
Agostini, Balbo solo davanti 
ad Abate segna. • - - • - -> •■ - 


Il¥ischietto 





la Roma a Pescara 


Collina 6,5: una direzione 
discreta la sua, facilitata an¬ 
che dalla complessiva cor¬ 
rettezza dei giocatori. Sul : 
pareggio dell'Lldinese qual- - 
cuno ha ravvisato il fuori-, 
gioco di Balbo. In realtà. 
l'attaccante ' dell'Udinese 
era in posizione regolare - 
anche 'prima 'del .tiro di ' 
Branca. Giusto anche il ri¬ 
gore concesso all'lnter per 
il fallo su Berti. <• . 



DARIOCICCARIUJ 


RM MILANO. Tutto come prì- 
ma. Otto punti erano, otto ' 
punti restano. L’Inter, in versici- 

■ ne anti-Mllan, riesce'soprattut- ;.■( 
lo a far male a se ster^ glo- - > 
cando.una.delle sue peggiori r; 
partite.di-questo campionato. 
Non 6'facile, .dopo aver chiuso ' - 
-Il primo tempo In vant^iodl . ' 
due gol, farsi riprendere dairU- ’ 

- dinese. Soprattutto se, da Fog- (. 
.gla. 'giungono riDtizie lncorag- ' 
;tfanti.; Non"è facile; ma la 

: squadra di Bagnoli, cìie d!ora 
: in avanti chiameremo Antl-In- ; . 
ter per le sue inequivocabili vo- 
cazioni masochistiche. Inere--. 
dibilmente ci riesce. Un picco- ;; ' 

10 miracolo perchè l'Udinese . 

' sembrava ormai completa- 

mente bollita, in balia perfino 

- di Darko Pancev, un centra- ' 

■ vanti che fa-paura soprattutto i-r; 
ai suoi'Cpmpami^di squadra. & .fi 

■ ..iFacciarrio'W'tapldQ'diètro- 

’yifcnt^mWìSHiq^ 
al sesto inlnùló del primo tem- ' < 
„po. Ecco Berti preciso e pim- i 
panie, far spiovere un preciso f 
'pollone per la zucca di Pancev 'i 

■ complefamenle-llberadaqual- f 
siasi controllo.'Dovrebbe es¬ 
serci Calori; Incaricato dimar- f 
care il nerazEurro, ma lo stop- - 
per preferisce concedersi una 
pausa di riflessione. Ma ariche , 

11 portiere. Di Samo, evidente- ' 

; :mente lacerato da. dubbi osi- ' ' 
slenziall (;esco7Ndn esco7-Che i' 
senso ha la mia vita?), si limita J:, 

■ a guardare come se fosse al ci- '* 
nema. Cosi anche Darko Pan- - 

- cev, 'che,B|agnoli inserisce-fin -' 
dal primdmintito (l’ottavavoi-"' 
,ta dairinizio dei damploDatp),^ ’ 
. riesce rmalmerile a melteré a' ', 
-risegno-ungol-Un piccoloawe^ 

I nimento beneaugurante ma -•< 

- che invece confermerà tutti i 
’ dubbi che circondano questo 

misterioso <bbra» d'area di ri- . 


gore. Pancev infatti dopo il gol 
si, dilegua come nelle prece¬ 
denti-occasioni in cui ha gio¬ 
calo. Qualche passaggio, qual¬ 
che triangolatone che non 
sortisce risultati, un tiracelo 
' che vola fino al secondo anel- ; 
lo. Insomma, non cl siamo. I. 
nerazzurri, comunque, dopo - 
sei minuti si ritrovano nell'irivi- ' 
diabile prospettiva d'aver già 
chiuso il match. Sembra un bel 
pomeriggio in discesa. Manca 
Bergomi (infiammazione al gl- 
. nocchto sinistro) sostihilto da 
Paganin, ma la sua assenza 
. non pare costituire un grosso 
problema Per II resto tutto pro¬ 
cede per il meglio.'Tra ràltro 
da Foggia arrivano buone noti¬ 
zie: il Mllan perde e tieH'aria si 
respira voglia di rimonta. I 
; punti da recuperate diventano 
sei,.iqualcunorSfo8lla l’album 
dj^jjpOBlI: 28 aìaiiMa,llMllan 
Javéva'^sètte punti 'di swriiag- 
gkr... Nel calcio nulla è impos¬ 
sibile. eccetera eccetera. E tut¬ 
to il primo tempo conferma 
l'ottimismo dila^te. L'Inter 
infatti, nonostante l'evidente 
abulia di Shalimov. gioca su 
: discreti livelli. Berti al 33', di te¬ 
sta, manda il pallone a un pal- 
; mo dal palo. L'unica nota st<>- 
' rràui, qualche minuto primai è 
l'Infortunio di Bianchi (stlra- 
' mento al bicipite femorale si- 
.nlstro) che viene rilevato da 
; Orlando. Il secondo gol anriva 
al 38' su rigore per un fallo di 
' Calori su Berti poi contestato 
' da Bigon e dai suol giocatori. 
’Sosa lo realizza senza difficol- 
, ' ■ . - . 

^ ' A quésto putito, i giòchi 
sembran fatti. Sotto di due gol, 

• l’Udinese puO solo sperare di 
' contenete 1 danni. TÌa l'altro. 
Balbo, il suo goleador, è piut¬ 
tosto in ombra. L’unico che si 





'muove con intelligenza è Del- , 
l'Anno, il regista, ma da solo - 
non può certo rovesciare il ' 
r corso della partila. Niente pau- ' - 
ra: dove non arriva l'Udinese 
Jarriva l'Antl-Inlerche a pocoa ’ 
: poco riesce a mandare a carte i; 
r quarantotto tutto ciò che aveva -- 
costruito. Al 65' un pallone fi- : 
nisce tra i piedi di Desideri; l'ex f 


nerazzurro, da oltre 20 metn. - 
lascia partire un rasotena che - 
sembra parabilissimo. Errore: 
Abate, sorpreso, se lo lascia v 
sfuggile tra le mani L'Anti-In- 
ter perde completamente la te- ^ 
sta. Si vedono broccagini da 
femeo aziendale con Paganin 
e Orlando gettonatlssimi. An- 
'che Fontolan, subentrato a So¬ 


sa, riesce a intorcinarsi più vol¬ 
te su se stesso. Proprio da un : 
suo errore, scaturisce il pareg¬ 
gio dell'Udinese. Sul tiro di 
Branca, De Agostini devia a fa- 
-vore di Balbo che, compieta- 
mente solo, non ha problemi a > 
battere il portiere-nerazzurro. 
Qualcuno tira in bailo un pie- . 
sunto fuorigioco del brasilia- 1 


no. ma in realtà l'attaccante, al 
di là della deviazione di De 
Agostini, era già in posizione 
,V. regolare al momento del tiro di 
Branca.. 

Tanto è vero che gli stessi 
f giocatori di Bagnoli non prote¬ 
stano neppure. Ma poi queste 
sonopolemicuzzederetiobot- ’ 
? tega. La verità vera è che l’in- ' 




Bigon: «Siete corrvintì che il gol di Balbo fosse in fuorigioco? 
Bene allora io vi dico che il rigore su Berti non c'era. I miei gio¬ 
catori giurano di non averlo toccato». -■■■■■ 

BerU: «Mi sarei buttato in piena area di rigore? Neancne per 
sogno. Erano in due, mi hanno stretto». 

Berti 2; «I due gol dell'Udinese sono solo stati degli infortuni. 

II primo a causa del campo in condizioni pietose, il secondo 
frutto di un doppio rimpallo in area. Altri episodi da gol loro 
non ne hanno creati Ma la colpra è nostra potevano chiudere . 
lapartitaenoncisiamoriusciti». - - 

Piniaco: «Èdal ’46che il Filamento ècambiato. Il giocatore 
avversario non viene più rimesso in gioco se un difensore toc¬ 
ca la palla fortuitamente. Insomma, Balbo, quando ha segna¬ 
to il pareggio, era in netto fuorigioco». 

Balbo: «Fuorigioco? Non mi sembra. Ho cercato di tenermi 
sulla linea dei terzini e poi De Agostini toccando il pallone, 
mi aveva rimesso in gioco». : , 

Balbo 2: «Su! 2 a 0 l'inter ha avuto quattro-cinque palle gol 
per chiudere la partita. Non le hanno messe dentro e noi ce 

i’abbitunofatta».•-i . , , 

Sona: «Perso un punto importante. Mi dispiace. Forse abbia¬ 
mo sofferto la fatica del derby di mercoledì». ' • >■ ': 

Mankone: «SI abbiamo peccato di presunzione. Potevamo 
segnare il 3 a 0 invece la tfluadra si è sfilacciata». , 

Bagnoli: «Non sono un fatalista ma perunaivolta tamo.voglio 
esserlo. E vi dico che era scritto il pareggio. E si perchè quan¬ 
do si sbaglia troppo il calcio prima o poi ti castiga».--v 

■ ' OLucaCaioli 


ter, nel secondo tempo, gioca 
senza cuore e senza testa per¬ 
dendo una preziosa occasione 
per sgraffignare un punto al 
Mìlan. D’accordo, un punto è 
! poca cosa, ma sarebbe sem¬ 
pre stato un piccolo segnale, 
una robusta iniezione di otti- 
! mismo. Sarà per un'altra volta. 
L'Anti-Inter ha colpito ancora. ^ 




H Alle tre del pomeriggio è gran lesta a San Siro. Prima le ra¬ 
dioline poi il tabellone annuixuano che il Foggia sta vìncendo sul 
Milan. In campo i neroazzutri battono l'Udinese per 2 a 0. Parto¬ 
no i cori <hi non salta è un milanista», «perchè il Milan è stato in 
serie B», e spunta persino un «Berlusconi in galera». La curva si 
può anche distrarre. Scherzare su Coliina-Kojak («twiiati i capel¬ 
li») inveire contro i giornalisti e prendersela con il «Corriere della 
Sera» e la «Gazzetta dello Sport», «Puttane della Fininvest». La con¬ 
testazione nasce dalla polemiche jpost-derby, dalle dichiarazioni 
di Berlusconi e dalle reazioni di Bagnoli 'ua carta stampata dà 
molto fastidio agli ultrà e i cori potrebbero anche continuare a 
lungo se improvvisamente gli undici interisti non cominciassero 
a imbrocchirsi ed arrancare fino a farsi raggiungere dail'Udmese. 
Desideri ex interista c autore deil' 1 -2 non viene preso in conside- ' 
razione dagli sfottò. Si preferisce invocare Darko Pancev e Sosa 
ma senza risultalo. E alla fine a saltare di gioia saranno r mille 
udinesi in curva Sud. Pareggia la squadra bianconera i giocatori i 
vanno a nngraziare sotto ra curva. Spettatori 37.716, abbonati - 

I 27.496, paganti 10.220, quota abbonati 8I6.8S5.527, incasso 
284.163.000. Introito 1.10T.028.S27. Prezzi 200mila lue tribuna. 

1 27.000 lire terzo anello. ,- -iv,^ - OLu-Ca ’ 


AU’Adrìatico i romani spadroneggiano nel primo tempo. Nella ripresa vanno in vant^gio con Carnevale 
La formazióne di Galeone, ultima in classifica, non si dà per vinta e acciuffa il pari su rigore ' ; 


.PISCARA , 

Marchierò 7. -Zlronetli (4’ pt Slvebaek 6), Oicara - 
5.5, Ferretti 6, Dunga 5.5, Nobile 5, Compagno 5, 
Allegri 5.5, Ceredi 5.5, Sliskovic 6. Massara 5.5 . 
' (dal SS' Borgonovo). (12 Savorani, 13 Alfieri, 16 
Bivi).,.,,.- 

' Allenatore: Galeone ' 


1 ;'. .ROIKUI 

Cervorie 6.5, Qarzya 6, Aldair 6 (77’ Rossi), Bona- 
Cina 6: Benedetti 5.5, Comi 5.5, Piacentini 6.5, 
Haessier 6, Caniggla S, Saisano 6, Carnevale 7 - 
' (85’ Mozzi). (12 Zlnettl, 13 Tempoatllll, 14 Petruz- 

Allenatore:Boskov ' 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 6.5 - - -, 

BETh net st 3; Carnevale, 40’Allegri su rigore. • ■ 

'NOTE: cielo aerano, terreno In buone condizioni. Spettato- 
. rl:'t7mlla.' AmmonltltNobileiCompagnoeDicara perscor- 
rettezze. Saisano per proteste. ^ . 


• ' • 


8’ Caniggia, è l'unica azio- ' 
ne degna di nota, salta No- . 
bile e si trova solo davanti al : 
portiere che ribatte il tiro. 

30’ Dunga salta due avver¬ 
sari e tira dal limile, ma Cer- : 
vone alza sulla traversa. 

40 ’ Punizione di Haessier 
per la testa di Carnevale. - 
Stacco imperioso e il pallo- 
nesiinsacca. . ,• 

30 ’ Primo reclamo del Pe¬ 
scara; Benedetti in piena - 
area > trattiene - Borrcnovo . 
che cade in modo plateale. . 
rarbitro sorvola. , 


MICROFIU^ ^ 

. 03’ Heassier rincorre Fer -, 
retti e lo stende da tergo:, 
questa volta l'arbitro asse¬ 
gna il rigore che Allegri tra- 
s(orma. Un minuto dopo su 
un'azione analoga l'arbitro 
la cenno di proseguire sca¬ 
tenando le proteste del gio¬ 
catore e del pubblico loca¬ 
le. 


M iCROFONi Aperti \ 





m. ^.'9 % ) 



Ciarrapico: «Risultato giunto; nel secondo tempo la Roma 
è andata in vantaggio ma il Pescara ha avuto una netta su- 
, . premazia di gioco tanto da meritare il pareggio». 

Ciarrapico 2: «fi Pescara non merita certamente la classifi- 
- ca che si ritrova, di conseguenza la Roma oggi ha affrontalo - 
' una buona squadra». • • ’ - -.. - , , 

Galeone: «Non è stata una bella partita ma sul piano agoni¬ 
stico non ho proprio nulla da rimproverare ai miei giocato- 

? ri». ' if . - '«il._ '■ 

. Galeone 2: «Alia fine potevamo anche vincere se l'arbitro 
avesse concesso anche il secondo sacrosanto rigore». ■ •: 

; Sclbilla: «Ho avuto quatoo mesi di squalifica per aver prote¬ 
stato contro gli arbitrai; questa volta ci hanno dato solo un 
terzo di quello die ci spettava: un rigore su tre ma per ades¬ 
so ci possiamo anche accontentare». OFJ. ; 



raRNAMOO INNAMORA'n 


■3 PESCARA . Preoccuprante 
passo indietro della squadra > 
gialloiossa rispetto alle buone 
prestazioni di Udine c di Napo- ' 
li. Il risultato di parità non è . 
certo da buttar via ma è ben 
poca cosa di fronte ad. un av¬ 
versario non ceito.trascenden- 
tale, il Pescara di questi tempi ’, 
. è infatti ben poca cosa e la Ro¬ 
ma ha perso una grossa occa¬ 
sione per iniziare nel migliore 
dei modi U girone di ritomo. I 
guai per la squadra di Boskov ' 
erano cominaati propno con . 
la sconfitta interna subita alla I 


^ prima giornata ad opera dei 
; biancoazzurii adriatici, ed era - 
questa la più bella occasione 
per la rivincita, per iniziare la 
. seconda fase del campionato 
- nel migliore del modi e sfrutta¬ 
re sino in fondo un calendario. 
'' almeno sulla carta, alquanto 
' favorevole. Dì fronte ora sì tro- 
; vano due squadre molto diver- 
se da quelle che si erano af- 
■ frontale all’Olimpico ed en- 
' trombi gli allenatori, per molivi 
diversi sono costretti a modifi- 
' care Io schieramento tattico 
della squadra. Boskov in parti- 


■ colare deve rinunciare a Gian¬ 
nini, Rizzitelli, Mihajlovic e 
; Carbone ma conferma la for- - 
mula tattica che a Udine ha 
dato buoni frutti Aldair infatti, . 
- insostituibile jolly difensivo, . 
: viene schierato sulla fascia si- • 
; nistra per prendere in cònse- i 
; gna l'evanescente compagno, 
mentre Piacentini inizia sulla 
: fascia destra ma all'occonen- 
za cerca di tenere a bada an- 
. che Ceredi che gioca in posi- 
' z'ione centrale. Benedetti e 
VCatzya marcano rispettiva- ' 
mente SILskovfc e Ma,ssara: Co¬ 
mi, con la fascia da Capitano al 
braccio, agisce da libero men¬ 


tre il centrocampo è ^fidato 
alle escursioni podistiche di 
Saisano, Haessier e Bonaelna. 
Caniggia, con il numero 9 sulle 
spalle, è a disagio in una posi¬ 
zione a lui non molto conge- 
, niale ma si muove bene Came- 
‘ vale, uno dei migliori in campo 
; oltre che autore della rete del 
vantaggio alla Roma. . . . - , 

. Galeone invece i suoi due 
attaccanti, Borgonovo e Bivi, li 
porta in panchina e schiera 
Sliskovic come finto centra¬ 
vanti. La mossa si rivela azzec¬ 
cata perché lo slavo porta fuori 
posizione il malcapitato Bene¬ 
detti, creando ampi spazi per 


l'inserimento del centrocampi- 
sta. Sulla fascia si toma ai vec- ' 
chi schemi con due all di ruolo 
; ' mentre la difesa è completa- r; 

mente rivoluzionata per le as- y: 
; senze di alcuni titolari. Per col- 
" mo di sventura dopo solo un 
minuto il piòverò Zironelli in- • ' 
cappa in un singolare infortu- 
;nio (incespica e cade da solo) y 
. e devè essere sostituito da Si- - 
, vebaek che darà il suo onesto ' ; 
L contributo. Squadra rimaneg- 
'Agiata dunque ma soprattutto 
dimessa, umile; non è certo il i' 
- Pescara d'inizio stagione, quel- •' 
: . lo dell Olimpico F>er intender- . 

. cl. un px3' spensierato c un po’ ■ 


fortunato: ora la squadra bian- 
cazzurra naviga desolaiamen- > - 
le in fondo alia classifica senza “.r 
altra ptospicltiva che quella di ^ 
portare dignitosamente a ter- 
mine il campionato. Quale mi- 
gliore occasione quindi per la .> 
Roma di incontrare al momen- 
io opportuno un - avversario 
malleabile e ben dispxisto, so- ^ 
prattutto aH'inizio, quando an- 
che Nobile sembra voler farsi ' 
perdonare la rete rapinata al- 
l'Olimpico. Nei primi dieci mi- 
nuli di gioco infatti, ne combi- 6 
na di tutti i colorì tra lo stupore : : 
di Carnevale c Careggia che 
non sanno apprezzare tanta- 


generosità c non ncscono a 
chiudere subito la partita ap¬ 
profittando dei regali gentil¬ 
mente concessi dall'intera di¬ 
fesa oiarKazzuna. Con Rizzi- 
telli in campo rincontro avreb¬ 
be avuto probabilmente volti 
diversi c l'assenza deU'attac- 
canle si è fatta sentire più del 
dovuto. Caniggia è riuscito so¬ 
lo a far fare bella figura a Oica¬ 
ra; si è fatto notare per il codi¬ 
no e per i due clamorosi errori 
a tu Pier tu con il pioniere avver¬ 
sario. Al contrario Carnevale si 
è mosso bene anche in coper¬ 
tura. Ma nel complcs.so tutta la 
squadra è apparsa sotto tono. 


e, tranne l'occasione iniziale, i 
giallorossi hanno subito sem- -- 
pre l'iniziativa degli avversari. 

La piartita è stata cosi di un 
' grigiore unico, una delle pieg- 

■ gioii viste all'Adriatico, nean- 
che le assenze dei vari titolari 

, da una patte e dairaltra può 
giustificare uno spieltacolo cosi - 
^ desolante. Si può torse conce- 
; dere l'attenuanti generiche al- 

■ meno al Pescara pier l'impie- ' 
; gno proluso e per i noti limiti - 

della squadra adriatica : ma 
dalla Roma ci si sarebbe aspet- ' 
tato ben altro. Se la squadra 
ospite ha retto apparentemen¬ 


te bene in difesa perquasi tutta 
. la partita questo è dovuto ai- 
. l'inconsistenza d^li avversari 
mentre negli altri reparti ha 
mostrato i limiti di sempre 
• Neanche il gran tifo dei cin¬ 
quemila supporfer giallorossi ' 
:: appostati, guardacaso. proprio 
in curva sud è riuscita a smuo- 
vere la squadra dall’abulia ncl- 
to quale sembrava essere ca- 
duta. La rete del vantarlo è 
stata abbastanza casuale ma 
. piotcva essere sufficiente. Ma la 
' ; squadra, ha trovato il modo di ^ 
rinserrarsi progressivamente 
nella propria arca lino aH'inc- 
vitabile pareggio. 
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CALCIO ’ 


Una partita che scotta finisce tra le lamentele e i mugugni 
I viola ce rhanno con Tarbitro, Branco fa Toifeso 
con il suo allenatore, il presidente Spinelli è contestato 
Skuhravy (doppietta) evita la sconfitta ma nessuno esulta 


Infelici e scontenti 


OiNOA 

Spagnaio 6, PanuccI 6.5, Torrente 4,5 (4e’Branco 
6,5), Signorini 5, Caricola 6, Florin 5,5; Ruotolo 5,5 
(46' Van't Schip 6,5), Bortolazzi 5,5, Padovano 6, 
Skuhravy 7, Onorati 6 (12 Tacconi, 13 FerronI, 16 
lorlo) Allenatore- MalfredI_ 


2 nORINTIHA 

MannIni 7, Carnasciali 5,5, Carobbi 6, DI Mauro 
6,5, Faccenda 6, Pioli 5.5; lachinl 5,5, Laudrup7,5, 
Batlstuta 6, Orlando 5,5 (91 ' La Torre sv). Balano 7 
(89‘ Vascotto sv). (12 Mareggini, 13 D'Anna, 14 

_ MaluscI) Allenatore Aoropol _ 

ARBITRO Amendolia5.5 

Reti; 26' Balano, 41' Batlstuta, 53' e 78' (rig ) Skuhravy. No¬ 
te. angoli 7 a 2 per il Qenoa, terreno In discrete condizioni 
Ammoniti Bortolazzi. Signorini, Pioli e lachini Spettatori 
28 095 di cui 8.3^ paganti. Incasso complessivo 
646 581 000 lire, 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

niMicnco zuccHiNi 


10* Di Mauro smarca Baia¬ 
no davanti a Spagnaio ma il 
portiere intercetta il tuo 
30' Sospetta caduta m 
area di Padovano su contra¬ 
sto con Carnasciali 
33’ Due interventi conse¬ 
cutivi di Mannini su colpo di 
testa di Cancola e tiro di 
Onorati 

30’ Cross di Batlstuta, col¬ 
po di lesta di Baiano anna¬ 
spano Spagnaio e Signon- 
ni. Baiano rfbadisce in gol - 
41’ Contropiede viola, 
Laudrup per Batishita che 


op 

MICROFIU^ 

supera il portiere con un 
pallonetto 2-0 
S3’ Corner di Van t Schip 
testa di Panucci, girata-gol 
diSkuhravy 

78' Amendolia giudica da 
ngore un contrasto Pioli- 
Skuhravy, rigore battuto e 
segnato dal centravanti di 
Praga 


Il¥ischietto 


r 



Aracndolla S,S: il rischietto di 
Messina si conierma il solito 
mestierante, aggiusta e pilota 
un pareggio completo anche 
gli ammoniti sono due per par¬ 
te E cosi dopo aver sorvolato > 
nel pnmo tempo su uno spin¬ 
tone in area di Carnasciali su 
Padovano, e dopo aver ascol¬ 
talo le lamentele di Skuhravy 
per tutta la partita, assegna un 
ngoretto al Genoa per un inter¬ 
vento di Pioli sul centravanti ' 
genoano che dalla tnbuna è ' 
parso di routine —, 





H GENOVA. C'è un pallone 
che scotta tra Genoa e Fioren¬ 
tina, fra la Floientlna e Amen- 
dolla, fra Maifredi e Brarx», fra 
Agroppi e una panchina che 
non gU porta fortuna Scottano 
gli argomenti del dopo-partita 
e ce n'è un gran bisogno tra- 
vola come ci si ritrova da un 
vento di tramontana che fra¬ 
storna tutto e tutti per un'ora e 
mezzo forse il risultato è che 
Signorini dopo il sorteggio del 
campo ha giè perso la bussola 
e sceglie di far giocare la squa¬ 
dra controvento nel pnmo 
tempo, contribuendo anche 
lui alla confusione «oiganizsa- 
ta» da Maifredi che spedisce 
BraiKO e Van't Schip in pan- ■ 
china, come potesse fame a 
meno col materiale che ha a 
disposizione. Il freddo qui è un 
orlare invernale» continuo il 
Genoa che subisce un fallo da 
rigore a San Siro c poi per boc¬ 
ca di PaniKXi afferma che non 
ci sono stati torti, e lo stesso 
Genoa che una settimana do¬ 
po giudica sacrosanto il discu¬ 
tibile penalty con cui è stato 
omaggiato. 

C'è un pallone che scotta e 
cosi, se Bianco alla line dice 
testuale •il mister mi prende 
per il culo», la Fiorentina fa ca¬ 
pire che Io stesso trattamento 
ha ricevuto da Amendolia, 
mentre Agroppi se la prende 
con la sfortuna e manda lutti 
da Maifredi. •!) rigore? Chiede¬ 
telo a lui se c'era, vedrete che 
vi dirà di si». In tribuna non va 
meglio l'ex arbitro Menicucci 


rischia di prendere le botte 
Per cui Genoa-Fioientina fi¬ 
nisce tra i lamenti e un coro di 
scontentezze varie tanto fer¬ 
mento per nulla Perché poi 
era stato pareggio turche nel 
settembre scorso (1-1) quan¬ 
do li Genoa giocava «all'Italia¬ 
na» con Qoigi e la Fiorentina 
•a zona» con Radice. Invertiti i 
ruoli, e gira e rigira, siamo 
sempre n, a dispetto delie mi¬ 
steriose strategie dei presidenb 
^nielli (contestato dai tifosi 
. anche ien) e Cecchi Con en¬ 
trambi ui zona retrocessione e 
dintorni, k. , 

Nel primo tempo, a dire il 
vero, soltanto il Genoa e il suo 
allenatore erano sembrati da 
serie B. Ma Maifredi, privo del 
giovane Fortunato, aveva deci¬ 
so di rilanciare un arrugginito 
Torrente al centro della difesa,. 
spostando Panucci sulla fascia 
destra dove poco più avanti 
trottava Io scialbo Florln, prefe- 
nto a Van't Schip, destinato al¬ 
la panchma come l'arrabbia¬ 
tissimo BraiKo Lento, anzi 
lentissimo Signorini che sem¬ 
bra Il Giacinto Pacchetto al tra¬ 
monto. slegata fra i vari reparti, 
con Bortolazzi e Ruotolo in 
cattiva giornata, il Genoa vee 
sione primo tempo è riuscito a 
far figurare benissimo l'am¬ 
maccata Fiorentina di questi 
tempi che prima di Ieri aveva 
racimolalo un punto in tre 
giornate senza segnare mai, e 
stavolta ha centro due volte il 
bersaglio in 41 minuti I gol 
poevano aiKhe essere di più, 
ma Baiano (10') non è riusci- 
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Skuhravy 
segna su 
rigore e porta II 
match sul 
pareggio dopo 
che I Gnfoni si 
erano trovati 
sotto di due 
goMnaKo 
Batstuta 
esulta dopo la 
sua 

realizzazione, 
non segnava 
da ben nove 
settimane 


Branco: «Questa situazione non mi va bene in settimana chie¬ 
derò un incontro tra il mio procuratore e la società perché sono 
stufo di essere preso in giro dall'allenatore Se sono adatto per la 
Nazionale brasiliana non capisco perché non posso giocare nel 
Genoa da titolare Non credo che si tram problemi tecnici» 
Agroppi: «Abbiamo segnato due be, gol e giocato un pnmo tem¬ 
po da manuale avremmo mentalo di vincere Purtropoo nelcal- ' 
CIO oltre alla paura di perdere esiste anche quella di vincere e la 
PiorenUna ne è nmasta vittima» 

Signorini: «Ci hanno scosso le urla di Maifredi nell intervallo il 
mento del pareggio non è solo di Bianco c di Van t Schip che so¬ 
no entrati nella npresa» 

Mannini: <11 ngore di Skhuraiy mi ha lasciato tanta amarezza. 
Ha colpito male la palla, io non me lo aspettavo e non sono nu- ' 
scito a pararlo. 

Maifredi: «Nell intervallo ho detto quello che un allenatore deve 
dire quando la squadra va male Se rifacessi la formazione sareb¬ 
be identica a quella del pnmo tempo Le proteste di Branco^ Uno 
straniero non gioca per dmtto divino A fine anno se non gli va di 
restare può chiedere la cessione Ma per ora, visto che Io stipen¬ 
dio arriva rraolarmente deve adeguarsi alle mie decisiom» 
Onorali: «Giocavo per la pnma volta contro Agroppi, che mi ha 
laiKiato nel grande calcio Gli facao i complimenti, a momenti 
mi batteva» " 

Sjpagnnlo: «I gol che abbiamo subito sono frutto di erron difensi¬ 
vi il secondo in particolare, in sene A non si piossono commette¬ 
re certe ingenuità» -» 

Balano: «Skhuravy ha ottenuto il ngore perché a prova sempre 
nei pnmo tempo si sarà tuffato almeno sette volte» 

OSergio Cos/o 


Pubblico & S tadio 




to. pur m perfetta solitudine, a 
trasformare in rete un assist di 
Di Mauro Passati un paio di 
brividi (ngore non concesso 
su contrasto Carnasciali-Pado¬ 
vano), la Fiorentina e soprat¬ 
tutto l'imprendibile Baiano si 
sono rifatti andando a segno 
con il contributo di Signori e 
Spagnulo indecisi e confusio¬ 
nari sulla pnma conclusione di 
Burnito, il quale ha cosi avuto 


una seconda chance e non 
l'ha sprecata La Fiorentina 
non SI è fermata, raddoppiamo 
al termine di un rapidissimo 
contropiede Laudrup-Baiano- 
BaUtusta, concluso dal centra¬ 
vanti argentino (non segnava 
da nove settimanel) con un 
pallonetto preciso 
Quando già si cominciava a 
decantare la Horentina del 
«nuovo corso» è venuto fuori il 


Genoa padrone assoluto dpi 
campo nel secondo tempo, 
grazie agli innesti di Van't 
Schip e Branco al posto di 
Ruotolo c Torrente Anche per 
Maifredi, evidentemente il 
masochismo ha un limite Fi¬ 
nalmente con il vento a favore 
la squadra rossoblù ha imper¬ 
versato sul team viola troppo 
sicuro del vantaggio e comun¬ 
que in vistoso calo atletico. 


con l'eccezione di un Laudrup 
m giornata di grazia. Cosi, do¬ 
po due-tre missili di Branco 
parati o fuori misura, su un 
corner dr Van't Schip, Panucci 
di testa ha messo Skuhravy m 
condizione di girare rabbiosa¬ 
mente in gol Dimezzatosi il 
«bonus» la Fiorentina ha co¬ 
minciato a tremare, risultando 
sempre più tenera in difesa 
imprecisa in lachini e inconsi¬ 


stente in Orlando II pareggio 
era nellana, come si dice m 
gergo anche se pci è arrivato 
sottofoima di un mezzo rega 
lo col rigore di Skuhravy A 
quel punto ha tremato anche 
Agroppi che forse si è rivisto 
con il microfono m mano c ha 
deciso perfino due sosbtuzioni 
negli ulUmi 100 secondi da 
buon perditempo Vecchio 
trucchetlo e punticino in tasca 


H Spettaton paganb 8328 abbonah 19 767 I measso è di 246 
milioni 905mila lire la quota abbonab è di 399 milioni 676irula li¬ 
re Il terreno era in buone condizioni Sugli spalti la Fossa dei Gn- 
foni come annunciato alla vigilia, ha incessantemente menato i 
giocaton del Genoa, malgrado il momento cntico della squadro. 

Il bersaglio della mini<ontestazione scoppiata nell mtervallr,, 
con li C^oa in svantaggio di due gol è stato invece il presidente 
Spmelii che ha raggiunto tra un tempo e 1 altro gli spogliatoi e. 
dove SI stavano preparando ad entrare in campo i suoi due pupil- ■ 
li gli stranien Branco e Van t Schip esclusi dalla formazione itu- ' 
ziale del tecnico Maifredi In tnbuna d'onore era assente il presi- 
. dente della Fiorentina Vittono Cecchi Gon nmasto a Firenze per 
la convention democnsUana di Mino Martinazzoli it. -^OSC - 


Sciatto spettacolo, molti errori, tattica rinunciataria tra le due squadre outsider Bianchi vede nero neUa sua città: i partenopei di nuovo risucchiati in fondo alla classifica 

Ultrà bergamaschi «confusi» tra bandere della Lega nord e di Che Guevara Lucescu per vincere usa coraggio e tattica: a segno Schenardi e Raducioiu ' ' 


Colìfomiismo di provìncia 


Ehie punti dolci come un babà 


O MRMA 

Ballotta 6, Bennarivo 5.5, DI Chiara 5 5 (dal 1' st 
Hervatln. 5 5), MInotti 6, Apolloni 5,5, Qrun 6, 
Asprilla 6, Oslo 6 5. Ferrante 5, PIn 5 5 (dal 18' st 
Pulga 5 5), Brolln 5.5 (12 Ferrari, 13 Matrecano. 
15 Pizzi) 

_ Allenatore' Scala _ 

O ATAIANTA 

Ferron 6. Porrini 5.5. CodispotI 6. De Agostini 55, 
Alemao 6. Monterò 6, RambaudI 5 5 (43' st Rodri- 
guez'5), Bordin 5 5, Qanz 6, Perrone 6 (36' st Ma¬ 
goni sv), Minaudo 6 (12 Pinato, 13 BIgllardI, 15 
Pasclullo) 

_ Allenatore LIddI 

ARBITRO Merlino di Torre del Greco - 
NOTE giornata di sole, fredda, terreno In buone condizio¬ 
ni Spettatori 24 OOO-Ammonltl' RambaudI per comporta¬ 
mento non regolamentare, Brolln e Ganz per proteste, 
Apolloni per gioco scorretto 


nUNCBSCOMUOI 


M iCROFONi Aperti 


Scala: «Sono soddisfano del pareggio 
È stata una partita discreta, l'unico ram¬ 
marico è di non aver fatto gol nei primi 
mmuti Con l'Atalanta bisogna segnare 
subito e poi si può vincere di larga di 
misura, altrimenti è difficile combinare 
qualcosa poiché i ncrazzum di difen¬ 
dono ordinatamente» 

Scala 2: «Il nostro gioco è sempre quel¬ 
lo Abbiamo semplicemente invertito i 
vertici del triangolo e centrocampo 
Abbiamo faticato a costruire perché 
l'Atalanta si difendeva con dieci uomi¬ 
ni Inoltre ci sono mancate le spinte sul¬ 
le fasce laterali Benarrivo nsentiva di 
un malessere al polpacoo non doveva 


neanche giocare mentre Di Chiara ha 
preso un paio di colpi che lo hanno co¬ 
stretto ad uscire dal campo Tutto som¬ 
malo direi che è mancato solo il gol» 
UppI: «Guardando la classifica passe¬ 
remo un'altra settimana gratificante 
Non rinunciamo a pensare di ottenere 
qualche traguardo importante, ma sa¬ 
rebbe imperdonabile dimenticaisi del 
nostro vero obiettivo la salvezza» 
RambaudI: «Mi dispiace solo per l'am¬ 
monizione che mi farà saltare la Juven¬ 
tus Un peccato perché le stanze rego- 
lamentan dal pallone le avevo rispetta¬ 
te» V ÒFD 


2 BRESCIA 

LanduccI 6 5, Negro 7, Rossi 6 5, Domini 6 5 (nel st 
25' Bortolotti 6). Brunetti 6 5 Pagamo 6 5, Babau 
6 5, Schenardi 7. Raducioiu 6 5, Magi 6 (nel st 44' 
Plovanelli s v ), Giunta 6 (12 Vettore, 14 Maran- 
gon, ISQuagglotto) 

_ Allenatore Lucesku _ 

1 NAPOLI 

Galli 6 5, Ferrara 6 5, Francini 6, Grippa 6, Corra- 
dlni 5 5 (nel st 1' Tarantino 6) Nela 6, Carbone 6 
(nel st 13' Bresciani 6), Thern 6, Policano 5 5, Zola 
6, Fonseca 5 5 (12 Sansonetti, 14 Zillani, 15 Mau¬ 
ro) -• . 

_ Allenatore Bianchi _ 

ARBITRO Ceccarini di Livorno 6 
RETI nel st 10'Schenardi, 24'Raducioiu, 29'Zola - 
NOTE angoli 6-6 Terreno in ottime condizioni, cielo sere¬ 
no Ammoniti Corradini, Giunta e Landucci per gioco scor¬ 
retto, Carbone per fallo di mano volontario 


CARLO BIANCHI 


M iCROFONi Aperti 


Lucescu: «Non ho visto un grande 
Brescia, abbiamo avuto più fortuna e 
più determineizione rispetto a partite 
passate La vittona però largamente 
mentala per il gioco che i miei ragaz¬ 
zi hanno saputo creare Ho rischiato 
perché il pareggio non era un risulta¬ 
to per noi molto uule Ho punta'o 
Schemardi tutto sulla velocita e ci è 
andata bene Fortunati perché Fon¬ 
seca all'mizio del pnmo tempo ci ha 
graziato spedendo a lato la palla su 
colpo di testa» 

Lucescu 2: «Siamo stati facilitati an¬ 
che dal comportamento del Napoli 


che SI è chiuso incredibilmente in di¬ 
fesa» 

Bianchi: «Ho visto una prestazione 
negativa da pane dei miei ragazzi. 
Una delle pieggion partile disputate 
da quando ho preso in mano il Na¬ 
poli. negativa sotto tutti i punb di vista 
con erron clamorosi sia in fase offen¬ 
siva che in fase difensiva. Una gioma-, 
ta nera che lia coinvolto tutti non 
salvo nessuno dei miei atleti» » 
Bianchi 2: «il Brescia^’ Avevo già il 
mio bel daffare a seguire la mia squa¬ 
dra e, qumdi. non sono in grado di 
dare giudizi sugli awersan» DCB 


H PARMA Non è una ministra 
ricca quella che passa II convento 
di provmcia. Poche emozioni han¬ 
no conditali duello tra la vecchia e 
la nuova regina delle provinciali 
L'Atalanta ha ottenuto ciò che vo¬ 
leva. ossia il primo pareggio in tra¬ 
sferta, ed ha conservato il terzo po¬ 
sto in classifica seppure in coabita¬ 
zione Il Parma continua a veleg¬ 
giare a centroclassifica, sperando 
di riscoprirsi bella di notte, come 
l'anno scorso quando si aggiudicò 
la Coppa Italia. 

La partita è durata solamente 
mezz'ora, quando il Parma ha pre¬ 
muto, forse un po' scoordinata¬ 
mente, alla ncerca del gol A12'Pin 
ha lanciato Asprilla che dopo aver 
seminato Ponini centrava teso per 
Ferrante, il quale concludeva cen¬ 
tralmente impegnando Ferron in 
un doppio affanoso intervento Al 
24' C^K) inventava un pallone per 
Brolin che dall'area piccola spara¬ 
va a colpo sicuro, buon per Lippi 


che sulla nga c'era Minaudo che n- 
batteva Al 28'Benamvo terminava 
una discesa pescando Apolloni 
sulla linea di fondo che rimetteva 
' in mezzo per Asprilla che in rove¬ 
sciata obbligava Ferron a volare al- 
l'inctocio dei pali Un minuto pn¬ 
ma si era registrata l'azione più of- , 
fensiva dell'Atalanta. Ganz senato 
da Codispoti era entrato m area 
Prowideiiziale l'uscita di Ballotta, 
ma la pressione dei difenson gial- 
‘ loblù su Ganz non è stata propna- 
mente limpida. Ma l'arfaiiro ha sor¬ 
volato cosi come su un successivo 
intervento, col braccio, di Apolloni 
che contrastava Alemao, probabil¬ 
mente la distanza era molto ravvi¬ 
cinata Nella testante fetta di gara 
gli spettatori si sono infreddoliti 
inutilmente Unico sussulto al 90' 
quando su traversone di Heivatin 
i^rron usciva scompostamente ma 
Osio su ponte di Ferrante non nu- ' 
sciva a colpire con forza il pallone 
e lo stesso Ferron con un bsJzo feli¬ 


no si riscattava 

Non nmane che nlevare rassetto 
tattico proposto da Scala che scon¬ 
tava le assenze forzate di Melli, Zo- 
ratto e Cuoghl 11 tecnico ha optato 
t>er una doppia regia affidandola a 
Fin ed al nentrante Osio, con Brolin 
in posizione avanzata, di suggen- 
mento alle punte Si è vista una va¬ 
lida prestazione del «sindaco» 
Osio deciso a mostrare li suo vaia 
re, che ha svanato incessantemen¬ 
te sulla trequarti proponendo una 
raffica di palloni per i compagni 
■seccato che Brolin abbia trotterel¬ 
lato senza costrutto, tranne qual¬ 
che pregevole ma sporadica gioca¬ 
ta il problema a questo punto è 
che nmaneva il solo Fin a contra¬ 
stare Lex-laziale non attraversa 
un penodo di grande forma e lo si 
è visto anche len in avanti Aspnila 
dopo un inizio di scatti che aveva¬ 
no messo in soverchia difficoltà il 
suo diretto controllore, si è spento 


progressivamente, adagiandosi al¬ 
l'andamento della gara 
LAtalanta si è difesa ordinata¬ 
mente con Monterò che ha duetto 
agevolmente il reparto appoggian¬ 
dosi spesso su Alemao, appostato 
costantemente a ndosso della dife¬ 
sa La filosofia dei bergamaschi é 
la famosa «palla lunga e pedalare» 
che viene messa in pratica con 
grande umiltà. Feccato che len 
RambaudI picchiato duro, abbia 
lasciato solo il velocissimo Ganz 
Molto materiale per la Gialappa's 
Band Dopo i pnmi 45' era Ferrante 
a proprorsi per la speciale gradua¬ 
toria del Fippcro Ma nella npresa 
è venuto alla nbalta l'argentino Leo 
Rodnguez che si è fatto notare per 
un discreto campionano di erron 
Una cunosità per gli studiosi dei 
costumi giovanili gli ultras atalanti¬ 
ni mostravano nella stessa curva 
una bandiera della Lega Nord ed 
una rossa con l'effige di Che Cue- 
vara 


■■ BRESCIA «La salvezza è una 
dura battaglia insieme la vincere¬ 
mo» era senno su uno degli slrisoa 
ni della curva Nord degli ultras bre¬ 
sciani e la partita lo ha confermato 
Un Brescia sceso in campo, final¬ 
mente per vincere ad ogni costo e 
- nonostante la cattiva lama per le 
«imprese» del passalo - la ufosena 
azzurra corretta che ha inalalo la 
squadra per lutti i novanta e più 
minuti Fer raggiungere un risultato 
importante due punti che nlaiKia- 
no gli uomini di Lucescu in zona 
salvezza E contro un Napoli im¬ 
battuto da quattro domeniche e, 
quel che più conta, è parso len - 
nonostante le impressioni del suo 
allenatore Bianchi - vitalissimo 
Una partila corretta che non giusti¬ 
fica I sei cartellini gialli commmati 
dall'arbitro Ceccanni di Livorno, 
apparso fin troppo fiscale Ha ne¬ 
gato un ngore al Brescia al 6' del 
pnmo tempo su un evidente fallo 


del portiere Galli su Raduaoiu lan 
ciato a rete ( forse troppo ingenuo 
li mmeno a nmetteisi subito in pie¬ 
di tralasaando le abituali sceneg¬ 
giate che legistnamo sui nostn 
campi di calcio) II Napoli la parti- 
^ ta l'ha persa all inizio con la scelta ,« 
difensivistica operata da Ottavio - 
- Bianchi non potendo schierare 
Careca, la maglia numero 91 ha af¬ 
fidala ad un difensore Folicano, 
anche se, nel [lassato aveva dima »- 
strato e più volte la sua predisposi¬ 
zione a segnare quando però parti- 'i. 
va da lontano II Brescia vincendo < 
SI è tolto per il momento dalla bas¬ 
sa classifica ma con un pesante [>a 
daggio domenica a Tonno non ^ 
potrà contare su Hagi, non molto 
, veloce ma vitale len e deterrmnan- 
te m occasione delle due reti c Lan- 
ducei, il portiere che in queste 18 
partite è stato un protagonista in ' 
^ positivo La partita, sul piano tatti- 
, co, I ha vinta Lucescu impossibili¬ 


tato a schierare Bonometti colpito 
durante la notte da un attacco in 
fluenzale e De Faola squalificato 
ha scelto di «npiosare» schierando 
un Brescia all attacco fin dal pnmo 
minuto posizionando sull ala da 
sira sinora utilizzato per 14 volle 
ma solo F>er scampoli di partita II 
Brescia che non voleva a nessun 
costo pareggiare ha messo subito 
in difficoltà II Napoli e al 3' Galli è 
stato costretto a deviare in angolo 
untirodiHagi al 6 il portic-e atter¬ 
ra Raducioiu ngore non concesso 
SI salva con difficoltà la difesa na¬ 
poletana al 17 e al 19 Fuggono al 
26 Giunta pnma c al 28 Radu- 
cioiu mentre al 29 è bravo Galli a 
sbrogliare la prima difficile situa¬ 
zione nella sua arca La sua squa¬ 
dra in campo quella bresciana 
con Galli a dire sempre di no smo 
al 41 quando Fonseca SI trova sul¬ 
la destra una grossa ed unica occa¬ 
sione della partita per mettere in 


vantaggio il Napoli Nella npresa lo 
schema non cambia. Nela al pnmo 
salva su tiro di Giunta e Galli al 5' 
devia un tiro di Hagi La rete del 
Bresua giunge, ma aura al 10' 
azione di Giunta triangolo Hagi- 
Schenardi e batte Galli in uscita. Al 
16 Hagi colpisce I esterno del palo 
sulla destra di Galli Bianchi, intan¬ 
to fa uscire Carbone per insenre ’ 
una punta Bresciani ed il Napob si 
fa minaccioso al 17' Landucci da 
via un tiro di Fonseca e si npete (al 
21 su Folicano) ma è il Brescia a 
raddoppiare al 24 con Raduciou 
ben lanaato da Hagi sulla destra 
Esce Domini per infortumo. sosti¬ 
tuito da Bortolotti II Napoli nduce 
le distanze al 29 con Zola su puni¬ 
zione per fallo di Brunetti con palla 
che carambola sul palo alla destra 
di Landucci per finire m fondo alla , 
rete alla sua sinistra Arrembaggio 
tardivo del Napoli cne non modifi¬ 
ca più il risultato 
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SERIE 


CALCIO 


La squadra biancazzunra va subito in vantaggio con Riedle • 
ma non riesce a mettere al tappeto i doriani rischiando grosso 
Fuochi d’artificio nel finale: Pagliuca espulso, Mannini va 
in porta ma s’infortuna. Poi le reti di Stroppa e Mancini • 


Sbafando si vìnce 


LAZIO 

Orsi 7, Corino 6 S, Baccl 6 5. Sciosa 6 S. Luzardi 6, 
Graverò 6 (V st BergodI 6), Fuser 5. Winter 6, 
Riedle 6, Gascoigne 6 (13' st Stroppa 6), Signori 6 
(12 Fiori, 13 Gregucci, 16 Neri 
Allenatore Zoff _ 

SAMPDORIA 

Pagliuca 7, Mannini 6 6, Sacchetti 6 (20' st Serena 
6), WalKer 5,5, Vierchowod 6, Invernizzi 5 5, Lom¬ 
bardo 6 5, Jugovic 6, Bertarelll 5 5, Mancini 6,5 
Katanec 5 5 (33' st Buso sv). (12 Nuclarl, 13 Buc- 
, chioni, 15 Chiesa). 

_ Allenatore Eriksson _ 

J ARBITRO Bettin di Padova 
RETI: nel pt5' Riedle, nel st 41' Stroppa, 44' Mancini 
'' NOTE terreno in buone condizioni, spettatori 43 510 
(30.269 abbonati e 13 241 paganti) Incasso 1 243 482 000 
V (789 467 000 quota abbonati. 453 615 000 botteghino) Al 35' 
b del st è stato espulso il portiere della Sampdorla Pagliuca 


•'Gazza lancia Signon, vo¬ 
lata e cross Riedle anticipa 
Walkere Mannini 1-0 
23’Enore di Sciosa. scatta 
Mancini, cross per Bertarel¬ 
ll, anticipato da Luzardi 
2é’Contrasto in area Vier- 
chowod-Signon il laziale 
va a terra, ma il donano 
sembra colpire il pallone 
29’Gazza lanaa Fuser, af¬ 
fondo e cross, respinta, tor¬ 
re di Winter e Signon ai vo- 
io alto 

•D’Errore donano, Signon 


*V\^s.r\/V/WWl 

op 

>FIU|J 


MICROFIIM 


cerca di dobbiate Pagliuca, 
ma il portiere si salva in 
uscita 

• l'Pagliuca atterra Riedle 
fuonarea portiere espulso 
•7’Stroppa riceve da Si¬ 
gnon e mira aU'angolino 
basso 2-0- 

•O'Mancini su punizione 
2-1 - I 


Il Fischietto 


Bettin: 6. Casann, si sussurra, 
ha un debole per questo qua¬ 
rantenne tecnico di laborato¬ 
rio padovano Bettin non sem¬ 
bra in giornata particolarmen¬ 
te ispirata, però azzecca l'uni¬ 
co caso della partita (il con¬ 
trasto m area VierchoMod-Si- 
gnon, il donano colpisce il 
piallone) e, in più, improvvisa 
un bel duetto a base di gom¬ 
ma amerxtana con C^oi- 
gne Inventa, nella circostan¬ 
za, un'ammonizione allo zuc¬ 
chero ^ _ 


STIPANO BOUMHNI 


M ROMA. Un finale di gara 
come certe ultime riprese di 
boxe in cui i due pugili abbas¬ 
sano la guardia e pensano solo 
a picchiarsi. La Sampdorla è In 
dieci, in porta al posto dell'e- 
spulso Pagliuca c'è Mannini, 

^ biancazzum e doriani vanno al 
« tappeto una volta a testa, la 
Samp è più fresca e appare in * 
I grado di piazzare il gancio de- 

- cisivo, ma è troppo tardi e allo- 
■. ra vince la Lazio, grazie a quel- 

't la zuccata tutta rabbia con la ' 
^ quale Ralle Riedle, pruno gol 
^ in campionato, aveva portato ' 
in vantaggio dopo appena sei 
minuti la squadra romana Co- - 
' si, dalla peggior esibizione di 
questo trittico casalingo (Ju¬ 
ventus in campionato e Tonno 
in Grppa Italia i precedenti) la 
Lazio tira fuon due punti im- < 
portanti che le consentono di 
, agganciale l'Atalanta al terzo 
, -- posto e di conUnuare spedita 
" la sua cavalcata verso l'Euro- 
' pa. Vecchio vezzo del football, 

'' quello del controsenso «gioco 

- bruito, tasca piena», ma tant'è 
, occorreva una vittoria, alla 

truppa di Zoff, ed è arrivata. , 
\ Ora i fanti biancazzum hanno 
due giomi di tempo per tirare il 
' fiato, un premio del tecnico la- 
' ziale che ha forse intravisto nei 
’ ^ muscoli dei suol prodi qualche 
; piccolo segnale di stanchezza. 

Sull'altro versante, fa bene 
"Sven Coran Eriksson a bac- 
f chettaie le dita dei suoi La 
Samp, soprattutto per quel se- < 

* condo tempo tutto voloniè e 
P . gioco, meritava sicuramente il 
“■ 7 parelio Per* Il professorino 
'f- di Torsby deve fare anche sana 
^ autocritica. Aspettare gli ultimi 


dieci minuti per buttare nella 
mischia Buso sono sembrati 
un'attesa eccessiva. Amante 
del calcio spettacolo, ma a di¬ 
sagio con gli attaccanti (nel 
suo calcio Ideale c'è spazio so¬ 
lo per una punta), Eriksson 
dovrebbe cercare, talvolta, di 
forzare le sue idee in nome 
della praticitè Invece, con la 
Samp padrona della situazio¬ 
ne e la Lazio ormai suonata e 
rintanrtta nella sua area, lo sve¬ 
dese gentiluomo, al 64', ha so¬ 
stituito il giovane Sacchetti con 
Serena, un centrocampista, il 
sesto a quel punto neiraffolla- ^ 
to reparto centrale doriano 
Eppure la Lazio, nel suo artoc- 
canl, aveva fatto intravedere 
alcune crepe, appena ma¬ 
scherate dal senso tattico illu¬ 
minato di Winter, dalla sicu¬ 
rezza di Orsi e dalla rabbia di 
Bergodi (subentrato a Graverò 
a meta gara) 

Da questa matassa ingarbu¬ 
gliata, si saia capito, non è ve¬ 
nuta fuori una gran partita 
Peccato, perchè nelle due 
squadre non mancano certo I 
talenti per Illuminare il gioco 
Ma ieri è stata una buona gior¬ 
nata per i gregari e opaca per i 
grandi nomi Gascoi^e, trave¬ 
stitosi da Maradona Cavedi 
scorso, ha pagalo caro gli acuti 
di quattro ^mi fa. Ha messo il 
becco sul gol di Riedle (suo il 
lancio intelligente per Signo¬ 
ri), ha inventato un paio di 
lanci deliziosi, ma il colpo mi¬ 
gliore è stalo II duetto con ^a^ 
bitro Bettin, al 14' il Monello, 
messo giù a centrocampo, si 
rialza sacramentando, Bettin si 
avvicina e si porta la mano ai 


calzonzlni, pensi al cartellino 
giallo e invece, opiè, il fischiet¬ 
to padovano estrae una gom¬ 
ma americana Cazza la scar¬ 
ta, l'addenta e nngrazia. Sce¬ 
netta studiata’ Chissà, certo la 

f ente ha apprezzato e applau- 
ito Signon, invece, si è am¬ 
mutolito per la seconda volta 
di fila in questo campionato 
Ha 11 merito di aver piazzato il 
cross che ha fatto ntrovare il 
gol perduto al tedescone Ried¬ 


le, ma li puffo si è pure pappa¬ 
to un gol (^grande uscita di Pa¬ 
gliuca) e ha latto intravedere 
qualche segnale di ruggine nei 
suoi scatti Manani, fra I big, è 
stato forse il mtaliore I soliti 
piedi baciati dagli dei della pe¬ 
data e la volontà degli ultimi 
tempi, poi, in chiusura di mat¬ 
ch, quella punizione capola¬ 
voro che merita di enttare nel¬ 
le antologie del calao 
Da consegnare agli archivi. 


in questa partita pallida come 
una giornata senza sorrisi, so¬ 
no I quattro episodi chiave i 
tre gol e l'espulsione di Pagliu- 
ca La rete ispezzaequiUbno» 
arriva al 6' Gascoigne lancia 
Signon che supera in veloatà il 
muro difensivo doriano, si al-, 
larga e crossa corpo a corpo 
di Riedle con Mannini e Wal- 
ker, vince la rabbia del tedesco 
che infila con una gran zucca¬ 
ta Pagliuca il resto negii ulbmi 


dieci minuti di gara. All'81 ' lan¬ 
cio per Riedle li tedesco supe¬ 
ra Pagliuca in acrobazia e il 
portiere, ultimo uomo lo met¬ 
te giù quasi al limite dell'area. 
Cmtellino rosso per il numero 
uno doriano, Enksson ha già 
fatto i due cambi, in porta a va 
Mannini Ghe, dopo gli ap¬ 
plausi di incoraggiamenlo del- 
1 Olimpico, vuole strafare, cer¬ 
ca un'uscita alla Higuita e si la 
male Uria, «non ce la faccio». 


Stroppa con un 
preciso tocco 
di destro mette 
a segno il 
secondo gol 
laziale, in alto. 
Signori 
atterrato da 
Vierchovrod 
per l'arbitro è 
tutto normale. 
In basso 
Stefano 
Casiraghi 
metteasegno 
il gol vittoria 
della Juve 


ma resta in campo, e allora, 
dopo un paio di tentabvi falliti. 
Stroppa air87’ approfitta della 
situazione servito da Signon, 
prende la mira e fa 2-0 L'ulti¬ 
ma riga di questo racconto è 
scnttadaMananialSO' puni¬ 
zione, colpo di genio, pallone 
.all'Incrocio Applausi E ap- 
' plausi anche per Riedle, che 
aveva consolalo Manruni con 
un buffetto dopo il gol di Strop¬ 
pa. Un bel gesto 


M iCROFONi Aperti ì 


Erlknon: .Sampdona piacevole nel gioco, ma abbiamo com¬ 
messo qualche passo mdietro troppi erron» 

Erikason 2: ri’erché propno Mannmi m porta’ Perchè è uno dei 
meno scarsi Certo, con Nucian m porta Stroppa non avrebbe se¬ 
gnato» 

ErikasoD 3: «Senza l'espulsione di Pagliuca avremmo potuto pa¬ 
reggiare E non sarebbe stato un furto» 

Emaoon 4: «fi gol di Riedle’ Un bel nunvro ma anche un lega¬ 
lo della nostra difesa» 

ErikMon 5: «Mannini si è fatto male Uno strappo muscolare 
Resterà fuon 1 meseemezzo» 

Zott: «Risultato importante, cercato con rabbia Non siamo staD 
belli, ma abbiamo il mento di non aver mai mollato» 

Zoff 2: «L'esclusione di Doli? No comment» 

Zoff 3: «Gascoigne è usalo perchè era affaticato Aveva nelle 
gambe la pamta di giovedì» 

Zoff 4: «Quando si vedrà un Gascoigne con i novanta minuti nel¬ 
le gambe’ La forma fisicc sta crescendo» 

Zoff 5: «Dite che Bocci ha sofferto Lombardo, io vi rispondo che 
lui SI è trovalo in difTicoltà meno di altri» 

Zoff 6: «Signon a secco? Mica puO segnare ogru domenica. Pero 
ha fatto la sua parte» 

Zoff 7; «La morale di questo tnttico di parete m casa’ Poteva an¬ 
dare meglio, pero siamo sempre in corsa peri nostri obbiettivi» 
Zoff 8: «Graverò si è lussato una spalla» 

Zoff 9; «Bergodi m palla. Bergodi è un buon giocatore, non lo 
scopnamooggi» D5fl 


Pubblico & Stadio 


■i Olimpico pieno a metà, appena quarantatremiia e rotti cur¬ 
va Nord, roccaforte degli ultrà. che ha trovato un nuovo slogan, 
•Gascoigne facci un ruttino» Gazza fa finta di non sentire, pero 
un paio di volle uivoca lo spinto hooligan dei suol fans A metà n- 
presa, invece, dalla curva esce fuon ranima razzista. Un coro 
pro-Winter scatena la rabbia degli «Imduabili» Gominaa una ' 
pericolosa battaglia di razzi poi interviene la polizia e i fuochi di 
arbfioo finiscono Ma il disgusto rimane. Un piccolo sorrìso lo re¬ 
galano quegli applausi di incoraggiamento a Mannuu che indos¬ 
sa la maglia numero dodia e va Ira i pali Portiere improvvisato, 
portiere incoraggiato 


H A 

girata espugnano il «Conero», marchigiani sempre più in crisi 
^Amareggiato Mondonico: «Non tutti onorano la maglia che indossano» 

Pog0, bigetto per la serie B 

Ó 


ANCONA 

Nista 6, Fontana 5, LorenzinI 6, Pecoraro 5 5, Maz- 
zarano 6, Gtonek 6, Vecchlola 6(25' st Caccia sv), 
Gadda 6, Agostini 6, Datari 5(16' stZarate sv), So- 
gllano55 (12Micino, 13Brunlera, 14Lupo) 
Allenatore Guerini _ 

TORINO 

Marchegiani 6 5. Bruno 6 (11' st Alolsl 6), Sergio 
6 5, Fortunato 7, Annoni 6, Fusi 7, Sordo 6 (16' st 
Venturin 6), Casagrande 6.5, Poggi 6 5, Scilo 6, 
Mussi 6 (1201 Fusco, 14Saralegul, 16 Silenzi). 

_ Allenatore' Mondonico 

ARBITRO. Boggi di Salerno 6 
RETE' nel st 21 ' Poggi 

NOTE Cielo sereno, temperatura rigida, terreno In ottime 
p condizioni. Ammoniti' Mazzarano per proteste e Sognano 
per gioco scorretto Spettatori. 12 000. Al 40' st il pubblico 
Il dalla curva lancia oggetti In campo In occasione di un cal- 
''' do di punizione a favore del Torino - 


OUIDO MONTANARI 


M iCROFONi Aperti i 


M ANCONA II Torino SI liso- 
lelva affossando un'Ancona 
sempre più condannala dia 
retrocessione Sfortuna, pres- 
sapochismo, carenze tecni- 
' che. un bel cocktail per dire 
che la salvezza ora è a sei pun¬ 
ti Sempre più lontana. Appa- 
['renlemente irraggiungibile E 
" Guerini? Accusa la squadra 
I «Non ha reagito» E cod capita 
die un Torino giudidoso rie- 
, sca a rialzare la testa dopo otto ^ 
domeniche senza ' vinone 
Mondonico respira e dedica la 
vittoria d contestatissimo Bor- 
sano (anche ieri d <onero» 
cori pesanti contro di lui) che 
sta per passare la mano in so- 
. oetà. (^trovano Casagrande i 
granala, ma soprattutto Mon¬ 
donico, d contrano di Guerini, 
è baciato ddia fortuna ha il ' 
' corsoio di mettere fuon Agui- 
lera e il giovane Poggi gli lega¬ 


GaerinL «La squadra non ha reagito dopo aver subito II gol E 
purtroppoquei cinque o sei che si fanno il mazzo non bastano. 
Sono estremamente deluso Perchè questo crollo propno oggi? 
Non lo so neanche IO » 

SrpilllMie (preeMeiite Ancona) «Finora abbiamo usato il me¬ 
todo della carota Adesso proveremo ad impugnare il bastone 
L'arbitro’ La colpa è soltanto nostra» 

Gadda (capitano Ancona): «Se il mister ha detto quelle cose 
avrà le sue ragioni Certo sono dfermazioni gravi Sicuramente 
ne nparieremo a freddo nel corso della settimana» 

Mondonico: «Meglio domenica scorsa quando abbiamo perso 
con l’Inter, piuttosto che oggi Ma il calao è fatto cosi La vittoria? 
La dedico a Botsano che ci stava seguendo in diretta da Tonno» 
Poggi (attacante Torino) «Che gioia) E il mio pomo gol in se¬ 
ne A Qualche minuto pnma avevo preso le misure, poi ho deciso 
di scancare quel missile Mi è andata bene» tlCM 


la la gioia dei due punu Ve lo 
raccontiamo questa rete il 
nuovo entralo Zarate (a lungo 
Invocato dai Uiosi) p^e un 
facile pallone a centrocampo, 
e Poggi dalla lascia destra con¬ 
verge al centro lasciando subi¬ 
to partire un missile che supe¬ 
ra Nista. È il 66 e da quell'i¬ 
stante i dona non esistono 
più Crollo psicologico, man¬ 
canza di stimoli rassegnazio¬ 
ne? Chi più ne ha ne metta 
Eppure la partenza spnnt di 
Gadda e compagni aveva fatto 
sperare al meglio Pecoraro a 
prova due volte, nel pnmo 
tempo, da ottima posizione 
ma Marchegiani st salva Poi 
quella incredibile doppia oc¬ 
casione su angolo di Gadda 
che mette prima Agostini e poi 
Detan nella condizione di ttra- 
re a rete in mischia due Un, 


due pali e al teizo tentativo il 
condor» si trova davanti una 
gamba di Mussi che devia il 
pallone Propno niente da fare 
Mai un briciolo di buona sorte 
per questa squadra che poi 
non ha dei grandi numcn per 
creare occasioni su occasioni 
Se poi quando trova t'attimo 
giusto, non realizza allora so¬ 
no dolon E Oetari? len l'un¬ 
gherese ha deluso, al di là del¬ 
le dichiarazioni roboanti della 
viglila Ha trotterellato ed è sta¬ 
to quasi sempre anticipato da 
Annoni e Fusi La caviglia che 
tuicora non è guarita o che 
altro? Del resto da Detari è leci¬ 
to aspettarsi molto dì più L'e¬ 
sperimento di convivenza» 
con Gadda è solo paizialmen- 
te riuscito ma soprattutto per 
colpa dell'ungherese Notevo¬ 
le una fuga di LorenzinI sulla 
sinistra ma Detan non ne ap¬ 


profitta E cosi quando Soglia- 
no e Pecoraro sono andau «m 
riserva», il Toro ha avuto del 
grandi spazi a centrocampo 
dove Mussi, Scifo e Sergio han¬ 
no spadroneggiato senza tro¬ 
vare resistenza. Fioccano le 
occasioni da gol per i ragazzi 
di Mondonico una volta An- 
noni (respinta di Mazzarano 
sulla linea) e due volte Poggi 
fanno tremare le vene ai polsi 
dei dodicimila del «Conero» 
Poi la rete del Tonno e il buio 
più completo scende sui bian- 
corossl nonostante lo splendi¬ 
do sole Si finisce con l'arbitro 
Boggi violentemente contesta¬ 
to dal pubblico (la giacchetta 
nera era accusata di non aver 
nievato un fallo di mani in area 
del Torino nel primo tempo) 
qualche scaramuccia con le 
forze deU'otdine e un vetro 
della curva m frantumi 


Peruzzi l’emergente, lelpo l’abile mestierante, protagonisti di una partita che i bianconeri 
hanno rischiato di perdere. Francescoli si fa parare un rigore. Casiraghi toma al gol 

Portieri grandi firme allo specchio 

2 

T 


JUVENTUS 

Peruzzi 8, Torricelli 5, Dino Saggio 6 5, Conte 6, 
Kohler 6, Carrera 6.5, Moeller 5 (43' st Marocchi 
sv). Galla 5 5 (10' st DI Canio 5). Viali! 6. Roberto 
Saggio 6, Casiraghi 7 (12 Rampulla, 14 De Mar¬ 
chi 15 Ravanelli) , , 

Allenatore TrapaMonl ' * _ 

CAGLIARI ' 

lelpo 8, Napoli 5, Festa 6, Pisoli 6. Firicano 6, Pu- 
sceddu 6 5, Merlerò 6 5, Herrera 6. Francescoli 
6 5, Matteoli 6 (1' st Tejera 5.5), Cappioli 5 (19' st 
GaudenziS) (1201 Bitonto, 13Villa, leCrinltl) 

_ Allenatore Mazzone _ 

ARBcTRO Rodomonte di Teramo 5 5 

RETI 19' pt Roberto Saggio, 4' st Torricelli (autorete), 41' st 

Casiraghi 

NOTE giornata fredda e grigia, terreno in discrete condi¬ 
zioni, spettatori 30 mila Ammoniti Pusceddu, Kohler, 
Carrera, Festa ed Herrera per gioco scorretto 


MARCO DE CARU 


M iCROFONi Aperti \ 


■i TORINO Peruzzi e lelpo 
le grandi firme di un quadro 
d'autore non bellissimo ma 
emozionante come questo Ju- 
ve-Caglian, sono loro, l'emer¬ 
gente e l'esperto Il pnmo salva 
la Juve da un rigore che l'a¬ 
vrebbe condannata con ogni 
probabilità alla sconfitta II se¬ 
condo nega tutto il possibile e 
l'impossibile alla Juve e viene 
battuto solo a tre minuti dal 
termine da Casiraghi Ibianco- 
nen hanno di nuovo salvato ri¬ 
sultato e facia m extremis, ma 
il Caglian secondo tradizione, 

Il ha fatti soffnre parecchio 
Sembrava non dico una pas¬ 
seggiata, ma una partita avvia¬ 
ta sul binano giusto per i pa¬ 
droni di casa hanno sbloccalo ‘ 
il risultato dopo diciassette mi¬ 
nuti su rigore con Roberto Sag¬ 
gio per un atterramento di Ca¬ 
siraghi ad opera di Festa Mail 
destino di questa Juve è che 


Trapattonl: «Ho insto la Juve della pnma parte del campionato, 
con grande capacità di reazione. È vero che Peruzzi ha parato un 
rigore, ma è anche vero che ci siamo latti autogol e che quanto 
ad occasiom siamo stati supenon al Caujlian ed un gol di scarto 
come minimo a stava. Conuamo di nsa^ posizioni in classificd 
e di risalire la corrente Sul rigore si poteva anche peruere, invece 
è nata di D la nostra reazione Casiraghi ha di nuovo risposto be¬ 
ne, nei finale abbiamo npetuto il canìbio di posiziom tra Saggio e 
Vialli con buoni nsultau Non è un caso se siamo tornati a un 
buon rendimento da quando I organico è di nuovo competitivo» 
Chlmano: «Ho soHcrto la Juve dovrebbe imparare a risolvere 
con meno affanru le partile m casa. Peruzzi e lelpo sono stab ec- , 
cezitmali Ho chiesto al nostro portiere se si sua specializzando a 
parare i ngon c mi ha risposto cheprefenrebbe non pararne pro¬ 
pno» - 

Roberto Baggio: «Evidentemente non sono più capace a bat- - 
terilii^n Misembravadiavcrtiratobeneeinvecelelpoaèar-, 
j radi 


tutto diventa sempre più diffici¬ 
le del previsto Baggio, mfatti 
SI fa parare il rigore da felpe, 
con la differenza, rispetto a 
Landucci un paio di mesi fa, 
che il portiere respinge propno 
SUI piedi del fantasista, che n- 
caccia in rete La Juve, Imo a 
quel momento non trascen¬ 
dentale c con precan equikbn 
a centrocampo dato che la 
formula a quattro varata da 
Trapattonl, con Baggio-Casira- 
ghi-Vialii e Moeller in appog¬ 
gio, ha esDosto la squadra a 
pericolosi sbilanoamenu nella 
trequam difensiva, sembrava 
comunque reggere a sufficien¬ 
za le orgogliose impennate di 
un avversano non disposto a 
subire Ma ad inizio npresa, 
quando i lossoblù avevano 
preso in mano le redini del gio¬ 
co ai bianconen nesce l'altro 
pasuccio questa volta non a 


lieto fine dopo una bomba su 
punizione di Pusceddu deviata 
da Peruzzi, batte un angolo lo 
stesso Pusceddu e Tomcelli si 
fa pescare come un pollo a 
cacciare la palla nella propria 
rete, net tentativo di respinger¬ 
la oltre la traversa. Tutto da n- 
fare, ed il Caglian ormai aveva 
capito di poter lottare ad armi 
pan con t'aweisano, almeno 
sul piano della ma.novra. E la < 
Juve ha cominaato a soffnre 
tcmbilmente, incapiace di sfut- 
tare le fasce, accentrandosi' 
troppo e tentando gli scambi 
stretti m una difesa arroccata. 

Solo qualche minuto e arri¬ 
va la terza fnttata bianconera 
Tomcelli si fa scappare lo svel¬ 
to Monero e lo atterra in area, 
non sappiamo quanto netta¬ 
mente Prancescoh batte deci¬ 
so il rigore, ma super-Peruzzi 
npete Roma e devia. La Juve si 
scuote, ma solo nel carattere II 


ovato I 


) è stato anche bravissimo ad mtuire» 


DMDC 


gioco continua ad essere tram-, 
mentano e poco incisivo Sale 
in cattedra Casiraghi, che già 
nel pnmo tempo si era segna¬ 
lato come preziosa sponda m 
area, si dà un gran da fare Vial- 
li. ma le sue cartucce sono an¬ 
nacquate La Juve prova di for¬ 
za, ma non ha fatto i conu con 
lelpo L'ulUmo quarto d'ora è 
un atentico bombardamento, 
ma li portiere cagliantano a 
arriva sempre, pnma su Casira¬ 
ghi noi due volte su Diro Sag¬ 
gio La quarta gli è fatale- cor¬ 
ner di Moeller. svetta ancora 
Oino baggio di testa e lelpo va ' 
a prendere la palla nell'angoU- 
no ma la ricaccia nella zona 
in cui è appostato Casiraghi 
La zuccata di quest'ulbmo sta¬ 
volta è vincente, nella porta 
ancora incustodita dopo il tuf- 
fodilelpo AiKorasulI't-l.Pe- 
nizzi tanto per non essere da 


meno aveva salvato ancora il 
risultato su Gaudenzi, che Ube¬ 
rissimo da tre metti gU aveva 
scagliato il pallone addosso 
Finisce tra gli applausi per tutu 
a Casiraghi, Peruzzi e alla Juve 
dell'ulUmo quarto d'ora per la 
determinazione, a lelpo e tutto 
il Caglian per la soUta prova 
coraggiosa ed anche autorevo¬ 
le Ma I biaiKonen non dirada¬ 
no neppure in questa circo¬ 
stanza le nebbie sulla propria 
condizione e sull assetto m 
campo Sembra Jisistere m 
positivo, finalmente, Casiraghi 
aspettiamo ancora per capire 
se sia davvero la volta buona 
Sull'altro fronte non c'è dub¬ 
bio che Mazzone sua lavoran¬ 
do molto bene carattere, 
schemi e grandecorsa sono gl’ , 
mgredienu di questo CagUan 
ch.e in Francescoli, lelpo Rn- 
cano e Pusceddu ha le aliegi- 
ne in più 
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SERIE 


ARBITnOtBazzolldIMorano. '" ' ’ ' 

NOTE; ciato aerano, giornata iradda, terreno In buone 
condizioni. Ammoniti rnaangulne, Napolitano, Coppola e 
BallarIpargloeoperlcoloao.Statutoperglocotalloso.. - 

: MOMMi-VlROMA ' V^'~ ^ 0-0 ' 

MONZA; RollandI, Romano, Radice, Cotronao (19' et Car- 
ruazzo], FinattI, SoldA, Rlcchetti (37' at Brogl), Salnl, Arti- 
atico, RobblatI, Brambilla. (12 Chimanti, 13 Roaal, 14 Cl- 


Qlampaolo (1 at Pagani). (Izzamnelli, 15 t.Unlnl,.16 Ql- 
rardello). ,, 

ARBITRO:FraneaachirildlBari. " 

NOTE: clalo aerano, terreno In buone condizioni. Ammo- 
nlati per gioco falloao Romano, Cotronao e Artlatico. 
Eapulaonelptal32'lcardiperdoppiaammonlzlone, . 

PAPOVA-CRIMOMIM ; f-l 

PADOVA: BonalutI, Cuiechi,'Sabrlelll, Modica, Rosa, 
FranceachettI, DI Livio, Nunziata, Oalderisi, Lonehi,' Del 
:, Piero (31 ' at Montrona). (IZOal Bianco, 13 Ottoni, 14 Rufll- 
nl.lSÒ. Tentoni). 

CREMONESE:'iurei. Gualco, Padroni, Castagna, Verdelli, 
GlandeblaggI, Cristiani, NIcollnl, Oezotti (26' stLombardl- 
ni)', Mbspero ^8' at Ferraroni), A. Tentoni. (12 Violini, 13 ’ 
Montorfano, 16 Bruzzano). 

ARBITRO: Trentalange di Torino. " , f ' ’ 

RETI: nel pi 26'DI Livio, nel at 5'Oezotti. " ' ■ 

NOTE: cielo sereno, terreno In buone condizioni. Ammo¬ 
niti: Modica, Nunziata e Castagna per gioco talloso. ,.i, 

WACIIMA-PIIA ■- 3. tÌ ' 

. PIACENZA: Taibi, Chili, Brioechl, Suppa, MaccoppI, Luc¬ 
ci, Turrinl, Papaia, De vitls. Moretti, Piovani (43' st Erbag- 
: ^io), (l20anc|lnl, l30iCintlo, 14Caranna^te,'15Ferazzo- 

pisA; Berti, LàmpugnanI, Chamot, Bosco, Susic, Fasce, : 
Rocco, Fimognari, Scarafonl, Crlatalllnl (26' st Gallacelo), 

' Polidorl (8',^ierl). (12 Ciucci, 13 Donde, 14 Fiorentini). 
ARBITRO: Beachin di Legnago. i 

RETI; nel pt 3' De Vitls, 44' Scarafonl: nel st2l' Moretti, 35' , 
De Villa su rigore. 

NOTE: giornata di sole, terreno In discrete condizioni.. 
Espulso l'allenatore del Pisa Monteluaco per proteste.; 
Ammoniti: Cristallini, Lampugnarl e Turrini per gioco : 
. scorretto. Bosco e Viari per proteste, Moretti per condotta 
non regolamentare. . ... . . * . 

REGGIANA: Bucci, Corrado, Zanutta, AccardI, Picasso, 
FrancesconI, Sacchetti (39' st OomInIsainI), Scienza, Pa¬ 
cione, Zannoni (46' st De Falbo), Morello. (12 Sardinl, 13 
Parlato, 14 Monti). 

BARI: Tagllalatela, BrambatI, Rizzarci (17' stCivero), Ter- 
racenere. Montanari, Loseto, Alessio, Cucchi (19' st Ca- i 
pocchlano). Proni, Barone, Di Muri. (12 Blato, 14 Andrisa- 
' ni, 16Parente). . . - j. 

; ARBITRO: Dinelll di Lucca. ■ - ^ , 

RETE; nel pt 41 ‘ Alessio; nel st 11 ' Pacione, 16' Saccheni. ' 
NOTE: giornata serena ma fredda, terreno In discrete > 
condizioni. Espulsi Capocchlano al 27' del st per fallo di ; 
; reazione su AccardI e Terracenere al 43' del st per som- 
' ma di ammonizioni. Ammoniti: Cucchi e AccardI per gioco 
-scorrato, FrancesconI per comportamento non regola- ‘ 
montare. Infortunio al guardalinee Antonino Catania ■ 
(strappo al polso sinistro). , 

TARANTO-MODINA 


. TARANTO; Simoni, Prete, Castagna, Zaffaronl, Amodio, 
Enzo, PIccInno, Merlo, Piatene, Muro (14' siNittI), Bertuc- 
celll. (12 Gamberini, 13 Mazzaferro, 14 Camolese, 15 Lo¬ 
renzo). 

MODENA; Meanl; Montalbano, Mobili (38' st Vignoli), Ba- . 
resi, 0' Aloisio, Maranzano, Cucclarl (I5‘.st Moz), Pelle-. 

S rinl, Provitali, Consonni, Gonano. (12 Lazzarini, 15 Mo- 
elll,16Landlnl). , 

ARBITRO: Cesari di Genova. " '■ 

NOTE: cielo sereno, giornata fredda, terreno in buone 
condizioni. Ammoniti Bertuecelli per simulazione, Enzo e 
Piecinno per gioco falloao. . , . . 

TUtNAMA-illCCl 0-1 

TERNANA; Rosin, Stafico, Farris, Carino, Bertoni, Poche- 
scl, Canzian (31' st CInello), QazzanI, Fiori, Barolto (11' st = 
.0‘Ermlllo),Qhezzl.(12Dore, 13 Della Pietra, 14Accardi). . 
LECCE: Gatta, Biondo, Grossi, Olive, Ceramicola, Bene- ' 
detti. Maini, MalchlorI, Scarchilli (31' stFlamignI), Notar!- : 
Stefano, Baldlerl (25'st Rizzalo). (l2 Torchia, 14 Altobelll, 
16D'Onolrio). , s,, ^ ^ 

■ ARBITRO: Conocchiarl di Macerata. ' ' 

RETE; nel pl20'Ceramlcola. i-, 

NOTE: cielo sereno, terreno in buone condizioni. Ammo- 
nitl'.MalnieGhezzipergiocoscorretto. . .. 


Soort 


Lunedì 
1 febbraio 199;^ 


Reggiana-Bari. Pugliesi in vantag^o, trema la capolista, poi la rimonta 


CALCIO 


ASCOLI; Lorieri, Fusco, Pergolizzi, Zanoncelli. Benetll, DI ' 
Rocco, Pierleoni, Trogtio, Bierhoff, Cavaliere, Zaini (14' st 
d'ainzara). (12 bizzarri, 13 grossi, 14 cloffi, 15 menolasci- : 
na). / > 

;SPAL: Battara, Lancinl, Paramatti, .Salvatori, Bonetti, 
Mangoni, Brada, Brasca, Ciocci (47' st Soda), Bottazzi (1' ' 
; st Madonna), Nappi. (12 Brancaccio, 15 Papiri, 16 Dall'l- ì 

^R^ITRO: Arena di Ercolano. 

, NOTE: cielo sereno, terreno In buone condizioni. Ammo¬ 
niti; Brada, Bonetti, Nappi. 

■OtbOMA-lUCCHlSl^^^ - 

BOLOGNA: Pazzagll, Bucero, Tarozzi (7' st Trosce ), 

: Evangelisti, Baroni, Sottili, Anaclerio, Boninl, Turkylimaz, 
incocciati. Casale. (12 CervellatI, 13 List, 14 lullano, 15 
Porro). 

. LUCCHESE: QuIronI, Costi, Ansaldl, Baldini, Monaco, Ba- 
raldi, Di Francesco, Giusti, Paci, Dolcetti, Rastelli (44' st : 
Lugnan). (12 Mancini, 13 Di Stefano, 14 Russo, 16 Blan- ' 
chi). • , . .. 

ARBITRO; Bolognino di Milano. > , 

RETI: nel pt44' Rastelli; nel ste' Paci su rigore. 14' Dolcet-. 
ti, 39'Casale. 

NOTE: giornata di sole, terreno in buone condizioni. 
Espulsi Sottili e Anaclerio. Ammoniti; Rastelli, Bonlnl, . 
Sottili e Bucero per gioco scorretto. Giusti per proteste. ; 

: césmA-VlMlZIA''-;^'-:'2-2 ■ 

CESENA: Fontana (l'at Oadina), Scucugla, Pepi, Piange- 
relll. Barcana, Madri, Gautierl, TeodoranI, Larda, Lenti- . 

» notti, Hubner (33' st Masollni). (13 Destro, 15 Salvelti, 16 
azzaglla). 

. VENEZIA; Canlato, Chili (13' st Mazzuccato), Poggi, Ver- ; 

R a, Romano, Mariani, Di Già ', Rossi, Bonalol (l'st Malel- 
iro), Bortoluzzl, Campllongo. (12 Menghinl, 3 Ghazzo, 16 
Delvacchlo). • , , . 

ARBITRO: Chiesadi Milano 

RETI: nel pt32' Hubner, 39' Lantignotti, 42' Mariani; nel st 
SO'Bortoluzzl. 

NOTE: giornata fredda, terreno In buone condizioni. Am- ' 

' moniti Barcella, LantIgnottI e DI Già per gioco scorretto. : 
Lorda e TeodoranI per comportamento non regolamenta¬ 
re. Eapluai nella ripresa al 45' Campllongo par fallo su ‘ 

: Medri e al 60'Scucugla per proteste. 

; P» AMDR|À«COMH«a'^-"'^S:''' '■ O.Ìb '> 

FIOELIS ANDRIA:Torrealn, Leoni, Lucori, Cappellacci, Ri¬ 
pa, De Trizio, Cangini (40' at Quaranta), Coppola, Insan- 
. gulne, Nardinl, Caruso. (12 Marcon, 13 Lomonaco, 14 Mo- 
narl, ISMusumacl). 




a parte 


Pardo in galera 
per fatti di droga 
Aveva giocato 
anche con i «blu» 



iL^UNTO 


A-L-COCCONCCLLI 




0 II Modena ha colto ieri il 
terzo pareggio esterno. Le tre 
gare pareggiate in trasferta si 
f sonoconclusetuttesenzaretì. : 

Momento estremamente 
positivo per la Spai che ha . 
raccolto cinque punti nelle ul- - 
Urne tre gare; successi Interni . 
.• su Verona (2-1) e Ternana 
: : (3-0) e parelio ad Ascoli.... 
0 Serie utile anche per la 
Cremonese. Nelle ultime - 
: quattro partite i ragazzi di Si- 
. moni hanno battuto Bari (4- ' 
0). Ternana (1-2), Cesena ; 
(1-0) e pareggiato con il Pa- 
■ dova. 


12 mesi 


; 0 Non si interrompe la ca¬ 
duta libera della Ternana 
giunta alla 4* sconfitta conse¬ 
cutiva. .■ .. . 

• L'allenatore ■ del ÌPisa, 
Montefusco. allontanato ieri 
daH'arbitro Beschin, è l'ottavo 
espulso della giornata. Dei 
sette <attivi» due sono del Ba- 
:rì, due del Bologna, uno per 
Venezia. Cesena e Verona. . 
0 Classifiche a confronto. 
Rispetto all'anno scorso òl 
Lecce è a 10. il Venezia a 
-I- 9 e la Reggiana a -t- 8. Bolo¬ 
gna, Lucchese e Taranto -4. ' 
■OM.F. 


■■REGGIOEMILIA LaR^gia- 
na rimette .subito i puntini sulle 
«i». Se per caso qualcuno, do- ì 
po la prima sconfitta di una 
settimana fa a Verona csapen- : 
dola sotto all'intervallo, avesse ‘ 
cominciato ad illudersi su un 
suo momentaneo appanna- .; 
mento, ecco l'immediata ri-1 
sposta. Con una fiammata di y'- 
carattere e di gioco capovolge ' 
in cinque minuti il risultato e ' 
da II in poi frastorna il Bari,, 
permettendosi il lusso di spre- -ì 
care in almeno quattro occa- p 
sioni la terza rete e di centrare . 
con Scienza una traversa. Il Ba- 
ri, presentatosi at Mirabello in /. 
versione piuttosto prudente, 
con una sola punta di ruolo ha ' 
in pratica resistito fino al pa- 
le^io di Pacione. Poi ha dovu- ■ 
to inchinarsi alia netta superio- 
rità tecnica ed atletica di una y; 
Reggiana in ^n spolvero. Nel : 
primo tempo, invece, i grana- f. 
ta, pur mantenendo quasi con- 
stantemente . l'iniziativa, de¬ 
nunciavano una certa impieci- ^ 


sione ' neH'articolare i loto 
schemi, tanto che le situazioni ; 
imbarazzanti per la difesa ba- ' 
rese si riducevano ad un assist ; 
di Pacione per Scienza, senza 
che questi trovasse il tempo ' 
giusto per la battuta a rete, in j 
un palo colpito da Zannoni di- ) 
rettamente su calcio piazzato e ' 
in una conclusione di Morello - 
re.spinlà da Tagllalatela con 
pallone che carambolava sul . 
corpo di un sorpreso Scienza i 
per ritornare tra le braccia del '' 
portiere. E ad una manciata di 
minuti dal rip<^, la retroguar-1 
dia granala si faceva trovare ; 
colpewlmenle impreparata su ì 
una rimessa laterale a metà : 
campo. Di Muri era lesto a fare ; 
viaggiare nel corridoio giusto . 
Alessio che non aveva difficol- ' 
tà ad infilare sull'accenno di : 
uscitaaBuccl. 

Completamente diverso il. 
copione della ripresa, con una v 
Reggiana trasformata e un Bari 
sempre più incapace di oppor- 
si alle iniziative granate. Già al ; 


quinto Pacione di testa chia- ' 
mava Taglialalela alla difficile 
deviazione in angolo. Poi tra il 
12 ed il 17 la Poiana ribalta- . 
va il punteggio. Dapprima, con ^ 
i baresi momentaneamente in < 
inferiorità ' numerica perché ' 
l'arbitro non aveva consentito 
ai sanitari di soccorrere Rizzar- 
dì. ■ 

Era Z^umoni ad invitare alla 
conclusione dal limite Scien- 
za, con Pacione lesto a ribadi- ' 
re in rete di testa la corta re¬ 
spinta del portiere. Il raddop¬ 
pio cinque minuti dopo, a co¬ 
ronamento di una trama pre¬ 
gevole: inserimento sulla cor¬ 
sia ' dell'oul di ■' destra y e ' 
traversone di Accardi, Zannoni ; 
di testa appoggiava all'acco- 
rente Sacctiietb che sempre di ' 
testa faceva scojspiare d'entu- 
siamo il Mirabello. Il Bari non ' 
trovava le forze per reagire, an¬ 
che perché alla mezzora Ca- '! 
pocchiano si faceva espellere .' 
per una spinta plateale anche I 
se non cattiva ad Accardi e al 
43' pure Terracenere guada¬ 
gnava anzitempo gli spogliatoi 
per somma di ammonizioni. ' 


L'ex calciatore Bernardo Pardo (neila foto) é finito in carce¬ 
re per traffico di stupefacenti. Pardo, oggi trentaduenne, ha 
giocato neil'Olympique Marsigiia e in nazionale prima di 
chiudere la carriera di centrocampista nel Paris Saint Ger- 
man per un grave infortunio al ginocchio. È stato arrestato 
dalla polizia francese nel quadro di una retata che ha porta¬ 
to in galera una trentina di prersone. La polizia ha fatto irru¬ 
zione nella sua abitazione a Marsiglia ed è .stato tradotto nel¬ 
le prigioni di Baumettes., ' 


Rissa e sputi ; v Gruppetti di giovani sosteni- 

tra ultrà bresdani ^ 

** wvHnii affrontati fuon dallo 

C partenopei ' stadio bresciano prima del- 

dhricì dalla nnlÌ7Ìa l'inizio dell’incontro quando 

amsi Odila polizia partenopei nel 

tentativo di raggiungere )e 
gradinate si sono imbattuti 
in una banda di tifosi organizzati locali. Scambi di grida, in¬ 
sulti, sputi e botte. È intervenuta la polizia. . 

A Foggia torna Zaccheria quasi al completo 


A Foggia toma Zaccheria quasi al completo 

Il DUdBIÌCO P®’’ PoSgia-Milan e record 

1! d'incasso per la squadra di 

E Casino incassa Casino. Un miliardo e 100 
' nitrp un miliardo milioni hanno contato alla 

onre un miiiaroo gy foggiani. 

portati da oltre 24 mila spet- 

latori, record stagionale di 
presenze. Com’è noto il Foggia non ha fatto abbonamenti , 
per una polemica coi tifosi dopo la campagna-vendite del- 
l'estate, li primato precedente, 845 milioni per 23 mila spet¬ 
tatori, era di Foggia-Interdel'92. - 


Bologna-Lucchese. Rossoblù battuti ora sono in piena crisi.’Espulsi Sottiii e Anaclerio : 


Polpaccio frSgìlC curioso episodio al Mirabel- 

perilquardalinee Reggio Emma: alia 

» B r mezz ora della npresa il 

A Reggio Emilia '' guardalinee Catania, subito 
pntm M A** iinmA ' sbandierato un 

eilUd II 4» uomo fuoriffoco di Pacione, si ac¬ 
casciava aterra dolorante. 1 
Subito soccorso dai sanitari ; 
delle due squadre, doveva abbandonare per uno stiramento * 
al polpaccio. AH'arbitro OinelU di Lucca non restava che far 
svestire il <iuarto uomo», signor La Feria di Viareg^ e affi¬ 
dargli gli ultimi 15'di gioco. 


niMANNO ■nnonn 


V M BOLOGNA Niente da fare; 
' ora il Bologna è piombato in 
piena zona retrocessione. Ce 
' io ha cacciato la Lucchese che 
. ha festeggialo rarrivo di Sco- 
" glio col primo miracolo della 
stagione. Indiscutibile il suc¬ 
cesso del toscani: vale poco 
anche la scusante (per i rosso¬ 
blù) delle espulsioni di Sottili e 
l di Anaclerio. La squadra di 
y Beiseltini é apparsa inferiore 
aU’awersaio anche quand'era 
' In parità numerica. - 

Una delle peggiori presta- 
' zioni che li Bologna ha offerto 
in questo campionato; senza 
dubbio. Eppure nel dopo-gara, 
' a caldo, il presidente Cnudi ha 
detto ai giornalisti che Borselli¬ 


ni non si tocca. «Se andremo In 
■ serie C - ecco le sue parole - 
vorrà dire che ci ritroveremo 
tutti quanti laggiù, io rallenato- 
ì : re e tutti i giocatori. E guardata 
; che non cambierò idea». • 

; i ■ Sarà vero? Lo verificheremo 
y nei prossimi giorni. Cettoéche 
Il Bologna di questi giorni gio¬ 
ca molto male, é una squadra 
L senza né capo né coda, lenta 
: in difesa (con Baresi e Sottili), 
-> fuori-fase In Bucare), apprezza- 
■; bile soltanto in qualche buono 
. spunto di Tarozzi, ma confu- 
siònarìa a centrocampo e in- 
• concludente, .davanti, ■ T(ur)(yU 
maz non ha làvoratoiunia patta 
che é stata... una. Poco più di 
i. lui ha fatto Incocciati che ha ti¬ 


rato (da lontano) una sola 
volta in porta nei primi minuti 
, del match. /• . .. - 
V. Pensate: in tutti i novanta 
*'• l'attacco dei padroni dì casa é 
; stato incapace di impegnare 
Quironl e meno male che 
' ; quando tutto era deciso c'è 
scappata (senza importanza) i 
;v la rete della bandiera, ■• .y.:-: J- 
Il professor Scoglio, dunque,' 
.1. ha cominciato bene il suo di-. 
' scorso con la nuova squadra ’ 
'i. ereditata da Conado Unico 
i uno dei quattro allenatori ita- ' 
liani che proprio secondo il 
i" tecnico di Lipari - conosce il. 
, signilicato ^lla parola «adde- 
: stramento»;' >11' > : i • • •''•iti 
Una Lucchese cosi ha fatto 
•ì / vetrina ai «Dall'Ara» che nem- ^ 


. meno stavolta contava dieci- 
mila spettatori. Ha messo in : 
mostra, prima di tutto, un di- ' 
. ciottenne (Baldini), eppoi ha : 
' lanciato in avanti uno scatena- / 
tissimo Rastelli che ha segnato 
un gol, ha fatto guadagnare ai ~ 

; suoi un rigore eppoi ha causa- ' 
I to anche l'espulsione di Ana- ’ 
'clerio. y.-' 

Ceno: Bologna alla fine in 
nove uomini, quindi squadra 
. senza fortuna, ma soprattutto 1 
,/ - ripetiamolo a scanso di equi- ■ ! 
voci - anche formazione di /: 
. bassissima lega. Al contrario 
; dei toscani bravissimi anche in ., 
Oolceui, in Paci e in Giusti. Ca- » 
' paci anche dì.<;olpire un palo. ? r. 

‘llgoL«45’:isfe«vaodlAtóWii''! 
' per Rastelli che «beve» Baroni, 

’ anticipa Pazzagli poi tira: palo. /: 


• Riprende lo stesso Rastelli ed é 
’ l'uno a zero a porta vuota. Se¬ 
condo tempo: 53' passaggio 
’ corto di Sottili ad Anaclerio - ' 

' che, per recuperare, commette 
(>enaJty su Rastelli. Dal dischet- ' . 
i to Paci sigla U due a zero. ; 

.] (^fndi, al 60', (^sti scende 
' sulla destra, arriva quasi sul / 

/ fondo, crossa rasoterra sor- ' 
prendendo Pazzagli e Dolcetti f.' 
; infila facilmente da pochi pas- j,' 
si. A cinque minuti dalla fìne 
punizione per il Bologna: batte fy 
: Evangelisti, respinge in un cer- L 
to modo Quironi, batte a rete v 
Turlcylmaz e il portiere inter- 
' Viene di nuovo fìnché Casale, a - 
reie;*guamitaKnoD,segDa. Po- .■ 
tele >Hrnmti^inàre“ (dopo) la ’; 
contestazione contro Borselli- . 

; ni, i*: .> ..y,-. 


Sassaiola sventata : Due nutrite «scorte» di sassi, 

Itti Acrnli ' nascoste vicino ad uno svin- 

■ufuWH : ' colo della superstrada di 

La polizia scova Ascoli Piceno, sono state 

la «santabarbara» scoperte dalia polizia, che 

. " ha cosi scongiurato una sas- 

' ■ saiola ai danni dei 16 pull- 
man di tifosi della Spai al ' 
rientro dalla trasferta marchigiana, finita 0-0. Un sasso lan- ' 
: ciato da un punto imprecisalo, sempre lungo il cavalcavia, : 
ha raggiunto uno dei pullman degli ospiti ma. oltre a questo, ' 
non ci sono stati altri incidenti. 


Anziano muore ^ Un anziano tifoso della Fio- | 
d’infarto rentinaèmonod'infaitodo- 

uimaiw , po aver appreso, per radio, 

dopo gol sentito dei gol delia squadra viola : 

in radioemnara *' Genoa- ^ «ratta di : 

in raOIOCFOnaca vertice Martlnucci. di 78 an- ; 

. ni, conosciuto a S. Gimifina-; 

. ««i—come '. sostenitore da 
sempre della Fiorentina, che stava seguendo in casa la la- ; 
diocronaca della partita. Quando al ventiseiesimo minuto f 
del primo tempo ^ano ha messo la palla in rete, l’uomo ha ; 
esultalo, accasciandosi però subito dopo a terra cd inutili :■ 
sono stati ì soccorsi prestatigli ed il traspo»ro all’ospedale ' 
doveègiumoormaisenzavita, '. 

Dolce amichevole f Collaudi mondiali per Stati 

■ Ica nanSmarra "■/' ' LIniti e Oanimoica che han- 
pareggiato 2-2 (O-l) un 
li primo gol incontro amichevole depu¬ 
to segna Strudel • (Anzona). i 

«.«u campioni d Europa sono ^- 

• ' dati in vantaggio al 29'con • 

Sìrudel. poi nella ripresa gli 

statunitensi hanno pareggiato ai con Murray. I danesi hanno ,i 
segnato ancora al 40' con Kieldbjerg, poi i padroni di casa ì 
hanno pareggiato al 42'con Moore. 


C^na-Venezia. In vantaggio di due gol, i romagnoli raggiunti al 95’dall’attacx:ante 


OABRIILBPAPI 


.wm CESENA Cinquantesimo ’ 
del secondo tempo, tempo di ■ 

; maxi-recupero. Il Venezia pa- ' 
reggia. Una beffa amara per il 
, Cesena, già colpito nelle pre¬ 
cedenti partite casalinghe dal- ' 
: la «maledizione della zona Ce- . 
sarini» (aveva perso all'ultimo ' 
minuto con Piacenza ed Asco- '. 
>11). Delusione e rabbia sugli 
spalti e negli spogliatoi. Anche / 
dedicata all'arbUro Chiesa, 

■ che ha faticato a tenere in pu- 
gno una partita assai nervosa, v 
«Il pareggio, due a due, é am- ' 
piamento-meritato», commen- 
ta invece senza fare una piega 
l'allenatore del Venezia 2lac- - 
chetoni (romagnolo, é di Ce- 
' senatico). «Capisco che possa . 


. bruciare ai cesenati-continua 
Zaccheroni - ma nel secondo 
tempo abbiamo dominato, il ri 
pareggio a tempo scaduto. 

: Guardate il tempo reale tra falli ' 
> e infortuni». Tarda invece ad 
uscire l'allenatore del Cesena " 
L Salvemini, visibilmente ama- ' 
; r^iato, ma che comunque % 
misure le parole. «Cosa volete 
, che vi dica? Avevamo fatto un 
■■1 gran primo tempo. L'arbitio? :. 

' ! Non parlo. I miei giocatori? . i 
/ Non fanno sceneggiate, furbi- ;'V 
‘ ; zie». Intanto l'arbitro Chiesa 'fi 
• esce dallo .stadio scortato dai f 
carabinieri, tra male parole. - 
La partita, il Cesena causa 
- infortuni e squalifiche, sfodera - 
. la «linea verde». Tra i suoi gio- • ■ 


vani emerge subito Piangerelli, ' 
altro prodotto del premiato vi¬ 
vaio calcistico cesenate. I toni. 
dell'iiKontro sono subito viva- ' 
ci, l’agonismo è anche troppo 
acceso, l'arbitro fischia a ripe- : 
tizione. fi Venezia cerca subito | 
il controllo delle operazioni, 
ma le folate de! Cesena lo met¬ 
tono in difficoltà. É il Cesena ; 
ad essere più pericoloso: al 25' ' 
Scucci^ta - impegna severa¬ 
mente il portiere veneziano. Al ; 
32' Pepi s'invola sulla fascia, il : 
suo,cross taglia la difesa vene¬ 
ta, Hubner insacca di testa. ì 
Lerda e Lantignottì sono co-; 
stanti spine nella difesa vene¬ 
ta. e proprio l'ex milanista, al 
39' raddoppia. C’è un corner 
per il Cesena, Lantignotti è ap¬ 
postato ai bordi deli'area: gran 


; legnata al volo. Cantato cerca 
I di metterci una pezza, ma la 
' palla supera la linea. Punto nel 
vivo il Venezia replica subito, e 
dimezza le distanze al 41' con 
., un perentorio colpo dì testa di 
Mariani. Anche il primo tempo 
'4 finisce, ben oltre il 45': sei mi- 
/ nuli di recupero. Nella ripresa 
il Cesena sostituisce il portiere 
; Fontana, toccato duro in mi- 
schia, con Dadìna. Per il Vene- 
zìa entra il fantasista Maieliaro 
' al posto di Bonaldi. I veneti si 
spingono subito airassalio e 
'/ stringano d'assedio la difesa 
: romagnola per tutto il secondo 
, ì tempo. L’offensiva del Venezia 
' aumenta con il passare dei mi¬ 
nuti, al 34' un tiro di Poggi col- 
; pìsce il palo delia porta bian- 
> conera. Le mischie si spreca- 


«niebest’92» il . migliore giocatore del 
In rnKa mondo dì calcio per la sta- 

1# gione 1992 sarà eletto oggi ' 

VSn DdSten . . ^ casino d'EslorU, nei pressi 

A Ctnirhknif di Lisbona, da 62 seleziona- ! 

tori nazionaU. La scelta do¬ 
vrebbe cadere su uno dei tre 
• migliori giocatori d’Europa; ; 
l'olandese Marco Van Basten (Mìlan), già paliorie d'oro '92, : 
il bulgaro del Barcellona, Hristo Stolchkov, campione di : 
Spagna e vincitore dell'ultima Coppa dei can:pioni europea, / 
il tedesco della Roma, Thomas Haesslcr, st^nalato ai Cam¬ 
pionati europei der92 in Svezia. ! . 


21. GIORNATA 


CAMMOHIERI ' 

11 r*H Tentoni (Cremonese) 

10 reti LerdB(Cesena) • 

' 9 reti Proviteli (Modena); Oe- 
' zotti (Cremoneae); Paci 
' .(Lucchese); Proviteli (Mo- 
: ' dona); De Vitls (Piacenza) - 
8 reti QalderisI (Padova) 

'. 7 reti Bonaldi (Venezia); Ble- ' 
rhotf (Ascoll); • Incocciati 
' : (Bologna); Hubner (Cese- 
/ na): Sacchetti (Reggiana)): : 
Campllongo (Venezia) 

:. S reti Scienza e Pacione - 
(Reggiana); Bartoluzzi (Ve¬ 
nezia) - i 

. 5 reti Alesalo (Bari); RobblatI ' 
' (Monza); Simonetta (Pedo- - 
; va): Turrinl (Piacenza); . 
Nappi (Spai); Prytz (Verona) 


Prossimo turno 


Domenica 7-2-93 ore 14.30 


CLASSIFICA 


SQUADRE ì 

Punti 

y-.y 

PARTITE 



/ RETI 

yv--. ■ 

Media 



Giocata . 

Vinto ■ • .. 

Pari .. 

• Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

RIOOIANA 

33 

■ ■ ■ 21 

y. 13 

7 

- ' 1 

28 

7 

P:+ 1 

LECCE 

29 

21 

10 

- 9 

■-2 

28 

22 

- 2 

CREMONESE 

28 

21 

11 : 


4 

41 

24 

- 3 

COSENZA 

28 

21 

7 

11 

. . 3- 

21 

12 

- 6 

VENEZIA 

28 

21 

9 - 

7 


27 

18 

- - 7 

ASCOU * i 

24 

20 

-- ,g ... 

' 6 

5-y 

30 

20 

- 6 

PIACENZA 

24 

21 

8 

8 

5 

24 

17 

- 8 


PADOVA 

VIRONA 


li no, il nervosismo pure. Campi- 
' longo trova anzitempo la via 
' degli spogliatoi per un fallo a 
' gioco fermo su Medri. giovane ; 
; libero del Cesena. Questo suc- 
cede al 46': per ì. romagnoli 
sembra fatta, ma va dato atto 
. ai veneti di continuare a crede- 
. ; re nel pareggio. Ormai al 50' j 
/ c'é la solita azione convulsa: 

. ; l’arbitro vede un fallo di Scuc- : 
ì cugìa (il difensore cesenate 
f sarà poi espulso). Batte dal li- ' 
'^..’nite Maieliaro, si insinua Bor- ' 
toluzzi di testa; palla in rete. ; 
Pochi minuti prima i veneti : 
/o avevano reclamato aiKhc un : 
rigore. Recriminazioni, come ; 
s'è già detto, anche da parte ' 
iydei romagnoli, per ammoni- { 
zioni ed interpretazioni ritenu- 
•;. te ingiuste. 


SERIEC 


C1.GIRONEA 

HIaunatl. Vis Pesaro-Arezzo 3-1; Massese- 
Carpi 3-0: Corno-Carrarese 1-0; Slena-Palaz- 
zolo 0-1; Empoli-Pro Sesto 0-0; Chievo-Raven- 
na 0-1; Leffe-Sambenedettese 2-0; Alessan- 
drla-Triestina 0-0; Spezia-Vicenza 0-0. y;... 

ClatsIHea. Empoli 27; Ravenna 26; Vicenza 
25; Triestina 24; Como 21; Chievo, Lede e Pro 
Sesto 20; Sambened. 19; Spezia 18: Alessan¬ 
dria, VIs Pesaro e Massose 17; Carrarese e : 
Capri 16; Palazzolo 15; Siena 14; Arezzo 10. . 

/. y«y/Vyì’i Proselmolumo(7-2) yvi/.-’-. , J’,., 

Sambenedettese-Alessandria; Pro Sesto-Carpi; 
Chievo-Empoli; Palazzolo-Lette: Vlcenza-Mas- 
sese; Ravenna-Slena; Como-Spezia; Arezzo- 
Triestina; Carrarese-Vis Pesaro.. / 


Usa-Danimarca ’p 
Il primo gol 
lo segna Strudel 


LUCA CARTA 


C1.GIRONEB 

RIaultatl. Bsrletta-Acireale 2-2; Giarre-Avellino 

1- 0; Salemitana-Casertana 2-2; Messina-Chleti 

2- 0; Ischla-Palermo 0-0; Lodiglanl-Perugla 2-2; ' 
. Noia-Potenza 1-0; Catanla-Reggina 1-1; Casara- 

no-Siracusa1-0. , r 

'ClassHIea. Acireale e Palermo 26; Glarre e 
Salem. 25; Perugia 23; Casert.22; Avellino 20; 
Catania e Reggina 19; Messina 18; Lodigiani e 
.. Casarano 17; Potenza 16; Nola 15; Barlet e 
Ischia 14; Chieti e Siracusa 13. 

Prossimo turno (7-2) . 

Casertana-Catanla; Cesarano-Glarre; Slracusa- 
Ischla; Acireale-Lodiglani;,. Barletta-Messi na; 
Porugla-Nola; Avellino-Potenza; Palermo-Reggl- 
na; Chietl-Salernitana. ■; 


BARI * 

20 

20 

: . 8 

VV.4 

8 

22 

25 

■ - 9 

PISA* 

20 

20 

7 

6 

7 

13 

15 

-10 

CESENA 

20 

21 

- 6 

.■ ■ 8 V 

. 7 :.. 

24 

20 

-11 

MODENA 

19 

21 

■6 

7 

8 ' 

>19 

25 

-12 

SPAL 

19 

21 - 

. 5 ■ 

9 

7 

17 

22 

-13 

MONZA 

17 

21. 

3 

11 

7 

12 

19 

-14 

BOLOONA 

17 

.-■.•21.': • ' 

. 6 

...5 '■ 

10 

18 

26 

V -15 

LUCCHESE 

18 

21 - 

3 

10 

8 

18 

22 

-16 


VERONA-TARANTO 


F.AMDRIA* 13 20 '1 

TARANTO 13 21 2 

TERNANA 1 81 ~ T 

” Bari, Pisa, F.Andriae Ascoll unapartita In meno 


Ca.GIRONEA 

RlwlMI; CasalePergocrema 3>1; 
Cantese^lOiatese 1-2; Glorglone* 
Novara 2'0; LeeeO^uzzara 2*1; Manto- 
va>Fiorenzuola 2*0; Olbiaopavia OO; 
OltrepCnTrento 0*1; OspitaletfO'Tenv 
plo14;VanMe-Aosta1-0. ... 

OatalBct: Mantova 28; Lecco 22; Con¬ 
tese e Giorgione 21 ; Novara 20; Solbla- 
tese 19; Casale. Fiorenzuola e Varese 
10: Pavia e Olbia 17; Trento 16; Aosta e 
Otpltaletto -13; Suzzara e Tempio 12; 
Oltrepò 11; Perpocrema 10. , 

Proaalmo turno (7-2): Lecco- 
Casale; Tempio-Contese; Pa- 
via-Fiorenzuola; Sobiatese- 
Glorgione; Pergocrema-Man- 
tova: Trento-Olbia: Aosta-OI- 
trepò; Suzzara-Ospitaletto; No- 
vara-Varese.. 


C2.GIR0NEB 

Riuiltall: B. Lugo-Vastese 2-0: C. San- 
f ' gro-Ponsacco 2*0; Cerveteri-Pistoiese 
1-0; Fano-Viareggio 1-0; Montevarchi- 
Francaviila 2*0; Poggibonsi-Civitano- 
/'vese 1-1: Pontedera-Avezzano IM); ^ 
Prp.to-Gualdo3-1;Rimini-CeclnaO^. . 
ù Clatalfica:C. Sanerò 24; Viareggio. Pi- 
V stoiese 23; Cerveterl 22; Rimmi, B. Lu- 
1 go. Montevarchi 19; Prato 18; Civitano- 
; vese,Ponsacco17:P(Mgibonsi.Ponte- 
r dera 16; Vaslese 15; uualdo 14; Fran- v 
: ’ cavilla 13; Avezzano 12; Fano 10; Caci- 
na9. 

Prossimo turno (7-2): Prato-B. 
Lugo; Pontedera-C. di Sangro: ■ 
t Avezzano-Cervoteri; Cecina* 

■ Fano; Viareggio- M. Ponsacco: • 
* Gualdo-Montevarchì; Civitano- ' 
; vese-Pistoiese; Francaviila- 
Poggibonsi; Vastese-Rlmini. , 


C2. GIRONE C 

RlsulM: Akragas<A8trea 2-0; Aitamu- 
ra-Catanznro (>2; Leonzto-Juve Stabla 
3-1: Licata-Monopoll 0-1; Matera-Mol- 
fetUitH);Sanglusì^pese-Tranl04);So- ' 
' ra-Savoia (M); Turris-Biscegiie 2-1; Vi¬ 
gor Lamezia-^rmla 0-0. 

CIssaiiica: Juve Stabia 23; Sangiusep- 
pese. Lamezia. Leonzio 22; Matera 20; 
Catanzaro 19: Sors, Formla, Turris 18; 
Molletta. Monopoli. Trani 16; Savoia. 
Akragas 15; Btsceglie 14; Licata 13; 
Astrea12;Aitamura7. 

Prossimo turno (7-2): Matera- 
Akragas; Savoia-Altamura; 
Astrea-Catanzaro; Bisceglie- 
Juve Stabia: Sora-Leonzio; 
Formia-Lìcata; Trani-Monopoli; 
V. L.amezia-Sangiuseppese; 
Molfetta-Turris. . 











1 febbraio 1993 






Em 






pagina 


La sfida degli Open d'Australia non ha storia 
n numero uno del tennis mondiale Hqd^ 
in quattro set il suo rivalerlo svedese Edberg 
Una vittoria destinata a lasciare il segnò 


E sempire Cotmer 

il mgazzo aniericano^^ a 


Vero schiacciasassi, Jitn Courier si è aggiudicato in 
quattro set la prima prova del «grande slam», gli 
open australiani disputati a Melbourne. L’america¬ 
no ha vinto 6-2, 6-1, 2-6, 7-5. Una prestazione che 
non lascia dubbi sulla sua superiorità. E gli esperti 
sono convinti che il giovane statunitense potrebbe 
ancora migliorare, perdendo ad esempio queiFaria 
da mangiatore di popcorn di provincia. ' , - . ' 


DANIILIAZZOUNI 


M La comunità svedese di ’ 
Melbourne aspetta ^11 Open di ' 
tennis per travestirsi. Rispetta- - 
buissimi manager, signore be- . 
nestanti c pargoli dalla pelle 
bianchissima si recano allo ; 
stadio con il volto dipinto dei ‘ 
: colori nazionali, giallo il naso e 
azzurre le guance, oppure a ' 
' strisce bicolori che partono ' 
dalla fronte e scendono lino al : 
collo. Il premio per la miglior ' 
composizione va, di solito, a' 
chi pud disporre di spazi più 
ampi, e la calvìzie diventa un 
‘ difetto Invìdiatissimo. Sulla 
•pelala» un attempalo fan ha 
potuto comporre ghirigori de- ' 
gni di un «madonnaro», arri¬ 
vando con puntiglio artistico 
ad immaginare una racchetta ; 
dalle coide gialle e azzurre. 

: Cosi, per quindici giorni, colo- - 
. ratissimi tifosi di ^berg ac- ^ 
: compagnano la marcia del lo- 
. ro distinto signore, cantando- ; 

ne le lodi e incoraggiandolo ' 
' con un'moiivetto orecchiabile 
che suona come l'invocazione : 
di., una : innamorata al suoi 
amante; caro, quando tu-sei < 
. pronto, noi siamo pronu per 


te. L'anno scorso, in quel tripu¬ 
dio di colori svedesi, la vittoria 
del ragazzetto yankee travesti¬ 
lo da pellerossa, o peggio, da 
peperone, visti i guasticombi- 
nati dal sole australiano sulla 
sua pelle semolosa, fu accolta 
come una variazione sui tema, 
sempre possibile in uno sport 
strarrtpalato come il tennis. 
Jim Courier, tra raltrd, aveva 
suscitato simpatie anche nella 
parte avversa per il trattamento 
poco gentile ricevulo dai me¬ 
dia locali: il signor Nessuno lo 
avevano chiamato, e lui, alla fi¬ 
ne,' non si era astenuto dal sot- 
' tolinearlo, con amarezza. «Co- 
' raggio signori, come farete ora 
a scrivere che il vostro torneo 
pud essere vinto anche da un 

signor Nessuno?», i-, ... 

Quest'anno Nessuno era fa¬ 
vorito, la stessa comunità sve¬ 
dese ne era convinta. Giunto in 
■'finale senza perdere un solo 
:■ set e opposto ad. un avversario 
che si sapeva sciupato da una 
' sciatalgia. Nessuna sorpresa, 
ì dunque, nel vederlo trionfare 
; di nuovo, per la seconda volta 
’ consecutiva. Semmai, a colpi- 


re la fantasia, in un match fati- 
coso più che bello, è stata la 
' facilità con cui Couner ha do- 
' ' minato larghi tratti deH'incon- 
::: tro, mandando in confusione 
" un avversario che fa delia luci- 
; dità una delle sue armi miglio- - 
; ' ri. Soio un passaggio a vuoto, 

' per Courier, nel terzo set, quasi , 
che il sole c il caldo l'avessero ; 
. intorpidito, se non proprio col- ' 
to. ... .r..« 

, - Davanti ad una prova di tale 
■ potenza, e di cosi composta 
.. determinazione, la pnma im- 
.. pressione è stala quella di una 
v: vittoria destinata a lasciare un - 
segno profondo nella concor- 
renza. Considerazioni, direte, ■ 
: ; che lasciano il tempo che tro- ' 
■V vano, visto che è solo la mate- ' 
: : malica, ancora prima del pub- ‘ 
blico, o degli addetti ai iavori, ' 


Un salutare 
tuffo nell'acqua 
fresca dopo la 
: . canicola del 
. campo per 
Courier; sopra 
l'americano 
f- '• ■. con il 

caratteristico 
. copricapo 
australiano 


ad appianare qualsiasi discus¬ 
sione. Sono 1 numen del com¬ 
puter a dire che lo statuniten¬ 
se, appena 22 anni, C il più for¬ 
te del mondo, e che fier la con¬ 
correnza la rincorsa si sta fa¬ 
cendo sempre più dura. 

Eppure, conclusi gli Open 
australiani con una vittoria a 
suon di pallate pesanti come 
colpi di maglio, Courier dà an¬ 
cora l'impressione df poter 
crescere, e magari perdere un 
po' di quella patina da bravo 
ragazzo della provìncia ameri¬ 
cana, tifoso di baseball e bevi¬ 
tore di birra. Dovrà imparare a 
dare minor peso a ciò che scri¬ 
vono ì giornali, ad esemplo, 
perche da che tennis è tennis i 
numero uno sanno da soli 
quanto valgono e non hanno 
bisogno della tanfata che lì ac¬ 
compagni. A sentire Brad Sti- 
ne, braccio destro di Pepe Hi- 
gueras e aiutante in campo di 
Courier, Big Jim deve prendere 
maggiore confidenza con se 
stesso. Sembra vada ancora 
soggetto a cnsi di angola, ad 
infantili sensi di smarrimento. 
Chi lo avrebbe detto, a vederio 


cosi muscoloso e perentorio? 
Forse è ancora tutto da scopri¬ 
re, il ragazzo. Di sicuro sembra 
più gentile, nei modi, dei tanti 
forzuti che si agitano nel mon- 
do del tennis. Di Edberg ha 
detto che gli sembra un balleri¬ 
no, e che lo ammira moltissi¬ 
mo. Intanto, nonostante lo sve- 
dese fosse meno lucido, se 
non addirittura più freddino 
del solito, Courier ha dato la 1 
sensazione di aver trovato il • 
giusto «timing» per rispondere 
alla prima palla di senrizio di ' 
Edberg e dunque privarlo di ì 
una delle sue armi migliori, :> 
quella che gli permette di at- ’■ 
laccarsi alla rete e chiudere il 
punto alla prima volée. Se la ' 
nostra - impressione dovesse 
trovare conferma, nel prosie- ' 
guo della stagione, Edberg an¬ 
drebbe incontro a tempi inso- • 
spettabilmente duri. E tocche¬ 
rebbe ad altri (Sampras? Bec- : 
kei?) il ruolo di sHdanti ufficia- ' 
li. .. 

naollato: (finale singolare : 
maschile) Jim Courier (Usa) /. 
batte Stefan Edberg (Svezia) - 
6 - 2 , 6 - 1 , 2 - 6 , 7 - 5 . 


Araouid mondiale 
di ddocross-pro 
Vandenabeele 
esduso (doping) 


Il francese Dominique Amould (nella foto) ha conqui¬ 
stato il titolo di campione del mondo di ciclocross pro¬ 
fessionisti vincendo ieri la gara di Corva di Azsano Deci¬ 
mo (PN). La corsa ha visto sempre in testa il campione 
uscente Kluge, s<no a due chilometri dalla fine, quando 
saltava la catena della bici del tedesco. Amould, che fi¬ 
no a quel momento aveva sempre inseguito tenace¬ 
mente, è scattato senza problemi verso il successo. Non 
ha partecipato alla gara il belga Vandenabeele. Tracce 
di efedrina sarebbero state trovate nelle urine al lermine 
dell'ultima prova valida per il Superprestige, disputata il 
17 gennaio scorso a Zillebeke in Olanda.. i 


AQueRnL(Sve) 
il Prix d’Amerìque 
Dopol9anni 
francesi a secco 


Dopo 19 anni i francesi 
hanno perso il Prix d'Ame- 
rique di trotto. Ha vinto lo 
svedese Quenn L. guidata 
da Stig Johannson, bissan¬ 
do l'affermazione nel Prix 
de Belgique di due setti¬ 
mane fa. Al secondo po¬ 
sto Ukir de Jemma, a una lunghezza. Queen L, terza 
l'anno scorso, si è scatenata negli ultimi 100 metri, chiu¬ 
dendo in 3'2r. 


Rugby, in A 
sì segna molto 
Catania realizza 
sessanta punti 


Iresti i risultati della 17/a 
giornata del campionato 
. italianodi.serie A/l dirug- : 
■ by. Scavolini-Benetton 17- • 
50; Upyd f Italico-Simod ’ 
27-6 Charro-Sparta 81-14 ' 
. (giocata sabato); Record- 
Bilboa 44-14; F^to-Deii- 
cius 58-8; Amatori Catania-Fly Flot 60-11. Classifica:' 
Charro 32, Benetton 26, Uoyd italico e Simod 24, Panto 
22, Amatori 17, Record Cucine e Sparta 14, Scavolini 12. 
Bilboa 7, Fly Flot e Delicias 6. Risultati A/2: Ruggers-Savi 
64-16; EÌcotecnica-Olcese 70-12; Baker-BIue Dawn 29- 
15; Svevo-Pulvìrentì 44-18 (giocata sabato); Ipieizola- 
Lc^rò 23-26; Partenope-Benevento 25-14. Classifica: 
Tarvisium 29; Ecotecnica e Svevo 26; Blue Dawn 24; Ba¬ 
ker 21; Partenope 19; Logrò 16; ulvìrenti 12;OlceseeSa- 
vil 0 ;Ipet 2 ola9;Benevento2. .'-'tS:ii.- 


Fomuia L 
LaJordan 


• Ivem Capelli ha firmato un 
contratto per guidare la 
Jordan nelle prossime due 
stagioni diformula uno. Lo 
:... ha annunciato la scuderia 
' britannica a Silverstone. Il 
pilOta italiano, 29 anni, 
che nella passata Stagione 
era in Ferrari ed era stato rimpiazzato da Nicola Larinì 
negli ultimi due Gran Premi (Giappone e Australia), si 
affìemea cosi al brasiliano Rubens Barrichello, altro nuo¬ 
vo arrivato alla Jordan. :• ’ 
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Deborali e due 


Alberto Tomba e Deborah Compagnoni; sono i due 
personàggi su cui punta i'italia delie neve per far 
quadrare il conto delle medaglie nei campionati. 
.mondiali di Morioka che iniziano dopodomani. Due > 
. atleti accomunati da un enorme talentò sciistico ma ■ 
divisi da tutto il resto. E se Alberto si accinge all’av- ; 
ventura iridata carico di dubbi, Deborah reclama ; 
soltanto una cosa; fortuna, w - .. u r- : : 


MARCO VnrnMKILIA 


i':- 

f-.. 


■1 Poven giapponesi, il 
mondo ancora non lo sa, ma 
loro hanno dovuto subire uno 
smacco bruciante. Adepti del- 
ripertecnologia, i figli del Sol 
Levante non hanno tradito il 
. loro credo scientifico neanche 
per gli imminenti campionati 
mondiali di sci alpino a Morio- 
ka. Per accogliere al meglio le 
comitive di atleti provenienti 
da mezzo mondo, i solerti or¬ 
ganizzatori -nipponici hanno 
fatto ricorso al loto amico più 
caro, ii computer. Dentro vi 
hanno inserito tutti i dati ine¬ 
renti ai numeri uno delle .squa¬ 
dre maschili e femminili di cia¬ 
scun Paese. Come ospitare al 
meglio la formazione svizzera? 
Semplice, basta far conoscete 
al calcolatore abitudini e desi- 
• deri dì Franz Heinzer e Vreni 
Schneider e la macchina sfor¬ 
nerà il programma di soggior¬ 
no ideale per la comitiva elve¬ 
tica. L'ennc.slmo trionfo del 
Madc in Japan? Tutto lo lascia¬ 
va prevedere, fino a quando 
nel cervellone non sono stati 
inseriti i dati relativi ai due big 
della squadra azzurra, Alberto 
Tomba e Deborah Compagno- 
! ni. A quel punto, i sofisticatj 
chip hanno fatto tilt. Una gran 
fumata nera - ha annunciato 
agli estcrrefàtti tecnici dagli oc¬ 
chi a mandorla che no, non 
era proprio fattibile conciliare 
comportamenti e preferenze 
di due tipi tanto diversi. Impos- 
. sibilo trovare un compromesso 
■ Ira un ragazzo bolognese, pa¬ 
gato a poso d'oro per far pub¬ 
blicità alla pastasciutta con la 
musica di 007, e una valligiana 
di Santa Caterina, guardia fore¬ 
stale e cameriera a tempo per¬ 
so nell'albergo dei geniton. - -' 
Alberto e Deborah, Deborah 
e Alberto. Cosi distanti ma ac¬ 
comunati da uno straordinario 
. talento sciistico, sono i due as- 
. si che si gioca l'Italia deile ne¬ 
ve per tornare col sorrìso sulle 
labbra dall'Estremo Oriente. E 


. la strana coppia, tanto per n- 
badile le dnieise inclinazioni, i 

- ha pensato bene di arrivare al- 
; la manifestazione iridata in or¬ 
dine sparso. Carico di plazza- 

: menti prestigiosi ma con molti 
' dubbi. Tomba. Quasi digiuna 
di risultati ma piena di ottimi- 
f: smo, la Compagnoni. 'v* ' ' 

' i La stagione agonistica di Al- 
berlo Tomba è stata fin qui ca- 
ratterizzata da polemiche, ten- 

- - sioni e scatti di nervi che han- 
'y no trovalo momentaneo sfogo 

'. soltanto per un giorno, quan- ■ 
f do nello slalom di Garmisch il 
r bolognese è finalmente riusci- 

- :to a battere la conconenza, 

' ' cogliendo la sua unica vittoria 

nella Coppa '92/'93. Per il re- 
.sto, nonostante un incredibile 
!' numero di secondi e terzi posti ; 
) sia in speciale che gigante, si è ' 
assistito ad un'ininteirotia lita- 
■: nia di lamenti e mugugni. Il 
'' lungo «fuoripista» dì Tomba è 

V iniziato a novembre con le pe- - 
santi accuse agli organizzatori 

' ■ di Coppa, rei di concepire ogni 
' anno un calendario agonistico 
< capestro per impedirgli di vìn¬ 
cere il prestigioso trofeo di cri- 
: stallo. Alberto se l'è poi presa, 

- ' nell'ordine, con i tracciaton 
, degli slalom, con un camera- 
: men che lo ha seguito durante 

' ■ una manche, con i pendìi trop- . 
.. PO «morbidi» di certe gare. C'6 
stato, infine, il clamoroso epi- - 
sodio di Veysonnaz. con Tom- ' 
' ba . che sarebbe ■ addirittura , 
passato a vìe di fatto nei con- ■ 

V ' fronti di un «dispettoso» addet- : 

to al percorso. C'ò quindi il 
concreto rischio che anche in 

V Giappone ci .si ritrovi a fate i 
■'conti con gli sbalzi d’umore; 

- del bolognese. Tanto più che a : 
Morioka non mancheranno 

- certo le occasioni per protesta- 
' re: le piste, infatti, si annuncia- 
■ no pixo impegnative ed è pte- 

. ’vedibile che i tracciatori stra- ; 

nicrì faranno di tutto pur dì - 
« mettere i bastoni fra le ruote al : 
favoritissimo Tomba. Ulteriore 


Deborah ' - 
Compagnoni 
armataiàuna 
guardia - 
forestale) : 
cercali ■ 
bersaglio di 
una medaglia; 
in basso. - 
Tomba portato 
in trionfo (In 
anticipo) dal i- 
suo allenatore 
Gustavo ' 
ThoenI ' 


CARRIE^DI DU£ tEADER 


ALBERTO TOMBA 


(19-12-’66) 


Ha vinto 29 gare di Coppa del MondodI cui; 18 slalom spe¬ 
ciali e 11 slalom giganti. Nel campionati mondiali ha otte¬ 
nuto soltanto una medaglia di bronzo nel 1967 a Crans ^ 
Montana (Svizzera). Specialità: Gigante. Nel 1988 alle . 
Olimpiadi di Calgary (Canada) 3 medaglie d'oro: slalom 
speciale e gigante. Nel 1992 ad Albertville medaglia d'oro 
In si. gigante e medaglia d'argento In si. speciale. 

DEBORAH COMPAOIIOMI (4-6-’70) 

In coppa del mondo ha vinto la gara del superG. Alle 
Olimpiadi di Albertville nel 1992 ha ottenuto una medaglia 
d'oro sempre nel SuperG. 


disagio, le mutcvoli condizioni 
atmosferiche che potrebbero ;) 
cambiare in continuazione la 
qualità della neve., • 

L'incognita sul rendimento r 
di Tomba ù soprattutto psieo- ■ 
logica. Le perplessità tecniche .. 
sono mollo minon. Alberto, ò r 
vero, • ha spesso manifestalo 
difficoltà ad esprimere un rcn- " 
dimento costante nelle due 
manche ma è logico suppronc il 
che, insieme a! suo staff, abbia ; 
programmalo la stagione per j 
raggiungere il massimo deila 
forma in terra giapponese. In ; 
slalom gigante gli avversari più 
pericolosi appaiono il formi- ? 
dabile Marc Girardclli. già vin¬ 
citore di due prove Ira i pali lar- ' 


ghi, e l'altro grande polivalente 
del Cimo bianco, il nuovo ta¬ 
lento norvegese Kietil-Andrà 
Aamodl. Meno probabile, in¬ 
vece, un inserimento al vertice 
deiraliro atleta capace di vìn¬ 
cere un gigante di Coppa in 
questa stagione, Michael Von 
Gruenigen. Lo svìzzero non 
appare ancora pronto per reci¬ 
tare il ruolo del primattoie in 
un palcoscenico iridato. Più 
comple.sso il pronostico nello 
: slalom speciale, specie, se il 
. traccialo non sarà dei più im¬ 
pegnativi. Su un pendio abbor¬ 
dabile, il bolognese non dovrà 
guardarsi soltanto dallo svede¬ 
se Tomas Fogdoc, trionfatore 
in ben tre prove di Coppa. Po¬ 
trebbero riuscire ad impensie¬ 


rire Alberto anche due giovani 
leoni della specialità, entrambi 
molto ben attrezzati sul piano 
fisico, lo sloveno Jure Kosir e 
l'austriaco ■ Thomas Sykoró. 
Senza dimenticare una coppia 
di atleti già oflermali e capaci 
di salire sul gradino più allo 
del podio nel recente passato, 
il francese Patrice Bianchi e 
l'altro austriaco Thomas Stan- 
: ' gassinger. Una concorrenza 
che si annuncia dur^ue mollo 
serrata. Ma. come in gigante, 

■ ; aiKhe fra i pali stretti un Tom¬ 
ba in grande giornata sarebbe 
fuori portata per tutti gli awer- 
sari. ■ 

Se in quel di Morioka per 
l’Alberto nazionale il punto in- 
> tcrrogativo sarà di oidine psi¬ 
cologico, tutt'allia situazione si 
prospetta per la Compagnoni, 
di problema di Deborah sta nel¬ 
le gambe, non certo nella le¬ 
sta. Anzi, rolimpionica della 
Valfurva ha saputo bruciare le 
tappe di un difficile recupero 
fisico proprio grazie al suo ca- 
. rattere di ferro. Uscita con un 
ginocchio disastrato dai Gio¬ 
chi di Albertville del febbraio 
'92, la Compagnoni è tornata 
su un podio di Coppa già nello 
scorso mese di dicembre. Nel¬ 
le ultime settimane, poi, ha esi¬ 
bito ulteriori piDgr^ in ^- 

- ■ gante e, soprattutto, in specia- 

le. pur mancando il primo suc¬ 
cesso stagionale a causa di er- 

■ roti piuttosto banali. Diverso il 
discorso nel SuperG: nell'uni¬ 
ca gara disputata a Cortina 

, . d'Ampezzo Deborah ha deno- 
: tato una comprensibile desue¬ 
tudine alla velocità chiedendo 
" (era metà gennaio) un paio di 
settimane d'allenamento per 

■ poter tomaie al livello delle 
migliori. Se sarà effettivamente 
riuscita neU'ennesimo lecupe; 

, ro, in Giappone l'azzurra à 
' presenterà al via. con ambizio- 
nidapodioinbentrecompeli- 
zioni. Le'awersarie? In gigante 

- ' e SuperG l’ostacolo più arduo 

sarà rappresentato dalla fran- 
, cose Carole Merle, plurivincitri- 
ce in Coppa del mondo eppu- 
re ancora incapace di mettersi 
al collo una medaglia d'oro ìri- 
data o olimpica. Temibilissima 
, anche l'austriaca Anita Wach- 
■, ter, attuale leader dì Coppa, 

■ cosi come la sua connazionale 
/ UInke Maier. Situazione diffe- 
v' reme in slalom speciale dove 
..' Vieni Schneider appare un 
' gradino al di sopra delle altre. 

Le vie del podio, quindi, (ler 
' Deborah sono molteplici. . 


Marcìalongar.noiia edmòné 

En plein russo a Cavalese - 
Primi Botvinov e Bondareva 
Terzo argentò per De Zólt ' 


Il nisso Botvinov si traguardo dopo la fatìcs 


Mi CAVALESE «Un buon al¬ 
lenamento per i mondiali dì : 
Falun. Mi aspettavo una con- ' 
conenza più forte, invece / 
□quando a Ziano si è staccato / 
Godioz ho capito di aver vin- v, 
to» : Mikhaìl Botvinov, mo- i 
scovìta di 25 anni, quarto in .vi 
coppa del mondo, due volte i»; 
secondo a Tesero e Kaygolo- 
vo, è sorridente ma lapidario. ' 
Con una prova di forza, scan- ■ 
dendo il ritmo sin dalle prime > 
battute, ripete l'impresa riu- ' ■ 
scita nel 1980, alla nona Mar- r 
cìalonga, : al connazionale 


SPORT IH TV 


Raiimo. 2025 Telegiornale 
UnoSport ■ . , 

RaMae. 18.10 TGS Sporlse- 
ra; 20.15 TG2 Lo sport 
Raitre. 15.45 Solo per sport; 
r 15.50 «C-sìamo», «A tutta 
B»; 16.40 Calcio regionale; 
/ 17,20 Derby; 18.55 TGS 
■; Sport; 19.45 TGR Sport; 
. 20.3011 processo del lune- 
r <Xi :■/, 

Tmc.' 13.30 ‘ Sport News; 

22.30 Crono, tempo di 
r. motori 

Itallauiio. : 18.30 ' Studio 
sport (l* edizione) : 22.30 
Mai dire gol ' 


Ivan Garanin e toglie la sod¬ 
disfazione della quinta vitto- 
l'ia a Maurilio de Zolt che, 
staccato di oltre due minuti, 
colleziona cosi il teizo argen¬ 
to. Il dominio russo nella ga¬ 
ra alta quale hanno parteci¬ 
pato migliaia di persone.è 
completato dalla vittoria, la 
seconda consecutiva, della 
ccncittadina Tatiana Bonda- . 
revri, che precede tre conna¬ 
zionali. Le italiane sono lon¬ 
tane: quinta è Clara Bottega a 
12'. 


1* 1)Mint<3iJesolo ; X 
CORSA 2) Merlengo Dra 2 

2* -1) Monza Tre . X 
CORSA 2) Music Wh - - 1 


3* 1)Ne<lusCaf 
- CORSA 2) Graceful Sud 


4* 1) Nembo Kid Cik X 

CORSA 2) Magnus Dei ■ - 1 

5 » ■ ■ • 1) Cacao Merav. 1 
CORSA 2) Paso De Rio X 


6* 1)Obribai 
CORSA 2) Talea . 

■ LE QUOTE , 
ai -12» L. 175.576.000 
agli «11» L. 2.900.000 
ai-10-L. 220.000 































BAKER 
PHILIPS ' 


VIRTUS 

STEFANEL 


CLEAR 

PHONOLA 

MARR 
ROBE DI K. 
KNORR 
PANASONIC 
LOTUS 

TEAMSYSTEM 
SCAVOLINI 
KLEENEX 
BENETTON. 
SCAINI 


Al/Classifica 


KNORR 
PANASONIC 
PHILIPS 
STEFANEL 
CLEAR ' 
BENETTON 
SCAVOLINI 
KLEENEX ■ 
VIRTUS ROMA 
BIALETTI ■ 

BAKER _ 

PHONOU 

TEAMSYSTEM 

SCAINI 

MARR _ 

ROBEDIKAPPA 


GLAXO 

CAGIVA 


BURGHY 
FERNET BRANCA 


NAPOLI 

TELEMARKET 


AURIGA 
HYUNDAI “ 
PANNA 

SIDIS _ 

TICINO 

MANGIAEBEVI 
ARESIUM 
FERRARA 
B. SI SARDEGNA 
MEDINFORM 


A2/Classifica 


HYUNDAY 

MANGIAEBEVI 

SIDIS _ 

TICINO 
GLAXO 
CAGIVA 
F. BRANCA 
TEOREMA 
B. SARDEGNA 
BURGHY > 

YOGA _ 

AURIGA 
TELEMARKET 
FERRARA 
PANNA ^ 
MEDINFORM 


VIRTUS ROMA:Roile 2. Busca 4. Croce n.e. DelTAanello 
8, Toiotti 2, Premier 6, Fantozzi 22. Niccolai 19. Raaja 22, 

f tazzonelii n e. 

TEFANEL: Bodiroga 26. Rilutti 6. Fucka 8. De Poi 2. Bian- 
chi 3. Alberti. Meneghin 4. Poi Bodetto 1, Cantarello n.e:. 
Enolfsh25, 

ARBrrqi'ColuccI e Giordano 

TIRI LIBERI: V Roma 19/22: Stefanel 17/19. Spettatori- 
3.800. 


ìl Pt/A/ro 


^9 I nervi ed il pubblico f"—- ■Cantò contro Caserta 
1 bloccano bruscamente Si ^oca solo sfida infinita, 2® atto 

I la rimonta sulla Philips onore risolve Pace Mannion 


SCAVOLINI-KIEENEX 


JOO-82 


MIRKO BIANCANI 


FABIO ORU 


M LIVORNO. Mancano cin¬ 
que minuti al tonnine di Baker- 
I^ilips, Milano ha dieci punti 
di vantaggio ma Uvomo sem¬ 
bra poter recuperate. Bon bec¬ 
ca l'ennesimo tecnico di una 


tandem Diordicvic-Riva si sca¬ 
teni e trascini la Fliilips a 12. 
Viaggia per linee esterne, la 

C nma fuga della Philips, e dal- 
I panchina livornese arriva 
l'ordine di controbattere con la 


serata nervosissima. In campo ' stessa arma. Si improvvisa tira- 
piovono monete a raffica, gli - tore perfino Tabafc, con buoni 


àrbitri D'Este e Pascuco scap- '• esiti- Ma Bon pnma, Richard- 
pano negli spogliatoi insieme ' son e Mutasti poi restano lin¬ 
ai milanesi. Dopo qualche mi- precisi. E la Baker rosicchia 
nulo l'altoparlante gracchia: la ' soltanto una manciata di punti . 
partita è finita sul 72-82. È l'e- (-9 a metà ictim). Dopo tre 
pilogo di un crescendo rossi- *?’’???' ® ", di r 
niano, di una casino infinito: ro. Milano fa i c< 
già nella prima frazione c'era- - ''“"a ‘ton I aggr 
no state sanzioni a carico di vorriesi. Alla Mtt 
Lombardi e Wchardson. Ma ehardson fa da 
nella ripresa il parziale di 7 falli ancora un Tabal 

a zero (al 10’) contro i padro- 
ni di casa infiamma definitiva- 5 ',1^ 

mente 11 pubblico. Che qual-. 
che ragione tecnica ce Tha. •, S 

ma quando comincia a lancia- 

mente dalia parte del torto. r 

PasMno parecchi minuti, la , sbaragli (mano i 
gente resta assiepata sugli «da. ma in difesi 


. (-9 a metà tempo). Do|M tre ' 
sprazzi a fila di Portaluppi, pe- 
- rò. Milano fa i conti una prima 
volta con l'aggressività dei li¬ 
vornesi. Alla cattiva vena di Ri- - 
ehardson fa da contrappunto 
ancora un Tabak molto duttile, 
che porta Livorno a -4 (27-31 a 
6' dalla fine). La Baker ci cre¬ 
de, forse troppo. E paga l'ec¬ 
cessivo entusiasmo con le 
' bombe dei sollyi Riva e F*orta- 
luppi. Se il sipano toscano non 
si chiude anzitempo é grazie al 
terzo fallo di Oiordicvic e a 


Sbciragli (mano sempre più ru- , 
Vida, ma in difesa e runico che 


» ...t.M.-u-nViuu. Ulani uiicaa CI UIIMU Clic 

spalb a urlare alto H pro^o ti-,, iggna dg^e) che in¬ 

fo e la propria ratoia, propno , cama appieno l'applicazione 
come capito quando Livorno - livornesi. Peccato, ^r i losca- 


Al/ Prossimotumo A2/ Prossimotumo 


Ooinanlca7/2/S3 - 
Scavolinl-Benetton; Klee- 
nex-Knorr; Marr-VIrtus Ro¬ 
ma; Philips-Stelanel; Clear- 
Baker; Phonola-Panasonic; 
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Medinform-Cagiva; Tlclno- 
Glaxo; Manglaebevl-Auriga; 
Fernet Branca-Napoli; Bur- 
ghy-Areslum; Ferrara-B. di 
-Sa«lagoa;-Hyundai-Sldia; Te- 
lemarket-Panna. - 


ancora con Milano - passò in 
pochi minuti dalla gioia-scu¬ 
detto alla disperazione della 
sconfitta. Risultati, ovviamente, 
nessuno. A parte quello del 
campo che dovrebbe essere 
omologalo. Poi amverà la 
squalifica. 


ni, che Rlchardson si faccia pe¬ 
scare in un intenzionale su Ri¬ 
va che rilancia Milano: quattro 
tiri liberi, rimessa da centro¬ 
campo e nuovo +10 per Mila¬ 
no. In un clima sempre più cal¬ 
do, anche perché Sugar e Da¬ 
vis decidono di scazzottarsi. ' 


La cronaca. Milano scappa - ■ Nella ripresa propno il colored 
subito. Lombardi si anabbia della (milips prende la bac- 
con Attruia e gli preferisce por • chetta di guida offensiva, ma 
qualche minuto il giovane Ot^non basta ancora. Poi, il dilu- 
slni. Giusto il tempo pcrSiftililf Mb> f - .-i - ■ , i 


M Con Bologna lan¬ 
ciata verso la conquista 
del pnmato nella regular-, 
season, la lotta è ormai 
per il secondo posto. O 
quasi. In questo senso fa 
un bel passo in avanti la 
Philips, al suo settimo 
successo consecutivo a 
Livorno. Il modo in cui 
l'ha ottenuto - o l'otterrà, 
ia sentenza dei giudice è 
pressoché scontata - in 
fondo cambia poco o , 
nulla. Milano è attual¬ 
mente ta squadra più in ' 
forma del campionato, e < 
se va avanti - ien tra Tal- , 
tro era priva di un ricam¬ 
bio importante come . 
Ambrassa - rischia dav¬ 
vero di bruciare l'attuale ' 
Panasonic orfana di Voi- ' 
kov. Respira la Benetton, 
che ha sbrigato la prabea 
Scarni, mentre in coda è ' 

^ oro il successo della Kap- 
pa in casa della Marr. 
Non è improbabile che a 
Fine stagione si debba ri¬ 
correre ai solito maxi¬ 
conteggio sulla classifica 
avulsa, per questo Danna ' 
e i suoi festeggiano due 
volte. Roma e Bilaetti le . 
fortunate di turno del 
groppone di centro clas¬ 
sifica.- " > DM.B. > 


K 


M CANTI). Cambiano i luo¬ 
ghi, cambiano le situazioni ma 
non certo gli uomini e alia fine, ’ 
quindi, il risultalo è il medesi¬ 
mo. Nel secondo atto della sfi- ' 
da infinita tra Caseita c Cantù 
- 3 gare in otto giorni - hanno 
avuto la meglio ancora una ' 
volta 1 bnanzolì, che. sul prò- 
prio parquet sono riusciti ad 
imporre quel ntmo che scm- . 
bravano aver dimenticato in '. 
occasione della sconfitta con- 
tro la Philips. Già mereoledì , 
scorso a Caserta, per l'andata , 
dei quarti di finale di Coppa '}■ 
Korac, la Clear si era imposta 
(86-81) e dopodomani si re¬ 
plica a Cucciago. Per bissare il ■ 
successo infrasettimanaJe, co- - 
munque, i ragazzi di Frates 
hanno ancora una volta dovu- j 
to dar fondo a tutte le loto 
I energie, mettere in vetrina per 
l'ennesima volta uno stupendo 
Mannion (42 punu e tanta so¬ 
stanza in difesa) per aver ra¬ 
gione di una squadra bruttina ' 
da vedere, ma sempre tenace. . 
Comincia di corsa la Clear , 
mentre la Phonola può solo - 
opporre la sua anarchia tatti- 
ca; Mannion fa capire subito di 
essere in palla: immareabile in ' 
percussione e preciso nel tiro, a 
specialmente quello pesante. '. 
Dalla parte oppiosta però la, 
Phonola ha ancora in corpo la r 
benzina sufficiente per rispon¬ 
dere colpo su colpo: pochi giri j’, 
di palla, lame azioni concluse ^ 
d.-illa coppia Esposilo-Gontilc 


e la partita si napre (10-11 al 
S'). Cantù soffre: Caldwell non 
(a canestro nemmeno in 
schiacciata ed inevitabilmente 
nsalta tutto il talento di Cadil¬ 
lac Anderson al quale rispon¬ 
de il solo Mannion. Chiuso il 
pnmo tempo in perfetta parità 
^(51-51), l’inizio di npresa é 
ancora di marca bnanzola: To- 
nut pappare sul parquet e se¬ 
gna otto punti consecutivi che - 
danno ossigeno ma Casetta è 
sempre in agguato con Gentile 
ed Esposito che ispirano An- ' 
derson e Frank. La Phonola si 
accende, sorprende Cantù in ' 
un momento-no al tiro da tre, e 
vola a -i- 6 (63-69). Quando il ' 
gioco si fa duro, i dun comin¬ 
ciano a giocare e Pace Man¬ 
nion fa di nuovo la differenza: 

9 punU consecutivi, hruno di tre 
centri dalla lunga distanza e la 
Clear rimette la testa avanti < 
dando il colpo del ko agli ospi- ' 
ti campani. Caserta é in riserva, , 
Cantù invece schiaccia sull'ac¬ 
celeratore e quando playma- ' 
Iter e guardia ospiti non vedo¬ 
no più il canestro, il gioco è fat¬ 
to. Mannion preferisce non im- - 
perversare, a Cantù va tutto be- 
' ne ed anche il sempre più in¬ 
cavolato Caldwell (chiassoso ’ 
un suo sfogo nello spoglia¬ 
toio) riesce a far canestro dal¬ 
la media distanza. Finisce 102- 
9] con la Clear che continua a 
respirare aria di alta classifica ‘ 
e la Phonola che' invece co¬ 
mincia a sentire «odo di sé si' 
terrenovacilIrBer''''' 


OLLEY 


Troppo forte la Maxicono per la Gabéca di De Rocco. I lombardi poco hanno potuto contro il muro di Parma '< 
Con la sconfitta di ieri i lombardi cercheranno di finire il campionato al 5° posto. Più sù non si può andare ' 

Montichiari, addio sogni di ^oria 


Al/Risultati 

19* glornsla 

CHARRO Esperia ! 
MISURA Milano 
f11-15.16-14. lo-is. 13-1S1 ' 
QABECA Ecoplant - 
- MAXICONO Parma 

(10-15.11-15.14^161 _ 

IL MESSAGGERO R. 
SiSLEYTrevlao 
115-10.17-15.15-71 
SIDIS BAKER Falconara 
PANINI Modena 
(15-10.9-1S. 9.15.15-7.15-13> 
CENTRO MATIC Prato 
JOCKEY Schio ^ , 

(15-12,15ZÌ. 15-101 ' 

LAZIO Pallavolo 
OLIO VENTURI Spoleto 
(15-10.11-15.12-15.12-15) 
ALPITOUR Cuneo 
AQUATER Brescia 
(15-10,15-13,160 


Al/ Classifica 


A2/Risultati 

19* giornata 

AGRIGENTO 
FOCHI Bologna 
(3.1!i.B.1S.2-ffil _ 

SAN GIORGIO Mestre . 
CARIFANOFano 

l1S-« m-i*. 1Z-1S. 3.1S. 15-121 

SPAL Ferrara 
ULIVETO Livorno ’ ' 
(15-11.14-18. a-15.1!i-«.1«-iai 
MOKA RICA Foni 
SCAINI Catania . - 

(155.154.15131_ 

BANCA P. di Sassari 
ASTI 

(15.10 15-9.15411 _ 

INGRAM Città di Castello 
CODYECOS. Croco 

m-15.515.1Mll. 518)_ 

MIA PROGETTO i 
COM-CAVI Napoli 

115-14.15-1.1541 _ 

GIORGIO IMM. 

LATTE GIGLIO R.E. : , 

(1511,15-», 516,155) 


A2/ Ciassifica 


OABECA-IUAXICONO _ 0-3 

(10-15; 11-15; 14-16) 

GABECA: Negrao 8-F24: Barbieri 0-1-2; Verderlo; Giazzoll 
2-F8: De Giorgi 0■)• 3; Do Palma 11 -t-11 ; Zoodsma 4-)■ 20; DI To¬ 
ro 1 -)- 0; Nucc11-1-3. Non entrati. Multi e Buesolarl. All. De Roc¬ 
co 

MAXICONO; Giretto. Michleletto: Gravina 3-1-10; Giani 6-1-17; 
Corsano 1 -FB; Bracci 15-I-16: CarlaoS-l-20; Blangè2-»-3. Non 
entrati: RadiclonI e Pistoiesi. All. Bebeto - 
ARBITRI: DI Nezza e Santangelo „ - - ‘ ' 

OORATASET:23',30'.43'.Tot:96' • " 

BATTUTE SBAGLIATE; Gabeca 17 e Maxicono 8 
SPETTATORI: 2.000 , 


VINCBNZOTRIOIANI 


MAXICONO 

MISURA 

SISLEY 


Punti S V P 
32 19 16 3 
32 19 16 3 
30 19 15 4 


MESSAGGERO 

30 

19 

15 

4 

ALPITOUR 

26 

19 

13 

6 

GABECA. 

22 

19 

11 

6 

CHARRO - 

18 

19 

9 

10 

CENTROMATIC 

18 

19 

9 

10 

PANINI 

14 

19 

7 

12 

SIOIS ^ ' 

12 

19 

6 

13 

JOCKEY ■ 

10 

19 

5 

14 

LAZIO ■ 

8 

19 

4 

15 

0. VENTURI 

6 

19 

4 

15 

AQUATER < 

- 6 

19 

3 

16 


Al/Prossimotumo 
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Messaggero-Misura; Char- 
ro-Gabeca; Maxicono-Alpl- 
tour; Sisley-Ollo V.; Panini- 
Centro Malie: Aquater-Si- 
dls; Jockey-Schlo. 


Punti G V P 

FOCHI 

32 19 16 3 

LATTE GIGLIO 

26 19 13 6 

COMCAVI 

26 19 13 6 

CARIFANO 

26 19 13 6 

GIORGIO IMM. 

26 19 13 6 

M. PROGETTO 26 19 13 6 

VOLLEY MESTRE 24 19 12 7 

BAN.POP.SASS 24 19 12 7 

MOKA RICA 

20 19 10 9 

FON.ULIVETO 

18 19 9 10 

SCAINI " 

16 19 8 11 

SPAL - 

12 19 - 6 13 

CODYECO 

12 19 6 13 

INGRAM 

10 19 5 14 

ASTI - 

6 19 3 16 

AGRIGENTO ^ 

0 19 0 19 

A2/Prossimotumo 


■1MONTICHIARI (Smela). 
Per la Maxicono era una parti¬ 
ta da vìncere a tutti i costi, e co¬ 
si é stato. La Gabeca di Stello 
De Rocco è uscita sconfitta dal 
proprio terreno di gioco dopo 
aver illuso i propn sostenitori 
di poter ripetere la maiuscola 
prova di due settimane (a con¬ 
tro il Messaggero. Ien però in 
campo le cose sono andate in ' 
maniera diversa. La formazio¬ 
ne di Bebeto si è presentata al 
fischio di inizio al gran com¬ 
pleto e animala da velleità tee- - 
nico-agonistiche che hanno 
impedito al regista montecla- 
rense De Giorgi di tessere tra¬ 
me tali da poter impensierire 
la compagine parmense. D'al¬ 


tro canto Blangé ha condotto 
la gara in maniera esemplare, 
sicuro dall'alto dei suoi 205 
centimetn, ha sfruttato la vena 
di Bracci che ha galvanizzato i 
SUOI compagni per tutto l'arco 
dell'incontro. AiKhe il duello 
tra i brasiliani Carìao e Negrao 
SI à risolto a lutto vantaggio del 
pnmo. Il campione olimpico 
della Gabeca si é mosso in ma¬ 
niera meno disinvolta del soli¬ 
to, facendosi murare e colpen- 
. do qualche pallone di troppo 
oltre il teneno di gioco. Mentre 
Bebeto ha cambiato gli uomini 
solo per concedere loro un po’ 
di respiro, Stello De Rocco ha 
dovuto alternare un ditoro po¬ 


co preciso con l’italo-argenli- 
no Esteban De Palma, dimo¬ 
stratosi alla fine il migliore dei 
, suoi. Il tecnico canadese é sta¬ 
to costretio a ripiegare anche 
sul centrale Barbieri che al 
cambio si é dimostrato più at¬ 
tento e meno spento di un 
NuccipcKo positivo. ■ 

Dopo un pnmo set di chiara 
marca parmense, la Gabeca si 
nfà sotto nel secondo pandale 
di gioco, puntando tutte le sue 
chances su De Palma. Il risve¬ 
glio é però di breve durata e la 
Maxicono allunga nuovamen¬ 
te il passo, grazie anche all'alta 
peiccntuate di cnsori degli at¬ 
taccanti monteclarensi. Sulle j 
, ali deH'cntusiasmo Blangé si ri-' 
propone attento anche nel ter¬ 
zo parziale di gioco. De Rexxo 
richiede ai suoi una maggiore 
gnnta convìnto di poter nag- 
' guantate il risultalo. Ma ad un 
passo dal chiudere il terzo set 1 
' a propno vantaggio, Giazzoli e 
compagni dtwono capitolare 
> di fronte al recupero portato < 
avanti da Corsano pnma Car- 
; lao c Gravina dopo che con- 
sente ai parmensi di recupera- « 
re permettendo > a Ciani di ' 
chiudere un incontro che la -1 
scia la Maxicono ai vertici del¬ 
la classifica. - ' - , 


n Padova perde la partita con Milano e il Palasport . 

Stop ai grandi incassi 
L’impianto é Hiorilegge 


H ElaLaziovoIl^siégenataneiguai. Ieri, al Palazzetto del¬ 
lo sport, i ragazzi di Beccari hanno buttato al vento l'occasione 
per raggiungere zone più tranquille. Adesso la salvezza, p^ i ro- , 
mani, si la assai più difficile. Olio Venturi e Jockey Sdivo a)> ' 
paiono più pimpanti, più in forma. Nelle peni afte della classili- T 
ca. Misura, Messaggero, Maxicono e Sislqy hanno fatto il vuoto. '' 
Praticamente l'andaz 2 ;o è come quello della passata stagione. ' 
Le formazioni dei grandi gruppi deH'economia italiana (Misura ^ 
Mediolanum, Messaggero e Sistey) hanno preso il le^o. Non è ^ 
più tempio di passi falsi, nonostante i trevigiani abbiano mala¬ 
mente perduto a Ravenna contro Cardini e compagni. 

<. Intanto mercoledì e giovedì prossimo si diputa la Final Four 
' di coppa Italia. Quattro fomva- 

^ injpegnate pier il primo ‘ 

importante appuntamento 
della stagione. Napoli è la se¬ 
de prescelta dalla Lega per ' 
questo avvenimento e la città 
campvana ha rispiosto nel mi¬ 
gliore dei modi; quasi tutti ita- -- 
gliandi dispxinibili sono stati , 
venduti. Un successo assicu¬ 
rato. E questo é impvortanle: a 
Napvoli il grande volley non si 
è mai visto (tranne che nel 
1978 in occasione del girone - 
di qualificazione dei campici- - 
nati del mondo) e questa è ' 
un'occasione da non lasciarsi 
sfuggire, se è vero che le gran¬ 
di città fanno gola ai movi¬ 
mento pallavolistico italiano. 

" DLBr. ' 


Ron Zoodsma lotta sottorete 

con II brasiliano 

della Maxicono Carlao Gouveta 
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Astl-Agrigento; Com-Cavl- 
San Giorgio; Giorgio Imm.- 
Spal; Uliveto-Moka Rica; 
Latte GIglio-Ingram; Codye- 
co-Carifano; Fochi-Banca 
P.; Scainl-Mia Progetto. 


CHARRO-MISURA 


(15-11; 14-18; 15-10; 1513) 

CHARRO: Bablnl 3-1-11: Pascucci 3-1-9; Grhic 12-1-20: Modica: 
Meoni3-f-2: SapegaS-f-14; Sniderò OH-2; Vianello: Franceschi 
1H- 0; Pasinato 7 + 24. Non entrati: Ferrare e Tovo. All. Prandi ' < 
MISURA: Berteli 1H-9; Montagnanl; VergnaghI 3 + 7; Pezzullo; 
Stork 3-)-2; Lucchetta 9-1-15; Zorzl 16H-29; Tandè 8H-19: Galli 
6H-12. Non entrati; Mllone ed Egeste. All. Lozano 
ARBITRI: Gasparl di Ancona e Porcarl di Roma 
DURATA SET: 27’, 28.25', 33’ ' • ‘ 

BATTUTE88AGLIATE;Charro19.Mlsura22 - 
SPETTATORI; 2.000 pver un incasso di 35 milioni di lire ’ 


H PADOVA «AAA Pala¬ 
sport ad equo iranone cercasi». 

È. l'elO|quenle striscione, che 
accoglie Misura e Chano al¬ 
l’entrata in (ramp^ e che ben 
fotografa la difficile situazione 
di Padova: un provvedimento ; 
improcrastinabile ha ndotto a 
soli 2.000 pvosti la capienza ; 
dell'impianto patavino. > Una 
bella mazzata pver tifosi e s<j- 
cietà, che potrebbe preludere 
anche ad un deciso ridimen- 1 
sionamento delle aspirazioni 
di Padova sottorete. Occorro¬ 


no 300 milioni per adeguare 
l’attuale palasport alle vigenti 
norme . di sicurezza.. ma a 
quanto pare il Comune non 
può o non vuole intervenire; • 
ad Malora. Veniamo aH’incon- ^ 
tro: la Misura è imbattuta da ' 
dieci lumi, il Charro invece vie-, 
ne da tre sconfitte consecutive; C 
Padova nuova Sapvega e sfog- 
già un Grbic da favola. Ma non -! 
basta per mettere sotto Milano; 
dall'altra parte della rete infatti 
c'è una Misura determinata. ' 


che manda avanti un micidiale 
Zono. Pnmo set con Misura 
sempre avanu, soffre Padova il 
servizio della formazione di 
Lozano, subisce ben 5 ace e 
commette 3 eiron. Punto, il re¬ 
sto lo fanno i mun di Lucchetta ' 
ed è 15/11. Nel set Prandi ruo¬ 
ta la formazione, il Charro ge¬ 
stisce meglio una ricezione ap¬ 
prossimativa e giixa alla pari ' 
ma Milano è tecnicamente mi¬ 
gliore c alla fine la spunta ipa- 
zie ad un ace di Zoizi nel 4° 
set 


SCAVOLINI: Workman 18, Gracis 9. Magnifico 10. Boni 2, 
Rossi 7, Myers C. 16, Panichl 4. Zampolini 7, Myors P 23. 
Costa 4 

KLEENEX: Bmion 17. Crmpa 5, Signorile. Camapanaro 2, 
Lanza3, Valerio3, Gay 15, Maguolo2. Minto 16, Forti 19. 
ARBITRI; Tallone o Duva 

TIRI UBERI; Scavollni 23/29: Kleenex 11/23. Spettatorr 
4 400. 


KNORR-PANASOHIC 


101-87 


KNORR: Brunamonti ISJOanilovic 9. Coldebella 16, Mar- 
cheselli n.e.. Moretti H.Bmelli 11, Wennington 20. Moran- 
dotti 8. Carera 10, Diacci n e. 

PANASONIC; Bullara 22. Sconochini 12. Avenia 3. Kornet 
11, Garrett 19, Santoro 16. Spangaro. Lorenzon4, Ritatti e 
Glulianion.e. 

ARBITRI'Zancarella e Reatto. 

TIRI LIBERI: Knorr 28/34: Panasonic 33/39. Usciti per 5 fal¬ 
li: Sconochmi e Carera. Spettatori: 7.000. 


MARR-ROBE DI KAPPA 


76-87 


MARR; Romboli 3. Calbini 3. Ruggen 12, Terenzi n e , 

f emprini 2. Attlni 2, Panzeri, Middleton 42, Israel 11. Dal 
enol 

ROBE DI KAPPA: Abbio 23, lacomuzzi. Casalvieri 6, Della 
Valle 12. Wrig^it 16, Silvestrin, Trevisan 1, Masper, Valen¬ 
te 2. Vincenti. 


ARélTRI: Duranti o Deganutti 
TIRI LIBERI: Marr 1^27; Ri 
2.200. 


Robe di K. 22/31. Spettatori' 


BIALETTI-TEAMSYSTEM 


99-75 


BIALETTI; Bargna 2, Anchisi 3. Amabili 4, Capone 14, Zatti 
2. Boni 2 7. Ro teili 2, Johnson 14, Granoni 15, Me Nealy 16. 
TEAMSYSTEM: Gnecchi 8, Barbiere 6, Guerrini 9, Sonego 
2, Metta, lAfalker 20, Calavita, Scarnati 7. Spriggs 19, Paz¬ 
zia 4 

ARBITRI; Cazzare e Pascono. - - ■ 

TIRI LIBERI' Bialetti 12/15; Teamsystem 18/23 . 

Spettatori: 4.200.. 


CtEAR-PHOMOLA 


102-91 


S. CLEAR CANTU: Corvo 4, Tonut 11. Bc^a 20. Gianolla 
10, Caldwell 13, Bianchi n.e , GilardI 0, Milesi n e.. Mannio 
42, Angiolini2. 

pHONOLA CASERTA: Gentile 13. Esposito 24JMarcovaldi 
7, Pazzi 3, Frank 15, Acunzo n.e.. Tulano 4. Brambilla 2, 
Anderson19,Ancl'ofto4 
ARBITRI' Facchini e Baldini. 

TIRI USER!' S Clear Gantu 24/30; Phonola Caserta 22/28. 
Spettatori: 4.200. , 


BAKER-PHItIPS 


(sospMsa) 


BAKER: Attruia 2, Sbaragli 4, Tabak 14, Bon 13, Richard- 
son De Piccoli 4, Montasti 12. Orsini. Conti n.e., Galli- 

PhIlip^: Diordievic 15. Portalupi 15. Pittis 15. Davis 10. Ri¬ 
va 21. Pessina6. Baldi. Sambugaro n.e., Alberti n.e. 
ARBITRI' D Este e Pascucci. 

TIRI UBE.RI: Baker 4/6: Philips 18/26. Spettatori: 4.500 or¬ 
ca. - ' 


Al I 


LAZIO-OtiO VENTURI 1-3 

(1510; 11-15; 12-15:12-15) 

LAZIO; Kuznetsov 6-1-12; Berti 6-1-11; OliK.hver 7H-23. Sa- 
battini 3H-1; Calila 4-1-19', Dei 4-1-7; Rinaldi 1 H-2. Non en¬ 
trati: Lione. Caratelli. Ciccia e Regina. All. Beccari 
OLIO VENTURI; Albinati: Retrovie 7H-13; Badaiato 2-1-5; 
Foschi; Mascagna 5H-10; Mozzali 3H-12; Selvaggi 1 + 1; 
Cuminetti 1+2: Castellano 3+4; Quiroga 13i-26. Non en¬ 
trato. Mancini. All. Cuccarini 
ARBITRI: Morselli e Ciaramella 
DURATA SET: 26', 23'. 28', 40'. Tot 117' 

BATTUTE SBAGLIATE: Lazio 20eOlio Venturi 15 
SPETTATORI: 1.800 , 

AtPITOUR-AQUATER ^ 3-0 

(15-10:15-13:15-9)" 

ALPITOUR: Ganev 19+21; Petrelli 3+7; Klossev 4+20; 
Mattel 1 + 18; Bellini 2+4; Besozzt 6 + 7; Caligaris. Non 
entrati; Barbero, Montanari, De Luigi, Baryek e Mantoan. 
All. Blain 

AQUATER: Carretti 3+8; Ctvrtlik 7+13; Santuz 1+4; Da 
Roit 1+23; Jervolino; Fortune 8+16, Schintu 1 +3, Baldi 
0+6. Non entrati: Festlnese, Scudeller, Galli e Populmi 
All. Dvorak , 

ARBITRI: Cecero e Pecorella 
DUHATASET:35’,40’.25'.Tot 100 
BATTUTE SBAGLIATE: Alpitour 18 e Aquater 16 
SPETTATORI: 3 250 ^ ^ 

SIDIS BAKER-PANIHI _ 3-2 

(15-10; 9-15; 9-15.15-7; 15-13) 

SIDIS; De Giorgi 1+1; Forrua 5+7; Costantini 0 + 1: Papi 
8+20; Tillie 14+17; Fracascia 7+13; Giombini; Gaoni; 
Causevic 17+22. Non entrati; Rossetti, Koornore Polido- 
rl. All. Paolini 

PANINI; Lavorato 0 + 1; Fabbnni 8+6: Cavalieri 0+1; 
Conte 13+18; Kantor 1 + 0, Sacchetti, Plppi4+16; Marti¬ 
nelli 7+13, Shadchin 12+18. Non entrati; Franceschelli e 
Morandi. All. Bernardinho 

ARBITRI: Trapanese di Salerno e Borgate di Pistoia 
DURATA SET: 31'. 38'. 26’. 22'. 13 . Tot' h 30' 
BATTUTESBAGLIATE:Sldis12ePanlni11 ■' 

CENTROMATIC-JOCKEY _ 3-0 

(15-12; ISO; 15-10) 

CENTROMATIC: Castellani 2 + 11; Meneghin 0+1, Miioc- 
C0 9 + 13: Chorednlk9+14; Lucchetta 3+11; Tonov 5+9; 
Brogloni 4+3; Moretti. Non entrati; Dametto, Castagnoli, 
Bachi e Matteinl. All. Mattioli 

JOCKEY: Kim Ho ChuI 0+1; Longo 4 + 14. RomareO + l; 
Rocco 3 + 4, Merlo 6+6; Poron2+11; Cappellotto 0 +1 ; 
Moro. Dalla Libera 1 +0; Bernardi, Grabert 1 + 7. Non en¬ 
trato; Carradore. All. Zanetti ^ -- 

ARBITRI; Achilledi Roma e Cinti di Ancona 
DURATA SET: 31', 22', 27' 

BATTUTE SBAGLIATE: Centromatic 22. Jockey 6 
SPETTATORI: 1.105 per un incassodi 12.883.368 lire 

MESSACCERO-SISEEY ' _ 3-0 

(15-10; 17-15; 15-7) (giocata sabato) 
MESSAGGERO: Cardini 5+10; Giovane 8+23; Vullo 
1 + 3; DalZotto2+8; SartorettiO + 1. Masciarelli 2 + 6; Bo- 
volonta; Fomin 12+14. non entrati; Venturi o Fangareggi. 
All. Ricci 

SISLEY: Passar! l3+6:To(oli2+1:ArnaudO+2: Zwerver 
3 + 21; Bernardi 5+16; Cantagalll 5 + 8, Posthuma4+5; 
Silvestri; Moretti 0 + 1. Non entrati; Agazzi, Cavaliere e 
VII latore. All. Montali 

ARBITRI: Gemmerà di Reggio Calabria e Cardillo di Cata¬ 
nia 

DURATA SET: 35'. 31 .22’Tot 85’ 

BATTUTE SBAGLIATE: Messaggero 14. Sisley 15 
SPETTATORI: 2.400 per un incasso di 41 000 000 di lire 
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Anteprima sulla nuova piccola GM. Gamma molto ampia 

Opel ancora in Corsa 


Landa Delta atto 2^ 
«ricca» e famosa 


Opel GM presenta l’erede della Corsa la Corsa 
Completamente ristilizzata con linee tondeggianti e 
ampliata nelle dimensioni offre una notevole abita¬ 
bilità La gamma si compone di carrozzerie a tre e 
cinque porte, sette motonzzazioni a benzina e Die¬ 
sel tutte catalizzate, sei livelli di finitura Al «top» la 
1 6 'itn GSi 16v da 109 cv Un impegnativo lavoro dei 
tecnici di Ruesselsheim sulla sicurezza. 


ROSSELLA DALLC 


Alla più nota delle Lancia, la Delta, il compito di 
aprire la sene delle novità del Gruppo Fiat per il 
1993. La «nuova Delta» verrà commercializzata da 
maggio con lo stesso nome che l’ha resa famosa 
sulle strade e nel rally. Quattro le motorizzazioni, 
tutte a benzina «verde»: 1.6, 1.8, 2.0 16v e al «top» 
una 2.0 16v Turbo da 190 cavalli, la «vecchia» Delta 
turbo integrale m produzione ancora per due anni. 


H Abituata a calcare le sce¬ 
ne mondiali ed a vincere - an¬ 
che se l'esordio al Rally di 
Montecarlo appena concluso 
è stalo piuttosto siortunato - la 
Lancia Delta sarà la pnma vet¬ 
tura del gruppo Fiat ad apnre 
le «ostilità» del 1993, anno m 
cui verranno presentale nume¬ 
rose novità determinanti per 
l’andamento del mercato e la 
fortuna delle Marche 
La «nuova Delta» (nella foto 
sopra II titolo) verrà presentata 
ufficialmente I pnmissimi gior 
ni di marzo al Salone di Gine¬ 
vra. e sarà commercializzata 
da maggio con lo stesso nome 
con cui à conosciuta proprio 
per «sottolineare la continuità 
delle caratteristiche prestazio¬ 
nali e stilistiche - dicono alla 
Lancia - che hanno fatto della 


attuale Delta un'auto-simbolo 
per le straordinane affermazio¬ 
ni sportive e per la ngorosa 
coerenza ai valori Lancia, valo- 
n naffermati nella nuova vettu¬ 
ra e supportati da scelte basate 
sul più avanzato know-how 
tecnico» 

Come già nella gamma 1 he- 
. ma '93. infatti, anche la nuova 
Delta sarà dotala di sospensio¬ 
ni intelligenti, Viscodrive, Abs 
(purtroppo non su tutte le ver¬ 
sioni) Le motorizzazioni pre¬ 
viste sono quattro, tutte a ben¬ 
zina senza piombo 1 6 litn da 
76 cavalli. I 8 da lOS cv. 2.016 
valvole da H2 cv e al «top» la 
' 2 0 I6v turbo in grado di svi¬ 
luppare una potenza di ben 
190 cavalli Per ognuna di esse 
sono previsti due diversi livelli 
di allestimento - ^ 


Esteticamente la nuova ber¬ 
lina punta sulla linea «raffinata 
e dinamica» della cairozzena a 
due volumi e cinque porte, 
molto caratterizzata dal fronta¬ 
le basso e spiovente, con ca¬ 
landra e fan più sottili rispetto 
alla «Dedra», grande lunotto e 
profili piostenonche inglobano 
prese d'ana per l'abitacolo 
Entro dimensioni esterne ab¬ 
bastanza contenute (401 cm 
01 lunghezza) racchiude in¬ 
terni che la Casa garantisce 
«raffinati e contraddistinti da 
un livello di comfort allineato 
alla tradizione Lancia» 

La Della infatti ha nolona- 
mente una doppia personalità 
nelle versioni «normali» è una 
berlina per famiglia, mentre in 
quelle più sportive è una vera 
auto da corsa. Secondo la Ca¬ 
sa. anche sul nuovo modello si 
è «nusciti a far convivere que¬ 
ste caratteristiche» -4 
Della «vecchia Delta» sono 
stati venduti 474 000 escmplan 
dal suo debutto nell'ottobre 
del 1979 fino al dicembre del 
1992, e 11 modello più potente 
- la iSjrbo Integrale - vanta an¬ 
cora un nutnlo numero di esti¬ 
matori, cosi da convincere la 
Lancia a continuarne la produ¬ 
zione per I prossimi due anni 

a/to 


■■ Le linee londeMianti, so¬ 
prattutto nelle cosiddette <ity 
car», stanno prendendo il so¬ 
pravvento sugli spigoli e le 
squadrature A questa nuova 
«filosofia» stilistica la Nissan ha 
addinttura dedicato una vettu¬ 
ra la Micra, frutto di un lungo 
studio compendiato in un vo¬ 
lume e in una videocassetta 
La Renault ha fatto di più con 
la Twingo, portando il concet¬ 
to del tondo all'estremizzazio- 
ne della carrozzena monovo¬ 
lume Oggi amvano i tecnici di 
Ruesselsheim della Opel CM 
che presentano in anteprima 
una nuova «Corsa» anch'essa 
giocata su un design curvilineo 
accentuato È la creazione di 
un nuovo «asse» Pangi-Tokyo- 
Berllno'’ Al di là dello scherzo, 
è indubbio che la forma arro¬ 
tondata amplia lo spazio inter¬ 
no, e forse consente un ap¬ 
proccio psicologico più rassi¬ 
curante E quindi inutile stare a 
discutere se la tendenza in atto 
nel design sla originana giapr- 
poneseo europea 
La nuova Opel Corsa, dun¬ 
que Rispetto al modello pre¬ 
cedente, di CUI conserva il no¬ 
me. è più lunga di 77 mm. più 
larga di 73 mm e più alta di 53 
mm, ha un passo più lungo, il 
parabrezza più avanzato e. ap¬ 
punto, una forma arrotondata 
Da tutto aù risultano superion 
abitabilità - i passeggeri poste- 
non, ad esempio, hanno a di¬ 
sposizione 79 mm di spazio in 
più per le gambe - e capacità 
di carico che va da un minimo 


Due versioni della nuova Corsa. 

la GS116v (anche sotto) 
e la City, top e base di gamma 






di 260 litn ad un massimo di 
680 

La gamma offre una scelta 
fra carrozzena a tre e cinque 
porte, sette moton quattro ci- 
lindn a benzina e gasolio - dal 
nuovo propulsore 1.2liln45cv ' 
al I 6 plunvalvole da 109 cv al 
1500 Diesel e '«urbodiesel - 
tutti catalu.zati e sei livelli di fi¬ 
nitura City, Swing, GLS (solo a 
cinque porte). Joy. Sport e GSi 
16v Le sospensioni antenon 
sono tipo MePherson, l’im¬ 
pianto frenante, a dischi e tam- 


bun, solo sulla versione più gran lavoro è stalo latto per la 
sportiva à integralo da Abs (in sicurezza ngidità torsionale 
opzione su tutte le altre tranne della scocca aumentala del 40 
la City) il cambio è di sene zone antenon e postenon 
meccanico a 5 rapporti e per le deformabili (a protezione dei- 
versioni con motore 14W da v I abitacolo), doppie barre 
60 cv è disponibile a richiesta d acciaio nelle portiere, pre¬ 
la trasmissione automatica a 4 tensionaton automatici delle 


la trasmissione automatica a 4 
rapporti con «lock-up» del con¬ 
vertitore di coppia. Sempre in 
opzione viene oHerto anche il 
servosterzo, ad eccezione del- ' 
la motorizzazione 1 2 lun » 
Oltre ad una numerosa sene 


tensionaton automatici delle 
cmture di sicurezza (tutte an¬ 
che regolabili in altezza e rese . 
più efficaci grazie alle rampe . 
antiallondamento insente nei 
sedili) e dal prossimo autun¬ 
no, il guidatore potrà contare 


ZX 1.4 Avantage, couperino 
d’attacco in casa Citroen^ ^ 



■■ MILANO In attesa che la 
Xonba prenda la strada delle 
concessionane italiane - in 
apnie, subito dopo Pasqua ad 
un prezzo d'attacco «sotto i 30 
milioni» - Citroen Italia ha pre¬ 
sentato a Miiano sia la nuova 
berlina che andrà a sostituire 
la BX (ne abbiamo scntto su 
questa pagina il 21 dicembre 
scorso dopo averla vista a Pari- 
gi.ndr), sia due nuove versioni 
' della fortunata sene TX, ven¬ 
duta in Itaiia in 35 000 esem- ’ 
plari dal lancio nel maggio '91 ' 
a fine dicembre '92. Si tratta di 
una nuova coupé, 3 porte, nel¬ 
la motorizzazione base 1.4 
Avantage a benzina, e di una 
«stravagante» proposta di fur¬ 


gone per il trasporto promi¬ 
scuo che per ora si chiama 
CI 5 «Familiare» in attesa di tro¬ 
vargli un nome adeguato II 
nostro giudizio in mento a 
quest'ulbmo è dettato dal diffi¬ 
cile accesso, attraverso le uni¬ 
che due, piccole, portiere al di¬ 
vano posteriore che invece dà 
ampio agio anche alle gambe 
di un giocatore di basket. 

Vediamo invece il più «tradi¬ 
zionale» couperino ZX Avan¬ 
tage sposta in basso l'offerta 
Citroen di vetture 3 porte, fino 
ad oggi affidata alle versioni di 
maggiore cilindrata 1 8 Funo e 
2 0 16 valvole Disponibile su¬ 
bito, la 1 4 Avantage 3 porte 


viene collocata sul mercato ad ' 
un prezzo di 16800.420 lire, 
chiavi in mano, concorrenzia¬ 
le con le tre più dirette avversa¬ 
ne omologhe. Astra, Golf e 
Escort, nei confronti delle qua¬ 
li vanta analoghi equipaggia¬ 
menti di sene - in qualche ca¬ 
so miglion, tranne che per 
l'Abs neppure previsto come 
optional - e prestazioni più fa¬ 
vorevoli 

Il quattro cilindn di 1360 cc 
della ZX. Infatti, eroga una po¬ 
tenza di 75 cv, una coppia ele¬ 
vata a basso regime (11,5 kgm 
a 3800 gin) garanzia di elash- 
_cità del motore, e consente 
una velocità di 172 km/h In li¬ 
nea con ie altre i consumi, che 


di miglioramenti tecnici un - anche sul grande air-bag 

I ' ’ ^ . j I 

IL ÌEGALE 

FRANCO ASSANTE 

Paralleli 
e disdplinati 




Il nuovo coupé ZX è mossa dal motore base di 1360 cc da 75 cv che 
consente una velocità di 172 km/h 


nel ciclo urbano sono di 8 5 li- 
tn ogni 100 km Crossa diffe¬ 
renza, invece, nel prezzo infe- 
nore di mezzo milione nspetto 
alla meno cara delle tre rivali 
(la Astra 1 4 GL 60 cv) 
Ovviamente, anche questa 
ZX si avvale della tecnologia 
«di famiglia» e quindi, in pnmo 
luogo del retrotreno autodire¬ 


zionale programmato (effetto 
di quattro ruote sterzanti), e in 
abitacolo del sedile postenore 
(frazionato 60/40 con schie¬ 
nali a inclinazione regolabile) 
scorrevole per 14 cm in avanti 
e 4 indietro, al quale siaccede 
facilmente grazie alle due 
grandi porte ad ampio angolo 
di apertura. ORD 


In vendita la Grand Cherokee. Test sulle nevi dell’Etna 

Non teme confronti 
Tammiraglia delle jeep 

La Chrysler Jeep Italia Importazioni ha messo in 
commercio Tammiraglia delle jeep. Si tratta della 
Grand Cherokee con motore sei cilindri di 4 litri. An¬ 
che se nella'versione Limited costa 64.090.000 lire, 
questo fuoristrada, giudicato fra le dieci migliori au¬ 
tomobili, non teme confronti. La sua velocità massi¬ 
ma è stata limitata a 180 km/h: la pnma Jeep faceva 
45,5 km/h. Gli altri veicoli delia gamma. 

FERNANDO STRAMBACI 




M TAORMINA Centotrenta 
chilomem lungo le pendici 
dell'Ema innevata per sciare 
le Jeep Wrangler e Cherokee e, 
soprattutto, per un primo con¬ 
tatto con le Grand Cherokee 
Laredo e Limited che la Chry¬ 
sler Jeep Italia Importazioni di 
Uiigi Koelliker propone in 
qu^ giorni sul nostro merca¬ 
to 

Della mitica Jeep degli anni 
40 - quella che il generale 
Marshall aveva definito «il più 
grande contnbuto americano 
alla guerra moderna» e che 
poi, come residuato, aveva fa'- 
to la gioia dei pnmi fuoristradi- ' 
sti italiani - queste macchine 
conservano il nome e la capa¬ 
cità di trarsi d'impaccio in ogni 
situazione, ma per il resto sono 
ormai slmili ad una vettura di 
lusso, a cominciare dal prezzo 

D'altra parte la Chrysler Cor¬ 
poration - dopo aver nlevato 
nel 1987 il marchio daU’Ameri- 
can Motors, che a sua volta l'a¬ 
veva npreso nel 1970 dalla Wil- 


lis Motors Ine, e dopo aver in¬ 
vestito più di I 500 miliardi di 
lire in un nuovo stabilimento d: 
produzione a Jefferson North - 
deve pur nfaisi dei dollan spe¬ 
si. Ecco quindi che l’importa¬ 
tore Italiano mette a lisbno la 
Jeep Grand Cherokee Limited 
a 64 090 000 lire, una cifra che 
può appanre esorbitante, ma 
che non lo è se si considera ’ 
che comp.rende,-oltre all'Iva e 
alle spese di messa in strada, ' 
anche i 12 milioni di tassa era¬ 
riale che pesano su questi fuo¬ 
ristrada. Soprattutto non lo è 
se si raffronta il prezzo del- 
r«ammlraglia delle Jeep» a 
quelli dei fuoristrada della 
concorrenza . 

Si potrebbe persino pensare 
ad una vendita in «dumping», 
se non ci fosse, a spiegare la ' 
' relativa contenutezza del prez¬ 
zo, il latto che queste Jeep ven¬ 
gono prodotte al ntmo di 250 
mila unità l'anno Tuttavia si 
può arKhe spendere di meno 
acquistando una Jeep Grand 
Cherokee in allestimento Lare- 







Dietro 
alla Grand 
Cherokee, 
la Wrangler 
(a destra) e la 
Cherokee Nella 
1otopiccola.il 
lussuosissimo 
interno della 
Jeep Grand 
Cherokee 
Limited 


■■ Dd nuovo Codice del¬ 
la strada 11 nostro legale af¬ 
fronta oggi rardcolo 144, 
rclath'o alla «clrcolazloiie 
del veicoli per Rie paralle¬ 
le». 

Correlato ed integrabvo del¬ 
l'alt 143, l'articolo in esame si 
preoccupa di disciplinare in 
modo ngoroso la circolazione 
dei veicoli per file parallele 
Tale circolazione, oltre che nei 
casi in CUI siano gli agenti del 
traffico a disciplinarla, è con¬ 
sentila nelle carreggiate a due 
corsie per ogni senso di marcia 
«quando la densità del traffico 
è tale che i veicoli occupano 


Salone 

dìDeM 


La Saab 9000 «Aero» sviluppa 
una potenza di 225 cv, la piu alta 
mal ottenuta su una Saab Ar-bag, 
Abs, controllo elettronico delia 
trazione, condizionatore senza Ctc, 
Irai suol «plus» 


tutta la parte della carreggiata 
nservala al loro senso di mar¬ 
cia e SI muovono ad una velo¬ 
cità condizionata dai veicoli 
che precedono» 

■ L’articolo parrebbe esclude¬ 
re la possibilità di occupare 
permanentemente ad esem¬ 
pio la corsia di sinistra, quan¬ 
do quella di destra non è den- 
■/ samente percorsa da altn vei- 
^ coll, costnngendo chi segue ed 
„ in fase di sorpasso ad attende- 
* re pazientemente che il veico¬ 
lo che precede si sposti sull’al- 
' tracorsia 

- La presenza sulla strada di 


Lunedi 
] lebbraio 1992 





Cinquecento 
«Trofeo»: 
buon esordio 
al Montecarlo 


Per 1 se» equipaggi su Fiat Cinquecento «Trefeo» il Rally ai 
Montecarlo ò andato ai d» là delle più rosee aspettative Ben 
tre le vetture giunte al traguardo dopo 3100 km di cui 500 di 
prove speciali al 55® posto il team formato da Antonio Viale 
(vincitore 92 del Campionato Fiat Uno Turbo) e Andrea 
Tumaini, al) 81® Pierre Gosselin c Pliilippe Lo-tliioii davanti a 
Gabnella Scagnetti (vincitnce del Fiat Uno Turi» 92) e Si 
mona Mantovani II iMontecarlo» è però servito soprattutto 
come test per collaudare in gara in modo piu che soddisfa 
cenle i componenti del kit di prepara7ione fornito dalla 
Abarlh ai piloti iscnttial 1® Trofeo Fiat Cinquecento (al via in 
mano con la prova del Mugello) ^ 

VweAudi:: Per Autogerma distnbutore 

npr JÙitoaFnna ^oiks- 

pcr JWXUyernM wagen e Audi il 1992 è stato 

vendite record un anno record 291 523 vet- 

ffi1QQ7 ® commerciali per 

un totale di 300 655 coax?- 
gne In particolare la rete 
Autogerma ha venduto 
243 797 auto Volkswagen (+ 20 93% rispetto al 1991 ) pan 
al 10 27% del mercato totale e 47 726 Audi con un incre 
menlodel21,13%sul91 (2 01% del mercato) Nella classifi¬ 
ca interna delle vendae ò «in lesta» la Polo con 92 727 conse¬ 
gne, davanti alla nuova Golf (92.243) nspettivamente setti 
ma e ottava tra le «top ten» assolute de) 1992 

in vendita È in vendita, solo per il mer 

Pnin Roctcollor italiano una speciale 

r VIU Dtsstsciici versione della Polo CL deno- 

«valida» per minata «Bestseller' In ag 

i nMinatPiltnti S'unta agb equipaggiamenU “ 

I neupdienidU cl - tra i quali sedile 

postenore sdoppiato retro- 
vison regolabili dall interno 
sedile guida regolabile in altezza - la Bestseller olire alzacn 
stalli elettnci e chiusura centralizzata senza alcun aumento 
di prezzo Disponibile nelle versioni Polo di 1050 cc a benzi 
na e 14(X) cc Diesel, e in quella Polo S - ai prezzi chiavi in 
mano di lire 14 315 700 16 094.750 14 089 600 - la Bestsel¬ 
ler può essere guidata dai neopatcntati 

FreniLucas Lucas ha progettalo e reali/ 

uHralpaaPrì zato per le vetture elettriche 

Bmw E1 e E2 «un impianto 
p£r la BinW frenante superleg^ro sicu 

pipitrira efficiente» È noto che 

clcUilAa (gli ve^.oli già devono sop¬ 

portare 1 cnonne peso delle 
baitene pertanto ogni alleg- 
genmenlo degli altn componenti è ben visto Per i Bmw E1 e 
E2 la Lucas ha messo a punto un impianto per cui la struttu¬ 
ra centrale dei cerchi mota è costituita dagli stessi freni a 
tamburo in una speciale lega a base di alluminio (ganasce 
piastra postenore c cilindretti) In totale I impianto pesa 6 kg 
contro 1 10,8 kg «medi» dei freni di sene 

La Ford Mondeo ’ Una nota di Ford Italiana 

|.|,A^n in mela -- rende noto che la Ford Mon- 

r*~*^** F***® - deo. non ancora in commer 

noi campionato OO. sarà presto lanriata an 

inalp<pturì«mn 

■iiyicac uii isiiiu versione preparala per le ga- 
” re parteciperà infatti al 

campionato inglese Turismo 


in vendita 
Polo Bestseller 
«valida» per 
i neopatentati 


FreniLucas 
uHraleggerì 
per la Bmw 
elettrica 


La Ford Mondeo 
presto in pista : 
nel campionato 
inglese turismo 


affidata afpilóta-prepafatcìre Andy Rouse che divenne fa¬ 
moso negli anni Settanta alla guida di una Ford Mcxico 


segnali luminosi o manuali 
coixsenle la circolazione per fi¬ 
le parallele, ma una volta su- 
perab i segnali, è necessano 
conunuare nella stessa corsia, 
evitando cosi di venire ad in- 
Icrfenrc, per esigenze persona¬ 
li di celentà con i veicoli che 
marciano sull altra corsia. 

I -veicoli non a motore ed i 
ciclomolon debbono, invece 
sempre mantenere il margine 
destro della carreggiata. 

II passaggio da una corsia 
all'altra è di regola vietato a 
meno che non si intenda svol¬ 
tare, in tal caso si può passare 


dalla corsia percorsa a quella 
che conduce nella direz one in 
CUI ci SI deve immettere è pure 
consentito quando si intenda 
ndune la velocità, o quando si 
decida di femuisi sulla destra 
della carreggiata e ciò non n 
suiti vietato Ogni spostamento 
da una corsia all altra deve cs 
sere segnalato, anche quando 
SI intende superare ur. veicolo 
senza motore o assai lento e 
che proceda sul margine de¬ 
stro della carreggiata 
Sanzione amministrativa 
per chi mola tali disposizioni 
da 50 000 a 200 000 lire 





H «Buy American» penalizza anche le marche occidentali. Italiane «giù» 

In Usa un'Europa dimezzata 


DAL NOSTRO INVIATO 


do (che comprende comun¬ 
que, il condizionatore dell’a- 
na, l'Abs, l'airbag per il pilota, 
il cambio automatico, il seivo- 
steizo, I cerchi in lega, gli alza¬ 
cristalli elettrici, la chiusura 
centralizzata, i retrovison 
esterni comandati elettrica¬ 
mente, I vetn azzurrati, Il vo¬ 
lante regolabile in pelle, il por¬ 
tapacchi sul tetto, I fan alogeni, 
la predisposizione per I auto¬ 
radio, il display grafico sulla 
plancia, che avverte delle di¬ 
verse condizioni di funziona¬ 
mento del sistema di trazione 
integrale permanente) oflerto, 
anche se la meccanica é la 
stessa della versione al top, a 
59 180 000 lire Oppure si può 
spendere ancora meno accon¬ 
tentandosi delle più «rudi» 
Jeep Wrangler (45 680 000 lire 
nella versione Laredo 4 0 


Hardiop e 34 500 000 lire nella 
versione Laredo 4 0 Hardiop 
Autocarro) o delle Jeep Che¬ 
rokee (disponibili queste ulti¬ 
me, oltre che con il sei cilmdn 
di 4 litn a 60 500 000 lire, an¬ 
che con motore VM turbodie¬ 
sel di 2 litn, a prezzi vanabili, a 
seconda del numero di porte e 
degli allestimenb, da 
35 490 000 a 47 195 000 lire) ^ 

Il massimo del fuoristrada 
resta comunque rappresentato 
dalla Jeep Grand Cherokee Li¬ 
mited che, nella versione con 
motore 8 cilindri venduta nel 
mercato amencano, è stata in- 
senta da «Car and Driver» nella 
classifica delle «10 miglion au¬ 
tomobili» 

Questa versione, oltre agli 
, accessori già elencati, com¬ 
prende sellena in pelle, clima- 
tizzatore, sedili antenon rego¬ 


labili elettricamente computer 
di bordo, bussola, ecc Unico 
olpional la vernice metallizza¬ 
la 

Inutile dire che questo vei¬ 
colo grazie anche alle sospen¬ 
sioni a molle elicoidali in luo¬ 
go delle tradizionali balestre 
sta perfettamente m strada su 
ogni tipo di tracciato, che il 
suo cambio automatico a 4 
rapporti con nduttore è elfi- 
cientissimo e che si guida sen¬ 
za alcuna fatica nonostante 
sia lungo 4 metn e 29, largo 1 
metro c 80 e con un passo di 2 
metn e 57 II 6 cilindn di 3 960 
cc e 182 cv consente di rag¬ 
giungere una -velocita «limita¬ 
ta» a 180 km/h (ossia 135 5 
chilomem oran ui più della 
Jeep del 1941) e di accelerare 
da 0 a 100 km/h in 10 secondi 
netti 


tm DETROIT II risveglio del 
sentimento nazionale e ulti¬ 
mamente quello dei colossi di 
Detroit ben evidente ai visita- 
ton dell'Auto Show '93, ha si n- 
vitalizzato il mercato del «ma- 
de in Usa» amencano a scapito 
dei prodotti giapponesi.ma sié 
nvolto anche <ontro» quelli 
Italiani e europei General¬ 
mente più costose già alTongi- 
ne, e comunque considerate 
«status Symbol», le quattroruo- 
te europee hanno totalizzato 
308 938 consegne nei pnmi 
unidici mesi deUo scorso anno 
con un calo di quasi 14 000 
unità nspetto allo stesso peno- 
dodell991 A perdere.cispia- 
ce dirlo sono soprattutto i mo¬ 
delli Italiani (l'Alfa Romeo l’u¬ 
nica con dau di vendita a tre 
zen, ha subito una contrazione 
da 3300 a 2700), la «numero 
uno» tedesca Volkswagen 
(75 600 con un calo di 20 mila 


unità) e la Porsche 
Seppure la quota di penetra¬ 
zione nel mercato Usa é stata 
ndotta dal 2,8 al 2.6% in virtù 
del cambio più favorevole al- 
,, l’export e di attente ammmi- 
strazioni e aggressive campa¬ 
gne pubblicitane alcune Mar¬ 
che hanno chiuso I anno con 
bilanci positivi O meglio, in n- 

- presa nspetto ai crolli del 1991 

' G il caso, ad esempio della 
^ Mercedes Benz che ha imma¬ 
tricolato 4 444 modelli più del- 
' l'anno precedente portando il 

- totale a 63 312 vetture 
(•!■ 7,5%) e rasserenando il 
cielo sul pnmo mercato d'e- 
sportazione dell industoa di 
Stoccarda Ancora più positivo 
ò il consuntivo della Bmw che 
grazie al successo della Sene 3 
ha realizzato una crescita di 

■" quasi 8500 unità (in totale po¬ 
co meno di 65 000 consegne) 
In questo modo la decisione 


della Casa dell elHta di venire a 
costruire un propno impianto 
in Usa trova un adeguato sup¬ 
porto ccmmencidle 
E propno dalla Mercedes, e 
dalia Porsche in cerca di nuo¬ 
va immagine amvano le due 
autentiche «novità» presentate 
a Detroit In entrambi i casi si ' 
tratta di prototipi di un road- 
ster la Mercedes «SL». interes¬ 
sante per la medita copertura 
in un unico pezzo in vetro nero 
stratificato antiurto, e di una 
spider sportiva di piccole di¬ 
mensioni la Porsche «Boxster» ■ 
dotata di vndeoassistenza, dal¬ 
l'insolita forma a parallelepi-1 
predo delle fiancate che nchia- 
mano forme di alcuni decenni 
fa Secondo le dichiarazioni 
della Casa, la «Bo-iter» entrerà 
in produzione nel 95 
Un grande sospiro d sollie¬ 
vo l'ha tirato anche la svedese 
Volvo che dopio tre anni di 
continue contrazioni nel 1992 
ha registrato un importante re¬ 
cupero Il mento dell inversio¬ 


ne di tendenza va ascntto nel¬ 
la seconda metà dell anno al¬ 
la comparsa sul mercato Usa 
della 8^ dal 24 ottobre alla fi¬ 
ne di novembre cioè in meno 
di 40 giorni, ha fatto aumenta 
re le vendile Volvo del 27% e il 
dato del mese successivo è sa¬ 
lilo del 50% nspetto a quello 
del dicembre 1991 (totale '92 
67 420 unità) Questo legitti¬ 
ma la Casa a puntare con ot'i- 
mismo sul traguardo delle cen¬ 
tomila unità immatricolale In 
lieve crescita anche l'a'tro 
maixJiio svedese la Saab 
(26 363 contro le 26 014 del 
91) che ha nresentalo all Au¬ 
lo Show la versione sportiva 
«Aero» della 9000 - equipag¬ 
giata di sene ai air bag Abs 
controllo elettronico della tra 
zione e un’inedito roll ba' - 
che sarà messa m commercio 
in Usa nella pnmavera a un 
prezzo di circa 58 milioni di li¬ 
re ORO 

(4 continuo) 
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MILANO . 

VIALE CA'SRANDA 2 
Ingresso V. le Fulvio Test;, 69 
Teleioni 

(02) 64.23.557 - 66.10.35.85 
fax (02) 64.38.140 
Telex 335257 


ANTICIPAZIONI 


. inNERARlO PUGLIESE. Partenza 11 9 maggio da Reg¬ 
gio Emilia con pullman GT, otto giorni (sette nottij, 
pensione completa, alberghi a 2 e 4 steUe. Itlneralo: 
' Reggio Emilia-San Giovanni Rotondo-Palese-Ostnni- 


pensione completa, alberghi a 2 e 4 stelle. Itlneralo: 
Reggio Emilia-San Giovanni Rotondo-Palese-Ostnni- 
Vietrl sul Mare/Ke^o Emilia. Lire 1.150.000. 

Do|w la Sardegna e la Sicilia, questa è la terza iniziativa or¬ 
ganizzata dalla vivace Coop-Soci di Reggio Emilia. L'itinera- : 
rio è ben pensato e percorre la Puglia sostando nelle località 
che meglio consentono di cogliere l’antica bellezza di que- ^ 
sta regione. < Per tutte ■ le : iniormazioni > telefonate al , 
: 0522/458261. ,, v. 

LE SEiniMANE NATURA NEL PARCO NAZIONALE 
DELLO STELVIO E NEL PARCO NATURALE DEL BREN- 
'TAADAMEULO-'-.'"-:- 

In Alta Valtellina ^rco dello Stelvio) il pernottamento è ' 
previsto presso il Residence Hotel Valtellina (4 stelle), in ' 
pensione completa dalla cena di domenica alla prima cola- . 
zìone della domenica seguente, le quote di partecipazione ' 
settimanali:.dal 20/6 airil/7, dal 5/9 al 12/9 lire 550.000, > 
unaùmenlodiliie V00.000perleseltimanedairil/7air 1/8 

^ e dal 29/8 al 5/9. . 

Al Passo del Tonale (Brenta-Adamello) il pemotta- 
’ mento e previsto presso il Residence Hotel Biancaneve (otti- 
., mo 2 stelle) in pensione completa. Le quote di partecipa- / 
zione settimtmali: dal 25/7 air 8/8 e dal 22/8 al 29/8 lire ' 
530.000, un aumento di lire'120.000 per le settimane' 

dall’ 8 / 8 al 22 / 8 . ^ v'• . " . : , . v. 

Si ra^iungonò le due località con la macchina o i mezzi ' 
pubblici e incominciano le suggestioni della natura: boschi, 

' flora, fauna, escursioni nelle valli. Visite accompagnate da V 
specialisti o^i giorno, vi guideranno alla scoperta della fau- 
na. vi aiuteranno a riconoscere la flora e, con un po’ di fortu- 
na, vi capiterà di vedere Taqulla reale, il gufo e il nibbio. In ; 

, albergo, alla sera, proiezione di diapositive e filmati com- 
’ mentati da speciali^ dei due parchi. Una settimana immersi ‘ ' 
. nella natura e neH'aria fine e, per completare l’estasi, la buo- ' 
^nàcuclna) 

LEVACANZEPERIRAGAZZIDAI7A1ISANNI 'ZZZ'h':- 
I turni cmliKllcfiiall sono previsti a Bormlo/Valdlden- 
tro e a Ponte di Legnd/Pbsso del Tonale. A Bormio ira-. 
cazzi sono allogglab al Residence National Park mentre al 
Passo del Tonale presso il Residence Hotel Valtellina. : : - 
Le quote di partecipazione a Bormlo/Valdldentra: 1 ° . 
turno dal 13/6 al 27/6 lire 1.350.000 - 2» turno dal 27/6 
all’n/7 lite 1:450.000 • 3» turno dalTl 1/7 al 25/7 lire 
. 1 .‘(IM.CW - V lumò dal 22/8 al.5/9 lire .1.350.000. 

- Le'quòte di partecipazione a Ponte di Legno/Tonale: ’ 

• 1“ turno dal 20/6 al 4/7 - 2“ turno dal 4/7 al 18/7 • 3' turno : 


■ lA VETRINA DI VV VIAGGI INOtVIDUAU E DI GRUPPO IN ITAIJA E 
AIL'ESTERO. CROCIERE SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E 
CURIOSITÀ. DOVE QUANDO E A QUANTO. (A CURA DI A.M.) , ■/ : : ■ ;, 

dal 18/7 all’ 1/8 lire 1.250.(K)0. Sono previsti corsi di lingua 
inglese con supplemento di lire 250.000 e corso di sci con’’ 
supplemento di lire 200 . 000 . , .• , i-. ; 

. I ragazzi, suddivisi in gruppi di età, sono seguiti da personcile 
specializzato. Tennis, sci e treklùng sono gli sport che si pos¬ 
sono praticare con la guida di maestri federali. Le giornate 
trasconono passeggiando a piedi, in bicicletta e a cavallo, 

. due ore al giorno dedicate allo studio per chi lo desidera. 1 
servizi sono garantiti. c 

VlAGaO NELLACINADECNORD ' 

Partenza il 20 marzo e 29 rriaggio da Roma, quindici giorni 
(dodici notti) .-volo di linea, pensione completa e alberghi 
di prima categoria. Itinerario; Italla/Pechino-^hengde-Oa- 
tong-Taiyan-Shanghai-Xian-Pechino/ltalià. UraiS.SSO.OOO in 
.marzoelireS,450.000irimaggio.. : 

È un itinerario «UV». C’è una Cina per turisti e una Cina per 
. viaggiatori, noi proponiamo la seconda, convinti che la real- 
: tà delle città minori completi il quadro d’insieme cinese più 

VIAGGIO IN GUATEMALA, HONDURAS E BEUZE ? 

Partenza da Milano e Roma il 4 aprile con volo di linea, sedl- 
; ci giorni (quattordici notti), la mezza-pensione e alberghi di 
prima categoria. Itliieraio: ItaUg/Gualemala Clty-Antl- 
gua-Pun<t|acheI (Atltlan)-Chlchlcastenaiigo-Quetzal- 
tenango-Guatemala Qly-Uvlngston-Rlo Hondo-Co- 
: pàn-Guatemala Clty-TUÓtl-nores-Bellze-aiy ' Guate¬ 
mala Olj/Italla. Lite 4.740.000. ^ ^ 

Anche questo è un itinerario <UV». È il Guatemala cosi ben 
descritto da Miguel Angel Asturias narrando l'epopea delle 
rivolte contadine. 1 tre paesi rappresentano, nell’area cen¬ 
troamericana, la «porzione» di terra che conserva, ancora 
oggi, i tratti di quelle culture antiche che, neH’immaginario 
europeo dei Seicento, si trasformarono nel «paradiso perdu¬ 
to». In questi paesi, se il viaggiatore è attento, certamente in- 
,centra«raltro». -a'. Z- 

OSLOGAPONORD-ISOLE LOFOTEN ^ j S ^ / L ; 

. Partenza 10 maggio da Milano, volo di linea, otto giorni (set¬ 
te notti), alberghi dì prima categoria, quattro giorni in pen¬ 
sione completa c tre in mèzza pensione. Itinerario: ltalia/0- 
slo-BodO-lsole Lofoten-Tromsoe-Caponord-Oslo/Italia. Lire 
2:290.000. «•.: ", ■ ... 

; Vi proponiamo il Nord deila «Giver»: servizi ottimi e un buon 
rapporto qualità/costi. ,i ,• 

INFORMAZIONI, OPUSCQU E PRENOTAZIONI 
1 , PRESSO L’UNITA VACANZE 






L-eterno presente di New York 


Sui tuc^hi dove sbarcarono i primi pellegrini puritani. 
Dal Waterfront di Boston alla Liberty Bell di Filadelfia. : 
Le note di viaggio di Charles Dickens e di Henry James. - 
Lo struggente nemergere di nostalgie di cose antiche, i 
volti delle due città nel quadro di un giro affascinante. 

- f ..MASSIMOCAVALUNI ,■ ^.. . ...... "■ ' 

P ' erché visitare Bo- : ca,''-' '■•V’’ ' ■ ■ 

ston e Filadelfia? Jn Solerti ciceroni, opportuna- 
La risposta più ba- ■ • mente contattati da Unità Va- 
, naie - e in quanto , canze. provvederanno a gui- 
tale anche la più ri- dar,,; lungo gli itinerari più op- 

petuta dalle guide ; portuni: dal walerfront di Bo- 
turistiche — è: per la Storia, O ston. dove troneggia la splen- 
meglio: per conoscere e misu- ? dida mole della «Us Constitu- 
rate il massimo di profondità lion», alla Liberty Bell di 
storica che un paese nuovo Filadelfia. Quello che possia-, 
come gli Stati Uniti sono in gra-mo aggiungere con qualche 
do d’offrire ai visitatori. ■ -■ • modesta speranza dì originalì- 
- Verissimo, ovviamente. : ,tà non è, in effetti, che questo:, 
Troppo vero, anzi, per essere /un piccolo suggerimento sulla ) 
ripetuto. Ogni buon manuale è , «attitudine psicologica», chia-' 
infatti in grado di raccontarw, ; miamola cosi, che meglio vi 
a,ssai ' meglio di quanto po- consentirà di cogliere il senso 
Iremmo fare noi in poche ri- ■ di qucsta'piccola avventura tu¬ 
ghe, come l’America sia in ef- - ristica. O, se preterite, le «atmo- 
letti «nata qui». Come qui, sulla sfere» che più vi aiuteranno a 
famosa Plyrrroulh Rock, lungo ■■ capire, lasciata New York, la 
le sponde del Massachusetts, iv «novità» e la diversità del pur 
siano sbarcati nel 1620 i primi brevissimo viaggio che vi ap- ■ 
pellegrini puritani sfuggii alle ^ prestate a compiere. - - - 
persecuzioni religiose della "‘Z La Storia, sì diceva. E pro¬ 
vecchia Inghilterra. E come nprio questa è la prima differen- 
proprìo da HIadelfia. un seco- } za: dair«ctemo presente» dì : 
k> e mezzo più tardi, sia partito - ' New York, al culto del proprio 
il movimento destinato a tra- / passato ostentato da Boston e 


sformare quella colonia britan¬ 
nica d'oltremare in una nazio- 


Filadelfia. Non è facile, per un 
europseo, cogliere la differen- 







ri;*'-’*, 







ne indipendente e democrati- (; za. Ed infatti non la colse, nel : d 


G ara Unità Vacanze, 
di ritorno dal viag- ■ 
gk) Il Vietnam e II ’ 
Mar delle Anda- ■ 
mane, ci siamo po- ‘‘ 
sii la classica do- \ 

I manda: ci rilomereSli in quel « 
paese?. E la risposta è sT. anche/. 

1 subito. Un desiderio forte, per- >• 
chè sono siali una decina di 
giorni passati fra colori, odori, p 
sapori e rumori arcaici e Ionia- . ' 
ni dai nostro furioso correre a 
caccia di una foto in più da ru- : 
bare a quel paesaggio, a quel- : ; 
la gente fiera cimai pronta a ’f’ 
dimenticale la guerra. Certo, - 
quel paese ha bisogno di nuo- ). 
ve solidarietà; investimenti ca- 
paci di dare impulso a una 
asfittica economia senza intac- 


lontano 1842, il londinese 
Charles Dickens. Il quale, nelle 
sue «American Notes», non 
mancò di sottolineare, a Fila¬ 
delfia, l'incontenibile riemer¬ 
gere d’una struggente nostal¬ 
gia di cose antiche: «E una pia¬ 
cevole città, ma la regolarità ; 
delle sue strade finisce per di- ; 
strani. Dopo aver camminato ' 
per un’ora o due. mi accorsi i 
che avrei dato il mondo pur 
d'incontrare una vìa tortuo¬ 
sa...». La colse invece, quella 
diffemza, il newyorkese Henry ; 
; James, che. in "The American ' 
Scene», nel 1905, della città ri- 
ponù un’impressione diame- 
, tralmente opposta; «Tra tutti gli 
ameni villaggi del mondo - 
scrìsse-il più ameno è. proba- . 
' bilmente, ■ Filadelfia... il rpiù , 
grande, il più pianeggiante ed ' 
’ accessìbile dei villaggi - del ! 
mondo... L’assenza della nota 
idei ficrennemente perpendi- ' 
colare di New Yorke di Chica- ■' 
' go pareva simboleggiare • il , 
. principio deirindefinito livello i 
di estensione ed offrite una rin- ' 
frescante sfida...». > ^, r.—* 
Chissà che cosa toccherà in ' 
sorte a voi. Chissà se cammi- 
; nerete per le strade dì Filadel- 
: fìa con lo spirito nostalgico di 
' Dickens o con quello entusia- ' 
sta di James. Probabilmente I 
. né runa né l’altra cosa, consi- ' 
; detato che le due città sono 
oggi mollo diverse da quelle ’ 
d’alloia. E che un discreto nu- : 



lA Rf/BRICA DEI LETIORE VIAGGIATORE 


carne tradizioni e culture. Per 
godere appieno di questo pae¬ 
se, sarebbe consigliabile osser- ' 
vare alcune tegole fondamen¬ 
tali; un gruppo non superiore 
alle venti unità (noi eravamo 


in trentaquattro), interpreti e 
accompagnatori . altamente 
. specializzali e attenti conosci¬ 
tori del Vietnam, offrire un’in¬ 
formazione ■■ scrìtta - politico- : 
geografica minima indispensa- 


mero di grattacieli fa da con¬ 
trappunto al succitato <ulto 
del proprio pensato». Rispetto 
ai due scrittori avrete comun¬ 
que il vantaggio di potervi mi¬ 
surare con nuovi e più moder¬ 
ni culti del Northeast america¬ 
no. FYimo Ira tutti quello della 
educazione universitaria, che 
' ha trovato a Boston -o meglio, 
nel sobboigo di Cambridge, 
dove troneggiano Harvard ed il 
MassachusetLs Institute of Te¬ 
chnology- il più celebrato dei 
suoi templi; '■ 

• ■ In [articolare potrete, con¬ 
trariamente a Dickens e Ja¬ 
mes, immergervi in quell’assai 
specifica ed as.sai americana 
categorìa dì storia che, in anni 
più recentì.ci ha regalalo il ci¬ 
nema. E, camminando per Fi¬ 
ladelfia, potrete riconoscere i 
luoghi di molti famosissimi in¬ 
trecci di celluloide. È qui, infat¬ 
ti. che Hitchcock girò il suo 
■Mamie». È qui che Katharine 
Hepbum, Caiy Grani e James 
Steward animarono, nel lonta¬ 
no 1940, il celebre e classicissi¬ 
mo «Philadelphia Story*. Ed é 
qui che, in tempi meno gloriosi 
e più prossimi, il nerboruto Syl- 
vester Stallone ambientò l’in- 
, terminabile e lacrimosa serie 
: del suo «Rocky». Ricordate la 
: lunga scalinata che Tattore 
percorse di corsa durame gli 
allenamenti per il match della 
sua vita? E quella deH’Ait Mu- 
seum. Ogni intento emulalorio 
è vivamente sconsiglialo. • 


bile per favorire la conoscenza 
dei luoghi e per preparare alle 
eventuali difficollA. verificare 
con attenzione che non vi sia¬ 
mo discrepanze fra il program¬ 
ma delle guide locali e quello 
da voi fornito ai viaggiatori. ■■ 

A parte ciò ci commuove 
ancora il ricordo dell’maltesa 
lesta di Capodanno, dei regali 
offerti al gruppo con raffinata 
gentilezza e nobiltà d’animo 
daH'organizzazione del Turi¬ 
smo e della compunta aerea 
vietnamita, che stri&no pau¬ 
rosamente . con le dilficoltà 
economiche dovute aH’embar- 
go e che vengono sistematica¬ 
mente ignorate dalla stampa 
italiana.. . ■-- 

- Carla e Ubero latomia 




CURA. 


GUIDE TURISTICHE ; ; : 

•New York-, ed. Futuro, lire ■■ 
24mila. La realtà attuale, la - 
vita,. i problemi dell’epoca. > . 
La storia, le civiltà,' le, arti. 
Tutte le carte, le pituite e 
. molte fotografie. — 

•Stati Uniti-, ed. Vaiiardi, lire 
20mila. Molte _ illustrazioni, • ' 
informazioni stòriche ed arti- ' 
stiche, itìnèrari ed un utile di- ' 
zionario pratico. 

LErrURECONSIGUA’TE 

Andrea Dè Carlo: -Treno di p 
panna-, - ed ) Einaudi, , lire , ’ 

' ISmila. ' — - • ',. 

La storia di un ragazzo ìtalia- ; 
no. piombato a Los Angeles i,-; 
echeceicadianangiarsicon 
mestieri occasionali, è segui- g 
to attraverso tutto quello che 
capita e che è collo dai suoi 
• occhi attenti ed imperturba- 
. bili. Ci è reso, cosi, il suo prò- / 
cedere in un mondo esba- 
neo dove: si muove un po’ a ; 
caso e un po’ con decisioni . /.i 
improvvise, come i suoi rap- 
porti con le ragazze e gli ami- 
' ci che si svolano senza una ' ■ ■. 
sua riflessione per definirli. p, 
Thomas Pynchon: -Un lento v < 
apprendistato-, ed. e/o, tire 

Ornila. .iv; ,:, ■ 

. La poesia di Fynchon è pre- 'f ’ ; 
sente ovunque, in sorpren- ■ 
dente attesa, nelle voci noi- ! 
lume ’ dell’America captata 
da un radioamatore, nel deli- 
rio di un musicista jazz alco- • 
lizzalo, nei cicli piovosi e in¬ 
quieti, nelle montagne di ri- - 
fiuti che nasconde l’altra fac¬ 
cia della civiltà. 


. DI Al ILI 

UBRERIE FELTRINELU - ; 

Bari,viaOaMe91/96 " 

Tol,08IV5219677 
Bologiia.pza Rayegnana 1 ' 

Tel 051/266891 
Bologna, pza Galvani 1/H 
Tei. 051/237389 / /: 

‘ FIranza, via Cavour 12 ' 
701.056092196 >> 

Gonoira, via P.E: Bensa 32/R ' 

• Tel 010007675 
Canova, via XX Settembre 231- ; 
i233/R " . 

. Tel. 01(WS704818 
Milano, via Manzoni 12 : ■ 

Tel 02/76000386 ’ 

’ Milano, C .80 Buenos Aires 20 V. 
Tei. 0209400731 
Milano, via S. Teda 5 ' 

Tal. 02/86463120 
Modena,C.BatlisU17 
Tel. 05S020341 

: Napoli, via S.T. (fAquino 70/76 
Tel 081/5521436 
Padova, via S. Francesco 7 '. 

Tel. 0490754630 
Palermo, via Màqueda 459 ' 
701091/587785 

. Parma, via della Repubblica 2 ' 

. Tel 0521037492 
. Pisa,crollala 117 : 
Tel0S0O4118 

Roma, via del Babuino 39/40 ' 
Tel. 06/6797058 
Roma, via V.E. Orlando 84/86 
. Tel 06/484430 
Roma, Lgo Torre Argentina S/A 
Tel 06/6543248 

; Salerno jrzza Barracano 3/4/5 
(c.soV. Emanuele 1) . 

Tel 089053631 

Siena, via Banchi di Sopra 64/66 
Tel 0577/44009 - 

Torino, p.za Castello 9 : 

Tel 011/541627 

UBRERIE FELTRINELLI • 
MTERNATIONAL 

Bologna, via Zamboni 7 
Tel 051/268070 I 

Padova, via S. Francesco 14 1 

Tel 0490750792 


I VIAGGI PER I LETTORI, I PAESI, LE GENTI, LE STORIE E LE CULTURE 


ORIENTE ROSSO. 
Viaggio in CINA 
e VIETNAM 


PARTENZA DA ROMA . 
IL 4 APRILE 
• Il 27 GIUGNO 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO • * 
18 GIORNI (17 NOTTI) ' ^ 
QUOTA DI - r 

PARTECIPAZIONE 
L.4.700.000 viv 

SUPPLEMENTO v 
CAMERASINGOLA i 
L. 570.000 '. - '■■ ■■■ ■ - 
ITMERARIO: ITALIA/ PECHINO 
- 6 UILIN-NANNING- - vi - 
CHONGZHOU-HUASHAN-' : 
NINGMING - LANGSON - HANOI 
-OANANG-HUÉ-HOCHIMINH 
VILLE-MOSCA/ITALIA 
LA QUOTA » . 
COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, visti 
consolari, trasferimenti Interni, 
la sistemazione in camere ^ 
doppie in alberghi di prima ; 
categorìa e i m'igliorì disponibli 
nelle località minori, la prima 
colazione a Mosca, tutte le 
visite previste dal programma, 
un accompagnatore oalTItalia, 
le guide locali - cinesi e 
vietnamite. '■ • .. •> . . 7 .- 


L'OIanda d'oro ■ 

(MIN, 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA MILANO 
9APR1LE - - 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA • " 
DURATA DEL SOGGIORNO 
6 GIORNI (5 NOTTI) 

QUOTA DI L’ 

PARTECIPAZIONE 
L. 1.275.000 ^ 

SUPPLEMENTO 
7 PARTENZA DA ROMA ; 
U 110.000 - » 

ITINERARIO: w. ; 

' ITALIA / Aja • Rotterdam- . 
Haarlem - Leiden - . . • 
Amsterdam / ITALIA ■. v 

• LA QUOTA -.,.7 ■. 

COMPRENDE: volo a/r, 
assistenza aeroportuale, 
trasferimenti interni, la si¬ 
stemazione in camere dop- 
; pie In albergo a 3 stelle si¬ 
tuato : noi .centro «tdi 
: Amsterdam, la mezza pen¬ 
sione, l'ingresso a! musei, 
'tutte le visite previste dal 
programma, un accompa- 
; gnatore dall’Italia. -, - -. 


/a RUSSIA OGGI: 

MOSCAeSAN 

PIETROBURGO 

PARTENZA DA MILANO 
(L21 MARZO • 

TRASPORTO v ; 

CON VOLO DI LINEA ^ ’ 

DURATA DEL VIAGGIO 
8 GIORNI (7 NOTTI) - - ’ 
QUOTA DI ? . V , 
PARTECIPAZIONE F v-; / 
L 1.175.000 
ITINERARIO: ;; 7- 
- ■ ITALIA "■ ■ '■ 

SAN PIETROBURGO- ' 

: MOSCA , 7 , . 

/ ITALIA 
SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA ROMA ' 
y L 30.000" ' - 
■: LA QUOTA '-- ■-''i 777 , 

COMPRENDE: volo a/r. 
assistenze aeroportuaii.vi-, 
. . sto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
camere doppie con servizi 
7 in alberghi di prima catego- 
ria. la pensione completa, 

: tutte le'visite previste dal 
programma. 





NEW YORK. 
una SETTIMANA 
AMERICANA di 
^ TURISMO ' 
eCULTURAW 

(MIN, 30 PARTECIPANTI) • - - 
7PARTENZADA • - ; 

MILANO, E ROMA 

L 6 APRILE » 77::::7.7 

TRASPORTO 
CON VOLO DI UNEA 
- ALITAUA 7 .. 

QUOTA DI ^'"77,. - 

PARTECIPAZIONE: 

L 1,875.000 

DURATA DEL SOGGIORNO 
8GIORNI (7 NOTTI) .- 

ITINERARIO: ' 

ITALIA/New York/ITAUA : : 

LAQUOTA ■ 

(COMPRENDE: volo a/r, 
assistenza aeroportuale, 

. trasferimenti interni, la si- 
. stemazione in camere dop- 
' pie in albergo di prima ca- ' 
tegorla, la prima colazione, ; 
l'ingresso al «Metropolitani 
Museum» e al «Museum ol 
Modern Art», una visita 
guidata della città, un ac¬ 
compagnatore dall'Italia, 


NEW YORK, 

BOSTON 
e PHILADELPHIA 

(MIN. 30 PARTECIPANTI) 

: PARTENZA DA MILANO 
E ROMA Lt8 APRILE 

:HASPORTO "7 
CON VOLO ALITAUA ■ 

DURATA DEL VIAGGIO 
1 GIORNI (9 NOTTI) 

- UNERARIO:? / 

7 / TAUA/ 

: BOSTON - NEW YORK - 
PHILADELPHIA 

ITALIA - v- " 

QUOTA DI > ^ 

■ PARTECIPAZIONE. 

; .2.650.000 77 

7 A QUOTA /■• ■ ■ 

/ COMPRENDE: volo a/r. as- 
// sistenze aeroportuali, trasfe- 
/ rimenti interni, la sistemazio- 
rie in camere doppie in al- 
/ berghi di prima categoria, la 
*/' prima colazione, l’ingresso al. 
K: «Metropolitan Museum» e 
/ «al Museum ol Modem Art» 
di New York, le visite guidate ' 
delle tre città, un accompa- ' 
/ignatoredairitàlia. ; 


mV 


IL PRIMO E IL TERZO LUNEDÌ DEL MESE 
. APPUNTAMENTO- 
CON LA PAGINA DI UNITÀ VACANZE 


I SOGGIORNI 

mr Sicilia PER 

LA TERZA ETÀ / 

A Letojanni 
(Taormina) ; 

(MN 30 PARTECIPANTI) - 

PARTENZA DA ' 
BOLOGNA e FIRENZE 
IL 7 APRILE, 28 APRILE 
e14LUGUO:>.- . 

TRASPORTO '. 

CON VOLO DI LINEA 7 

DURATA DEL/ / ^ ^ ^ 
SOGGIORNO ■ 

15 GIORNI (14 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L.1.36S.C0O - 
(Hotel Albatros 7 e 28 aprite) 
L. 1.395.000 

(Hotel S. Pietro 14 luglio) 
RIDUZIONE PARTENZA 
da HRENZEL 30.000 

La QUOTA 

COMPRENDE; volo a/r, 
: assistenza aeroportuale, 
: facchinaggi, la sistemazio¬ 
ne in camere doppie in al¬ 
berghi a 3 stelle, la pensio¬ 
ne completa con le bevan¬ 
de al pasti, l’animazione 
sociale dell'equipe «Nastro 
d'argento», l'assistenza di 
personale specializzato du¬ 
rante tutta la durata del 
soggiorno. Gli alberghi so¬ 
no situati direttamente sul¬ 
la spiaggia.. - 


V 


I ANDATA 

h 

RITORNO 


AIESSANMA MARRA 


Secondo i dati'deir£uropeon 
Traoel intelligence, dall’anno 
scorso, per la prima volta nella 
storia dell’industria turistica, 
non ci sarà una crescita, h leg- ■ ' 
gendo la stampa specializzata, ' 
si può aggiungere- cne le previ- ; 
siorri per il 1993 non sono otti¬ 
mistiche. Un dato è certo; il , 
boom si è esaurito ma a questo 
non corrisponderà la fine del 
turismo, perché il viaggio si è 
rivelato un bisogno primario " 
per gran parte du europei. Si 
continuerà a viaggiale, ma il 
viaggio sarà senile più un in¬ 
vestimento e sem.ore meno un 
bene da consumare con facili- • 
tà e frenesia. Qui ci sarebbero ' 
più riflessioni da fare, ma ne /, 
facciamo una e semplice; la / 
crisi del turismo può risultare ? 
anche salutare, rispetto a un i 
certo modo per il quale si può * 
«vendere di tutto» e «acquistare 
di tutto». j 

Diciamo che alla inevitabile 
austerità nel settore del turi- ' 
smo, può corrispondere l’affer- ' 
marsi di una migliore cultura 
del viaggio, sia da parte di chi :7 
vende che di chi acquista. ', 
Quindi una considerazione. Di 
questi tempi, se una otganiz- ; 
zazionè turìstica ha un proprio ' 
campo di azione, un pubblico ;■ 
affezionalo e consolidato, più 
è chiara la sua filosofia nel i 
proporre destinazioni che in¬ 
terpretino i desideri della pro¬ 
pria clientela, mirando non so¬ 
lo all’immedialo guadagno ma - 
alla qualità e originalità, le prò- ' 
babilltà di mantenere il rap¬ 
porto con il suo pubblico sono ■ 
migliori. ' ' ■ i.-.. . . 

Il rapporto tra chi vende e " 
chi acquista é buono quando, ' 
al ritorno da un viario, il 
cliente sa di poter tornare in 
agenzia,© scrivere-come ca- r 
pila spesso - anche per consi- ’7 
gliare un miglioramento del 
nostro lavoro. In questi ultimi 
due anni noi de «L'Unità Va- i- 
canze» stiamo sperimentando ;ii 
un rapporto con il nostro pub- ( 
blico molto , interessante, a . 
proposito di quanto scritto po- ■ 
c’anzL ■■ .■« 

Nel sovrappopolato mondo V 
di agenzìe e operatori turistici, •• 
«L’Unità Vacanze» non è certo 
fra i più grandi, ma abbiamo 7 
acquisito, in tenti anni una ' 
esperienza indispensabile, in 
particolare, da tempo, abbia- 
mo operalo la scelta, quasi » ' 
una sfida per noi, di coratteriz- i 
zarci meglio come agenzia del 
giornale. Ciò ha significato 
adottare criteri, per la nostra •. , 
programmazione, che inter- / 
pretassero i gusti, le sensibilità 
e le curiosità dei lettori c dì ; 
quanti altri che. in qualche / 
modo, sono vicini a l'Ur.Ua. Per / 
questa ragione guardiamo con " 
fiducia al nostro futuro. •; , 


TUNISIA 
SOGGIORNO a 
MONASTIR 

(MIN 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA 
MELANO E BOLOGNA 
22MUIRZO 
TRASPORTO 
CON VOLO TUNIS AIR 
DURATA DEL SOGGIORNO 
a GIORNI (7 NOTTI) 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L 505.000- - ' 

RIDUZIONE PARTENZA 
DA BOLOGNA L 10.000 
SETTIMANA SUPPLE- 
MENTARE L 200.000 
LA QUOTA - 
COMPRENDE; volo a/r. 
assistenze aeroportuali, 
trasferimenti, ia sistema¬ 
zione in camere doppie . 
presso l’hotel Jockey Club 
(4 stelle), la pensione com¬ 
pieta. / ■ ; ;; 












«È un nessuno, ma col predicato “unico nel suo genere” ». 

ROBERT MUSIL 


PALOMBA E BRUNI, NAPOLI CANTA ANCHE PER NOI? :Fofì. Ferroni. 
Sanguineti, Giudici, Viviani, Mussapi. tre domande: risponde Gian¬ 
carlo Amao. SARTRE E GLI INTELLETTUALI: un fantasma e i nipotini. 
FURIO DIAZ: una questione per Tilluminista. àdolf loos: un architet¬ 
to per Tausterità. identità’?: Garroni nel dubbio, oggetti smarriti: 
lettere dalla guerra salvate da Spitzer." Howard hawks: praterie ed al-'_ 
trestorie?'":. . '"'T -ì;''.:.' 


Settimanale di cultura e libri a cura di Oreste PIvelta. Redazione; Antonella Fiori, Martina Giusti, Giorgio CapuccI 


UOMO VESTITO 

Non ti ho mai visto spettinato 
mai scarpe lordale ... ' ■ : 

mai giacca spiegazzata < . 
mai ginocchielli alle brache - . ' . 

maicravattasnodata;.: ''' 
e penso: quanto lavoro nella tua casa ' . ' 
per partorirti alla strada, conetto ogni mattinat 
quanta più fatica nella tua giornata, ‘ 
nella tua alzala e seduta, i ■ ' ; . 

nella tua passeggiata, - : • ■ • , 

; per serbcùti cosi tale e quale T v : ; , ■ < ■ 

'.perch'io non possa dire 
d’avertinìaiviko spettinato : ^ : A 

'maiscarpelordrtte. 

’ r mai giacca spiegazzata i':, ' '' •' ■ ' 

'mai ginocchielli alle brache . i';:! 

'v mai cravatta snodata.^;|\'v' '“T 

• (da fbestefnuersreprc^ Einaudi) 


IwV-.''. 

C >V' , 


''C»wu. V-' ’ ■ 

WSm 


RICEVUTI 

OHMTBPnnnTA ■ 

il'PÒsitivo 


; V I ; a speranza • si dice 
; è dura a morire e 

, iB •> non possiamo che 

ringraziare chi nel 

■ .' oif^M9r?!n?jdejle ro¬ 

vine Ci apre una fi¬ 
nestra sulla speranza. In questo 
cas> Laura Balbo, sociologa 
. che ha scrìtto libri assai cono¬ 
sciuti e ùtili conile •! razzismi 
: possibili» e razzismi reali» 
(con Luigi ManconI) e come 
. «Tempi di vita», efficaci poco 
rasserenanti quadri del nostro 
paese e dei suoi avvenuti o pro¬ 
babili cambiamenti. Adesso 
Laura Balbo ci regala - è il caso 
di.dirlo - tramite la casa editrice 
. AnabasL il suo «Friendly», cM, 
alla tenera, «amichevolmente», 
sottotitolo «almanacco della so¬ 
cietà italiana». «Friendly» merite¬ 
rebbe spiegazioni mollo più ac¬ 
corte di questa semplice tradu¬ 
zione e le troverete nella intro¬ 
duzione del volume. Laura Bal- 
; bo cita Vaclav HaveI, ex presi¬ 
dente della ex Cecoslovacchia: 

. «Mi auguro che cambi l'atmo- 
slera complessiva della nostra 
vita». Per capirsi meglio nel det¬ 
taglio, ci vorrebbe qualcuno de- 
. : gli aneddoti autofilotramviari 
che racconta Grazia Cheichi: la 
coppietta felice e ben vestita 
; che insulta il marocchino, il tep¬ 
pista che invade ' tre posti e 
sbraita «cazzo, cazzo, cazze», lo 
skin che spacca la macchinetta 
' obliteratrice, ' lo smaneggione. 

■ che nella ressa smaneggia la ra- 
. gazza...Tullo questo .non. è 
: friendly. In quei momenti, di 
’ fronte a quelle scenette, , a me 

verrebbe t^lia di gonfiare - po¬ 
tessi - i mtucoli alla Shwaize- 
negger. Ma anche questo non 
sarebbe friendly. Ciò che è 
; friendly lo ha individuato Laura 
, Balbo con i suoi collaboratori in 
alcune zone della vita nostra, 

. muovendosi con la lanterna di 
' Diogene tra un mare di nefan- 
' deae. Qualche esempir» di no- 
' tizia friendly dedotta dai giorna¬ 


li? «Quattro anni fa è nata Pan- 
taolchia, che In greco significa 
' una casa per tutu, associazione 
perl'accc^lienza di Immigratt e 
' famiglie in‘difficoltà..>. «A Bre- 
' sdii numetÒM cooperative e as- 
' sociazioni hanno dimostralo di 
’j essersi occupale seriamente del 
problema del centri di prima 

V accoglienza per immigrati...». 

; «Un paese di 700 abitanti della 
: provincia di Palermo si ò auto- 
:. tassalo per pagare I danni pro- 
;; vocaU all'auto di tre Immi^U 

africani, a cui alcuni ignoti ave- 
' vano tagliato le gomme...». Ab- 
biamo insistito su . un tema, 

.; quello del confronto tra la so- 
cietà itdiana e la nuova immi- 
' Vgrazione, che suscita atteggia- 
i; menu tanto discordi, dalla rìpul- 
sa al solidarismo verbale e in- 
concludente, perchè si capisca 
is quante cose si possono fare 
perchè un'atmosfera, cosi a ri- 
schio di razzismo, si colori inve- 
; ce di «friendly». , , 

L'almanacco non è solo 
r .; un'antologia di buone noUzie 
« cercate con'certosina pazienza. 

E’ un prontuario per l'azione: in 
. ' attesa dei grandi evenU, delle 
J mutazioni epocali, delle idee ri- 
; sohitrid, facciamo quel che si 
. può nel nostro piccolo quoU- 
diano, tenendo conto che 
«trend e poliUche del presente 
' ' non vanno in direzione di scelte 
di redlstrlbuzlone e, di equità», 
i,' Meglio contare suUa curiosità e 

V sul friendly, per scoprire model- 
. ' li organizzativi, potenzialità tec- 
. ' nologiche da applicate alla vita 
^di tutti ! giorni, raffermarsi di 
' standard di dignità sotto i quali 
; è vietato andare. E poi affidarsi 

all'imitazione. Chisà. E' una 
, pennellata di rosa... Sfogliando 
t- l'almanacco si arriva però alla 
pubblicità. Dopo l'Amaro Brau- 
C Ilo, Il manifesto Benetton, quel¬ 
lo degli albanesi che ci calano 

V dalla nave formicolante di fug-, 

. ; giaschi. L'attrtosfera cambia di 

' nuovo. Decisamente unfriediy. - 


e % . è un razzismo un f 
V- po' peggio degli : 
. andanU razzismi 
che esalano da 
. questi primi anni 

Novanta. È Irivia- 
le e maligno, feroce e carogne- ' 
SCO. Chi lo Istiga appartiene ad 
un ceto talmente elevato che si ' 
disimpegna dai gesti e dalla ~ 
bassa volgarità dell'azione tru- ' 
culenta per concedersi unica- 
mente alla parola e alla sua 
forza di pietra. Chi lo pratica è 
per gran parte egli stesso esen- ' . 
' tato dall'azione diretta ed è in- : 
vece esortalo a collivame nel- ' 
l'animo i bei fiori dell'ideolo- : 
ga. A praticarlo, a questo pun- 
to, è ogni anima viva nel cir- > 
condario occidentale, lo seri- " 
venie compreso. Dico del 
razzismo dei media, nella fatti- 
specie istigato dai giornalisti - 
. della carta e della visione (for- 
se potrei osare «certi» giomali- ' 
sti, <erti» media, ma non sa¬ 
prei su chi giurare); precipua- '' 
mente.esercitalo su un ristretto : 
campionario di paria della sto- : 


Dove nasce il razzismo? Dalla diversità. Dove si rafforza? NeUa difesa enfatica del¬ 
la identità nazionale, come pretende la destra; Ma in questo ti^ è caduta an¬ 
che la sinistra. Lo sostiene lo studioso francese Renè Gallissot 


H , ; o già dedicato qualche tempo fa 
uno «Spigolo» ai risvolti librari, 

• spesso inesatti e tirati via, quan¬ 
do non fuorvianti o platealmen- 
te errati, vuoi nel riassunto del 
contenuto del volume, vuoi in 
quello dei suoi intenti. L'ultimo che ho let¬ 
to di questo genere accompagna il bel ro¬ 
manzo di Kurt Vonnegut Barbablù (Bom- 
picuti) definito «una satira pungente del 
mercato e del mondo deH'arte»; semmai è ' 
vero proprio il contrario. , -j -. 

Insisto suH'argomento perché il risvolto è ; 
importante, a volte addirittura decisivo nel¬ 
l'acquisto di un libro. E il risvolto mal fatto ' 
è una spia della situazione in cui versa l'e¬ 
ditoria nostrana, dove il redattore culturale 
è in via di sparizione. Ma anche ai gradi su¬ 
periori non c'è da scherzare: se prima (so¬ 
lo fino a un paio di anni fa) il cronista cul¬ 
turale faticava a star dietro ai vorticosi pas¬ 
saggi-scambi di dirigenti da una casa all'al¬ 
tra. oggi costoro, quando se ne vanno o 
vengono allontanati, non sono sostituiti. 
Due casi degli ultimi tempi che coinvolgo¬ 
no grosse case editrici: Edmondo Aroldi, 
editor della narrativa e della saggistica ita¬ 
liana della Rizzoli, ha lasciato dopo lustri la 
casa editrice milanese c nessuno (almeno 
(ino ad oggi) è stato chiamalo a sostituirlo 
in un posto di importanza cruciale; Piero 
(Selli, testé destituito da direttore editoriale 
detrEinaudi (è una vicenda, la sua, che la- 
sciaà dir pòco perplessi datèie procedure 
che sono state impiegate dallo staff einau- 
dìano) nort'viene rimpiazzato da nessuno:. 
il direttore generale Vittorio Bo ha dichiara¬ 
to afficialmente che sarà luì col semprever¬ 
de Giulio Einaudi ad occupare quella cari-. 
ca (secondo Bo. il nuovo organigramma 
segna «un po' un ritorno aii'Einaudi classi¬ 
ca»: che dirgli se non che questo è impossi¬ 
bile? E che bisogna guardare avanti e non ' 
indietro? E che certi metodi, come quelli 
usati con Celli al seminario cinaudiano del 
novembre scorso, stando a quanto riferito 
da alcuni dei presenti, sono solo da deplo¬ 
rare e drasticamente?). Insomma. dei diri¬ 
genti culturali pare se ne possa fare tran¬ 
quillamente a meno. . -.r » ;* 

Chiudo con l'Einaudi e passo alla situa¬ 
zione in cui ■versa chi o^i invia i suoi ma¬ 
noscritti dì narrativa a una delle nostre case 
editrici. Che cosa gli succede? A parte il fat¬ 
to che non è questo il momento giusto per 
inviarli — la narrativa italiana sta subendo 
drastici tagli dappertutto, e forse è meglio 
attendere un'inversione di tendenza - chi : 
sarà a leggerli? Quando mi capita di consi¬ 
gliarne qualcuno a questo o quell'editore,' 
la risposUu salvo lodevoli eccezioni è; «Ma ' 
venderà quindicimila copie?». E chi può sa¬ 
perlo? Se questo è 'il criterio principe, ca¬ 
scano le braccia e insieme i manoscritti. È 
qui il centro del discorso: è in crisi, a parte 
alcune intrepide roccaforti, il libro di quali¬ 
tà, dato che l'editoria di mercato ha sosti¬ 
tuito quella di progetto (e scusatemi se. 
l'ho già detto, ma la questione è drammati- ’ 
ca). Anche se per i manoscritti di qualità, 
forse sta spuntando qualche editore di 
qualità: e vi dirò, spero presto, di chi si trat¬ 
ta. . -Il 

■ Infine: per vari moti-.i mi sono astenuta 
dal dire la mia sull'ultimo (estenuante) di¬ 
battito sulla nostra giovane (più o meno) 
narrativa. Faccio solo una postilla; e se si 
guardasse un po' anche Oltralpe? Qual è il 
livello medio della cosiddetta giovane nar¬ 
rativa francese, spagnola, tedesca? Stanno 
forse meglio della nostra? ■ . -''i 


FABIO OAMBARO 


René GaUlaaol huegna Storia dei movimenti nazionali ' 
all’anKcnitàdl Pulgivni, dove dirige r«lMltitto Maghreb 
Enropa». Lo atorlco franceae - che al autodefiniace un «mandata 
Indipendente», e In qneataveate ha collaborato alla Storia del . 
maiidamo pubblicata ila Einaudi - è autore di nuraeroal saggi 
ani problemi del nazionalismo e deU’emIgrazione. In Italia è : : 
stalo da poco pubblicato Razziamo e antfrazzisma. La adda ' . 

dett’lnunlgrazlone (Dedalo, pagg. 178, lire 2S.000), un saggio 
di qualche anno fa ma ancora mollo atùiale. In cui GitiUUiasot 
Indaga le nuove forme di razziamo, alle quali la sliilam è -. ' ' 
Incapace di riqiondere, perchè caduta nella trappola della . ' 
difeaa dell'ldenlttà luudonale. 


rofeaaor ' Galllasot, ' 
; ndsgollbrolelcrltl- . 
ca le concezioni tra- 
dbdoiudl del razzi- 


di crisi e di insicurezza ci si difende ^ 
ancora di più. Le precarietà delle 
condizioni sociali fa si che ci si di¬ 
fenda attras-erso la proprietà. 

^ . - Vuol dire che U ruzianio è più 

<*><huoiiegUiiratl|riùpo^ 

quello che viene chiamato il neo- , > lapopolìmm? ^ - ». ' 

razzismo culturale, vale a dire fon- * ' 

dato sulla differenza delle origini e : ' 

delle culture.^Rlcono<icore la dille- 

lenza culturaie.è,unaipratica sana. - - 

purtroppo però spesso'isf mtrtcoia- * . 

no ortalni écultuMC^Stehdendo ' ' 

una dTfferenza delle culture fonda- 

«iiilm «iiIIa OJ :>< COlTIC III SUOSinCd* aXICnC Oft llOl 11 


«piccoli bianchi., i quali derivano , 
n caratterizzate • l'odio razziale la loro miseria • 

da tali dlHerenze siano inassimila- > '^ ; 

bUI Mare ladllfere^è dicultura, ^ ^ 

■ “0° Sii scontri più duri in nome , 
^|o che un Indnriduo può sempre . nazionalismo IratKese, cui na- - 
i;;turalmente i giovani maghrebini o i. 
selene culturale in im contesto. In africani rispondono irrigidendo la , 
realtà, quOTdp si dice che sono ', 10 ^ diveraa identità. liSomma. il ;; 
inassimiblli si la nlenmento ad una ; razzismo fissa la violenza sociale. ■ 
veraepropriadlBerenzadinaturae ? .po^ìe è proprio questa la sua fun- 
non di cultura E top qi^ta sci^ i alone; cristallizzare le pulsioni vio-- 
si continua a discnminarie. Questo ’ lante che nascono dalla miseria so- 
purtroppo è II tipo di ragionamento v ciale, culturale e sessuale. D'altra 1 ; 
che di solito si la nel confronti deg l parte, la stessa cosa accade anche i 
immigrati maghrebini e dncani,, ^ pella ex Jugoslavia, dove la violen-1 
che anche a molti anni di distanza jja degli scontri sembra essere in 
continuano ad esxre considerati rapporto alla violenza della miseria , 



che anche a molti anni di distanza : 
continuano ad esxre considerali ' 
tali. Da questo punto di vista la so- e, 
cietà americana è più rana, perchè, ' 
una volta accettato nel paex, firn- 
migrato cessa di esxre tale e diven-. ' 
la un cittadino a tutti gli effetti. •• ■. " 

' In Fkancbi e In Europa, Invece, le i' 

' dlllètenze cattmall : vengono 
. ' itnunentaliziale? ;. 


Disegno di Matticchio-Storiestrìscle 


2 culturale e sociale delle persone ;■ , ' . ' , ' 

. che sono rimaste chiux per lungo ( re la trai della preferenza riazioiia e 
: tempo in quel sistema. .. (nel lavoro, nei xrvizi sociali,' 

: ecc.).che non acasosono propo-: 
Lei è nwllo ctWco nel conlrontt .. jie esplicitamenle da Le Pen. E > 


della vlniitni ebe, Misteneodo la 
cultura della differenza, riacfala 
InvokmlariaiDente di conltibaire 
alUtetIddnuovfiazztanl.., 


d'altra parte oggi molti pMlegi so- i 
; no già rìxrvati a chi possiede la na-. 
: zionalità, basti pensare al diritto di . 
' volo, inoltre, quando si difende l'i- , 


SI. le differenze di cultura oggi di- Benintrao, il dinerenzialismo cultu- -i dentità nazionale è facile xtvolare 
ventano come le differenze di colo-.. rale è necessario per spiegare e va- «. nella difesa della purezza naziona¬ 
le; il criterio culturale xive ad alza- : lorizzare la ricchezza delle diverse % le, non esiste una vera linea di de¬ 
re una barriera di discriminazioni. ;;; culture. Oggi però il differenziali- marcazione e quindi l'una rbehia 
Altrove si xeglie il colore della pel- ' ; smo culturale è sfruttalo dalla de- \i con^uamente di xivolare nell’al- ‘ 
le, qui invece un Insieme di eie- ’ stia, che ne ha latto II suo cavallo di tra. E per questo che, anche a sini- 
meiiti culturali o religiosi, contro i battaglia, irrig'idendo la differenza stia, tali posbtioni sono pericolox. - 
quali si vuole difendere la nostra i culturale alia stregua di una diffe- . peou «be la afnlitn oggi il Ma 
pretesa indentìtà nazionale. , lenza genetica. Detto ciò, alla sini- '2 ' reu conto di quoto itoSo? • > 


Nei processi storici ci sono xmpre nUlra? ' , 

dei movimenti di controreazione -^si, perché il nazionalismo è una 
che SI maniiestaiìo drammatica' trappola pericolosa. Quindi biso- 
mente. violenze nazionalistiche : gna rispondere alle aggres-sionìraz- 
e Triste cspnmono la reazione n- . ^jj-te non in nome diun nuovo na- 
spetto al progresso di una cultura zionaiismo. ma risolvendo i proble- 
co^opolila^e si diffonde daj^ concreti posti dai rifugiati, dai 
pertutto» L urbaniz^ione ha delle conflitti culturali, dagli scontri tra 
conseguenze ■ soaali « e culturali •; popolazioni migranti. ■ In questa 
enormi, dato che infrange e cancel- prospettiva, la battaglia per i diritti è 
a iMo^lismo e le ba^re nazwna- ; fondamentale, perché . Tallaiga- 
II Oggi. I quaitien urbani e la classe '■ rnento del diritto è uno strumento 
operaia si fom^o soprattutto at- per trasformare te condizioni socia- 
immijgrazion^ che te ^ culturali» Occorre quuidi distin- 
I altro rinnova la società. Le città ,* guere cittadinanza da nazionalità: i 
dominano il mondo, ^no intra- iintti non devono esxre rixnrati 
dondola c^pa^a. diffonden^ a chi ha la nazionalità, ma de- 
una s^etó mulbculturale e mul^ vono essere garantiti a tutti coloro 
radale. Ma I uibanizz^one. che risiedono In un paese, indipen- 
é m larga f:^e ancora uicompiuta. -, deniemente dalla loro provenienza 
presenta al wo interno conteddi- ^ dalla loro cultura. Oggi però il ri- 


qua» si vuote difen^re la nostra . culturale alla sti^ua <U una diff<^ i / Pen» che la aiiilstn ofri al ala dominano il mondo, stanno inva- dWtó noTdSono^s^i^^^ 
pretesaindentilànazionale. K:.,^^^ ^za gen^ fcto ciò, alla dendola campagna, diffondendo £ a 

Moq^U MDo l e vere ragtool di • --_„n,„Mnato la ciracita del ha- ' sinistra non si è accorta che la una s^etì mulbcultai^e e multi- yono essere garantiti a tutti coloro 

queetonuovoraratano? ; v ' realtà sta evolvendo in direzione ' ale-urt>tuih=?aoire, che che risiedono in un paex. M 

La dllesa dei propri privilegi. Lo si jcista in Francia come in Italia l'i- ■ ttansnazionale e transculturale. La ■ ' * '“>8» I^e ancora incoi^iura, -, denlemente dalla loro provenienza 

vede bene in S^ila o m Italia. » dea nazionXera im^rta^^^ ; '“•‘“'■a * dominata da una sorta di » Prosenta al wo interno contraddi- e dalla loro cultura. Oggi peiò il ri¬ 
paesi d'emigrazione che xoprono s penò esiste una slnish^azionali^ ‘ cosmopolitismo urbano che si ri- ■. zionieTOnflim.^eiroialnnen^o ; schio è che questa eguaglianza di 

di esxre dei paesi d'immigrazione, fi ca - ad exmpio, in Francia, in al- ì trova nel movimenti verdi, nei grup- propnoimoh di reazione di nget- dirìtti'vengaestesawlamentcaicil- 

innalzando la barriera del razzismo cune correnti del Partito socialista o ■ P'giovani nascono da to. Sono moti pericolosi l^rchè a t^dini della comunità europea, co- 

per dlfendensi dai nuovi arrivati, ' nel Partito comunista - che si (issa questa iraltà e dunque sono poco ; possono anche vincere, tumeno struendo cosi un nuovo muro che 

che sono percepiti come una mi- >>sul problema deiridentltà naziona- ; nazionalisti. • ■ fUfenlaneamenle. . exiude tutti coloro che vengono 

naccia. Naturalmente, nei perìodi . le, come x losx il problema es- ' V- Eppure, biGerinanlB come lo Ita- i, Con (are? Combattere l’Ideolo-v dal sud e dall'esL- , : 

. i. xnziale della nostra società. Ma ' Ua,^(UB wnoqiCMoainlgfo-' già nazioiiallitlca nelle ne diver- . vvùy ■ 

cosi facendo, si finixe per soslene- sranL., ' xMnnialiire,adalracomcaa(- 


che sono percepiti come una mi- y;sul problema deH'idemità naziona- 
naccia. Naturalmente, nei perìodi /' le, come x tosse il problema es- 
, “Seriziale della nostra società. Ma 
' ' cosi facendo, si finixe persoslene- 


xMnn»lnre, adalracoBKaa(- ' 


BUONE MANIERE 


GRAZIA CHERCHI 


Al redattore 


non c e 


ria, tre o quattro infimi uomini 
: e popoli. Dico di tre casi, e x- ' 
ranno più o meno la metà de- : 
gli esistenti: Saddam Husxin e 
: gii iracheni. Fidél Castro e i cu- 
; ; bani, Milosevic e i xrbi. I nostri ; 
' nemici, i mostri, le maschere i 
deformi deU'umanitàche cova- 
' no in questa epoca di vivida lu- ' 
~ minosità unipolare gli ebbro- ; 
' bri per cui vale ancora la pena 
< di vendicarsi. 

' Sia chiaro che qui io non 
pongo la questione della poli- . 
" tica avverso a questo o a quel- . 

Io. Posso anche pensare che 
' faccia bene alla civiltà avere 
un nemico e, in particolare, - 
‘ xonfiggerìo; non negherei in - 
assoluto che l'aver combattuto - 
quarant'anni contro il comuni- ' 
smo mondiale, ad exmpio, ; 
sia stato esxnziale al fiorire 

- della nostra repubblica, nè, 
tantopiù, ho alcunché - da - 

' obiettare a che il ceto intellet- ' 

- tuale con responsabilità divul- : 
gative ponga il suo intelletto a - 

■ xntinella della patita assedia- ' 
ta, valori e voleri annessi e 


connessi. Ciò che non riesco a : 
tollerare è, per dirla alla plc- 


, del 26 gennaio 1993. Su Sad- 
. dam ci si exrcita come al pun- 


bea, la bieca goduria xdica, ì;; gigball. prima con i missili e 
l'accanimento da ragazzaglia, ' POi con'i commenti ai missili, 
la strafottenza da bari. la be- '= ■ Che comunque finixonoxm- 
slializzazione dell'avversario. Pre sugli iracheni; ma chi può 
connotati di un razzismo da ■ ■ uvere pietà di un popolo che si 
grande cinema yankee. È quel V 'j®"® massacrai^ di 
di più assolutamente gratuito e ^ad» nonostante a «lezione 


MAURIZiO MAOCIANI 

dice e si xrive cosi, tanto per 
dire? La guerra all’lrak è una ‘ 
«questione morale», un «impe- , 
: rativo morale». Una verità dei • 


anelava alla «doverox rispo¬ 
sta» missilistica «alleata», que- - 
sto nuovo peccato agli oórhi di : 
Dio: «anche ieri ripetute incur- ; 


mondo». La «fame» (in italiano 
si chiamerebbe penuria, per¬ 
ché nessuno, a detta delle fonti ' 
' Onu in Cuba patisce di stenti) - 


co. del feno e della plastica 
necessari a dimostrare di esx¬ 
re quaicox di meglio di quei 
gabibi indù. ■ ■ ■ ■ • ' ' . 

insaziati di un esercizio con¬ 
sumalo su betxgli un po' tiOF>- 
po lontani, la provvidenza di , 
ha regalato una bestia immon¬ 
da alle porte di casa. «L'Hitler . 
di Belgrado», «la leccia cetni- • 
ca», «la xldataglia xrba» su 
cui «invochiamo una nuova , 


di più assolutamente gratuito e 
ingiustificabile per chiunque, 
per qualunque pensare e mill- 
tare, che colma una misura : 
della ragionevolezza a cui le 
coscienze sono costrette da ' 
tutto quanto il resto, il peso im¬ 
mane di tutto il/es/o. ' 

«Certo, l'inglex del .suo mi- ' 
' nistio degli esteri suona più 
tollerante dell'incomprensiblle 
e secco arabo del dittatore 
Saddam». Sentita la mattina 


neppure questo ultimo «casti- . 
go». Già. il rcastigo»; quante " 
volte si è xntila ripetere que- fi 
sta parola e questo coiKelto 


cox è successo laggiù, cox 
sta succedendo, perché è xm- . 
plicemenle : inutile xperlo. ; 
non 6 questa ta questione. Non ; 
si ha nemmeno la voglia xfi 1 
mostrare i Curdi e gli Scili che ' 


tura. Tra parentesi, i giuristi “. diale della Sanità parlano dei : ^ „ 

delI'Onu hanno dichiarale ille- s cubani come del popolo me- ; 

gali le «zone di interdizione» * gito nutrito istruito e curalo«putaa emica.._ Il 
nel territorio irakeno. Ma que-1-. dell'America • Latina, - questo ^ v®-^ 

sta è una notizia che ho letto S perché evidentemente i cuba- pulizia euura non é dm sala 


su un giornale che si vende in b’ ni si arrangiano con «la prosti- 


negli ultimi giorni. Come tutti l-.8li «alleati, «proteggono.; forx 


xnno, chi castiga può esxre 
xlo Dio, il maestro, il padre; 
chi é castigato, solo un pecca¬ 
tore, uno xolaro, un figlio. L'I- 
rak è dunque assoggetaio a 
rapporti di questo tenore, o si - 


per paura che facciano brutta 
figura: chi si fiderebbe a porta-. 
re a cax o laxiar anche xlo :■ 


chiex. ■ ■ 

' C’è un altro «tiranno» re- 
sponxbite «di aver affamato il ' 
suo popolo xlo perché non si 
decide di andonxne via»; Fidel ; 


girar per le strade d'Italia un i, Ca.stro che «si accanisce con¬ 
curdo o uno xita? Hanno co- tro l'evidenzo-dclla storia» «ulti- 
rnialo, . nell'entusiasmo - che ‘ mo relitto del socialismo nel ' 


tuzione, il contrabbando e gli 
intrallazzi». Ho letto domenica 
di un invilo a Castro di «darsi 
da fare a costruire bicicletle 
come le sanno fare persino in 
Bangladesh». Qualche > stalo 
' rompa l’embargo e fomixa 
: Castro, lui che in fondo è bian- 


spiegata bene. I viaggiatori rì- 
ferixono che potrebbe trattar¬ 
si, tra l'altro, di stupri, torture, 
imprigionamenti. Per fortuna 
che «rHitlerdi Belgrado» ha un 
xlo alleato; la Russia, «fratelli 
perché parimenti veterocomu- 
nisti e cristiani ortodossi». - 
Non xpremo mai niente di 


■ quello che accado là, là e là. 
non ha xnso xperoe qualco- 
X. Ciò che conla'é consolida¬ 
re una . vittoria, stravincere 
ovunque x è possibile. E la ci¬ 
viltà dell'Occidente di mezzi 
nonècaienle.. ■ - - 

' Ho tralasciato le banalità 
più ovvie e andanti, comuni. 
. Ho gettato via i ritagli su cui 
ponderavo di applicaimi in un 
lavoro asxi più xrio perché 
, xno certissimo che non servi¬ 
rebbe a niente. Resterebbe da 
chiedersi la r^ione vera, la 
più protonda di un'ossessione. 
Ha ragióne il neo eletto Clin¬ 
ton: c'è genie ossessionata dal 
boia di Bagdad, dai relitti del 
veterocomunismo. Forx r)o- 
trebbe anche voler dire che un 
immenx inxpolto fantasma 
si aggira tra di noi e fa ringhia¬ 
re di rabbia e tenore ì cani da 
guardia di questa nostra tutto¬ 
ra inviolata cittadella celeste. 
P.S. I virgolettati sono citazioni 
da Corriere della Sera. l'Unità, 
Repubblica. - Il Giomo, .. Iji 
Stampa, GR3,TC12. :.. . - ■ 
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■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 


Tre domande a Giancarlo Amao, medico, tra i fondatori del Co¬ 
ra, Coordinamento Radicale Antiproibizionista, e della Lia, Lega 
Internazionale Antiproìbizionista, autori di numerosi testi suil'uso 
delle droghe. Questa settimana andrà in librena il suo ultimo stu¬ 
dio, «Cocaina e crack», edito da Feltrinelli. ' , 

, QualcoM è cambiato nel confronti del comaino di droga e del- 
' latoaaicodipcndenzainItaUa.LaIeggeJervolÌDO-VaaaidUètta- 
ta modificata. Qnale è, in breve, la sua valutazione? 

Devo esprìmere molta preoccupazione. Le modifiche apportate 
sono marginali e mi pare abbiano goduto di un rilievo eccessivo 
sia da parte della stampa sia da parte del governo, sia da parte in¬ 
fine di una pmrte degli esponenti antiproibizionisti, che hanno 
cosi voluto sottolineare la validità dell'iniziativa Amato-Pannella. 
Le modifiche alla legge piuttosto che date certezze aggiungono 
discrezionalità all'intervento, aprendo di fatto sulla valutazione 
della dose consentita un contenzioso che finirà con il danneggia¬ 
re la parte più debole, cioè il consumatore. Da un punto di vista 
della chiarezza del diritto si è compiuto un passo indietro. Un al- 
im asrM»ltn neoativo è rannresenlatn dalla penalizzazione delle 
droghe leggere. Procedendo 
con ottusità burocratica, sem¬ 
plicemente moltiplicando 
l'ammontare della sostanza 
depenalizzata, si è finito con il 
punire di più chi consuma ma¬ 
rijuana. E questo mi sembra 
proprio assurdo. Infine la mo¬ 
difica alla normativa sulla dose 
media mette in discussione la 
validità del referendum. È' 
un'arma insomma nelle mani 
di chi vuole affossare il referen¬ 
dum. . , , , 

a pad anticipare ipialcbe 
con del suo libro «Cocaina e 
Giancarlo Arnao , crack»? > 




Giancarlo Arnao 


I «figli della libera¬ 
zione» hanno più 
di una critica da ri¬ 
volgere al sistema 
politico e alla so¬ 
cietà deiritalia re¬ 
pubblicana. Coloro che com- > 
batterono nella resistenza e 
che impegnarono le loro ener¬ 
gie migliori nella fase di costru- ' 
zione del regime democratico 
hanno più di un motivo per de¬ 
precarne gli esili. Coloro che ' 
mirarono ad un profondo rin¬ 
novamento politico, sociale, ’ 
economico si tormentano per , 
questo secondo Risorgimento ' 
maiKato. A nome loro ma, 
credo, senza la pretesa di in- - 
terpretare tutti i loro sentimenti ' 
e di esprimete tutte le loro va- ' 
lutazioni. Furio Diaz propone ' 
le sue riflessioni sul quaranten -1 
’ nio e più di vita repubblicana, l 
' Lo ha fatto in un libro, «La sta- - 
gione arida. Riflessioni sulla vi- 
la civile d'Italia dai dopoguerra 
ad oggi», pubblicato da Mon- • 
dadorì, che ha suscitato tardi- 
' ve polemiche (vedi l'intervista - 
diGiarognuoloaDiazsull'Uni- > 
tà di lunedi scorso). * 

Diaz si situa fra gli illumini¬ 
sti. percultura, perscelta disci- 
plinare: è affeimatissimo stu- 
dioso della storia di quel perìo¬ 
do, per collocazione politica. - 
Ma, degli illuministi gli sembra- , 
no mancare due grandi pregi: ' 
l'ironia e l'ottimismo. Le sue ; 
sono riflessioni sconsolate e ' 
pessimiste, bilancio di una vita ; 
vissuta prevalentemente Ionia- ' 
no dalla politica quotidiana. ' 
Eppure, Diaz fu sindaco comu¬ 
nista di Livorno in una giunta , 
cillenistica, come ricorda in un 
inciso troppo rapido e troppo 
carenledi informazioni, perun f 
decennio dal 1944 al 1954. Il ‘ 
suo impegno politico fu dun¬ 
que intenso e la battaglia da lui ' 
combattuta dentro il F\:i, prima ‘ 
dell'uscita nel 1956 dovuta ai J 
dissensi sui rapporti con l'Urss, 
fu grande. Se ne deve dedurre ' 
che il contraccolpo della delu- ; 
sione, nonostante il successo ’ 
della sua carriera accademica, ' 
non è stalo ancora superalo e, 
a giudicare da queste pagine, . 
non potrà più esserlo. . , 

Diaz ripercorre criticamente 
alcune fasi della stòria repub- ' 
blicana sottolineando di volta 
in volta il suo dissenso nei con¬ 
fronti del centro-sinistra, per 
come venne attuato poiché ' 
produsse la subalternità del Fsi 
alla De e il suo crollo elettora- ; 
le, la sua totale avversione al 
compromesso storico come 
manifestazione della vecchia ' 
malattia italiana del trasformi- ' 
smo, la sua estraneità com¬ 
plessiva da una politica senza ■ 
valori e senza ideali e da una ' 
società che si tuffa nel consu- 


C'è una Napoli da cartolina, di pizza e di spaghetti. E c’è una Napoli ap¬ 
passionata e amara, dolorosa senza rassegnazione, come ci racconta neUe 
sue poesie Salvatore Palomba, testimone di una cultura ancora vitale 

«Tira’ a murì» 


Il libro è nato con un intento 
' ' ' informativo, rispettando un 

certo livello scientifico. L'accostamento tra cocaina e crack na¬ 
sce dal (atto che sono sostanze molto simili. Dovevo parlare di 
cocaina. Ho voluto completare il quadro parlando aiKhe di 
crack, che in America sta avendo una diffusione vastissima so¬ 
prattutto tra le minoranze etniche. Potrebbe prender piede anche 
in Italia? Mi pongo questa domanda anche nel libro e (rancamen¬ 
te non so rispondere. Dipende dal contesto sociale. Il crack è un 
fatto di costume ma aiKhe di marketing. Fa malissimo a chi lo 
usa, ma fa arricchire rapidamente chi lo diffonde. ‘ . 

CoochidlaiiM con 1 libri. Quale coiulglletebbe al proibUoiiliti 
eqnaleleaiapartlcolarnKnteaenore? r.,/' •> 

Mi devo citare. Consiglierei ai proibizionisti «Proibito capire», un 
libro che ho scritto qualche anno la e pubblicato nel 1990 dalle 
Edizioni Gruppo Abele. La letteratura sulle droghe è peraltro 
molto vasta. I titoli che si potrebbero citare sono infiniti...Tra tutti 
vorrei ricordare quello di Walter Benjamin, «Sull'hashish». Benja¬ 
min mi si è rivelato non solo il grande scrittore che conoscevamo, 
ma anche un testimone efficace ed acuto degli effetti delle so¬ 
stanze stupefacenti, testimone oltretutto dotato di sufficienti co¬ 
noscenze scientifiche. ‘ • I ' , . 


POLEMICHE 

Diaz: anni novanta 
a lurpi spienti 

OlANnUNCO PASQUINO 


mismo e rifiuta i costi dell'im¬ 
pegno. 

Non è dato sapere quanti «fi¬ 
gli della liberazione», alcuni 
dei quali, in particolare del 
Partito d'Azione, Diaz cita di 
tanto in tanto, si riconoscano 
in questo quadro a tinte fosche 
che rappresenta l'Italia con¬ 
temporanea. I bersagli prolemi- 
ci sono ben scelti: .consumi¬ 
smo, conformismo corruzione. 
La Democrazia cristiana, clien- 
. telare, opportunista, clericale, 
è ritenuta senza mezzi termini 
la maggiore responsabile della 
degenerazione del paese, la 
creatrice di un regime che ot¬ 
tunde le menti quasi come il 
fascimo. E se il PsI di Nenni 
non seppe contrastarla e il Psi 
De Martino fu troppo molle 
nell'alleanza con la il Psi di 
Crani si offre come alternativa 
di potere e non di metodi, non 
di ideali. Quanto al Pei, Diaz è 
un po' riluttante a seguirne e 
valutarne la politica dopo la 
sua uscita. Ad esempio, non 
spende nessuna parola sulla 
sua trasformazione in Partito 
Democratico della Sinistra. Ma 
è molto crìtico delle (in)capa- 
cità di utilizzazione di tutte 
quelle energie intellettuali che . 
affiuirono al Pei e confluirono ' 
su di esso nel primo decennio ' 
repubblicano. •. 

Quanto all'oggi, lo storico si - 
rivolta contro le grandi sempli¬ 
ficazioni ad opera dei mass 
media e la loro colpevole inca¬ 
pacità di collocare gli avveni¬ 
menti intemazionali nel conte¬ 
sto. ■ . 

Trincerandosi dietro il me¬ 
stiere di storico, che lo serve 
bene in brillanti citazioni e in > 
audaci comparazioni, - Diaz 
chiude le sue riflessioni sugge¬ 
rendo un compito di lunga le- ■ 
na: fare <on consapevolezza 
storica e schietta determina- ‘ 
zione di rinnovamento politico - 
quel riferimento a lezioni del 
recente tormentoso passato». 
che solo può illuminare il pen- ' 
siero e l'azione. Ma se i «figli ' 
della liberazione» hanno avuto. 
la loro diaspora e sono ormai 
usciti di scena e i loro figli non ' 
hanno saputo contrastare «una 
classe politica che ormai an¬ 
drebbe semplicemente can- - 
celiata dalla realtà della nostra 
vita», chi alzerà il vessillo del 
rinnovamento civile dell'Italia? - 
Credo che, con un sorriso irò- 
nico, uno sguardo in sottecchi, 
Funo Diaz rinvierebbe, spero . 
non a Dahrenorf che cita con 
troppo acritico assenso, ma al- > 
l'esperienza degli illuministi, 
alla loro intensa, vivace, incisi¬ 
va preparazione di una cultura 
' e di una politica. Quanto è an¬ 
cora possibile lutto ciò nell'Ita¬ 
lia degii anni Novanta? ' 


I l dialetto, lo sap¬ 
piamo, è ben vivo 
nella poesia Italia- ' 
na di oggi - diver- - 
anK samente usato per 
dire ciò che in lin- ' 
gua non apparirebbe convin¬ 
cente: e cioè, il peggio (ciò ' 
che in lingua apparirebbe le¬ 
zioso e floscio, espressione di ’ 
seniimentarelli floreal<repu- 
scolan) o il meglio (la durezza ' 
e la tenerezza, l'originalità e ' 
l'autenticità che le parole della 
lingua non riescono più a so¬ 
stenere). / . 

' A Napoli più che altrove il . 
dialetto è vivo, patria dei duris¬ 
simi Viviani e Ferdinando Rus- ' 
so, del tenerissimo Di Giaco¬ 
mo, del crepuscolare Bovio. E 
della «canzonetta». Oggi, per > 
esempio, ci sono almeno due 
auton tra quelli che conosco 
che si servono del dialetto in ■ 
modi davvero originali: Miche- ' 
le Sovente (più noto, ha pub¬ 
blicato da Garzanti) e Mariano 
Baino (apparso su , «Linea . 
d'ombra»), che scrivono in na¬ 
poletano anche cose assai po¬ 
co «napoletane». E c'è Salvato¬ 
re Palomba, su un versante ' 
certo più tradizionale, meglio . ' 
noto come autore appunto di. 
reanzonette», ma certamente 
non un «paroliere», e certa¬ 
mente un poeta. 

Intanto, le sue canzoni - 
musicate e cantate da Sergio 
Bruni con affascinante sintonia ; 
e come aggiungendo poesia a 
poesia, dilatando la poesia del 
testo con quella della musica - 
sono degne di quelle che'seri- ^ 
vevano i poeti di un tempo, i Di ' 
Giacomo e i Viviani. Cameiat 
Amare è 'o berte sono due ca- ' 
polavorì del genere, e annoda--», 
no felicemente con il meglio di 
una tradizione.. Questi testi 
(come la loro musica) non sa- ' 
rebbero dispiaciuti a Di Giaco¬ 
mo. cosi come Viviani avrebbe 
apprezzato quelli (e la loro , 
musica, ancora di Bruni) su 
C/ifqppan'e//o, il bambino scip- " 
patore, e su Masaniello, di cui. >. 
mi piace citare, perché dawe- ,. 
ro esemplari di una posizione ., 
morale, questi versi: •A (orza 'e - 
piglia 'a vita pe' canzone / - 
avimmo petzo'a voce pe'can- .. 
tà! / Ce abbaglia 'o sole, ce 
mbrìaca ’o mare / e pare me¬ 
no amara 'a ventà: / nule su- - 
dammo e faticammo / ma riun > 
accucchiammo niente! / Ma . 
quà “tira a campà" / 'a vulim- 
mo (emi? / Chisto è 'o paese 
d'o tirà a muri». - , , , 

Forse si vorrebbe una durez- ' • 
za maggiore, nel senso di una 
crìtica ancora più forte ai luo¬ 
ghi comuni del buonsenso na¬ 
poletano. sempre autoconso- ' 
latorio, ma i pochi che si sono , 
spinti più avanti lo hanno fatto ' 
reeronettianamente», ' in - un 
«tutto nero» esagerato come il 
lutto rosa, e fa forse bene Pa¬ 
lomba a fermarsi a tempo... 


GOFFREDO FOFI 

Salvatore PtJomba è napoletano, è un poetac ha scritto 
testi che Seirglo Bruni ha muslrrato e cantato. Continua la 
traillzione del VMavle dei Russo, del DI Glarromo edel 
Bovio. Ora le sue poesia sono state pubblicate In un 
volume («Chisto e nufflo d’erba echino è'ornare», ' , 

Editore Bideri, paaa.126 con dodici tavole di Franco 
Gracrro, lire20.000T. Ne srvive per noi Goffredo Fon, che 
sottolinea lavitallta del dialetto e della cultura > ■ 
napoletana. Sull’argomento abbiamo ascoltato anche le 
minioni di saggUti e poeti: Edoardo Sanguinei, Glonuml 
Giudici, Giulio Ferronl, Cesare Viviani, Roberto Mussapi. 


Nella sua poesia per le 
•quattro giornate» del '43 - che 
Bruni ha declamato in un suo ' 
disco e più volte in pubblico - 
c'è netto il ricordo e l'esalta¬ 
zione di un momento di rivol¬ 
ta, di richiesta di «dignità» che . 
partiva dal basso, con il «popo¬ 
lo» che intendeva, itKonscia- ‘ 
mente, cancellare «cien''anne 
/ 'e lazzarune e lazzamnate, / 
francischiello e (rancischiella- 
te, / vermicielle, / tarantelle. / 
Pulicenella e Culumbina, / (e- 


: sta (orca e farina / e tutte 'sti 
cazzate / che ll'avevano 
nguaiate». - ' 

La vena civile di Palomba è 
sempre congiunta però ad al¬ 
tro: a una sua nostalgia e a una 
sua utopia. La nostalgia è quel- ' 
la di un'età di scoperta della < 
bellezza del mondo e di pani- ’ 
ca fusione con la natura. Il ma¬ 
re, soprattutto, ma la natura ' 
tutta, la pianta di basilico e il 
chicco di grano, l'albero di mi- . 
mosa che colora l'inverno e il - 


miracolo della rosa e del po¬ 
modoro rosso, in un insieme di 
aulico e di concreto. Non sia¬ 
mo lontani dalla «bella giorna¬ 
ta» di La Capna, eden perduto 
e desiderato. •' 

L'utopia ne consegue: ed è il 
recupero, dice Palomba, di 
certi valori umani che colpe¬ 
volmente abbiamo lasciato de- 
penre, corrompere, sostituen¬ 
dogli una cuitura del consumo 
e del consenso, dell'uniforma- 
zione e del conformismo. Da 
un'altra canzone per Bruni: «Pi- 
gliateve 'o ggiumale / ca dice¬ 
no buscie / e stu televisore: / 
v'o voglio regalà. /-E dateme, 
dateme, dateme, / 'a libertà!». 
Ma è anche la proiezione in 
avanti di un mondo di essere 
che neanche nel passato c'è 
stato: poiché se il passato ha 
potuto dare l'oro dell'incontio 
con la natura, nel futuro biso¬ 


gna nporre l'ambizione di una 
socialità nuova, sradicandosi 
come il «lampione», che non 

- ama la sua condizione e cerca 
strade nuove. ■- 

«'A casa mia è addò / ll'am- 
' more / ca niente vo' sape' / di¬ 
ce: trasite / e a tutte quante 
sparte / 'a tennerezza e 'o 
ppane». Perché ciò avvenga, 
occorrerebbe ricominciare dal 
piccolo, dal poco, dall'essen¬ 
ziale. dall'individuare e rino¬ 
minare le cose necessarie. Nel- 
, la poesia che dà il titolo alla 
' raccolta, cosi s'invoca e pro- 
[jone: «... come (ossemocnatu- 
'* re / accummiiKiammo n'ata 
' vola 'a cca: / Chisto è nu (ilo 

- d'erba e chillo è o mare. / che- 
sta è ll'acqua che scorre e che- 
sto è o pane. / chesla è a gioia, 

' / chisto è ’o dulore, / chesta è 
la mano c’astiegne n'ala ma- 

- no». > ‘ T 


Ma ftiori chi la sente? 


ANTONELLAnORI 
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Sergio Bruni 


N apoli canta. E lo 
sappiamo. - Come 
sappiamo che la 
nostra Intemazio- 
naie all'estero è 
stata O sole mio, e 
la napoletanità, merito anche 
della sua canzone (oltre che 
di luoghi comuni come pizza, 
spaghetti e dongiovannismo) 
ci ha rappresentato come po¬ 
polo ovunque nel mondo. Ve¬ 
di Napoli e poi muori, frase ce¬ 
lebre cui si attaglia l'altro luo¬ 
go comune: il fatto che Napoli 
è talmente unica che è facile 
farsi belli con Napoli (espor¬ 
tandola come fa Arbore anche 


, a prezzo di mistificarne il volto 
tormentato). 

^ Ma in Italia quanto peso ha 
ancora l'esistenza di questa ' 
città, che cosa rappresentano ’ 

• oggi la canzone e la poesia na- ' 
' poletana, come nentrano nel V 
' concerto culturale nazionale 
sia come tradizione sia come ' 

' presenza? Poco, male e senza ' 
essere granché avvertite, alme- '' 
no a sentire poeti e critici che a ' 
Napoli norx stanno e la vedono ‘ 

. da lontano, ma non in cartoli¬ 
na, come spesso è avvenuto 
' provocando solo danno alla '< 
città Cai suoi abitanti. - », 

Ad esempio secondo il jxie- 


ta Roberto Mnaoapl si è j^er- 
duta per sempre quella grande 
tradizione culturale posl-uma- 
nistica di una Napoli che dialo¬ 
ga con l'Inghilterra e l'Europa.. 
•Adesso la cultura napoletana 
non parla più neanche all'Ita¬ 
lia - dice con rimpianto Mussa¬ 
pi - Quando tanti anni fa lessi 
La canto de li canti di Giovan 
Battista Basile vi trovai una ric¬ 
chezza metamorfica straordi¬ 
naria. Dov'è oggi qualcosa di 
simile? Perduta la' bellezza di 
quel magma llnguistkxry- la 
poesia deH’BOO 'é del 900 e di 
conseguenza la canzone, pur 
a volte apprezzabili, non esco¬ 
no da un contesto sentimenta¬ 
le e linguistico angusto: dove 
non c’è espiorazione conosci¬ 
tiva ma solo elegia». Sulla linea 
di Mussapi è anche Glrwaniil 
Glurlicl. «La cosa che amo di 
più della cultura napoletana è 
la tolleranza. Sui poeti vorrei 
non pronunciarmi. La canzo¬ 
ne invece nella cultura popola¬ 
re di massa ha rappresentalo 
un punto importante. Ma, pur¬ 
troppo, come risvolto negati¬ 
vissimo, ha alimentato il senti¬ 
mentalismo di una Napoli car¬ 
tolina e di pura evasione che è 
il peggior servizio che si poteva 
rendere alla città. E ne ha fatto 
un fenomeno commerciale, 
una mercificazione che non 
sembra avere riscatto». • ' - 

Meno drastico il giudizio di 
Edoaido SangolDeti: «Se 
penso a un fenomeno cultura¬ 
le nazionale di matrice napo¬ 
letana penso al significato che 
ha avuto Croce, all'egemonia 
della cultura crociana. Negli 
anni sessanta la città è stata 
importante per la vivacità di 
certe sue avanguardie, ma non 
credo che oggi, anche se non 
conosco direttamente la situa- 


Come sparare sui 


D opo un ventennio 
di disinteresse, l’e¬ 
ditorìa italiana 
sembra presa da 
un'improvvisa pas¬ 
sione per il proble¬ 
ma degli intellettuali. Oltre a 
un importante saggio di Zyg¬ 
munt Bauman («Decadenza 
degli intellettuali»,uscito da 
Bollati Bonnghieri), vengono 
riproposte presso Theoria, con 
il titolo «Difesa dell'intellettua¬ 
le», tre conferenze tenute da 
Jean Paul Sartre a Tokio nel 
1965, in cui il filosofo disegna¬ 
va, dal punto di vista del suo 
marxismo esistenzialista, il 
profilo e le funzioni dell'intel- 
lettuale. Ovviamente ciò che 
conta in questa edizione non 
sono le ottanta pagine di Sar¬ 
tre, del tutto prevedibili per chi 
abbia letto la «Crìtica della ra¬ 
gione dialettica», ma le qua¬ 
ranta dell'introduzione in cui 
Ferdinando Adomato decreta, 
sotto il titolo «I cnmini di una 
casta», la fine ingloriosa della 
categona. 

I testi di Sartre valgono a 
malapena la piccola spesa del 
libretto. Nel consueto stile bril¬ 
lante, ma che ci è divenuto 


, estraneo, Sartre traccia la sto¬ 
na di questi esseri sradicati e 
fluttuanti tra le classi, le loro la- 
‘ cerazioni i loro dilemmi e i lo- 

■ ro compiti neH’ambito di una 
teorìa nvoluzionarìa. È chiaro 
che, al di là di alcune notazio¬ 
ni storiche, tutto ciò suona biz¬ 
zarro se non patetico per noi,. 
che abbiamo assistito alla sva- ' 

' lutazione del marxismo, alla fi¬ 
ne del socialismo reale e so¬ 
prattutto alla delegittimazione 
della cultura di sinistra e dei 
SUOI esponenti. Chi ha più il 
r coraggio di parlare di alleanza 
oggettiva tra operai e lavoraton . 
intellettuali? Di fatto, si dubita 
, perfino dell'esistenza di queste 
categorìe sociali. I pomi, per ri- 
» badile il loro diritto all'esisten¬ 
za, devono salire sulle ciminie- 
. re o murarsi nelle miniere, i se¬ 
condi corrono a trave-stiisi da ' 
. showman nei programmi Fi- : 
ninvest, oppure riscoprono a 
gran voce i Catoni del raziona- , 
lismo scientifico o platonico, 
" come Popper e Lró Strauss 
’ (un CUI libro, non casualmen- 

■ te, è stato prefato in Italia da ' 
Giuliano Ferrara). 

NeH’inlroduzione di Ador¬ 
nato SI lenta di ricostruire la 
' storia più o meno grottesca , 


ALESSANDRO DAL LAGO 

che va dal «J'accuse» di Zola 
alla persecuzione di Salman 
Bushdie, e alta brutta figura di . 
tutti coloro (la grande maggio¬ 
ranza a dire il vero) che non ; 

■ hanno speso una parola sulla 
sorte del loro sventurato colle¬ 
ga. Fin qui tutto bene. Eppure, ■ 
neH'ojjerazioe Sartre-Adoma- 

' to, c'è qualcosa che non con¬ 
vince. In primo luogo, jjerché 
nprendere, nel 1992, le critiche 

' all'apologià sartriana della vio- 

■ lenza? Perché sparare una vol¬ 

ta di più sul cadavere di Sartre? 
Vent'anni fa sarebbe stato do¬ 
veroso (come fecero allora 
Hannah ArendL Aron e perfi¬ 
no Merleau-Ponty, riferendosi 
propno alla sua difesa del ter- 
rorismo algerino), ma oggi? E 
soprattutto convince poco la 
condanna in blocco degli in¬ 
tellettuali come <nminali» di 
sinistra o di destra, confonden¬ 
do ' un piano sociologico 
(ascesa e declino di una ca¬ 
sta) con un piano ideologico- 
filosofico (la loro auto-affer¬ 
mazione. mediante il ruolo di 
depositari della • Ragione, - e 
quindi la propensione per i'as- ' 
solutismo). ' ■ 

> Sul piano sociologico, le co¬ 
se più equilibrate sulla questio¬ 


ne le ha dette Bauman nel suo 
•Decadenza degli intellettuali». 

Il ruolo di «legislatori» è sUto 
perduto da tempo in favore del ■ 
ruolo di «interpreti», e questo 
. cambiamento non » di^nde 
. tanto dai loro errori e misfatti, 
quanto da mutamenti culturali 
fin troppio evidenti: la demo- 
cratizzazione della società oc¬ 
cidentale. l'alfabetizzazione di ^ ' 
massa (percui sempre meno i ' 
cittadini si fanno rappresenta- ' 
re dagli intellettuali) e soprat- 
lutto la straordinaria crescita 
dei media, e in particolare del- • 
la televisione. - ' -•••>"■ 

Anche Adomato si accorge 
di questo cambiamento, quan- ^ - 
do dice (p.31) che un terzo *4 
' della popolazione è costituito 1 
da intellettuali. Ma anche qui 1,. 
- c'è qualcosa di forzato. Ci sarà 
pure una differenza tra Fanoni- , 
mo professore di liceo, che - 
spiega agli studenti le illusioni '' 
di &rtre e Adomato che scrive 
le prefazioni ai suoi libri. In ' 
realtà, gli intellettuali esistono 
ancora, e anche nella loro dii- * 
fusione CI sono stratificazioni e ‘-- 
privilegi oggettivi. Il problema 
è che gli intellettuali si sono ’ 
dissolti in quanto casta, se mai I. 
questa è esistita, e sopravvivo- " 
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zione, Napoli sia diversa nspel- 
to ad altre città. Non è più tem¬ 
po di capitali culturali, quando 
qualcosa deve emergere cmer- 
, ge ovunque, con la possibilità 

- di trovare verìfiche anche al¬ 
trove. Basti pensare al fenome- 

’ no musicale delle posse. Non è 
' solo di Napoli: oggi non c'è cit¬ 
tà in Italia dove li dialetto non 
venga utilizzato da giovani 
, gruppi musicali per i testi delle 
1 , lorocairzonLiQiàlamenieinon 
»si ,tratta:,dj .pqesia tua solo di 
, coJQriturajCliafeqaie». 

Per Giallo Fenonl. critico let- 
, terario e saggista, Napoli non 
.1 rappresenta un centro cultura¬ 
le nazionale, e gli stessi intel¬ 
lettuali napoletani emigrano, 
' preferiscono stare e tare altro- 
• ve, soprattutto a Roma. «Fino 
al tempo di Totò e De Filippo 
la circolazione di cultura era 
’ interclassista • dice Ferroni - La 
' cultura napoletana si esprime- 
' va a livelli diversi, dai più bassi 
ai più alti. Adesso il distacco è 
maggiore. Si avverte il senso 
forte di una occasione manca¬ 
ta, di una armonia perduta. 
Napoli vive attanagliala in una 
sua disperazione senza sboc- 
’ chi». ■■ ■ 

- Al concorde pessimismo sul 
' ruolo della città come centro 
. di inradiazione di stimoli cultu¬ 
rali la specolo una stessa ana- 

- logia nel riconoscere a Napoli 
la genialità dei suoi singoli ta- 
lenri. «E questo - dice il poeta 

■ Cesare VManl - perchè il po- 
' polo napoletano ha uno spa- 
' zio dell'esprimibile maggiore 
di altri, riesce a conquistare 
uno spazio ulteriore all'espres¬ 
sività». Qualche esempio? Vi¬ 
viani cita Totò e la canzone 
' classica. Insomma siamo dac¬ 
capo. 


1 1 gallo è un emble¬ 
ma solare Ambro¬ 
gio, in uno dei suoi 
inni lo chiama «la 
sentinella del so¬ 
le» È l'uccello che 
annuncia il giorno e il nsveglio. 
Nel Fedone Socrate ricorda a 
Cotone il debito di un gallo ad - 
Asclepio, in quanto il gallo, 
con la morte del corpo di So¬ 
crate, annuncia il risveglio' la 
liberazione e la vita vera della 
sua anima. 

’ Nel 1824 Leopardi senve il 
Cantico del gallo siltxslre.U gal¬ 
lo svegliando i mortali annun¬ 
cia qui profeticamente la mor¬ 
te del tutto: di tutto l'universo 
di CUI non nmarrà altro che «un 
silenzio nudo e una quiete al¬ 
tissima» a nempire «lo spazio 
immenso». Cosi, conclude 
Leopardi, «questo arcano mi¬ 
rabile e spaventoso dell'esi¬ 
stenza universale, innanzi di 
essere dichiarato nè inteso, si 
dileguerà e peiderassi», 

Leopardi afferma di aver tra¬ 
dotto questo canto da un anti¬ 
co testo cabalistico. Galimber- 
U. nel suo straordinario com¬ 
mento. individua il testo talmu¬ 
dico da cui LeoFiardi ha tratto 
l'immagine del ‘gallo nello 
Zolìar,teslo cabalistico del Xll , 
secolo. Galimberti jjerò si sof- 
fernia su una nota di Scholem 
che richiama una tradizione ~ 
armena in cui il gallo celeste 
desta I con degli angeli a loda- ' 
re Iddio, mentre nello Zohar il < 
gallo canta a mezzanotte. Que- • 
sto non mette in discussione ' 
però la pista individuata da 
Galimberti, ma la conferma. I 
galli cantano a mezzanotte an¬ 
che nell'operetta leopardiana ' 
Fedenco kuysch e delle sue 
mummie. Ma cantano non jjer : 
svegiiare gli angeli a lodare 
Dio. ma per nsvegliare i morti ' 
perché essi cantino la loro ' 
morte. Il gallo di mezzanotte ’s- 
canta l'ultima ora, queU’ora, ’ 
che in un'altra ojjeretta di Leo- ’ 
pardi. Il Copernico, si presenta ' 
con un «rombo (...) che par 
come delle ali di un uccello 
grande» ad annunciare la mor- < 
'ledelsole:llfattoche«ilgiomo .. 
non è per aver luogo più, né 
oggi né domani nè poi», » 

Ma c'è un ultimo elemento » 
che conferma questa nostra 
ipotesi di denvazione neopla- • 
tonica penetrata nel cristiane- ' 
simo. neirisiam e della Caba¬ 
la, l'abisso di una materia iner¬ 
te c senza limiti. Leopardi de- ■ ' 
dica alcune pagine dello Zibal¬ 
done per fondare filologica- . 
mente questa i immagine 
fiiosofica' dal greco, al latino 
alla lingua ebraica. Il gallo sil¬ 
vestre è l'annuncio del regno 
ultimo della silva: di quell'abis- ■ 
so su cui SI estendeva, come si 
legge nella Genesi, una coltre "' 
d'impenetrabile. - - i' ■»•, -t. 

Nel 1843 Baudelaire seme 
«Il Crepuscolo del mattino». Il 


canto del gallo annuncia an¬ 
che qui che la prima ora è di 
latto l'ultima ora. Il canto si le¬ 
va come un singhiozzo inter¬ 
rotto da uno sbocco di sangue 
schiumoso». 

Nel 1853 Melville pubblica 
uno strano ed enigmatico rac¬ 
conto ChiccJimchì oaucro co¬ 
me cantò il nobile gallo Bene¬ 
ventano. il paesaggio di questo 
racconto è quello di «un impe¬ 
ro diviso», dove scone «un fiu¬ 
me torpido e malsano, nido 
d'infezioni», in un «lugubre 
ii,anlo di foschia»: «un mondo 
ben triste'». Ed è in questo 
mondo lugubre e triste che si 
leva magnifico il canto del gal¬ 
lo, che sembra mutare in felici¬ 
tà la malinconia del protagoni¬ 
sta. che SI mette alla vana ncer- 
ca del «nobile straniero» Nes¬ 
suno sa dare indicazioni, nes¬ 
suno sa risolvere il matero di 
questo canto «eroico e cele¬ 
stiale». Alla fine il protagonista 
scopre che il gallo appartiene 
ad un povero lavorante Meny- 
musk, con moglie c figli am¬ 
malati. che si nliuta di cedere il 
gallo, rifiutando ogni compen¬ 
so. 

Perché questo poveretto ha 
bisogno del gallo? Il gallo deve 
cantare ta morte di Menv- 
musk, la morte dei suoi, la sua ■ 
stessa morte. E cosi una matti¬ 
na Il protagonista assiste alla 
morte dcU'uomo, p>oi sottoli¬ 
neata, dal canto tembile e stu¬ 
pefacente del gallo, alla morte • 
della moglie dei pxjvero, e poi 
dei figli trasfigurati «in spinU * 
davanti ai miei occhi; là dove 
essi giacevano vidi degli ange¬ 
li». E F>oi «il gallo scosse le pen¬ 
ne sopra di loro. Il gallo cantò 
(...) Usci a grandi passi dalla 
capanna. Lo segui. Volò sul ; 
culmine del tetto, dispiegò le 
all. fece squillare un’unica no¬ 
ta soprannaturale e cadde ai 
miei piedi. Il gallo era morto», t; 

Per trent'anni, nel XIX seco¬ 
lo, tre galli hanno cantato la 
morte e la fine: l'ultima ora. In 
Proust, nella Prigioniera, il gal¬ 
lo canta invece pier annunciare 
«l'angelo scarlatto dell'etemo 
mattino», quando, dopo il buio 
e la sensazione del nulla, il 
protagonita incomincia a in- 
trawedere la possibilità di tra¬ 
sformare l'ultima ora nella po¬ 
ma ora di un nu(.»vo linguaggio 
e di un nuovo sapiere, che sco¬ 
pra all'uomo la bellezza e il 
senso della vita lungo l'avven¬ 
tura della sua vita. , _ . 

HennanMelville ’’ 

«Billy Budd. Racconti e fram¬ 
menti. Diari» a cura di R. Bian¬ 
chi, Munsia, pagg. 507, lire 
40.000 ■ 

Giacomo Leopardi - 
«Le operette morali» a cura di 
C. Galimberti, Guida, pagg. 
508,lire45.000 
Charies Baudelaire 
«1 fiori del male». Garzanti, Mi¬ 
lano, pagg. 349, lire 13.000 


■ BUCALETTERE ■ ■ ■ 

Caro direttore, ancora una precisazione a proposito del libro ci¬ 
talo da Piergiorgio Bellocchio, la Biblioteca di Marx ài S.S. Pra- 
wer. Bellocchio si chiedeva il significato di quella doppia «S.». Il 
lettore Andrei di Milano spiegava che la pnma «S» sta per Sieg¬ 
fried. Ho un'altra informazione desunta dal catalogo della Li¬ 
breria del Congresso di Washington. La pnma «S» sta per Sieg- 
beil La seconda - concludo l'informazione - invece per Salo¬ 
mon. Lo conferma anche il catalogo della Bntish Library, che ' 
scrive però «Saloman», che interpreto come un errore di stam¬ 
pa. „ - - ...... . , 

, , . MARGHERITA PODENZANO. Napoli 


no come operalon (come si 
dice con orrendo neologismo . 
burocratico), funzionari, lavo¬ 
raton indipendenti o imbonito- 
ri televisivi. Tra l’altro, il vitupe- ' 
rato pensiero post-modemo ^ 
ha espresso questa svolta nella 
teona della fine delle grandi , 
narrazioni, e almeno in questo -' 
aveva ragione. - • 

Su un piano ideologico-filo- 
sofico. Adomato ha buon gio- ' 
co a riprendere le accuse con¬ 
tro il servilismo dei mandarini • 
di destra e di sinistra nei con- ' 
fronti del totalitarismo. Si sa 
che quando gii intellettuali l 
sposavano delle cause politi- ' 
che erano più realisti del re. 
Persino il povero Foucault, che • 
non era certo un megafono di , 
dittatori, si entusiasmò, nel 
1979, per Khomeini. Ma anche ; 
su questo piano, occorrerebbe > 
essere più analitici, e ricorrere ? 
meno alle frasi fatte. Qualche ' 
anno fa, uno storico america¬ 
no, Hollander, ha documenta¬ 
to nel suo «Pellegrini Fx>litici»la ' 
stravagante - infatuazione di 
scnttori e filosofi europei e ' 
americani per Mao e Ho Chi 
Min. Ed è altrettanto noto, co¬ 
me tanh ingegni degli anni 20 ' 
e 30 si siano fatti attrarre dal 


nazismo e dal fascismo (da 
Benn e Heidegger, da Pound e 
celine). Ma resta il fatto che 
non sono stati loro a inventare ‘ 
Auschwitz o a sterminare i ku- ' 
laki, come sembra suggenrc ' 
Adomato. Tra l’altro, in un li¬ 
bro straordinario sullo stemii- «• 
nio degli ebrei («Modernità e . 
olocausto»), lo stesso Bauman 
ha mostralo come, in Germa¬ 
nia, fossero propno la scienza, ' 
la tecnologia e l’economia (le 
sfere di razionalità che si con¬ 
trappongono di .solito ai delin 
di potenza di filosofi e scritto- ' 
n) ad aver prestato un efficace 
sostegno a Hitler. • ■■ 

Inoltre, un discorso storico 
sugli intellettuali dovrebbe te¬ 
ner conto anche dei non con- s 
formisti, dei progressiu che > 
non si sono inclinati, quando 
poteva costar caro, alla moda 
del marxismo nvoluzionano 
(Camus o Hannah Arendt), 
dei filosofi che non si piegaro¬ 
no a Hitler (Taspers), o dei ^ 
poeti che hanno avuto il co¬ 
raggio di opporsi a Stalin (Bul- 
gakov). A me sembra che 
Adomalo, usando Sartre come • 
bersaglio un po’ troppo facile, 
span cannonate contro un ne¬ 
mico che non c’è più. 

E questo con stile tra il sen- 
sazionalistico e - l'adomiano 
(«Non esisterebbe infatti pen¬ 
siero del cnmine se non ci fos¬ 
se stato un cnmine del piensie- 
ro». p. 19). ajjodittico («L'Illu¬ 
minismo voleva liberarci dal 
Buio», p 21) cunosamente 


teologico («Perciò l'intellettua- 
le-Dio si fa Cristo, si fa uomo e, 
forzosamente regala a se stes¬ 
so e ai SUOI discejjoli.. «un 
punto di vista sul mondo», p. 
25), immodesto («...il lettore si 
accorgerà che se siamo dovuti 
passare da Diderot e Sartre a 
Fabrizio Frizzi, do significa 
che la tesi esjxista in questa 
prefazione era sacrosanta», p. 
37) e comunque tropjjo incli¬ 
ne alle maia-cole. Per cantà, ' 
come non essere d'accordo 
quando Adomato ci invita a 
sfuggire all’alternativa tra Ma¬ 
nagement e Universale (p. 
34), oppure a perseguire, nel 
propno campo d’azione, la ra¬ 
zionalità e l'innovazione'’ Ma 
per far ciò bisogna che gii in¬ 
tellettuali la smettano di far la 
guerra al fantasma di se stessi, 
e si cerchino dei nemici ven, 
quelli che davvero screditano 
oggi questo mestiere. Tutto 
sommato, nell'inferno degli in¬ 
tellettuali (a CUI mi sento inevi¬ 
tabilmente destinato). prefen- 
rei trovarmi in compagnia di 
Sartre, che non nel girone di 
Giuliano Ferrara e di Vittono 
Sgarbi. 

Zygmunt Bauman 

«Decadenza degli intellettuali». 
Bollati Bonnghieri, pagg240, 
lire 28.000 
Jean Paul Sartre 
«Difesa - dcH’intellettuale», 
Theona. introduzione di Ferdi¬ 
nando Adomato, pdgg.120. li¬ 
re 15.000 
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PAGINA III L'UNITÀ 


IDENTITÀ* ? 


8TIFANO VELOTTI 


La cbppia^ nat^ 
dell’ordmario 


«Perchè un architetti architetto buono o un architetto cattivo, detur¬ 
pa il lago ?». Bisogna scoprire ciò di cui gli uomini hanno bisogno. Solo 
così si potranno trovare le forme giuste. Parola di Adolf Loos 


S uppongo che gli ! «Della libertà obliqua»; la «lei- 
scrittori possano ' tera al giornale» è si una lette- 
dividersi in due ' ra, ma si occupa con assoluta 
classi: gli affer- ' serietà e assoluta' ironia «Del 
_____ malivi o asseve- :i trionfo dello spirito»; e l’uomo 
rotivi e i dubitati- che ama i gatti racconta pro¬ 
vi (...)». scriveva Landolfi in ■. prio di un uomo e di un gatto. 


Des mois, supponendo ancora 
di cadere nella seconda clas- 


ma esplora la violenza e la 
mortale «vicinanza» del <on- 


se, quella dei «dubitativi». Si trollo sociale»... Non solo; rac- 


potrebbe dire che i Racconti 
morali di Garroni sono la rico¬ 
gnizione narrativa, la più radi- 


contando la storia del «mae¬ 
stro scatolaio», «focalizzando» 
- per esempio - la sua decislo- 


CIANCARLO CONSONNI 


cale e tragicomica possibile, di ‘ rie di «andate in pensione», si 
quella dubitatività. Ma chi si parla non solo di quell'area 


aspettasse delle massime scet¬ 
tiche. delle parabole incerte.u- 
na sfilza di intenogativì occa¬ 
sionali. o. pteggio. un’assolutiz- 


i «sfocata» che è la libertà (che 
. «non è un bene positivo», per- 
V che «non es'istono beni positl- 
/ vi», ma è piuttosto «una con- 


zazione del dubbio, dovrebbe . ; quista da fare nella costrizio- 
ricredersi. Tutta la forza e la ■' ne», un «bene da godere obli- 
straordinarietà di questi Rac- quamente»). ma insieme à 
. conti morali sta nella rigorosa. ; > sfuma - con estrema lucidità - 
ossessiva osservanza di un pa- ? in un'altra «area sfocata» che è 
radosso ineludibile, in cui - .‘imparentata, inevitabilmente, 
che lo si sappia o no - ciascu- - Vcon r»essenza» deila scrittura 
no di noi si dibatte, tragica- i; letteraria, o in cui è possibile 
: mente o comicamente. Innan- leggere persino il destino della 
zitutto, questi racconti sono : 'scrittura o dell'arte oggi: «È 
straordinari, perché sono una '^ splendido identificarsi esatta- 
di quelle rare opere che sanno mente con ciò che si fa (...]. 
cogliere la natura deH’owio. Come tutte le cose splendide, 
dell'ordinario. E infatti mi ten- è anche impossibile. Una vol- 
do conto che la difficoltà di .$ta. dicono, era possibile e 
enunciare quel paradosso sen- quindi non splendido. È splen- 
za tradirlo é una controprova dido oggi proprio perché non 
della sua metamorfica ed elu- ' é più possibile! In realtà io 
siva onnipresenza... odio le scatole e il fabbricare 

.Invece di dire <he cosa of- iscatole». Lo «scatolaio» . (lo 

fre». è meglio allora comincia- v '. scrittore, il filosofo, ecc.) odia 
re a prenderlo contropelo, dire fare queste cose inessenziali, 
tutto quello che non vuole e involucri di cose altrettanto 
' non può offrite. La cosa più - inessenziali. E tuttavìa le fa be- 
difficife da tollerare è che non ne. deve farle benissimo, pur 
offre alcuna certezza.: almeno non riuscendo mai a far «la 
in forma di massima senten- T scatola perfetta», e dunque fa¬ 
ziosa o sapienza spìcciola o condole anche «male»: ^hi fa 
: «sublime». Ma attenzione: non male una cosa é costretto a rì- 
> offre neppure . quell'estrema ' 1 . farla sempre dì nuovo, nella 
certezza, quella mitologia ni- speranza obbligata di farla un 
chilistica che «assevera» che .v po' meglio. Ciò che si può ab- 
■: certezza non c'èl Non invita a $ bandonare deve essere invece 
i essere né ottimisti né pessimi- perfetto. E però va abbando- 
' stl E fin qui passi... Ma neppu- : . nato facendolo, non: non (a- 
; te indifferentll Dopo tutto, si II;'cendolo più. Cosicché contl- 
tratui di racconti mora/f. ^ 

. . Diciamo allora che sono parvenze di scatole possibili»... 
racconti che offrono più do- E. questa, una delle tante in- 
V mande che risposte. Ma non " camazioni di quel paradosso 
, domande qualsiasi, quelle a di cui si parlava, il compilo 
..cui si può trovare una risposta ' stesso di quell'«opera infaiica- 
:’eche,qulndi)>dil^uano»,.Una bile» che é la vita, la morale, 
ridomanda die dilégua nclla ri- ' ' Tatte. la razionlalità stessa; de¬ 
sposta «poUebbe non esserci ' oe essere continuala perché 
; inai stata e non se ne accorge- .■ non può essere perfetta (fini- 
rébbe nessuno. Invece una do- l" ta); è un dovere (non un sem- 


. . Diciamo allora che sono parvenze di scatole possibili»... 
racconti che offrono più do- E. questa, una delle tante in- 
V mande che risposte. Ma non " camazioni di quel paradosso 
, domande qualsiasi, quelle a di cui si parlava, il compilo 
..cui si può trovare una risposta ' stesso di quell'«opera infaiica- 
:’eche,qulndi)>dil^uano»,.Una bile» che é la vita, la morale.. 
ridomanda die diléguà nclla ri- ' ' Tarte. la razionlalità stessa; de¬ 
sposta «poUebbe non esserci ' oe essere continuala perché 
; irmi stata e non se ne accorge- .■ non può essere perfetta (fini- 
rébbe nessuno. Invece una do- l" ta); è un dovere (non un sem- 
, manda che non può ottenere .i..: plice «fatto») essere ragionevo- 
^ una risposta é sempre qualco- li perché (come si dice in «Un 
r sa o^ almeno un niente dentro . caso di agorafobia») «non si 
: cui c'è qualcosa in generale». può essere veramente ragione- 
' Ma non sono domande che o voli, lostessononlosonovera- 
trattano oggetti «difficili» e «mi- mente... »; è necessario dire la 
' steriosi»; troviamo . un uomo s. verità, perché è sempre impos- 
‘ che ama Usuo gatto, il «ricordo ’ sibile dirla senza mentire (ed 
di una amico felice», persino h ecco perché quell'intercalare: 

, una «lettera a un giornale» e il «mentendo oppure no...»); né 
«frammento di un diario», il ri- ' però sì può solo mentire, de¬ 
tratto di un «grande viaggialo- dendo di sfuggire a una richie- 
. re» o quello di un «maestro sca-f sta di verità... 

. telaio», il discorso per un pre-: Il paradosso di un compilo 
‘‘mio letterario o la storia di due ' che deve essere portato a ter- 
; gemelli... ,. . . mine, e quindi non può essere 

Ma ilparadosso impone che ,, portato a termine, ci ricorda i 
' tutto sia doppio o «gemellare». ,. tours de force di 'ÌTiomas Ber- 
!' che ogni cosa sia ' colla da nhard; mentre alcuni racconti 
. un'estrema vicinanza, quella hanno la cerimoniosità fanta- 
della vita palpitante delle cose « stica di certe «relazioni scienti- 
e delle passioni; e da un'infini- ' " fiche» di Landolfi. la puntiglìo- 
' ta lontananza, quella che ci ' silà «accademica» di un certo 
;. permette anche di dire che sia- ‘ Manganelli, la minuziosità filo- 
■■ mo vicini al palpito della vita... : ' log'rca di alcune «finzioni» di 
1 Se fossimo solo vicini alle cose S'Borges. - ■ <■ . 

.deliavita, non sapremmo nep-'r Qui vorrei continuare, ma 
i pure di esserlo, saremmo inli- -. devo invece chiudere. Lo farò 


nitamente distanti dalla nostra 
vita. Forse si potrebbe dire co¬ 
si: di solito noi ci concentria¬ 
mo sugli oggetti che mettiamo 
" a fuoco, e trascuriamo quell’a¬ 
rea sfocata che li circonda e da 


' con una domanda. Sui giornali 
si parla tutti insieme di libri di 
cui già si parla; oppure ciascu- 
; no parla per conto suo di libri 
: che pochi leggono, in solitudi- 
: ne (questo libro importante. 


N elle pratiche del- : 

l'architettura che ; 
dal Quattrocento 
' ad oggi si sono ri- 
mmmmmmm . Chiamate > . alla 
classicità sono 
presenti due ben distinti mo- : 
di di procedere: da un lato . 
una acquietante trasposizio¬ 
ne e manipolazione di eie- ■ 
menti, misure e rapporti; dal- . 
l'altro un percorso a rischio. : 
alia ricerca di un principio 
(ri) generativo della forma. . 
In questo secondo modo due ! 
maestri del Novecento si so- 
no spinti più avanti di altri: 
Adolf Loos e Mies van der i 
Robe. L'uso che ■ entrambi ■; 
hanno fatto delle venature . 
fiammefflianti del marmo le- : 
vigato ^ cipollino il primo. 
l'onice dorato il secondo) ha 
la portata di una dichiarazio- ! 
ne di poetica: è un invito a 
scorgere la fiamma dentro il 
cristallo. r«incessante agita- 
zione interna» (I. Calvino, i 
1988) che nelle loro 0 |:wre I 
sorregge le forme essenziali. 
Come nella poesia di un Jor-. 
ge Guillén, nelle architetture 
più intense di questi architetti : 
l'urlo e il silenzio giungono a 
toccarsi nella sospensione 
del tempo. Più di frequente, 
«la volontà scarnita delle for- . 
me - classiche» -. (ILMusil) 
sembra approdate nelle loro ; 
opere a un ambito mutismo : 
della forma; un tacere che è : 
anzi il sostare su una soglia: 
quella in cui il ritrarsi della vi- « 
ta dalla forma (N. Emery, 
1991) lascia questa a un soli¬ 
tario colloquio con la morte. 

Ma su questa soglia i due ’ 
' silenzi dtvergono;'^Mìés'è>'at- i 
tratto ria una'ricercà'Splipsi- : 
stica riell'a^lùWiiJ'l'brriine i 
dell'oggetto architettonico in - 
sé - Loos presta attenzione ; 
alla città come luogo della - 
convivenza; il mutismo delle - 
sue case è anche un modo di : 
stabilire relazioni: un rispetto : 
per l'altro. . v. 

. Prima che su una ^ola - 
estetica, la polemica di Loos 
contro il liberty e contro l'a- ' 
buso delj'omamento po^ia ' 
infatti su un principio etico:. 
la difesa della vita individua¬ 
le e collettiva da ogni prevari¬ 
cazione. li compito di chi ; 
progetta oggetti e luoghi è di : 
consentire che la vita si svol¬ 
ga e si esprìma Uberamente. ; 
rMI'opiMsto, la ricerca indivi- ; 
dualistica di uno stile. Tinse- - 
guimento di una bellezza ag¬ 
giunta .e posticcia, la pretesa 
di condizionare ^li eventi, e 
cosi ogni forma di invadenza 
espressiva, sono bollati dal¬ 
l’architetto > viennese come 
crimini. - ; .. s.. 

Al centro dei suoi scritti - 
ora nuovamente disponibili 
presso Adelphi in edizione 
economica nella limpida tra¬ 
duzione di S. Gessner - è la 


Adolf Loos, di cui ora Adel- 
phl ripubblica In edizione 
economica 11 fondamentale 
testo «Parole nel vuoto» 
(pagg.280, lire 14.000), è 
uno del maggiori esponenti 
dell’architettura > contem- : 
poranea. Nato a Bmo, in 
Mormia, nel 1870, morì a > 
' : Vienna nel 1933. Nella capi¬ 
tale austriaca ba realizzato 
! le sue opere più Interessan¬ 
ti: Il palazzo per uffici di Ml- 
. cliaeler Platz e Casa Stel- 
: ner. Fri animatore di una ri- ; 
'. vista , "Das Andere”, di cui : 
; Electa sta preparando < 
un’antologia. Uno del suol . 
più famori scritti tu «Oma- 
mento e delitto», apparso 
nell90«. ■ V , .... 


• ‘‘■.vv-.. .■ 





mica aperta con il mito del 
progettista creatore di forme. 
Una simile volontà di poten¬ 
za - sostiene - annulla la 
sensibilità delTarchilelto e gli 
impedisce di rendersi conto 
che «La forma migliore - é 
sempre già pronta [...]. L’at¬ 
tacco è rinnovato dicci anni 
dopo; «Il sìngolo individuo 
non ha le facoltà di creare 
una torma, quindi nemmeno 
l'architetto. [...] La forma e 
Tomamento sono il risultato 
dcH’inconscia opera comu¬ 
ne degli uomini che appar¬ 
tengono a un certo cerchio di 
civiltà». ■ '•>, -i ■ • . - 
Nello scadimento dell'ar¬ 
chitettura » ad arte grafica 
Loos individua uno dei modi 


•. raccomanda invece che Te- 
' dificio resti muto; ma aggiun- 
ge: «Che un edificio sia simile 
; all'altro!». Non é l'uniformità 
»' il suo obiettivo; egli punta 
'>'■ piuttosto a imprimere agli 
'■V esterni una medesima «forza 
. spirituale» cosi da ricreate 
* quella sottile somigiìaza tra 
' le cose che faceva l’unità del 
/. mondo Tintanto che ogni mo- 
tvdificazione ò stata un atto di 
~ civiltà. ■' 

: La costante c puntuale os- 

.. sctvazionc dei modi del ve- 
;. stire lo porta a concepire la 
figura architettonica come 
Ì!: habitus e come maschera; 
egli infatti forma la convin- 
zione che gli esterni delle ca- 
se ; debbano «tacere» dalla 
vK.". V.:'..’' , 



: ; In alto, Adolf Loos In un ritratto di Oscar Kokoschka 


ricerca intorno al costruire 
come espressione e fonda- 
•> mento della civiltà. Questo 
spiega la virulenta ;polemica 
verso coloro che concepi- 
scono l'architettura . come 
.; una pratica separata. Ed è 
'.. quantomeno curioso che più 

■ di un fautore dell'autonomia 
> disciplinare a partite dagli 

anni Sessanta abbia indicato 
proprio in Loos un riferimen- 
.f;to cardinale della propria 
elaborazione. Eppure . su 
- questo punto non sono pos¬ 
sibili equivoci. Fin dal 1898 
Loos raccomanda: «Buttatevi 
' nella vita per scoprire dì cosa 
gli uomini hanno bisogno. E 
quando avrete colto il senso 
della vita, allora soltanto po- 
-, netevi davanti alla fornace o 
' davanti al tornio». Dodici an- 
ni dopo, in Architettura, uno 
dei suoi saggi più stimolanti, 
: si pone questa semplice do- 
' manda: «perché un architet- 
to, un architetto buono o un 

■ architetto cattivo, deturpa il 


lago»». Con ciò egli punta il... 

V dito sul consumarsi di una 
rottura epocale: l'intcrrom-' 

V persi per la prima volta del . - 
legame fra attività costruttiva . 

- c civilizzazione. Ecco la ri- ; ' 
r sposta: «L’architetto, come 
■' quasi ogni abitante della cit- 
tà. non ha civiltà»; la sua cui- 
. . tura separata non si sottraci; 
ma anzi favorisce lo «sradica- 
mento generale». Solo chi è 
radicato in un quadro di vita 
", e sa ascoltare il senso è in 5- 
' grado di trovare le forme-, 
«giuste». L’architetto deve an- • ' 
. ■ dare a scuola da chi - sia cs- ’i, 
■“ so contadino, artigiano o ca- 
pomastro - ha dimestichez- j- 
za con il «patrimonio traman- .. 

. dato dalia saggezza dei pa- 
. . dri» e. per questo, pratica na- 
^ turalmente ; la : r^ola • del S 
corretto operare; introdurre •- 
. .solo quelle'modifiche che .: 
.«rappresentano un migliora- : 
... mento». •."■i • ■ «'■» ' ■ - 

■■ In . uno scritto del''1914 , 
i Loos intraprende una polc- 


più comuni m cui la media¬ 
zione delle tecniche di rap¬ 
presentazione rende sterile : 
l'immaginazione dello spa¬ 
zio architettonico. Dà quindi 
prova delle sue notevoli ca- : 
pacità pedagogiche offrendo ; 
suggerimenti per evitate una ‘ 
simile sterilità. Il tetto, ad 
esempio, può essere definito : 
correttamente se si pensa «al- ! 
la pioggia e alla neve» e non 
direttamente alla sua forma; 
allo stesso modo Tarchìtettu- 
ra va pensata fin da subito 
nelle tre dimensioni, avendo > 
ben presentì i modi d'uso e : 
l'effetto che si intende rag- : 
giungere. - : 

Pertanto la progettazione ! 
della casa procederà dalTin- : 
temo verso l’estemo. L’inter- ; 
no dovrà essere improntato : 
al senso di accoglienza e di ; 
abitabilità, in modo da con- . 
sentire a ciascuno di creare il 
proprio stile, l'ambiente in - 
cui identificarsi. Verso Tester- . 
no - come si è detto - Loos 


constatazione che T«indivi- 
dualità dell'uomo moderno 
ha una forza talmente enor¬ 
me che non può più essere 
espressa dagli abiti che in¬ 
dossa». Ma con l’invito a ri¬ 
cercare la somiglianza (sia 
pure nella maschera), Loos 
mostra di avere pienamente 
compreso uno dei punti cen¬ 
trali del dramma della mo¬ 
dernità; un dramma ’ ben 
espresso in queste parole di 
Musil: «in cento anni abbia¬ 
mo imparato a conoscere 
■ meglio noi stessi e la natura e 
tutte le cose, ma il risultato, 
per dir cosi,’è che l’ordine 
che si guadagna nel partico¬ 
late, si toma a pretdere nel¬ 
l'insieme. cosicché abbiamo 
sempre più ordini e sempre 
; meno ordine». Dal colloquio 
con la morte Loos trae la for¬ 
za della sua utopia: portate 
la pietas nella concezione 
' borghese del mondo. 


■ cui emergono; questi racconti v; presente in libreria da settem- 
• morali, invece, trascurano l'og- bre, non ha ottenuto neppure . 
- getto che devono comunque una scheda). Sarà mai possi- 
: mettere a fuoco, e si concen- .9: bile che al silenzio su questioni 
' frano sull'alea sfocata che lo : serie (la vita, la morale, Tarte... 
circonda. -. • . , .L.' o al battibecco su questioni : 

' - E cosi poco fa, per dare un '■ futili, si sostituisca un dialogo e 


L'ultima Maraini: ritorno ai paesaggi 


; resoconto fedele del contenu- ? .unconfronto? ,. ,. j-;: 

to del libro, ho mentito an- S - '■ - Z: 

ch’io: si racconta si, con amo- •-‘• Emilio Gammi > • ■ ■ ‘ , 

‘ revole dovizia di particolari, la ■ ; «Racconti morali o della tonta- . 
storia del «maestro scatola'io», ' • nanza». Editori Riuniti, pagg. 
ma si parla al tempo stesso '178, lire 23.000 


memoria 


THEORIA; NOVITÀ» TASCABILI 


Theoria, la casa editrice rema- ; 
na attivissima in questi ultimi , ' 

■ tempi, rìpresenta la sua colla- .. 
na di tascabili «Riflessi», ac- 

■ compagnando a titoli di cata- . ; 
togo novità per il mercato ita- ;C 
liano. Intanto è cambiata la r' 

• grafica. Copertine «scritte» a 

• bosco, titolo e nome delTauto- ?, 
re che si inseguono e si inca- : 
strano uno dentro l’altro, colo- 

ri particolarmente accattivam- 

■ ti, solito formato «supertasca- -i': 
bile» (che li rende consigliabi- 
lissimiperviaggì, gite, eccetera 
eccetera). Un plauso andreb- 
be una volta anche all'autore ; 
del progetto grafico, anzi al -1 
l'autrice; Susanna Culinucci. ' 
Prezzo, almeno per queste pri- ; 

. me uscite, tra le sette e le dieci- ;. 

mila (non era proprio possibì- 
le scendere a cinquemila fìsse, 
come se si trattasse di una nvn- ■ 


sta?). ;; 

'/ Veniamo ai titoli e owia- 
. mente alle novità. Di 'ntta 
: Cancellieri, «E se capitasse a 
; le?», raccolta di leggende me- 
: tropolitane. Roberto Lom- 
' banil ci presenta il suo «Picco- 
: to Zingarelto. Vocabolario po¬ 
vero della lingua italiana», una 
; guida ai fraintendimenti della 
lingua italiana. Una storia fa- 
: miliare, storia di un mancalo 
V rapporto tra madre e figlia, é 
; «La bocca d'ombra», romanzo 
. breve di Marlanne Pnulot, 
che suscitò molte polemiche 
: in Francia. Infine Honorè de 
Balzac con un trattatello sugli 
effetti che alcune sostanze 
produssero entrando nelTuni- 
: verso dei consumi popiolarì 
: dopo due secoli di consumo 
elitario: tè, caffè, zucchero, al¬ 
col e tabacco. Erano proprio 
altriannii ■ 


D . a un punto dì vista 
di definizione del 
, «genere». Bagheria ■ 
di Dacia Maraini è ; 
quel che si è soliti 
chiamare un vìag- j 
. gio nella memoria (che non è ! 
un memoriale). Qualcosa co- ; 

; me una regressione felicemen- ' 
• le dolorosa a recuperare Tin- ; 
fanzia, con la deformazione : 
; storica di quegli oggetti suoi, e ; 
: con le inevitabili intonazioni ■. 
. elegiache della voce. E invece : 
forse non to è, tanto è to scarto 
possibile tra la verità e i suoi si- ? 
‘ mulacri, le parvenze. ■ Certo ' 
: questo è un libro aperto sulla 
: memoria, non mistificato in 
‘ apparenza, per quanto possi- '•' 
bile, scritto in prima perwna, ‘ 
con nomi e cognomi non cifra- 
: li, incominciando dal toponì- ' 
mo in tìtolo. È davvero Baghe-. 
ria. quella cittadina a pochi - 
chilometri da Palermo, dove i 
nobili Alliata, antenati materni ; 
della Maraini, ■ possedevano 
una gran villa barocca sette¬ 


centesca e dove essa trascorse 
alcuni anni della sua vita, re¬ 
duce dalla durissima prigionìa 
in Giappone, durante la guer¬ 
ra, in campo di internamento 
' con tutta la famiglia. .. ; 

, Questo è un punto di vista, 
legittimo perché reale, anche 
se non esauriente. Un altro po- 
, trebbe/dovrebbe essere, più a 
fondo, quello del sistema di re¬ 
lazioni che si instaura via via 
. Ira la memoria delTaulore e i 
suoi personaggi, un rapporto 
' sadomasochistico spesso, di 
detestati amori. Ma con uno 
: soprattutto, un personaggio, il 
principale, l'eroe, l’antagonì¬ 
stica, il dedicatario implicilo, 
l'interlocutore muto, il piadre 
. («Tho amato mollo questo mio 
padre, più di quanto sia lecito 
amare un padre»). E sarebbe 
. una lettura legittima perché le 
; cose paiono star proprio cosi. 
! Ce n’é poi un terzo, di punto di 
vista, funzionale, connesso col 
mestiere di scrittore, specifico 
perciò e legittimissimo, ed è 


FOLCO PORTINARI 

che la Maraini si sia qui preco- 
' stituito come un bacino, un 
serbatoio favolistico in cui pe- 
scare in avvenire sentimenti c ; 
trame. - Queste sono • alcune 
, delle considerazioni probabili { 
:, del lettore neutrale, perquanlo : 
1 si possa rimanere neutrali di i 
fronte a un lesto come quello ;; 
'in questione, se ha una sua ; 
■ qualità d'alto grado di coinvoi- i‘ 
gimenlo. Sul patetico, visto' 
chesiparlavadie!egia?Perora ! 
: dico che uno degli elfetti più ' 
• spontanei prodotto dalla lette- 
-,ra di un testo narrativo (o 
- drammatico) è quello delTi-, 
, dentificazione; - il lettore > si - 
Si, IdentiTica nelTeroe, lo assorbe. 

vi si trasferisce. Altrimenti ad- i 
f dio Catarsi e Aristotele con es- ' 
•tv sa. Consolatoria trasposizione . 

spesso o affidamento dei prò- ! 
ì pri sogni o pulsioni... Non mi ' 
. era però mai accaduto, come 
. in questo caso, che mi identifi- 
cassi nelTautoie, in quanto ta- ; 
. le e in quella sua pagina in 


particolare: mentre leggo ho la 
sensazione dì leggere qualco- v: 
sa che ho scritto io. Non credo '. 
che sarò il solo. • • . : 

Cosavuoldire?Inlantocheé • 

. un poco'un libro a sorpresa, •' 

, per esempio, perché si scardi- '' 
na una certa immagine della 
' Maraini creata dalla sovrappo- 1; 
sizione delle cronache mon- , ' 

. dano-letterarie e dei primi libri, ,'v 
: C'è un processo di disintellet- 
: tualizzazione. Che so, mangia, 

: le piace mangiare le cose di -• 
tutti, le evoca, ne parla (le pa- 
gine sul cibo per questo sono 
importanti, un medium: «Ti ri- . 
cordi la pasta alle melanzane . 
che si mangiava “ a • Paler- 
mo?...»), anche a lei è piaciuto 
il kitsch, to racconta e non to 
rinnega né to sublima («porta- • 

, lampade in forma di veneri la- . 
scive, portacenere che imita- • 

^ vano una manina a conca, pic¬ 
coli arazzi...»). fa le cose che ' 
fanno tetti,. domesticamente ■- 
(oh, il tenero pudore con cui r ■ 
svela, senza troppi eufcnismi. 


OGGETTI SMARRITI 


PIERGIORGIO BELLOCCHIO 


Spitzen la guerra 
(Me sue trincee 

D al 1915 al '18; il' se. Il popolo non vi ha voc 
grande filologo non in un’appendice 8C//' 
Leo Spilzer diresse . fi) di dieci paginette su ( 
a Vienna un ufficio ; trocento complessne, e i 


D al 1915 al ’18';ir 
grande filologo 
Leo Spilzer diresse . 
a Vienna un ufficio ; 
della censura mili¬ 
tare dove pas»va 
la corrispondenza dei prigio¬ 
nieri di guerra italiani (trentini, 
istriani ecc.) prigionieri in ita- - 
lia. E ancora, le lettere dei fa- • 
miliari ai prigionieri. Da questo 
materiale Spilzer ricavò uno : 
studio, che in gran parte è 
un'antolr^ia di lesti. Il libro, : 
uscito in Germania nel 1921, è 
stato tradotto in italiano nel 
'76: Lettere di prigionieri di 
guerra italiani I9I5-IS (Borin- 
ghieri, pagg. XXXVI - 316). n. 

Perquali ragioni il più fomii- 
dabile corpus dì testimonianze ' 
di appartenenti alle classi po- ; 
polari sulla toro vita negli anni 
della prima guerra mondiale», i; 
come dice Lorenzo Renzi nella 
prefazione, ha dovuto attende¬ 
re mezzo secolo prima d'esser 
conosciuto in Italia? Ma pro¬ 
prio pieTChé in questo libro par- ■ 
lano le classi popolari, i conta¬ 
dini soprattutto, coloro cioè ; ' 
che fino a! secondo dopoguer- ‘ 
ra hanno rappresentato di fat-, 
to un altro mondo, una nazio¬ 
ne straniera dentro la nazione, i 
dì cui pure costituivano la ; 
maggioranza numerica • ma 
dalla cui vita politica erano *• 
esclusi. Solo in anni recenti la ;- 
nostra storiografia ha comin¬ 
ciato a occupasene seriamen- ■ 
te (Isnenghi, Revelli, Melogra¬ 
ni. Monticone ecc.). - ■ 

In ogni caso, a negare la pa¬ 
rola a questi esclusi sarebbe 
intervenuta la censura ideolo¬ 
gica. Il quadro della guerra che 
esce dalle Lettere e quanto dì 
più opposto si possa concepì- : 
re rispetto all’immagine uffi¬ 
ciale. Non che questo fosse un 
mistero. L'estraneità del mon- . 
do contadino ai miti nazionali- ’’ 
stici era cosa risaputa. Perfino : 
il caporale Mussolini, assai più ' ! 
lucido del futuro Duce, nelle : 
corrispondenze dal fronte per ; 
«Il Popolo d'Italia» (successiva- 
mente raccolte ne//mtod/orfo ) 
di guerra). ammette che i sol¬ 
dati non amano • la guerra: .. 
■L'accettano come un dovere, 
che non si discute, il gruppo ' 
degli abruzzesi canta s[>é^ li; 
una canzone che dice: £ la !• 
guerra s'ha da fa'■ perché il Re ; 
accusst uuol... to non ho mai 
sentito parlare di neutralità e di ; •, 
interventismo. Credo che mol- .; 
tissimi bersaglieri, venuti da re- ; 
moti villaggi, ignorino Tesìsten- - 
za di queste parole. I moti di - 
maggio non sono giunti fin là. ; 
A un dato momento un ordine 
è venuto, un manifesto è stato -• 
affisso sui muri: la guerral E il • 
contadino delle pianure vene- '■ 
te c quello delle montagne ' 
abruzzesi ■' hanno ; obbedito, ■ 

senza discutere». .. • ••■ 

•.. Il regime fascista, impegna- ; 
to a tondo nella propagana ( 
delle ■ virtù - guerriere. non -, 
avrebbe potuto tollerare una ■’ 
documentazione cosi schiac- ;• 
ciante delTantieroismo e anti- :■ 
patriottismo del popolo italia¬ 
no qual'è offerta dal libro di ; 
Spitzer. Ma la censura non fu ;; 
solo di s^no fascista. Si veda ;< 
Momenti della ulta di guerra 
(Laterza 1934, ristampa Einau- 
di 1968) di uno storico illustre : 
e non fascista come Adolfo : 
Omodeo. I diari e lettere di ca- 
duti, che formano Tossatera 
del libro, sono tutte o quali di 
ufficiali di condizione borghe¬ 


se. Il popolo non vi ha voce, se 
non in un’appendice SCIi umi¬ 
li) di dieci paginette su quat¬ 
trocento complessKe, e i po¬ 
chissimi testi citati sono tetti ri¬ 
presi dal libro di Spitzer (Tuni¬ 
ca fonte disponibile sulTargo- 
mer.tol). . • •• . 

Gli interessi di Spitzer sono 
linguistici e psicologici. Ma il 
valore del lito ■va mollo al di . 
là delle sue intenzioni. È un ca- : 
pitolo di storia italiana di ecce¬ 
zionale importanza. Si tenga 
conto che la cultura degli scri¬ 
venti era eminentemente orale ■; 
e dialettale. Per la maggior par- :: 
te di questi contadini la lingua - 
Italiana e la scrittura erano : 
struménti di tortura. Ciò nono¬ 
stante, i sentimenti e i valori ' 
fondamentali emergono chia- 
ramnte, talora ■• prepotente- 
mente. Temi quasi fissi delle . 
Lettere sono i legami familiari,, 
le preoccupazioni economi¬ 
che. la fame (Spilzer è autore ' 
di un saggio su Le àrconlocu- 
zioni per esprimere -fame- in 
italiano .basato ■ sullo stesso 
materiale). Anche il sesso vi 
occupa una buona parte. La 
guerra è vista quasi unicamen- ; 
te in senso negativo, non pochi ' 
accettano volentieri la prigio¬ 
nia come condizione meno 
pericolosa (un purgatorio do¬ 
po l'inferno della guerra com- , 
battuta), c’è anche chi confes¬ 
sa francamente di aver diserta¬ 
to. La vitalità, il buon senso 
(che talora assurge a saggez¬ 
za) , l'umorismo che circolano ' 
nelle Lettere sono dopotutto 
valori più autentici e sani dei 
deliri patriottici delle elites e di ¬ 
tanti eroi cari a Omodeo.-!= 
L'atteggiamento di base di 
fronte alla guerra è la rasse¬ 
gnazione. .Ma la tragica espte- 
rienza bellica ha spesso l'effet¬ 
to di rompere la prassività. pro¬ 
ducendo un diffuso pacifismo. ' 
sentimenti di fraternità col ne- 
' mico, e anche aperta ribellio¬ 
ne contro i res|x>nsabili del¬ 
l'immane massacro. Si ptwla di 
: ■capricci di re e imperatori» p>er ■ 
i quali la guerra è «uno sport». ' 
di «assassini», dì «pazzi», di 
«vampiri disumani». C’è chi si ‘ 
paragona a una belva in gab- 
' bia desiderosa dì azzannare il 
domatore. Speriamo pure la • 
>: pace, ma non sarebbe meglio 
bramare la giustizia?», •’ 

La guerra lascia il suo'segno ■ 

, anche sulla religiosità, valore 
radicatissimo nella civiltà con- ; 

; taina. Ed ecco che nella corri¬ 
spondenza spuntano, con le ; 
- bestemmie (che di per sé non 
contraddirebbero ' la fede), 
espressioni e proprositi di espU- 
cito ateismo. «Dov'era Dio? e • 
che cosa ha tatto? Non Cristo 
: ma il denaro e il piombo erano ■ 
gli dei onnipotenti»... •Piantala 
con la madonna e i .s;ji;li che •' 
non mi tolgono la fame»... «Ora 
mi pare di averti avvertito pa- ‘ 
tecchie volte di non continua¬ 
te con quelle parole dio la ma- 
■ dona che prer me è un fico sec- ' 
; co»... ' - : -. ■■;•.-. --i. . 

Un prigioniero ingiunge che 
siano tolti da sopra il suo letto !• 
. «tutti i santi che prendono co- ’ 

: me Arlecchini» minacciando, j 
se non sarà obbedito, dì dar ; 
fuoco alla casa. Un altro: «Jrlon ' 
credo più a nulla... Se avrò la : 
fortuna di tomaie a casa, di¬ 
venterò un brigante e ucciderò 
: tutti i signori e tutti i preti»... — 
Le . premesse del. grande 
scontro sociale del doproguer- 
raci sono tette. >. » 



la sua iniziazione sessuale di 
bambina...). Ciò significa che ' 
il passo di sentimentalità è ele¬ 
vato. in quei recupreri. Ma spie- ■ 
ga. assieme, come il racconto ' 
sta per to più struggente (l'in¬ 
fanzia dolorosa, la prigionia, la 
fame - che è una variante del : 
cibo - la prerdita del padre in ' 
fuga), anche in virtù di perso¬ 
naggi struggenti, come Inno- 
cenza. reali e da me pure ben “ 
conosciuti ■ (p>er questo /'/io 
scatto io, il libro). E struggente 
è l'uso mnemonico dei sensi, il ) 
«paradiso dei sensi e degli 
odori» che dilaga sulla pagina, ; 
ma lontano dagli estetismi di . 
des esseint («annusavo incu¬ 
riosita gli inusuali odori dì gel¬ 
somino e di escrementi di ca¬ 
vallo». ceci abbrustoliti, dal sa- • 
pxire gioioso della notte», «an- ■ 
notavo con pignoleria gli odori ì 
che si era portato dietro» il pa- • 
die, «dell'odore della mentec- ■ 
eia addormentata», «mettevo • 
addosso un abito prer sentire ' 
un sapjore»). Anzi, cosi con¬ 
creto, medium di concretezza •; 
sensìbile. Ed è 11 che viene a 
galla la sua sicilianità, piersino 
stilistica, com’è nella scena dei ! 
fuoci artificiali, della festa, dei 
sorbetti. •:.. ,: .■■■■ . ,-,■ 

Ebbene, mi sembra daver , 
parlato d'altro che di Bagheria \ 
fin qui, benché quelli eviden¬ 
ziati siano ingredienti reali. 
Struggimento, sentimentalità, 
elegia... Un bel pio'di equivoci. 
Meglio, di ambiguità. C'è si 


un'intonazione malinconica 
della memoria giovanile, che . 
si rovescia pierò in una strutte- ■ 
ra tragica dominante, quella 
greca della fatale ineluttabilità • 
del male. Quel che ha da dire 
la Maraini to dice 11. nel reso¬ 
conto (o rendiconto) di una 
cultura del tragico che lei va 
come recupierando in quel suo ‘ 
fertile territorio. ■ Una fatalità 
storica che in Marianna Ucria ■ 
s'era già poematicamente svi- 
luppiata e che ora si appunta 
nel disinteresse o nelTaccelta- 
zione del crimine come stru¬ 
mento di comunicazione, in 
statuti di quasi bestiale disu- • 
manità normalizzata, fatti pia- 
radossalmente di umana tragi¬ 
cità; o nello scempio arrogante 
contro la natura; o nella piassi- 
vità della condizione e del co¬ 
stume femminile; o nella deca¬ 
denza di un piotere nobiliare e 
nella sua straniata assenza. Ba- 
ghcria è una miscela esplosiva 
di tenerezza e rabbia, terribile, 
odio e amore è una formula ! 
banale, ma è cosi, con le va¬ 
rianti di paura e ineluttabilità. ' 
con le connotazioni, le stigma¬ 
te stilistiche d’una civiltà. Or¬ 
mai la Maraini sta dì diritto, let¬ 
terario. in quella famiglia che 
tiene assieme Verga, e il «suo» 
De Roberto, e Pirandello e 
Sciascia... 

Dada Maraini' 

■Bagheria». Rizzoli, pagg. 168, 
lire 20.000 
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MEPIALIBRO 

GIAN CARLO PBRRBTTI 


La guerri^a 
del lettore 



on si può far coin¬ 
cidere meccanica- 
menfe crisi dell'ac¬ 
quisto e cnsi della 
lettura di libn, è 
anzi necessano 
analizzare in modo specifico 
la trasformazione di comporta¬ 
menti e costumi che sta por- ■ 
tando al declino della lettura 
come espenenza tradizionale 
fondamentale (soprattutto 
quando la si considen al di 
fuori delle sue finalità di studio 
o di lavoro) Da questa pre¬ 
messa parte Alberto Cadioli, 
per una riflessione sul •Cioma- 
le della Libreria», che riprende 
e inquadra spunti noti e meno 
noli con nuova consapevolez¬ 
zacrìtica < 

La sua premessa suscita pe¬ 
raltro una parziale riserva La ■ 
non coincidenza Ira l'una e 
l’altra crisi riguarda molto me¬ 
no 1 letton occasionali dei let¬ 
tori abituali, perché sollUunen- 
te nei primi la lettura non è 
un'esperienza acquisita, non 
denva cioè da un vero e pio* 
prìo processo di formazione, 
ma rimane in gran parte legata 
a un acquisto «d'impulso», per 
sbmolicontingenU ‘ 
Nell'analisi di Cadioli dun¬ 
que, l'occupazione del tempo 
libero con attivilà estensirà- 
menteextralibrane (come gin¬ 
nastica, viaggi, programmi te¬ 
levisivi, giochi dei personal 
computer, eccetera), porta a 
una evidente marginalizzazlo- 
ne pratica e quantitativa del li¬ 
bro (che riguarda ancora, si ' 
può notare, sia l'acquisto sia la 
lettura), e a una più sottile e 
più grave «perdita di significato 
della lettura» stessa, o addint- 
tura a una <aduta di valore 
della cultura diffusa dal libro» 

È anzitutto questa perdita e ca¬ 
duta, come ben osseiva Cadio- 
li, a risentire di precise «cause 
sociali e politiche», e di un si¬ 
stema di vita caratterizzato da 
compoitamenb, consumi e 
modelli culh^raU più o meno 
collethvi, pubblfcì, rumorosi, 
vorticosi, ^mpre più lontani 
dalla‘«possibilità''deità lettura, 
con I suoi ntmi, i silenzi che 
Impone, gli spazi jndividuali 
comuitque necessan» 

In questo quadro vanno de¬ 
nunciate anche le responsabi¬ 
lità deH'editoria libraria, esem- 
piiflcate tra l'altro da Giuliano 
Viglni (Catalogo degli editori 
Italiani 1993, Editrice biblio¬ 


grafica) nella crescente dipen¬ 
denza creabva, produtUva, 
promozionale del. libro dal- 
l'«industna dell informazione e 
delio spettacolo» 

Con la sua riflessione pacata 
e oggettiva in sostanza, Cadioll 
delinea una (convincente 
purtroppo) situazione e con 
dizione implicitamente impos 
sibile o difficilissima da modifr 
care, almeno sui tempi brevi e 
medi- situazione e condizione 
in cui l'esperienza vitale della 
lettura libiana, anziché convi¬ 
vere attivamente con esperien¬ 
ze in diverso modo vitali, ne 
viene soffocata e avvilita In 
questo senso l'articolata strate¬ 
gia suggerita da Vigini a livello 
produttivo, comunicabvo, df- 
stnbutivo. commeiciale, e fon¬ 
data su un'alleanza tra Impre- 
ditona privata e ammini^- 
zione pubblica, sembra desb- 
nata a scontraisi con processi 
sociali tanto lotti da consentite 
progressi limitati sullo stesso 
terreno di una crescita quanu- 
tativa degli acquisti 

Anche il brillante, radicale, 
serrato, tagliente e collo «libel¬ 
lo o samizdat» di Luca Ferrieri 
Il lettore a(r)rmato (Millelire, 
Stampa alternativa), nel pren¬ 
dere in considerazione sia i 
processi di trasfonnazlone so¬ 
ciale sia soprattutto i processi 
di produzione, distribuzione e 
promozione dei maggiori 
gmppi editoriali, finisce per 
convergere con lutto questo 
discorso 

Ferrieri lancia una sfida, n- 
chiamando il lettore al diritto- 
dovere di non essere raggirato, 
catturato, sfrattato, insegnan¬ 
dogli ad armarsi contro disin¬ 
formazioni, confezioni truffal- 
dine, prodotti vuoU, incitando¬ 
lo a forme di autorganizzazio- 
ne, coopetazione, guerrìglia, e 
ricordandogli il valore eminen¬ 
temente altro «anarchico», 
«asociale» della lettura rispetto 
alla situazione vigente Ma., 
qù^i paradossalmente, nel far 
ciò Fem'en' delihea ariche'la 
cdhidfzióne di' subalternità e 
impotenza che il lettore e la 
lettura soffrono nella società e 
nel mercato di oggi, il suo 
pamphlet allora, più che un 
mapualedi difesa e di contrat¬ 
tacco. finisce per essere un 
manuale di strenua soprawi- 
venxa, a uso di pochi fortissimi 
lettori 


In un libro-intervista il regista de ”Il grande sonno” si racconta a Joseph 
Me Bride. Accusato di omossessualità latente, amato da Truffaut e la 
nouvelle vague diresse alcuni tra i più bei film ^ti a Hollywood 

Artigiano Hawks 


AuiBrrocRisPi 


In tempi di nmioroee chiacchiere, di dance indhridiiaU e 
coUetUve sul destini del cinema, è bene che tutd tacciano 
- almeno per un po’- e pariino i grandi. E per fortuna, se 
provocati nel modo giusto, i grandi del cinema pariano. 
Pratiche Editrice, che ha già pubblicato fondamentali 
libri-intervista con Hltchcock (quello, edeberrimo, di 
Truffaut), Ford e Lang, propone ora II cinema secondo 
Hawlcs (pagg.220, lire ^.000) del critico americano 
Joseph McBride. 190 pagine di colloquio, ricavate da 
nove differenti inconbl che McBride ebbe con Hatriis dal 
1970al 1977, l’anno della morte dd cineasta. Le date 
sono importanti, perché alcune di queste interviste 
erano già note. 


H oward Hawks è un 
grandissimo regi¬ 
sta che ha avuto la 
tremenda «sfortu- 
na» di divenire, in 
Europa, un mito 
della critica francese, dei pro¬ 
verbiali Cahiers du Cinema lui 
e Alfred Hltchcock furono i 
due massimi vessilli della «po¬ 
litica degli autori» portata 
avanti dai giovanotti del 
Cahiers, contro altn cineasti 
americani meno amati (Ford, 
Wyler) e soprattutto contro il 
«cinema di papà» francese Va¬ 
le a due, bravissimi cineasti co¬ 
me Autant-Lara, Clair, Carnè, 
Ouvivier che i rampolli della 
Nouvelle Vague volevano, né 
più né meno, far fuori per sof¬ 
fiare loro II posto nella fiorente 
industna del cinema francese. 
La giustificazione teorica di 
questo colpo di mano era l'e¬ 
saltazione di registi sottovalu¬ 
tati dalla critica vecchio stile, 
come Hltchcock e Hawks, ap¬ 
punto Ma con toni di anemia 
spinta e di intellettualismo sel¬ 
vaggio che con Hltchcock fun¬ 
zionavano, con Hawks meno 
Nulla, mfattl, può nuocerei 
questo llbro'di McBridequanto- 
il paragone obbligato con llch 
nema secondo Hltchcock di 
Truffaut Perché McBride non è 
Truffaut e Hawks non è Hitch- 
cock. Con l'inglese Hltchcock, 
Truffaut stabiliva una fortissi¬ 
ma complicità intellettuale, del 
tutto funzionale al cinema sot¬ 
tilmente sperimentale di Ma¬ 


stro Hitch Nulla del genere é 
possibile con Hawks, rade uo¬ 
mo d America che, aiutato dal¬ 
le domande di McBnde, va 
sempre sul concreto e alla do¬ 
manda sulla «omosessualità 
latente» dei suoi personaggi, 
un tema tipico della cntica 
francese, nsponde lapidano 
«direi che è un affermazione 
maledettamente stupida» 

Per Hawks I film sono lavo¬ 
ro Rn dalla scnttura Hawks 
parla molto del suo rapporto 
con gli sceneggiatori, e del 
modo di costruire una stona ' 
pnma, di renderla interessante 
poi «'Ditto quello che faccio é 
raccontare una storia», è la pn¬ 
ma frase del libro Seguono 
mille aneddoti che fanno capi¬ 
re come le stone possono, se¬ 
quenza dopo sequenza, diven¬ 
tare interessanb Il segreto è la¬ 
vorare, tentare ogni via, non 
scartare alcuna ipotesi II lac- i 
conto (già noto, ma sempre 
meravi^loso) su come Hawks 
realizzò la signora del venerdì 
nmane illummante Come n- 
corderete, è l'unica versione di 
Prima patria, la famosa com¬ 
media. di Hedic e MacAithur 
sul giornalismo, in cui il cioni- 
sta)Hildy«ilohnsort dlwanbiuna 
donna, una bella reporter di 
cui il direttore è innamorato 
(gli inteipreb furono Caiy 
Giant e Rosalind Russell) 
Semplicemente, Hawks stava a 
cena con amici e si amvO a 
parlare della commedia «Dissi 
che i miglion dialoghi del 
mondo erano quelli di Hecht e 
MacArthur D<^ cena presi 



Marilyn Monroe 


due copie della loro comme¬ 
dia Pnma pagina. C era una ra¬ 
gazza abbas^nza canna, e le 
dissi 'Leggi la parte del croni¬ 
sta, IO leggerò quella del diret¬ 
tore' A metà dissi 'Mìo Dio é 
molto meglio se la la una don¬ 
na!'. Pnma pagina era stata 
concepita come una stona 
d'amore fra due uomini, voglio 
dire, loro si omauon» Altro 
che omosessualità • latente! 
Questo è lavoro di bottega nel 
senso migliore del teimine un 
modo di intendere il cinema 
come artigianato, ovvero - 
non è una conbaddizione, o 
almeno non dovrebbe esserlo 
-comeartecoUetbva -• -■ 

Il libro é pieno di storie cosi 
Ed è una lettura di assoluta go- 
dlbllltà, enormemente isbutb- 
VB per chiunque voglia mai 
provarsi a buttar giù un copio¬ 
ne o a pensare al cinema ui 
termini creativi L'unica teoria « 
che Hawks enuncia é talmente 
sincera, concreta, pratica da 
essere disarmante «O sono in 


tutto una benbna di bame per 
il dramma e sono stale fatte 
tube da persone molto in gam¬ 
ba Se sei in grado di pensare a 
un modo nuovo di raccontare 
quelle trame, sei piuttosto bra¬ 
vo Ma se sai creare dei perso¬ 
naggi b puoi dimenticare della 
trama, devi solo farli muovere» 
Seguendo questa teoria Hawks 
ha firmato i film più belli di 
Hollywood (piccola, persona¬ 
lissima scelta II fiume rosso. 
Un dollaro d onore Cli avven- 
lunen dell'ano H grande son¬ 
no Susanna, Scarfoce, // ser¬ 
gente York, Ero uno sposo di 
guerra) Foise non è stato un 
poeta come Ford o come Cha- 
plin (troppocinico), né un ar¬ 
tista inquietante come Hltch¬ 
cock (boppio diretto), ma è 
stato un grande, grandissimo 
narratore, e non ha annoiato 
mai nessuno E giustamente il 
libro SI chiude con un consi¬ 
glio ai giovani regisb «Per 
amor di Dio, provate a vedere 
se nuscite a tnarci fuon un po' 
di divertunento» 


«NEPPURE UNO SOUARPO PER MARILYN» 


MarQyn Monroe. «Marilyn 
Monroe era una ragazzina 
motto impaunta, che non 
aveva fiducia nelle sue capa¬ 
cità L'idea di apparire sullo 
schermo - la spaventava.. 
Una ragazza molto sharia. 
Nessuno te dava appunta- 
menb, nessuno la portava 
fuori, nessuno le prestava at- > 
tenzione. Stava seduta sul set 
con prabeamente mente ad-, 
dosso, e nessuno la degnami ^ 
di uno sguardo, ,nienb«':se, 
passava una''comparsa cari¬ 
na, tutb le Fischiavano dietro. 
Ma tei venne fuon di fronte 
alla macchina da presa, 
piacque alla macchina da 
presa, e tutt'a un tratto diven- ' 
tò un grande sex-symboi». ^ 
Jkiliii Wagnie. Non leggeva 
mai i copioni che gli davo 
Voleva che fossi io a raccon- 


taiglieli. Non imparava mai 
le battute pnma che gli par¬ 
tasi IO, pesché diceva che lo 
confondievano. Sapeva me¬ 
morizzare due pagine di bat¬ 
tute in tre o quattro minub. 
Non si lamentava mai di 
niente. Èia persona più sem¬ 
plice con CUI abbia mai lavo¬ 
rato, perché non dice nulla, 
vasoloavanbelofa 
JohnJFotfid. Lo copiavo ogni 
volta che potevo. È pidi^ " 
come se tilitamlurioscrittoiie^ ' 
e ' legger ' J&mingway,' 
Faulkner, Dos Passos, WiUa 
Cather e molb come loro 
Eravamo otbmi amici Ogni 
volta che mi imbatto in una 
scena che penso Ford abbia 
già fatto molto bene, fermo 
tutto e penso «Cosa avrebbe 
fatto tuiqui?» , 

IWmiain FànlicDer. Comin¬ 


ciammo a lavorarci (al co¬ 
pione di La regina delle pira¬ 
midi, ndr) con Harry Kumilz, 
un commediografo molto 
bravo, e Faulkner disse «lo 
non so come paria un farao¬ 
ne» Riposi neppure IO, 
non a ho mai parlato» E lui 
•Va bene se lo descrivo come 
un colonnello del Kenrac- 
k/h> 

n.. cappello di Gaiy Coo¬ 
per. C'-edi a Montgomeiy 
aift'(per II éu/nevT3sso,,ndr) 
il mio cappello, che mi età 
stato regalato da Gaiy Coo¬ 
per Per farlo appanre rovina¬ 
to dalle intemperie, Coop lo 
portava fuon tutte le notb e lo 
bagnava. I ragni ci avevano 
fatto le ragnatele. Era splen¬ 
dido 


■ ■ ■ BUCALETTERE ■ ■ ■ 


Rilevo una spiegabilissima la¬ 
cuna nella recensione di Mar¬ 
co Rm a «L anbfascista rilut¬ 
tante Memone del carcere e 
del confino 1926-1927» di Gio¬ 
vanni Ansaldo pubblicata 
sull Inserto LIBRI del 18 gen¬ 
naio scorso Tra i piersonaggi 
conosciuti da Ansaldo e da lui 
ntratti nei suoi dian ha un cer¬ 
to spicco con Carlo Rosselli 
Ferruccio Pam Carlo Silvestn, 
anche Riccardo Bauer che R- 
ni non menziona. Contro di 
lui, a differenza degli altn ciuj- 
b, il sarcasmo di Ansaldo non 
trova ragione di esercitarsi Lo 
stesso curatore delle «Memo¬ 
ne» Marcello Staglieno, ha già - 
notato come Bauer sia «l'uni¬ 
co a salvarsi dagli impietosi 
giudizi (e pregiudizi) ansal- 
diani», aggiungendo che «il n- 
spetto e 1 ammirazione pro¬ 
fonda, senza riserve di Ansal¬ 
do per Bauer emergono di 
contanuo dalle 'Memone'» 
Valgano poche nghe, su 
Bauer in carcere a Como, con 
Ansaldo e Silvestn «Conside¬ 
rava freddamente la cosa in 
CUI CI trovavamo implicati e 
ne traeva p>er noi previsioni 
seccamente pessimiste e 
questo suo pessimismo non 
era quello dei capricciosi e 
dei superstiziosi - come me - 
che fanno pronostia nen per 
senbisi dar sulla voce no era 
il pessimismo di una persona 
risoluta, che ficca gli occhi nel 
fondo e fa delle constatazioni, 
senza bemare Certe volte 
questa sua costanza nella vin¬ 
te rassegnazione quasi mi im- 
tava, ma in realtà, essa era 
una pietra di paragone alla 
quale mi saggiavo e la mia 
saldezza d'animo si avvantag¬ 
giava del'a sua presenza» 
Durante la prigionia in co¬ 
mune Ansaldo elogiava Bauer 


senza forse comprenderne e 
condividerne m pieno le mob- 
vazioni polibche Più tardi, a 
funa di «sterzate», lente o velo¬ 
ci verso il regime 1 «anufasci- 
sta nluttante- avrebbe scelto 
strade ben diverse da quelle 
dell ammirato compagno di 
detenzione (che antifascista 
nmase con esemplare coe¬ 
renza) 

Ci fu comunque un insolita 
conbnuazionc, a distanza dei 
rapporb tra Bauer e Aasaldo 
Nel numero del 16 maggio 
1946 della nvista «Realtà poli¬ 
tica». in un corsivo attribuibile 
al direttore Riccardo Bauer si 
prendevano te difese di «gior- 
nalisb fascisu» incarcerab <o- 
me pe Giovanni Ansaldo 
che dopo il 25 luglio si è com¬ 
portato da Italiano e da galan¬ 
tuomo. preferendo la depor¬ 
tazione in Germania alla col¬ 
laborazione con repubblichi¬ 
ni e tedeschi» Dalle carcen 
giudizione di Pisa, il 22 giugno 
46 Ansaldo scrisse una 'ulce¬ 
ra a «Realtà politica» npubbli- 
cata da Arturo Colombo sul 
«Quaderno Bauer» n 1 Non 
sicurissimo della paternità del 
corsivo Ansaldo nngrazia in 
ogni modo il direttore della n- 
vista, e aggiunge «Vorrei co¬ 
noscere I autore e te - sopra 
tutto te - che anche pnma del 
25 luglio, pur in mezzoaenron 
gravissimi, e in una situazione 
personale difficilissima cer¬ 
chi di non dimenticare di es¬ 
sere Italiano e galantuomo» 

Come SI vede, c'é materiale 
per un capitoletto di stona ita¬ 
liana tuttaltfo che seconda¬ 
no 

FRANCO MERFXiHETTi 
conservatore dell archivio 
di Riccardo Baer (Milano) 


QUI LO DICO 


Scdll da Roberto Vecchio¬ 
ni: 

Più che un disco singolo 
parlerei di canzoni che appar¬ 
tengono alla «stona delle svol¬ 
te» Nella musica italiana non 
amo tutto CIÒ che ha fatto 
scuola, amo rmunitabite Co¬ 
gliere l'atbmo significa aixdie 
mfrangeiio per sempre, come 
un bK^iere di cristallo te soli¬ 
de belle biocche cesellate non 
mi appartengono, alla lunga 
nelle imitazioni degli epigoni 
diventano stereobpi del bpo 
•tutb I buoni di qua, tutb i catti¬ 
vi di là», o anche peggio dege¬ 
nerano nel fotoromazo (a in¬ 
saputa degl! stessi autori, che 
ut tutta buona fede si credono 
«urna» perché molto amari) 
Quali lampi hanno segnato la 
mia vita’’ Sicuramente «Via 
Broletto» di Endngo, «Renoir» 
dL De Cregon, «Ti te sé no» di 
Jannacci» Partali» di Conte, 
«Incontro» di Guccim, «e wene 
o sole» di Modugno Sono solo 
esempi L'effetto di queste 
canzoni è esattamente il con¬ 


trario dell urlacciante orgasmo 
uditivo delle ragazz'ne e del 
mastuibatono blablaismo de¬ 
gli intellettuali Loro non po- 
bebbero mai capire cosa signi¬ 
fica un bicchiere di cristallo 
rotto» 





Roberto Vecchioni 
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DISCHI - Scozia e Usa 
scoperti e riscoperti 

DIIOO PBRUaiNI T 


FUMETn - Aniva a Milano 
l’amicx) de^ indios 


GIANCARLO ASCARI 


S ione di auton mi¬ 
sconosciuti È un 
nome da riscopnre 
quello di Jobn 
àlartyn, scozzese 
di Glasgow e arti¬ 
sta dalla camera ultraventen- 
nate Partito alla fine degli anni 
Sessanta con un repertono for¬ 
temente influenzato dal folk. 
Marfyn ha presto contammato 
la sua proposta con Influssi 
blues e jazz, album come Solid 
Air e Iriside Out, entrambi del . 
1973, sono piccole gemme di 
un suono intimista e raffinato 
dominalo dalla voce calda e 
duttile del protagonista Non 
ha mai ra^iunto il grande 
pubblico, Martyn, conquistan- - 
dosi però la stima e il rispetto 
di artisti più famosi come Enc 
Clapton e PhiI Collins e la sua 
musica si è fatta nel tempo più 
variegata e abbordabile, tra 
qualche passo falso e nuove 
ottime riprese La voce è diven¬ 
tata più roca, qualcosa a metà 
strada fra Joe Cocker e Tom 
Waits.jméntre gli arrangiamen¬ 
ti accolgono preziosismi pop 
come testimonia fulbmo lavo¬ 
ro inedito, Cooliide uscito un 
paio di anni fa Oggi Martyn 
toma sui SUOI passi e rìpexa 
una copiosa manciata di vèc¬ 
chie canzoni da aggiornare 
questo il ruolino di marcia di 
Couldn 't Love You More (Cala 
Records) che include quindici < 
pezzi rielaborali e nanrangiati 
Ecco allora una sene di intense 
ballale pop, venate di soul e « 
jazz, sonici e sospese da 
Could've Bcen Me (con Phil 
Collins al controcanlo) alla 
più movimentata May You Ne- 
ver, passando per la dolcissi¬ 
ma Angeline Notturno e avvol¬ 
gente, molto suggestivo 
Piacerà alte anime romanti¬ 
che e ai cuori meno avvezzi al¬ 
te radezze rock la musica di 
Suzanne Ciani, tastierista e 
compositrice i suoi brani tutb 
strumentali, si snodano su un 


tappeto sonoro etereo e nlas- 
sanle, dove reminiscenze clas¬ 
siche, influssi pop e ttame 
•new age» si amalgamano in 
un insieme di presa immedia¬ 
ta Melodie evocative, placide 
atmoslere, gran dovizia dì pia¬ 
noforte e sintebzzaton ThePn- 
vate Music of Suzanne Ciani 
(Private) è un'antologia, cura- • 
ta dalla stessa arbsta, che rac¬ 
coglie dodici dei pezzi più si- 
gnificabvi batti dai precedenti 
sei album della Ciani. Che ha 
composto, arrangiato, prodot¬ 
to e suonato tutto il suo mate- 
nate eccezion fatta per i due 
inediti. Co Cenlfy e Sailing lo 
ByzanUum, realizzati assieme 
a Jeremy Lubbock. 

Infine un nome nuovo del 
cantaulorato «made in Usa», 
Shawn CoMn. Questo Fot Ci¬ 
ty (Columbia), seguito al 
buon esordio di Stóody On, 
mosba un talento da tenere 
d occhio la bella del Sud Da¬ 
kota vanta un vocina espressi¬ 
va che SI rfcoltega alla badizio- 
ne di Joan Baez e Suzanne Ve- 
ga e una discreta stoffa com¬ 
positiva Si aggiunga uno stuo¬ 
lo di musicisb e ospiti speciali 
di bino rispetto e si avrà il gra- 
devoUsstmo risultato di questo 
album che, è giusto anticipar¬ 
lo, non si scosta graiKhé dal 
cliché cantaulorate america¬ 
no, ma si propone come un 
prodotto di gusto in un ambito 
piuttosto inflazionato 

Ecco allora il brillante coun- 
by-rock di Polaroids, la super¬ 
ba ballata di ObjectoIMyAffec- 
tion, i più decisi accenb rock di > 
Tennessee partecipano Brace 
Homsby.BookerT Jones, Joni 
Mltchell, The Subdudes, Ri¬ 
chard Thompson e Chris Whit- 
ley Mentre la coppia Warren 
Zevon-Jackson Browne regala 
un brano come Tendemess on 
thè Block dall'ottimo impasto 
strumentale di chitana acusb- 
ca, organo Hammond e fisar¬ 
monica Dedicalo ai fans del 
suono a «stelle e stnsce» 


S I sa che Emilio 
Salgan seppe af¬ 
fascinare genera¬ 
zioni di letton con 
romanzi d'avven¬ 
tura ambientati in 
regioni che lui aveva cono¬ 
sciuto soprattutto su libn di 
viaggi e carte geografiche Di¬ 
verso é il caso di Guido No- 
Ulta, creatore e sceneggiato- 
re di Mister No. ormai un clas¬ 
sico ba i fumetttpubbiicati da 
Sergio Bonelli Editore Infatti 
te storie di questo personag¬ 
gio, che SI dipanano ba il Sud 
America e I Africa, nascono 
da una conoscenza diretta 
dei luoghi E nata cosi, nei- 
l’ormai lontano 1975, una se¬ 
ne di albi a fumetti che rie¬ 
scono a conciliare divulga¬ 
zione stonco-geografica, gu¬ 
sto dell'avventura e passioni. 
personali deU’autore Queste 
passioni sono deducibili dal¬ 
l'epoca in cui sono ambien¬ 
tate le storie, gli anni Cin- 

a uanta, e dal carattere stesso 
i Mister No, alias Jerry Dra- 
ke, un ex pilota americano di 
Corea che ha abbandonato 


te metropoli dell'Occidente 
per nfugiarsi a Manaus, in 
Amazzonia, dedicandosi a 
trasportare tunsti col suo vec¬ 
chio Plper; conservando del 
suo passato solo l'amore per 
I film di Bogart, per il e i 
blues di BilBe Holiday Efaci- 
le dunque intuire che Nolitta 
è un uomo cresciuto piopno 
negli anni Cinquanta, e che è 
riuscito a trasporre nell'in- 
beccio delle sue storie quel¬ 
l'impasto di malinconia e vo¬ 
glia di fuga che crescevano in 
parallelo alla ricostruzione 
del dopoguena, il, dubbio 
sotterraneo che il mondo ' 
non stesse scegliendo il mo¬ 
dello di sviluppo migliore 
Cosi molti temi, dall'ecologia 
al problemi del post colonia¬ 
lismo, si affacciano fin dall'i¬ 
nizio nelle avventure di Mister - 
No. amico degli indios che 
difendono la foresta amzzo- 
nica, dei cangaceitos che nel 
Nord Est del Brasile si oppon- 

f ono ai latlfondisb, e nemico 
ei cacciaton che massacra¬ 
no la fauna in Africa Si batta 
evidentemente di una sene di 



argomenti che ben si presta¬ 
no come spunto per un’anali¬ 
si approfondita, e in questo 
spinto la Bonelli e la FTovin- 
cia di Milano hanno organiz¬ 
zato nella attà lombarda, 
presso la Sala di congressi m 
via Comdoni, una manifesta¬ 
zione articolata nell’arco di 
quattro giornate, il 23-24 gen¬ 
naio e il 13-14 febbraio «In 
viaggio con Mister No» Si trat¬ 
ta m una rassegna di film, 
concerb e dibattib aperb al 
pubblKX), dedicati alle aree 
oeograflche che sono teatro 
deUe avventure del personag¬ 


gio Zululand, Sahara, Amaz- 
zonia, Sertao Nordestino II 


via Zuìu» di Attilio Gatti, «Il 
vento e il leone» di John Mi- 
lius, «Ciccando nei «rampi del 
signore» di Hector Babenco, , 
hno a quel manifesto del «ci¬ 
nema novo» brasiliano che fu ' 
«Il Dio nero e il diavolo bion¬ 
do» di Glauber Rocha. In pa¬ 
rallelo parteapano ai dibatti- 
u, ba gli albi, il presidente 
dell’AsmIazione Zulu EUiot 
Ngubane, Hawad, poeta bia- 


VIDEO - Monthy Python's 
qualcosa di diverso 

niRICO UVRAGHl 


I Montfay I^ttaon 

sono (o meglio 
«erano», dato che 
. hanno ormai sciol- 
lo il sodalizio da 
quakhe anno) 
una bella banda di scocome- 
rati inglesi che ha sconvolto il 
modo di fare comicilà fin dal 
1968, con la sene televisiva 
Ffyng Circus mandata in onda 
dalla BBC con enorme succs- 
so Una comicità che hanno 
poi trasferito, con te loro «insa¬ 
ne» invenzioni, arche nel cine¬ 
ma 


John Cleese, Graham Chap- 
man (purtroppo motto qual¬ 
che tempo fa a quarantasettc 
anni), Eric Ilde, Terty Jones, 
Michael Palm, e il formidabile 
cartoonist visionano Teny Gil- 
liam (che però é un «inglese» 
nato in America), chi più, chi 
meno, devono avere un pizzi¬ 
co di lucida follia che felice¬ 
mente Il invade ogni volta che 
si mettono davanti a una mac¬ 
china da presa, e anche dtebo, 
dato che lutti quanti sono al 
tempo stesso attori e registi 


In Italia sono arrivati tardi, e 
sono più conosciuti singolar¬ 
mente. per te loro esilaranb in¬ 
terpretazioni (John Qeese e 
Michael Palm m Un pesce di 
nome Wanda, per esempio), o 
per te loro regie più recenti 
(Teny CflUam per La leggenda 
del re pescatore e per II Barone 
di Munchausen, Teny Jones 
per Enk il vichingo e per Perso¬ 
nal Service, ecc.) Il loro ultimo ’ 
film, per cosi dire, collettivo, è 
stato H senso della vita Con i 
SUOI pesci parlami, i suoi ete- 
fanb in frac i suoi grassoni 
•esplosivi», e con te sue mulb- 
nazional, che partono alla tra¬ 
volgente conquista dei mercati 
mondiali, è un film quasi teon- 
co, una sintesi limpidamente 
allucinata di filosofie iper-dc- 
menziali » 


Surreale, stralunato, sovver¬ 
sivo, estremista e iconoclasta il ■ 
loro cinema intriso di aadl sul¬ 
furei non risparmia niente e 
nessuno, sia quando sbeffeg-. 
già la •intoccabile» leggenda di. 
re Artù in Monly Fython and ' 
The Hofy Craal, sia quando 
addmttura, mette m burla te 
ongini dei cristianesimo in Lik 
of Bnan Quesb dissacraton 
impenitenti giocano su un 
non-sense di antica nobiltà 
strappalo dalle pagine di Lewis 
Carrol e forse da qualche zona 
periferica dei Fratelli Marx e 
del mitico Hellzapoppm Di II 
vengono, per esempio, il cava¬ 
liere in corazza nera (abitata 
da Teny Gillian), armalo di un 
pollo morto, che interrompe 
certe situazioni di Flyng Qrcus 
(nvisilato poi in The Hofy 


reg, docenti 
di anbopolo- 
gia e lettera¬ 
tura dei terzo 
mondo, m- 
viab esten di 
«Panorama» 
e «Comeie 
della Sera» 
Inoltre ven¬ 
gono espo¬ 
ste nprodu- 
zioni delie 
tavole di Mi¬ 
ster No. con- 
bappuntate <- 
a opere di al- 
tn auton, co¬ 
me Pratt, che 
si sono con¬ 
frontati con 
te stesse aree 
geografiche. 

e immagini di dì^naton on- - 
gman di Afnca e Sud Amen- 
ca. Un buon modo di partire 
dal fumetto per tornare al ' 
reale Ci troviamo inoltre da¬ 
vanti al caso raro di un autore 
che non si limita ad attingere 
spunb da culture esotiche, 
ma dichiara esplicitamente te 
sue fonti di ispirazione e cer¬ 
ca dì farle conoscere e amare 
anche ai propno pubblico 
Infine, per chi non Io sapesse. 
Guido Nolitta è Io pseudoni¬ 
mo di Sergio Bonelli 


Craaf), oppure il banditore 
(John Cleese) che si aggira of¬ 
frendo ad alta voce un albabos 
vivo durante Monfy Python 's li¬ 
ve at thè Hollywood Bowl, lo 
’ spettacolo condotto dal vivo a 
Los Angeles nel 1980 
Questo spettacolo è poi di¬ 
ventato anche un film, uscito 
^ di recente in Italia con il btolo 
£ ora qualcosa di completa¬ 
mente diverso, e questo mese 
editato anche in cassetta (Pa- 
natecord) Non chiedeteo la 
bama È una sarabanda di fol- 
' Ile in grado di provocare una 
intossicazione da gag micidia¬ 
li, late da mandare la pressio¬ 
ne sanguigna alte stelle Pec¬ 
cato che li doppiaggio in italia¬ 
no non possa essere in grado 
di rendere tutta la sua forza di¬ 
rompente ' 


DISCHI - Schònberg 
e il Trio sconvolgente 

PAGLO PBTAZZI 


G li interpreti che si 
dedicano alla mu¬ 
sica «antica» di so¬ 
lito non SI occupa- 
no anche del No¬ 
vecento ma vi so¬ 
no alcune significative ecce¬ 
zioni, come quella di René Cte- 
mencic, che è egli stesso 
compositore, o di Philippe 
H e irew eg he, fondatore e di¬ 
rettore di ottimi grappi come il 
Coltegium Vocale di Cand o il 
complesso vocale europeo «La 
Oiapelle Rqyale» Propno con 
il coro e l’oichestra del Colle- ' 
gium Vocale Heireweghe è 
stato protagonista qualche an¬ 
no fa di una bella registazione 
di tutte te messe di Bach per la 
Virgin (li CUI catalogo classico ' 
ora appartiene alla Emi) Re¬ 
centemente ha diretto Armide , 
di Lully a Parigi, ma il suo ulti¬ 
mo disco Pier la Harmonia ' 
Mundi (HMC 901390) è dedi¬ 
cato a Schònbcig ed é regisba- 
to con 1 Ensemble Musique " 
Oblique con cui abitualmente ^ 
Herreweghe interpreta musica 
del Novecento comprende il 
Plerrol lunoire e !a trascrizione 
delia Kammetsymphonie op 9 
compiuta da Webem pier lo 
stesso organico del Pierrot (in 
modo che te due parature pio- 
tessero essere eseguite uisie- 
me m tournée) L'accosta¬ 
mento é felicissimo e l'Ensem¬ 
ble Musique Oblique suona la 
rara e interessante trascrizione 
della Kammersymphome co¬ 
me finora, mi sembra, non la si 
era mai ascoltata in disco e 
sotto la guida di Herreweghe 
interpreta la pjarte strumentale 
del Pierrot in modo ammirevo¬ 
le Pier la nibda accuratezza e la 
vanetà espressiva Con le fol¬ 
goranti intuizioni della scnttu¬ 
ra strumentale m sé autono¬ 
ma stabilisce vanegati rappor¬ 
ti, Pier Io più sghembi, la scnt¬ 


tura vocale caratterizzata dal¬ 
lo «Sprechgesang» (canto par¬ 
lato). dove te note presentano 
durate e altezze precise ma 
vanno intonate con emissione 
«piallata» Mananne Pousseur 
lo propione con dignità e con 
sobna misura perseguendo la 
massima fedeltà alle proble¬ 
matiche indicazioni di Schòn¬ 
berg. senza pierò trovare solu¬ 
zioni interpretative destinate a 
lasciare il segno come aveva 
fatto qualche anno fa Barbara 
Sukowa con una re«.itazione 
gemale ' * 

Altre fondamentali opiere di 
Schònberg ha registrato il Jul- 
bord Quortet in un CD (Sony 
Sk 47690) con il pnmo e I ulti¬ 
mo dei suoi capolavon da ca¬ 
mera Pier archi il sestetto Verk 
torte Nacht (Notte trasfigurata 
1899) che pier la fascinosa 
suggestione del calore lineo è 
uno dei suoi piezzi più noli 
(soprattutto nella trascrizione 
Pier orchestra d archi, cui tutta¬ 
via l’onginale per sestetto è 
prefenbile) e il Tno op 4S del 
1946, di ascolto rarissimo Per 
la stupiefacentó mobilità fanta¬ 
stica per la sbaorainana novi¬ 
tà della concezione Pier l’ardi¬ 
tezza visionana dell invenzio¬ 
ne del suono il Tno è uno dei 
culmini più sconvolgenti della 
tarda matuntà in cui Schòn¬ 
berg aveva trovalo un linguag¬ 
gio di nnnovata libertà e im¬ 
mediatezza. II Juilliord Quartet 
(CUI SI aggiungono nel sestetto 
solisti " illustri come Walter 
Trampler e Yo-Yo Ma) dà di 
entrambe te opiere interpreta¬ 
zioni di inte.'aiO nlievo si pios- 
sono prefenre quelle del La- 
Salte Quartet pier ta sottigliezza 
del suono e la nitida pienetra- 
zione strutturale ma il con¬ 
fronto tra le due diverse pro- 
spiettive nesce comunque in'e- 
lessanle e utile 
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